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i o Stasera Berlinguer;in ìTV, ^ 
alle 22 sul primo canale. 

stima la TV mandari in onda, alla lì, sui primo canaio, una intarvista con li 
compagno Enrico Borlinguar. Il sogratarlo ganerala del PCI risponderà alle domando 
di Alborto Sonsinl,' diroltoro do c La Nazione». » , ^ ■; 
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La polemica sugli interventi dei giudici 




» f:;'r i ' 


Risposta a Carli: 
democrazia non impunità 


Guido Carli in un articolo 
apparso ieri sulla licpuhbli- 
ca scrive: « Inhiative profon- 
damente diverse nelle mo¬ 
tivazioni confluiscono nella 
strategia della tensione e ne 
esasperano gli effetti. La de¬ 
nigrazione dei massimi espo¬ 
nenti delle forze armate e 
dei .servizi di informazione; 
la detrazione dei dirigenti 
del shtema bancario; Tinti- 
midazionc dei unadri inter¬ 
medi delVinduslria appaiono 
manifestazioni di un disegno 
destabilizzante ». E dopo 
aver ribadito la propria an¬ 
tica contrarietà alTcstcnsio- 
nc della competenza della 
giustizia penale ai reati va¬ 
lutari l’ex governatore della 
Banca d’Italia conclude con 
una citazione di Pasolini 
che pone al centro il pro¬ 
blema della magistratura o 
delle sue scelte politiche. 

Il senso del discorso è 
chiaro: i recenti interventi 
della magistratura, da Ca¬ 
tanzaro a Uoma, potrebbero 
rientrare oggettivamente in 
\m disegno di destabilizza¬ 
zione; è necessario che la 
magistratura rientri dentro 
i propri confini. 

Ora non discuto che al¬ 
cuni comportamenti giudi¬ 
ziari possano essere stru¬ 
mentali o strumentalizzabi¬ 
li: che in ogni caso la « sup¬ 
plenza dei giudici > non è 
un fenomeno di segno uni¬ 
voco; ma ritengo inaccetta¬ 
bile una impostazione che 
tenda a porre anche la 
« magistratura » sotto accu¬ 
sa .senza chiarire le cause e 
le ragioni più profonde che 
determinano questo diffuso 
stato di malessere e di 
preoccupazione nei vortici 
di alcuni apparati pubblici. 
Altrimenti si rischia di fa¬ 


re la stessa confusione fra 
scandali e scandalismo che 
si è fatta a proposito della 
stampa di informazione c 
delle conseguenze sulla vio¬ 
lenza od il terrorismo; non 
è certo coprendo lo scanda¬ 
lo che si combatte il terro¬ 
rismo, ma facendo pagare 
a chi è responsabile, senza 
creare zone di immunità e 
di privilegio. 

E qui veniamo al punto: 
il nostro è uno Stato di di¬ 
ritto, è uno Stato democra¬ 
tico perchè fondato sul prin¬ 
cipio di legalità e sulla so¬ 
vranità popolare intesa in 
senso sostanziale come pri¬ 
mato delle as.sembleo elet¬ 
tive, dal Parlamento ai Con¬ 
sigli di quartiere. Se il Par¬ 
lamento produce leggi per 
regolare i comportamenti 
economici — come necessa¬ 
ria conseguenza deU’inter- 
vento pubblico nclTecono- 
mla — è inammissibile che 
poi non vi sia spazio per un 
controllo di legalità, nel 
senso tecnico-giuridico; ac¬ 
certare se un mutuo agevo¬ 
lato è simulato o meno è 
compito anche del giudice. 
In uno Stato di diritto non 
vi possono essere « spazi 
vuoti » e lo Stato di diritto 
non può essere invocato a 
piacere. 

Il problema dunque va 
posto su altri piani; chi ha 
portato alla creazione di zo¬ 
ne franche (cioè a zone di 
impunità per illeciti penali 
e ancor più per comporta¬ 
menti socialmente pernicio¬ 
si) se non una organizzazio¬ 
ne del potere destinata alla 
mediazione passiva di inte¬ 
ressi corporativi e sorretta 
da spirito di complicità? 
Chi ha impedito ed impedi¬ 
sce la democratizzazione del¬ 
la magistratura e degli altri 


corpi separati bloccando 1 
processi di riforma? Como 
si difende l'indipendenza 
dei giudici, senza tuttavia 
farne dei vendicatori irre¬ 
sponsabili? 

La risposta ancora una 
volta non può essere data 
isolando una questione dal¬ 
l’altra o invocando la « ra¬ 
gion di Stato », « l’autono¬ 
mia dei corpi intermedi » 
ed il primato della tecnolo¬ 
gia sulla politica. Il siste¬ 
ma bancario è cresciuto in 
condizioni di sostanziale 
« autocefalia », dando vita 
ad una serie di rapporti di 
protezione verso settori eco¬ 
nomici e fasce sociali, impe¬ 
dendo di fatto ogni .sorta di 
controllo sia sul piano im¬ 
prenditoriale che su quello 
politico. 

Da tempo i comunisti ne 
hanno denunciato le distor¬ 
sioni ed hanno sottolineato 
la necessità di affrontare la 
questione dell’» Italia dello 
banche » per ripristinare il 
controllo del Parlamento su 
un settore decisivo dclTcco- 
nomia nazionale. Analoga¬ 
mente l’ordinamento giudi¬ 
ziario è stato al centro di 
iniziative e propo.ste intese 
a realizzare l’indipendenza 
dei giudici c la partecipa¬ 
zione popolare alla ammini¬ 
strazione della giustizia, pro¬ 
prio come garanzia di una 
vera in<lipendcnza. 

La risposta alla paura è 
la riforma democratica, non 
i’immunità e il privilegio. 
I.a eliminazione degli « spa¬ 
zi vuoti * può avvenire so¬ 
lo a opera di un potere, di 
una guida politica più de¬ 
mocratica cioè più rappre¬ 
sentativa. più unitaria. 

Pietro Barcellona 


Polizia e Stato ieri e oggi 


Non più al di sopra 
di ogni sospetto 


Abbiamo rivisto tutti con i 
pùiccrc alla TV « Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto » di Pctri. 
Quando uscì sugli schermi 
per la prima volta, quel 
film rappresentò un punto 
fermo nella denuncia con¬ 
tro i metodi c l'ideologia 
dominanti fra i poliziotti 
italiani, e nell’opera di de¬ 
mistificazione della presun¬ 
ta neutralità della legge. 

Chi non ricorda la vio¬ 
lenza, la brutalità degli 
scontri fra polizia c lavora¬ 
tori pacificamente dimo¬ 
stranti, la sistematica con¬ 
traffazione della verità, la 
impermeabilità ideologica di 
agenti e dirigenti alle idee 
della democrazia e del so¬ 
cialismo: chi non ricorda 
quegli anni durissimi? 

A leggere il giornale ed 
a vivere oggi la lotta poli¬ 
tico, in contatto con la po¬ 
lizia odierna, vieti fatto di 
misurare quant'acqua è pas¬ 
sata sotto t ponti. C'è da 
domandarsi se coloro che 
oggi parlano di repressione 
abbiano veramente conosciu¬ 
to la polizia « vera », quel¬ 
la scelbiana. quella repres¬ 
siva sul serio: e mi pare 
certamente di no. Chissà se 
costoro hanno capito che 
cosa hanno rappresentato 
nella vita interna dello Sta¬ 
to il 1968 69, l'esperienza 
diretta di un contatto vio¬ 
lento ma edìteatiro fra po- 
liziotti e movimento di lot¬ 
ta. l’apparire dei primi ba¬ 
gliori di coscienza democra¬ 
tica all'interno del corpo, 
l'azione prima clandestina 
e poi dirompente per la con¬ 
quista nella polizia dei di¬ 
ritti democratici, sindacali 
€ civili 

Rivedere il film di Petri 
oggi fa pensare al fatto che 
generali, ufficiali, militi, po¬ 
liziotti su cui pendono ac¬ 
cuse penali, riempiono qua¬ 
si quotidianamente le co¬ 
lonne dei giornali perchè 
siedono sui banchi degli 
imputati o stanno conoscen¬ 
do le patrie galere, come 
mai era successo: prova tan¬ 
gibile che l'impunità di 
fatto di cui essi godevano 
fino a ieri è stata se non 
abolita seriamente incrina¬ 
ta. Perché? Soproltiilto per¬ 
ché si c ÌTicriuntn la pre¬ 
clusione anticomunista, per¬ 
ché è ormai sconfitta l'ideo¬ 
logia in base alla quale ba¬ 
stava combattere il comuni¬ 
Smo per essere sempre nel 
giusto (e questo nel bel film 
di Petri non emerge a suf¬ 
ficienza). 

Ecco perchè si rimane as¬ 


sai sorpresi a sentire le bre¬ 
vi parole di commento che 
Stefano Rodotà ha pronun¬ 
ciato martedì sera alla te¬ 
levisione dopo la proiezio¬ 
ne del film, sostenendo che 
nulla è cambiato da allora, 
che il potere è sempre il 
I potere, e sminuendo (penso 
involontariamente) la bat- 
\ taglia sindacale dei poli- 
I ziotti. 

Nella polizia esistoìio tut¬ 
tora forze retrive, avventn- 
riste, antidemocratiche. An¬ 
che fra i militi si manife¬ 
stano episodi di intolleran¬ 
za o di vocazione autorita¬ 
ria. E. più in generale, l'at¬ 
teggiamento della pubblica 
amministrazione, degli uffi¬ 
ci, degli addetti ai servizi 
pubblici nei confronti del 
cittadino è ben lontano dal 
raggiungere quel grado di 
democraticità c di efficien¬ 
za che vogliamo, che rende 
civile un paese, che rende 
democratico il potere. Ma 
dal dir questo al negare la 
dinamica dei fatti corre un 
abisso. Come si fa a soste¬ 
nere che tutti i poliziotti 
sono oggi uguali al commis¬ 
sario del film di Petri, che 
gli attuali < sindacalisti », o 
il dottor De Francesco, o il 
capitano Margherito (e tan¬ 
ti, tanti altri, la maggio¬ 
ranza oggi) devono esser 
considerati alla stessa stre¬ 
gua di La Bruna, Santoro, 
Molino, e così via? 

Si tratta di un atteggia¬ 
mento politicamente sba¬ 
gliato, culturalmente chiuso 
al nuoto. Politicamente, per¬ 
chè non aiuta i processi che 
sono in atto all'interno del¬ 
la polizia e delle istituzioni, 
perchè con l’ammucchiata si 
copre la dialettica in atto, si 

* fa il gioco » delle forze 
più retrive presenti nei cor¬ 
pi dello Stato. Culturalmen¬ 
te. perchè categorie meta¬ 
storiche come • potere » o 

• impunità » sganciate dal 
contesto socio-politico, ap¬ 
partengono ad una v'isionc 
del diritto che lo stesso Ro¬ 
dotà ha contribuito a de¬ 
molire. 

In Italia sono cambiati 
(non capot'olti) i rapporti 
di forza, i lavoratori e i cit¬ 
tadini contano di più. Il con¬ 
cetto (e la pratica) di • po¬ 
tere > è quindi sottoposto ai 
colpi della storia, non vive 
una sua vita asettica ed eter¬ 
na. In particolare la conqui¬ 
sta di una sensibilità demo¬ 
cratica in tanti ambienti del¬ 
la polizia costituisce un fat¬ 
to qualitativamente enorme 
sìa come elemento di libera¬ 
zione delle coscienze di que- 






Sempre più urgente una svolta di politica economica 

I temi dell'incontro di oggi 
tra i sindacati e il governo 

. ‘ t 

Verranno chieste misure immediate e concrete per i « punti di crisi » della grande industria - Ieri 
un nuovo vertice ministeriale per giungere alla definitiva messa a punto del « pacchetto » 


gli uomini, sia come dina¬ 
mica del rapporto cittadino- 
Stato: e un istituzionalista 
deve essere attento a questi 
processi, perchè essi fanno 
storia. 

Poiché questo è in ultima 
analisi il problema: il neo- 
antistatualismo di certe for¬ 
ze intellettuali. Stefano Ro¬ 
dotà conduce da anni con 
coerenza e preparazione «Tia 
battaglia positiva per i di¬ 
ritti civili: dobbiamo esser¬ 
gliene grati, perchè in Ita¬ 
lia ce n’c stato e ce n’è at¬ 
tualmente bisogno. Occorre 
però superare la parziali¬ 
tà, l’unilateralità dell’ap¬ 
proccio, poiché non esiste 
da noi soltanto il problema 
della difesa delle libertà in¬ 
dividuali: esiste contempora¬ 
neamente anche quello del¬ 
la difesa delle libertà collet¬ 
tive, della democrazia. Non 
ci si deve far carico solo 
dello studio dei meccanismi 
delle garanzie personali (ne¬ 
cessarie), ma anche dell’at¬ 
tacco che oggi la democrazia 
subisce da parte delle forze 
retrive e autoritarie. Se ca¬ 
de la democrazia in Italia 
(non siamo in Francia) ca¬ 
dono anche le libertà indivi¬ 
duali. E perchè mai tanti in¬ 
tellettuali sono mancati a 
questo appuntamento con il 
problema del terrorismo, 
dell’a-viassinio di tanfi po- 
liziotti, dell’attentato 'alla 
Costituzione? Esiste davve¬ 
ro un « potere » ipostatizza¬ 
to e sempre reazionario, o si 
pone oggi il problema di ar¬ 
ticolare il potere in forma 
democratica ma .sufficiente- 
mente energica per non far- 
si travolgere da chi vuole 
restaurare qnell’altro pote¬ 
re. quello autoritario? 

Siamo ad un appuntamen¬ 
to storico, e ci dobbiamo 
andare tutti, contaminando¬ 
ci. Dobbiamo contribuire ad 
inserire le masse nello Sta¬ 
to. a conquistarle allo Stato 
democratico perchè solo co¬ 
sì si fonda la vera demo¬ 
crazia. Ci aiuta in questo 
quel bellissimo messaggio 
che nel marzo scorso la 
mamma di un agente ucciso 
ricolsc ai genitori del gio¬ 
vane Lorusso morto a Bo¬ 
logna. quando ricordava che 
entrambi i figli erano caduti 
per mano di un comune ne¬ 
mico. Per questo il bel film 
di Petri è datato, perchè og¬ 
gi vi è qualcosa di niiooo 
che occorre capire e che 
l’altra sera nè il regista nè 
Rodotà ci hanno aiutato a 
capire. • • 

Luigi Berlinguer 


ROMA — Una questione i 
.sindacati imrranno con molta 
ferme/./.a al governo neH'in- 
contro (li oggi ed è (luella 
del futuro immediato dei 
grandi gruppi industriali in 
gravissima crisi. I sindacati 
ritengono non più tollerabile 
— anche perchè la situazione 
diventa ogni giorno più 
drammatica —- la mancan/a 
di proposte immediate per la 
crisi Montefibre. Unidal, Ital- 
sider. Sir. Liquigas, ex Egam. 
Le difficoltà oramai gravis¬ 
sime che travagliano questi 
gruppi rischiano infatti di 
tradursi in gua.sti irreversibi¬ 
li, con con.segucnze disnstro.se 
sulla occupazione e la tenuta 
dclTapparato industriale. Al 
governo, dunque, verranno 
cbie.sti interventi creditizi 
immediati che servano non al 
salvataggio personale di un 
Rovelli o di un Ursinl, ma al 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, alla continua¬ 
zione della attività produtti¬ 
va. al pagamento dei salari e 
delle fatture. Naturalmente, 
anche le soluzioni cosidette 
di « emergenza » dovranno 
essere adottate nclTottica del- 
l’avvio dei piani di settore. 

.Se la .sorte immediata dei 
grandi gruppi cxistituirà - il 
principale banco di prova per 
il governo, per il resto i sin¬ 
dacati riproporranno ad An- 
dreotti le richieste contenute 
nel documento — e già invia¬ 
to al governo —• sulla politica 
industriale. La Federazione 
infatti non ha proceduto alla 
preparazione di un documen¬ 
to specifico in vista deU’in- 
contro di oggi, anche se in 
un primo momento era que¬ 
sto Torientamento emerso in 
seereteria. 

Del resto proprio nella riu¬ 
nione di segreteria si era a- 
perta una discussione — pro¬ 
seguita poi anche con preci¬ 
sazioni polemiche — non solo 
sul metodo ma anche sul 
merito delTincontro di oggi, 
sulle valutazioni da dare del¬ 
le proposte e delle scadenze 
del governo, sui rapporti tra 
la iniziativa sindacale (com¬ 
presa la eventuale decisione 
dello sciopero generale) e il 
quadro politico. Su queste 
polemiche torna proprio oggi 
Benvenuto che in una inter¬ 
vista ad un quotidiano insiste 
nel sostenere che « era più 
opportuno che prima dell’in- 
conlro governo sindacati i 
partiti verificassero il loro | 
rapporto con il governo. Vo¬ 
gliamo sapere se esso riscuo¬ 
te ancora la loro fiducia ». 

Benvenuto ha anche ag¬ 
giunto che con Io sciopero 
generale « se ci arriveremo. ! 
non intendiamo precostituire 
le condizioni per uno scontro 
frontale, ma dobbiamo uscire i 
da questa situazione di stal¬ 
lo ». Benvenuto comunque ha 
già reso noto quale è Tatteg- 
giamento con il quale la UIL 
va alTincontro di oggi: eli 
nastro obiettivo, ha detto, è 
un profondo mutamento della 
politica economica. Il discor¬ 
so quindi non sì esaurirà og¬ 
gi. Intendiamo lasciare que¬ 
sto ampio margine di tempo 
proprio per poter avere un 
confronto con i singoli partiti 
e richiamare ognuno alle 
proprie responsabilità. Non 
lavoriamo per la re.sa dei 
conti, ma per un cambiamen¬ 
to ». In effetti, non si tratta 
di andare « alla resa dei con¬ 
ti ». quanto di sapore che co¬ 
sa il governo intende fare 
per sciogliere ntxii oramai 
insostenibili. 

Il rischio infatti, in questo 
nHHtiento. è che venga in 
qualche m<xlo avallato un at¬ 
teggiamento dilatorio del go 
verno. Si sa. infatti, che il 
documento definito ieri nel 
vertice mini.steriale presiodu 
to da .Andreotti contiene una 
sene dì * ind.cazioni aperte >. 
molte delle quali verrebbero 
accantonate nel caso in cui 
da parte dei sindacati vi fos¬ 
sero dis.scnsi o riser\e. .A 
questo punto il vero proble¬ 
ma appare questo; si presen¬ 
terà oggi il governo con delle 
proposte concrete, conrincen- 
ti e adeguate alla grarità del¬ 
la crisi? 

Le indiscrezioni raccolte ie 
ri dicono che tra i ministri 
— dopo le di\'isioni dei g or 
ni scorsi — è stato raggiunto 
un accordo di massim.i. Qua¬ 
li ipotesi dunque porteranno 
ai sindacati? Innanzitutto 
sembra che la cifra de] defi¬ 
cit pubblico dalla quale 

I. t. 

f 

(Segue in ultima pagina) 





Aperta la conferenza tra Egitto e Israele “7 "n,T 

rema fra egiziani e israeliani, cui partecipa anche un rappresentante statunitense in qualità di osservatore. Nei discorsi 
d'apertura le due parti hanno insistito suiia ricerca di una soluzione globale. Parallelamente si svolge la visita di 
Begin a Washington per cercàre di ottenere il sostegno di Carter alia sua politica, dopo gli scarsi risultati della missione' 
di Vance. Nella foto: la sala della conferenza del Cairo. IN ULTIMA 


Il Fronte, 
Polisario 
libererà 
gli otto 
prigionieri 
francesi 


L'annuncio dato da Geor¬ 
ges Marchais dopo una 
breve visita ad Algeri 

ALGERI -- (ìli otto francesi 
catturati nei mesi .scorsi dai 
guerriglieri del Fronte Poll- 
sario, elio .si battono contro le 
trupjx? mauritiine e marocclii- 
ne nel Sahara occidentale 
verranno pre.sto rilasciali. 

L'aniiuiicìo di questa decisio¬ 
ne è .stato (lato nella capita 
le algerina dal .segretario del 
Partito comunista france.se, 
Georges Marcliais. durante 
una visita ufficiale dì due 
giorni ad Algeri su invilo 
(lell’FLN. « Sono contento di 
(lire alle famiglie e al jxipo- 
lo france.se — ha detto Mar- 
ebais in una breve conferen¬ 
za stampa prima del suo rien¬ 
tro a Parigi — che malgra¬ 
do le carenze del governo 
francese il Fronte Polisario 
pubblicherà un comunicato uf¬ 
ficiale [ler annunciare la loro 
liberazione ». 

Contemimranc'o annuncio è 
anche stato dato da Waldlieim. 

Per la liberazione degli ot¬ 
to francesi non è ancora stata 
stabilita alcuna data, ma da 
fonti attendibili si ritiene che 
essa potrebbe avvenire la set¬ 
timana prossima, prima di 
Natale. Si ignora anche a chi 
i saliarnui consegneranno l 
prigionieri, A tale prolusilo 
Marcliais ha dichiarato di 
aver consigliato al Fronte Po¬ 
lisario che il governo fran¬ 
cese si assuma la responsa¬ 
bilità di tale liberazione e nc 
approfitti per discutere con il 
Fronte la sorte degli altri 
frenijesi che si Iroviuio nel- 
le'‘y,one di combattimento. 


RIMANE ANCORA INCERTO IL FUTURO DI SEIMILA LAVORATORI 

Le mancate scelte per il gruppo Unidal 
provocano a Milano una situazione tesa 

Ieri incidenti con le forze di polizia - Volantinaggio di massa alle stazioni e alFaeroporto della Mal- 
pensa - Bloccati treni ed aerei - Documento firmato da De, Pei e Psi : il governo non perda altro tempo 


Gli «autonomi» 
confermano 
gli scioperi 
nelle ferrovie 

ROMA — Gli € autonomi » della Fisafs non intendono ra- 
. gioni. Ieri al termine di un incontro protrattosi alcune ore 
con il ministro dei Trasporti Lattanzio, hanno confermato 
4I pesante piano di agitazioni .selvagge il cui inizio è fi.s- 
sato per la mezzanotte di oggi, con rendente intento di 
gettare nel caos le ferrovie in un periodo cosi delicato e 
di quasi raddoppiato traffico qual è appunto quello delle 
fe.ste. A giustificazione della pericolosa e avventuri.stica 
d(x:isionc ì dirigenti delia Fisafs parlano di c insufficien¬ 
ti » impegni del governo. In realtà sembra abbia prevalso 
soprattutto la volontà di creare uno stato di accentuata 
ten.sione — come del resto hanno già fatto i traghetti a 
Messina — e di colpire in particolare i lavoratori, emi¬ 
grati in particolare, che rientrano ai loro luoghi di ori¬ 
gine. 1 s;ndacali unitari di categoria (che oggi avranno un 
nuovo incontro con il ministro Lattanzio per proseguire la 
trattativa dopo che il governo ha rimosso le pregiudiziali 
sulla piattaforma rivendicativa) stanno adoperandosi per 
garantire con ogni mezzo i treni a lunga percorrenza, 
soprattutto degli emigrati, 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 

Domani la prima conferenza 
dei dipendenti pubblici 

ROM.A — Si apre nel pomeriggio di domani, alle 15. 
nell'Auia Magna delia scuola sindacale della CGIL, ad 
Ariccia, la prima conferenza nazionale dei pubblici dipen¬ 
denti comunisti. Vi partecipano delegati di tutte le pro¬ 
vince italiane in rappresentanza di .statali, parastatali, 
dipendenti della scucila, delle aziende autonome dello 
Stato, delie Regioni, degli Enti locali, degli ospedali. 
La relazione intnxiuttiva sarà tenuta dal compagno Ro¬ 
berto Nardi della commissione problemi del lavoro e 
sarà conclusa, sabato, dal compagno Giorgio Napolitano 
della direzione del Partito. 

Miceli in tribunale: «Il SID 
parallelo è sempre esistito » 

L’e.\ capo del SID Vito Miceli ha detto ieri, durante un 
' interrogatorio al processo per il golpe Borghese, che il 
SID parallelo o super SID è esistito e che. addirittura 
esisterebbe ancora. Secondo il generale, ora deputato 
missino, accusato di favoreggiamento nei confronti dei 
golpisti, si tratterebbe di una organizzazione non esterna 
ai servizi segreti che farebbe capo ad una delle branche 
dell'organo di sicurezza. A PAGINA 5 


Dalla nostra redazione 

M1L.-\X0 — Mancano quìndi¬ 
ci giorni alla chiusura defi- 
nitiv'a della Unidal c la « non 
politica » del governo, il ri- 
.schio reale che la cambiale 
finnata dal ministero delle 
Partecipazioni statali all'ini- 
zio della crisi del gruppo va¬ 
da in protesto, cominciano a 
far maturare nelle fabbriche 
pre<x:cupanli tensioni. Ieri 
mattina rincertezza che gra¬ 
va sul futuro di seimila lavo¬ 
ratori della Unidal. l'esaspe- 
razionc alimentata dai conti¬ 
nui rinvii di incontri che vol¬ 
ta per volta vengono defi¬ 
niti decisivi e l'aasia accu¬ 
mulata in tanti mesi di lot¬ 
ta. sono sfociale in una gior¬ 
nata di protesta dei lavora¬ 
tori delle fabbriche milanesi 
deH’ex Motta e deU’ex .Ale¬ 
magna. Durante le manife- 
.stazionì organizzate dai sin¬ 
dacati si sono verificati alcu¬ 


ni, c per fortuna limitati, in¬ 
cidenti con le forze di po¬ 
lizia. 

Ieri doveva e.sscrc per i 
lavoratori delTUnidal una 
giornata di contatto con l’opi¬ 
nione pubblica, di denuncia 
delle responsabilità del go¬ 
verno e di informazione .su¬ 
gli obicttivi della loro lotta. 
Tre ore di sciopero erano sta¬ 
te pr(x;lamale in tutte le fab¬ 
briche c per ogni turno. Un 
« volantinaggio di massa > 
era fobiettivo scelto dal co¬ 
mitato di coordinamento del 
gruppo. Punti di contatto con 
la popolazione: la stazione 
centrale, la stazione delle 
ferrovie nord .Milano, l’ae¬ 
roporto della .Malpensa. L'ini¬ 
ziativa si proponeva, quindi, 
di creare attorno alla lotta 
deirUnidal nuovi consensi e 
nuova solidanetà. 

.Alla .sta7.ione delle Ferrovie 
Nord Milano erano alcune 
(x;ntinaia di lavoratori della 


fabbrica dell'ex Aicmagna di 
via Silva a portare i loro 
volantini c i loro .striscioni. 
-Giungevano verso le dieci 
sotto le pensiline e comincia¬ 
vano a distribuire manifesti¬ 
ni. (K:cupando brevemente 
anche i binari. Il traffico fcr- 
rovviario subiva un'interru¬ 
zione di venti minuti. 

Stessa iniziativa aU'aero- 
porto intemazionale della 
Malpen.sa. dove giungevano I 
lavoratori dcH’ex Alemagna 
di Cornaredo. Per circa due 
ore gruppi di operai e di im- 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima pagina) 


Cariche contro 
lavoratoli 
a San Donà 
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il biglietto da visita 


QUANDO conoscia- 
^ mo il prof. Domenico 
Fisichella, ci è venuta la 
voglia di riavere il bi¬ 
glietto da visita, che è, co¬ 
me chiamarlo?, un aggeg¬ 
gio (o un ornamento'^) 
che non possediamo più 
da almeno trentanni Sul 
biglietto, vorremmo che 
figurassero queste sole pa¬ 
role: « Fortebraccto — re 
dattore de "l'Unità” — 
amico dell'illustre prof. 
Domenico Fisichella», per¬ 
ché l'insigne collaboratore 
del « Tempo » di Roma e 
probabilmente il pai im¬ 
pavido e insieme il più se¬ 
reno ■ tra i reazzonan 
che conosciamo. Domenico 
Bartoli gli tiene bordone, 
non c’è dubbio, ma quasi 
sempre si mostra tormen¬ 
tato, rabbioso, coi nervi 
tesi. Indro Montanelli non 
è da meno, naturalmente, 
ma sempre attraversato 
da amarezze scoraggiate o 
da esaltate speranze, che 
gli fanno fare una politica 
da padrone dell’otto vo¬ 
lante. - 

Il solo che. a nostro giu¬ 
dizio. scrive da vero signo¬ 
re, con la tuba e lo stiffe- 
'"^ìius, è il prof. Fisichella, 


e tale è la fiduciosa paca¬ 
tezza del suo dire, che si 
permette, o crede di po¬ 
tersi permettere. Yierstno 
delle bugie, come quella 
che ha scritto ieri a un 
certo punto di un suo 
articolo, impeccabilmente 
inamidato, comparso sul 
quotidiano romano sopra- 
citato. « Sotto l'apparen¬ 
za — seme il Nostro — 
di un grande e fraterno 
abbraccio nazionale, la 
strategìa "unitaria'' de! 
Partito comunista è essen¬ 
zialmente una scelta con¬ 
tro la Demcxrazia cristia¬ 
na e gli interessi sociali 
che questa rappresenta ». 
Ora, il nostro illustre ami¬ 
co sa bene che i comuni¬ 
sti conducono la politica 
che tutti sanno proprio 
perché non sono contro 
la Democrazia cristiana, 
ma contro una c^rta De¬ 
mocrazia cristiana: quel¬ 
la, appunto, che ha pro¬ 
mosso e difende gli « in¬ 
teressi sociali » ai quali 
Domenico Fisichella allu¬ 
de e che sono gli interessi 
di lor signori e delle loro 
più strette clientele, con¬ 
trastanti da sempre con 


gli interessi dei lavoratori 
dcmocnstiani, che giudi¬ 
chiamo nostri naturali al¬ 
leati. considerandoli, in¬ 
sieme a noi, decisivi per la 
edificazione di un’Italia 
democratica, finalmente 
popolare. 

Sa. il prof. Fisichella, 
chi è il vero avversario, 
per non dire nemico, del¬ 
la Democrazia cristiana? 
E’ lui. Domenico Fisichel¬ 
la. un reazionario puro, 
asettico, integrale, persino 
senza rancori, probabil¬ 
mente, ma bene ancorato 
alla convinzione profon¬ 
da che debbono seguitare 
a comandare i potenti e 
che il mondo è dei padro¬ 
ni Non et meraviglierem¬ 
mo se venissimo a sapere 
che il nostro illustre ami¬ 
co sdegna l’automobile, ri¬ 
fiuta il tram e la Tnatti- 
na va alVuniversità a ca¬ 
vallo. in omaggio ai tem¬ 
pi in cui. a suo giudizio, 
il mondo * rotolava » fper 
dirla con Cardarelli) sen¬ 
sato e giusto. E voi vorre¬ 
ste che un amico cosi non 
lo nominassimo nel bi¬ 
glietto da visita? 
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: OFÌehtamento a sinistra degli studenti 


‘ ^ 1 


Il voto rivela la gioventù 
molto più di certi cortei 


• r fi • . > rr . .. »-v f -i .’ 

Colloquio con D’Alema, segretario della FGCI - Giudizio sui cattolici e sugli 
altri schieramenti - Successo delle liste confederali tra il personale scolastico 


ROMA — I movimenti giova¬ 
nili hanno già iniziato una pri¬ 
ma ririe.s.uonc sul significato 
dei voto degli studenti. I dati 
definitivi non sono . ancora 
pronti, passeranno ancora mol¬ 
ti giorni prima di poter dise¬ 
gnare un quadro definitivo del 
risultato elettorale, ma nono- 
.stante ciò la suddivisione dei 
voti tra i vari schieramenti in¬ 
comincia a delincarsi netta¬ 
mente. 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Massimo D’Alema. .segre¬ 
tario nazionale dei giovani co¬ 
munisti. La conversazione par¬ 
te dalla valutazione sull’af¬ 
fluenza alle urne. € Nella si¬ 
tuazione di grave crisi della 
scuola e tenuto conto della 
infelice esperienza della de¬ 
mocrazia scolastica finora re¬ 
alizzata — dice D’Alema — la 
partecipazione al voto di oltre 
il 50 per cento degli studenti 
costituisce un fatto certamen¬ 
te positivo. E rindicazionc più 
importante di (piesto volo è 
proprio quella che una tale 
infelice esperienza bisogna al 
più pre.sto superare, stringen¬ 
do i tempi per la riforma. H 
è un monito che deve far ri¬ 
flettere i partiti democratici ». 

Come leggere questi risul¬ 
tati? « Per prima co.sa — ri¬ 
sponde il segretario della 
FGCI — c’è la conferma del¬ 
la presenza nel mondo stu¬ 
dentesco di una grande com¬ 
ponente democratica e di si- 
ni.stra. che ha come sua forza 
principale i giovani comunisti 
e le strutture deH’Associazio- 
ne degli studenti che in molti 
posti si . sta organizzando 
molto bene. Ma. accanto a 
que.sto. c’è anche una ritrova¬ 
ta capacità di presenza e di 
organizzazione delle forze 
cattoliche. Queste forze lianno 
ottenuto un successo perchè 
hanno saputo utilizzare le 
scuole private come base del¬ 
la loro presenza, c il voto 
cosi compatto dì que.sti stu¬ 
denti verso le liste cattoliche 
segnala anche 11 carattere 
poco plurali.sta di queste 
' strutture privale. Accanto a 
questo, non c’è dubbio, c’è 
.stata anche una capacità dei 
cattolici di organizzarsi pure 
nello scuole ' pubbliche ». 

Il blocco cattolico che .si è 
presentalo alle elezioni sco- 


' 

I risultati dafinitivl a ufficiali sulla alazioni di doma- 
nica e lunodi naila scuola al avranno antro la fina dalla ' 
settimana, aa non addirittura all'Inizio della prossima. . 
il cervello elettronico del Viminale, c prestato ■ al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, sta infatti Immagazzi¬ 
nando voti di lista e preferenze espressi da più di dieci 
milioni di votanti, ma sembra aver bisogno di giorni a 
giorni per comunicare II panorama complessivo. v 

Intanto, notizie parziali giungono da altre fonti, par¬ 
titi, organizzazioni giovanili e sindacati. In particolare la 
sezione scuoia del PCI e la FOCI hanno elaborato fin 
dal primo giorno una serie di * campioni ■ dal quali à 
stato possibile desumere l'orientamento dell'elettorato. 

I dati più recenti, che via via investono un numero 
sempre più consistente di votanti, confermano le linea 
di tendenza emerse fin dall’inizio dello spoglio delle sche¬ 
do: polarizzazione dei voti tra liste unitarie e liste di . 
Ispirazione cattolica; successo delle sinistre tra gli stu¬ 
denti, e delle liste sindacali confederali tra II personale 
della scuola; affermazione delle liste «cattoliche» tra I 
genitori. Altro elemento che appare ò la percentuale assai 
alta della scheda annullate, sintomo della complessità 
delle elezioni. 

I risultati In percentuale per 226 distretti, su due mi¬ 
lioni e 43.268 voti di genitori, sono I seguenti: liste uni-' 
tarlo 37,3%; liste COIL-CISL-UIL 4,8%; liste «cattoliche» 
50,6%; liste «cattoliche» locali 2,6%; laici 2,1%; destra 
0,8%; altre liste 1,5%. 

Per I docenti e i non docenti, tu un campione di 122.950 
voti, le liste unitarie COIL-CISL-UIL hanno ottenuto il 
12,9%; le liste COIL-UIL II 14,1%; la CGIL da sola 
, ri1,0%; la liste del sindacati autonomi il 21,7%; la 
ÌCI8L II 23,1%; io Uste «cattoliche» ri1,9 (tra gli inse¬ 
gnanti raggiunge II 20%); la CI8NAL lo 0,8%; le altre 
liste II 3,9%. Analizzando II voto degli Insegnanti, si nota 
quindi che le Uste confederali hanno raggiunto eom- 
plessivamante II 61% del voti, con un aumento notevole ' 
rispetto al 56,1% raggiunto l'anno scorso nelle votazioni 
per II consiglio nazionale della Pubblica Istruzione. Inol- > 
tre la percentuale delle Uste « cattoliche » non è venuta ' 
a loro pregiudizio, ma a spese del sindacati autonomi. - 

Infine gli studenti, secondo I dati elaborati dalla 
FGCI. Il campione è di 434.624 voti (quasi la metà del . 
votanti). Per i distretti le Uste unitarie hanno rag¬ 
giunto Il 45,5%; i gruppi il 4,4%; lo Uste «cattoliche» 

Il 40,9%; i laici il 2,2%; i fascisti II 3,3%; i qualunquisti 
a moderati il 2,8%. 

A Roma, si apre Intanto oggi il convegno Indetto 
dalla VII circoscrizione, ancora prima del voto, per va¬ 
lutare con gli eletti e con le forze politiche, sociali e 
culturali, 1 problemi da affrontare con urgenza. 


lastiche e che ha avuto un 
suo peso soprattutto nelle 
città del ' Centro-Nord. ’ ha 
coinvolto forze diverse: la lo¬ 
ro presenza non è soltanto 
un segno integralista o cleri¬ 
cale, accanto a quelli di Co¬ 
munione e liberazione sono 
scesi in campo il movimento 
giovanile de. l’associazione 
cattolica, ecc. E’ possibile a- 
vere con questi studenti un 
rapporto positivo? 

« Noi — dice D’Alema — 
pensiamo che si debba trova¬ 
re una forma di • collabora¬ 
zione fra tutti gli .studenti e- 
letti; e poi, al di là di que¬ 


sto. c’è il problema di un 
rapporto di massa e quindi 
la necessità di aprire nelle 
scuole un dibattito c un 
confronto battendo ogni for¬ 
ma di intolleranza, di preva¬ 
ricazione. cd evitando che 
ognuno si rinchiuda nel 
proprio ambito. Comunque, 
anche per noi si pone il 
problema di un ripensamen¬ 
to. di una nostra maggiore 
capacità di vedere nel fondo 
dell’orientamento delle nuove 
generazioni ». 

• I gruppi estremisti di fron¬ 
te a questa scadenza non 
lianno saputo assumere una 


A Roma si concludono le iniziati ve dell’Unione Donne Italiane 

Oggi manifestazione 
per una giusta 
legge sull’ aborto 


ROM.A — La « giornata di 
mobilitazione organizzata dal- 
rUnione Donne Italiane ha 
costituito ieri una nuova occa¬ 
sione di dibattito, discus¬ 
sione c incontro con migliaia 
di donne nelle più imjwr- 
tanti città d’Italia. II senso 
della mobilitazione è affer¬ 
mato in una nota diffusa 
daU’UDI. « Vogliamo una 
legge — dice il comunicato 
— che affermi l’autodeter¬ 
minazione della donna. la 
solidarietà sociale attraverso 
la gratuità e l’assistenza, 
che garantisca una efficace 
prevenzione con la diffusione 
capillare dei consultori ». 

Intorno a questo appello, 
e per la raccolta di firme 


ad una petizione per la legge 
sull'aborto le donne si sono 
riunite a Napoli. Torino, 
Reggio Calabria, Firenze. 
Pescara e Taranto. 

Il bilancio della giornata 
è positivo e ricco di inizia¬ 
tive: incontri e dibattiti nelle 
piazze, assemblee in fabbrica 
c davanti alle scuole, volan¬ 
tinaggi nei mercati. Alle ma¬ 
nifestazioni tradizionali si 
.sono sostituite ieri nuove 
forme di mobilitazione diret¬ 
tamente organizzate nei luo¬ 
ghi di lavoro e nelle strade 
con sit-in improvvisati, co¬ 
mizi volanti raccolta di fir¬ 
me. La necessità di una 
legge giirsta è al centro di 
ogni iniziativa. « Per due 


volte — afferma il comuni¬ 
cato deU’UDI — resistenze 
ideologiche e giochi di potere 
hanno riportato ad un voto 
negativo una risicata maggio¬ 
ranza parlamentare. Oggi la 
legge dovrebbe essere ridi¬ 
scussa alla Camera, ma si 
profilano oscuri e misteriosi 
ritardi. Di fronte a tutto que¬ 
sto — conclude l’ordine del 
giorno — noi donne vogliamo 
far sentire la nostra volontà: 
vogliamo sconfìggere l’abor¬ 
to clandestino, vivere la ses¬ 
sualità come un diritto e la 
maternità come una scelta 
liberamente vissuta ». 

La giornata di lotta si 
conclude oggi a Roma con 
una manifestaziotìe pubblica: 


do|K) un corteo che partirà 
da piazza Santi .Apostoli alle 
ore 16.30. delegazioni di don¬ 
ne provenienti da tutta Italia 
consegneranno le firme rac¬ 
colte al presidente della 
Camera Ingrao e si incontre¬ 
ranno successivamente con i 
gruppi parlamentari dei par¬ 
titi democratici. Alla mani¬ 
festazione ha aderito l’uffi¬ 
cio femminile della camera 
del Lavoro della capitale. 
Sabato si svolgerà a Gros¬ 
seto una manifestazione re¬ 
gionale cui aderiscono tutte 
le componenti del movimento 
femminile, mentre si conclu¬ 
de con una manifestazione 
a Carpi la mobilitazione nel¬ 
la provincia di Modena. 


Abrogate dal Senato alcune delle norme più arcaiche 

Scompare dal codice il «delitto d'onore^ 


ROMA — Alcune delle nor¬ 
me più arcaiche del codice 
penale sono state ieri can¬ 
cellate al Senato (ora si passa 
alla Camera per il voto de¬ 
finitivo). Oltre all'abrogazio¬ 
ne delle attenuanti per il co¬ 
siddetto «delitto d'onore» e 
per 11 «matrimonio riparato¬ 
re ». come previsto neU'ortgi- 
nario disegno di legge della 
senatrice Carettonl (sinistra 
indipendente), sono state 
abrogate anche le attenuanti 
previste per 11 reato di ab¬ 
bandono del neonato. 

In pratica, chi uccide II 
coniuge, la figlia o la sorella 
per « causa di onore » non 
potrà più godere della dimi¬ 
nuzione della pena (3 anni 
di carcere art. 587): sarà In¬ 
vece applicato rari, 575 (omi¬ 
cidio) che prevede la pena 
di 21 anni. • ' 

Chi compie violenza car¬ 
nale. atti di libidine, ' ratto 
di minorenne a fini di libi¬ 
dine non potrà più godere dei 
benefici dell’att. 544 ora abro¬ 
gato. in base al quale tutte 
le pene venivano estinte se 
l'imputato avesse sposato la 
persona offesa. Verranno ap¬ 
plicate le pene previste dal 
codice penale, e cioè l'art 519 
che commina da 3 a 10 anni 

r r 'la violenta carnale, da 
a è anni per gli atti di 


libidine, da 3 a 3 anni per 
il ratto di minorenne. 

Abrogazione secca anche 
deli'arL 592 (abbandono di 
neonato). Chiunque abbando¬ 
nai un neonato « per salva¬ 
re l’onore proprio o di una 
persona congiunta » subiva 
una condanna da 3 mesi a un 
anno: ora la pena sarà da 6 
mesi a 5 anni di carcere. 

E' stato infine sostituito 
l'articolo 578 che prevedeva 
una pena da 3 a 10 anni per 
l’uccisione di un neonato o 
per la soppressione del feto 
dopo il parto sempre per 
« salvare l’onore proprio o 
quello di un prossimo con¬ 
giunto ». 

In base alla nuova formu¬ 
lazione deU’art. 578 proposta 
dal ministro Bonifacio « la 
donna che cagiona la morte 
del proprio neonato imme- 
diatamc-iite dopo il parto, 
trovandosi In uno stato di 
alterazione psichica connessa 
al parto che ne riduca la ca¬ 
pacità di intendere e di vo¬ 
lere. è punita con la pena 
della reclusione da sei a do¬ 
dici anni ». A questo testo è 
stata fatta un’aggiunta illu¬ 
strata dal compagno Luber- 
ti. che esclude Vapplicazione 
deH’art. 89 del codice penale 
relativo aU’infermità di men¬ 
te, applicazione che avrebbe 


come conseguenza raggravan¬ 
te delle misure di sicurezza 
a carico della donna, cioè il 
suo internamento in manico¬ 
mio giudiziario. 

Inoltre è stato stabilito che 
le persone che concorrono nel 
reato di infanticidio venga¬ 
no punite in base al reato 
di omicidio che prevede la 
la pena di 21 anni di car¬ 
cere, ■ • 

NeH’ampio dibattito sono 
intervenuti per il gruppo co¬ 
munista i compagni Gian 
Filippo Benedetti e France¬ 
sco Magnano. Il compagno 
Benedetti ha rilevato che si 
è potuto giungere ad una 
conclusione positiva e unita¬ 
ria su questa delicata e com¬ 
plessa materia dopo che l'as¬ 
semblea aveva respinto la 
proposta di stralcio avanza¬ 
ta e sostenuta dal gruppo 
democristiano in commissio¬ 
ne e decisamente contra.sta- 
ta dal gruppo comunista. 
Egli ha quindi toccato 
l'aspetto più sostanziale e di 
maggiore attualità delle nor¬ 
me da abrogare. Cancellare 
dal codice penale il « matri¬ 
monio riparatore » — ha af¬ 
fermato il senatore comuni¬ 
sta — significa togliere di 
mezzo un altro residuo dd- 
ridentificazione tra donna e 
colpa, esasperata sino a far 


coincidere il cosiddetto «di¬ 
sonore » della donna anche 
con la violenza carnale da 
lei subita. Tuttavia l'abroga¬ 
zione di questa e delle altre 
barbariche norme è solo un 
primo passo: occorre affron¬ 
tare il più generale proble¬ 
ma delia violenza, tenendo 
presente che dall'analisi del¬ 
la violenza contro la donna 
si può ricavare un dato sin¬ 
tomatico. se non esclusivo, 
della nuova violenza che ha 
assunto così gravi dimensio¬ 
ni della vita sociale del no¬ 
stro paese. 

A sua volta il compagno 
Lugnano. motivando il voto 
favorevole del PCI. ha pole¬ 
mizzato con alcuni interi-en¬ 
ti di una parte della stampa 
che ■ hanno lamentato una 
scarsa sensibilità del Senato 
coinvolgendo in questa critica 
indistintamente tutte le for¬ 
ze politiche. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato a favore del provve¬ 
dimento 1 senatori Tullia Ca¬ 
rettonl. Anderlini e Guarino 
della Sinistra Indipendente, 
Campopiano del PSI, Coco 
della DC. Veranzetti per il 
FRI. Ora la legge passa alla 
Camera per il voto defiini- 
tivo, . ^ 

CO. t. 
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SANITÀ vivo il dibattito alla Camera » 

1 .afe' ì; • n 'a 1*1* Dopo Notolo 

C/On la riforma aboliti 

1 • ' : • • tra PSI e DC 

sprechi e corporazioni Agitazione e 

f'i «voci» nello- 

1 pezzo di Stato vecchio e assistenziale può ora essere sostituito da un sistema di si- . 

rezza sociale gestito dai pubblici poteri • L'intervento del compagno Rubes Triva SCUCIO CfOCICltO 
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'posizione precisa: ' non sono 
riusciti, cioè, nè ad unificarsi 

- intorno ' ad ' una posizione a- 
stensionista, nè a costruire 
una loro presenza che avesse 
un rilievo nazionale... 

« Ancora una volta — 
commenta D’AIema — risul¬ 
tano errate le analisi che si 
fanno .sui giovani guardando 
solamente i cortei o - le as¬ 
semblee. I risultati elettorali 
.segnalano una prest'nza delle 
forze estremiste, anclie se 
certamente limitate e minori¬ 
tarie. Ma il dato nuovo è ap¬ 
punto la loro crisi iwlilica, la 
loro incapacità di proposte 
concrete ». 

H per gli altri scliieramcn- 
ti? « Per quanto riguarda le 
forze laiche è difficile dare 
una precisa valutazione: in 
alcune realtà iianno ottenuto 
dei risultati ma spesso i loro 
voti sono confluiti sui due 
più grossi schieramenti. Ma 
c'è un altro dato di queste 
eiezioni che deve essere og¬ 
getto di riflessione: infatti, 
pur essendoci un clamoroso 
calo della forza organizzata 
dei fascisti nelle città meri¬ 
dionali. c’è invece una loro 
preoccupante presenza in al¬ 
cune grosse città del cen¬ 
tro-nord », 

Le • ultime battute della 
conversazione con Massimo 
D’Alema toccano il problema 
del nuovo movimento e il 
ruolo degli studenti eletti nei 
consigli scolastici, « Anche le 
eiezioni — fa notare D’Alema 

— possono essere l’occasione 
per far sviluppare il nuovo 
movimento: questi studenti e- 
letti debbono, infatti, diven¬ 
tare delle forze organizzate 
per dare il loro contributo 
alla battaglia per la riforma 
della scuola per imporne il 

^ funzionamento e per creare 
un clima democratico nel suo 
. interno. E’ una questione che 
riguarda noi. ma anche . il 
mondo ‘ cattolico ». Natural¬ 
mente. la riflessione sul si¬ 
gnificato dei voto degli stu¬ 
denti non è che agli inizi c 
deve continuare, cosi come 
bisogna cercare di individua¬ 
re le motivazioni che hanno 
tenuto lontani dalle urne una 
consistente fetta di studenti. 

Nuccio Ciconte 
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Un pezzo di Stato vecchio e assistenziale può ora essere sostituito da un sistema di si¬ 
curezza sociale gestito dai pubblici poteri • L'intervento del compagno Rubes Triva 


ROMA — Dì riforma sanita¬ 
ria nel nostro pne.se si parla 
da oltre trent’amii. Un lungo, 
lunghissimo periodo di di¬ 
scussioni. elaborazioni, alti |M)- 
litici e grandi battaglie ope¬ 
raie e iHipolari. Oggi final¬ 
mente una delle riforme « di. 
maggior rilievo civile e .socia¬ 
le » ^ (come riia definita il 
compagno Alessandro • Natta) 
approda nell’aula della Ca¬ 
mera. 

. K’ un fatto politico cerla- 
inente importante: non solo 
perché .sono giunti al limile 
di rottura gli «.squilibri» del¬ 
la nostra .salute; non .solo 
perché il Parlamento arriva 

— anche se con grave rilarilo 

— uii’appuntamcnto datogli 
dalla - Costituzione (articolo 
32) per costruire un sistema 
di sicurezza .sociale gestito 
dai pubblici poteri, ma anclie 
perché oggi, e mai era suc¬ 
cesso prima, si di.scute un 
testo di riforma sanitaria, sul 
quale le forze politiche, in 
Commissione sanità, iinnno 
espres.so un generale consen¬ 
so. (Hanno infatti votato a 
favore Pei - De - Psi - Psdi - 
Pii, si sono astenuti - i re- 
pubblicani, mentre erano as¬ 
senti alla votazione i demo¬ 
proletari, contrari i fa.scisti). 

Evitata la sterile contrap¬ 
posizione di posizioni, smus¬ 
sate le spinte corporative che 

— complice la De — per anni 
hanno inficiato il sistema sa¬ 
nitario. respinta comodamen¬ 
te l’attuale spirale consumi¬ 
stica, dannosa alla salute 
come al bilancio del nostro 
Stato — i partiti democratici 
hanno voluto costruire - in¬ 
sieme la riforma, convinti 
die solo questa può riparare 
agli errori (ma anche orrori) 
del vecchio, burocratico di¬ 
spendioso e classista sistema 
delle mutue. 

Il lavoro della commissione 
è stato complesso e faticoso 
perché — lia detto il com¬ 
pagno Rubes Triva nel suo 
intervento — < abbiamo volu¬ 
to evitare lo scarto, presente 
in tante altre proposte di ri¬ 
forma sanitaria, fra diritto 
alla salute (e quindi contenu¬ 
ti nuovi dell’csser curati e 
dell’alto medico) e gestione 
di questo diritto ». Infatti u- 


no dei valori principali del 
testo — die da ieri è al di¬ 
battito della Camera — sta 
nella saldatura fra gli obiet¬ 
tivi dei servizio sanitario na¬ 
zionale e la ripartizione-col¬ 
locazione ai diversi livelli, de; 
compiti e funzioni che (ievo- 
no - garantire que.sti nuovi 
contenuti « sanitari ». 

E’ un nuovo Stato, decen¬ 
tralo e partecipato, al posto 
del vecchio Stato — ente as¬ 
sistenziale, che può e deve 
garantire il benessere fisico f 
psidiìco dei cittadini. In 
questo senso il testo « licen¬ 


ziato » dalla Commissione, 
frutto di un lavoro non 
semplice durante il quale 
spesso si sono riproposte so¬ 
luzioni cfficicntistiche, ad un 
problema dn? è lutto politico, 
dice, senza ombra di dubbio 
die per uscire dall’altuule 
pesante condizione è necessa¬ 
rio liquidare un malinteso di 
fondo: quello di credere clic 
si possa realizzare una cre¬ 
scita .sociale separatamente 
dal processo di riforma isti¬ 
tuzionale. 

E’ forse po.ssibilo sintetiz¬ 
zare in alcuni principi e logi- 


Cupidìgia 
di avventurismo 


Quanti per vent'anni si 
son battuti perché la ri/or- 
ina sanitaria diventasse fi¬ 
nalmente una realtà saìi- 
no dall'altra sera di avere 
un altro nemico: l'avventu¬ 
rismo dei radicali. Costoro 
avevano tentato, poche ore 
prima che cominciasse l'esa¬ 
me della legge di bloccare 
il dibattito proponendo una 
sospensiva e — addirittu¬ 
ra — un'eccezione di inco¬ 
stituzionalità. 

Per Quale ragione? In pa¬ 
role povere, siccome la ri¬ 
forma sanitaria incide pro¬ 
fondamente anche nella 
vecchia legislazione ìnani- 
comiale (oggetto, questa, 
di una delle proposte, di 
referendum dei radicali), il 
Parlamento avrebbe dovu¬ 
to astenersi dal legiferare 


almeno sino a quando il re- 
ferendum non si fosse svol¬ 
to. E', questo, tino stravol¬ 
gimento dello stesso istitu¬ 
to referendario inteso (co¬ 
me del resto hanno rileva¬ 
to in aula, prima che le 
pretese radicali fossero re¬ 
spinte all'nnantmttà. non 
solo ì comunisti ma anche 
de e liberali) come arma 
contro il Parlamento, usa¬ 
ta a fini di parte e contro 
gli stessi scopi che si pro¬ 
clama di voler perseguire: 
in questo caso la fine ap¬ 
punto delle vecchie norme 
sui manicomi. Un episodio 
di più. questo, che testimo¬ 
nia dei pericolosi approdi 
di un uso irresponsabile di 
uno strumento costituzio¬ 
nale. 


Ingrao riceve dirigenti radicali 


ROMA — 11 presidente della 
Camera Pietro Ingrao ha ri¬ 
cevuto Ieri mattina il segre¬ 
tario e il presidente del par¬ 
tito radicale Aglletta e Spa- 
daccia, i quali — informa il 
PR — hanno richiamato la 
sua attenzione sulle conse¬ 
guenze della recente ordinan¬ 
za della Corte di cassazione 
relativa alla esclusione dal 


referendum dcllart. 5 della 
legge Reale. 

La delegazione radicale ha 
informato del ricorso pre¬ 
sentato alla Corte di cassa¬ 
zione c degli eventuali e suc¬ 
cessivi passi clic il partito 
radicale si riserva dì com¬ 
piere per difendere il diritto 
al referendum anche su que¬ 
sta norma. 


Presa dì posizione del gruppo consiliare 

Per l’intesa programmatica 
la DC al Comune di Napoli 

Critiche alla maggioranza della direzione provinciale - La 
necessità dì una strategìa comune -1 problemi sul tavolo 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI — II gruppo consi¬ 
liare de al Consiglio comuna¬ 
le ha affermato con un docu¬ 
mento la « propria determina¬ 
zione a favore di unintc.ta 
programmatica ». Un altro col¬ 
po del cartello di « alternati¬ 
va » — la sinistra interna « an- 
tiGava ». maggioritaria nel 
gruppo consiliare — ai dorotci 
che sono ancora alla segrete¬ 
ria provinciale del partilo; e. 
soprattutto, un’altra dimostra¬ 
zione del confronto anche du¬ 
ro apertosi nel partito scudo¬ 
crociato a Napoli non solo su 
problemi di schieramenti in¬ 
terni ma anche sulla linea po¬ 
litica che la DC deve avere 
di fronte ad una situazione .so¬ 
ciale cd economica che appa¬ 
re sempre più \icina al col¬ 
lasso. E’ proprio di ieri un al¬ 
larmante documento dell’Unio¬ 
ne indastriale napoletana che. 
alla fine di un'analisi più che 
preoccupata, paventa la pos¬ 
sibilità che molte aziende « si 
vedano costrette a porsi in li¬ 
quidazione ». 

Che cosa afferma il docu¬ 
mento del gruppo consiliare 
de? Innanzitutto si chiede un 
chiarimento della linea politi¬ 
ca agli organi dirigenti pro¬ 
vinciali del partito sostenendo 
che « Par rio di reri fiche tra 
i .sei partiti a Napoli (per de¬ 
finire una strategìa comune 
per ' la « questione napoleta¬ 
na ». n.d.r.) mentre riene ra- 
ìutato positìramente. certa¬ 
mente dorrà pervenire a 
sbocchi politici conseguenti ». 

Por questo il gruppo coasi- 
liare critica la maggioranza 
della direzione provinciale de 
che nel novembre dello scor¬ 
so anno non volle firmare il 
documento dell’intesa program¬ 
matica al Comune di Napoli 
ed alla Provincia. 

E’ un passo in avanti. L’ini¬ 
ziativa costante ed unitaria del 
movimento operaio strìnge og¬ 
gi la DC anche a Napoli a fa¬ 
re i conti con maggiore sen¬ 
so di responsabilità con una 
situazione drammatica. Ma è 
una battaglia ancora tutt’al- 
Ito che vinta. 

Intanto sul tav’olo delle trat¬ 
tative ci sono i problemi con¬ 


creti. Lunedi i partiti che dan¬ 
no vita aH’intcsa regionale si 
incontreranno con il presiden¬ 
te della giunta per definire 
quello che la Regione, insie¬ 
me alla Provincia cd al Co¬ 
mune, andrà a rivendicare per 
la Campania e Napoli dal go¬ 
verno nell’incontro finalmente 
fissato per il 21; e i partiti na¬ 
poletani proseguono nell’inizia¬ 
tiva cui fa cenno il documento 
del gruppo consiliare de, tesa 
a verificare la possibilità di 
definire una strategia comune 
che .sia in grado di aggredire, 
con la forza dell’unità, i nodi 
della crisi economica e so¬ 
ciale. 

All’ordine del giorno del Con¬ 
siglio comunale la giunta di 
sinistra ha portato del rc.sto 
due importanti questioni: la 


dì.scu5sione della proposta di 
giunta per il progetto speciale 
per l’arca metropolitana (al 
quale fa riferimento il « ca¬ 
pitolo Campania » del docu¬ 
mento che i sindacati porte¬ 
ranno ogci al governo chie¬ 
dendo un utilizzo produttivo 
della spesa pubblica); il di¬ 
battito sulle nomine nelle 
aziende municipalizzate per 
assicurare criteri di compe¬ 
tenza e di onc.slà nella gestio¬ 
ne di questi enti. 

E’ in atto insomma un pro¬ 
cesso unitario, pur se con 
spinte e controspinte, del qua¬ 
le il governo centrale non po¬ 
trà non tener conto nell’af- 
frontare la questione della 
Campania e di Napoli. 

Antonio Polito 


Dopo aver incassato 170 milioni 

Liquidato e in pensione 
è riassunto dalla banca 


ROM.A — I deputati comuni¬ 
sti hanno preannunciato la 
presentazione in seno alla 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera di una ri¬ 
soluzione che impegna il go¬ 
verno a porre fine al ripeter¬ 
si di episodi sempre più in- 
t tollerabili di funzionari c di¬ 
rigenti di istituti di credito 
che, dopo aver maturato la 
pensione, (xintinuano a man¬ 
tenere il rapporto di lavoro 
con le banche. Costoro, in tal 
modo, riscuotono anzitutto la 
liquidazione (in genere eleva¬ 
ta). hanno diritto alla pensio¬ 
ne che cumulano con la re¬ 
tribuzione derivante dal « nuo¬ 
vo » rapporto di lavoro. 

Uno degli ultimi esempi è 
quello segnalato in una inter¬ 
rogazione al ministro del Te¬ 
soro dall’on. Spaventa, della 
sinistra indipendente, che ha 
denunciato il caso <iel diret¬ 
tore generale di una banca 
privata di Vellctri — in pro¬ 
vincia di Roma —, la Banca 
Oioperativa Pio X: si tratta 
di un vecchio ragioniere, di 


72 anni, che ottenne e riscos¬ 
se. oltre la pensiitoe, una li¬ 
quidazione di 170 milioni, e 
che è stato riassunto dall'isti¬ 
tuto il 1. gennaio 1977. 

NeU’annunciare riniziativa 
comunista, il compagno Sar¬ 
ti ha sottolineato con forza 
che occorre intervenire ener¬ 
gicamente di fronte al per¬ 
manere di tale costume e al 
ripetersi di episodi tanto gravi. 

La commissione Finanze e 
Tesoro, ieri, sempre su sol¬ 
lecitazione comunista, ha an¬ 
che fatto il punto sulla situa¬ 
zione della Finanza locale, 
che si sta deteriorando in ma¬ 
niera sempre più grave. Il 
compagno Bernardini ha posto 
in evidenza la pesantezza del¬ 
la condizione finanziaria de- 
^i Enti Loeali in assenza di 
interventi che mirino a rende¬ 
re stabile e a riorganizzare il 
settore della finanza locale. 
Occorre inter\’enire al più 
presto — ha detto — supe¬ 
rando ritardi e inadempienfie. 
Si sono associati gli altri 
gruppi. , 


che — lo ha detto ancora 
Triva — il nuovo, coiitcìuitu 
in (lucsto testo di riforma 
.sanitaria: essi sono 1) la uni¬ 
ficazione, genvralc e totale 
della materia (dalla preven¬ 
zione. alla cura alia riabilita¬ 
zione): 2) fassegnazionu di 
tutte le funzioni pubbliche al¬ 
le a.sseniblec elettive: 3) la 
chiarezza M !a semplicità del¬ 
l’impianto del servizio sanita¬ 
rio nazionale; -1) la globalità 
delle pre.stazioni; 5) l’ugua¬ 
glianza dei Iraltaiiicnli; C) 
la universalità dei destina¬ 
tari, e infine 7) la tutela del¬ 
la dignità e della libertà del¬ 
la persona umana. 

Per (luesla serie di motivi, 
ognuno dei (|UuIi ineriterelibe 
evidentemente un più appro¬ 
fondito esame, il salto quali¬ 
tativo, rispetto alla situazione 
attuale è nello e chiaro. Ab¬ 
biamo tentato — lui detto 
ancora Triva — di rispondere 
alla domanda di < nuova sa¬ 
lute » che viene dal paese, 
ma nnclie di far vivere, su 
contenuti concreti, il ruolo 
democratico degli enti locali. 

Ma quanto costerà ((Uesta 
operazione alle casse dello 
Stato? E’ una domanda clic 
non può essere sottovalutala 
in una fase di grave crisi eco¬ 
nomica. 

La .soluzione a (pieslo spi¬ 
noso problema — lia detto 
Triva — non può essere tro¬ 
vala in un articolo del testo, 
né tanto meno in qualclie 
decina di ticket farmaceutici 
(proprio sul ticket, con gli in¬ 
terventi del relatore Del Nero 
c del compagno Merzario è 
cominciato ieri il dibattito al¬ 
la commissione Sanità). E’ al 
contrario nei ^jomporlamenlo 
dei diversi livelli istituzionali, 
nell’unificazione dei centri di 
spesa, nel rigore delle con¬ 
venzioni e contralti per il 
personale medico c parame¬ 
dico, nei meccanismi di ra¬ 
zionalizzazione, nell’ordine c 
controllo democratico die si 
potrà fermare l’esorbitante 
.spesa sanitaria. L’obiettivo è 
quello di invertire la ten¬ 
denza, concentrando, in una 
prima fase, le risorse nel 
Mezzogiorno per unificare e 
omogeneizzare ■ i livelli . di 
prestazione. Ulteriore conle- 
stuahi condizione per un se¬ 
vero controllo della spesa è 
rappresentata dalla pro¬ 
grammazione triennale, na¬ 
zionale c regionale. Il com¬ 
pagno Triva Ila concluso 
auspicando un celere e to- 
struttivo dibattito die espri¬ 
ma l’impegno delle forzv> de¬ 
mocratiche a dare al paese la 
tanto auspicata riforma sani¬ 
taria. 

Un invito in questo senso 
era .stato fatto in apertura di 
seduta dal relatore, il de Da¬ 
nilo Morini che a proposito 
dell’importante ruolo che nel 
nuovo servizio sanitario verrà 
ad assumere tutto il persona¬ 
le. ha precisato come questo 
« entra a far parte dell’area 
del personale degli enti loca¬ 
li. con le necessarie peculia¬ 
rità dovuto alla tipica speci¬ 
ficità del servizio. Un’ampia 
delega al governo — iia ag¬ 
giunto — è stata disposta per 
disciplinare Io stato giuridico 
del personale delle unità sa¬ 
nitarie locali, sulla base di 
chiari principi indicati nel 
testo ». Nella relazione il de 
Morini ha anche ricordato 
l’importanza delle disposizio¬ 
ni relative ai rapporti tra 
servizio c facoltà di medici¬ 
na. cliniche e altri istituti u- 
niversitari di ricovero e cura, 
sottolineando poi il valore di 
quelle norme del testo che 
« sanciscono la fine delia o- 
diosa discriminazione di cui 
patiscono osgì i malati di 
mente*, «con l’inserimento nei 
.servizio di strutture ospeda¬ 
liere cd extraospedaliere per 
la salute psichica ». 

Nella seduta di ieri, duran¬ 
te il dibattito, sono anche in- 
ters’enuti i de Forni e Quieti e 
il socialista Tiraboschi (ha os- 
sers'ato che nel provvedimento 
sono rimaste tracce di vec¬ 
chie mentalità, soprattutto 
nella parte relativa alla pre¬ 
venzione. anche se — ha ag¬ 
giunto — con questa h?gge 
riene esaltata la funzione 
medica perché riene posta al 
servizio delle unità locali e 
definita nel suo stato giuridi¬ 
co). 


Da domani a Cosenza 
assemblea dei quadri 
meridionali della FGCI 

ROMA — « Un nuovo movi¬ 
mento della gioventù del Mez¬ 
zogiorno per il lavoro e la 
democrazia ». ET questo il te¬ 
ma deH’assemblea meridiona¬ 
le dei quadri della FGCI che 
inizierà domani, alle 10. al 
teatro Rendano a (Cosenza. 
La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Claudio 
Velardl. I lavori, che prose¬ 
guiranno anche nella giorna¬ 
ta di sabato, si concluderan¬ 
no domenica mattina, al ci¬ 
nema Citrlgno, con gli inter¬ 
venti di Abdon Alinovi e Mas- 
■lino D'AIema. 


ROMA — In un clima segna¬ 
lo dalI’imniiniMizu degli ineon- 
tri die il governo avrà oggi 
con i sindacati c domani con 
i partiti dell’iiitcsa, i socia¬ 
listi hanno definito ieri, in 
linea di niassinia. ì modi e i 
tempi operativi della toflcn- 
.sira di pcrsuosionc » da ri¬ 
volgere ver.so la DC. La que¬ 
stione è .stata dibattuta a lun¬ 
go nella riunione, eoiivoeala 
per ieri mattina, della segrc 
teria dei PSI. Sembra in ve¬ 
rità die anelie nel corso di 
iiue.sta discussione siano e- 
merse le divergenze — attor¬ 
no al valore, al significalo e 
alla portata (leU’iniziativa — 
die avevano già carattcriz/a- 
to il dibattito in Direzione, 
giovedì scorso. In particola¬ 
re. a quanto si dico nel pa¬ 
lazzo di via del Corso, si vuo¬ 
le evitare l'impressione die 
l'iniziativa del partito in di¬ 
rezione del governo di emer¬ 
genza possa considerar.si e- 
saurita ndl'« operazione per- 
.suasione ». Al contrario, ap 
pare evidente die le .scnden 
ze di questi giorni occupano 
larga parte dell’attenzione di 
molti tra i leader socialisti. 
Proprio ieri, ad esempio, .i 
eondusioiie della riunione di 
segreteria, Enrico Manca ha 
voluto sottolineare die « gii 
incontri che il governo avrà 
domani e dopodomani arra» 
no un’influenza imporianle 
per lo sviluppo della situazm 
ne politica e dcH’azione del 

rsi ». 

Quanto ai tempi dcH’incon 
Irò tra PSI c DC. nessuno ha 
fornito date precise. Cra.\’ 
lui detto die spera di potè- 
incontrare Zaccagnirii « ne- 
prossimi giorni per un primo 
contatto ». Questo, specifica 
qualcuno, dovreblie accadere 
prima di Natale, o nel mezzo 
delle feste di Fine d’anno. 
Perciò, la riunione tra le de 
legazioni ufficiali dei due 
partiti non potrebbe commi 
que tenersi — con ogni prò 
babilità — prima di gennaio. 

Che cosa accadrà intanto, 
nei primi giorni del '78. è 
difficile oggi prevedere. Le 
\oci sono molte, c valgono 
quel che valgono: ma la Io 
ro quantità, e la loro proic 
nienza. sono certo un fatto, 
che va riportalo. Il < fe:;o 
meno», per così dire, riguar 
da -soprattutto la DC. e te 
stimonia deiragitazione di ¬ 
lla investito lo scudo crocia 
to. Non c’è stato solo rin 
contro dì martedì tra Moro 
e Fanfani. c quello immedia 
tamente successivo tra il pre 
sidente della DC e I^iccolì 
appena finito qne.st’ultimo. 
l’nltra sera, i massimi espo 
ncnti delia corrente « doro 
Ica » (che è guidata, occor 
re ricordarlo, da Piccoli) si 
sono riuniti attorno al lavo 
lo di un ristorante, come si è 
poi .saputo ieri mattina. 

Qualcuno dei presenti all" 
riunione fa chiaramente interi 
dere che il gruppo considcrc 
rebbe ormai chiuso il «tempo 
di -Andreotti ». Si .sarebbero 
perciò esaminate diverse s > 
luzioni per la sua successione. 
Si sarebbero perfino fatti 
dei nomi (ma si sa die quel¬ 
li di ^'anfani o Piccoli o 
Forlani sono da temjui. in 
certi ambienti, moneta cor¬ 
rente): ma quanto ci sia di 
vero in que.sLi congerie di 
affermazioni solo i fatti dei 
prossimi giorni potranno 
dirlo. 

L'n chiarimento sulla situa 
zione interna alla DC potrei) 
be forse venire dal Consiglio 
nazionale dello scudo crociato 
convocato per i giorni prima 
di .Natale. Ma anche se In 
vista deirappuntamcnto ì 
dorotei — come hanno an 
nunciato — torneranno a ve¬ 
dersi nella prossima settima¬ 
na. nedì uffici di piaz7.a del 
Gesù si fa osservare che l’or- 
gani.‘;mo di partito dovrebbe 
occuparsi solo di nuove nor¬ 
me .statutarie. 

La Malfa, presidente del 
FRI. torna invece ancora oggi 
(con una intervista che appare 
sul Manife.<ito) a .^piegare le 
ragioni por cui ritiene neces¬ 
sario Pingrc-ss.) dei comunisti 
nel governo. Se l’ipotesi do¬ 
vesse venir mono — avs’cr- 
te — « viene meno una del 
le ultime più scric speran¬ 
ze di fronteggiare la crisi 
del Paese ». 11 leader repub¬ 
blicano ha sostenuto, in con¬ 
clusione. la necessità di un 
accordo programmatico delle 
sinistre. 

Il problema resta, comun¬ 
que. la consapevolezza dei 
problemi e della loro urgen¬ 
za. E* su questo punto che 
torna con un articolo che ap¬ 
pare oggi su « Rinascita * il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
delia Direzione del PCI. Pajet¬ 
ta. che affronta tra l’altro 
la questione dell'atteggiamen¬ 
to della * DC di fronte alle 
scelte », scrive che il PCI si 
batte e chiede < ad altri di 
muoversi con noi perché .si ca¬ 
pisca quello che si dece fare 
e che il tempo che ci sta da¬ 
vanti non è infinito, anzi non 
è troppo: qui sta il senso della 
nostra proposta, di un gover¬ 
no nel quale siano presentì i 
due partiti della sinistra*. 

a. c 
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Dalle parti montane del 
territorio della provincia di 
Agrigento che furono indi¬ 
cate da Federico Engels co¬ 
me « terre del socialismo 
spontaneo », sopra una col¬ 
lina che domina una valle 
stupenda, di fronte al mon¬ 
te Glafaglione che, al centro 
delta valle, avvicina l’oriz¬ 
zonte, sorge Raffadali. La 
storia antica dì questo pae¬ 
se contadino è controversa 
come l’origine del suo nome 
che ha inequivocabili ra¬ 
dici arabe. La storia più re¬ 
cente è invece meno contro¬ 
versa. Città civilissima, Raf- 
fadali ha avuto, sin dalla 
rivoluzione del 1848, una vi¬ 
ta comunale vivissima, ani¬ 
mata da una borghesia in¬ 
tellettuale progressista e da 
contadini forti, dotati di 
quella saggezza che è l’oppo¬ 
sto della rassegnazione. Nel 
recente passato e ancora og¬ 
gi la nostra memoria (quel¬ 
la dei comunisti siciliani del¬ 
la mia generazione) ha as¬ 
sociato il nome dì Raffadali 
ad una delle figure più lim¬ 
pide del movimento popolare 
siciliano, Cesare Sessa, che 
fu eletto nel primo Comita¬ 
to Centrale del Partito Co¬ 
munista d’Italia nel 1921. II 
mio ricordo del primo incon¬ 
tro con Sessa dopo la Libe¬ 
razione è incancellabile: il 
suo fisico fragile e curvo, 
il volto ascetico, esprimeva¬ 
no un candore disarmante e 
una fermezza rassicurante; 
suscitavano, senza chiederlo, 
rispetto c devozione. La se¬ 
rena fiducia nel socialismo 
di quest’intellettuale, radica¬ 
to nella campagna, riflette¬ 
va quella dei contadini di 
Raffadali. 

L’avvento del fascismo, la 
sua arroganza c brutalità, fe¬ 
rì profondamente l’animo dì 
una eittà dove la rivolta con¬ 
tadina si esprimeva facendo 
prevalere in tutto il popolo 
nuovi valori sociali, cultura¬ 
li. morali, c dove una gran¬ 
de coscienza civile impron¬ 
tava i rapporti fra gli uo¬ 
mini. In questa città ferita 
e orgogliosa, un giovano in¬ 
tellettuale. un ragazzo di 
« buona famiglia », figlio 
di un « borghese benestan¬ 
te » che era stato per 20 an¬ 
ni sindaco del paese, si ri¬ 
bella c decide di combattere 
quando molti avevano già de- 
po.sto le armi. E combatte 
con 1 contadini o i comuni¬ 
sti. Da questo angolo della 
Sicilia comincia il lungo cam¬ 
mino di Salvatore Di Bene¬ 
detto sc'indito da momenti 
e fatti che sono parte della 
storia della Sicilia c dell’Ita¬ 
lia. del Partito Comunista c 
della Resistenza. In un libro 
bollissimo («Dalla Sicilia al¬ 
la Sicilia > - Editore Mazzo- 
ne - Palermo) Di Benedet¬ 
to ci fa rivivere questi mo¬ 
menti c questi fatti con un 
andamento narrativo sugge¬ 
stivo e una vivi.ssima sensi¬ 
bilità politica c umana. 

Le prime pagine di que¬ 
sto libro ci riportano ai pri¬ 
mi anni del fascismo in una 
provincia, quella di Agri¬ 
gento, che occupa un posto 
centrale nelle vicende del 
socialismo siciliano. Saverio 
Friscia fondò, a Sciacca. la 
.sezione dell’Internazionale, 
nel 1877, c con Giuseppe Far- 
relli rappresentò, per la pri¬ 
ma volta, il socialismo ita¬ 
liano - nel ’ Parlamento: a 
Grotto, nel 1893. si svolse il 
primo congresso dogli zolfa- 
tari dell’isola; con i fasci 
siciliani orima e il sorcere 
del Partito Socialista dopo, 
i contadini delPagrigcntino 
organizzano lo leghe e le 
cooperative e lottano contro 
gli agrari e la mafia; dopo 
la prima guerra questa lot¬ 
ta ò condotta dai socialisti, 
dalle associazioni combat¬ 
tentistiche c dai cattolici. 
Carlo Marino, nel suo pre¬ 
gevole saggio su « I partiti 
e le lotte di classe in Si¬ 
cilia * (ed. Di Donato) nota 
che nonostante la « disorga¬ 
nicità » lo scontro fu ampio 
e aspro. Di Benedetto respi¬ 
rò quest’aria ed era un ado¬ 
lescente quando si abbatté 
la violenza agrario-fascista e 
i primi atti di squadrismo 
l’indignarono e accelerarono 
la sua scelta. Non si trattò 
di atti isolati. . 

Non è vero, come è stato 
scritto da tanti storici, che 
il fascismo agrario fu solo 
un fenomeno padano, suc¬ 
cessivamente esportato nel 
sud- Carlo Marino, nel libro 
che ho citato, e Giuseppe 
Miccichc nel suo • Dopo¬ 
guerra e fascismo in Sici¬ 
lia » (Editori Riuniti) docu¬ 
mentano quanto feroce fu la 
reazione dello squadrismo a- 
grario, dell’apparato statale 
e della mafia contro il mo¬ 
vimento operaio e contadino 
nel dopoguerra siciliano. 

Nel 1919 a Ricsi la poli¬ 
zia aveva ucciso 11 contadi¬ 
ni ma gli agrari non ritene¬ 
vano adeguato l’inten'ento 
dell’apparato statale a < tu¬ 
tela dell’ordine sociale > c 
quindi rivendicavano il di¬ 
ritto di non pagare le tasse 
e a Énanziare una loro mi- 


Dalla costruzione : clandestina del 
partito durante il fascismo 
alla Resistenza in Alta Italia, il lungo 
• viaggio di Salvatore Di Benedetto ^ 
« dalla Sicilia alla Sicilia » 
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lizìa privata. Carlo Marino 
ricorda l’appello lanciato nel 
1920 dagli agrari i quali si 
ritenevano « legittimamente 
invesfitì del potere e del di¬ 
ritto di provvedere ai mez¬ 
zi onde reintegrare il rispet¬ 
to della legge e dell’ordi¬ 
ne costituito ». Ma la rea¬ 
zione fascista non piegò su¬ 
bito, c mai completamente, 
molti centri dell’Agrigentino. 
La resistenza veniva non so¬ 
lo dai comunisti, ma dai so¬ 
cialisti, dai riformisti, dai 
democratici amcndoliani che 
nel 1924 di fronte alla vit¬ 
toria del « listone » (capeg¬ 
giato dal liberale Vittorio 
Emanuele Orlando, dal fasci¬ 
sta Cucco e dal clericale Er¬ 
nesto Vassallo) ottennero un 
successo. 

Il Partito Comunista in 
provincia di Agrigento ebbe 
subito una certa consisten¬ 
za: ottenne Tadesionc di mol¬ 
te .sezioni socialiste (tra le 
quali Raffadali), di Leghe 
contadine, cooperativo e la 
Camera del Lavoro fu diret¬ 
ta da tre comunisti, Scssa, 
Scaffidi, Cuffaro. 7’uttavia, 
nei primi anni ’30 l’orga¬ 


nizzazione comunista in tut¬ 
ta la Sicilia fu dispersa e i 
gruppi che resistevano non 
avevano collegamenti tra lo¬ 
ro e col centro del Partito. 
In questo periodo il ruolo di 
Salvatore Di Benedetto per 
la ricostruzione della orga¬ 
nizzazione clandestina del 
Partito fu essenziale. 

Di Benedetto è un giovane 
intellettuale, un borghese e 
la sua scolta è un segnale 
che arriva quando tutto sem¬ 
brava finito; sono gli anni 
della < svolta > e in Sicilia 
viene ricostruita una sottile 
ma significativa rete dcl- 
l’organizzazionc comunista. 
« In qualche modo — scrive 
Di Benedetto — eravamo 
presenti a Palermo, special¬ 
mente neirambiente univer¬ 
sitario. Nella provincia di 
Agrigento eravamo presenti 
a Raffadali, Cauicattl. Mcnfi, 
Porto Empedocle. Favera, 
Ribera, S. Elisabetta. Nella 
provincia di Rag’isa, VMtto- 
ria, Comiso, Chiaravite Guel¬ 
fi, Santa Croce Camerina. 
Avevamo basi a Caltanissct- 
la, Catania. Messina, Tra¬ 
pani... 


In carcere e al confino 
nelle isole e in Africa 


Con grandi sacrifici ave¬ 
vamo comprato una vecchia 
pedalina c qualche serie di 
caratteri e installato una pic¬ 
cola tipografia a Santa Croce 
Camerina. Così eravamo riu¬ 
sciti a stampare due numeri 
di un giornaletto intitolato 
” Froìtte unico Antifascista 
Itaìiano ” ». 

Di Benedetto va in carce¬ 
re. al confino nelle isole c 
in .Africa, ma mantiene un 
rapporto con la Sicilia e co¬ 
nosce tanti compagni del 
gruppo dirigente del Partito, 
riuscendo così ad orientarsi 
e a orientare l’organizzazio¬ 
ne siciliana che via via si 
consolida. E si consolida gra¬ 
zie all’opera di compagni co¬ 
me Calogero Boccadutri, che 
diventa un porno dell’orga- 
nizzazionc clandestina in Si¬ 
cilia; Pompeo Colajanni, 
Franco Grasso, Nicola Piave, 
Cafà, Saverio Tignino, Paolo 
Diana, Gianbattista Fanalis, 
che in carcere aveva cono¬ 
sciuto Li Causi, Terracini, 
Scoccimarro, Secchia; Simo- 
nc Fardella Pizzuto, Nicola 
Cundari che si era trasferi¬ 


to a Siracusa come funzio¬ 
nario deU’lNPS, e tanti al¬ 
tri. Questa presenza consen¬ 
tì, attorno al 1940, ad altri 
giovani che cercavano una 
strada per combattere con¬ 
tro il fascismo di oricntai'si 
e di diventare militanti an- 
tifa.scisti e comunisti. Io fui 
tra questi c perciò ho letto 
con commozione questo li¬ 
bro straordinario e conservo 
tanto affetto per Di Bene¬ 
detto, Boccadutri. Colajanni, 
Piave e altri compagni. 

Uscito dal carcere Di Be¬ 
nedetto si trasferisce a Mi¬ 
lano, dove incontra altri si¬ 
ciliani. fra i quali Elio Vit¬ 
torini e Corrado De Vita; 
inizia così un altro capitolo 
della sua vita di militante 
comunista, in un grande cen¬ 
tro operaio, intrecciando un 
rapporto con tanti giovani 
intellettuali. Steiner, Trec¬ 
cani, Fortini, De Grada e al¬ 
tri. Anche a Milano Di Be¬ 
nedetto tesse una rete orga¬ 
nizzativa e poi, in collega¬ 
mento con il nuovo centro 
interno del Partito, diventa 
un punto di riferimento per 


i compagni siciliani, calabre¬ 
si e del gruppo romano, che 
vanno a trovarlo nei suoi ri¬ 
fugi milanesi. 

Milano è la seconda patria 
dì Di Benedetto. Parla di 
questa grande metropoli, 
delle sue strade, delle sue 
case, degli uomini e delle 
donne che incontra con lo 
stesso sentimento che pro¬ 
va ricordando gli anni della 
sua infanzia a Raffadali. A 
•Milano Di Benedetto lavora 
con Pino Montagnuni, Gio¬ 
vanni Grilli, Ilio Rosi, c poi 
con Massola, Roasio, Li Cau¬ 
si, Ncgarville, Lungo. Arri¬ 
va il momento in cui si co¬ 
mincia ad organizzare la 
guerra purtigiana e Di Be¬ 
nedetto per conto del Par¬ 
tito assolve ancora una vol¬ 
ta compiti rilevanti in cui 
viene utilizzata la sua stra¬ 
ordinaria esperienza nel la¬ 
voro clandestino e il suo 
giusto orientamento politi¬ 
co. Le pagine in cui de.scri- 
ve la sua missione in Sviz¬ 
zera per prendere contatti 
.con gli alleati e le prime 
esperienze partigiane sono 
certamente tra le più belle 
di quelle che abbiamo letto 
su questi momenti della n(*- 
stra vita nazionale. Le vi¬ 
cende più drammatiche so¬ 
no presentate con • disar¬ 
mante semplicità ». Non 
c’è nessuna concessione alla 
retorica e • aU’eroismo ». 

L’episodio di guerra nel 
Lazio (dove si era trasferi¬ 
to per incarico del Partito) 
che si conclude con lo scop¬ 
pio di una bomba che lo fla¬ 
gellò, deturpando irrepara¬ 
bilmente il suo viso, è rac¬ 
contato con lo stesso distac¬ 
co di tanti altri fatti. 

Dopo la Liberazione Di Be¬ 
nedetto torna in Sicilia e si 
apre un nuovo capitolo del¬ 
la sua vita. In questo libro 
sono state scritte solo le pri¬ 
me pagine di questo capito¬ 
lo che non è ancora conclu- 
.so. Di Benedetto, che è sta¬ 
to uno dei massimi dirigenti 
del Partito in Sicilia c per 
tanti anni parlamentare, è 
ancora oggi sindaco di Raf¬ 
fadali. E’ tornato da dove 
è partito. Sono trascoi-si cin- 
quant’anni. Dalla cima del¬ 
la collina del suo paese può 
osservare la valle e intrave¬ 
dere una Sicilia dove tante 
cose sono cambiate. Come 
sono cambiate? Di Benedet¬ 
to lo dirà completando il ca¬ 
pitolo che ha solo comin- 


Duecentocinqìianta libri sui problemi della «gauche» negli ultimi mesi 


Dalla saggistica alla fantapolitica 

un « boom » delle vendite nonostante 
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la crisi dei rapporti‘tra comunisti 
e socialisti - Vuoto di prospettive 
mentre cadono le ipotesi, sulle quali 
nacque la V Repubblica 


Parigi: l’editore 


punta a sinistra 


ciato. 

Emanuele Macaiuso 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Secondo le infor¬ 
mazioni dateci da alcuni ami¬ 
ci librai, oltre 250 volumi sul¬ 
la sinistra francese, la sua 
storia, i suoi dirigenti, i suoi 
problemi, il suo avvenire, so¬ 
no stati pubblicati negli ul¬ 
timi quattro mesi o lo sa¬ 
ranno prima deVe elezioni le¬ 
gislative di marzo. 250 titoli 
.sullo stesso tema è qualco¬ 
sa che merita una riflessio¬ 
ne al di là del valore ovvia 
mente ineguale delle opere e 
della varietà del loro conte 
liuto, poiché si va dalla bio¬ 
logia alla .storia, dal raccon¬ 
to giornalistico aUa sappisii 
ca, dairanalisi politica alla 
fantapolitica che ha impe¬ 
gnato scrittori di fama (e di 
destra) come Fabre-Luce e 
Dutour nelle previsioni più 
catastrofiche o esilaranti, a 
seconda dei gusti e delle opi¬ 
nioni politiche. Quando Du¬ 
tour, per esempio, prevede 
la presa del potere da par¬ 
te del compagno comunista 
Mascaraigne, che mette al 
{lasso i sindacati e riconqui¬ 
sta l'Algeria, egli non fa che 
materializzare i propri fan¬ 
tasmi coloniali, anelli che 
aveva descritto più di vent’ 
anni fa nel « Tari de hi Mar¬ 
ne ». rodio mai sfiento della 
borghesia francese {ler gli al¬ 
gerini che « avevano osato » 
res{)ingere fa cultura e la ci¬ 
viltà francesi. Ed è per una 
.sorta di inconscia e jiarados- 
sale legge del contrapjiasso 
che egli affida il compito del¬ 
la riconquista ad un comuni¬ 
sta. cioè ad un e.s.sere dete¬ 
stato al pari degli algerini. 

Non è il caso, ovviamen¬ 
te, di parlare qui di questi 
230 rollimi. Quello che ci in- 
teressa è il fenomeno nella 
sua globalità. Il fatto che. 
nel giro di pochi mesi, sia 
stata programmata la {lubbli- 
fazione di una così enorme 
mole di libri .sulla sinistra 
{iresuppone che sociologhi, 
storici, biografi, giornalisti, si 
siano me.s.si al lavoro per 
temjjo, anni, o molti mesi fa, 
nella prospettiva di un possi¬ 
bile successo elettorale di 
que.sta .sini.stra. E ciò è an¬ 
cora soltanto un aspetto del 
fenomeno, perchè l’intellettua¬ 
le può proporsi all’avanguar¬ 
dia di una tendenza o espri¬ 
merla con anticipo a proprio 
rischio e pericolo. Ma l’edi¬ 
tore? Indipendentemente dal¬ 
le proprie opzioni politiche, 
l'editore è alla testa di un’ 
imtiresa commerciale, deve 
cioè tenere conto del merca¬ 
to e della domanda. Ora. se 
gli editori francesi si sono as¬ 
sunti l’onere di 250 volumi 



PARIGI — A tre mesi dalle 
un treno su una nuova linea 


elezioni Giscard D'Estaing non 
del metrò 


disdegna neppure la guida di 


.sulla .sinistra, ciò vuol dire 
che essi .sono partiti dalla 
convinzione che esisteva in 
Francia, e che esiste, un mer¬ 
cato caiiace di a.ssorbire que¬ 
sta enorme produzione, pri¬ 
ma e dopo le elezioni, dun¬ 
que un'opinione {lubblica ri¬ 
cettiva e ajierta al grande 
trapasso dei {xiteri dopo venV 
anni di un sistema quasi a 
senso unico: a meno di pen¬ 
sare che Gallimard o Plon, 
che Seuil o Albin Michel sia¬ 
no degli incompetenti. E non 
lo sono. 

Tutto ciò rende ancora più 
disorientante la crisi attuale 
della sinistra, che con eviden¬ 
za nessuno aveva previsto e 
poteva prevedere, tanto più 
che, {ìur prendendo i sondag¬ 
gi demoscnjiici per quello che 
sono e senza cercare di ele¬ 
varli a scienza c.satta. Topi- 


Uri’analisi statistica 


pubblicata a Mosca 


Il PCUS in cifre 


Secondo ì dati apparsi su «Partijnaja 
zizn» la crescita degli iscritti 
si mantiene a un ritmo superiore 
airìncremento demografico e ha 
raggiunto il 6% della 
popolazione - Il numero delle donne 


Il 1. luglio 1977 gli iscritti 
al Partito Comunista dell’ 
Unione Sovietica erano 
16.203.446. Tra di essi le 
donne erano il 24.7 per cen¬ 
to e gli operai il 42.0 per 
cento. Appena sei mesi pri¬ 
ma. il 1. gennaio 1977, gli 
iscritti erano 15.994.476, di 
cui 15.363.600 membri di pie¬ 
no diritto e 628.876 membri 
R candidati ». (Ricordiamo 
che per .statuto i candidati, 
pur considerati militanti co¬ 
me tutti gli altri, parteci¬ 
pano alla vita del partito 
con due limitazioni sostan¬ 
ziali rispetto ai membri a 
pieno titolo: 1 — nelle as¬ 
semblee il loro voto è sol¬ 
tanto consultivo; 2 — essi 
non possono essere eletti a 
nessuna carica direttiva. 
Dopo un anno di candida¬ 
tura i’organizzazione di ba¬ 
se competente decide se am¬ 
mettere o no l’iscritto tra 

* i membri effettivi. Il pe¬ 
riodo di candidatura non è 
prorogabile). 

I dati che abbiamo for¬ 
nito sopra sono contenuti 
nel numero 21 della rivi¬ 
sta Partijnaja zizn [Vita 
di Partito!, apparso pro¬ 
prio in questi giorni nelle 
edicole di Mosca. C’è da 
dire che negli ultimi anni 
le fonti ufficiali sovietiche 
vanno pubblicando sulla 
composizione del PCUS dati 

* sempre più numerosi e ag¬ 
giornati. che consentono di 
individuare alcune linee di 
tendenza relativamente all’ 
estrazione sociale, all’età, al 
sesso, al grado di istruzione 
degli iscritti e al rapporto 


numerico tra iscritti e po¬ 
polazione. 

La disponibilità di questi 
dati ha favorito la ricerca 
storico-sociologica da parte 
di autori sovietici partito co¬ 
munista sovietico e anche 
stranieri. 

La più recente pubblica¬ 
zione in lingua italiana sul¬ 
l’argomento è la volumino¬ 
sa e documentata mono 
grafia delio studioso au¬ 
straliano T. H. Rigby (Il 
partito comunista sovietico. 
1917-1376, Peltrinelli. 1977), 
che è stata recensita su que¬ 
ste colonne da Adriano 
Guerra. ■ 

Uno degli aspetti sui qua¬ 
li si è soffermata l'analisi 
riguarda il rapporto nume¬ 
rico tra iscritti al PCUS e 
popolazione, un dato che 
naturalmente ha implica¬ 
zioni rilevanti per le stesse 
caratteristiche del partito 
e per la sua evoluzione. 

Vediamo come stanno le 
cose sotto questo profilo. 

La situazione nel febbraio 
1976. quando si riunì il XXV 
congresso de) partito, tjra la 
seguente: i comunisti so 
vietici erano 15.694.187 su 
una popolazione comples¬ 
siva di 255 milioni e mez¬ 
zo. Il rapporto tra iscritti 
e popolatone adulta era 
pari al 93 per centa Più 
in generale, senza risalire 
al 1917. quando si calcola 
che i bolsoevlchi fossero 350 
mila su una popolazione di 
163 milioni, vediamo come 
si è modificato nel tempo il 
rapporto iscritti-popolazione 
a partire dal 1941. l’anno 
dell’aggressione nazista; 


ruspetlo aH’incremenlo del¬ 
la popolazione, flessione 
dovuta evidentemente a 
una diminuzione percentua¬ 
le della popolazione adulta, 
cioè al tasso eccezionalmen¬ 
te elevato delle nascite in 
quel periodo. 

Il fatto è che soltanto nel 
1955. recuperati con l’incre 
mento demografico i venti 
milioni di morti della se¬ 
conda guerra mondiale, la 
popolazione deli'URSS ha 
raggiunto nuovamente il li¬ 
vello del 1941. Tuttavia ne! 
1911 gli iscritti al PCUS 
erano 3.872.465. mentre nel 
1955 erano quasi il doppio. 
Merito del prestigio con- 
quLstato dal partito nella 
lotta antinazista? Probabil¬ 
mente. Ma si tratta di un 
fenomeno determinato an¬ 


che da altri fattori. In ef¬ 
fetti comincia intorno a 
quegli anni (Stalin muore 
nel 1953) una costante cre¬ 
scita accelerata delle file 
del partito rispetto aU’ln- 
cremento demografico. 

E’ un fatto che dal 1955 
al 1976 la popolazione so¬ 
vietica è aumentata del 31.4 
per cento, mentre gli iscrit¬ 
ti al PCUS sono passati da 
6.957.105 a 15.694.187. Più di 
tre quarti degli iscritti sono 
entrati nelle file del par¬ 
tito nel dopo^erra. più di 
un terzo negli ultimi dieci 
anni. Negli ultimi sei anni 
i nuovi iscritti in età fino 
a 30 anni .sono stati più di 
mezzo milione. Ma vedia¬ 
mo l’incremento relativo 
della popolazione e degli 
iscritti: 


Periodo 

inerem.to r«l«ti«o 

Intrem.to relativo 


popolazione 

del partilo "o 

1950-1955 

11,48 

9.73 

1955-1960 

6,73 

25,17 

1960-1965 

8,09 

24,14 

1965-1970 

537 

2339 

1971-1976 

4.75 

837 


Anno 

iicrilti 
al PCUS 

Milioni di 
abitanti 

Rapporto isci 
popolazione 

1941 

3372365 . 

199 

1345 

1950 

6340.183 

1783 

3350 

1955 

6357.105 

199 

3396 

1960 

8.708.067 

. > 212,4 

4.100 

1965 

10311.443 

2293 

4.108 

1970 

13395353 

241,7 

5342 

1971 

14.455321 

2433 

5326 

1976 

15.694.187 

2553 

6.142 


Questa tabella, compilata 
sulla base di diverse fonti 
sovietiche e prendendo in 
considerazione soltanto gli 
anni per 1 quali sono di¬ 
sponibili sia i dati relativi 
alla popolazione che quelli 


relativi agli iscritti, induce 
a qualche riflessione. Innan¬ 
zi tutto, si può notare che 
soltanto nel periodo tra il 
1950 e il 1955 si è avuta una 
lieve flessione neH’lncremen- 
to percentuale del PCUS 


Come SI vede, escluso il 
quinquennio 1950-1955. l’in¬ 
cremento degli iscritti al 
partito è stato sempre su¬ 
periore a quello della pc^ 
polazione. sia pure in mi¬ 
sura diversa nei rispettivi 
pieriodi. 

Secondo gli ultimi dati, 
come risulta anche dal nu¬ 
mero citato di Partijnaja 
zizn, questo fenomeno ha 
continuato a manifestarsi 
nel quinquennio 1971-1976. 

Per questo aspetto, non 
risulta fondata la tesi sa 
stenuta dal Rigby. secondo 
il quale negli anni Settanta 
l’incremento del partito a- 
vrebbe espresso « una cre¬ 
scente tendenza a.stabiliz¬ 
zarsi su di un ritmo con 
forme a quello dell’indice 
di incremento della popola¬ 
zione in generale >. 

In effetti, la linea di ten 
denza rilevabile è tuttora 
di segno opposto, anche se 
negli anni Settanta i ritmi 
di crescita del partito sono 
inferiori a quelli del decen¬ 
nio precedente. Si tratta di 
una tendenza, da seguire 
con attenzione, che potreb¬ 


be incidere sulla stessa na 
tura del rapporto tra par 
tito e società nellURSS. 

AU’intemo di questo qua¬ 
dro i dati resi noti da 
Partijnaja zizn e da altre 
pubblicazioni sovietiche con¬ 
sentono di rilevare alcune 
tendenze significative. Nel 
decennio 1966-1976 gli iscrit 
ti al Kom-somol. l’Unione 
dei giovani comunisti, .sono 
pa.ssati da 22.641.635 a 
34.825 852. Nel solo quin¬ 
quennio 1971-1975 i nuovi 
iscritti sono stati 22 § 1.281. 
Ricordiamo qui che per i 
scriversi al Koir#mol bi 
so^a essere in età tra i 14 
e i 28 anni. A) compimento 
del 28 anno si decade dall' 
organizzazione, salvo poche 
eccezioni, senza poter o do 
ver entrare nel partito au 
tomaticamente. Da anni è 
in coi^iO Uita campagna di 
proselitismo che tende a 
far entrare nelle file del 
Komsomo) tutti i cittadini 
sovietici in età per poterlo 
fare. 

Costante, anche se non 
rapidissimo. • è stato l’au¬ 
mento delle donne tra gli 


Lscritti al PCUS. Dal 1966 
al 1977 le donne sono pas¬ 
sate da 2.548 901 a 3.947 616 
e cioè dal 20.6 al 24,7 per 
cento. In particolare, la ten 
denza all’incremento nume 
rico delle donne tra gli i 
scritti al partito risulta più 
evidente se si prendono i 
dati relativi ai membri 
« candidati ». Qui le donne 
sono pa.s.sate dal 21.7 per 
cento nel periodo 1962-1965 
al 29.5 per cento nel perio 
do 1971-1975 

Ultima tendenza che ci 
.sembra interessante rileva 
re nell’evoluzione del PCUS 
è quella relativa all’eslra- 
zione sociale e ai settori oc 
cupazionali degli Iscritti al 
partito. Dal 1971 al 1977 Ili 
ooerai sono pas.sati dal 40.1 
al 42.0 per cento; i conta 
dini sono diminuiti dal 15 1 
a! 13.6 per cento; tutti gli 
altri sono passati comples 
sivamente dal 44.8 al 44 4 
per cento. C’è da dire che 
mentre la diminuzione del 
la componente contadina è 
la ovvia conseguenza della 
diminuzione della pooolazio- 
ne rurale, le altre due va 
riazioni, e cioè la riduzione 
della quota di imoiegati e 
raporesentanti delle altre 
professioni e l’aumento del 
la componente operaia, aa 
paiono come fenomeni di 
ordine più politico che de 
mografico. Infine, per quan 
to riguarda le sfere occu 
pazionali. i comunisti occu 
pati nei .settori non nrodut- 
tivi sono scesi dal 30 6 per 
cento del totale degli iscrit 
ti nel 1947 al 263 ner cento 
nel 1977. In particolare, i 
comunisti impiegati nell'ap 
parato statale, amministra 
tivo e di partito si .sono ri 
dotti dal 185 per cento nel 
1947 all’8.5 nel 1977. 

In aumento sono invece 
i comunisti occupati nelle 
attività ■ produttive. Dal 
1947 al 1977 essi sono pas 
sati dal 69.4 al 733 per 
cento del totale degli iscrit¬ 
ti al PCUS con un au¬ 
mento particolarmente con 
sistente per i settori dell’in- 
dustria e dell’edilizia, pas¬ 
sati dal 283 per cento nel 
1947 al 39,0 per cento ne! 
1977. 


Dino Bernardini 


nioiie pubblica, nella sua 
maggioranza, apjxire ancora 
tendenzialmente orientata ad 
assicurare il successo eletto¬ 
rale della sinistra: quindi re 
sla ancora quel « mercato a- 
perto » sul quale gli editori 
evevaiio fatto i conti per e.sau- 
rire o largamente diffondere 
la loro produzione. 

E qui entriamo in un ter¬ 
ritorio che ci è più familia¬ 
re perchè lo stiamo percor¬ 
rendo da un decennio in lun¬ 
go e in largo: la sinistra 
è in crisi. Il centrodestra 
anche. Lo diciamo non per 
trame una vana con.solazione 
o per .stabilire impossibili 
simmetrie. La crisi della sini¬ 
stra, che ha le .sue radici 
nella storia del movimento 
operaio france.se e nell'ambi¬ 
guità sulla quale la sua unio¬ 
ne si era foggiata, è e.splosa 
davanti al problema tutt’al- 
tro che semplice dello nuova 
.società da costruire e della 
gestione del potere. La crisi 
della de.stra nasce dall'usura 
di 20 anni di jiotere quasi 
a.s.soluto. La prima è una cri¬ 
si di adattamento davanti ai 
nuovi comjiiti, di egemonia, 
la seconda è una crisi di per¬ 
dita di egemonia, di invec¬ 
chiamento e di deperimento 
delle cellule di quell'eteroge¬ 
nea ba.se sociale .sulla quale 
si era fondato il potere gol¬ 
lista. 

Ci è capitato di citare, gior¬ 
ni fa, .su que.ste colonne, un 
articolo di Pierre Vian.s.son 
Ponte, uno dei più lucidi o.s- 
servatori della vita politica 
francese. Su Le Monde egli 
constatava che la vita {poli¬ 
tica francese, a tre mesi dal¬ 
le elezioni, è caratterizzata 
dal vuoto. Vuoto di prospetti¬ 
ve a destra, {poiché giscar- 
diani e gollisti non sono affat¬ 
to d'accordo sul modello di 
.società da offrire alla Fran¬ 
cia degli anni ottanta, vuoto 
di prospettive al centro, de¬ 
stinato ancora una volta, sia 
per la propria incon.si.s1enza 
{politica, sia a causa del si¬ 
stema elettorale, a dividersi 
tra de.stra e .sinistra, vuoto 
infine a sinistra in conseguen¬ 
za della crisi scaturita .sulla 
definizione di un programma 
comune attualizzato e meglio 
ri.sjpondentc ai bisogni di un 
{Paese in preda aVe più gravi 
difficoltà economiche e socia¬ 
li Ma Pierre Vian.sson Pon- 
té. come capita aVa miglio¬ 
re stam{pa francese. den.sa di 
con.’itatazioni ma avara di 
analisi, si fermava a questa 
< illuminazione » del {paesag¬ 
gio politico senza cercare di 
.spiegare le cause. E a noi 
intere.s.sa di sajpere il {perchè 
di questo « ruoto ». 

Quando De Gaulle, poco 
temjpo prima delta sua mor¬ 
te. diceva ad uno dei {pochi 
amici rimastigli: « Quello che 
mi fa {Paura {per la Francia. 
dopo la mia scom{parsa. non 
è il ruoto ma il pieno ». cioè 
t troppi pretendenti al {pote¬ 
re, il ritorno al c {partitlsmo » 
che egli aveva tenacemente 
combattuto sul piano {politico 
e istituzionale in quella sua 
risiane dello .stato retto da 
un uomo dotato di < legitti¬ 
mità nazionale » e asseconda¬ 
to da uno .stuolo di « gran¬ 
di commessi ». egli aveva 
preristo lo sfascio del regi¬ 
me da lui fondato, il disin¬ 
tegrarsi del sistema di {pote¬ 
re costruito attorno ad un 
partito o movimento unani- 
mista ed elettoralista scaturi¬ 
to dal suo carisma. 

Alla fine di questo trava¬ 
gliato 1977, e a 90 giorni da 


quelle elezioni legislative che 
dovranno decidere della mor¬ 
te, della trasfigurazione o del¬ 
la semplice .sopravvivenza di 
questo sistema, .se la Francia 
può ap{parire quella descritta 
da Viansson Ponte ciò è do¬ 
vuto al fatto che è crollato 
Varco portante della quinta 
repubblica, cioè il gollismo, e 
che si è creato un vuoto di 
potere o una iPos.sibiUtà di 
potere nuovo. Si dirà che og¬ 
gi esiste in Francia un par¬ 
tito neo gollista che si chia¬ 
ma Rassemblemeut pour la 
republique (HPR), ma si trat¬ 
ta di un {Partito ri* tipo tra¬ 
dizionale e non {più di quel 
« fenomeno » che aveva .sapu¬ 
to catalizzare attorno a sé la 
maggioranza dei francesi nel 
nome e nel mito di De Gaulle. 

La crisi del sistema era co¬ 
minciata nel 1965. allorché 
Mitterrand aveva messo in 
ballottaggio De Gaulle alle 
elezioni presidenziali; .s'era 
accentuata nel 1967 con le le¬ 
gislative che avevano dato al¬ 
la de.stra golliana ed al loro 
alleato gìscardiann un solo 
seggio di maggioranza: era 
diventala esplosiva nel mag¬ 
gio 196H {per sfociare, un an¬ 
no dopo, ìieVa caduta di De 
Gaulle. 

Da allora i quattro anni di 
interregno pompidolliano. le 
lotte già evidenti Ira galli- j 
sii e giscardiani mentre ri¬ 
nasceva una prospettiva di 
sini.stra con la firma del pro¬ 
gramma comune, la vittoria 
di misura del gi.scardismo nel 
IOTI, non hanno fatto che con¬ 
fermare il declino del siste¬ 
ma golliano anche se Giscard 
D'Estaing ne è rimasto pri¬ 
gioniero non {potendo liberar¬ 
si dell'eredità dei .suoi suc¬ 
cessori con una maggioranza 
ancora dominata dal {partito 
gollista. Ma ormai la quinta 
repubblica del generale De 
Gaulle viveva su basi artifi¬ 
ciali e corrose, aveva consu¬ 
mato tutte le riserve della 
borghesia e.s.sendo .stata co¬ 


stretta ad appoggiarsi ancht 
SUI {portiti ceiilri.sii, non {Po¬ 
teva più esprimere un pota¬ 
re omogeneo come negli oil- 
ni 60. I 

Ci sembra che qui, in quo- 
sta crisi {profonda del sistema 
che è fallito perchè nè De 
Gaulle, nè Ponipidoii, sono riu¬ 
sciti a creare una Francia bl- 
{porlilira — gollisti e giscar- 
duini da una parte, fusi in un 
{xirlito conservatore, cenirisii 
e sorialisli dall'altra, rinnirt 
in una nuova soeialdemoera- 
zia, coi comiiiiisli emarginali o 
ridotti ad una frangia eletto¬ 
rale — in ({iiesta crisi, dice 
ramo, ranno individuate lo 
radici del « ruoto » di riii 
parlava Viansson Ponlé, o 
del * {Pieno » {paventato da 
De Gallile. E e'è da chie¬ 
dersi: la Francia, con le sue 
tradizioni, il sito « individua¬ 
lismo ». {Poteva essere ridot¬ 
ta al sistema hi{}artitivi) pro- 
risln sia dalla Costituzione, 
sia dada legge elettorale'.’ 

.-I destra giscardiani e neo- 
goUisti hanno strategie diver¬ 
se. tornano a rappresentare 
(Ine diverse tenrlenze della 
hnrghesia non {più unificata 
dal mito golliano. Se non i 
il ruolo {pripgrammcitico è 1’ 
ecve.s.sip dei pnpgrammi. Al 
centro radicali, riformatori, 
cattolici nwderali cercano 
soltanto di sopravi'ivere e tut¬ 
ti I loro disegni di iinifira- 
ziniie 0 di fcderazupiie sono 
fili ({Ili falliti. A .sini.stra so¬ 
cialisti, comunisti e radicali 
non più uniti attorno al {pro¬ 
gramma comune sembrano 
andare ciascuno per la {pro¬ 
pria strada, ciascuno col pro- 
prio programma, in attesa di 
vedere come e in quale mi¬ 
sura si dislrilpiiirniiiio i voti 
di tutti coloro che sperano 
ancora nel camlpìamcnto, in 
una società diversa. Anche 
({Iti, se si {PUÒ {parlare di 
* vuoto » dopo il fallimcnio 
della trattativa sul rinnova¬ 
mento del {programma comu¬ 
ne, non è nemmeno erralo 
parlare di .sovrabbondanza di 
programmi e di idee contra¬ 
stanti su come fare e ge.sti- 
re la società di domani. 

Crollato il si.sfcma del par¬ 
tito unico e dominante eh» 
doveva presiedere alla nasci¬ 
la della Francia biparlilica. 
polverizzala.si la Francia bi{Po- 
lare, cioè spaccata in dii», 
che era stata favorita dal si- 
stema elettorale, tutte le car¬ 
te appaiono rime.scolate » 
ogni parlilo torna a giocarle, 
almeno al primo turno, in 
base ai {propri disegni e al 
propri programmi. 

Già nel maggio '68 per le 
strade {parigine si gridava 
€ dix an.s ca suffit », dieci 
anni sono tro{ppi. Allora il 
regime pas.sava ap{Punto la 
boa del primo decennio. Oggi 
esso ha cent'anni e sta mo¬ 
rendo di sclerosi. Im quin¬ 
ta repubblica è moribonda. 
Ciò conferma quanto diceva 
Pompidnu, .secondo cui la 
Francia « è forse il .solo pae- 
•ve al mondo in cui ogni cri¬ 
si politica rischia sempre di 
trasformarsi in crisi istituzio¬ 
nale ». In effetti, in piena cri¬ 
si {politica, le istituzioni della 
quinta repubblica non corri¬ 
spondono più alla realtà del 
{paese. 

A tre mesi dalle elezioni 
la Francia non è soltanto ma¬ 
tura per un governo ed una 
politica nuovi, ma per nuove 
istituzioni. La .se.sta repubbli¬ 
ca è matura. Di che tifpo 
.sarà. però, nessuno può dir¬ 
lo. Ma è questo che la sini¬ 
stra france.se deve capire, al 
disopra delle proprie e gra¬ 
vi divergenze, se vuol {poter 
cogliere, con n senza {pro¬ 
gramma comune, l’occasione 
di aprire un capitolo nuovo 
nella storia della Francia. 


Augusto Pancaldi 
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Il suo ruolo nella fondazione di un 
sindacato come asse portante della 
democrazia - Vasta partecipazione di 
dirigenti sindacali, politici e studiosi 


ROMA — I temi dell’iinità e 
dcirautonomia del sindacato 
nel pensiero di Giuseppe Di 
Vittorio sono da ieri mattina 
al centro di un convqgno na¬ 
zionale di studio promosso dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
c che si svolge neiraula ma¬ 
gna del Consiglio nazionale 
delle ricerclie. Il convegno è 
stato introdotto da una rela¬ 
zione del segretario generale 
della CGIL, Luciano Lama, 
sulla quale si è aperto nella 
stessa mattinata di ieri un 
ampio dibattito cui parteci¬ 
pano dirigenti sindacali, espo¬ 
nenti politici, economisti, sto¬ 
rici e studiosi del movimen¬ 
to operaio. Alla seduta d’aper¬ 


tura del convegno hanno pre¬ 
so parte, tra gli altri, i mi¬ 
nistri del Lavoro, Tina An¬ 
seimi. e della Giustizia. Fran¬ 
cesco Paolo Bonifacio; il pre¬ 
sidente del CNEL, Bruno Stor¬ 
ti; il compagno Giorgio Na- 
|)oIitanu, della direzione del 
PCI; il presidente del PSI, 
compagno Francesco De Mar¬ 
tino; l'on. Vittorio Foa; la 
figlia di Di Vittorio. Baldi>*a. 
Messaggi di adesione hanno 
Inviato, tra gli altri, il pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale Paolo Rossi, il presiden¬ 
te del Senato Amintore Fan- 
fani, il presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti. 





Lama: L’eredità 
che ci ha lasciato 


Con la sua relazione intro¬ 
duttiva, Luciano Lama ha vo¬ 
luto subito escludere dal 
convegno qualsiasi suggestio¬ 
ne agiografica: l’omaggio più 
grande che si può rendere a 
Di Vittorio — ha detto — è 
un'analisi attenta c obbiettiva 
deH’ereditù che ci ha lasciato. 
Dall’approfondimento dei te¬ 
mi dcìrunità e dell’autonomia 
del sindacato, che furono por 
lui ragion di vita, può venire 
un prezioso contributo a u- 
n’ulteriore evoluzione del 
movimento sindacale, alla 
sua crescita spingendo innan¬ 
zi Tunità. 

Lama ha analizzato per 
prima cosa le posizioni sul- 
ì’unità. che hanno sempre 
condizionato ogni atteggia¬ 
mento e riflessione di Di Vit¬ 
torio in tutti i campi del suo 
impegno non .solo sindacale 
ma anche politico e ideologi¬ 
co. E’ vero che in certi pe¬ 
riodi questo suo riandare 
testardo alle ragioni primor¬ 
diali dell'unità appariva inge¬ 
nuo e smentito dai fatti: ma 
è anche vero che questo noc¬ 
ciolo del .suo ■ pensiero era il 
terreno sicuro per costruire 
ogni giorno la iralitica del 
sindacato nel rifiuto di ogni 
tendenza trade-unionistica 
fondata su interessi di grup¬ 
po o di categoria. Di qui il 
gran peso attribuito alle 
strutture orizzontali del mo¬ 
vimento, alle Camere del la¬ 
voro, alle Confederazioni 
concepite come organizzazio¬ 


ne di tutti i lavoratori e non 
come pura somma di catego¬ 
rie organizzate per compar¬ 
timenti stagni. Qui sta — ha 
rilevato Lama — la differen¬ 
za più corposa creatasi nei 
decenni tra l’esperienza sin¬ 
dacale italiana e quella di 
altri paesi occidentali. 

In questa concezione Lama 
ha tuttavia visto anche la ra¬ 
dice di errori costati poi alti 
prezzi in primo luogo alla 
CGIL: la sottovalutazione del¬ 
le strutture di categoria, un 
certo .squilibrio tra settori e 
Camere del lavoro, e. più 
grave ancora, la limitazione a 
compiti puramente organizza¬ 
tivi delle funzioni del sinda¬ 
cato in fabbrica; cosa che ha 
determinato per lungo tempo 
la rinuncia a utilizzare tutte 
le potenzialità dei lavoratori 
sul luogo di lavoro e addirit¬ 
tura la teorizzazione di que- 
,sta rinuncia di fronte ai pe¬ 
ricoli di corporativismo e di 
aziendalismo. 

Dal riesame delle condizio¬ 
ni che portarono prima al 
Patto di Roma c poi alla 
scissione (con tutti i travagli 
che que.sta precedettero: tra 
cui la polemica sulla te,si del¬ 
l’esclusione dei contadini dal 
sindacato unitario) Lama ha 
tratto spunto per altre due 
considerazioni sulla conce¬ 
zione di Di Vittorio dell’unità 
sindacale. Certo — ha detto 
— non fu tutto rose e fiori il 
periodo che ’ precedette la 
rottura; ma a quanti di noi 


esprimevano impazienza e m- 
.sofferenza, • Di Vittorio ri¬ 
spondeva che ‘ la divisione 
sindacale rende forse più li¬ 
beri nel proclamare le pro¬ 
prie ragioni, ma rende infini¬ 
tamente più deboli nel farle 
prevalere. E poi. malgrado le 
critiche anche giuste mosse 
aH'iniziativa, non è proprio la 
proposta del Piano del lavoro 
un’ulteriore e significativa 
testimonianza della concezio¬ 
ne che Di Vittorio aveva del¬ 
l’unità, unità tra il nord e il 
sud, fra* i lavoratori della 
terra e gli operai <lci grandi 
centri industriali? Il Piano — 
ha aggiunto Lama — fu una 
proixista che assegnava ai la¬ 
voratori una funzione co¬ 
struttiva, non eversiva, in u- 
na politica di cambiamento: 
c dalla sconfitta su quell’e¬ 
sperienza riconosciamo oggi 
quanto cammino abbiamo 
compiuto, tutti insieme, an¬ 
che nel definire una posizio¬ 
ne del sindacato rispetto alle 
istituzioni, alla democrazia, 
alla società. 

Qui il segretario generale 
della CGIL ha innestato la 
analisi dell’ altro caposaldo 
dell’iniziativa costante di Di 
Vittorio: l'autonomia sindaca¬ 
le. In effetti — ha rilevato — 
Di Vittorio parlava assai più 
di indipendenza che di auto¬ 
nomia, con una differenza 
che non è solo formale. L’u¬ 
nità era per lui ancora unità 
di correnti e. considerando il 
sindacato come la somma 
delle correnti politiche cui si 
ispiravano i lavoratori. Di 
Vittorio si sforzò appunto di 
realizzare il massimo grado 
possibile di indipendenza Ira 


ciascuna di queste correnti e 
il partito al quale essa si i- 
spirava. Sarà necessario il 
movimento dei consigli e 
l’esperienza pratica dei dele¬ 
gati per giungere a una con¬ 
cezione dcH’autonomia non 
come frutto di mediazione 
tra correnti ma come risulta¬ 
to di una ricerca originale 
che il lavoratore compie sul 
luogo stesso di lavoro. Da 
questa concezione dell’auto- 
nomia, certamente più lata di 
quella di Di Vittorio e anche 
qualitativamente diversa dal- 
r« indipcnden/a » che egli ri¬ 
vendicava per le correnti 
sindacali, deriva un impegno 
del sinciacato su un'area più 
estesa di quella inve.stita ven¬ 
ti anni fa, quando il proble¬ 
ma del rapixirto tra sindaca¬ 
to e partiti era essenzialmen¬ 
te il terreno su cui le corren¬ 
ti sindacali misuravano la 
propria indipendenza dalle 
forze politiche più affini. 

Eppure, su questo terreno 
Di Vittorio non si limitò a 
teorizzare, ma si è misurato 
in momenti essenziali della 
vita sindacale e politica del 
paese aprendo anche spazi di 
divergenza e di dissenso col 
proprio partito, ha rilevato 
Lama ricordando la polemica 
con Togliatti nel ’48 sul 
€ prezzo > deH'unità sindacalo, 
le posizioni assunte da Di 
Vittorio e dalla CGIL sui fat¬ 
ti di Potsdam e d’Ungheria 
del ’56 e. nello stesso perio¬ 
do. l’azione condotta per il 
superamento della teoria del¬ 
la cinghia di trasmissione. 
C’è chi. a proposito di talune 
di queste posizioni, ne ha vo¬ 
luto trovare la radice in una 


Gli interventi 
nel dibattito 


Il convegno si era aperto 
con un saluto del segretario 
aggiunto della CGIL Agostino 
Marianetti. il quale ha indi¬ 
cato nel ruolo che svolse Di 
Vittorio nel fondare un sin¬ 
dacato capace di essere un 
a.sse portante della democra¬ 
zia. relemento di attualità 
del suo pensiero, proprio og¬ 
gi che si pone il problema di 
dare uno sbocco alla richie¬ 
sta di partecipazione e di 
rinnovamento che cresce nel 
paese, e quando la crisi di 
governabilità si decifra come 
limite della democrazia dele¬ 
gata a dare una risirasta suf¬ 
ficiente alla domanda di au¬ 
togoverno die essa stessa ha 
suscitato. 

Il presidente del CNR. 
prof. Quagliericllo. ha quindi 
.sotlolmeato il valore cultura¬ 
le dcirinsegnamcnto di Di 
\'ittorio ricordando come in 
lui il ‘ rapporto politica-cultu¬ 
ra trovasse il suo momento 
unificante nella lotta per tra 
sformare la società. 

Do(ra Lama, nella stessa 
mattinata ih ieri, hanno par¬ 
lato il compagno Gaetano .Ar- 
fé. della direzione del PSI. il 
prof. Pasquale Saraceno, pre¬ 
sidente della SVIMEZ e il 
segretario generale della 
CISL. Luigi Macario. .Arfc ha 
pasto l’accento sulla com¬ 
plessità della ispirazione i- 
deologica di Di Vittorio. La 
sua posizione e il suo inse¬ 
gnamento non si capiscono 

— ha detto — se non si ap¬ 
profondiscono le radici stori¬ 
che della sua vicenda politica 
sempre collegata alle lotte 
reali dei lavoratori. E' in 
questa chiave che va inter¬ 
pretato il suo passaggio dal- 
i'anarco sindacalismo al mas¬ 
simalismo socialista e al co¬ 
muniSmo. Se la CGIL è sfug¬ 
gita ai pericoli dell'isolamen¬ 
to, • dell'estremismo e del 
corporativismo, l'insegnamen¬ 
to di Di Vittorio, sempre te¬ 
so a respingere ogni visione 
del sindacato come organiz¬ 
zazione di c aristocrazie ope¬ 
raie ». é stato determinante. 

Saraceno ha ricordato la 
posizione costruttiva, ma non 
da € patto sociale >. assunta 
da Di Vittorio di fronte alle 
prime ipotesi di programma¬ 
zione del *53. In Di Vittorio 

— ha detto — c’era la co- 
•denza che 1 lavoratori non 
potevano trincerarsi in un at¬ 


teggiamento di attesa, ma 
che dovevano rivendicare e 
conquistare il diritto a parte¬ 
cipare e pesare sulle scelte. 

Pur Luigi Macario. Di Vit¬ 
torio si presenta come il 
simbolo di quelle forze che 
all’interno del movimento 
sindacale non disperarono 
mai. dopo la scissione, di ri¬ 
comporre la trama unitaria. 
Oggi che la società si cimen¬ 
ta con la crisi e la transizio¬ 
ne, andare alle radici del 
proprio passato — e Di Vit¬ 
torio. con Grandi, ne fu 
grande parte —. è stimolo al¬ 
l'unità e al rinnovamento, 
con la coscienza che occorre 
battere ogni residuo di « col¬ 
lateralismo » c di < cinghia di 
trasmissione >. esaltando nel 
sindacato la piena soggettivi¬ 
tà dei lavoratori. 

Emancipazione 

femminile 

Nel pomeriggio. Maria Lo- 
rini (direttivo CGIL) ha svol¬ 
to una comunicazione sull’e¬ 
mancipazione femminile nel 
pensiero e nell'opera di Di 
\ittorio. Non si tratta di 
farne un precursore del 
femminismo, ha detto: ma 
certo è che l’esig'onza di uni¬ 
tà di tutti i lavoratori, vi-ssu- 
ta da Di Vittorio con tanta 
coerenza, lo portò via via ad 
un'evoluzione di pensiero cir¬ 
ca la condizione femminile. 
Un pensiero, comunque, se¬ 
gnato più da elementi di pro¬ 
fonda solidarietà umana e di 
classe che non dal ricono¬ 
scimento della forza di rin¬ 
novamento e di trasforma¬ 
zione sociale insita nella bat¬ 
taglia per remancipazionc 
della donna. ^ 

Sul tema dell'unità sindaca¬ 
le è tornato poi il presidente 
delle AGLI. Domenico Rosati, 
con un'analisi della polemica 
insorta tra il '+1 e il '47 sulle 
€ associazioni libere ». Rosati 
ha notato come dopo un ini¬ 
ziale irrigidimento, si facesse 
strada in Di Vittorio una po¬ 
sizione che privilegiava la te¬ 
si pluralista. Si coglie nettis¬ 
sima nell’intesa Di Vitto- 
rio-Pastore al CongresM di 
Firenze ’ l'impronta di un 
compromesso politico nella 
continuità di quella soluzione 
unitaria indicata come il va¬ 


lore da difendere sopra ogni 
altro. Sta qui — ha concluso 
Rosati — la lezione di Di 
Vittorio, rinsegnamento di 
un dirigente per il quale ogni 
rottura tra i lavoratori equi¬ 
vale a una sconfitta. 

Giorgio Benwnuto, segreta¬ 
rio generale della UIL, ha 
parlato di un « mito Di Vit¬ 
torio >. non inteso come illu¬ 
sione storica, ma come rie¬ 
vocazione deirumano di un 
dirigente vissuto sul crinale 
di una contraddizione ogget¬ 
tiva del movimento operaio 
dell’epoca, tra unità ed auto¬ 
nomia, tra socialismo e liber¬ 
tà: una contraddizione — ha 
detto — ancora oggi centrale. 
In questa prospettiva Benve¬ 
nuto ha collocato la posizio¬ 
ne assunta da Di Vittorio nel 
*56. sui fatti d’Ungheria, 
quando egli approvò il docu¬ 
mento di condanna da parte 
della CGIL precisando tutta¬ 
via. in un discorso a Livorno, 
che queirapprovazione non si¬ 
gnificava attenuazione del suo 
€ profondo attaccamento al- 
rURSS ». Benvenuto ha con¬ 
cluso indicando nella politici¬ 
tà la linfa vitale del movi¬ 
mento sindacale e mettendo 
in guardia contro il rischio 
sempre crescente di una di¬ 
varicazioni; tra occupati e di¬ 
soccupati. tra integrazione e 
emarginazione. Su questo 
problema — ha detto — il 
movimento sindacale non può 
permettersi distrazioni o la¬ 
sciar spazio a suggestioni che 
possano indurre ad una € ec¬ 
cessiva fiducia nelle media¬ 
zioni politiche ». 

Nello stesso filone di anali¬ 
si si è collocato l’intervento 
di Paolo Cabras. deputato e 
dirigente della DC. il quale 
ha rilevato la continuità (in 
Di. Vittorio come, ad esem¬ 
pio. in La Pira) di alcuni da¬ 
ti unitari anche nei periixli 
peggiori della guerra fredda. 
La consapevolezza della 
compresenza di un movimento 
popolare cattolico e di un 
movimento di radice marxi¬ 
sta è tuttora dato essenziale 
ha aggiunto: chi invoca vec¬ 
chi e nuovi ghetti, chi sogna 
contrapposizioni frontali, chi 
crede che numi equilibri 
debbano maturare con lace¬ 
razioni non opera per un'e¬ 
spansione della democrazia. 
Nell’opera di Di Vittorio e di 
quanti su altre sponde hanno 
combattuto per un sindaca¬ 
lismo autonomo e unitario ci 
sono le premesse per supera¬ 
re anche le difficoltà di oggi: 


per fare prevalere le ragioni 
di una democrazia che vive 
di distinzioni c di momenti 
dialettici ma che ha bisogno 
anche di momenti dì grande 
respoii-sabiiità e di sostanzia¬ 
le unità. 

DeH’attività parlamentare 
di Di Vittorio un’appassiona¬ 
ta rievocazione ha poi fatto il 
compagno De Martino rian¬ 
dando indietro nel tempo si¬ 
no a quelle elezioni del ’21 in 
cui i socialisti elessero depu¬ 
tato il futuro dirìgente sinda¬ 
cale per trarlo dal carcere. 
Tra i contributi più rilevanti 
e anticipatori di Di Vittorio. 
De Martino ha ricordato la 
battaglia contro la disoccupa¬ 
zione (per il saldo ancorag¬ 
gio al diritto al lavoro). la 
denuncia — già all'epoca del¬ 
la Co.stituente — de: pericoli 
di corporativismo e le risen'e 
relative agli scioperi dei 
pubblici servizi, sull’afferma¬ 
zione del diritto dello sciope¬ 
ro politico come arma de¬ 
mocratica di massa. E qui 
De Martino ha ricordato co¬ 
me Di Vittorio si riface.sse 
sempre alla passibilità die 
uno sciopero generale in ap¬ 
poggio al risultato del refe¬ 
rendum istituzionale avrebbe 
più energicamente e rapida¬ 
mente stroncato i conati rc- 
vansci.sti di casa Savoia. II 
pivsidente del PSI ha ancora 
iasistito su due momenti: l'i- 
niziativa per il Piano che fa¬ 
ceva dei lavoratori una gran¬ 
de forza nazionale e progres¬ 
siva del paese: e la parteci¬ 
pazione alla battaglia contro 
la legge truffa. 

Ricchezza 
di ricordi 

Il tema delle discussioni e 
dei contrasti che Di Vittorio 
ebbe e suscitò aU’intemo del 
PCI è stato al centro di un 
intervento, privo di reticen¬ 
ze e reso assai livo dalla 
ricchezza dei ricordi persona¬ 
li. del compagno Giorgio 
.Amendola. Il problema dei 
rapporti di Di Vittorio nel 
suo partito — non col partito, 
ha voluto sottolineare .Amen¬ 
dola — non può essere im¬ 
postato come se Di Vittorio 
fosse autonomo e il partito 
l’elemento condizionante del 
la sua autonomia. Di Vittorio 
fu un protagoni.ste della vita 

— certo travagliata e diffìcile 

— di un gruppo dirigente di 
cui faceva interamente e at¬ 


torte pre.s.sione condotta al- 
r interno della CGIL dui 
compagni .s(K:iali'>ti, iia ag¬ 
giunto a questo proposito 
Lama; certo i compagni so¬ 
cialisti .sostennero con ener¬ 
gia le loro iKisizioni critiche, 
ma cono.scendo Di Vittorio è 
difficile credere che egli a- 
vrebbe iwtuto cedere a una 
irasizione con.sÌdcrata non 
giusta .su temi di cosi graiuie 
rilievo. E se anche la sua 
figura resta come quella di 
un grande dirigente sindaca¬ 
le, sarebbe d’altra parte erra¬ 
to sottovalutare il pe.so di Di 
Vittorio aH’interno del grup- 
|K) dirigente del PCI di cui 
faceva parte c che lo teneva 
in gran conto anche .se non 
sempre i rapporti erano idil¬ 
liaci. 

Propo.sto infine all’appro¬ 
fondimento del convegno an¬ 
che il tema del peso che la 
presenza di diversi orienta¬ 
menti politici all’interno della 
CGIL ha avuto nello svolgersi 
della politica unitaria della 
Confederazione e di Di Vitto¬ 
rio. Lama ha conclujio la sua 
relazione con un’indicazione 
che ha ancor oggi, seppur in 
condizioni e in termini diver¬ 
si, piena validità. Giuseppe 
Di Vittorio, soprattutto nei 
campi dell’unità e dcll’auto- 
nomia del sindacalo, con la 
elaborazione teorica e ncH’al- 
tività pratica, lia lasciato al¬ 
l'intero movimento sindacale 
del nostro paese un’eredità 
che vale; ci ha consegnato, e 
con lui Grandi. Santi e altri 
dirigenti sindacali, un compi¬ 
to di grande impegno, quello 
di fare l’unità. 


tivamente parte, in quanto 
uomo di partito che si era 
schierato con l'Internazionale 
e su quella linea si era im¬ 
pegnato fin daH’cmigrazione. 
- I punti centrali sui quali si 
verificarono, dopo la Libera¬ 
zione. i contrasti - vanno ri¬ 
cercati principalmente nella 
sottovalutazione della autono¬ 
mia del movimento contadi¬ 
no, che condusse alla contra¬ 
stata e tardiva na.scita del- 
r.AIleanza; nella collocazione 
prioritaria che egli assegnò 
ai problemi della ripresa pro¬ 
duttiva con un certo di.sin- 
teresse nei confronti degli or¬ 
ganismi decentrati nati nelle 
fabbriche del nord (un tema 
che sarà recuperato solo negli 
’60) : in una visione del « pia¬ 
no del lavoro » non stretta- 
mente collegata con l’esigen¬ 
za di profonde riforme di 
struttura, specialmente per il 
Mezzogiorno, il che lo pose 
in contrasto con i cmeridia 
naiì.sti » del partito: e infi¬ 
ne, nel giudizio sulla Cassa 
del Mezzogiorno attraverso i 
cui inve.stimenti. con il credi¬ 
to agevolato e il successivo 
clientelismo, venivano avan¬ 
ti — e questo Di Vittorio non 
sempre lo vide ~ gli interes¬ 
si dei grandi moni^li. 

Fu un grande dirigente, un 
uomo probo e coraggioso, un 
rivoluzionario. Meri senza le¬ 
dere — ha concluso .Amendo¬ 
la — gli anni della ripresa 
operaia, gli anni in cui si sa¬ 
rebbero raccolti i frutti di 
quelle correzioni dì linea cui 
egli stesso aveva comincia¬ 
to a portare con la temati¬ 
ca della lotta differenziata e 
articolata, un importante con¬ 
tributo. .AI termine del dibat¬ 
tito (nel quale era anche in- 
tenenuto il dirigente della 
CISL - Campania Giu-seppe 
.Acocella) brevi conclusioni di 
I.ama per ringraziare quanti 
avevano contribuito a rende¬ 
re cosi ricca e articolata la 
giornata di studio: e per 
auspicare che su ouesta linea 
sindacato e partiti vadano 
avanti, p'ù speditamente, per 
studiare (ma spesso persino 
per riccstruire. ha detto) la 
storia dei movimenti sociali e 
di massa di questi ultimi 
trent’anni. 


A cura di 
Gianfranco Berardi 
e Giorgio Frasca Polara 


ROMA — La settimana pros¬ 
sima, neiia commissione Giu- 
.stizla deiia Camera riunita 
in .sede referente, si conclu¬ 
de la dlscu.s.slone generale sul 
disegno di legge del governo 
(emanato nel quadro degli 
accordi programmatici per la 
parte relativa alla difesa del¬ 
l'ordine democratico) che pre¬ 
vede misure sulla prevenzio¬ 
ne e mndificlie al codice di 
procedura penale. 

Nella seduta di ieri, il di¬ 
battito ila registrato inter¬ 
venti del compagno Ugo Spa¬ 
gnoli, di Luciana Castellina 
(Dp). e degli onorevoli Maz¬ 
zola e De Cinque (De) e Te¬ 
sta (Psl). 

Il compagno Spagnoli ha 
subito o.sservato che l’aggra¬ 
vamento delia situazione del¬ 
l'ordine pubblico, da luglio ad 
oggi, da una parte, conferma 
la giustezza deH’annlLsi com¬ 
piuta dai partiti democratici 
c, dairaltra. rende nece.s.saria 
una rapida e conte.stuale rea¬ 
lizzazione di tutti gli impe¬ 
gni a-ssunti. Ed a questo prò- 
pasito, il deputato comunLsta 
ila masso rilievi a ritardi, 
inerzie e omissioni del gover¬ 
no su un insieme di punti 
deH'accordo. In particolare — 
ha ricordato — è rimasto 
-sulla carta l'Impegno di con¬ 
centrare ri.sor.se, nel grandi 
centri e in regioni investite 
dalla criminalità, per far 
fronte adeguatamente, con 
uomini e -strutture, di polizia 
e giudiziarie, ai gravi pro¬ 
blemi che ivi si ooneono. 

Rilevalo il fatto ■ positivo 
che sia stata portata a ter¬ 
mine la riforma dei servizi 
di sicurezza — che però ora 
deve pa.ssare sollecitamente 
alla fase della .sua attuazio¬ 
ne. -senza che vi siano ulte¬ 
riori ritardi — il compagno 
Spagnoli ha as-servato che, 
invece, per la riforma della 
polizia, nonostante i passi 
avanti compiuti in Parlamen¬ 
to. molte resistenze si oppon¬ 
gono ancora alla sua defini¬ 
zione, rischiando un deterio¬ 
ramento nella situazione al- 
rinterno del Corpo. 

Polemizzando con la DC e 
con le ultime proposte dalla 
stes-sa avanzate per ciò che 
riguarda il sindacato di poli¬ 
zia. Spagnoli ha ribadito la 
disponibilità dei comunisti ad 
una soluzione unitaria — par¬ 
ticolarmente auspicabile per 
la importanza e la delicatez¬ 
za della situazione — purché 
fondata sul pluralismo sinda¬ 
cale e sulla unità del Corpo 
di PS. 

Il deputato comunista, ve¬ 
nendo al merito della legge 
sull'ordine pubblico, ha af¬ 
fermato che i comunisti in¬ 
tendono attuare « in modo 
leale gli accordi e ciiiedono 
alle forze politiche che li 
hanno sottoscritti altrettanta 
lealtà, cosi come ai governo, 
nel suo compito di farsi in¬ 
terprete dello spirito e della 
lettera degli accordi stessi ». 
In questo senso. Spagnoli ha 
rilevato nel testo del prov¬ 
vedimento governativo alcu¬ 
ne importanti omissioni e di¬ 
scrasie. In particolare, infat¬ 
ti. non è considerato, nel te¬ 
sto del governo, il punto del¬ 
l'accordo che prevede misure 
penali tese a impedire il ri¬ 
ciclaggio, da parte delle ban¬ 
che. di denaro proveniente da 
liscatti pagati a seguito di 
rapimenti, mentre vi figura¬ 
no proposte di misure non 
contenute nell’intesa pro¬ 
grammatica e che destano 
perplessità (ad esempio la ri¬ 
chiesta di informazioni da 
parte del ministro deirinter- 
no sul contenuto di atti pro- 
cessuaii). 

Spagnoli ha quindi rileva¬ 
to che in materia di « arre¬ 
sto provvisorio » di persone 
che compiono atti preparato¬ 
ri di gravissimi reati, il ter¬ 
mine temporale per la con¬ 
valida o meno deirarresto da 
parte del magistrato, che nel- 
i’accordo era di 48 ore, risul¬ 
ta. nel lesto governativo, rad¬ 
doppiato. Ancora; il progetto 
governativo accoglie, in tema 
di intercettazioni telefoniche, 
la richiesta di autorizzazione 
al magistrato da parte del 
ministro dellTntemo. 

Spagnoli ha ribadito infi¬ 
ne che l’arresto provvisorio, 
in base agli accordi è am¬ 
missibile solo in caso di fla¬ 
granza. Ed ha .sollecitato lo 
stralcio delle misure — che 
sono ricomprese nel disegno 
di legge — relative al siste¬ 
ma di nomina dei giurati nel¬ 
le Corti di assise. Stralcio che 
deve essere varato con la 
massima sollecitudine. 

In polemica con le posizio¬ 
ni dei radicali e dei demo- 
proletari. Spagnoli ha soste¬ 
nuto la piena legittimità co- 
stituziona'.e delle misure con¬ 
tenute nell'intesa program¬ 
matica 

« I problemi sono gravi ed 
acuti e debbono essere af¬ 
frontati con fermezza sul ter¬ 
reno dell'ordine pubblico, ma 
anche — ha detto Spagnoli 
concludendo — della rimozio¬ 
ne delle cause economiche e 
sociali della tensione, delia 
crisi, sul terreno del rinno¬ 
vamento dello Stato, della 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica. dell’affermazione dei 
valori di solidarietà, di par- j 
tecipazione reale, di ugua- | 
glianza. Ma l'impegno delle ■ 
forze democratiche deve im¬ 
pedire. con i mezzi della de- ! 
mocrazia che l'impunità ren- i 
da più lattanti le forze del¬ 
l'eversione. di chi le mano¬ 
vra e di chi le copre. Per 
questo razione diretta ad at¬ 
tuare tutti i punti dell'accor¬ 
do e a colpire l'eversione e 
la criminalità comune dovrà 
essere accompagnata da un 
impegno unitario di risana¬ 
mento dello Stato ». 

L’on. Mazzola — pur insi¬ 
stendo sulla posizione de ri¬ 
guardo al sindacato di poli¬ 
zia — ha concordato sulla 
fondatezza di grande parte 
dei rilievi mossi da Spagnoli 
al disegno di legge, e ha ri¬ 
badito l'impegno dei suo par¬ 
tito per l'attuazione degli ac¬ 
cordi programmaticL 


ROMA — La riforma della 
polizia incontra nuove diffi¬ 
coltà. a cau.sa dei contrasti 
nella DC. Il governo, che 
ieri avreblra dovuto far cono¬ 
scere il proprio punto di vi¬ 
sta sul testo unificato di leg¬ 
ge. preparato dal Comitato 
ristretto della Camera, ha 
chle.sto alla commLs.sione In¬ 
terni un nuovo rinvio, moti¬ 
vandolo con una improvvisa 
indisposizione di Cossiga. 
Que.sta versione ita avuto pe¬ 
rò vita breve. Il .sottosegre¬ 
tario Lettleri ha. infatti, di¬ 
chiarato — dopo che n re¬ 
latore Mammi aveva replica¬ 
to agli intervenuti nella di- 
.sciLsslone generale che « ci 
sotto forze politiche impor¬ 
tanti (leggi la DC, ndr) che 
non hanno ancora sciolto al¬ 
cuni nodi fondamentali del¬ 
la riforma >». Ha poi aggiun¬ 
to che .sarebiie un atto po- 
ileo grave pa.s.sare all’e.same 
degli articoli — come alcu¬ 
ni deputati avevano cliicsto 
— prima di conascere la po¬ 
sizione del governo. 

A nome del griipiio comu¬ 
nista il compagno Flamlgni 
ha allora proposto di ricon¬ 
vocare la comml.s.slone per 
martedì pto.ssimo. per ascol¬ 
tare la replica del governo 
e pa.ssarc quindi all’esame del- 
l’artlcolato. Una richiesta in 
tal sen.so verrà definita sta¬ 
mane dnH’ufflcio di presiden¬ 
za della stessa commissione. 

L’atteggiamento del gover¬ 
no ha provocato la ferma 
protesta dei deputati del PCI. 
« Il gruppo comunista — di¬ 
ce una nota — rilevato che 
già nella scorsa settimana 
si era verificata una battuta 
d’arresto nei lavori, deter¬ 
minata da una ricliiesta di 
"riflessione" da parte della 


DC e del governo, ha saste¬ 
nuto Teslgenza del passaggio 
aH’esame deU’articolato della 
legge affermando che la re¬ 
plica dei governo avrebbe 
potuto e.ssere svolta dai sot¬ 
tosegretario che ila seguito 
tutti 1 lavori dei comitato 
ristretto e della commissione. 
Il gruppo comunista denun¬ 
cia la gravità del susseguirsi 
di momenti di arresto e del 
rinvio della necessaria ur¬ 
gente conclusione di un prov¬ 
vedimento di riforma che fa 
parte degli accordi program¬ 
matici di luglio, la cui defi¬ 
nizione è indispen.sabile sia 
per affrontare con lo stru¬ 
mento di una polizia rinno¬ 
vata ed efficiente i gravissimi 
problemi dell’ordine pubblico 
e della criminalità, sia per 
corrispondere alle esigenze 
e alle attese provenienti 
dall’interno stes.so del corpo 
di polizia» (la cui riforma, 
si aggiunge, non può e.ssere 
considerata come provvedi¬ 
mento «a sè stante»). 

« A giudizio dei comunisti 
— dice ancora II comuni¬ 
cato - le responsabilità del¬ 
le inadempienze in atto ri¬ 
salgono alla DC e al gover¬ 
no che non hanno ancora 
definito, a distanza di me¬ 
si, le loro .scelte sui proble¬ 
mi e.s.senziali della riforma, 
come quello delia libertà di 
associazione sindacale, at¬ 
tuando co.si una politica di 
rinvìi che tende a vanifi¬ 
care uno degli aspetti essen¬ 
ziali delle intese program¬ 
matiche. 11 gruppo del PCI 
di fronte alla situazione 
sopra denunciata — conclude 
il comunicato — ritiene ne¬ 
cessario un fermo e resuon- 
sablle ricliiamo alla lealtà e 


Tariffe RCA: sindacati 
contrari agli aumenti 

ROMA — I sindacati hanno ribadito, nel conso dell’indagine 
conoscitiva suli’assicurazione obbligatoria degli autoveicoli in 
corso alle commissioni Industria del Senato e della Ca¬ 
mera, la loro più ferma opposizione a qualsiasi aumento 
delle tariffe RCA. I rappresentanti della CGIL e della UIL 
che sono .stati ascoltati nella seduta di ieri hanno affermato 
che la Federazione unitaria è contraria agli aumenti, soprat¬ 
tutto in considerazione del fatto che alle risultanze della 
gestione industriale delle aziende (già di per sé positiva) 
debbono aggiungersi quelle della gestione finanziaria, alta¬ 
mente vantaggiosa. Eventuali aumenti sarebbero, pertanto, 
assolutamente ingiustificati. 

Ieri, intanto, è stato confermato che la commissione Fi¬ 
lippi si è dichiarata contraria agli aumenti e che proporrà 
per il futuro un nuovo sistema per la determinazione delle 
tariffe, agganciato al tasso di inflazione interno. Stamane, 
infine, nei corso della giornata di lotta indetta dal sinda¬ 
cato CGIL, avrà luogo a Roma un’assemblea aperta sui pro¬ 
blemi della dife.<=a e dello sviluppo del gruppo pubblico delle 
assicurazioni (INA). 


alla tempestività dell’attua¬ 
zione dell’accordo a sci ». 

In mattinata, a seguito 
dell’annunclata assenza di 
Co.ssiga, li presidente Mammi 
aveva accolto la richiesta ■ 
di rinvio del governo; pro¬ 
posta che poi ritliavn di 
fronte all’intervento dei de¬ 
putati romunlsti i quali fa¬ 
cevano rilevare die la « pau¬ 
sa di rifle.ssione » ripetuta¬ 
mente riciiiesta era stata ac¬ 
cordata, purché si giunges¬ 
se alla approvazione della 
legge entro Natale. In que¬ 
sto senso c’era stato del 
resto l’impegno di tutti i 
gruppi compreso quello de. 
Di fronte a questa argo¬ 
mentazione. il demociistia- 
no Cappelli ha minacciato 
la pre.sentazionc di due¬ 
cento emendamenti men 
tie un altro de, l’onoievole 
Cavaliere, ha proiocatoi la- 
mente invitato i comunisti a 
« togliere l’appogg.o al gover 
no se non risponde alle vo¬ 
stre insistenze ». 

L’onorevole Mammi aeco- 
glleva dunque la richiesta 
del deputati del PCI e nel 
pomeriggio svolgeva la sua 
replica. 

Mammi ita innanzitutto ri¬ 
levato che su alcuni punti 
nodali della riforma (ammis¬ 
sione al corpo, .stru/.ione c 
formazione del personale) Il 
consenso è stato « prc.ssoché 
unanime », dichiarandosi d’ac¬ 
cordo con quanti giudicano 
la smilitarizzazione valida irar 
« superare la grave crisi at¬ 
tuale degli organici e stabi¬ 
lire un rapporto nuovo tra 
polizia e società civile ». Per 
questo — ha detto — « condi¬ 
vido il parere contrario rii 
quasi tutte le forze politiche 
ad una smllitarizzaz.onc pai 
ziale». ventilata dalla DC. 

Sul problema del sindaea 
to il relatore ha ribadito la 
necessità di « giungere ad 
una soluzione ampiamente 
concordata, che concili Tesi 
genza di porre la poliz.a al 
riparo da qualsiasi Intcrfe 
renza politica, con quella di 
riconoscere le libertà sin¬ 
dacali. costituzionalmente prò 
viste per gli appartenenti ad 
un corpo civile ». 

1 II relatore si è quindi au 
gurato che il governo voglia 
« fornire un contributo fat¬ 
tivo » .sul problema, ancora 
controverso, dei diritti sin 
dacali. « a.s.sumcndosi la re 
.sponsabilità di una propo¬ 
sta ». La Commi.s.sionc — ha 
concluso Mammi — potreb 
be e.samlnare rapidamente i 
singoli articoli, licenziando 
in breve tempo la riforma 
per l’aula. 


Sergio Perderà 


Questa settimana 
ne L’Espresso 
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Latina : incredibile provvedimento del pretore 


Manette a un operaia 
accusata dì assenteismo 

f ì 

: : ., ... j ’ * 

Lordine di cattura revocato da un altro magistrato - La giovane donna è una « cintura 
nera » di judo - La decisione dell'arresto presa sulla base dì una ' denuncia aziendale 


Improvvisa ammissione su quanto aveva scoperto Tamburrino 

<E’ sempre esistito il Sid parallelo» 
afferma Miceli al processo del golpe 

ir generale ha detto che si tratta di un ufficio che fa capo a una delle dodici branche del servizio 
segreto - Il Pubblico ministero non approfondisce - Invocato. ancora il segreto polìtico militare 


ROMA — Ventiquattro ore i« 
carcere sotto l'accusa di as¬ 
senteismo. E’ accaduto a una 
operaia di Latina, Annarita 
Bisterzo, 22 anni, sposata e 
madre di una bimba di due 
anni, impiegata al c Calzatu¬ 
rificio del Mezzogiorno > dal 
‘74 e nota alle cronache spor¬ 
tive come € cintura nera > di 
judo. Il pretore Giovanni Ar- 
ceri l'ha fatta arrestare sot¬ 
to l'accusa di « falso ideolo¬ 
gico e truffa aggravata ai 
danni dell'INAM ». Le prove 
emerse dalle indagini? Nes¬ 
suna, giacché le indagini non 
ci sono ancora state: per il 
dottor Arccri è bastata la de¬ 
nuncia della direzione azien¬ 
dale, tutt'altro che circostan¬ 
ziata. Una firma in calce, e 
i carabinieri sono andati a 
prendere la giovane donna a 
casa, l'hanno ammanettata e 
rinchiusa in galera. Per for¬ 
tuna gli atti sono passati su¬ 
bito per competenza a un al¬ 
tro magistrato, il .sostituto 
procuratore Vito Giampietro, 
il quale appena li ha visti, 
ieri mattina alle otto, .si è 
affrettato a revocare l'ordi¬ 
ne di cattura, che non era 
affatto obbligatorio. 

Co.sì Annarita Bisterzo è 
tornata a casa. Se non ri¬ 
cordiamo male, è la prima 
cittadina italiana finita in ga¬ 
lera per un caso di assentei¬ 
smo. Un caso che, come ve¬ 


dremo, è ancora tutto da di¬ 
mostrare e non è per nulla 
escluso che si riveli addirit¬ 
tura inesistente. Ma prima 
di raccontare i particolari di 
questa singolare vicenda, sor¬ 
gono spontanee alcune osser¬ 
vazioni che vanno al di là 
della presunta colpevolezza o 
innocenza dell'imputata. 

L'assenteismo è un proble¬ 
ma reale, che ovviamente 
non 5Ì impone soltanto alla 
attenzione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. E’ un fenomeno che 
ha radici complesse e che in 
gran parte trae origini dal¬ 
le condizioni di vita nei luo¬ 
ghi di lavoro. Ed è una que¬ 
stione che lo stesso movi¬ 
mento operaio ha affrontato 
con coraggio: per contribui¬ 
re a colmare i « vuoti » real¬ 
mente e.sistenti e anche per 
denunciare le frequenti in- 
terpretazioni antisindacali e 
antidemocratiche che vengo¬ 
no date a questo fenomeno 
da parte padronale. 

E' evidente, quindi, che oc¬ 
corre la massima attenzione 
per evitare di sollevare un 
polverone e per distinguere 
tra i vari casi, tutt'altro che 
uguali tra di loro. Ciò che 
accade, per esempio, a Ro¬ 
ma in alcuni uffici della 
SIP, o al Policlinico, dove si 
dice che gente, nota per no¬ 
me e cognome, diserta il la¬ 
voro per molte settimane per 


dedicarsi ad altre attività è 
qualcosa di diverso dal caso 
di chi si dà malato per un 
paio di giorni godendo inve¬ 
ce di buona salute, almeno 
apparentemente. 

Ma questo quadro comples¬ 
so, a quanto sembra, non è 
stato tenuto in alcun conto 
dal dottor Arceri, che ha da¬ 
to prova di voler creare a 
tutti costi un episodio « esem¬ 
plare ». L’ordine di cattura, 
infatti, era del tutto super¬ 
fluo, giacché non c'erano 
prove da inquinare, ma é sta¬ 
to spiccato lo stesso con una 
solerzia davvero degna di 
miglior causa. 

La vicenda, poi, appare an¬ 
cora più grave considerando 
l'inconsistenza delle accuse 
mosse all’operaia. La storia — 
CO.SÌ come la racconta l’avvo¬ 
cato difensore dell'imputata. 
Michele Pierro — starebbe in 
que.sti termini: Annarita Bi- 
.sterzo la mattina del 2 no¬ 
vembre si sveglia con forti do¬ 
lori al ventre. Telefona al dot¬ 
tor Giorgio Samperi (indiziato 
anche lui), che la va a visi¬ 
tare a casa, a Campo Verde, 
una frazione di Aprilia. La 
donna ha forti dolori e conati 
di vomito. Il medico prescrive 
alcune medicine e tre giorni 
di riposo assoluto. 

Annarita Bisterzo è anche 
una nota atleta e fa parte da 
anni della squadra di judo di 


Latina, come < cintura nera ». 
Il 5 novembre ci sono le gare 
nazionali a Falconara Marit¬ 
tima. La giovane donna non 
vorrebbe andarci: il lavoro in 
fabbrica e quello a casa, T 
hanno costretta da tempo ad 
abbandonare gli allenamenti. 
Eppoi non si .sente ancora gua¬ 
rita. Ma i suoi aRenatori insi¬ 
stono e la convincono; cosi 
Annarita Bisterzo ra a Falco¬ 
nara, dove, tra l'altro, si sen 
te di nuovo male e viene visi¬ 
tata dai medici sportivi. 

La gara avviene di sabato, 
giorno in cut la fabbrica é 
chiusa. Il lunedì successivo la 
operaia dovrebbe tornare a la¬ 
vorare, ma una « ricaduta * 
della malattia (forse provoca¬ 
ta dallo strapazzo) la costrin¬ 
ge a richiamare il medico, che 
le prescrive di restare a casa 
altri 5 giorni, fino al vener¬ 
dì successivo. Il sabato c'é 
un'altra gara nazionale di ju¬ 
do, stavolta a Cagliari, e si 
ripete la stessa storia. «Han¬ 
no voluto che ci andassi a 
tutti i costi — dice Annarita 
Bisterzo — mi hanno fatto 
prendere l'aereo la mattina, 
sono arrivata a gara già co¬ 
minciata. e sono ritornata la 
sera ». La vicenda si conclude 
qui: il lunedi successivo l’ope¬ 
raia torna a lavorare, ignara 
di quanto le accadrà. 

Sergio Criscuoli 


ROMA — 11 «Supersid », o 
« Sid parallelo » o comunque 
lo si v'oglia chiamare, è esi¬ 
stito ed esiste ancora: la 
clamorosa ammissione, che 
conferma quanto fu scoperto 
dal giudice Tamburrino nel 
corso delle sue indagini, sulla 
strategia della tensione, è 
stata fatta ieri mattina nel¬ 
l'aula della Corte d'Assise di 
Roma dal generale Vito Mice¬ 
li. in risposta ad una conte- 
stazione dei giudici. 

Il deputato neofascista, ac¬ 
cusato di favoreggiamento 
nel processo jier il fallito 
« golpe » di Valerio Borghese, 
ha affermato che questo 
€ organismo .segretissimo e- 
sistev'a già prima che io as- 
siunessi il comando del Sid, 
e funziona tuttora. B' una 
struttura che, se vista dal di 
fuori, da un profano, può 
anche dare l'impressione di 
un organismo non propria¬ 
mente regolare ». 

L'imputato ha tenuto a fare 
subito dopo una lunga serie 
di « precisazioni ». che aveva¬ 
no il solo scopo di confondere 
ancora di più i contorni di 
questo organismo e la logica 
che lo ha generato. Non si 
tratta di un « nucleo » ester¬ 
no al Sid. ma che fa capo 
e.sclusivamente ad una delle 
dodici branche del servizio 
segreto. A quale? Non .si può 
dire: segreto politico-militare. 

E ancora. Il servizio non è 
composto da ufficiali della 
« catena I » (informazioni) 
delle forze armate e non ha 
tra i suoi compiti quello del¬ 
l'attività informativa. Ma al¬ 
lora di che cosa si occupa? 
« Chiedetelo alle massime au¬ 
torità dello Stato », ha ri¬ 
sposto Miceli, rifiutandosi di 
fornire altre spiegazioni. Il 
« consiglio» andreMie sen¬ 
z'altro seguito perché affer¬ 
mazioni di questa gravità 
non possono rimanere cosi 
nel vago ma richiedono una 
risposta chiara e definitiva. 

A questo punto risulta per¬ 
lomeno < inopportuna » la 
decisione del pubblico mini¬ 
stero. Vitalone. di far chiu¬ 
dere l’argomento, tappando 
di fatto la bocca anche al 
giudice a latere, dott. Abbate, 
con la motivazione che su 
questo punto esiste una dif¬ 
ferente inchiesta giudiziaria, 
quella sul « Sid parallelo > af¬ 
fidata al dott. Dell'Orco. 
Ferma, ovviamente, da mesi. 

Che questo « nucleo specia¬ 
le » abbia svolto sempre e so¬ 
lo compiti istituzionali e che. 
comunque, non abbia mai a- 
vuto niente a che vedere con 
le manovre eversive del 
« Fronte nazionale » lo dice 
Miceli, e questo non può ba¬ 
stare a nessuno, se non altro 
perché il generale è «sotto 
torchio » proprio perché è 
imputato quantomeno di aver 
fatto funzionare male i servi¬ 
zi segreti. 

E poi come si può accettare 
la pretesa estraneità di questo 
« ufficio » con il « golpe * e 
Valerio Borghese se non si 
sa assolutamente come sia 
composto e che cosa faccia. 
Dal riserbo e, soprattutto, 
dal tono usato da Miceli si 
ricavava l'impressione, forse 
troppo « letteraria ». che si 
stesse parlando della scuola 
degli « (X)7 » italiani, e James 
Bond. al di là fJell'alone « ro¬ 
mantico » è. come è noto, 
soprattutto un esecutore di 
missioni « delicate ». Quindi, 
se di questo si tratta, è tutto 
da dimostrare che siffatti 
«agenti segretissimi » non 
abbiano avuto niente a che 
vedere con una strategia del¬ 
la tensione o del terrore. 

A questo punto, e ci sem¬ 
bra significativa la «conver¬ 
genza di vedute » tra il PM e 
la difesa di Miceli, non ha 
molto senso neanche citare 
una dichiarazione al giudice 
di .Aldo Moro, che il 21 mar¬ 
zo del '75 escludeva «che e- 
si.sta o sia esistita una orga¬ 
nizzazione occulta, composta 
da militari e civili, o di soli 
militari, per compiti non isti¬ 
tuzionali ». Se è occulta, è 
occulta per tutti, compresi i 
ministri, e negli ultimi tre 
anni sono emersi talmente 
tanti el«nenti nuovi che. 
semmai. la stessa domanda 
andrebbe riposta oggi, a Mo¬ 
ro come agli « altissimi espo¬ 
nenti dello Stato » chiamati 
in causa da Miceli. 

Una semplici.ssima contro¬ 
prova di quanto abbiamo 
detto si è avuta pi^rio ieri, 
in quasi tutta l'udienza, che 
si è snodata in un continuo 
contraddittorio tra le tesi e 
le «versioni » dell’ex capo del 
Sid e quanto affermato in 
più occasioni da uno dei suoi 
più stretti collaboratori di 
allora, il generale Gianadeho 
Maletti. Non c’è praticamente 
un giorno, una riunione o un 
documento, parlando dei qua¬ 
li. i due ufficiali concordino 
nella rievocazione. 

Maletti, col permesso dei 
giudici di Catanzaro, verrà 
ascoltato in sedilo come te¬ 
stimone; Miceli, se può. farà 
avallare le sue affermazioni 
da ministri e capi di govemo 
a cui continua a sostenere, 
nonostante le smentite, di a- 
ver riferito ogni sua mossa. 

Fulvio Casali 


Otto anni fa il «suicidio» delVanarchico 

Con la morte di 
Pìnelli cominciò la 

«reticenza di Stato» 

{ 

Fascisti, indicati come mandanti 
della strage di piazza Fontana, 
vennero trasformati dal SID 
in « anarchici » - Le accuse 
del PM a Catanzaro 



Licia e Giuseppe Pinelli in una foto del 1953 


Il noiue ilei fetrii\ierc 
Giuseppe Vinelli, di cui og¬ 
gi ricorre Pollavo anni^cr- 
«ario della tragica fine, non 
è stato fatto dal P.M Maria¬ 
no Lombardi. Quando però 
il magistrato della l’idddi- 
ca accusa, nel contraddillo- 
rio con rammiraglio Euge¬ 
nio Henke, ha parlato di 
% primo dopislaggio », nell* 
aula della Corte d’Assise di 
Catanzaro c’è stalo un mo¬ 
mento di grande tensione 
anche iicrclié nella melile di 
tutti è tornato il notile di 
quelPanarcliico che nella 
notte fra il Pi e 16 diccm- 
lire 1969 precipitò nel corti¬ 
le della (Questura di Milano 
da una finestra dell’Ufficio 
(Kilitico. 

Il a primo depisfaggio » sì 
riferiva alla famosa nota 
Serpieri consegnata dal SID 
alla Polizia giudiziaria il 16 
dicembre. In quella nota, 
che il SID cono«ccsa certa¬ 
mente prima della morie di 
Pinelli. alcuni personaggi, 
noti come fascisti, venivano 
definiti « anarchici » ed e- 
rano indicati come autori e 
mandanti degli attentali. 
Quella nota. lrj«nics«a con 
■ospetta trnipe<ti\ilà agli oc¬ 
eani di polizia giudiziaria, 
ricalcava pari pari le indi¬ 
cazioni delPallora prefetto 
di Milano. Libero Mazza, e 
del niiiiislro degli Interni, 
Franco Ke.s|i\o. 'l'iilli c due, 
nella totale assenza ili ele¬ 
menti. in due celebri tcle- 
eramnii, <iiggeri\ano (ma 
sarebbe meglio dire ordiiia- 
laniO'dì orientare le iiida- 
ziiii in direzione dei circoli 
anarchici. 

.\l SID. iiuere. «libito do¬ 
po le bombe del 12 direni- 
hre, \eni\a indicala una pi¬ 
sta che portala ai fascisti. I.' 
inciampo era serio, giacché 
quella indicazione rapoiol- 
gr\a le direttile iiii|>artitc 
dal niini'lcro degli Interni. 
\1 SID. inoltre, non <i a\e- 
la alniii iiilerc-se a nietlere 
eli inquirenti solla gin-la 
strada. Non ha for-e affer¬ 
malo il giudice i'triittore di 
f^atanzarn che ali attentato¬ 
ri del 19h9 erano rapore-en- 
lali in -eno al SID? Figiiri.i- 
morì, dunque, «e proprio il 
^ID a\rva intenzione di ri¬ 
ferire correttamente Pinfor- 
.-nazione ricesiila. Che rosa 
awenne è risaputo. Con 
straonlinarìa di-in\oItura ì 
fascisti Giierin Scrac e Ro¬ 
berto I.ero>. scanalati come 
mandanti, tennero trasfor- 
' mali in « anarchici ». e tut¬ 
to. così, continuo come era 
«Iato pmlisposto. :\ seguito 
di quelle diretlìtc nei gior¬ 
ni siiccc'v'iti alla «trace era¬ 
no -tali arre-tati rentìnaia di 
anarrliiri a Milano. Uno di 
questi era Pinelli che. dopo 
.'s-cre «lato arrestalo, tenne 
tralleniito illegalmente in 
Qiie-lura. 

Il titolare milanese dclPin- 
rhiesla. il PM Ugo Paolillo. 
informato del fermo di Pi¬ 
nelli c Valpreda da alcuni 
•ttorati, andò la mattina del 
I.ì dicembre a San Vittore 
per avere notìzie. I.’uffirio 
matricola del carcere gli ri- 
fpo-e, come risulta da nn 
foglio acquisito acli alti del 
processo, che i due non «i 
Irotatano lì. Paolillo «ì «no- 
flò allora in Qiie-tiira. Oui 
eli narlarono soltanto di Pi¬ 
nelli, dicendogli che iin ran- 
imrlo «ul «no fermo era gì.à 
«lato inoltrato alla Pronira 
della Repubblica e che. pro- 
habìlmenle. «i Irotata già 
nelle mani del doli. De Pep- 


po. In questo rapporto c'era 
«crino che Pinelli era -tato 
femiato il 14 dicembre! Il 
fermo era »lato intere oi>e- 
rato il 12. Paolillo. accerta¬ 
la la gratissima circostan¬ 
za. informo il Procuralore- 
rapo tcrbalmenle e per i- 
«crilto per i provvedimenti 
a carico dei funzionari del¬ 
la Questura che avevano o- 
peralo il fermo senza infor¬ 
mare la Procura «ni mo¬ 
mento lidia prit azione della 
lil>erià personale, falsifican¬ 
do la data. Di questa prote¬ 
sta del PM Paolillo non «e 
ne seppe più nulla. Se ne 
tornò a parlare «ollanto do¬ 
po la tragica fine delPanar- 
ehìco. Quella prima detia- 
zinne delle indagini, com¬ 
pilila dal SID — ora lo sap¬ 
piamo anche dagli alti del 
processo di Catanzaro — co¬ 
stò la vita a Giuseppe Pi¬ 
nelli. 

Che cosa «ucees«c dopo la 
•Ila morte è a tulli noto. 
Lna prima inchiesta, aperta 
dalla magistratura, tenne 
fretlolosamenle archiviata 
con la lesi del suicidio. Si 
aprì «nccessitamenle il pro¬ 
cesso Raldelli-Calahresi, du¬ 
rante il quale la versione pn- 
liiiesea del suicidio crollò 


sotto i colpi dei difensori di 
Kaldelli. Nell’eslale del 1971, 
a seguilo della denuncia per 
omicidio volontario nei con¬ 
fronti dì tutti i funzionari 
jiresenti alPinterrogatorio sol¬ 
levata dalla vedova Pinelli. 
la Procura generale, retta 
allora dal compianto Luisi 
Bianchi D’E-pinosa, deci«e 
di riaprire Pinchiesta. .Affi¬ 
data al giudice istruttore Ge¬ 
rardo D’.Ambrosio. questa in- 
rhic-la. dopo anni, «i con- 
rlii-e con l'ipotesi del «pro- 
liahìle » malore. Nella sen¬ 
tenza ili D' \mbro-io la le- 
-ì poliziesca del suicidio 
tenne «cecamente «mentita. 
Nella sua sentenza il giudi¬ 
ce scris-e. anzi, che la le-i 
ilei suicidio era « gradila ai 
«njteriori ». pTitprio per que¬ 
sto tenne avanzata, poche o- 
re dopo la morte dì Pinelli, 
dall'allora questore di Ali- 
lano Alarcello Guida. T-a 
consapevole menzogna non 
e costala niente a Guida. 
Raldelli, invece, è stalo con¬ 
dannalo a un anno, tre me¬ 
si e quìndici giorni di re¬ 
clusione ncirottohre dell’an¬ 
no scorso. 1.01 giustizia, co¬ 
me sì tede, è proprio egua¬ 
le per tutti! 

In quel processo, che ai 


concluse con la condanna 
dell’ex direttore responsabi¬ 
le di Lotta continua, i di¬ 
fensori dì Baldelli — gli 
avvocali Afarcello Gentili e 
Bianca Guidetti Serra — a- 
vevano chiesto la citazione 
come testi deH’ammiraglio 
Henke c dei generali Mi¬ 
celi e Maletli. 

II presidente del Tribuna¬ 
le. Antonino Cusiiniano. che 
prima della sentenza aveva 
osato parlare di « dura lev », 
respinse le richieste più che 
legittime. avesse accol¬ 

te. probabilmente l’ammira¬ 
glio Henke avrebbe detto 
con un anno di antìcipo le 
cose che ha detto a Catanza¬ 
ro. Avevano ragione, dun¬ 
que, i legali a chiedere l’a¬ 
scolto di quei personaggi del 
SID e ili leggere, in quella 
sede, gli alti del processo per 
la strage di piazza Fontana. 

La morte di Pinelli, infatti, 
è inscindibilmente legala al¬ 
la strage del 12 dicembre. E* 
in riferimento alla strage 
che Pinelli venne arrestalo 
e * trattenuto illegalmente in ^ 
questura. E’ sulla strage e 
sugli allentati tcrrori-tici 
che l’avevano preceduta che 
Pinelli. la sera del I.ì iliceni- 
bre, venne interrogato. Lo 
si voleva a tulli i costi re¬ 
sponsabile degli attentali 
sui treni deH’agoslo 1969. 

Non si era forse recato a 
Roma il giorno ili quegli at¬ 
tentali? E dunque, che co¬ 
sa si voleva dì più? Non 
era forse un - anarchico co¬ 
me Pietro Valpreda, arre¬ 
stato a Alìlano il 15 dicem¬ 
bre? Pure, il giudice D’Am¬ 
brosio, nel giro di poche o- 
re. svolgendo una modesta 
indagine negli ambienti del¬ 
la polizia ferroviaria di Mi¬ 
lano. giunse a stabilire con 
assoluta certezza la estranei¬ 
tà di Pinelli agli allentali. 

Inutile chiedersi perché 1 
funzionari della questura 
non fecero alirellanlo. Quei 
funzionari erano gli «lessi 
che non svolsero alcuna in¬ 
dagine sulla borsa trovala in¬ 
denne alla Banca commer¬ 
ciale. Erano gli «le-si che 
quando la commessa dì Pa¬ 
dova disse di avere venduto 
borse identiche due giorni 
prima della strage, presero 
il verbale di quella deposi¬ 
zione e lo insabbiarono in 
un cassetto. Quei funzionari 
avevano letto con attenzione 
le direttive del prefetto e del 
ministro degl? Interni. Ciò 
che «i voleva da loro era 
che i responsabili degli allen¬ 
tati fossero ricreali negli 
ambienti degli anarchici. E 
Pinelli era un anarchico. Do¬ 
po la sua tragica fine, quei I 
funzionari .«apevano rhe la | 
le<i del «oicidio — come ha i 
«rritio nella «na sentenza D’ 
.Ambrosio — « era gradila ai 
«iiperiori ». E così Guida «i 
incaricò di far conoscere al 
Paese quella infame menzo- 
sna. .A Catanzaro, il PM che 
ha parlalo di ■ primo depi- 
«laggio ». ha lancialo anche 
una gravissima accusa con¬ 
tro quei « superiori ». bol¬ 
lando il loro comportamento 
con una bruciante definizio¬ 
ne; «reticenza di Stalo». .A 
otto anni di distanza dalla 
«uà morte. nelUanla di Ca¬ 
tanzaro. non è stalo fallo il 
nome di Pinelli. Ma è «lato 
dello, con accenti che non si 
prestano ad equivoci, che 
quella morte fu dovuta al 
«primo depi«laggio» del SID 
e alle « relieenie di Stato ». 

Ibìo Paolucci 



Il generale Miceli 


Colto da malore 
Ferruzzi Balbi 
all'Inquirente 

ROMA — Il dr. Ferruzzi Bai 
bi uno degli «imputali» in sta 
to d’arresto, nel procedimen¬ 
to per 1 « traghetti d'oro », 
mentre ieri veniva interro¬ 
gato dalla commissione par¬ 
lamentare inquirente per l 
procedimenti d’accusa, è sta¬ 
to colto da malore, 
L’Inquirente che nel primo 
pomeriggio, in seduta pubbli¬ 
ca, aveva arcliiviato la de¬ 
nuncia del giudice Alibrandi 
j contro il ministro dc-ila Giu- 
I stlzia, in .seduta segreta ave- 
I va ripreso l’interrogatorio di 
I Ferruzzi Balbi, già ammlnl- 
j stratore delegato della Adria- 
ì tica Navigazione del gruppo 
I FINMARE. 

I A un dato momento era 
prevl.sto un confronto fra il 
I Ferruzzi Balbi e il teste Cai- 
1 dlron. Ma Ferruzzi Balbi, che 
SI è più volte contraddetto. 
I è stato poi colto da malore. 
Sono dovuti sollecitamente 
intervenire i medici e gii in¬ 
fermieri della Camera per 
prestargli soccor.so. Il Ferruz- 
zi Balbi più tardi è .stato ri¬ 
coverato in ospedale. 


Armi e dinamite 
ritrovate 
a Livorno 

LIVORNO — La presenza di 
una base eversiva a Llvor 
no ha avuto ulteriore con 
ferma con il ritrovamento di 
un ingente quantitativo di 
esplosivi, armi, micce deto¬ 
nanti, documenti, targhe ed 
altro materiale avvenuto in 
due diverse zone della peri¬ 
feria della città. 

Gli inquirenti ritengono 
che si tratti di materiale ab 
bandonuto da elementi ap 
pai lenenti al gruppo di Azio 
ne rivoluzionaria che il 19 
ottobre .scorso tentarono il 
.sequestro di Tito Neri, figlio 
ventisJttenne del noto im 
prenditore marittimo livor¬ 
nese Luigi Neri. Per quell’e 
pi.sodio furono arrestati Sai 
valore Cimerò, Vito Messa- 
na. Angelo Monaco. Sandro 
Meloni e Pasquale Maria Va- 
htutti: mentre è ancora la 
titante il docente universi¬ 
tario genove.se prof. Faina. 
Questo il materiale ritrova¬ 
to: 617 detonatori per lavo 
ri in miniere e sbanchina¬ 
mento. 287 candelotti da 100 
grammi di dinamite, sei ro¬ 
toli di miccia a lenta com¬ 
bustione (50 metri ciascuno) 


Deposizioni a sorpresa al processo di Napoli 

Per il sequestro De Martino due imputati 
rilanciano la pista dei mandanti politici 

Hanno chiamato in causa esponenti socialisti - Il presidente minaccia una incriminazio¬ 
ne per calunnia e gli avvocati invocano la legittima suspicione - Vincenzo Tene in lacrime 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con una lunga 
« sceneggiata », due imputati 
per il sequestro di Guido De 
Martino hanno ieri mattina 
sollevato un bel po’ di pol¬ 
verone dietro il quale è ap¬ 
parso subito chiaro l’obietti¬ 
vo: alimentare il sospetto che 
esponenti del PSI siano coin¬ 
volti in questa grave vicen¬ 
da. E’ stato un duetto dei 
« boss » Antonio Limongelli 
(accusato anche di essere un 
killer in altra istruttoria) .e 
Ciro Luise, figure di primo 
plano nella banda. 

Quando furono interrogati 
dal sostituto procuratore Lan- 
cuba. appena fermati, separa¬ 
tamente, confessarono tutto 
per filo e per segno, schiac¬ 
ciati dalle prove che erano 
state raccolte contro di loro, 
dalle loro stesse « confessio¬ 
ni » che erano sulle registra¬ 
zioni telefoniche. All’epoca 
dell’arresto dichiararono a 
piu riprese, giurando, mo¬ 
strandosi sorpresi e sconcer¬ 
tati. che nel sequestro non 
c’era alcuna matrice politica, 
o almeno loro non ne sape¬ 
vano assolutamente nulla. E- 


rano solo convinti che la fa¬ 
miglia De Martino fosse ric¬ 
chissima e. avendo depositato 
i denari all’estero, non avreb¬ 
be nemmeno denunciato il se¬ 
questro del figlio, come ave¬ 
va detto loro Vincenzo Tene. 

Ieri mattina ha cominciato 
Ciro Luise (rampollo di una 
famiglia che gestisce una po¬ 
tente ditta portuale) a mo¬ 
strarsi esitante e ritroso: 
« Non lo posso dire, presi¬ 
dente... Ho paura non per, me 
ma per Tene ». Gli era stato 
chiesto perché si lasciarono 
convincere cosi facilmente da 
Vincenzo Tene, l’imputato - 
chiave che. unico e solo, ha 
parlato agli inquirenti di man¬ 
danti politici. Fingendo un 
grande sforzo. Ciro Lui.se al¬ 
la fine ha detto: « Tene cl 
disse che almeno tre perso¬ 
nalità del PSI erano d’accor¬ 
do». Dalla gabbia. Limongel- 
li lo incoraggia: « Dillo. Dillo, 
tanto ormai... ». 

Poi viene anche lui. a con¬ 
fronto. e rincara la dose: « A- 
vevamo deciso di non dirlo... 
Insomma. c’era una scissio¬ 
ne, come si dice, una cor¬ 
rente nel PSI che era d’ac¬ 
cordo. e che noi non ci do¬ 


vevamo preoccupare, anche 
dopo, se succedeva qualcosa, 
cioè se venivamo arrestati. 

Poi, aggiungono ehe sono 
preoccupati per Tene, sugge 
ri.scono che è meglio proteg¬ 
gerlo. e parlano in modo mol¬ 
to ambiguo di una loro tele¬ 
fonata al parlamentare socia¬ 
lista Pietro Lezzi. E’ accer¬ 
tato che furono i rapitori a 
cambiare interlocutore (e lo 
ha confermato anche l’altro 
imputato, il « telefonista » 
Franco Agozzino). ma ieri 
mattina Limongelli ha messo 
le cose in una luce molto me¬ 
no chiara: « Lezzi disse "To¬ 
glietemi di mezzo... non ne 
voglio sapere" ». 

A questo punto il PM dr. 
Lancuba è insorto, ed ha chie¬ 
sto che il verbale venisse ri¬ 
messo al suo ufficio onde po¬ 
ter procedere per calunnia nei 
confronti di Luise e Limon- 
gelli. e gli avvocati hanno 
scatenato la loro protesta, gri¬ 
dando all'intimidazione e a- 
vanzando richiesta di « legitti¬ 
ma suspicione ». Vincenzo Te¬ 
ne intanto aveva chiaramente 
ricevuto « l’avvertimento »: 
si scntn’a male, veniva por¬ 
tato al gabinetto con conati 


di vomito; quando rientrava 
si rifiutava piangendo di ri¬ 
spondere, scongiurando il pre¬ 
sidente di rinviare l’interro¬ 
gatorio e il confronto, 

A tutti è sembrato eviden¬ 
te che la manovra contro 11 
PSI e contro la famiglia De 
Martino, iniziata con il se¬ 
questro. sta proseguendo nel¬ 
l’aula del tribunale. Si raf¬ 
forza quindi i’ipotesi inquie¬ 
tante che Vincenzo Tene fu 
« mandato » a costituirsi per¬ 
ché raccontasse quella pri¬ 
ma assurda versione, nella 
quale addirittura affermava 
che era stato lo stesso Guido 
De Martino ad organizzare il 
suo sequestro, d’accordo con 
il suo predecessore (nella se¬ 
greteria della federazione), 
Umberto Palmieri. 

Vincenzo Tene il giorno do¬ 
po darà l’altra versione, quel¬ 
la con cui si accusa un de¬ 
mocristiano — Tammaro Di 
Martino — morto il 30 luglio 
scorso, ma con ogni proba¬ 
bilità non ha detto tutto quel¬ 
lo che sa. ha taciuto, in tut¬ 
to o in parte, verità che fan¬ 
no paura non .soltanto a lui. 

Eleonora Puntillo 


Aggressione all'Università di Bologna | 

Provocatori di «autonomìa» I 
feriscono tre compagni 

L'assalto è stato compiuto a colpì di spranga I 

■ ■ — - I BOLOGNA — L’università di j 


Chiesta l'assoluzione' 
del col. Pignotelli j 
al processo di Trento 

TRENTO — Ieri mattina, con 
! una requisitoria durata poco i 
più di quattro ore. il pubbli- ' 
co ministero Francesco Si- I 
meoni ha avanzato le prò- j 
prie richieste al processo per , 
le bombe del 1971. Richieste | 
as.sai lievi che. nella sostan¬ 
za eludono il problema delle 
gravi complicità e degli in¬ 
quinamenti palesatisi all’in- 
temo di importanti appara¬ 
ti dello Stato. Il SID ne esce 
virtualmente indenne, aven¬ 
do il PM chiesto l’assoluzio¬ 
ne di Pignatelli dal reato di 
favoreggiamento «per insuf¬ 
ficienza di prove ». 


Si è sposota 
Petra Krouse 

NAPOLI — Petra Krause. la 
ì 38enne berlinese in soggior- 
j no obbligato a Napoli perchè 
implicata nella vicenda dei 
NAP. si è sposata Ieri allo 
stato civile con l'operaio 
Nunzio Piccolo di 27 anni da 
S. Sebastiano a Vesuvio. Le 
! nozze sono state celebrate 
presso la sezione municipale 
di via Rossarol dal consiglie¬ 
re comunale di Democrazia 
proletaria Vittorio Vasquez. 
nella qualità di ufficiale di 
stato civile delegato del sin¬ 
daco di Napoli. 


Bologna è stata ieri di nuovo 
al centro di alcune brutali 
imprese compiute da giovani 
aderenti alla cosiddetta auto¬ 
nomia che si sono prolunga¬ 
te in piu nprese per l’inte¬ 
ra giornata. Particolarmente 
violenta e stata l’aggressione 
che questi nuovi squadnsti 
hanno posto in atto nel tar¬ 
do pomeriggio ai danni di al¬ 
cune decine di compagni che 
SI erano riuniti davanti alla 
facolta di lettere per diffon¬ 
dere volantini e affiggere ma¬ 
nifesti di condanna di altre 
gravi aggressioni compiute ai 
danni di militanti del PDUP- 
Manifesto in mattinata. 

Il bilancio della preordina¬ 
ta aggressione contro i gio¬ 
vani del PCI è di tre fenti, 

' colpiti al capo con corpi con- 
I tundenti e sassi. Gli « auto 
I nomi » hanno posto in atto 
I la vigliacca impresa poco da 
1 po le 18.30. dopo essersi con¬ 
frontati a colpi di slogan 
con 1 nostri compagni 

Il confronto, per quanto vi 
vace. sembrava fosse ormai 
agli sgoccioli quando la pra 
vocazione armata degli au- 
tronomi è scattata, improvvi¬ 
sa. Mentre infatti alcuni di 
loro fronteggiavano i nostn 
compagni che si erano as¬ 
siepati sotto il porticato del 
l’ateneo, altri si sono recati 
in un vicino cantiere edile 
per armarsi di spranghe di 
ferro e legno e di sassi. Giun¬ 
ti a poche decine di metri 
dal luogo deH'assembramen- i 
to, gli « autonomi ». natural¬ 
mente tutti a viso masche¬ 
rato. si sono lanciati in una 
violentissima quanto improv¬ 
visa carica in direzione dei 
giovani comunisti. 
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Intervento della ì polizia ieri nella cittadina veneta ^ ? 


A S. Dona caricato un picchetto 
Immediato sciopero e corteo 


I lavoratori della « Papa », da 3 meli senza stipendio, erano raccolti in piazza attorno a un falò - Sparati can¬ 
delotti lacrimogeni ad altezza d'uomo - Due feriti e 16 contusi - L'« operazione » guidata da un vice questore 


Dal nostro invialo 

SAN DONA’ DI PIAVE - 
Candelotti lacrimogeni contro 
una manifcstai'ionc operaia. 
Due lavoratori feriti, ricove¬ 
rati all'o.spedalc di San Dona 
di Piave. Altri IG dimessi do¬ 
po medicazioni. E nel pome¬ 
riggio. per le vie del grosso 
centro dell'alto veneziano in 
sciopero generale, una gran¬ 
de manife.stnzionc di prote¬ 
sta. composta, civile, severa. 
In tc.sta i gonfaloni delle am- 
mini.strazioni comunali del 
mandamento, scortati dai vi¬ 
gili urbani: a sottolineare che 
la democrazia rappresentati¬ 
va .sta dalla parte della clas¬ 
se operaia, contro ogni tenta¬ 
tivo di respingerla a livelli 
eversivi. 

I gravi incidenti avvenuti 
ieri mattina a San Donà si 
iscrivono chiaramente in una 
proviK’azione. in una cinica 
manovra di potere al cui cen¬ 
tro si trovano Tambiente ban¬ 
cario e soprattutto i conflitti 
di potere di determinati .set¬ 
tori della DC veneta. A farne 
lo spese dovrebbero essere i 
lavoratori della Papa, una 
grossa fabbrica (oltre mille 
dipendenti) specializzata nel¬ 
la lavorazione del legno. Que¬ 
sti lavoratori sono da 3 mesi 
senza stipendio. Si battono da 
oltre due anni per una ricon¬ 
versione die. con i livelli di 
occupazione, salvi le prospet¬ 
tive protiuttivc di uno stabi¬ 
limento sviluppatosi negli an¬ 
ni del boom sul sottosalario. 


sullo sfruttamento della ma* 
nodo|)era di origine conta¬ 
dina. 

A' questa lotta operaia si 
è risposto sinora con la mi¬ 
naccia di strangolamento del¬ 
l’impresa da parte del siste¬ 
ma bancario del Veneto con¬ 
trollato dalla DC; e nei gior¬ 
ni scorsi addirittura con 9 
denunce della procura della 
Repubblica a carico di altret¬ 
tanti attivisti sindacali, ac¬ 
cusati di < manifestazione se¬ 
diziosa ». 

E’ anche in seguito a que- 
.ste denunce che ieri mattina 
i lavoratori la.sciavano anco¬ 
ra una volta la fabbrica per 
radunarsi in piazza del Duo¬ 
mo. E qui, come sono soliti 
fare, accendevano alcuni vec- 
clii pneumatici d’auto facendo 
cerchio attorno aH’improwi- 
sato falò. La vita dell’intero 
paese procedeva normalmen¬ 
te. con tutti i negozi aperti. 
Del resto, la popolazione di 
Sun Donà ha più volte mani¬ 
festato la sua solidarietà con 
la fabbrica in lotta. 

c Mi sembrava addirittura 
— dice il consigliere regiona¬ 
le del PCI. Alfredo Tonini — 
che ci fosse un atmosfera un 
po' depressa attorno a c^uel 
falò. AH’improvviso, ho visto 
scendere da un pullman una 
cinquantina di carabinieri, 
schierarsi davanti ad un auto¬ 
mezzo fermo dei vigili del 
fuoco e innestare sul fucili 
i candelotti lacrimogeni. Ho 
cercato subito di individuare 
il comandante del reparto per 


andare a discutere, ma non 
ho fatto in tempo: una piog¬ 
gia di lacrimogeni ha inco¬ 
minciato ad investire la folla 
degli operai. Solo tre o quat¬ 
tro ne ho visti diretti in alto. 
Gli altri sono stati sparati 
ad aitezza d'uomo ». 

Sorpresa, panico, rabbia. 
Questa la prima reazione dei 
lavoratori all'aggressione im¬ 
provvisa, ingiustificabile. La 
versione ufficiale dirà, poi, 
che l’intervento era necessa¬ 
rio per consentire ai pompie¬ 
ri di spegnere il fuoco. Tutta¬ 
via, il falò non costituiva al¬ 
cun pericolo, nè alcuna inti¬ 
mazione di sciogiimento era 
venuta prima del lancio dei 
lacrimogeni. I lavoratori cer¬ 
cavano riparo dietro le co¬ 
lonne del Duomo, quindi si 
raccoglievano in un corteo di 
protesta che respingeva i ca¬ 
rabinieri verso la caserma. 
Qui interveniva di nuovo il 
compagno Tonini, che chiede¬ 
va il ritiro degli agenti e 
formulava un’energica prote¬ 
sta; a riceverla non era il 
comandante della formazione 
dei carabinieri, bensì un si¬ 
gnore in borghese, qualifica¬ 
tosi come il « vice questore 
di Venezia ». 

Un particolare non trascu¬ 
rabile. Evidentemente, siamo 
in presenza di un’operazione 
politica volta ad intimidire, 
a fiaccare in modo deliberato 
la lotta unitaria dei lavora¬ 
tori della Papa. Solo cosi po¬ 
trebbero passare le manovre 
per provocare il fallimento 


della fabbrica c il suo pas¬ 
saggio — dopo un adeguato 
ridimensionamento degli or¬ 
ganici — a quella specie di 
EGAM regionale nel quale 
esponenti dorotei e forzanovl- 
sti della DC si contendono 
il controllo di fabbriche in 
dissesto, concepite come cen¬ 
tri di potere. 

La violenta aggressione 
purtroppo non era stata Indo¬ 
lore. Numerosi operai veni¬ 
vano colpiti dalle schegge di 
lacrimogeno e 18 di essi do¬ 
vevano ricorrere al pronto 
soccorso dell’ospedale. Due 
sono stati ricoverati. Il primo 
Guerrino Favaro, è stato col¬ 
pito di striscio ad una tem¬ 
pia (se fosse stata centrata 
avrebbe riportato lo sfonda¬ 
mento del cranio) ed ancora 
nel pomeriggio era in preda 
a fortissima agitazione. L'al¬ 
tro. Giuseppe Franchin. è sta¬ 
to preso di spalle: un colpo 
terribile dietro il ginocchio 
destro che ha costretto i me¬ 
dici a immobilizzargli tutta 
la gamba. 

Mentre a San Donà e nel 
mandamento veniva procla¬ 
mato lo sciopero generale e 
una manifestazione unitaria 
di protesta, dure prese di po¬ 
sizione venivano assunte a 
Venezia dalla Federazione e 
dal Comitato regionale del 
PCI. La Federazione venezia¬ 
na « considera ingiustificata 
e protesta fermamente per la 
gravo aggressione ». La ri¬ 
chiesta è che sia fatta piena 
luce sulla vicenda. La Fede¬ 


razione provinciale Cgil, Cisl, 
Uil denuncia nei fatti di San 
Donà « l’intenzione delle for¬ 
ze reazionarie di provocare 
e intimidire la classe ope¬ 
raia impegnata alla Papa co¬ 
me in decine di altre aziende 
della zona per la difesa del 
posto di lavoro e per uscire 
in positivo da questa grave 
crisi die tende a colpire i 
lavoratori e le classi più e- 
marginate della società ». An¬ 
che la segreteria nazionale 
della FLC lia protestato con 
forza. 

Alla manifestazione del po¬ 
meriggio, insieme ai lavora¬ 
tori di San Donà e del man¬ 
damento e ai capitani di PS 
Margherite e Ambrosini or¬ 
ganizzatori del movimento 
por il sindacato di PS. erano 
presenti con i loro striscioni 
rappresentanze e consigli di 
fabbrica del Petrolchimico, 
deU’Italsider, del cantiere 
Broda, della Montefibre, della 
.Alumetal. della Sirma e del¬ 
le altre maggiori aziende di 
Porto Marghera. La classe 
operaia veneziana è troppo 
sensibile per non capire che 
non si pos.sono subire senza 
risposta cpi.sodi come questi, 
nè e-ssa accetta, come affer¬ 
ma la Federazione unitaria, 
di es.sere classificata sedizio¬ 
sa, € al rango delle squadrac- 
ce fasciste che continuano a 
provocare e tramare nei con¬ 
fronti delle organizzazioni de¬ 
mocratiche ». 

Mario Passi 


Accogliendo la tesi della multinazionale, dopo 903 giorni di occupazione 

SI DOVREBBE «RESTITUIRE» LA EX TORRINGTON 

Depositata ieri la sentenza del tribunale civile di Genova — Non è ancora esecutiva 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — 11 presidente del- 
•la prima sezione del Tribuna¬ 
le Civile, dottor Boselli, lui 
deposìtàto ieri la sentenza con 
cui condanna il consiglio di 
fabbrica della ex Torrington. 
ora < Sette Geri », a restitui¬ 
re lo .stabilimento di Scstri Po¬ 
nente. occupato da 903 gior¬ 
ni, alla multinazionale clic ne 
è proprietaria: la statuniten¬ 
se Torrington. appunto. I 
giudici, per altro, non hanno 
ritenuto di dover accogliere 
l'istanza di « provvisoria e- 
secutività > della sentenza. 


cosi come chiedeva la Tor¬ 
rington. Ciò in quanto — fra 
l’altro — non è possibile e- 
scludcre l'ipotesi di una ri¬ 
forma, in sede di appello, del¬ 
la sentenza con cui, il 3 giu¬ 
gno scor.so. il tribunale am¬ 
ministrativo regionale annul¬ 
lava il decreto di requisizio¬ 
ne delio stabilimento di Se¬ 
stri Ponente emesso dal sin¬ 
daco di Genova nel novembre 
del 1975. 

E’ questa una nuova e non 
certo positiva pagina della 
tormentata, combattuta e sof¬ 
ferta vicenda Torrington. 

Ripercorriamola questa vi¬ 


cenda. Il 18 giugno del 1975 
l’assemblea dei soci decide 
lo scioglimento anticipato e la 
messa in liquidazione dello 
stabilimento specializzato nel¬ 
la produzione ‘ di aghi per 
macbhlne da calze c maglieria 
e di accessori per l’industria 
meccanotessile. I 530 dipen¬ 
denti si riuniscono in seduta 
permanente e il 25 dello stes¬ 
so mese la fabbrica viene oc¬ 
cupata. Quattro mesi dopo, il 
6 novembre, il sindaco di Ge¬ 
nova, Fulvio Cerofolini. e- 
mana il decreto di requisi¬ 
zione dello stabilimento. La 
posta in gioco è il controllo 


pressoché totale del mercato 
italiano da parte della multi¬ 
nazionale. I sindacati solleci¬ 
tano il governo a trattare con 
la multinazionale l’acquisto 
dello stabilimento. Ci si scon¬ 
tra contro resistenze ed In¬ 
comprensioni specie al mini¬ 
stero dell’Industria, mentre 
la Torrington fa sapere che 
non intende vendere. Poi la 
gestione dello stabilimento di 
Sestri Ponente viene affidata 
alla IPO-GEPI ed ai lavora¬ 
tori viene concessa la cassa 
integrazione speciale. 

L’occupazione dello stabili¬ 
mento continua senza soluzio¬ 


ne di continuità. Infine, men¬ 
tre la Torrington dichiara la 
sua disponibilità e vendere 
l’immobile, la GEPI assu¬ 
me in prima persona la ge¬ 
stione della fabbrica. Viene 
costituita la « Sette Geri » il 
cui consiglio di amministra¬ 
zione appronta un piano di 
rilancio produttivo. Ma go¬ 
verno e GEPI perdono altro 
tempo. E oggi c’è questa sen¬ 
tenza del tribunale civile die 
avrebbe potuto essere evita¬ 
ta solo che si fossero attua¬ 
te le indicazioni del mondo 
del lavoro, dei sindacati, de¬ 
gli Enti Locali, dei partiti 


Resistenze di governo e industriali 


Suiroccupazìone 
giovanile 
troppi i ritardi 


Fra airiine si'llini.iiic 
le li«lc «pcriali per l’oc- 
rupazìonc ^ìosaiiilc sa¬ 
ranno riaperte c le cifre 
dejili i*rrilti supereranno 
il niilioiie di unità (ron 
olire 600.000 nel Leiilro- 
.\ circa sei inr>i 
d.iir.ipprn\ azione dell i 
le,gc « -8.> « il iiilancto 
che può C'^cre trnl.il.'> 
non r inror.iz^i.inie. Il 
pillilo piò rrilirn è la lil¬ 
iale rhin-iira del padrnii.i- 
lo piilddiro e priialo al- 
r.ippliea/inne dell.i Ie?ic 
nel scllnre prndiilli\n ceii- 
Irale. .Mia dala del 2 di¬ 
cembre ,li a<«iinli nell’iii- 
dii-lria alleai rr-o la lep- 
,e-sin\ani <niin «olii I.l.iO 
(di cui 200 nel Mez/o-ior- 
no). lai ?ra\ilà della «Ì- 
liiazionc di molle aziende 
c le incerlezze «iille pre- 
\i<inni di siiluppo non 
ballano a «piegare e a 
i:ia«tìriearr la parali-i del¬ 
la le.cjre nel sellorc pri- 
\ alo. 

In reallà. anrbe in qne- 
*li ine<i il mcrcain del la- 
loro è «lato inlere««alo da 
nioiimenli comnle»<i (a 
«ellembre 116.012 awia- 
melili nella indu-lrial di 
nmbililà. di rìmpia'/n di 
zone del liirnoier. die non 
«fiorano a4<oItilanicnlc la 
le??e 2,3.1. Anzi, anche 
laddove qne«li moiimenli 
inlere««ano le ‘ claf-i piò 
gìoiani d'elà si eonlìniia- 
no a preferire le vecchie 
e dequalificale forme d' 
aiiiamcnio (come l'ap- 
' prendislalo) all'uso del 
nuo\o strumenlo del con¬ 
tralto di formazione. 

Basti questo dato emble¬ 
matico: a Firenze nr(tli 
ultimi mesi tono stati as- 
auntì 1.200 giovani dalle 
li<lc ordinarie e solo 28 
da quelle s|H'ciali. Falli 


di queslo tipo ingcncr.mo 
non solo friislrazionc e di¬ 
sillusione. ma potsoim rs-c- 
re fonie di drammalicbc 
spaccaliirc Ira i disoccupali. 

Il goicriio, fìiinra, si è 
limilalo a regi-lrare l’in- 
disponiliililà del padrona- 
io. Ne««iina inizialiva con- 
rrrla è siala pre«a per ri- 
niiioiere rc«islen7c c iii- 
sen«ibililà che h.inno a«- 
.«nulo ormai Ioni inammi«- 
-ibìli c aperlamenic riral- 
laluri. Il prcsidenic ilella 
Goniìnduslria già alciini 
mesi or<ono dichiarò pnb- 
blicameiile la po«sibililà di 
occupare, in qiic«la siliia- 
zione. circa 265.000 gioia- 
ni nel «cllorc priiato e si 
impegnò per un'applica¬ 
zione estesa della legze 
nono«tante le ri«ervc degli 
imprenditori sul suo con¬ 
tenuto. Oggi queste dichia¬ 
razioni si sono rivelate 
vuole e demagogiche. In 
reallà. gli imnrendilori 
rnniinuann a «nliordinare 
l'applicazione della « 28-> » 
a richieste di modifiche 
te«e a stravolgere in «en- 
«o regre««i»o i rapporti di 
lavoro. 

Con gli imprenditori il 
confronto \a ripreso in 
modo «errato e inci-iio. 
Tulli gii sinimenli a di- 
«po«izione del potere pub¬ 
blico devono e<«ere u«aii 
per rimnoiere le re«i«len- 
ze padronali. Il gnvt-rno 
ha di«aiieso alcune indica¬ 
zioni avanzale dal mnii- 
mento sindacale per Fai»- 
plicazione della legge nei 
settori produlliii: ad e- 
sempio quelle che riguar¬ 
dano l'industria legala a 
commesse statali o quelle 
conlcnute nelle vertenze ili 
grandi gruppi pubblici (i 
centri di formazione F.NT) 
o, infine, quelle riguar¬ 



danti una rislrullurazionc 
della formazione professio¬ 
nale ordinaria ( b>0 mi- 
liarili l'anno) alla luce 
delle priorità del piano di 
preavviamenlo. In«omuia. 
sinora il governo non ha 
tenuto fede aH'impcgno di 
fare della legge 28.5 un 
banco di prosa e di ir- 
rifica specie nel rapporto 
con gli imprenditori pub¬ 
blici e privali. Inoltre. le 
sle«se promesse non man- 
lennle di Carli eludono il 
nodo drammatico di que¬ 
sta legge: il Mezzogiorno. 

Un primo spiraglio sì 
apre col fìnanziamenio 
CIPE di progetti regiona¬ 
li e minì-leriali. Grazie ad 
e««i nel '77-'78 nelle re¬ 
gioni del Sud Iroicranno 
lai oro circa 32.0(X) gioia- 
ni • alleai reso i progetti 
delle regioni c 19.5.30 al- 
Irai-erso i piani dei mini¬ 
steri. Questi ultimi ri¬ 
spondono in parte ad ef- 
fcliiie utilità sociali (ca¬ 
tasto. beni culturali, ispet¬ 
torati del lai oro. ccc.) in 
parte possono es«ere fon¬ 
ie, se non ii è controllo 
e vigilanza, di gonfìamen- 
lo burocratico e dequalifi¬ 
calo delle amministrazioni 
centrali. 1.e regioni, dal 
canto loro, devono ora in¬ 
nanzitutto provvedere con 
urgenza alla selezione dei 
progetti i cui lavori devo¬ 
no essere ai viali pronta- 


melile. 

Si traila di aprire «ubilo 
un confronto «ui finanzia- 
nieiili dei CII’K a cui -ia- 
no associali ì comuni, i 
sindacali, le leghe dei di¬ 
soccupali e le organizza¬ 
zioni dì caleaoria. Nes-un 
intralcio burocratico e al¬ 
cuna lentezza devono e— 
«ere amme««i per un rapi¬ 
do avvio dei lavori finan¬ 
ziali. Ma alle regioni si 
pongono almeno due altri 
compili, specie nel Mezzo¬ 
giorno: uno è quello dei 
piani di (nrmazionc pro~ 
fe^%innnìe perché ad orni 
lavoro «i accompagni una 
formazione reale e ron 
polenzìaliià ili «bocchi 
qualificati; Fallro è Faii- 
proiazione di urgenti mi- 
fnre inlrfraliic volle a 
potenziare la legge nel set¬ 
tore agricolo. 

Il CIPE mene a dispo¬ 
sizione 2rt miliardi per le 
cooperaiive agricole di gio¬ 
vani (circa 300 su 32.000 
diari dì terra occupali). 
Questa cifra va incremen¬ 
tala ron leggi integrative 
di polenziamenlo delle 
cooperaiive che risolvano 
ì problemi dì acce««o alla 
terra, del credilo e delFa»- 
«islenza. Più in generale, 
però, le regioni (specie 
dopo la 382 e l'approva¬ 
zione di nuove leggi dì 
investimento in agricollii- 
ra) devono puntare a un’ 


applicazione della legge in 
queslo Settore anche oltre 
le cooperative dì giovani 
avviando alcune esi>crien- 
zc di occupazione di tec¬ 
nici, di nuove forme dì 
imprenditorialità attraver¬ 
so i contraili dì fonna- 
zione. 

Tuttavìa, la cifra di 
.50.000 giovani clic possono 
essere assunti nel .Mezzo¬ 
giorno aliravcr-o ì proget¬ 
ti speciali, anche se co-li- 
liii-ce un primo impor- 
lanlc pa«-o è forlemen- 
le sf|uilibrala rì<pelln al¬ 
la offerta presente nelle 
li-lc speciali. I.e regioni e 
tulio il movimento meri¬ 
dionalista devono indivi¬ 
duare forme più ìnci-ìve 
di impegno e dì mobilita¬ 
zione che guardino anche 
oltre la legge 283. 

Finora. le liste speciali 
e le leghe hanno rappre¬ 
sentalo un momento di ag¬ 
gregazione e di unità dei 
disoccupali intorno al mo¬ 
vimento sindacale. E' un 
fallo assololamenle origi¬ 
nale e nuovo nel Mezzo- 
eìorno da cui deve parti¬ 
re ogni iniziativa sull'oc¬ 
cupazione. Il movimento 
dei giovani deve perii ai- 
Irezzarsi a sostenere nel 
Sud una fa«e di lolla e di 
movimento che non può 
non guardare anche oltre 
la legge e oltre ì suoi tre 
anni dì applicazione. .Alla 
concretezza e aU'inìzialiva 
capillare di individuazione 
di nuove forme di occupa¬ 
zione (come le cooperati¬ 
ve) si deve accompagnare 
la capacità di collegamen¬ 
to con le grandi questioni 
con cui si misura il movi- 
ntenlo dì lotta nel Mezzo¬ 
giorno. 

Umberto Minopolì 

-, ; I 


Dopo lunghe,oro di trattative 

Confermati ieri sera 

' I ' ’ A - ‘ 

dagli «autonomi» 
gli scioperi nelle FS 

iniziative delle organizzazioni : unitarie 
per assicurare il servizio durante le feste 


ROMA — I sindacati « auto¬ 
nomi » hanno confermato ieri 
sera, al termine di una luntia 
riunione col mini.slro dei Tra¬ 
sporti. gli .scioperi selvaggi. 
Le agitazioni cominciano do¬ 
mani venerdì e .si conclude¬ 
ranno il 7 gennaio. 

Per quanto riguarda, invece, 
i sindacati confederali dopo 
che la situazione si è sbloc¬ 
cata ncH’incontro di lunedi 
scorso fra il ministro Lat¬ 
tanzio e i segretari generali 
del Sfi. Saufi e Siuf e la se¬ 
greteria della Federazione u- 
nitaria Cgil, Cisl, Uil, con il 
superamento, da parte del 
governo, delle pregiudiziali 
sulle richieste avanzate dalla 
categoria, si dovrebbe, già 
a partire da oggi, entrare nel 
vivo del confronto su rifor¬ 
ma delle FS, trasformazione 
giuridico normativa del rap¬ 
porto di lavoro dei ferrovieri, 
istituzione del premio di pro¬ 
duzione. 

I sindacati — ha dichiara¬ 
to il segretario del Sfi. Giu¬ 
seppe Fontana — respinge¬ 
ranno con fermezza ogni 
« tentativo di separare uno o 
l'altro di questi obiettivi con¬ 
trattuali dal contesto globa¬ 
le della piattaforma. Nessu¬ 
no può illudersi infatti di ri¬ 
solvere i problemi dell’azien¬ 
da, degli utenti, dei ferrovie¬ 
ri, con qualche rattoppo; oc¬ 
corre invece una terapia d’ 
urto ed è bene che il gover¬ 
no ne delinei tempi, modi, 
forme c contenuti ». 

Proprio ieri le segreterie 
delle Federazioni lavoratori 
dei trasporti (Fist-Cgil. Fit- 
Cisl. Filt-Uil) hanno confer¬ 
mato la mobilitazione di tut¬ 
to il settore (oltre un milio¬ 
ne di lavoratori) in appoggio 
alle richieste dei ferrovieri e 
€ per obbligare il governo a 
dare al negoziato il massimo 
di concretezza per giungere 
ad una rapida e positiva con¬ 
clusione ». 

Sui problemi posti dalla ca¬ 
tegoria — scrivevano la set¬ 
timana scorsa i compagni 
Carri, Mola e Pani, a nome 
dei parlamentari comunisti 
delle commissioni Trasporti 
della Camera e del Senato, 
al ministro Lattanzio per in¬ 
vitarlo a riferire al Parla¬ 
mento sullo stato della ver¬ 
tenza — « debbono necessa¬ 
riamente essere presi degli 
impegni precisi che coincida¬ 
no anche con le valutazioni 
più volte espresse di andare 
ad una riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione delle ferrovie 


che sia corrispondente alle 
necessità che oggi si impon¬ 
gono per lo sviluppo priori¬ 
tario del trasporto collettivo 
e che tendano alla massima 
utilizzazione delle risor.se di¬ 
sponibili ». Il ministro riferi¬ 
rà domani alla commissione 
Trasporti e lavori pubblici 
del Senato. 

Solo il rapido c positivo 
progredire della trattativa po 
trà consentire di attenuare lo 
stato di tensione, di malcon¬ 
tento e anche di esasperazio¬ 
ne della categoria su cui si 
è cercato e si cerca di inne¬ 
stare iniziative avventuristi¬ 
che o pericolose, per i fer¬ 
rovieri e per il Paese, ad o- 
pera dei co.siddelti sindacati 
autonomi e delle forze con¬ 
servatrici che si oppongono 
ad ogni iniziativa di riforma. 

Il ritardo della partenza 
dei treni di un’ora pro¬ 
grammato dagli autonomi, ri¬ 
schia di gettare nel caos il 
servizio ferroviario proprio 
nel momento in cui le FS 
devono far fronte ad un vo¬ 
lume di traffico quasi raddop¬ 
pialo e di colpire soprattutto 
i lavoratori emigrati, al nord 
o alFe-slero, che ritornano nei 
paesi di origine in occasione 
delle feste natalizie e di fine 
d’anno. 

I sindacati unitari del fer¬ 
rovieri e le confederazioni 
Iianno rivolto un appello al¬ 
la categoria perché si adopri 
con il massimo deH’impcgno 
per far fallire ravvent’.iristi 
ca azione degli « autonomi » 
e per garantire comunque 1’ 
effettuazione, la più regola¬ 
re passibile, di tutti i treni di 
lunga percorrenza, ordinari e 
straordinari, dai capoluo.ghi 
del nord e dai confini con la 
Sicilia, la Calabria, la Pu¬ 
glia. Le federazioni trasporli 
hanno sollecitalo, dal canto 
loro, la € più vasta mobilita¬ 
zione » anche delle altre ca¬ 
tegorie del settore. 

Sono, infatti, in gioco — af¬ 
ferma una nota delle tre fe¬ 
derazioni . — « problemi di 
grande portata che interessa¬ 
no tutto il Paese, le cui pos¬ 
sibilità di soluzione non pos¬ 
sono essere compromesse dal¬ 
la sconsideratezza di pochi 
die speculano sulle oggettive 
esigenze di una intera cate¬ 
goria per fini sempre meno 
chiari e che tuttavia si ca¬ 
ratterizzano per una eviden¬ 
te tendenza isolazionistica e 
destabilizzante. 

Ilio Gioffredi 
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RO.M.A — La tensione alla 
assemblea della Coldiretti si è 
un poco placata. Ieri i lavori 
sono proseguiti in assemblea 
plenaria e sono .?Iali contras- 
segnati da un dibattito serra¬ 
to. aperto, interessante. 

La prima impressione che 
si ricava è che questa volta, 
anche se con un ritardo di 
34 mesi, la conferenza d'or¬ 
ganizzazione di .Montecatini 
(gennaio 1975} avrà un segui¬ 
to, la Coldiretti cioè dovrà 
rinnovarsi al suo interno e 
darsi una nuora strategia, 
che ha nel confronto il suo 
cardine fondamentale. 

Questa posizione, presente 
per altro già nella relazione 
di Bonomi (<la confederazio¬ 
ne deve essere responsabil¬ 
mente aperta e disponibile 
per instaurare un dialogo ») 
è stata ulteriormente svilup¬ 
pata da Truzzi in apertura del 
dibattito generale ma ancora 
di più da due giovani (Bac¬ 
ca. di Trento e Gottero di 
Torino) e da due meno giova¬ 
ni (l'assessore all'Agricoltura 
della Regione Lombardia Ver- 
cesi e il .sotto.segretario Ar¬ 
cangelo Lobianco in procinto 
di diventare vicepresidente 
della organizzazione). 

La Coldiretti vuole essere 
un sindacato, vuol uscire dal- 
rtsolamento in cui l'ha cac¬ 
ciata una politica ostinata- 
mente chiusa, vuole insomma 
aprirsi alle altre forze politi¬ 
che e sociali. Per far questo 
è necessario un mutamento 
— sono parole del giovane 
Bacca — di uomini e soprat¬ 
tutto di metodi. < Oggi contia¬ 
mo poco — ha osservato a 
sua volta Vercesi — la scar¬ 
sa preserua a questa assem¬ 
blea è lo specchio del nostro 
peso nella società. La real¬ 
tà nella quale operiamo è 
cambiata, dobbiamo quindi 
cambiare anche noi ». 

Ancora più spregiudicato è 
stato il discorso di Gottero, 
die ha efficacemente bollato 
i limiti della relazione Bono¬ 
mi (e $i difende troppo la po¬ 


litica agricola comunitaria e 
non si danno indicazioni sul¬ 
la linea futura: le constata¬ 
zioni non bastano, ci vogliono 
le proposte »). Nei confronti 
dell'intervento di Truzzi, ha 
dichiarato incredulità e scar¬ 
sa fiducia, c La predica vie¬ 
ne da un pulpito che non ci 
piace, e poi, caro Truzzi, hai 
detto ieri le stesse cose che 
noi avevamo detto a Monteca¬ 
tini, ben 34 mesi fa ». 

Un attacco anche alla De¬ 
mocrazia Cristiana, nella 
quale — sempre secondo Got- 
tern — la Confagricoltura sta¬ 
rebbe soppiantando la Coldi¬ 
retti. .Ma il di.'icorso del gio¬ 
vane coltivatore piemonte.’ie, 
che è uno dei capi riconosciu¬ 
ti della contestazione interna 
alla Coldiretti (€la dife-ia del 
pa.<:.sato è inutile, dobbiamo 
darci una linea d'attacco per 
il futuro perchè non siamo 
un mondo di vinti >) ha avu¬ 
to anche alcuni gravi limiti 
allorché .si è lasciato andare 
a battute anticomuniste: 
« nella relazione di Bonomi 
ci sono troppe citazioni del¬ 
l'Unità e di Rinascita, come 
.se que.sti giornali fossero di 
colpo diventati una sorta di 
nuovo Vangelo »; « nei con¬ 
fronti del PCI c'è un timore 
reverenziale quasi che sia di¬ 
ventato il nuovo padrone d’I¬ 
talia »; « ai comunisti dobbia¬ 
mo dire: giù le mani dalla 
Federconsorzi ». Sono affer¬ 
mazioni pesanti che possono 
preludere ad una sorta di 
nuovo anticomunismo. E al¬ 
lora potrebbe anche succede¬ 
re che Montecatini, con tutto 
quello che significa dentro e 
fuori la Coldiretti, venga af¬ 
fossata da coloro stessi che 
ne sono stati i principali pro¬ 
tagonisti. 

l lavori dell’assemblea si 
concluderanno oggi. Sono pre¬ 
visti discorsi di Zaccagnini e 
del ministro dell’agricoltura 
Marcora. 

Romano Bonifacci 


La spesa pubblica 
in Italia 

A cura di Luciano Barca e Guido Carandini • 

La spesa pubblica da fattore di crisi e d inflazione a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo studio ci uno dei maggiori 
problemi economici nei paesi industrializzati. 

■ Argomenti • - pp. 400 - L. 4 500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 

Un'avventura pa-^adossale e drammatica Ira i grattacieli 
di Parigi e il • muro •« di Berlino. Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà. 

- I David ■ - pp. 128 - L. 1 800 

Ulisse 

Enciclopedia della ricerca e della scoperta 

L'ascesa della 
borghesia, 3 

La civiltà europea ira il 1300 e la fine del 1700. dallo 
sviluppo dell economia cittadina alia rivoluzione Iran- 
.cose. 

• Grandi opere - - pp. 384 - L. 28 000 
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L’ostinato rifiuto di far pulizia aggrava la crisi 

Dimissioni airitalcasse 
ritirati parte dei fondi 

A prendere le distanze sono i dirìgenti delle maggiori casse di Risparmio, 
quelle di Torino e le Lombarde - L’episodio del crack Flaminia Nuova 


Nuovi Spesanti ^ribassi anche ieri 


Le banche centrali 

* ^ J" t* T ^ 

non riescono 
a fermàré il dòllaro 


I gruppi finanziari Usa punterebbero al rialzo dei tassi d'interes¬ 
se come alternativa alla svalutazione - Conseguenze per la lira 


■ ROMA — La cassa di Ri¬ 
sparmio delle Province Lom¬ 
barde ha smentito la notizia 
di stampa secondo cui avreb¬ 
be prelevato 700 miliardi dai 
fondi depositati presso Ital- 
casse, l’istituto centrale cui 
fanno capo tutte le C.R. ita¬ 
liane. Tuttavia non ha smen¬ 
tito prelievi di minore entità 
die € .sono la conseguenza di 
necessità della gestione in un 
momento in cui la liquidità 
si va rarefacendo e comun- 
ciue si tratta di movimenti 
ben a conoscenza della Banca 
d’Italia ». Non viene smenti¬ 
to. invece, che il presidente 
della CARIPLO Giordano Del¬ 
l’Amore ed il direttore della 
medesima Alessandro Nezzo 
si siano dimessi dal consiglio 
di amministrazione dell’Ital- 
casse. 

D’altra parte l’on. Pumilia 
(de) membro del Comitato 
parlamentare per le nomine 
bancarie ha rilasciato una 
dichiarazione in cui conferma 
le dimissioni di Dell’Amore 
e Nezzo affermando che «pon¬ 
gono problemi certamente ri¬ 
levanti ». Di esse si è occu¬ 
pato ieri il Consiglio di am¬ 
ministrazione deU’Italcasse. 
Pumilia ritiene di poter smen¬ 
tire che la Cassa di Rispar¬ 


mio di Torino abbia ritirato 
i depositi presso TICCHI (da 
altre fonti confermati) e si 
appella al fatto che «al re¬ 
cente congresso delle casse di 
risparmio di Bologna è stato 
riconfermato, nella mozione 
conclusiva, il ruolo e la fun¬ 
zione deU’Italcasse come isti¬ 
tuto centrale ». Nonostante la 
gravità dei fatti, che scoppia¬ 
no direttamente in casa de¬ 
mocristiana e all’interno del¬ 
l’ente pubblico, Pumilia ritie¬ 
ne che « il ruolo dell’Istituto 
non può essere messo in di¬ 
scussione né da personali de¬ 
cisioni, né da iniziative che 
si muovono in palese contrad¬ 
dizione con quanto è stato re¬ 
centemente deciso ». 

Queste affermazioni non 
tengono conto che ogni rinvio 
nell’opera di pulizia aggrava 
la crisi delle istituzioni ban¬ 
carie. Sembra oggi chiaro, 
ad esempio, che le dimissioni 
di Arcaini dalla direzione del- 
Tllalcassc hanno tolto sola¬ 
mente il coperchio di una 
gestione che ha subito forti 
deviazioni. Sono state inizia¬ 
te indagini sia da parte dell’ 
Ispettorato bancario che della 
Magistratura. Tuttavia alcune 
questioni delicate vengono 
portate avanti con gli stessi 


metodi di Arcaini. 

E’ il caso della società Fla¬ 
minia Nuova, a cui Tltalcas- 
se aveva fatto cospicui cre¬ 
diti. A fronte dei 25 miliardi 
che la Flaminia Nuova deve 
restituire non . esisterebbero 
nemmeno le tradizionali ga¬ 
ranzie. Come stanno proce¬ 
dendo gli amministratori del- 
l’Italcasse? Allo scopo di con¬ 
sentire il passaggio della Fla¬ 
minia Nuova a nuovi proprie¬ 
tari, i quali consentirebbero 
di tenere in vita crediti no¬ 
minali difficilmente esigìbili. 
Italcasse sta offrendo alle al¬ 
tre banche coinvolte di « ac- 
tre banche coinvolte di « ac¬ 
quistare » i loro crediti al 
40 per cento del valore. Uf¬ 
ficialmente i nuovi proprieta¬ 
ri della Flaminia hanno of¬ 
ferto alle banche un concor¬ 
dato che comporta la rinun¬ 
cia al 30 per cento dei cre¬ 
diti e la consegna di un 20 
per cento in nuove azioni 
Flaminia. Le banche otterreb¬ 
bero cosi il 70 per cento: in 
quale stima tengano la possi¬ 
bilità di realizzo, tuttavia, ri¬ 
sulta proprio dall'offerta Ital- 
casse che svaluta ulteriormen¬ 
te i crediti offrendo solo il 40 
per cento. 

Chiaramente TItalcasse sta 


facendo causa comune con i 
pretesi « salvatori » (i quali, 
intanto, avrebbero ottenuto al¬ 
tri 5 miliardi di prestiti...) 
allo scopo di non dover anda¬ 
re allo scoperto in una norma¬ 
le procedura fallimentare. 
Per non ammettere le perdi¬ 
te aumenta il rischio e diverte 
il credito — di cui la stessa 
CARIPLO denuncia la scar¬ 
sità — verso nuove specula¬ 
zioni. Sullo sfondo dell'affare 
Flaminia si profilano ipoteti¬ 
ci affari immobiliari e un 
mercato di tipo levantino at¬ 
torno alle compagnie di assi¬ 
curazioni decotte. E’ di ieri 
l’annuncio che TANIA si tra¬ 
sforma da associazione di ca¬ 
tegoria in « GEPI delle com¬ 
pagnie di assicurazioni » in 
stato fallimentare — sarebbe¬ 
ro una quarantina — allo sco¬ 
po di riciclare nel capace 
grembo dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari interessi politici e 
portafoglio della RC auto. 
Il silenzio che viene mante¬ 
nuto sulTA//are Finardi. il di¬ 
rettore assunto al posto di Ar¬ 
caini nonostante il divieto di 
impiego in enti pubblici dei 
pensionati in base alla legge 
366 (ex combattenti) è sinto¬ 
matico di una volontà di man¬ 
tenere i vecciii metodi. 


ROMA — Le tesorerie delle 
società multinazionali, anche 
non bancarie, continuano a 
trasformare i dollari USA in 
marchi e - franchi ^ svizzeri 
senza che le banche centrali 
appaiano in grado di fermare 
il ribasso del cambio che ne 
deriva. Gli incontri fra i 
rappresentanti dei principali 
paesi interessati, prima a Pa¬ 
rigi (ministri delle finanze) c 
poi a Basilea (governatori di 
banche centrali) non ha por¬ 
tato evidentemente ad un ac¬ 
cordo ma probabilmente ciò 
non dipende più da disaccor¬ 
di intergovernativi ma dal- 
Tinserìmento nel giuoco della 
fluttuazione dei cambi di 
gruppi decisi ad imporre de¬ 
terminati orientamenti politi¬ 
ci. 

Ieri un franco svizzero si è 
pagato anche 424 lire. Un 
marco tedesco fino a 413 lire. 
Il dollaro è sceso fino a 868 
lire (media 873) nonostante 
che la Banca d'talia man¬ 
tenga Tallineamcnto con la 
valuta USA favorendo il de¬ 
prezzamento della lira con le 
monete europee e lo yen. Le 
analisi sulla posizione relati¬ 
va alle monete, in base ai 
livelli di inflazione interna o 
alle bilance dei pagamenti, 
conta poco. Sotto ambedue 


gli aspetti esistono oggi in 
Italia prospettive più jwsitive 
della prima metà dell’anno: 
eppure la lira si deprezza già 
nelle previsioni degli opera¬ 
tori finanziari in cambi. ■ Si 
Ila l'esempio di ima lotta po¬ 
litica condotta col mezzo di 
uno strumento di mercato. 
Ciò crea ostacoli ulteriori al¬ 
la |)oIitica economica in Ita¬ 
lia — anche se esiste lo spa¬ 
zio per reagire — ma ne crea 
forse per la prima volta, all¬ 
eile per le .scelte del governo 
di Washington e degli altri 
principali paesi capitalistici. 

La pressione ribassista sul 
dollaro jKme all'ordine del 
giorno, infatti, l’aumento dei 
tassi d’interesse alTintcrno 
degli Stati Uniti, esattamente 
ciò che il governo Carter non 
vorrebbe fare sia per il freno 
che avrebbe sugli investimen¬ 
ti che |X'r gli effetti inflazio¬ 
nistici che c.sercita il denaro 
più caro mediante il costo 
delle operazioni di indebita¬ 
mento pubblico e delle mer¬ 
ci. Il rialzo dei ta.ssi d'inte¬ 
resse alTintcrno. tuttavia, 
non è la tesi di analisti di- 
sinterc.ssati. ma quella di 
vasti ambienti bancari e fi¬ 
nanziari statunitensi di cui si 
fa ixirtavoce Io stesso presi¬ 
dente della banca centrale 


(Federai Reserve) Srthur 
Burns. II mandato di Burns 
come governatore della banca 
centrale scade a fine gennaio 
ma Carter sarebbe in diffi¬ 
coltà per operare la sostitu¬ 
zione in un momento nel 
quale tale decisione verrebbe 
interpretata come una scon¬ 
fitta delle tesi restrittive che 
potrebbe dare la stura, se ve 
ne fosse bisogno, a nuove 
spinte riba.ssiste sul dollaro. 

Evidentemente la posiziono 
della lira è oggi ai margini 
della tempesta monetaria. 
Non va .sottovalutato, però, il 
pericolo che tentativi di inse 
rimento nelle oscillazioni 
provochino fughe di capitali. 
Il fatto che le banche denun 
cino una riduzione di liquidi 
tà in assenza di una ripresa 
degli investimenti starebbe 
ad indicarlo. Le autorità va¬ 
lutarie hanno in questo mo 
mento una notevole respon¬ 
sabilità politica e dopo le e- 
sperienze passate non avreb 
boro la .scusa, questa volta, 
di essere state colle di sor¬ 
presa. L’elemento tecnico del- 
Taggancio al dollaro non ba¬ 
sta, da .solo, a giustificare un 
coinvolgimenlo della lira nel¬ 
la crisi. 


Uatmosfera natalizia non ha ancora determinato eccessi speculativi 


Si compra poco e solo cose utili 

« La gente ha paura di acquistare » - Iniziative in varie città per i « panieri a prezzo fisso » . Diversi generi in au¬ 
mento - Riemerge l'abusivismo commerciale come specchio della crisi > Diminuiscono ì consumi di tutti i prodotti 


ROMA — «La gente compra 
con estrema cautela e sceglie 
prevalentemente prodotti a 
buon mercato e beni durevo¬ 
li ». Lo afferma Luciano Sita,' 
direnare - commerciale del 
Conad (un grande consorzio 
fra ‘ dettaglianti a caràttere 
nazionale aderente alla Lega 
delle cooperative), che opera 
in tutte le regioni italiane 
con oltre 19 mila punti di 
vendita. Quanto ai prezzi. Si¬ 
ta in.siste nel .sottolineare 
che. almeno per il momento, 
vi è una certa calma (anche 
se non lascia tranquilli il da¬ 
to di novembre: più 1,5 per 
cento l'aumento dei prezzi al 
consumo a novembre 76). 
Sembrerebbe che i consuma¬ 
tori abbiano paura di com¬ 
prare c i negozianti paura di 
vendere. Alcuni rincari, anche 
se rilevanti, si sono tuttavia 
già verificati. Gli agrumi di 
Sicilia, per esempio, hanno 
subito una forte impennata a 
raddoppiare e in qualche ca¬ 
so a triplicare i prezzi dello 
stesso periodo 1976. Aumenti, 
inoltre, vengono registrati 
per il grana e il pecorino e 
per i latticini in genere (a 
parte le partite di « burro di 
Natale » i cui listini sono sta¬ 
ti bloccati dalla CEE a 2800 
lire al chilogrammo). Ma si 
tratterebbe di fenomeni non 
collegabili al clima festivo e 
prenatalizio, bensì alla sta¬ 
gionalità della produzione, al 
calo considerevole verificatosi 
ad esempio nella raccolta 
degli aranci, nonché alla lie¬ 
vitazione dei costi aziendali. 

Un prodotto di largo con¬ 
sumo popolare in forte au¬ 
mento è la pasta alimentare, 
in relazione al fatto che — 


come documenta una nota 
delle cooperative di consumo 
(ANCC) — «i più grossi in¬ 
dustriati ' hanno forzato il 
blocco imposto dal CIP. La 
Buitoni — afferma VANCC — 
vende già a 285 lire al mezzo 
chilo ■ (per una distribuzione 
al dettaglio di 315 lire) e la 
Barilla è orientata a seguire 
questa indicazione ». 

Altri prodotti in aumento, 
secondo le cooperative, sono 
i pomodori pelati (per scarsi¬ 
tà di prodotto e consistenti 
esportazioni), i legumi in ge¬ 
nere. l'olio di semi, sempre^ 
in rapporto alla riduzione dei 
raccolti. Stazionarie invece le 
quotazioni dell'olio d'oliva, la 
cui produzione « si presenta 
ottima come quantità e come 
qualità ». Sensibili rialzi al- 
l’ingrosso, fino a 4 mila lire 
al quintale, .sono previsti per 
il riso di ogni tipo (anche 
qui ritardo e scarsità del 
raccolto). 

Prezzi 

non uniformi 

Il caffè, invece, tende a 
diminuire in qualche città, 
ma solo all'ingrosso e in mi¬ 
sura lievissima, anche se gli 
stocks sono pieni di « grani » 
acquistati a buon mercato 
dagli importatori. 

Per i dolciumi si segnalano 
variazioni fino al 20 per cen¬ 
to di aumento, ma non do¬ 
vunque e a seconda delle 
marche. Per giocattoli prezzi 
pressoché stazionari, con 
qualche incremento. 

Consistenti rincari si profi¬ 
lano per i capi di abbiglia¬ 


mento (a Firenze fino al 40 
per cento) e le calzature. A 
Bologna, nei negozi del cen¬ 
tro, un paio di scarpe da 
uomo, sìa pure *di lusso», 
vengono « cedute » a 130 mila 
lire e un paio di stivali da 
signora a 158 mila. 

Aumentano di prezzo infi¬ 
ne. tutti gli elettrodomestici 
(tv in bianco e nero, tv a co¬ 
lori. lavatrici, lavastoviglie, 
ecc.) dal 5 al 10 per cento. 

Anche per i prodotti non 
alimentari si tende a spiegare 
l'andamento delle quotazioni 
con la situazione a monte del 
mercato, e cioè con le diffi¬ 
coltà delle aziende produttri¬ 
ci, le quali giustificano le lo¬ 
ro richieste di rincaro addu- 
cendo costi più elevati. Un 
dato costante, tuttavia, e che 
deve far riflettere, è che in 
tutti i settori merceologici si 
registrano cali di vendita 
piuttosto sensibili. « Se è pe¬ 
sante il comparto alimentare, 
che ovviamente è primario 
rispetto a tutti i consumi — 
osserva Sita — figuriamoci 
cosa succede per gli altri ». E 
infatti per « gli altri » prodot¬ 
ti la contrazione delle vendite 
è piuttosto marcata. Nel 
campo dell'abbigliamento si 
parla di una riduzione dal 20 
al 30 per cento. In quello 
degli elettrodomestici si sti¬ 
ma che le vendite stagionali 
siano contenute a circa il 20 
per cento in meno rispetto al 
dicembre dell'anno scorso. 

Un altro elemento da rile¬ 
vare è che i prezzi non sono 
uniformi neppure tra città 
dello stesso livello, per cui la 
frutta e la verdura risultano 


meno care a Torino che non 
a Roma e a Milano. In ciò 
influisce, fra l'altro, il fatto 
che la distribuzione diversifi¬ 
ca i propri rifornimenti. Le 
mele dell’Alto Adige, per e- 
sempio, costano di più di 
quelle emiliane, in quanto i 
grossisti e i produttori di 
quella regione regolano i loro 
affari sull'andamento del 
marco tedesco e sulle sue 
variazioni di cambio rispetto 
alla lira. 

Oltre a ciò giocano un loro 
ruolo particolare le scelte 
per qualità, determinando, 
sempre per le mele, oscilla¬ 
zioni piuttosto rilevanti (con 
differenze anche di 2-300 lire 
al chilo). 

Alcune 

esperienze 

Per la carne, in genere, ri¬ 
sulta infine che i prezzi ten¬ 
dono a ristagnare, con qual¬ 
che eccezione (a Torino bo¬ 
vini e polli sono rincarati di 
cento lire al chilo i primi — 
ma da qualche settimana —, 
e del 10 per cento i secondi, 
a Firenze e in Toscana il 
manzo costa oggi 200-300 lire 
in più rispetto all’estate). Se 
l'atmosfera natalizia non 
sembr avere ancora influito 
sui prezzi, se non in misura 
marginale (e su questo sono 
concordi sia le cooperative, 
che la Confcommercio e la 
Confesercenti), lo si deve an¬ 
che alla presenza di numero¬ 
se iniziative calmieratrici, in 
cui. assieme alle amministra- 
zfoni municipali, si sono im¬ 
pegnate anche le organizza- 


RIUNITI A BRUXELLES I MINISTRI DELL’ENERGIA 

LA COMUNITÀ' RISCOPRE IL CARBONE 

Preoccupazioni per la svalutazione della moneta americana - Contrasti tra i 9 


Dal Bostro corrispondente 

BRUXELLES — L’Europa 
guarda con preoccupazione 
alla prossima riunione dei 
paesi delTOPEC. prevista a 
Caracas: la caduta del dolla¬ 
ro potrebbe infatti dare ai 
paesi produttori di petrolio un 
valido motivo per chiedere un 
nuovo aumento dei prezzi del 
greggio. Gli europei paghe¬ 
rebbero così anche per questa 
vìa la politica monetaria con 
la quale gli americani tenta¬ 
no di scaricare la loro crisi 
sulle altre economie dclTocci- 
dente. 

Riuniti a Bruxelles, i nove 
ministri dclTenergia della 
CEE hanno cercato il modo 
di far perx’enire ai paesi pro¬ 
duttori un « segnale politi¬ 
co» che incoraggi alTintcrno 
deU’OPEC le posizioni di chi 
teme, da un nuovo aumento 
dei prezzi, un aggravarsi del¬ 
la crisi economica in Europa 
e dunque una ulteriore cadu¬ 
ta delle importazioni di petro¬ 
lio nei nove pac.si della CEE. 
Queste sono già ridotte del 
10% dal 73 al 77; solo que- 
gl*Mm la nuova ondata re¬ 


cessiva ha provocato una ca¬ 
duta del 7% d^li acquisti di 
petrolio rispetto al 76 (da 520 
a 480 milioni di tonnellate). I 
consumi energetici in gene¬ 
rale sono diminuiti, rispetto 
al 73, del 13%, e del 2.5% fra 
li '76 e il '77. In queste ridu¬ 
zioni ha giocato meno la vo¬ 
lontà di risparmio c i piani 
elaborati in questo senso dai 
governi e dalla Comunità, di 
quanto abbiano invece pesato, 
appunto, le conseguenze della 
recc.ssione produttiva. Un 
aumento delTl% del prezzo 
del petrolio, vorrebbe dire, 
per i nove paesi, una^ spesa 
supplementare nclTordine di 
500 miliardi di lire. 

II commissario responsabi¬ 
le della politica energetica 
nclTcsecutivo della CEE, il 
tedesco Bnmner, ha presenta¬ 
to un nuovo piano che modifi¬ 
ca gli obiettivi energetici per 
T85: elemento chiave, il oon- 
tcnimcfito delle importazioni 
di petrolio a 500 milioni di 
tonnellate, il che significhe¬ 
rebbe in termini relativi una 
diminuzione complessiva del- 
Timportazione. c una ridu¬ 
zione della dipendenza ener¬ 


getica della Comunità dalTat- 
tualc 60 al 50%. 

Ctonie raggiungere questo 
obiettivo? 

Le possibilità di risparmio 
stanno in primo luogo in un 
diverso tipo di sviluppo pro- 
duttivx) meno l^ato ai consu¬ 
mi energetici. Lo stesso Brun- 
ner ha detto a questo propo¬ 
sito che occorrerebbe abbas¬ 
sare l'attuale rapporto di I a 
1 fra tas.so di .sviluppo produt¬ 
tivo e tasso di consumi ener¬ 
getici almeno dì due decimi 
(uno a 0.8). 

Occorre in secondo luogo 
differenziare la struttura dei 
consumi di energia, e qui tor¬ 
na di attualità il cQscorso 
sui carbone. Il commissario 
Brunner ha Mttoposto ai no¬ 
ve un piano per un aiuto fi¬ 
nanziario alle industrie che 
utilizzeranno carbone invece 
di petrolio. Così, \*enti anni 
dopo aver largamente finan¬ 
ziato la chiusura delle minie¬ 
re di carbone, ed incoraggia¬ 
to la corsa alla conquista del- 
Toro nero dei pozzi medio¬ 
rientali. la Comunità tenta di 
ripercorrere oggi la strada 
opposta, rivalutando il car¬ 
bone. 


Per l'Italia anche que.sla 
potrebbe rivelarsi una nuova 
fonte di dipendenza. Si di¬ 
scute infatti di limitare Taiu- 
to CEE a chi utilizzerà il 
carbone prodotto alTìnterno 
della Comunità, cioè in Ger¬ 
mania. in Belgio e in Fran¬ 
cia. escludendo invece chi im¬ 
porterà dalTesterno, cioè dai 
nostri tradizionali e meno ca¬ 
ri fornitori delTcst europeo. 
Si riprodurrebbe insomma, in 
altre forme. la storia della 
carne, che grazie alla CEE 
siamo costretti a comperare 
a prezzi più che tripli dai 
mercati francesi c bavaresi, 
anziché da quelli più conve¬ 
nienti jugoslavi e polacchi. 

Donat (?attìn. presente per 
l'Italia, ha lamentato l'assen¬ 
za nelle proposte della com¬ 
missione di una più equili¬ 
brata previsione, adeguata ai 
reali bisogni, per quanto ri¬ 
guarda le capacità di raffina¬ 
zione del petrolio, ora sovrab¬ 
bondanti in Europa e in Ita¬ 
lia in particolare. In genera¬ 
le. il piano comunitario ha 
destato seri contrasti fra i 


zioni del dettaglio, compresi i 
« grandi magazzini ». 

Generalmente si preparano 
€ pacchetti» di prodotti utili, 
seppure collegati alle feste di 
fine d'anno, a prezzi prefissa¬ 
ti e intoccabili, con confezio¬ 
ni prive di carta lucida e di 
grosso taglio (quindi meno 
costose). A Bologna ha avuto 
un successo interessante la 
vendita della carne congelata 
proveniente dalla CEE, orga¬ 
nizzata da comune, comitato 
locale dei consumatori ed e- 
sercenti. La stessa cosa si sfa 
verificando a Roma, dove pe¬ 
raltro in alcuni quartieri 
stanno diminuendo anche i 
prezzi della carne fresca (350 
lire in meno) rispetto alle 
città del medesimo « taglio ». 
L’amministrazione capitolina 
ha messo in vendita, nei 350 
spacci comunali, un pacchet¬ 
to € dimostrativo » di 19 pro¬ 
dotti a prezzo stabile fino a 
marzo. Sempre nella capitale 
è stato raggiunto un accordo 
per il « paniere dì Natale » 
fra sindacati, grande distri¬ 
buzione e cooperative. Sono 
in corso contatti per coinvol¬ 
gere intorno a questa opera¬ 
zione anche i dettaglianti. 

Impegni di questo genere 
vengono presi anche in altri 
centri, compresi quelli mino¬ 
ri, specie laddove la coopera¬ 
zione e le forme associative 
fra esercenti sono più pre¬ 
senti. Ma forse la ragione di 
fondo della relativa calma 
che caratterizza per ora il 
mercato è rappresentata, co¬ 
me si è accennato, dal freno 
che obiettivamente esercita la 
riduzione del volume com¬ 
plessivo dei consumi. . 

Naturalmente, negli ultimi 
giorni che precedono il Nata¬ 
le. potrà accadere che qual¬ 
che prodotto subisca rincari 
anche vistosi. La tredicesima, 
per quanto largamente im¬ 
pegnata prima che sia riscos¬ 
sa e per quanto l’autotassa- 
zìone per l'anno prossimo 
possa ridurla, porterà nelle 
tasche degli italiani un volu¬ 
me di denaro consistente (si 
parla di 5.000 miliardi). E 
non tutti i mercati, grossi o 
pìccoli, sono santi. 

Se non appare ancora allar¬ 
mante l’andamento dei prezzi 
natalizi, tuttavia va rilevato 
che si stanno verificando fat¬ 
ti negativi preoccupanti. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni, secon¬ 
do l'Istat. il costo della vita 
è aumentato di più laddove 
ri sono meno occasioni di la¬ 
voro (più a Catanzaro che a 
Torino, più a Napoli che a 
.Afilano, ad esempio). Inoltre 
sta riemergendo su vasta sca¬ 
la il fenomeno fìelVabu.sivismo 
commerciale, in cui trovano 
un rifugio persone che per 
€ tirare aranti » girano piaz¬ 
ze e strade a tendere mercan¬ 
zia di poco valore e aprono 
improvvisate bancarelle perfi¬ 
no davanti ai grandi magaz¬ 
zini; offrendo così al Paese 
immagini di tipo levantino, 
che in definitiva portano al¬ 
lo scoperto una realtà ama¬ 
ra. le cui radici vanno ricer¬ 
cate nella disoccupazione, nel¬ 
l'arretratezza deìVagrìcoltura, 
nel cattivo governo della no¬ 
stra economìa. ’i 


ROMA .— I quotidiani problemi della spesa 




Vm V«g«tti I Sino Stb«stNin«lli 


Ripresa;con y 
interventi 
di sostegno 

'Dalla nostra redazione - 

MILANO — Si è concluso coi 
riporti il ciclo convenzionale 
di dicembre e con esso Tanno 
borsistico 1977. Si sono final¬ 
mente registrati recuperi nei 
prezzi, specialmente su alcu¬ 
ni valori chimici fin qui tra i 
più tartassati (le Liquigas ri¬ 
sparmio hanno migliorato del 
14.4. le Pierrcl del 9.8 le 
Carlo Erba del 4.2. le 
.ANIC ‘ del 4. le Liquigas 
ordinarie del 2.4. le Mon¬ 
tegemina del 5.9. le Montedi- 
son e le Bastogi del 3,8) recu¬ 
peri dovuti soprattutto ad ac¬ 
quisti per ricoperture di posi¬ 
zioni al ribasso. Il bilancio 
di questo mese, e in generale 
dell'anno, è assai deprimente. 
I corsi hanno toccato minimi 
storici ri:;alenti a 23 anni fa 
Si è as-sistito a una caduta 
nella quantità degli scambi, 
e in que.ste ultime settima¬ 
ne. coi due « lunedi neri ». a 
un insistente stillicidio di ven¬ 
dite di difficile a5.sorbimento. 

Questi fatti negativi sono 
stati imputati variamente (la 
borsa è un mercato nervoso, 
emotivo, che vive anche di 
« voci », di stati d’animo quo¬ 
tidiani. data la prevalenza in 
essa del carattere speculati¬ 
vo) sia alla situazione politi¬ 
ca cd economica, aperta alle 
più gravi incertezze, sia ad 
esigenze « interne » alla spe¬ 
culazione. 

Le vendite provenivano in¬ 
fatti da posizioni di riporto 
poco ortodosse, non più so¬ 
stenibili con la normativa 
che entrerà in vigore da og¬ 
gi. Scatterà, infatti da oggi 
Tobbligo della denuncia alla 
CONSÒB dei riporti di qualun¬ 
que tipo con chiunque stipu¬ 
lati. per i contratti o i rin¬ 
novi che da qui a ogni fiire 
mese saranno stipulati. Ciò 
renderà più trasparanti le 
contrattazioni perché Topera- 
torc saprà su quali titoli esi¬ 
stono posizioni al rialzo o al 
ribasso. A questa corrente di 


vendite della cosiddetta si>c- 
culazione . « paraprofessiona- 
Ic », se ne è tracciata però 
un altra, proveniente da gros¬ 
si < riporti ». in via di liqui¬ 
dazione o modificazione, e i 
cui possessori celano autore¬ 
voli famiglie bene di Milano. 

Lo smantellamento di que¬ 
ste posizioni viene attribuito a 
timori per futuri più drastici 
controlli sulle opferazioni di 
borsa. 

Di fronte a queso quadro vi 
è chi invoca « misure urgen¬ 
ti » per la borsa. Ancora ieri 
si poteva leggere su « 24 ore » 
u.na dichiarazione del presi¬ 
dente delTordine degli agenti 
di cambio di Roma. Rolx*rto 
Tana, nella quale si invocano 
tempestivi interventi « per 
la tutela del risparmio ». ma 
a breve scadenza, non = c'è 
troppo da illudersi. La crisi 
della borsa è effetto e non 
cousa di una situazione e il 
suo ri.sana mento non può prc- 
scin<fcre dal risanamento del¬ 
le imprese, oggi prese al lac¬ 
cio tra l'altro. dcITindebita- 
mcnto bancario. La crisi dei 
grandi gruppi chimici, col suo 
risvolto giudiziario, è delete 
ria in Imrsa quanto forse 
certe spericolate .scorribande 
compiute in pas-sato da Sin 
dona. 

Naturalmente è wro che 
fin da adc.s.so si può e si deve 
fare qualcosa per impedire 
altri crolli rovinosi della quo 
ta c altre distruzioni di ri¬ 
sparmio. In questi giorni è 
stato intanto varato il proget¬ 
to Pandolfi (esso torna per T 
approvazione definitiva al Se¬ 
nato. dopo i miglioramenti 
apportati alla Camera). Con 
esso viene messa la parola 
fine alla doppia imposizione 
sugli utili, introduce il ere 
dito di imposta pur mantenen 
do temporaneamente ancora 
in vita la cedolare secca, 
ridotta però dal 50 al 30 per 
cento. La Camera ha inoltra 
introdotto con apposito artì¬ 
colo nella legge un regime 
fiscale favorevole anche per 
l'ammissione di cartelle fon 
diarie indicizzate. 


Lettere 
all* Unita: 



Impegno nella 
ricerca e carriera 
universitaria . 

Cara Unità, 

sono un inilitanle sindaca¬ 
le CGIL rimasto fuori dalle 
« borse a e dagli « assegni u 
attribuiti con gli ultimi (or¬ 
mai lontani) concorsi per gio¬ 
vani laureali, essenzialmente 
proprio per le scelte cultura¬ 
li e politiche compiute, che 
mi mettevano «fuori» dall’am¬ 
bito del potere prevalente nel 
mio istituto e nella facoltà. 
Ritengo abbastanza giusta la 
lettera pubblicala il 27 otto¬ 
bre scorso, dal titolo « Il me¬ 
todo dei concorsi interni al 
l'università ». 

Qualora l’unica vìa di nccc.s 
so alla carriera universitaria 
sia ii « dottorato di ricerca ». 
CIÒ si acceda attraverso il « di¬ 
partimento ». credo che nella 
quasi totalità dei casi si avve¬ 
rerà • autoritarismo cultura¬ 
le c. .accademico ancora peg¬ 
giore dell’attuale, perche si 
tratterà di cooptazioni all in¬ 
terno degli equilibri di pote¬ 
re stanti all’inizio del proces¬ 
so di riforma: gli unici ad 
<( andare avanti » saranno que¬ 
gli studenti che, ancor pri¬ 
ma della laurea, si saranno 
schierati... con la maggioran¬ 
za.' 

Occorre pertanto individua¬ 
re anche altri canali di acces¬ 
so alla carriera universitaria, 
che permettano agli studiosi 
(( rimasti fuori » dal potere, 
ma seriamente impegnati nel¬ 
la ricerca, di continuare la 
propria strada con una qual¬ 
che possibilità di riuscita: qui 
non posso tacere il mio pare¬ 
re, che cioè dovrebbe essere 
previsto un certo spazio anche 
per quegli insegnanti medi (c 
medio-superiori) che hanno 
accettato questo lavoro pur di 
vivere, ma continuano a stu¬ 
diare anche con la speranza 
di poter un giorno vedere ri¬ 
conosciuto l’impegno di ricer¬ 
ca. e migliorare la propria si¬ 
tuazione, non solo economica¬ 
mente, ma anche e soprattut¬ 
to per il diverso tipo di lavo¬ 
ro, cui si sentono più chia¬ 
mati. Il problema sussiste' 
non si può comprimere ogni 
possibilità di accesso all’unt- 
versìtà, restringendola agli 
« iniziati ». 

Prof. IGNAZIO VENZANO 
(Genova) 


Genitori, figli e il 
motto marziale: 
avanti, marcii! 

Cari compagni, 
la lista n. II dei candida¬ 
ti per il consiglio scolastico 
provinciale di Milano sfoggia¬ 
va il motto: « Indipendenti nel 
giudizio, concreti nell’azione ». 
E’ un motto divertente, ma 
anche suggestivo ed evocato¬ 
re: motto superbo, marziale, 
perentorio, richiama altri mot¬ 
ti che si leggono ancora, sbia¬ 
diti, sui muri esterni dette ca¬ 
se in certi paesi. E si fa fa¬ 
tica a non recitare: mi spez¬ 
zo ma non mi piego, nudi al¬ 
la meta e...: avanti, march! 
Sì dice da più parti che que¬ 
sta lista sia stata patrocina¬ 
ta dal Geniale: allora, il mot¬ 
to non fa una grinza. 

Penso, tuttavia, con un sen¬ 
so di pena ai figli docili (di 
questi genitori) che si lascia¬ 
no educare secondo le con¬ 
vinzioni della famiglia; e pro¬ 
vo un senso di solidarietà per 
i figli, indocili, che vi si ri¬ 
bellano. Perchè tanti genitori 
di un certo stampo, che sono 
contro la violenza (degli auto¬ 
nomi, dei teppisti, del bandi¬ 
tismo gangsteristico-politico) e 
per l'ordine e la serietà, fini¬ 
scono spesso per praticare la 
violenza psichica. Una violen¬ 
za subdola, da non sottova¬ 
lutare. Anzi. 

ARMANDO MARIOTTO 
(Milano) 


Gli studenti . 
e la lettura 
dei quotidiani 

Alla redazione dell'Unità. 

Siamo una comunità stu¬ 
dentesca che tenta di supe¬ 
rare i limili di informazione 
imposti dagli studi universi¬ 
tari che. seppure impegnatiti, 
sono molto specialistici. Per 
questo motivo sentiamo l'esi¬ 
genza di avere un’informa¬ 
zione sugli attuali movimenti 
politici e di cultura. Tale in¬ 
formazione ci sarebbe garan¬ 
tita dalla lettura di quoti 
d'iani. 

Non ci è però possibile ac¬ 
quistarne regolarmente molti, 
per cui ti saremmo profon¬ 
damente grati se ci poteste 
far omaggio di un abbona¬ 
mento al rostro quotidiano 
almeno per qualche mese. Ab¬ 
biamo rivolto anche ad altri 
questa medesima richiesta: 
qualcuno ha già risposto posi- 
Vivamente. Ma, poiché è no¬ 
stra aspirazione superare ogni 
posizione di parte ed inoltre 
consentiamo ogni giorno che 
la difficoltà di dare un giu¬ 
dizio sereno dei fatti è fin 
troppo spesso dovuta a caren¬ 
ze di informazione, vorrem¬ 
mo che i rari orientamenti di 
pensiero fossero presenti, per 
il tramite dei quotidiani, nel 
nostro collegio. 

BERNARDO FINGO 
Incaricato stampa del 
Collegio universitario 
«Gregorlanum» (Padova ) 


Signor direttore, 
questa scuola ha program¬ 
mato e iniziato attività di gior¬ 
nalismo con l'intento precipuo 
di consentire ai ragazzi di 
aver dimestichezza con i quo¬ 
tidiani. di avvicinarsi ad essi 
con spirito critico, di impa¬ 
rare ad utilizzarli adeguata- 
mente sia per « tenersi ag¬ 
giornati» sia anche per tra¬ 
sformare a strumento di for¬ 
mazione uno strumento, come 
il giornale, ancora poco dif¬ 
fuso nel nostro Paese, che è 
considerato il più delle tolte 


un semplice canale di infor¬ 
mazione. • 

Oltre alla lettura critica « 
comparala di più quotidiani, 
il programma prevede anche 
la raccolta e la catalogazione 
per argomento o notizia del 
quotidiani stessi che saranno 
in tal modo utilizzali in se¬ 
guilo come fonte di informa¬ 
zione per i lavori di ricerca. 

Infine, i ragazzi stessi sono 
tenuti, in base a dello pro¬ 
gramma, a ideare, impostare 
e realizzare un giornale di 
classe 0 di interclasse con 
l’aiuto dei vari insegnanti e 
mediante l’esperienza che vie¬ 
ne loro dal contatto diretto 
con più giornali, con redazioni 
di giornali (sono previste vi¬ 
site d’istruzione in tal senso), 
con giornalisti che inviteremo 
a scuola. 

La scuola non ha che scarse 
possibilità finanziarie, ma non 
rinuncia per questo al suo am¬ 
bizioso programma, e facen¬ 
do affidamento sulla vostra 
comprensione e collaborazio¬ 
ne, vi chiede cortesemente un 
abbonamento omaggio al quo¬ 
tidiano da voi direno, ringra¬ 
ziandovi anticipatamente. 

Prof. UMBERTO VITIELLO 

Preside della Scuola media 
di Montemaggiore al Metauro 
(Pesaro e Urbino) 


Chi non vuole fare 
funzionare gli 
organi collegiali 

Cara Unità, 

u proposito del rinnovo dei 
consigli d’istituto, vorrei pro¬ 
porre un tema che è {xtrli- 
colarmente scnlito in questa 
città. Alla scadenza dei bilan¬ 
ci preventivi per l'anno 1978, 
sta ■ chiaramente emergendo 
che in molte scuole i bilanci 
consuntivi dell’anno 1977 ri¬ 
sultano abbondantemente, e 
qualche volta sfacciatamente, 
in attivo. Le cifre stanno 
smentendo coloro che hanno 
sostenuto che gli organi col¬ 
legiali non hanno potuto fun¬ 
zionare per t mancati finan¬ 
ziamenti. Im verità è un’altra: 
laddove le forze conservatrici 
governano la scuola, esse, ap¬ 
profittando della non pubbli¬ 
cità delle sedule, hanno di 
proposito boicottato il funzio¬ 
namento degli organi colle¬ 
giali diffondendo a propria 
copertura la falsa informazio¬ 
ne: « Soldi non ce ne sono ». 
Le richieste formulate dai con¬ 
sigli di classe .sono finite nel 
nulla, anche perchè manca 
nella legislazione degli organi 
collegiali un anello democra¬ 
tico di collegamento tra con¬ 
sigli di classe e consigli di 
istituto, e al suo posto c'è 
il filtro dei presidi, i quali 
sappiamo su quali posizioni 
nella maggioranza sono atte¬ 
stali. 

Sarebbe opportuno a mio 
parere che l’Unità facesse pro¬ 
pria una campagna di pubbli¬ 
cità dei bilanci (entro dicem¬ 
bre devono essere presentali 
i bilanci consuntivi) per sol¬ 
lecitare olla lolla i compagni, 
ridando loro fiducia: c nello 
stesso tempo sul piano legi¬ 
slativo s’intcrvcnissc per col¬ 
mare quei numerosi vuoti che 
vengono strumentalizzati dalla 
controparte. 

M. GIRELLI RENZULLI 
'Taranto) 


Gli interrogativi 
di due laureati 
in sociologia 

Gentile direttore, 

siamo due laureati in socio¬ 
logia per i quali l’insegna¬ 
mento rappresenterebbe forse 
una dignitosa soluzione, capa¬ 
ce di alleviare ambiziose quan¬ 
to vane attese professionali. 
E’ successo invece che in una 
sede dove già altri laureali 
in sociologia sono stati am¬ 
messi all’insegnamento in an¬ 
ni recenti, quest'anno i sot¬ 
toscritti sono stati esclusi in 
quanto « in base al DM. 2-3- 
1972 e successive modificazio¬ 
ni la laurea in sociologia non 
costituisce titolo valido per lo 
insegnamento di ragioneria, 
diritto ed economia, matema¬ 
tica applicata, informatica, 
tecniche turistiche ed alber¬ 
ghiere, mentre costituisce ti¬ 
tolo valido per Tinserimento 
nella graduatoria di psicolo¬ 
gia sociale ». 

La nostra documentazione 
allegata alla domanda di ri¬ 
corso, si avvaleva della foto¬ 
copia sia della legge unica 
dello Stato n. 1076 6-12-1971. in 
cui si sottolinea la equipol¬ 
lenza della laurea tn sociolo 
gia e quella in economia • 
commercio c scienze politi¬ 
che «a tutti gli effetti», tic 
il ricorso vinto l'anno scor¬ 
so nello stesso provveditora¬ 
to di Modena da due nostri 
colleghi proprio grazie alla 
legge suddetta. 

Ora et chiediamo come ai 
possa commettere un arbi¬ 
trio tanto paradossale da 
contraddire, smentire, scredi¬ 
tare: I) la delibera firmata 
dallo stesso provveditore di 
Modena e la legge medesima 
CUI ci si attenne Vanno prece¬ 
dente in rigorosa os.serTanza; 
2) l'attività che tanti laurea¬ 
ti in sociologia prestano nel¬ 
la scuola italiarui in vari prov¬ 
veditorati (Trento, Venezia, 
Pordenone, la stessa .Modena, 
ecc.). 

Riusciamo ancora a stupir¬ 
ci — ma nella scuola italia¬ 
na più niente stupisce — co¬ 
me sì possa in sedi periferi¬ 
che, che sono delegate ammi¬ 
nistrative dello stesso mini¬ 
stero della PI, perpetrare una 
discriminazione cosi grossola¬ 
na ed ingiustificata da non 
uniformarsi nel tempo (tra 
un anno e l'altro) e nello 
spazio (tra un provveditora¬ 
to e l’altro). 

RAFFAELE FERR.AHESI 
GAETANO CnjPPINI 
(Modena) 
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i i «big» della SIR 
per lé ammissioni di Zampiroli 

Da oggi Infelìsi non seguirà più ^inchiesta - Chiesto ai periti se la frantumazione del 
gruppo Rovelli aveva scopi illeciti - Tolto dall'isolamento l'amministratore dell'Euteco 


ROMA — Da oggi il fascicolo 
riguardante il «caso» SIR- 
Rovelli si trova sul tavolo del 
capo dell’ufficio Istruzione 
della procura in attesa di es¬ 
sere consegnato al giudice 
che riceverà l’Incarico di por¬ 
tare avanti l’inchiesta sul mu¬ 
tui facili. Ieri sera Lu¬ 
ciano Infensi ha formalizzato 
l’Istruttoria, come avevano 
chiesto 1 difensori del nove 
personaggi avvisati di reato, 
e ha trasferito tutto nell’uffi¬ 
cio del dottor Galluccl, com¬ 
preso 11 passaporto del presi¬ 
dente della SIR, fatto seque¬ 
strare dal magistrato con un 
procedimento che alcuni ri¬ 
tengono « anomalo ». La vi¬ 
cenda del passaporto è stata 
al centro di roventi polemi¬ 
che, spesso strumentali, tese 
chiaramente a distogliere l’at¬ 
tenzione sui reaii termini del¬ 
l’Inchiesta: l’accertamento 

della verità sull’uso che Ro¬ 
velli avrebbe fatto di cospicui 
finanziamenti, parte a fondo 
perduto e parte a tassi age¬ 
volati dal contributo dello Sta¬ 
to, per la creazione di Im¬ 
pianti chimici nel Mezzo¬ 
giorno. 

L’Indagine parte appunto 
dal sospetto che centinaia di 
miliardi, consegnati a Rovelli 
e alle società della SIR con 
estrema facilità dall’IMI, dal- 
riCIPU, dalla Cassa per 11 
Mezzogiorno e da altri Istituti 
flnrnzlari, siano stati impie¬ 
gati fuori dalle regioni del 
Sud e per scopi puramente 
specualtivl. 


Fra l documenti trasferiti 
aU’ufficlo istruzione c’è anche 
il verbale deU’interrogatorlo 
del rag. Zampiroli, ammini¬ 
stratore dell’Euteco, una del¬ 
le tante affiliate alla SIR, 
avvenuto lunedi pomeriggio 
nel carcere romano di Regi¬ 
na Coen. Su questo Interroga¬ 
torio si è avuta Ieri una « pre¬ 
cisazione » del difensori di 
Zampiroli, gli avvocati Sapo- 
nara e Sansoni. « Pur nel ri¬ 
spetto del segreto istruttorio 

— si legge nella precisazione 

— smentiamo recisamente 
che il nostro cliente abbia 
mal dichiarato di . aver fat¬ 
to .sparire documenti a se¬ 
guito di una riunione con l 
dirigenti della SIR ». Secondo 
1 due legali 11 presidente del- 
l’Euteco non avrebbe fatto 
quindi alcuna ammissione. 
Eppure qualcosa deve essere 
succes.so durante l’Interroga¬ 
torio se Ieri 11 giudice Infe¬ 
nsi ha deciso di togliere dal¬ 
l’Isolamento Zampiroli, acco¬ 
gliendo anche la richiesta di 
un colloquio avanzata dalla 
moglie deU’imputato, signora 
Chiara Palma. 

Secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni Zampiroli avrebbe invece 
raccontato, pur con molti vuo¬ 
ti, che cosa avvenne la fa¬ 
mosa sera di venerdì 2 di¬ 
cembre quando venne impar¬ 
tito l’ordine di far sparire 
dalla sede milanese dell’Eu- 
teco una mole imponente di 
documenti compromettenti. 
Zampiroli venne convocato te¬ 
lefonicamente negli uffici del¬ 


la SIR e qui ebbe un Incon¬ 
tro con l « massimi dirigen¬ 
ti » della società 1 quali gli 
ordinarono di disporre l’Im¬ 
mediato trasferimento del do¬ 
cumenti. La decisione di far 
trovare alla guardia di finan¬ 
za gli archivi vuoti sarebbe 
stata presa durante un verti¬ 
ce del massimi big della SIR. 
A quella riunione era pre¬ 
sente Rovelli, oppure il pre¬ 
sidente venne Interpellato te¬ 
lefonicamente? Su questa cir¬ 
costanza Zampiroli si è chiu¬ 
so nel più assoluto mutismo. 
« Non mi chiedete i nomi ». 
avrebbe detto piangendo a 
Infensi. 

Dopo questa deposizione la 
posizione dello staff dirigen¬ 
ziale della SIR si è fatta 
senz’altro più delicata. Stare¬ 
mo ora a vedere come 11 
giudice istruttore che nelle 
prossime ore sarà incaricato 
di portare avanti l’inchiesta, 
saprà utilizzare questa pic¬ 
cola breccia aperta nel muro 
di silenzio che circonda le 
operazioni finanziarie delle 
società di Rovelli. 

Le ingarbugliate matasse 
amministrative della SIR e 
degli enti che hanno concesso 
1 finanziamenti dovrebbero 
essere dipanate da quattro 
periti che ieri hanno ricevuto 
dal giudice Infellsl 1 quesiti 
su cui dovranno lavorare. Al 
periti, Nazzareno Ferri, An¬ 
gelo e Franco Tremontozzl e 
Slmonetto Arcangloli (Il prof. 
Milano si è dimesso perchè 
è consulente dell’ENI), sono 


state sottoposte cinque do¬ 
mande: 1) accertare se il 
frazionamento In società del 
«gruppo SIR» risponda ad 
effettive autonome esigenze e- 
conomlche oppure se « tale 
struttura sia stata apposita¬ 
mente cercata al fine di otte¬ 
nere finanziamenti a tasso 
agevolato, contributi a conto 
capitale e per evadere la nor¬ 
mativa fiscale»; 2) accertare 
la regolarità del finanziamen¬ 
ti effettuati dal veri Istituti 
ed 11 rispetto delle relative 
procedure; 3) accertare la 
destinazione del finanziamen¬ 
ti; 4) accertare se l finanzia¬ 
menti siano stati erogati su 
stati di avanzamento dei la¬ 
vori; 5) accertare se i bilan¬ 
ci sequestrati sono veritieri. 
I periti hanno chiesto almeno 
un mese di tempo per rispon¬ 
dere ai quesiti. 

La prima domanda, quella 
riguardante la frantumazione 
In numerose società del grup¬ 
po SIR, è stata già al centro 
di una vicenda che interessò 
la magistratura. Nel 1969 la 
Cassa per il Mezzogiorno ri¬ 
corse al Consiglio ■ di Stato 
considerando sospetta l’opera¬ 
zione fatta da Rovelli. Il Con¬ 
siglio di Stato dette ragione 
alla SIR e torto alla « Cas¬ 
sa », ritenendo legittimo 11 
frazionamento. Nel giudizio 
difesero Rovelli 1 professori 
Sorrentino e Giovanni Leone. 

Taddeo Conca 


ROMA — Attraverso un’al¬ 
tra delle iniziative del se¬ 
natore de (fanfaniano) Ca¬ 
rello, si è avuta la confer¬ 
ma, per cosi dire ufficiale, 
che l’ENl di Girotti aiutò 
Rovelli, nel ’73, a dare la 
scalata alla Montedison. Si 
è sempre saputo che esi¬ 
steva un pacchetto « va¬ 
gante » di 35 milioni di a- 
zlonl Montedison, delle 
quali 11 presidente della Sir 
poteva disporre; ciò che non 
si sapeva con certezza era 
la origine di questo pac- 
• chetto (come e per conto 
di chi acquistato?). Ora, 
attraverso la ricostruzione 
‘ fatta - nella • Interrogazione 
del parlamentare de. si vle- 
' ne a sapere, o meglio si ha 
la conférma, che queste 
azioni ■ vennero acquistate 
nel ’73 da una società este¬ 
ra che fa capo alla Sir, la 
Gamella, grazie ad una fi¬ 
deiussione (cioè ad un pre¬ 
stito garantito) della Tra- 
dlnvest, del gruppo Eni. per 
49 milioni di dollari. La fi¬ 
deiussione concessa dalla 
società Eni scadrà a giu¬ 
gno ’78: che cosa accadrà 
a quella data? L’Eni rien¬ 
trerà in possesso di azioni 
che acquistate con il suo 
apporto determinante? 

L’operazione dell’acquisto 


Rovelli, r ENI 
e la scalata 


del 35 milioni di azioni sa¬ 
rebbe dunque avvenuta nel 
'73. quando all’ENI era pre¬ 
sidente Girotti. La perma¬ 
nenza di Girotti all’ENl è 
stata certamente tra le più 
disastrose e non a caso 
estremamente impegnata fu 
la battaglia del comunisti 
perché Girotti fosse allon¬ 
tanato dal vertice dell’ente 
di stato. E tra le manovre 
più oscure di Girotti vi è 
proprio l’avallo alla scala¬ 
ta “ decisa probabilmente 
aH’esfemo dell’ENI — del¬ 
la Slr di Rovelli alla Mon- 
tedison. 

A questo punto, di fronte 
a queste conferme, si pon¬ 
gono alcune questioni. In¬ 
nanzitutto. si sa che le 
azioni Montedison In ma¬ 
no alla Sir ammontano ora¬ 
mai a 120 milioni. Crlarl- 
mentl sulla loro origine so¬ 
no stati ripetutamente chie¬ 
sti dal PCI ancora all’In¬ 
domani della firma del pat¬ 
to di cartello tra Montedl- 
son e Slr per l’Ingresso di 
Rovelli nel sindacato di con¬ 
trollo del gruppo di Foro 


Bonaparte. I chiarimenti 
al governo sono stati chie¬ 
sti dal comunisti anche per 
sollecitare una presa di po¬ 
sizione esplicita a proposi¬ 
to della natura e della Strut¬ 
tura deU'assetto al vertice 
della Montedison. Che cosa 
significa, per le sorti della 
Montedison, una cosi rile¬ 
vante — e di origine oscu¬ 
ra — presenza della Slr? 
A queste domande 11 gover¬ 
no non ha mal fornito ri¬ 
sposte (ecco un'altra delle 
sue inadempienze) mentre 
continua a segnare il passo 
la costituzione della Finan¬ 
ziaria Eni che dovrebbe rag¬ 
gruppare tutte le azioni 
pubbliche presenti nella 
Montedison. Proprio a que¬ 
sto proposito In una Inter¬ 
vista al Mondo il compagno 
Gambolato ha denunciato 
tali ritardi sostenendo che 
« o il governo entro metà 
dicembre si decide a perfe¬ 
zionare la costituzione del¬ 
la Finanziaria approvando 
lo statuto e nominando il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne » oppure 1 comunisti 


« riprenderanno la loro li¬ 
bertà di azione ». 

VI è poi . un secondo 
aspetto che riguarda più 
direttamente la Slr e 1 de¬ 
biti (cioè 1 rapporti) con 
TIMI. Nelle casse di que¬ 
sto Istituto di credito gia¬ 
ce un pacchetto di azioni 
del gruppo Slr. Se, dunque, 
come sta accadendo, la Sir 
non è In grado di fare fron¬ 
te al suol impegni con TIMI, 
questo ultimo — è la te¬ 
si che'sostiene su Rinasci¬ 
ta il compagno Colajannl 

— ne entri In possesso, le 
ponga in vendita. Si costi¬ 
tuisca una società a Par¬ 
tecipazione ‘ statale 'Che ac¬ 
quisti dàiriMt'le asdònl del¬ 
la Slr (e dairiCIPU quelle 
della Liqulchimlca) In modo 
da permettere allo Stato di 
poter intervenire diretta- 
mente su questi due grup¬ 
pi chimici. Se del gruppi 
privati sono In grado di 
acquistare queste azioni, 
ben vengano. Ma se questi 
privati non esistono, quello 
che non si può accettare 

— sostiene Colajannl — è un 
« salvataggio » a vantaggio 
di Rovelli o di Uislnl. Se 
lo Stato deve Intervenire 
deve farlo potendo eserci¬ 
tare un controllo. 


Mentre infuriano le polemiche sull'ufficio istruzione 

L’INQUIRENTE DENUNCIA ALIBRANDI 

Archiviata la denuncia contro Bonifacio - Gli atti al CSM e al PG della cassa¬ 
zione - Forze conservatrici airinterno delia magistratura non vogliono controlli 


ROMA — L’iniziativa del giu¬ 
dice Istruttore romano che. 
dopo aver revocato 1 mandati 
di cattura contro gli imputati 
neirinchiesta sul « Proletari 
in divisa» li ha accusati di 
altri gravi reati e ha finito 
per riunire l’Indagine a quel¬ 
la sul collettivo autonomo di 
via del Volscl, ha scatenato, 
come era da attendersi, nuo¬ 
ve polemiche. E intanto l’In¬ 
quirente denuncia Alibrandl 
al CSM e alla procura gene¬ 
rale della Cassazione. Dunque 
la vicenda PID è tutt’altro 
che conclusa. 

In quasi tutti 1 commenti 
la decisione del capo dell’uf- 
ficio istruzione Achille Gal- 
lucci viene Interpretata come 
un tentativo di rassicurare le 
forze ultraconservatrlcl (e 
non solo airintemo degli uf¬ 
fici giudiziari) che l’opera dì 
Alibrandl non sarà del tutto 
■confessata. 

Sembra veramente che Gai- 
lucci, non nuovo, d’altra par¬ 
te. ad operazioni di questo 
genere (si riempirebbero pa¬ 
gine se si volesse enumerare 
tutte le Istruttorie che egli 
ha pilotato e ha, di volta In 
volta. Insabbiato o attivato a 
seconda di tempi «politici») 
abbia come obiettivo ' quello 
di tenere innescata una spe¬ 
cie di bomba processuale a 
tempo incurante dell’assurdi¬ 
tà deiriniziativa, delle con¬ 
danne espresse da tutte le 
forze democratiche e delle 1- 
niziatlve anche parlamentari. 

II fatto è che Galluccl nel 
portare avanti questa storia 
processuale (ma di proces¬ 
suale in verità la vicenda 
PID ha proprio poco) non è 
solo: come al solito vi sono 
gruppi ultraconservatorl (è 
vero quanto sostiene in una 
dichiaraslone l'on. Milani del 
PdUP che il magistrato rap¬ 
presenta la destra DC?) che 
pensano di utilizzare certi 
vertici giudiziari per opera¬ 
zioni che con la giustizia non 
hanno niente a che vedere. E 
anche aU'intemo della ma- 

e stratura l settori più arre- 
■ti, sfruttando un malinteso 
•anso dell’autonomia e del¬ 


l’indipendenza, soffiano sul 
fuoco per tenie re di opporre 
1 giudici a parlamento ed e- 
secutlvo. 

Basta vedere che cosa so¬ 
stiene Edeo De Vlncentlls, 
giudice della Corte d’Appello 


di Roma, 11 quale difende a 
spada tratta Alibrandl con 
delle argomentazioni assurde. 
Evidentemente quello che 
conta per questo tipo di ma¬ 
gistrati è il non dover mal 
rispondere del proprio o- 


ll «C 130» precipitato 


Sciagura dell’Hercules: 
reticente il governo 


ROMA — La sciagura del 
Monteserra, dove il 3 marzo 
scorso trovarono la morte 38 
allievi ed un ufficiale dell’Ac¬ 
cademia navale di Livorno e 
I 5 uomini dell’equipaggio del 
«C 130 Hercules», fu dovuta 
ad un errore del pilota, che 
avrebbe compiuto una mano¬ 
vra errata, forse «tratto In 
Inganno dalle condizioni me¬ 
teorologiche che. in quel mo¬ 
mento. Impedivano di vedere 
gli ostacoli che si ergevano 
sulla rotta ». e di valutare 
«la ridotta distanza che se¬ 
parava l’aereo da Prato Ce- 
raglola », dove andò a schian¬ 
tarsi. 

Queste le risultanze della 
« Inchiesta tecnica », conte¬ 
nute In una relazione del mi¬ 
nistro Rufflnl e riferite Ieri 
alla commissione difesa del 
Senato, in risposta ad una 
interrogazione rivoltagli alcu¬ 
ni mesi fa dal compagno Ar¬ 
rigo Boldrinl e da altri se¬ 
natori comunisti. 

I risultati deirinchlesta 
condotta dall’aeronautica mi¬ 
litare (Rufflnl non fa alcun 
riferimento a quella ordinata 
dalla magistratura pisana) 
non ci sembrano del tutto 
limpidi. Alla Individuazione 
della responsabilità del pilo¬ 
ta si giunge Infatti dopo aver 
scartato alcune ipotesi con 
argomentazioni non del tutto 
co.nvlncentl. 


Il compagno Boldrinl ha 
avanzato diverse critiche po¬ 
nendo nel contempo una se¬ 
rie di interrogativi ai quali 
la relazione del ministro non 
dà - risposte soddisfacenti. 
Singolare è il fatto — ha 
detto Boldrinl — che il pilota 
abbia cambiato il plano di 
volo senza che da terra sla 
stato possìbile intervenire. 
Aveva o no avvisato la torre 
di controllo? Era stato o no 
autorizzato a mutare rotta? 
SI dice che il pilota non è 
riuscito a utilizzare le capa¬ 
cità del «C 130»: come si 
spiega se tutti concordano 
sulla sua grande esperienza? 
Si può escludere a priori un 
difetto dell’aereo? 

Perchè — ha chiesto Inol¬ 
tre Boldrini — si attuano 
voli «a vista» anche quando la 
situazione meteorolo^ca non 
lo consente? Esercitazioni co¬ 
me quella finita tragicamen¬ 
te sul Monteserra vanno pre¬ 
parate bene e nella più as¬ 
soluta sicurezza. 

Boldrini ha infine chiesto 
che le informazioni fomite 
alla commissione siano fatte 
conoscere ufficialmente alle 
famiglie delle vittime della 
sciagura, alle quali ha rinno¬ 
vato il cordoglio dei comu¬ 
nisti. 


I 


t. p. 


perato. De Vincentils parla di 
« pesante interferenza » dei 
ministro Bonifacio (il quale 
aveva chiesto ad Alibrandl 
copia dei mandati di cattura 
e delle revoche firmate qual¬ 
che ora dopo), addirittura 
«di intimidazione anche per 
il futuro su tutti i magistrati 
giudicanti e requirenti». 

Ora se c’è qualcuno che ha 
tentato l’arma dell’intimida¬ 
zione questi è sicuramente A- 
librandi il quale, come è no¬ 
to, ha denunciato il ministro 
Bonifacio per quella sua ri¬ 
chiesta di documenti. Questa 
interferenza ^à ampiamente 
commentata è stata ieri ulte- 
riormente sottolineata dalla 
commissione Inquirente alla 
quale, per competenza, era 
stata inviata la denuncia del 
magistrato. La commissione 
che airunanimità ha archivia¬ 
to la denuncia nella udienza 
pubblica di ieri ha definito il 
comportamento del giudice 
missino «lesivo delle atttri- 
buzloni costituzionali del mi¬ 
nistro» perché ha interferito 
indebitamente sulla attività 
di altri poteri dello Stato. 
Bonifacio aveva il diritto-do¬ 
vere. per iniziare eventual¬ 
mente una azione disciplinare 
e per rispondere al Parla¬ 
mento della vicenda PID, di 
sapere che cosa stava acca¬ 
dendo. 

Un’assemblea di protesta 
contro l’unificazione dell’in¬ 
chiesta sui «proletari in di-' 
vi.sa » con l’indagine sul covo 
di via dei Volsci. si è tenuta 
ieri pomeriggio a Roma all' 
auditorium della CIDA. All' 
assemblea, organizzata dal 
comitato dei familiari degli 
89 « PID ». hanno partecipato 
anche numerosi esponenti dei 
partiti democratici, dei sinda¬ 
cati confederali e di Magi¬ 
stratura Democratica. L’as¬ 
semblea è stata introdotu 
dal Falco Accame, del PSI, 
presidente della commissione 
difesa della Camera. Per il 
PCI sono intervenuti 1 com¬ 
pagni onorevoli Fracchla e 
Coccia. 
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Un nastro di neve 
a120 pìste.Per cN non ama 
sempre la stessa musica. 
Appennino dell'Emilia Romagna 


GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ': 

Foresta Campigna: Monte Gabrendo, 
Prati della Burraia; Monte Falco; Balze 
di Verghereto: Monte Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 

Lizzano in Belvedere: Sciovia Val di 
Gorgo, Baggioledo, Cupolino, Campo 
Scuola, Corno alle Scale (portata 
ulteriormente potenziata), Delia 
Polla, Sciovia delle Rocce, Budiara, 
Monte Acuto delle Alpi. 

PROV. DI MODENA 

«Stazione dei Cimone» (portata utte- 
rìormente potenziata) (Fanano - Rio¬ 
lunato - Sestola): 17 impianti colleoati 
tra loro e convergenti ai piedi del M. 
Cimone, unico sistema di biglietti. Im¬ 
piantì: Canevare, La presa. Buca del 
Cimone, Fellicarolo di Fanano; Polle 
(impianti 2), Vaicava di Riolunato, Val- 
cava-Pìan C^avallaro; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), Monte 
Calvaneila, Lago Ninfa, Lamaccione 
(impianti 2), Belladonna, Salatoli, 

Passo del Lupo, Serrarasa, Pian Caval¬ 


laro di Sestola; Fiumaibo: Dogana 
Nuova, Benucci; diversi impiantì di ri¬ 
salita in Valdi Luce; Frassinoro: Pianello 
- Pìandelagottì: Cecchitrè, Le Piane, 
Casa Pasquesì, Fontanaluccia; Lama 
Mocqgno (Le piane): Demanio, Duca 
Poggiaccio, Lupo; Montecreto: 
Macchiarelle; Pavullo: il Cerro; 
Pievepelago: Le Lazze, Lago Santo, 
Sant’Annapelago. La Baita, Belvedere, 
Valle degli Alpini; Serramazzonì: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 

Collagna; Del Bacino, Lago del Cerreto, 
Lago Prenda, Le Piagne, Le Pielle, Valle 
Fonda; Lìgónchìo: Ospìtaletto, Prada- 
rena; Ramiseto: Lago del Ventasso, 
Lagumì; Villaminozzo: Cìvago, Fagget- 
ta, Febbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna. Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 

Berceto: Castago-Monte Cervellino. 
Corniglìo: Piana Lagdeì-Lago Santo; 
Piana Lagdei-Lagdei (impianti 2 ). Mon- 
chic delle Corti: Trefiumi-Lag^hi Trafoie- 
do; Valditacca-Monte Tesa; Monte La 
Bastia; Prato Spilla-Rio Spilla. lizzano 
Val Parma: Schia Rifugio; Corno Canne¬ 


to, Pian delle Guide, Lago delle Ore- 
Campi S. Giovanni; Capranera; Pian del¬ 
la Giara-Prato dei Pomi, Pra Maestrello. 

PROV. DI PIACENZA; 

Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: Monte 
Penice, Passo Penice (Scuola Sci); 
Farini d'Olmo: La Pennula di Groppal- 
lo, Mareto; Zerba: Capannette di Pey. 
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Tavola rotonda a Roma con Ciukrai e Mìkhalkov 

È in atto 


‘ ? 


un nuovo 
corso nel 
cinema 
sovietico 


ROMA — 11 € nuovo corso » 
del cinema sovietico, le possi¬ 
bilità e le difficoltà dei con¬ 
tatti e degli scambi tra Italia 
« URSS in campo cinemato¬ 
grafico. gli ardui rapporti — 
sotto qualsiasi cielo — tra 
artisti e burocrati: questi al¬ 
cuni degli argomenti toccati 
nella * tavola rotonda » che si 
è svolta martedì pomeriggio 
aH’Hotcl Jolly. Della delega¬ 
zione di Mosca, ospite di 
Roma in occasione delta ras¬ 
segna che. nella capitale, è 
ora alle ultime battute (per 
sabato pomeriggio, alle 18, 
nei locali della libreria-«Il 
t«uto », si annuncia un di¬ 
battito sull’ojwra del grande 
documentarista Dziga Vertov, 
cui è dedicata una nutrita 
retrospettiva), erano presenti 
i registi Nikita Mikhalkov e 
Grigori Ciukrai. I quali, rile¬ 
vando resistenza nel loro pae¬ 
se di una giovane, combattiva 
generazione di cineasti, non 
■i .sono nascosti i problemi, 
gli ostacoli cui vanno incon¬ 
tro i singoli autori nel porta¬ 
re a termine i loro progetti, 
ma hanno richiamato pure la 
necessità della lotta per af¬ 
fermare le proprie idee (e 
Ciukrai ha ricordato in par¬ 
ticolare la battaglia, da lui 
sostenuta a suo tempo, per 
poter realizzare La ballata di 
un soldato, che fu poi un 
grande successo). 

Da parte italiana (sono in¬ 
tervenuti i critici Grazzini, 
che presiedeva la riunione a 
nome del SNCCI, Di Giam- 
matteo. Umberto Rossi, Fega¬ 
telli e altri) si è riconosciuto 
come. pUr nei suol limiti og¬ 
gettivi, la rassegna attuale 
abbia offerto un panorama 
aignificativo delle varie ten¬ 
denze del cinema sovietico di 
oggi, e si è sottolinealo l’in¬ 
teresse sjHJCiale che suscitano 
i film fatti nelle diverse re¬ 
pubbliche sovietiche, fuori 
dei centri maggiori di Mosca 
« Leningrado. 

La discussione si è accesa 
attorno al nodo delle « cate¬ 
gorie » (quattro), in cui ap¬ 
posite commissioni classifi¬ 
cano, in URSS, i film in u- 
acita. Si è chiarito che tale 
graduatoria riguarda, in so- 
atanza, la remunerazione del 
regista (al di là del suo 
normale stipendio) e la dif¬ 
fusione dell'opera (cioè il 
numero di copie che ne ven¬ 
gono stampate e poste in 
circolazione). Si è ammesso 
volentieri, da Mikhalkov e 
Ciukrai. che tale sistema, 
benché in qualche modo ela¬ 
stico (la classificazione può 
essere modificata, in un se¬ 
condo momento, proprio te¬ 
nendo conto delle accoglienze 
del pubblico c della critica), 
non è davvero l’ideale, anche 
se finora non se ne sarebbe 
trovato uno migliore. Gli ita¬ 
liani, dal loro canto, hanno 
dato atto dell’invisibile, ma 
non meno perniciosa gradua¬ 
toria, che da noi è stabilita 
dalle leggi del mercato. E’ af¬ 
fiorata quindi, ma su tale 
punto si sarebbe potuto in¬ 
sistere di più. la questione 
deH’educazione dello spetta¬ 
tore. di un necessario supe¬ 
ramento del contrasto fra la 



Nel film « Moi, Pierre Rivière » 


reale o supposta immaturità 
delle platee e l’esigenza fon¬ 
damentale dell’artista di cer¬ 
care e sperimentare nuovi 
temi e nuove forme. 

Si è chiesto, da Ciukrai 
soprattutto, perché l’atten¬ 
zione manifc.stata dalla criti¬ 
ca italiana ver.so certe opere 
della cinematografia sovietica 
non si traduca poi nella loro 
acquisizione e distribuzione. 
Da parte italiana si è accen¬ 
nato alla eventualità (al di là 
deH’applicazione degli accordi 
commerciali) di far conosce¬ 


re almeno alcuni film sovie¬ 
tici attraverso quella rete 
culturale che. seppure con 
fiotevole sforzo, si va co¬ 
struendo nel nostro paese, e 
che dalla stessa crisi del ci¬ 
nema come prodotto trae oc- 
I casione di ulteriore sviluppo. 
Quanto agli orientamenti del 
cinema in URSS e al sempre 
frequente ricorso ai « classi¬ 
ci ». è parsa illuminante l’as¬ 
serzione di Nikita Mikhalkov. 
che da un lavoro giovanile di 
Cechov ha derivato, come si 
sa, la sua mirabile Partitura 


incompiuta per pianola mec¬ 
canica: «Cechov è uno degli 
scrittori • più contemporanei 
che io conosca: perché non 
divide ■ schematicamente il 
bene e il male; perché pone 
domande, senza pretendere di 
fornire lui le risposte ». 

Nella foto, una immapine 
del film di Dinara Assonava 
Chiave senza diritto di ces¬ 
sione. che affronta il terna 
della scuola, e del conflitto 
tra vecchi c nuovi metodi pe¬ 
dagogici. 


Le proiezioni al Festival dei Popoli 

Le vie aperte alle immagini 
di documentazione e di lotta 

Presentati una cronaca operaia realizzata all'Alfa Romeo di Arese, una stimolante 
carrellata di cinegiornali britannici anteguerra e un collage sul dadaista Hearttield 


Nostro servizio 

FIRENZE — Quale cinema 
documentarlo, quale uso del 
documento fotografico per 
rapportarsi con la realtà? La 
folta rassegna del Festival dei 
Popoli è un’occasione unica 
per verificare II senso delle 
immagini, la lettura di filtri 
audiovisivi referenti di un 
divenire storico, sociale, cul¬ 
turale. purtroppo in una for¬ 
zata c riduttiva esemplifica¬ 
zione. 

Con Dentro la fabbrica, ad 
esempio, dell’unità produtti¬ 
va « Cronaca » della Rete 2 
TV (già nota per 11 conside¬ 
revole Diossina: il male mi¬ 
nore, delio scorso anno) la 
macchina da presa entra al- 
l'interno di una delle realtà 
ancora determinanti dell’Ita¬ 
lia produttiva, la fabbrica, 
nonostante gli allarmanti da¬ 
ti Censis sulla riduzione nu¬ 
merica delia classe operaia. 
E lo fa senza velleità operai¬ 
stiche o demagogiche ma per 
documentare, analizzare, con 
la collaborazione del Consi¬ 
glio di fabbrica (slamo al¬ 
l’Alfa Romeo di Arese), la 
condizione umana del lavora¬ 
tori, Vhabitat socioeconomi¬ 
co che genera la loro sussi¬ 
stenza come le loro lotte, le 
loro contraddizioni, la loro 
alienazione. Fra 1 tempi Im¬ 
placabili della catena di mon¬ 
taggio. emerge il ritratto di 
un proletariato di fabbrica 
protagonista, casciente di mo¬ 
di di produzione disumani, 
dello sfruttamento come del¬ 
la speculazione « sociale » sul¬ 
le contraddizioni interne, l'as¬ 
senteismo il lavoro nero, la 
pazienza sindacale e l'impa¬ 
zienza di un modo di essere 
. Fuori del mito di un'apo¬ 


logetica tutta esterna nella . 
fabbrica, l’esperienza del I 
gruppo «Cronaca» (presto 1 
visibile anche alla televisio¬ 
ne) riporta l’attualità di una 
informazione anche scomoda, 
anche contraddittoria delle 
« sicurezze » Ideologiche, ma 
che apre alla conoscenza di¬ 
retta proprio di quélla clas¬ 
se meno favorita dalla corsa 
all'appropriazione dei mass- 
media. 

E che l'uso deU’informazlo- . 
ne può essere determinante ' 
(cosa fin troppo ovvia alla 
moderna sociologia) ha pun¬ 
tigliosamente dimostrato 11 
film britannico di Jonathan 
Lewis Ecfore hindsight, una 
carrellata a tesi sui Cinegior¬ 
nali di attualità prodotti in 
Inghilterra dal '30 al '40. In 
un'Europa marciante verso il 
riarmo e il conflitto, assesta¬ 
ta sulle violente dittature na- 
zifasclste e il tiepido isola¬ 
mento delle cosiddette demo¬ 
crazie (senno di poi), risul¬ 
ta in retrospettiva non tan¬ 
to colpevole la deformazione 
deU’informazione. propria dei 
regimi antidemocratici, quan¬ 
to remissione, l’edulcorazlone 
della notizia operata da una 
censura di mercato, più an¬ 
cora che governativa, che 
condiziona e incanala l'opi¬ 
nione pubblica. 

Dall’incendio del Relchstag 
alla farsa internazionale del 
Patto di Monaco, tra conni¬ 
venze interne e superficiali 
silenzi, il cinema di attualità 
britannico sembrava ignora¬ 
re sistematicamente la real¬ 
tà minacciosa della Germa¬ 
nia nazista, cosi come i ga¬ 
binetti conservatori di Bald- 
win e Chamberlaln. arrivan¬ 
do a sospendere anche quel¬ 
le poche, coraggiose testimo¬ 


nianze controcorrente che po¬ 
tevano turbare la rassicuran¬ 
te opinione pubblica inglese. 
Come giudicheranno, ti si do¬ 
manda alla fine, tra venti, 
quaranfannl. l’attuale mono¬ 
pollo deH'informazIone televi¬ 
siva sui problemi scottanti 
della contemporaneità? quale 
uso. appunto, o abuso, del- 
Tobblettlvltà documentaria? 

Un'altra risposta è venuta, 
al Festival, dal notevole col¬ 
lage di Helmut Herbat. della 
RDT. sulla figura e l’opera 
di John Heartfield, fotomon- 
teur, animatore del gruppo 
dadaista berlinese degli an¬ 
ni venti con Grosz, Hauss- 
mann, Richter. Huelsenbech 
ecc. Nella scompasizione e 
dissoluzione dell'arte e della 
cultura borghese operata dai 
ribelli delle avanguardie sto¬ 
riche. Heartfield. pittore, in¬ 
ventore dei fotomontaggio, co¬ 
munista convinto, applica la 
sua tecnica dirompente, per 
ribaltare il valore univoco 
deH'immagine. parola o segno, 
e piegarla ad una simboliz¬ 
zazione politica, rivoluziona¬ 
ria. per una demistificazione 
grottesca del potere, dello 
sfruttamento; e dell'ascesa 
nazista. Lavorando sul « gior¬ 
nale illustrato degli operai » 
(Alz), Heartfield seppe piega¬ 
re la negazione dadaista ad 
un ironico smantellamento 
delle falsificazioni di classe, 
e la forza dirompente della 
controinformazione rivive tut¬ 
ta nel fotomontaggio delle at¬ 
trazioni. delle contraddizioni 
dei me.ssaggi, svuotati della 
loro significazione originaria, 
repressiva. Ancora una via 
per l'immagine che documen¬ 
ta e lotta. 

Giovanni Ni, Rossi 


Un. emarginato 





Apparso a Roma il lungometraggio di René Alilo ispirato 
ad un caso che fa discutere gli intellettuali parigini 


Finalmente, ma purtroppo 
fugacemente, è approdato sul 
nostri schermi, per iniziati¬ 
va del « Filmstudlo 70 », uno 
dei più importanti film fran¬ 
cesi di questi ultimi anni. 

a uel Moi. Pierre Rivière che 
regista René Alilo ha de¬ 
sunto dai romanzo-dossier di 
Michel Foucault intitolato Io, 
Pierre Rivière, avendo sgoz¬ 
zato mia madre, mia sorella 
e mio fratello..., con la col¬ 
laborazione di una vera e 
propria équipe di storici e 
psichiatri nelle vesti di sce- ‘ 
neggiatori. 

Da quasi un lustro, il caso 
del giovane contadino Pierre 
Rivière, reo confesso dei suc¬ 
citati crimini nella provincia 
normanna del 1835. fa riflet¬ 
tere e discutere gli intellet¬ 
tuali france.sl. da Foucault a 
Lacan. Commentato dal reso¬ 
conto testamentario rozzo, ma 
lucidissimo e illuininante. re- i 
datto dallo .stc.sso Pierre Ri¬ 
vière. il film ci aiuta ben 
più della .saggistica a capire 
perchè. Innanzitutto, diciamo 
che la Francia di quell’epo¬ 
ca. nonostante il fragile Inter¬ 
regno di Luigi Filippo, provie¬ 
ne pur sempre dalla Rivolu¬ 
zione del 1789, dalla « esal¬ 
tante » parentesi imperialisti¬ 
ca napoleonica, e dai nuovi 
moti del 1830. quindi il paese 
respira il clima dei grandi 
eventi, e ne assapora gli scon¬ 
volgenti frutti. 

Non a caso, la memoria di 
Pierre Rivière registra scru¬ 
polosamente episodi prenata¬ 
li, primo fra tutti quel matri¬ 
monio di suo padre e sua ma¬ 
dre. costruito, attraverso tor¬ 
tuose convenienze, sull'antica 
egemonia del maschio, che 
nella fattispecie vuole scam¬ 
pare alla chiamata alle armi 
e. nel contempo, mandare in 
porto un « buon affare ». Nel 
mezzo del cammin dell'arcai¬ 
ca schiavitù, tuttavia, la ma¬ 
dre di Pierre .si ribella al suo 
destino e. forte di nuove leggi 
che le accordano dintti fino¬ 
ra impensati, esige dal mari¬ 
to prima la separazione, poi 
la restituzione del suoi beni. 

In questo momento così in¬ 
certo. in cui va in scena la 
clamorosa frattura tra passa¬ 
to e futuro, il padre di Pier¬ 
re vacilla e subisce, racco¬ 
gliendo attorno a sè soltan¬ 
to la perfidia della commise¬ 
razione quando, non. addirit¬ 
tura. •• l'aperta ■ derisione. In 
questo spietato conflitto s'in- 
serlsce, con - meditata fero¬ 
cia. l'inquieto Pierre, che « fa 
giust ’zia » di sua madre e de¬ 
gli altri figli a lei più vicini. 

Dal tribunale al carcere, fi¬ 
no al manicomio. Pierre Ri¬ 
vière viene fatto oggetto dei 
più disparati giudizi, poiché 
la sua pazzia non rientra nei 
moduli convenzionali deH’e- 
poca. ma. una volta murato 
vivo e costretto a togliersi 
quella sciocca vita (oggi lo 
chiameremmo emarginato), il 
suo « caso » viene frettolosa¬ 
mente archiviato e non ac¬ 
cede alla Storia. Perché? 
Foucault è stato il primo a 
farsi questa domanda, ma 
Renè Alilo, evocando con 
strano « rigore poetico » le 
immagini lampanti descritte 
da Pierre Rivière, è stato 
forse il primo a indicare ri¬ 
sposte chiare, tanto evi¬ 
denti da riuscire a scaturire 
nella oggettività filmica, sen¬ 
za elucubrazione. Risposte 
sociali e politiche. La schi- 
I zofrenia di Pierre, infatti, 
sembra derivare dalla brusca 
caduta del sistema patriarca¬ 
le, della famiglia stessa in¬ 
somma. repentinamente sosti¬ 
tuita dalla nuova .società in- 
I caricatasi di regolamentare 
; democraticamente i rapporti 
interpersonali, ben prima che 
' rindividuo abbia potuto pren- 
t dere coscienza del profondo 


le prime 


Musica 

Leyla Gencer 
all’Elìseo 

Pensate — ha detto Ro¬ 
molo Valli, dando il via ai 
« Martedì dcU’Eliseo » — che 
questa sarebbe la nostra gior¬ 
nata di riposo. AU'Eliseo si 
dà Enrico IV. di Pirandello, 
e il martedì c'è una tregua. 
Senonché. lo slancio musica¬ 
le che si registra un po' do¬ 
vunque ha sospinto Romolo 
Valli (condirettore artistico 
con Giorgio De Lullo) a 
riempire lo spazio con la mu¬ 
gica. Non una cosa qualsiasi, 
ma proprio la musica come 
ricerca e alternativa alla rou¬ 
tine. 

L'iniziativa si è avviata be¬ 
ne: Cera una illustre can¬ 
tante. Leyla Gencer, e c'era 
Chopin, quello sconosciuto 
delle Melodie per canto e pia¬ 
noforte. composte durante 1' 
arco dell'intera vita e rag- 
(Tuppate. poi — postume — 
nell'op. 74. Sono diciannove 
canti su versi di ix>eti*poIac- 
chl (Romolo Valli ne ha da¬ 
to lettura con la più ele- 

R nte semplicità), che Leyla 
meer ha interpretato pre- 
siosamente nella lingua ori¬ 
ginaria. Si tratta di melodie, 
spesso oscillanti tra teneri 
ritmi di valzer e di mazurka. 
che penetrano, come 1 versi, 
aU’lniemo d’una civiltà con¬ 
tadina. per cui la vita, con 
le sue mille vicende, appare 
•empre ruccordata alle vi¬ 
cende anche della natura: I 
fiori, il fredde, la neve, le 
idlnl, il fiume, il sole. la 
• cioè sorrisi, angosce. 


morte, speranze, amori, delu¬ 
sioni. 

L’arte della Genrer — can¬ 
tante avvezza a ben più ar¬ 
dui spiegamenti di voce — 
ha trovato qui un garbo, una 
misura, una tensione, una 
ricchezza di sfumature, e 
quindi uno -stile, per cui que¬ 
sti canti, oltre che applausi 
all’interprete (e aH’eccellente 
collaboratore al pianoforte. 
Marcello Guerrini) hanno fat¬ 
to piovere benedizioni pro¬ 
prio sulla splendida iniziati¬ 
va. E* un fatto: nessuno si 
era finora ricordato dì que¬ 
ste pagine. La Gencer, poi. 
come oer rassicurare che si. 
un rapporto c'era. - ha can¬ 
tato due arie di Bellini < dal¬ 
la Sonnambula e dal Pira¬ 
ta). che rientravano perfet¬ 
tamente nell'aura clioplnla- 
na. Ma accortamente ha ri¬ 
condotto la serata a Chopin 
(era il terzo bis), replican¬ 
do. applaudilissima. una me¬ 
lodia dell'op. 74. 

e. V. 


Teatro 

Se sei tu 
Tangelo azzurro 

Angiola Janigro c Gabriel¬ 
la Tupone. del Gruppo «Li¬ 
nea d'ombra >. stanno prepa¬ 
rando un « intervento teatra¬ 
le » che verrà proposto, sotto 
un tunnel, a Casal Bruciato. 
Dal contatto con gli abitan¬ 
ti del popoloso quartiere è 
venuta, alle due attrici-anima¬ 
trici. l'idea di presentare al 
pubblico dell'Aleph due spet¬ 


tacoli. quasi « anticipazioni » 
della rappresentazione futura. 

Mentre il secondo — il cui 
tìtolo sarà Nervi di bambola 
— è in fattura. Angiola Jani¬ 
gro dà — con la collabora¬ 
zione. soprattutto tecnica, di 
Gabriella Tupone — questo 
Se set tu l'angelo azzurro, un 
miscuglio, a volte diverten¬ 
te, a volte malinconico, di 
riflessioni di donne diverse, 
soprattutto di casalinghe a- 
Menate da una vita spesa 
nelle ripetitive mansioni quo¬ 
tidiane. accompagnate soven¬ 
te da nevrotici soliloqui. Non 
si tratta, però. dell'abu.«ato 
monologo femminista — che 
ha riempito in queste ultime 
stagioni i teatrini romani — 
anche perché la Janigro por¬ 
ta a spasso per la cantina di 
via dei Coronari i suoi ospi¬ 
ti, dopo averli fatti attende¬ 
re un po' fuori della porta In 
modo che famiilarlzzino. at¬ 
traverso il contatto con og¬ 
getti simbolici — come quel 
manichino da vetrina, dalle 
membra staccate e riverso 
sulla scala —, con una verità 
e una realtà che ella vuole 
rappresentare. C'è, però, nel¬ 
le « riflessioni » deirattrice 
una notevole autoironia, che 
coinvolge li pubblico, lo sen¬ 
sibilizza più della pagina scrit¬ 
ta e ben recitata. E*, il suo. 
un teatro particolare, fatto 
non solo con rintelligenza. 
ma anche con le mani, senza 
nessun risparmio della fatica 
fisica che è, anzi, decisamen¬ 
te ricercata e voluta. Occor¬ 
re ora attendere l'altro spet¬ 
tacolo per un eventuale, pos¬ 
sibile confronto o integra¬ 
zione. 

m. ac. 




lìi^ 









lutti gli abbonati a ó.6.7.numeri 
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mutamento. Di qui, il ma- i 
nlacale rifugio nel misticismo | 
di Pierre, che si dice chia¬ 
mato da Dio a compiere una 
« missione ». che,.-fa l’amore 
con la nuda terra, che si osti¬ 
na a voler decretare la vita 
e la morie delle piante e de¬ 
gli animali, sconcertando a 
sua volta con la sua deter¬ 
minazione e la sua consape¬ 
volezza: «Abbiamo già visto 
Giuditta contro Oloferne, Car¬ 
lotta Corday contro Marat — 
.scriveva il ragazzo semianal- 
fabela. "superdotato" di in¬ 
dotta retorica — è. tempo 
che siano gli uomini a valer¬ 
si di questa mania. Perchè 
sono le donne che comanda¬ 
no oggi, in questo secolo co¬ 
sì bello che si dice .secolo di 
lumi, in questo paese che 
sembra avere un gusto cosi 
siiiccato per la libertà e per 
la gloria, finendo con l'ob- 
bcdlre alle donne. I romani 
erano ben più civili, gli uro- 
ni e gli ottentotti, quei popo¬ 
li che consideriamo idioti, lo 
.sono ancora di più. Non han¬ 
no mai avvilito la forza, so¬ 
no stati sempre 1 più forti 
fisicamente a far la legge tra 
loro ». 

Detto ciò, ci pare super¬ 
fluo stare a spiegare la pre¬ 
potente attualità del « caso 
Pierre Rivière » e. parimenti, 
lasciamo ad ogni libera dedu¬ 
zione il motivo di più di 130 
anni di silenzio .su di es.so. 
CI preme, soprattutto, sotto¬ 
lineare l’autentico prodigio 
della ricostruzione « impagi¬ 
nata » dal regista René Alilo, 
degna del miglior Ro.s.sellinì. 
ma finanche oiù i.spirata ed 
estremamente emozionante, 
pur nella .sua veste didasca¬ 
lica. poiché tutti gli .strumen¬ 
ti della comprensione e gli 
elementi del riconoscimento 
culturale sono miracolosa¬ 
mente integrali nella rappre¬ 
sentazione, come quell’intrec¬ 
cio di dialetti (il normanno, 
il bretone, persino il proven¬ 
zale) testimone dell’umano 
sradicamento, oppure l’inter¬ 
pretazione sanguigna ma 
straniata di .sen.sibili.s.simi at¬ 
tori non profe.ssionisli. 

David Grieco 


Lizzani denuncia 
gli abusi 
della pubblicità 

ROMA — Carlo Lizzani ha 
vivacemente protestato — in 
una lettera inviata al Con¬ 
siglio esecutivo dell'Associa¬ 
zione nazionale degli autori 
cinematografici (ANAC uni¬ 
taria) — contro il tipo di 
campagna pubblicitaria at¬ 
tuata per il .suo film Kleir.- 
lioff Hotel recentemente se¬ 
questrato e incriminato per 
« oscenità » e successivamente 
assolto. . . 

11 regista accusa 1 distribu¬ 
tori di .strumentalizzare la 
componente erotica presente 
nel suo film indicandola nel 
lancio pubblicitario come te¬ 
ma unico ed e.sclusivo del 
soggetto. Secondo Lizzani la 
insistenza .sulla nota dell’ero- 
tismo. che nella pubblicità 
viene addirittura definito 
« non simulato », è gravemen¬ 
te lesiva della sua opera e 
della sua attività profe-ssio- 
nale nonché di quella degli 
attori del film. Egli nella sua 
lettera all’ANAC lamenta al¬ 
tresì l'oggettiva condizione | 
del regista, per il quale ogni 
forma di diritto d’autore e ' 
inoperante. ‘ 


A Venezia 

^—- 

Biennale 

musica: 

ancora 

etichette 

fuorvienti 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — La realtà della 
musica nei paesi dell'Est eu¬ 
ropeo è varia, complessa e 
poco nota. E tale resta dopo 
1 due « dibattiti » e i radi 
concerti cameristici che a- 
vrebbero dovuto Illuminarci 
Ciò sia perché la musica è. 
da tempo, la cenerentola nel 
la Biennale: sia perché l'eti¬ 
chetta di « arte del dissenso » 
ha Impoverito ulteriormente 
il settore, Inducendo editori 
come Ricordi a rifiutare, al 
pari dell'Unione del composi¬ 
tori sovietici, gli spartiti per 
le esecuzioni. 

Il boicottaggio e le caren¬ 
ze organizzative si sono co.sl 
aggiunti ad un’impostazione 
sostanzialmente fuorviante. 
Le tavole rotonde, per quanto 
povere di vero dibattito, han¬ 
no dimostrato come rellchet- 
ta della « musica del dis- 
sen.so » sla sbagliata. Certo 
non è un dissenziente Scio 
stakovic che. nonostante le 
censure del 1936 e del '48, 
è un tipico musicl.sta sovie¬ 
tico (maltrattato all’Ove.st co¬ 
me bolscevico, come ha do¬ 
cumentato Thomas Walker): 
né si po.ssono etichettare 
« dissenzienti » l rappresen¬ 
tanti di tendenze di avan¬ 
guardia che vivono e lavora¬ 
no nei paesi socialisti, anche 
se osteggiati, come in tutto 
il mondo, dalla fazione con- 
servàtrice. Che quest'ultìma 
detenga nell’URSS alcune le¬ 
ve importanti, e che se ne 
serva per favorire i compo¬ 
sitori accademici e osteggia¬ 
re gli altri, non è un mi¬ 
stero. 

Purtroppo non hanno forni¬ 
to molti elementi nuovi nep 
pure i due concerti che han¬ 
no accompagnato 1 monolo¬ 
ghi talvolta un po’ fumosi 
delle « tavole rotonde ». La 
prima sera ha offerto un' 
breve saggio delle differenze 
stilistiche di Scìostakovlc: 
due lavori, la Sonata n. 2 
per pianoforte del 1943 e il 
Trio Op. 67 (del '61 j mostra¬ 
no come questo autore po.ssa 
riuscire tradizionale o gema¬ 
le usando il medesimo lin¬ 
guaggio; mentre le Rime dt 
Michelangelo, nella versione 
per basso e plano, illumi¬ 
nano la posizione delTultimo 
Sciostakovic. volutamente po 
vero nella sua scabra essen 
zlalità. Le ha cantate a.s.sai 
bene Ambrogio Riva, In cop 
pia con Valeri Voskobolnlkov 
sensibile e intelligente piani¬ 
sta, che ha poi dato un’ot¬ 
tima realizzazione della So¬ 
nata e, con Valeri Oradov 
e Boris Pergamensclkov, del 
Trio. 

Nella seconda sera l’eccel¬ 
lente pianista Boris Berman 
ha allargato il panorama al¬ 
le nuove generazioni. Ma, 
come egli stes.so ha detto 
Introducendo il concerto, è 
difficile farsi un'idea di un 
autore con lavori per un so¬ 
lo strumento, o due al più. 
Tanto più quando si tratta 
di opere di epoche assai lon¬ 
tane tra loro, come 1 pezzi 
di Valentin Silvestrov (del 
1962) di chiara derivazione 
schoenberghlana. o l’inven¬ 
zione gestuale dt Sonia Gu- 
baidulina (del '67). Si tratta 
di momenti in un arco di 
sviluppo assai ampio, in cui 
il recupero delle esperienze 
della avanguardia occidentale 
è solo un passaggio verso 
mele rimaste .sconosciute. 

Troppo poco, insomma, per 
chiarirci davvero le idee. An¬ 
che il pubblico era davvero 
troppo scarso. Cosicché il di¬ 
scorso sulla musica nel pae¬ 
si .socialisti resta tutto da 
fare. 

Rubens Tedeschi 


f u. 


Con le recenti nomine 


Timidi passi al S. Carlo 


. ■ « ■ j 

La nomina del ' maestro 
Francesco Molinari Pradelli a 
direttore stabile dell'orchestra 
del San Carlo può rappresen¬ 
tare un passo avanti nel rias- ' 
setto artistico del teatro na¬ 
poletano. trattandosi di mu¬ 
sicista di grande esperienza 
e di indubbie capacita. 

Aperta rimane, invece, la 
Questione della direzione ar¬ 
tistica. poiché la soluzione 
adottata dal Consiglio di am¬ 
ministrazione, l'incarico a Ja¬ 
copo Napoli, quale suo mem¬ 
bro « di maggiore competen¬ 
za musicale ». di curare il 
coordinamento interno delle 
attività che riguardano il car¬ 
tellone, deve considerarsi so 
luzione provvisoria, anzi tran¬ 
sitoria. Al di là. infatti, del¬ 
le competenze dell'attuale di 
I rettore del Conservatorio di 
1 Napoli, ci sono probabilmen 
j te questioni di incompatibi 
lità che non consentirebbe 
! ro il consolidarsi di una si¬ 
mile scelta, ma, soprattutto, 
c'è la necessità di una reale 
Qualificazione del San Carlo 
sul plano dei contenuti, del 
le scelte culturali, del rap 


porto con la città, con un 
nuovo pubblico. 

Si tratta di obiettivi che 
esigono appunto una direzio¬ 
ne artistica adeguata, sensi¬ 
bile a quello che cresce c si 
trasforma nella vita musicale 
italiana, nel senso del rinno- 
immento, e che non può fer¬ 
marsi alle porte di Napoli. 
Ma non da oggi le difficol¬ 
tà vengono forse soprattutto 
da un Consiglio di ammini¬ 
strazione — precedente alla 
nuova Amministrazione citta¬ 
dina — finora incapace di 
esprimere una maggioranza in 
grado di proporre una linea, 
una posizione realmente a- 
vanzata. 

La soluzione adottata, tut¬ 
tavia potrebbe significare la 
volontà di uscire rapidamen¬ 
te dall'impasse: salvo che 
uscirne al meglio dipenderà 
anche dall'iniziativa delle for¬ 
ze culturali democratiche na¬ 
poletane. che certamente non 
potrebbero accettare soluzio 
ni umilianti, di ulteriore ini 
povcrimcnto artistico c intel¬ 
lettuale. 


I. pe. 


Rai ^ 


oggi vedremo 


Zola attendibile 
fotografo 

Non è arduo pronosticare 
oggi uno squillante siicce.s.so 
della Rete 1. che manda In 
onda lo Scommettiamo? di 
Mike Bonglorno (alle 20.40) 
.seguito da un Importante nu¬ 
mero di Tribuna Politica che 
vedo a confronto DC c PCI. 
Questi programmi che. per 
vari motivi, si impongono alla 
attenzione schiacceranno pur 
troppo le proposte della Re¬ 


te 2. e innanzitutto quel C'o- 
memai speciale delle 20,40. 
intitolato Non vola la vico 
gna. dedicato al problema del¬ 
l'aborto. Fuori dell'occhio del 
ciclone, in uno spazio margi¬ 
nale ma In questa occasione, 
a conti fatti, «privilegiato», 
troviamo, .sempre sulla Re 
te 1. rintere.s.santc rubrica 
Letteratura e fotografia (al¬ 
le 22.30) che ha per protago 
Dista II grande scrittore fran¬ 
cese Emile Zola nei panni, 
quantomai adatti, di folo 
grafo. 


controcanale 


NOBILE GARA — Giunta al 
quarto round, la rubrica te 
icvistva Match condotta da 
Alberto Arbasino ha confer 
moto ieri sera (Rete l, ore 
2IJ5) I SUOI difetti di fondo. 
La brutalità e l’immediatez- 
za del confronto a taccia a 
faccia tra i due invitali (t 
registi cinematografici Ma 
rio Monicelli c .Vomii Mo- 
lellt, per l’occasione) posti 
al ■ centro di una vociante 
platea di amici e nemici del¬ 
l’uno o dell'altro, non paga. 
Il suo massimo esito è l'in¬ 
giuria. rabbiamo visto nella 
più accesa delle precedenti 
trasmissioni. Come nei più 
tetri sobborghi dell'ambien¬ 
te pugilistico, solo gli schiz¬ 
zi di sangue ric.sconn a de¬ 
stare l'attenzione. L'intelli¬ 
genza ottenebrata, lo stile 
modesto, ripristinano il tor¬ 
pore. 

In mezzo al fracasso di roz¬ 
ze polemiche, percorse da 
monche invettive, il decano 
del cinema di onestissimo 
mestiere (Monicelli). e il 
rampollo di una « Nouvelle 
vagite » italiana che non esi¬ 
ste (Moretti, che dopo tutto 
è autore e interprete, tino al¬ 
le estreme conseguenze, del 
film lo sono un autarchico) 
si sono scontrati, entrambi 
privi di argomenti, preten¬ 
dendo invece di impostare la 
discussione su temi ideali, 
come ad esempio le sorti del 
cinema. Artigiano umile e 
di polso fermo, vera e prò 
pria « mosca bianca » nel no¬ 


stro attuale panorama regi¬ 
stico, Monicelli si è abban 
donato ad affermazioni va¬ 
cue 1 (( E’ più dif lidie com¬ 
binare un film da un miliar¬ 
do con Alberto Sordi che un 
opera prima a basso costo ») 
o pericolosamente vacillanti 
sulla china del ridicolo 
I» Continuo a dire che sono 
stale anche le nostre satire 
tanto svillaneggiate a con¬ 
durci alla vittoria nel refe¬ 
rendum sul divorzio » oppu¬ 
re « il cinema americano è 
un cadavere che sta in pie¬ 
di a forza di iniezioni di 
quattrini »i ma ha colto nel 
segno, la volta buona, defi¬ 
nendo Nanni Moretti « figlio 
della commedia all'italiana ». 
Il giovane autore, dal canto 
suo. ha bofonchiato ovvietà 
sulla profonda crisi del no¬ 
stro cinema e ha quindi sen¬ 
tenziato: « Faccio bene ad 
essere presuntuoso, perchè i 
film italiani sono cos'i brut¬ 
ti... ». Di perdita dell'identi¬ 
tà artigianale del cinema 
italiano, non compensato da 
un autentico modello di svi¬ 
luppo industriale, cioè del 
nodo centrale della qiiestio 
ne, neppure un accenno. An¬ 
cora una volta, questo Match 
ci offre, con la viva carne 
dei protagonisti, un ritratto 
di grave indigenza culturale. 
Se questo era il solo, malizio¬ 
so e maligno scopo, di Arba¬ 
sino. allora è un trionfo. 


d. g. 


Leggete sa 



in edicola oggi 


IL DIFFICILE VIAG(H0 DELLA 
« TREDICESIMA » 

E ADESSO, 

ANCHE IL « MAL D'OSSIGENO » 

L'« Italsider » nell'cDcchio cJel ciclone per un di¬ 
scusso contralto con una multinazionale francese. 

LA « GUERRA DEI POVERI 
NEL CORNO D'AFRICA » 

Un articolo del parlamentare comunista Gianni 
Giadresco, reduce con Pajetta da un viaggio in 
Etiooia e in Somalia. 

CARO TELEFONO? 

TUO PADRE SONO ME... 

Meucci? Beli? No, il telefono l'ha inventato un 
certo Ippolito Manzetti. 


« DIFESA DELLA CIHA' ROSSA » 

Il settimo inserto della grande storia a fumetti 
della Rivoluzione d'Ottobre. 


projjrammi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

15.30 SPORT 

17.00 ALLE CINOUE CON 
ROMINA POWER 
17.10 NATA LIBERA 
1B.00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TC 1 CRONACHE 
19,20 HAPPY OATS 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? 

21.40 DOLLY 

22.15 TRIBUNA POLITICA 
Inrsntri co.i ttponcnli 
dti PC) t dell* DC 

22.45 LETTERATURA 
e FOTOGRAFIA 

23.15 TELEGIORNALE 


TV secondo 

12.30 TEATROMUSICA 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE 
E REGIONI 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 DEDICATO 

Al GENITORI 

18.30 DAL PARLAMENTO 
TC 2 SPORTSERA 

18,4$ BUONASERA 
CON SILVAN 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 COMEMAI 

, Non voi* I* c cogn«* 
21,10 IL FOTOROMANZO 

m Do/'e I* brìi* addVT' 
menT*t«>.( 3 puntata) 
22,15 MATT HELM 

22.45 TELEGIORNALE 


Kadiii h 


GIORNALI RADIO - Ore 7. 8. 
10.10. 12. 13. 14, 17. 19. 

21. 23,05, 6. Stanotte sta¬ 

mane, 7.20: Lavoro f ash: 3.40 
Ieri a par.a-nc.nto. 8.50: Cles¬ 
sidra; 9: Vo. ed iO, tO. Con¬ 
trovoce; 11: L'operetta in treiv 
ta minuti; 11.30- Salve, sono 
Sallingcr: 12.05: Qua.che pa¬ 
rola al giorno; 12,30: Europa 
Crossing 13.30. Gli altri sia- 
.-no -. 0 .; 14.30 Martin Luttber 
Ki.ng di D Meccoli; 15.05: 
Le grandi speranze; 15.45: 
Primo Nip; 18: Lo struscibal- 
do.ne; 18.35: Spai o libero, 
19.35; I programmi de.la sera: 
20.10: Radiod ammi In minia¬ 
tura; 20.30. Jazz oggi; 21.05. 
Radio a trovc; 22.30: Orche¬ 
stre nella sera; 23.15. Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


Radio Z' 


GIORNALI RADIO Or* 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10. 11.30, 

12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 6: Un 
altro giorno; 7,30: Buon viag¬ 
gio: 8.45: Anteprima disco; 
9.32: La bocca del lupo di 
R. Zana; 10: Spcciala GR2; 
10.12: Sala F; 11,32: Scoop; 


12,10: Trasm saloni ragionali; 
12.45; Rad.o'.bera: 13.40. Ro¬ 
manza; 14: Trasm.ssioni rtgle- 
na.i; IS; L'orto e m.o; 15.30: 
So., etti.no de. mare; 15.45: 
Qui radiodue. 17.30. Speciale 
GR2. 17.55: A tutte I* radio¬ 
line. 18.35: Colloqui con i 
prctagoDiSt.; 18,56: Rad.odi- 
scote:*: 19.50. Supersonic: 

21.25; Il teatro di rad.odu*. 


Kadio .T 


GIORNALI RADIO • Ore 6.45. 
7,30. 8.45. 10.45. 12.45, 

13.45. 18.45. 20.45. 23,45; 

6- Quotidiana radiOtre; 7: Il 
concerto del mattine; 10: Noi 
voi loro: 10,55: Operistica; 
11.45- Pag.ne del teatro mu¬ 
sica'* emcrlceno; 12.10: Long 
playing; 13; O.sco c'ub; 14: 
Il mio - Rossini; 15,15: GR3 
cu.tur*: 15,30; Un certo di¬ 
scorso; 17: 5’alza il sole, can¬ 
ta il ga.Io; 17.30: Fogli d'al¬ 
bum; 17.45; La ricerca 18.15: 
Jazz gì orna c; 18.45; Europa 
'78; 19.15- Conctrto dalla so¬ 
ra; 20: Pranzo al't otto; 21: 
0*1 teatro La Fsnice di Vene¬ 
zia I Blaubtrt * di C CognI; 
c II mandarino meraviglioso > 
di B Rsrtok; • Hypirion > di 
B Mtdcrna (incontri nel fo- 
yar). 
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Scrutinate finora soltanto un quarto delle schede 


. ... . . i . : . . < . 

Al primo gesto di reazione il commerciante è stato picchiato e narcotizzato 




detvofeAffSSie Sequertrato «aiKiirtì al jwrtone di casa 
d0lln> ^ I grossista di carburanti al Prenestino 

Tra i genitori il 40-43% ha dato il proprio suffragio allo 

schieramento per il rinnovamento - Il dato delle liste cat- L’agguato a Otello Mozzetti ieri mattina all’alba - Tracce di sangue sul furgone usato dai banditi 
toliche - Tra gli studenti nella regione 60 seggi alla sinistra « Non siamo molto ricchi » dice il fratello dell’ostaggio - Il sesto rapimento dall’inizio dell’anno 




Cariche in 
caserma: 
quando 
non c’entra 
la; difesa 
dell’ordine 
democratico 


La Provincia 
approva il piano 
per l'edilizia 
scolastica 


Cinquanta miliardi per 
l'ediiizia .scolastica, 63 
nuove aule per la scuola 
materna, 147 per le me¬ 
die, 240 per le elementari 
e 80 per le superiori: 
questo, in .so.stanza, ■ li 
programma di attuazione 
della legge regionale per 
redlllzia scolastica, ap¬ 
provato ieri .sera all’una- 
nimllà dal consiglio pro¬ 
vinciale. Con tale pro¬ 
gramma SI stabilisce che 
i 47 miliardi stanziati 
dalla Regione siano ripar¬ 
titi in que.sto modo: 35 
miliardi per nuove opere, 
e li per il completamen¬ 
to delle opere già iniziate. 

Si tratta di una deli¬ 
bera importante con ob¬ 
biettivi programmatici sui 
quali si è avuta una larga 
convergenza democratica. 

Per la prima volta, a • 
Roma e nel Lazio, ci si 
trova difronte ad un vero 
lavoro di programmazio¬ 
ne, basato su esigenze e 
priorità reali. 

Particolare spazio è 
stato dato alla scuola del- 
l’obbllgo. 

Un altro a.spetto di cui 
ha tenuto conto la com¬ 
missione nell’elaborare il 
piano di ripartizione dei 
fondi è .stata la necessità 
di completare le opere 
già iniziate. Per avere 
un’idea dell’urgenza di 
questo provvedimento ba¬ 
sti pensare che ancora 
devono essere terminati i 
lavori iniziati in base a 
leggi di dieci anni fa. 

Obbiettivo della Provin¬ 
cia è stato anciie quello 
di privilegiare quei pro¬ 
getti già presentati, an¬ 
che se non ancora avviati. 

Nella replica conclusiva 
la compagna Lina Ciuffi- 
nl, che ha svolto la rela¬ 
zione illustrativa del pro¬ 
gramma, ' ha manifestato 
« soddisfazione per la con¬ 
vergenza ' sugli obietti¬ 
vi programmatici espres- ‘ 
si dai partiti democra- ' 
tici ». 

Dopo la discussione sul¬ 
l’edilizia scolastica 11 con¬ 
siglio provinciale è pas¬ 
sato all’esame di altri 
punti all’ordine del gior¬ 
no. Mentre era in discus¬ 
sione una proposta con la 
quale si vuole abolire una 
norma del regolamento 
delle assunzioni nel pri¬ 
mo livello che discrimina 
le donne e i giovani, li 
gruppo democristiano e 
quello missino hanno ab¬ 
bandonato l’aula facendo 
mancare il numero le¬ 
gale. 



ASSEMBLEE — LUDOVISI: alle 
ore 19 (Cervi). BORGO-PRATI: 
alle ore 18,30 (Morelli). CAMPO 
MARZIO: alle ore 18 (Toiletti). 
LANCIANI: alle 18 (G. Rodano). 
CECCHIN A: alle 18,30 (Fortini). 
CASTELGANDOLFO: alle ore 18.30 
(Falasta). CIVITELLA SAN PAO¬ 
LO: alle ore 20 (Guadagnoli). 

RESPONSABILI DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE DELLE ZONE — Alle 

9.30 in federaiione (Cervi). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 

STATO — Alle ore 17 alla se¬ 
zione Esquilino assemblea dei de¬ 
legati ed invitati al Convegno na¬ 
zionale sul pubblico impiego (Ma- 
rini-Pinna-Bordin). 

• RINVIO — L'attivo sul con¬ 
sorzio e le ULS5S già programnwto 
per oggi in federazione è rinviato 
a giovedì prossimo. 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 18 in federazione gruppo la¬ 
voro prosa (Berlingueri - Morgia- 
Crieco). 

MUTILATI ED INVALIDI DI 
GUERRA — Alle ore 16 assem¬ 
blea in federazione. O.d g.: rela¬ 
zione c discussione sulla legge de¬ 
lega per le pensioni dei mutilati 
•d invalidi dì guerra (Batteroni - 
Capponi). 

ZONE — <NORO>; alle ore 18 
In FEDERAZIONE riunione segre- 
larì sezioni di Balduina. Aurelia, 
Cassia. Ottavia. Mazzini. Monte 
Mario. Ponte Milvio. Cavalleggeri 
(Sacco); alle 18,30 a MAZZINI 
coordinamento stampa XVII Circo- 
- acrizione (Tanfillo). «CASTELLI»; 
•Ile 18,30 ad ALBANO riunione 
sindacì ed assessori di Rocca di 
tapa, Albano. Grottaferrata. Fra- 
acati, Castelgandollo, Ma,-ìno. Ciam- 
pino (Gagliardi); alle ore 18 ad 
ALBANO attivo responsabili orga¬ 
nizzazione e amministrazione delle 
teiioni. «CIVITAVECCHIA» ; alle 
o-e 17 alla sezione «TOGLIATTI» 
attivo di mandamento sull’ospedale 
(Tombolelli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN FRASCATI : alle 

17.30 in sede (Bologneni). LIT¬ 
TON: alle ore 18 assemblea in 
federazione (Tuvà). 

F.G.C.I. ALBERONE; ore 17 
congresso cl.tolo (Semerari). 

PROSINONE — Oggi a SORA 
Olle ore 18 si terrà una riunione- 
assemblea sui trasporti. Partecipe¬ 
ranno i compagni Mazzocchi c Cec- 
ca-elli. 


■ -ARTIGIANATO 

«Credito e associazionismo 
per lo sviluppo deirartlgiana- 
toa: è il tema di un dibat¬ 
tito che si svolgerà oggi po¬ 
meriggio. a partire dalle 16. 
nella sala delle conferenze di 
palazzo Valentin!. All’incontro 
che sarà aperto da una rela¬ 
zione di Adriano Aletta, della 
segreteria dell-UPRA, parteci¬ 
peranno l’assessore regionale 
•11'industria Mario Berti, l’as- 
■essore capitolino Olivio Man- 


Si delinea a fatica, tra 
mille lentezze e difficoltà, 
un quadro di massima (an¬ 
cora ben lontano dall’esse¬ 
re però definitivo) del risul¬ 
tati elettorali di domenica e 
lunedi scorso nelle scuole. 
Complicato appare ancora 
sintetizzare i dati, vista an¬ 
che la diversità che si è e- 
spressa nel voto per i diver¬ 
si organismi da eleggere (di¬ 
stretto e consiglio provincia¬ 
le) e per la molteplicità del¬ 
le componenti chiamate alle 
urne. Complessivamente pe¬ 
rò si può dire che dalla sca¬ 
denza di domenica esce una 
affermazione delle liste uni¬ 
tarie assieme ad un elevato 
risultato del blocco cattoli¬ 
co: su queste due posizioni 
si è concentrala la stragran¬ 
de maggioranza delle prefe¬ 
renze. 

Cominciamo dal voto dei 
genitori. Finora si conoscono 
alcuni risultati relativi al 
consiglio provinciale espres¬ 
si a Roma città: le schede 
.scrutinate sono 89 211 (il 25 
per cento circa del totale). 
Qui la lista unitaria lia con¬ 
seguito 38.636 voti pari al 
43.3'r, la lista cristiana ha 
avuto 40.890 voti (45.8''f ) 
mentre la formazione « lai¬ 
ca » (guidata dal liberali) ha 
avuto 9.685 voti (10,8'^f). 

Superiore è il numero del¬ 
le schede dei genitori scru¬ 
tinate per i distretti: in que¬ 
sto caso 1 risultati si riferi¬ 
scono a 268.228 voti (ricor¬ 
diamo ancora che riportia¬ 
mo risultati largamente prov- 
vl.sorl). La componente geni¬ 
tori per i distretti ha attri¬ 
buito 108.339 voti alla ILsta 
unitaria (40.3"^). 152.260 voti 
(56.7'^r) a quella cattolica e 
8.529 ( 3.1',i ) alle altre liste 
presenti. Come si vede il da¬ 
to (pur riferendosi alla .stes¬ 
sa componente) è diverso da 
quelli per l’elezione del con¬ 
siglio provinciale. Nel caso 
dei distretti hanno poi fatto 
sentire il loro peso il gran 
numero di schede annullate 
che sono quasi 60 mila. Sem¬ 
pre nel caso dei genitori c’è 
da dire che il voto espresso 
(per la prima volta quest’an¬ 
no) nelle scuole non statali 
ha contribuito non poco ad 
accrescere 1 suffragi ottenuti 
dallo schieramento cattolico. 

Le nuove .schede scrutina¬ 
te del voto studentesco con¬ 
fermano il dato che si stava 
già delineando l’altro ieri: 
su un totale di 45.840 voti al¬ 
le liste unitarie di sinistra 
vanno 19.104 suffragi pari al 
41''c. Invece 16.410 voti vanno 
alle liste moderate e cattoli¬ 
che (molto differenziate) con 
il SS.S*:!;. 5.533 voti ai gruppi 
estremisti (12.09rc), 4.677 vo¬ 
ti alle liste di destra (10,8%) 
e 228 voti alle Uste laiche con 
lo 0.3%. 

Passiamo al personale del¬ 
la scuola: anche In questo 
caso i dati che riportiamo si 
riferiscono al 25'^ó circa dei 
voti espressi. Il 55% dei non 
docenti ha dato il suo voto 
alla lista Cgil-Ull. il 28% al¬ 
la Cisl. il 5% al blocco Sami- 
Slasn-Snase, il 14% ad altre 
Uste. Per 1 docenti i risul¬ 
tati vanno divisi per gradi 
scolastici. Elementari: 38% 
alia Cisl. 29% allo Snals, 
22% alla Cgil-Uil. Medie; 
34% all'Ucim (associazione 
cattolica). 25% alla Cgil-Uil. 
25% allo Snals. 9% alla Cisl. 
Superiori; 38% alla Cgil-Uil, 
25% all’Ucim. 23% allo Snals, 
8''c alla Cisl. Un dato defi¬ 
nitivo si riferisce invece al 
personale amministrativo: 
180 voti sono andati allo 
Snals e 149 alla Cgil. 

.Ancora scarsi 1 dati degU 
altn distretti della provin¬ 
cia romana. A Civitavecchia 
alla Usta unitaria sono an¬ 
dati 3 seggi e 4 a queUa cat¬ 
tolica; a Bracciano 3 seggi 
alla Usta unitaria. 3 a quel¬ 
la cattolica e 1 ad una for¬ 
mazione locale; a Guidonia 

2 seggi alla lista unitaria, 4 
a quella cattolica e 1 ad una 
lista del posto. 

Cominciano intanto ad af¬ 
fluire i risultati parziali del¬ 
le altre province del Lazio 
riferiti al voto espresso nei 
distretti da studenti e geni¬ 
tori. Qui forte è l’afferma- 
zi(Mie tra i giovani delle liste 
unitarie che in totale (a La¬ 
tina. Prosinone. Rieti e Vi¬ 
terbo) hanno guadagnato 60 
seggi. 53 sono andati a 
quelle cattoliche, e 13 alle 
altre liste presenti. Ma ve¬ 
diamo i dati in dettaglio. 
Prosinone: lista unitaria 3454 
voti (44.3%) e 34 seggi; li¬ 
sta cattolica 3612 voti (46.4) 
36 seggi; altri 717 voti (9.12%) 

3 seggi. Latina; Usta unita- 
teria 2179 voti (49.9%) 16 
seggi; lista cattolica 2035 vo¬ 
ti (46.6%) 12 seggi; altri 151 
(3.4%), 7 seggi. Rieti; lista 
unitaria 774 (31.2'^^) 2 seg¬ 
gi; lista cattolica 1034 (41.8) 
3 seggi; altri 667 ( 26.9%) 2 
seggi. Viterbo; lista unitaria 
1495 ( 38.1%) 8 seggi: lista 
cattolica 1959 (49.9%) 12 seg¬ 
gi; altri 468 (ILg';) 1 seggio. 

Questi invece, sempre nel¬ 
le provìnce laziali esclusa 
quella romana, i risultati 
parziali per i genitori. Pro¬ 
sinone: lista imitaria 15774 
132 . 7 ‘‘;) 20 seggi; lista catto¬ 
lica 26 674 ( 55.4%) 36 seggi; 
altri 6 645 voti (11,7%) 7 seg¬ 
gi. Latina: lista unitaria 
12.562 voti (33.73%) 12 seg¬ 
gi: lista cattolica 21.947 voti 
(58.9%) 22 seggi; altri 2.731 
voti (7.3%) 1 seggio. Rieti; 
Usta unitaria 5.437 voti (34.2 
per cento) 5 seggi; Usta cat- 
toUca 8.107 voti (51%) 8 seg¬ 
gi; altre 2314 (14.6%) 1 seg- 
gio. 

Con 1 dati (ancora molto 
pochi) cominciano ad afflui¬ 
re le prime notizie sull’an- 
damento dello spogUo. Con¬ 
fusione neU’elaborazlone dei 
dati, ritardi, macchinosità 
della lègge elettorale, sche¬ 
de annullate a migliaia. 


In assemblea le studentesse del M. di Savoia 

Il vicepreside le punisce 
solo perché protestano 

Ieri sera le studentesse del turno serale del Marghe¬ 
rita di Savoia, l’istituto femminile di via Panlsperna, 
non sono entrate a scuola, e questa mattina si riuni¬ 
ranno in assemblea. La protesta non è però contro la 
mancanza di aule, contro una sospensione ingiusta, o 
contro un clamoroso caso di repressione. La mobilita¬ 
zione delle ragazze nasce invece da un piccolo episodio, 
che può sembrare marginale (una nota sul registro a 
quattro alunne), e che però la dice lunga sul clima che 
regna nel tecnico femminile. 

E’ la goccia che ha fatto traboccare il vaso: ieri mat¬ 
tina, dopo numerose e ripetute proteste delle studen- 
tes.se contro il comportr/nenlo di una insegnante (un- 
molivati voti bassi, divieto di ricreazione, punizioni 
ingiuste, chiusura al dialogo) una rappresentante di 
cla.sse si è recata in presidenza per denunciarne lo 
atteggiamento. 

Ma li vice-preside, senza nemmeno verificare quanto 
la ragazza affermava, ha pensato bene di metterle 
una nota. 

Poco dopo, in presidenza si sono recate anche altre 
ragazze, per sostenere la compagna, e le note sono state 
messe anche a loro. Una delle studentesse si è sentita 
male, è stata colta da una crisi nervosa, è scoppiata a 
piangere, ed è crollata a terra, quasi svenuta. «Forse 
finge — ha commentato il vicepreside — e poi adesso 
ormai non posso mica togliere quelle note, altrimenti 
che figura ci farei ». 

Ripetiamo, è un piccolo episodio, ma è significativo 
oltre che delia sensibilità e del senso di giustizia, anche 
dell*« apertura » del corpo insegnante del Margherita 
di Savoia. 

In questa scuola i docenti hanno ancora una scala 
riservata a loro, strettamente vietata alle studentesse, 
costrette a fare un lungo giro deU’istltuto per accedere 
alle aule. La biblioteca anche è «off-limits»: le ragazze 
non vi possono accedere, e se chiedono un libro non 
sempre l’ottengono. Fitzgerald, per esempio, è stato 
considerato osceno. E si potrebbe continuare nell’elenco 
delie tante e piccole dimostrazioni del clima di gretta 
chiusura instaurato nell’istituto femminile. Per questo 
sono bastate ieri quattro note sul registro a far scattare 
la protesta delle studentesse. 



Il furgone usato dai rapitori e. nel riquadro 
della « mobile a recuperano il tampone usato 


In due riunioni si sono incontrati le partecipazioni statali, la Regione e i sindacati 

Maccarese: si inizia a discatere 

L’azienda agrìcola resterà comunque neH’ambito delle società pubbliche > Ancora sul tappeto il 
problema del pesante deficit (7 miliardi) -1 lavoratori respingono la drastica riduzione del personale 


La « Shangri là » ad un sindacalista Domani assemblea dei dipendenti 


« Sei trasandato: 
da noi non puoi 
proprio restare» 

E’ giovane, età apparente ventidue, venti¬ 
tré anni. Veste come gran parte dei suoi 
coetanei; un paio di pantaloni di velluto, una 
camicia e un pullover colorato. Per molti è 
una persona comune, come se ne possono 
incontrare in tutte le strade. Ma per lo 
t Shangri là > di Corsetti, il ricercatissimo 
locale di viale Algeria all’EUR. non va be¬ 
ne. E' sporco e disordinato. Licenziarlo non 
si può, ma lo si può invitare fin d’ora « a 
cercarsi un nuovo lavoro perché non è più 
possibile tenerla presso di noi ». Questo è il 
tono della lettera die Antonio Fìlippone. di¬ 
pendente dell'hotel Corsrtti. ha riceiTito po¬ 
chi giorni fa. 

Il pretesto per la minaccia è stato fornito 
ai dirìgenti dal fatto che il giovane alcuni 
giorni fa è stato « sorpreso > con un bottone 
della camicia strappato. Un po’ poco ■ per 
instarlo ad allontanarsi dal posto di lavoro. 
E allora la direzione si inv'enta « assenze in¬ 
giustificate ». Poco importa se il giorno in 
cui è datata la lettera Io stesso Antonio Fllip- 
pone ha portato un certificato medico die 
attestava la sua malattia. Come è facile ca¬ 
pire, tanta insistenza da parte della « Shan¬ 
gri là * ha una ragione: il gioi-ane si è im¬ 
pegnato nella co.struzione del sindacato azien¬ 
dale e quindi « va allontanato ». 


Un’indagine su 
come si lavora 
nelle ambasciate 

Un terreno del tutto inesplorato: i conso¬ 
lati e le ambasciate straniere. Solo a Roma 
ne esi.stono più di cento, die dànno lavoro 
ad oltre tremila impiegati. Inesplorato per¬ 
ché non esiste un contratto di lavoro nazio¬ 
nale. non esistono leggi che regolino la mate¬ 
ria, tutto è affidato alla « comprensione » dei 
paesi ospiti. Cosi ci sono casi in cui le leggi 
italiane sul lavoro sono rispettate, i contri¬ 
buti versati; ma c’è andie — e a detta dei 
lavoratori, sono maggioritari — casi in cui 
il trattamento economico è a « livelli di sus¬ 
sistenza ». in cui non esi.stono garanzie del 
posto, in cui manca ogni diritto. Per tentare 
di mettere ordine nella materia un gruppo 
di lavoratori ha deciso di dar vita ad un 
sindacato. Il primo appuntamento è, oggi, 
per una assemblea alla Camera del Lavoro. 
Per la verità altri incontri erano stati or¬ 
ganizzati nei giorni scorsi. Li aveva indetti 
un sindacatine, il Ducale, sorto pochi mesi 
fa a Milano. 

Già da oggi invece i lavoratori sono 
decisi a confrontarsi seriamente su come 
costruire un sindacato di categorìa. Hanno 
deciso, come prima iniziatiiTi. di distribuire 
nelle ambasciate un questionario, per cono¬ 
scere i trattamenti economici, i diritti, il ti¬ 
po di contratto. 


Quali sono i veri costi di produzioiie delPazienda 

I lavoratori fanno ì conti 
in tasca alla «Romana Gas> 


E’ giustificato l’aumento i 
del 32 per cento sulle tariffe \ 
chiesto dairitalgas (quella 
che a Roma si chiama « Ro¬ 
mana gas al? Molte e puntua¬ 
li sono state le risposte nega- i 
live, a cominciare da quella 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. fino al comitato consulti- I 
vo prezzi, ai lavoratori. Ma j 
ora il sindacato ha voluto fa- i 
re di più: ha fatto i conti in i 
tasca alia società. Vediamoli. 

11 prezzo del gas viene de¬ 
ciso prendendo in esame cin¬ 
que fattori: costo della ma¬ 
teria prima, oneri patrimo¬ 
niali, spese per il persona¬ 
le, spese generali, spese d’e¬ 
sercizio. C'è da ricordare, a 
questo punto che nel nostro 
paese il gas viene distribui¬ 
to da aziende sia private che 
municipalizzate che applicano 
diversi contratti di lavoro, 
con costi, quindi, spesso an¬ 
che molto distanti. E allora 
il CIP ha previsto che nell* 


tariffe possa essere trasferito 
un costo medio del personale, 
calcolato attraverso alcuni 
parametri. « E' naturale per¬ 
tanto — è scritto in un co¬ 
municato del sindacato — che 
il metodo preveda un costo 
del personale massimo da ri¬ 
conoscere alle aziende. Co¬ 
me pure è facile capire che 
se le tariffe devono compen¬ 
sare i costi, tali costi devo¬ 
no essere quelli realmente so¬ 
stenuti ». 

E siamo arrivati al nodo 
delia questione. «La Roma¬ 
na Gas — continua la denun¬ 
cia del sindacato — vorreb¬ 
be che le venisse riconosciu¬ 
to il massimo previsto dal 
metodo e non quello effetti¬ 
vamente sostenuto ». A questo 
proposito il sindacato provin¬ 
ciale dei gasisti fornisce ci¬ 
fre precise: per i 3384 dipen¬ 
denti l’Italgas spende di sti¬ 
pendio-base 10 miliardi e 679 
milioni. A questa cifra biso¬ 


gna aggiungere i 3 miliardi e 
più di contingenza, gli scat¬ 
ti di anzianità, il premio di 
produzione. Tindennità di 
mensa, gli straordinari. le 
trasferte, i contributi previ¬ 
denziali e assistenziali. 

Si arriva co^ ad una ci¬ 
fra di 35 miliardi e 717 mi¬ 
lioni. Diviso per il numero 
dei dipendenti, questo totale 
ci dice che il costo medio 
annuo per lavoratore è di 10 
milioni e 550 mila lire. LI- 
talgas ne ha denunciati, in¬ 
vece, 12 milioni e 727 mila. 
E non è finita. Tra i punti 
che concorrono a determinare 
il prezzo delle tariffe una no¬ 
tevole importanza ha la vo¬ 
ce investimenti. E la socie¬ 
tà ha preteso di spacciare 
per « investimenti » le cifre 
pagate agli utenti come con¬ 
tributo ai lavori di allaccia¬ 
mento. nonché le nonnali spe¬ 
se di manutenzione. 


C’è la necessità e la volon¬ 
tà di avviare un confronto 
serrato sui problemi della 
Maccarese, anche se molti ’ 
Interrogativi restano ancora 
aperti. Questo può essere il 
senso dei due incontri che 
si sono svolti ieri al mini¬ 
stero, fra rappresentanti del 
consiglio d’azienda, della Re¬ 
gione e delie partecipazioni 
statali. Sebbene siano rima¬ 
sti diversi motivi di contra¬ 
sto. sono stati fissati criteri 
generali la cui importanza 
non può sfuggire; le parte¬ 
cipazioni statali intendono 
mantenere la propria pre¬ 
senza nel settore agricolo, e 
la «Maccarese» dovrà conser¬ 
vare la sua integrità. 

La « Maccarese » resterà al¬ 
meno a detta dei dirigenti. 
neH’ambito delle partecipa¬ 
zioni statali: ma i problemi 
sono ancora tutti sui tappe¬ 
to. Primo quello del bilan¬ 
cio. A dicembre, nel rendi¬ 
conto economico, la società 
presenterà un deficit di set¬ 
te miliardi; un valore uguale 
ai capitale sociale. Anche di 
questo si è parlato nell’in¬ 
contro di ieri fra il diretto¬ 
re generale delle partecipa¬ 
zioni statali, il sottosegreta¬ 
rio Castelli e una delegazio¬ 
ne della Regione (composta 
dal presidente della giunta 
Giulio Santarelli e dall’asses¬ 
sore Agostino Bagnato). 

La « Maccarese s.p.a. », co¬ 
me è noto, ha presentato un 
« piano per il salvataggio del¬ 
l’azienda agricola, che preve¬ 
de il taglio netto del cinquan¬ 
ta per cento del personale. 

Un piano, come hanno ri¬ 
badito anche durante l'incon¬ 
tro di ieri i rappresentanti 
del sindacato dei braccianti, 
che trova una forte oppo¬ 
sizione da parte dei lavora¬ 
tori. Questa proposta della 
azienda, che si riduce ad una 
semplice operazione di conta¬ 
bilità. non tiene conto, dei 
programma di sviluppo che 
la R^one ha elaborato per 
la più importante azienda 
agrìcola a capitale pubblico 
di tutto il centro-sud. Un pro¬ 
getto, che sì inserisce nel 
piano agricolo-alimentare re¬ 
gionale. e ' definisce il ruolo 
della Maccarese, assegnando¬ 
le una funzione trainante 
per lo sviluppo dell’agricol¬ 
tura. di coordinamento, di 
sperimentazione di nuove tec¬ 
niche, di sostegno alle altre 
piccole aziende dei compren¬ 
sorio. E questo significa, per 
la Maccarese necessità di svi¬ 
luppare i settori collegati, 
delia ricerca, e il settore se- 
mentiero. Significa anche che 
le importanti attrezzature 
dell’azienda (basti pensare 
alle staile, alcune delle qua¬ 
li modernissime, che possono 
ospitare fino a quattromila 
capi, e alla cantina, capace 
di contenere oltre 55 mila 
ettolitri) possono essere mes¬ 
se a disposizione dei conta¬ 
dini. delle picocle unità pro¬ 
duttive della zona. 

' Si tratta di obiettivi che. 
fino ad ora. il consìglio di 
amministrazione della socie¬ 
tà ha voluto ignorare. 

- A questo propoBito acquista 
una notevole importanza un 


: Otello 'Mozzetti. Nella foto in basso: agenti 
per narcotizzare II commerciante 


intervento dell’assessore co¬ 
munale allo sviluppo indu¬ 
striale Olivio Mancini. Dopo 
aver ricordato il ruolo inso¬ 
stituibile dell’azienda, che 
serve gran parte del merca¬ 
to romano di consumo, l’as¬ 
sessore ha ricordato che la 
« giunta vuole agire nel mo- 
i do più fermo e coerente per 
impedire qualsiasi insidia al¬ 
la destinazione agricola dei 
terreni della Maccarese ». 

Probabilmente anche di 
questo si parlerà nel prossi¬ 
mo incontro, fissato per il 21, 
fra l’IRI. la Maccarese s.p.a.. 
la Regione e le organizza- 
i zionì sindacali. 


CONFERENZA CON 
OCCHETTO SULLA 
STORIA DEL PCI 

« Il centro-sinistra e le 
lotte operaie e studente¬ 
sche»; questo il tema 
delia quarta conferenza 
sulla storia e la strate¬ 
gia del PCI negli ultimi 
trent’anni. La lezione, in 
programma alle 18,30 
presso l’auditorium della 
Cida in via Palermo, sarà 
tenuta dal compagno A- 
chille Occhetto della Di¬ 
rezione, I precedenti in¬ 
contri hanno avuto al 
centro la svolta di Saler¬ 
no (Alfredo Reichlin), gl; 
anni del frontismo (Paolo 
Bufalini) e l’VIII congres¬ 
so (Adalberto Minucci). Il 
corso proseguirà nelle 
prossime settimane. 


Aggredito da quattro ban¬ 
diti davanti al portone di ca¬ 
sa, picchiato al primo cenno 
di reazione, narcotizzato e 
gettato in un furgone die è 
I ripartito a tutta velocità. Il 
I rapimento di Otello Mozzetti, 

I 59 anni, titolare insieme al 
I fratello di una società per 
I la vendita all’ingrosso di car- 
I duranti, è avvenuto aU’alba 
[ di ieri In via Prenestlna. Era- 
I no le 6 e 20. Il commercian¬ 
te era appena u.scito di casa 
e stava per Imboccare la 
rampa del garage quando è 
stato aggredito dai criminali. 
Non ha avuto nemmeno il 
tempo di gridare ma il suo 
tentativo disperato di opporsi 
al sequestro è stato seguito 
da un uomo che era affac¬ 
ciato alla finestra e che ha 
.subito lanciato l’allarme tele- 
1 fonando al « 113 ». 

Dopo pochi minuti, davanti 
alla casa di Mozzetti, in via 
Prene.stlna :i70 (all’angolo con 
via Tor De’ Schiavi) c’erano 
decine di « volanti » della po- 
' lizia e anclie i funzionari del¬ 
la « mobile ». Sul marciapiedi 
erano visibili le tracce la.scia- 
te dai banditi: un batuffolo di 
ovatta imbevuto di etere e 
sporco di sangue, segno che 
11 commerciante, nella col¬ 
luttazione ingaggiata con i ra¬ 
pitori. era rimasto ferito; 
molto probabilmente colpito 
alla te.sta con il calcio di 
una pistola o con una spran¬ 
ga di ferro. 

Cinquanta minuti dopo il 
sequestro la polizia ha ritro¬ 
vato la macchina usata dai 
banditi, un furgone « Re¬ 
nault » bianco rubato alcuni 
giorni fa. Con gli sportelli 
aperti e le chiavi ancora infi¬ 
late nel cruscotto, la macchi¬ 
na era parcheggiata nel cor¬ 
tile interno di una scuola, la 
« Trilussa » di via Fiuggi. 

In quel cortile, i banditi 
avevano « trasbordalo » 1’ 

ostaggio su un’altra vettura 
ed erano quindi fuggiti in di¬ 
rezione del loro nascondiglio 
segreto. Nella « Renault » gli 
agenti hanno ritrovato tracce 
di sangue, un passamontagna 
e un proiettile calibro « 9 ». 

Otello Mozzetti è titolare, 
con il fratello Renato, di 50 
anni, della Società Sicat. con 
sede in vìa Capitan Bavastro 
(a due passi dalla Circonval¬ 
lazione Ostiense). Spasalo con 
Luciana Luciani, di 55 anni, 
ha una sola figlia, Daniela, 
che vive con il marito in un 
appartamento di via Belle- 
gra 20. a poche centinaia di 
metri di distanza dai geni¬ 
tori. 

Ieri sera nella casa di Otel¬ 
lo Mozzetti in via Prenestlna, 
casi come in quella del fra¬ 
tello Renato (sullo stesso pia¬ 
nerottolo, al terzo piano) non 
era arrivata alcuna richiesta 
di riscatto. 

Renato Mozzetti, al termi¬ 
ne di un incontro in questu¬ 
ra con il capo della squadra 
mobile Masone. ha dichiara¬ 
to che le condizioni finanzia¬ 
rie della famiglia non per¬ 
mettono 11 pagamento di un 
grosso riscatto. « Non siamo 
certo poveri — ha affermato 
Renato Mozzetti — ma vivia¬ 
mo esclusivamente dei pro¬ 
venti della nostra attività 
commerciale ». 

Quello di ieri è il sesto se¬ 
questro di persona compiuto 
a Roma daH’inizio dell’anno. 
Hanno subito la stes.sa sorte 
Roberto Giansanti. Nazzareno 
Fedeli, il piccolo Roberto Fio¬ 
ri. Am’oretta Mondolfo e Mas¬ 
similiano Grazioli. Tragico 
come è noto, è il caso di 
Nazzareno Fedeli: gii investi¬ 
gatori sono infatti convinti 
che il commerciante di La- 
dispoli — rapito il 20 aprile 
scorso — sia stato soppresso 
dai suoi « carcerieri ». 

L’ultimo caso, in ordine di 
tempo, è quello di Grazioli. 
Rapito quaranta giorni fa. il 
possidente terriero si trova 
ancora nelle mani dei ban¬ 
diti. Le trattative si sono a- 
renate dopo che era stato 
chiesto un riscatto di 10 mi- 
i bardi. 

I Proprio l’altro ieri il ma- 
gi.strato incaricato dalle inda¬ 
gini. il sostituto procuratore 
Domenico Sica, ha deciso di 
congelare tutti i fondi del 
possidente con Io scopo, evi¬ 
dente. di impedire il paga¬ 
mento del riscatto. 


Nel processo di appello 

Assolto il direttore 
deir Ufficio del PRG 

Era stato condannato per la planimetria dell'Acqua 
Traversa - L'accusa era di abuso in atti di ufficio 


Il direttore dell’ufficio spe¬ 
ciale del piano regolatore del 
Comune. Pietro Samperi. è 
stato assolto in appello dal¬ 
l'accusa di aver modificato, 
nella planimetria della zona 
dell’Acqua Traversa, il PRG. 
La decisione è stata presa 
dalla terza sezione penale 
del tribunale, presieduta dal 
doti. Volpati, i giudici hanno 
prosciolto l’imputato « per¬ 
ché il fatto non sussiste ». 
Precedentemente Samperi era 
stato condannato, in primo 
grado, ad un anno e mezzo 
di reclusione e a pene ac¬ 
cessorie per abuso di potere 
in atti di ufficio. 

. L’accusa riguardava una 
planimetria che il direttore 
deH’ufficio del PRO ha re¬ 
datto. negli anni passati, per 
Io sviluppo urbanistico del- 
TAcqua Traversa. A denun¬ 
ciare l'esistenza di manovre 


speculative che avTebbero fa¬ 
vorito alcuni proprietari di 
terreni fu un comitato di 
quartiere appositamente co¬ 
stituito. Secondo il Cdq era¬ 
no state rilasciate licenze 
edilizie sulla base di una va¬ 
riante al piano regolatore, 
mai regolarmente approvata 
in consiglio comunale. 

Con la variante si sareb¬ 
bero destinati a verde pub¬ 
blico solamente tre ettari e 
mezzo di terreno invece dei 
45 stabiliti dalla precedente 
convenzione fra il (Comune 
e il proprietario delia zona 
stessa. Si dava co^ spazio 
ad una vasta edificazione dei 
comprensorio dell'Acqua Tra¬ 
versa, pur mancando le zone 
destinate ai servizi pubblici. 
Ma, in appello, come abbiamo 
detto. Samperi è stato pro¬ 
sciolto dall’accusa. 


Le testimonianze continua¬ 
no a giungere. Alcuni giornali 
le hanno già pubblicate e ieri 
altre sono state riferite anche 
a noi. D'altronde, di arbitri 
commessi dalla polizia lunedì, 
qualcosa ha ammesso, ieri, 
anche la questura. Un episo¬ 
dio in particolare, il più gra¬ 
ve. Raccontiamolo: lunedì 
molti dei 328 fermati <ma 
quanti avevano a che fare 
davvero con la manifestazio¬ 
ne del « movimento ».' qt.anti 
erano stati bloccati in luoghi 
anche lontani dagli inciden¬ 
ti?) sono stati condotti nella 
caserma di Castro Pretorio e 
trafteiiuti nella palestra In 
attesa deU’tdentificazlone. Qui 
però sono stati sottoposti a 
maltrattamenti brutali. 

A” successo verso le 21,30. 
quando in caserma sono rien¬ 
trati gli agenti che avevano 
partecipato direttamente agli 
scontri Molti erano esaspe¬ 
rati. e fra di loro — pare — 
eia circolata la voce che un 
collega era stato ucciso (chi 
ha diffuso questa notizia? 
perché non e stata immedia¬ 
tamente smentita dai funzio¬ 
nari che erano sul posto?), 
.-ìlcitni hanno iniziato ad in¬ 
veire contro i fermati, e han¬ 
no poi tentato di forzare la 
porta della palestra dove era¬ 
no stati condotti. In tre sono 
riusciti ad entrare e hanno 
iniziato a menare botte alta 
cicca con i manganelli e » 
calci dei fucili. Sono stati gli 
stessi altri celerini a guardia 
dei giovani che sono riusciti, 
dopo alcuni minuti, ad allon¬ 
tanare gli scalmanati. Non 
era però finita: poco dopo 
sono partiti dai fucili degli 
agenti due candelotti lacri¬ 
mogeni che hanno infranto i 
vetri della finestra e sono 
finiti nella palestra. I giovani 
hanno iniziato a correre ter¬ 
rorizzati, cercando un possi¬ 
bile scampo al gas 

Sarebbe stato loro impedito 
anche di coprire con una giac¬ 
ca o un cappotto i candelotti, 
per diminuirne l’effetto, o dì 
liberarsene. Ai fermati, anzi, 
sarebbe stata anche fornita 
acqua fredda, che invece di 
lenire l’arrossamento degli 
occhi e l’irritazione della pel¬ 
le, l’acuisce. 

Quando i giovani sono usci¬ 
ti, uno ad uno, dalla palestra, 
i maltrattamenti sono conti¬ 
nuati. Il breve tragitto fra 
la porta del locale e i cellu¬ 
lari che ti avrebbero poi con¬ 
dotti in questura, era circon¬ 
dato da agenti scatenati, trat¬ 
tenuti a stento dai loro col¬ 
leglli. Costretti a passare in 
mezzo a questo cordone, molti 
giovani sono stati insultati c 
ancora picchiati, con calci, 
schiaffi, manganellate. 

Fin qui le testimonianze, 
che riferiscono anche come i 
funzionari presenti non si sia¬ 
no certo adoperati molto per 
calmare gli animi, per impe¬ 
dire violazioni ai diritti del 
cittadino, e che questo com¬ 
pito se lo sono assunto invece 
altri celerini in divisa. Ciò 
che è successo nella palestra 
di Castro Pretorio è grave, 
ed è la spia che non sempre 
si fa in modo che la polizia, 
in piazza, come in caserma o 
in questura, riesca a mante¬ 
nere i nervi saldi. La lotta ai 
violenti e ai provocatori, la 
garanzia delVordinc democra¬ 
tico non può tradursi in una 
« guerra privata » — senza 
esclusione di colpi e senza 
legge — fra polizia e presup¬ 
posti « autonomi ». Molti dei 
quali sono poi risultati essere, 
e non è un caso, del tutto 
estranei agli incidenti. 


LA REGIONE CHIEDE 
LA SOSPENSIONE 
DEI LAVORI PER LA 
CENTRALE NUCLEARE 

Un intendente energico 
presso il governo e l'ENEL, 
perché siano immediatamen¬ 
te .sospesi i lavori in corso 
per la realizzazione della 
centrale nucleare a Montal- 
to. è stata avanzata ieri. 
aH’unanimità. dal consìglio 
regionale al presidente della 
giunta Santarelli e airasscs- 
sore all'industria Berti. 

Contro la ripresa del lavori 
a Montalto ha pre.so posizio¬ 
ne anche la Federazione 
CGIDCISDUIL. 


Travolto e ucciso 
do un'outo 
bimbo di 8 onni 
ol Trìoiilole 

Una bambina di 8 anni è 
morta ieri sera in un inci¬ 
dente della strada mentre 
stava raggiungendo la pro¬ 
pria abitazione al quartiere 
Trionfale. La bambina. Ales¬ 
sandra Vocabolo, si trovava 
con la madre in via Angelo 
Emo aU’altezza di via Fran¬ 
cesco Duodo e stava attra¬ 
versando per imboccare via 
della Meloria dove abitava al 
numero 81. Improvvisamente 
mentre la piccola Alessandra 
insieme alla madre stava per 
superare la mezzeria è so¬ 
praggiunta a forte velocità 
una «Alfetta» condotta dal 
41enne Mario Urbani che ere 
diretto verso piazza Imerìo. 
L’autovettura ha colpito in 
pieno la bambina strappan¬ 
dola letteralmente dalla me¬ 
no della madre. 

Alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio hanno tentato un di¬ 
sperato soccorso della bam¬ 
bina che non dava quasi se¬ 
gni di vita; trasportata al 
più vicino ospedale, Alftie- 
dra Vocabolo è ^anta oa- 
davere. 
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i dirigenti della Cassa di 


Risparmio di Rieti lavoreranno meno guadagnando di più 


yot^o uh niioypìregolamentp 
per regalarsi pensioni d’oro 


Il consiglio di amministrazione ha deciso di modificare il fondo aziendale: si può essere 
collocati a riposo a 50 anni sfondando il « tetto » delle 700.000 lire previste dall'INPS 


Per mantenere il possesso 
di un « feudo » non ci vuole 
molto: potenti appoggi politi* 
ci, uomini fidati nei settori 
chiave, ma soprattutto è ne¬ 
cessario non fare troppo cla¬ 
more sulle proprie attività. E 
in questo senso la Cassa di 
Risparmio di Rieti si è mos¬ 
sa con molta « accortezza ». 
Un consiglio di amministra¬ 
zione in cui 1 membri sono 
sempre gli stessi da più di 
vent’anni (salvo, logicamente 
sostituire chi per una ragio¬ 
ne o per l'altra non può più 
dirigere) e il divieto asso¬ 
luto ai lavoratori di essere 
rappresentati nelle commis¬ 
sioni per le assunzioni, per 
le promozioni, per i ricorsi 
Interni. In una parola, il di- 


Eletto da pochi mesi anche 
li nuovo sindaco del Circeo 
ha ricevuto il suo beH’avvlso 
di reato: il provvedimento è 
giunto al socialdemocratico 
Aristeo Cavalieri, al suo col¬ 
lega di partito Pietro Fabrizzi 
e al democri-sttano Nando 
Bonafaccia. L’accusa, per tut¬ 
ti c tre, è di abusi in atti 
d’ufficio e usurpazione di 
pubblici poteri. I fatti risal¬ 
gono a ferragosto: alla vigilia 
del grande « ponte » estivo l 
tre, allora assessori, convoca¬ 
rono e riunirono la giunta 
ben sapendo dell'assenza de¬ 
gli altri amministratori. La 
seduta « ristretta » adottò 
importanti decisioni in mate¬ 
ria urbanistica. Furono ap¬ 
provate delibere sulla « sana¬ 
toria » degli abusi a Quarto 
Caldo (la parte del parco na¬ 
zionale invasa dalle ville e de¬ 
vastata). sulla riduzione della 
zona di rispetto litoranea, 
con la conseguente possibilità 
di dare licenze edilizie in 
fasce di terreno più vicine al 
mare di quanto previsto dalla 
apposita legge regionale. 

Il « colpo di mano » apre 
aspre polemiche airintemc 
della giunta che si sono 
concluse con la crisi e le di¬ 
missioni in massa deH’amml- 
nistrazlone. Allora il sindaco 
de Umberto Salvatori affer¬ 
mò che era stato commesso 
un abuso e accusò 1 social¬ 


vieto al sindacato ' di * occu¬ 
parsi della vita della banca. 
Denunce, condanne (a questo 
proposito c'è una sentenza 
del tribunale per « condotta 
antisindacale ») non hanno 
mal sortito alcun effetto. Un 
ristrettissimo gruppo di per¬ 
sone ha potuto cosi continua¬ 
re per anni ad agire senza 
alcun controllo da parte di 
chicchessia. Poi, ed è una no¬ 
tizia di pochi giorni fa, < la 
Cassa ha voluto eccedere e 
la notizia è uscita fuori il 
consiglio di amministrazione 
ha votato un regolamento che 
consente a ciascun dirigente 
di andarsene in pensione con 
dieci anni di anticipo con una 
somma che si aggira sui 
trenta quaranta milioni. 


democratici e una parte del 
s:,o stesso partito di aver 
modificato, a favore della 
speculazione, le linee di poli¬ 
tica edilizia fino ad allora 
decise dalla coalizione da lui 
presideduta. Le delibere ria¬ 
prirono il capitolo degli 
scandali edilizi al Circeo che 
erano stati al centro di una 
clamorosa indagine culminata 
col sequestro di decine di vil¬ 
lette e di residence in co¬ 
struzione. Fu chiaro, allora, 
che In pratica tutte le licenze 
concesse sulle pendici del 
monte erano fuori legge per¬ 
ché permettevano la cemen- 
tizzazione di una parte cospi¬ 
cua del parco nazionale. 

Il « colpo di mano » di fer¬ 
ragosto avrà adesso le sue 
conseguenze, oltre che sul 
piano politico, su quello lega¬ 
le. Il pubblico ministero San- 
tangelo ha formalizzato l'In¬ 
chiesta e l’ha pa.ssata al giu¬ 
dice istruttore Ottavio Archi- 
diacono. che ha eme.sso le 
comunicazioni giudiziarie. Il 
provvedimento potrebbe por¬ 
tare aU'allontanamento dal 
pubblici uffici l’attuale sinda¬ 
co e gli altri due consiglieri: 
sembra sempre più probabile 
quindi che il nuovo aggravar¬ 
si ■ della crisi sfoci In un 
commissariamento - del - Co¬ 
mune, In attesa delle nuove 
elezioni. 


Come è stato possibile? Ve¬ 
diamo. La Cassa di Rispar¬ 
mio di Rieti, come molti al¬ 
tri istituti o enti, dipone di 
un fondo aziendale per l'inte¬ 
grazione della pensione INPS. 
Il fondo viene messo assieme 
prelevando l’uno per cento 
dallo stipendio di ogni lavo¬ 
ratore (meglio dire si prele¬ 
vava. come vedremo ^ in se¬ 
guito). Questa cifra era in¬ 
tegrata dalla banca che ver¬ 
sava un altro 3.15 per cento 
delle retribuzioni. Inutile dire 
che la richiesta del sindacato 
di formare un comitato pari¬ 
tetico per gestire questo de¬ 
naro è stata sempre « sde¬ 
gnosamente » respinta. Come 
in molti altri casi, anche al¬ 
la Cassa di Risparmio di Rle- 


ULTIM’ORA 


Violento incendio 
semidistrugge 
un supermercato 
a Talenti 

Un incendio di vaite pro¬ 
porzioni he «emidiatrutto, ita- 
notte, un Bupermercato di ge¬ 
neri alimentari in piazza Giu¬ 
seppe Rovani, al quartiere 
Talenti. Non sono state anco¬ 
ra accertate le cause deU'in- 
cendio. Non si esclude co¬ 
munque che abbia avuto ori¬ 
gine dolosa. 

L'allarme è stato dato 20 
minuti dopo la mezzanotte, 
quando decine di telefonate 
sono arrivate contemporanea¬ 
mente alle sale operative del¬ 
la questura e dei vigili del 
fuoco. 

In piazza Giuseppa Rovani 
si sono recati decine di vi¬ 
gili del fuoco a bordo di ben 
15 automezzi. 

Verso runa l'incendio era 
stato circoscritto ma. di tan¬ 
to in tanto, si sentivano vio¬ 
lente esplosioni. 


ti esisteva un « tetto massi¬ 
mo ». che limitava la cifra 
che poteva essere integrata 
alla pensione dell'INPS. indi¬ 
pendentemente da quanto cia¬ 
scun lavoratore aveva ver¬ 
sato. Questa, in sintesi, la 
situazione che esisteva fino 
a poco tempo fa. 

Poi sono arrivate le « mo¬ 
difiche », apportate con il 
nuovo regolamento. Con un 
voto unanime il consiglio di 
amministrazione ha deciso di 
abbassare il minimo di età 
pensionabile da 35 a 25 an¬ 
ni. In pratica 25 fra ' diri¬ 
genti e funzionari hanno de¬ 
ciso di mettersi a riposo con 
dieci anni di anticipo, a spe¬ 
se della banca. Ovviamente 
il « tetto » massimo, che era 
di settecento mila lire, è sta¬ 
to abrogato. E il sindacato 
nazionale di categoria fa an¬ 
che alcuni nomi: il diret¬ 
tore generale, ad esemplo. 
Angelo Paciucci con una re¬ 
tribuzione come ha accertato 
la commissione parlamenta¬ 
re. di oltre cinquanta mi¬ 
lioni, con il nuovo regolamen¬ 
to, potrebbe già andare in 
pensione con 32 milioni al¬ 
l'anno. 

Naturalmente, con questi 
nuovi trattamenti la disponi¬ 
bilità del fondo (fino ad og¬ 
gi di un miliardo e ottocento 
milioni) non basta più. E 
allora? Nessun problema: il 
contributo a carico della Cas¬ 
sa passa dal 3.5 per cento 
al IS^e sulle retribuzioni del 
personale. E non è ancora 
tutto. La quota che dovevano 
versare 1 lavoratori è stata 
abolita. La banca, in defi¬ 
nitiva, con provvedimenti che 
sono stati fortemente contra- 
- stati dai sindacati, ha ri¬ 
nunciato ad un contributo an¬ 
nuo di 22 mliioni. votando un 
aggravamento del proprio 
conto economico di 330 mi¬ 
lioni all'anno. Oneri che ov¬ 
viamente verranno scaricati 
sugli utenti (la Cassa rac¬ 
coglie oltre il cinquanta per 
cento del risparmio della 
provincia). 

Ora il nuovo regolamento 
dovrà passare alla Banca di 
Italia per il nullaosta defi¬ 
nitivo. « Tutti discutono del 
problema del costo del la¬ 
voro, di come superare • la 
crisi — dice un comunicato 
della Flb nazionale —. E 
un avvallo a queste misure 
che rispondono solo ad esi¬ 
genze di qualche dirigente 
avrebbe come effetto solo 
quello di aggravare la situa¬ 
zione e far crescere il mal¬ 
contento ». 


L'accusa è di abuso in atti d'ufficio e usurpazione di potere 

Circeo: avviso di reato al sindaco 


Si prepara la riorganizzazione del servizio dopo il sequestro delle « croci » private 

Ci sono troppe ambulanze utilizzate male 
Ecco la causa principale dei disservizi 

Qualche problema in alcuni punti della città per assicurare il pronto interven¬ 
to — La Croce Rossa Italiana ha predisposto provvedimenti di emergenza 


Ziantoni denuncia i ritardi di alcuni partiti 

Regione: per le nomine 
mancano i candidati 

Ci sono ritardi ingiustificati, nell'attività del con¬ 
siglio regionale, che impediscono un corretto e pieno 
funzionamento deH’istituzione: è il giudizio di Violenze 
Ziantoni. presidente deU’assemblea. Lo ha espresso Ieri 
a chiare lettere, davanti al consiglio, muovendo un 
«richiamo severo» — cosi egli stesso lo ha definito — 
al senso di responsabilità di tutti i consiglieri e dei 
gruppi politici. «Se questo richiamo doves.se cadere nel 
nulla — ha soggiunto il presidente — allora mi vedrò 
costretto a compiere pass; e a prendere decisioni -ìjIù 
adeguate alia gravità di questa situazione ». Quali passi? 
Ziantoni ha lasciato intendere di non scartare l’ipotesi 
di un gesto «clamoroso», quale potrebbe essere quello 
di presentare le dimissioni dal suo incarico. 

L’intervento del presidente è venuto dopo che l’as¬ 
semblea aveva preso atto della impo.S5ÌbÌlÌtà di proce¬ 
dere — per mancanza di candidati — alle nomine di suoi 
rappresentanti in alcuni organismi pubblici assai impor¬ 
tanti, come il Pio Istituto (collegio commissariale e 
commissione per il decentramento amministrativo) e il 
collegio dei revisori dei conti. Il capogruppo del PCL 
Gianni Borgna, aveva proso la parola ricordando come 
rinscnsibllità di quasi tutti 1 gruppi politici — i comu¬ 
nisti sono i soli ad avere già da tempo provveduto a 
designare 1 propri candidati — fosse alla base di questa 
« impasse ». Ciò è intollerabile — ha detto Borgna. Gli 
ha risposto, prima che prendesse la parola Ziantoni, il 
capogruppo de Mechelli, riconoscendo nella sostanza la 
giustezza delle critiche del gruppo comunista, e Impe¬ 
gnandosi, a nome del suo partito, a presentare 1 nomi 
di tutti i candidati entro la prossima settimana. Altret¬ 
tanto mi auguro — ha aggiunto — faranno gli altri 
partiti. • 

In precedenza il consiglio si era occupato del Teatro 
di Roma. Sono state rilevate le inadempienze della Re¬ 
gione nei confronti di questo ente culturale (un contri¬ 
buto per alcune centinaia di milioni ancora deve essere 
versato, dal 1974). Si è deciso di dare alla commissione 
consiliare competente incarico di approfondire il pro¬ 
blema, tanto dal punto di vista amministrativo e finan¬ 
ziario. quanto da quello culturale, con una serie di incontri 
da tenere nei prossimi giorni con il Comune di Roma, 
la Provincia e la direzione del teatro. 


In 31 ore. con 22 ambulan¬ 
ze. si è dovuto rispondere a 
237 chiamate urgenti. Questo 
dato è stato raccolto al cen¬ 
tro operativo della Croce ros¬ 
sa tra la mezzanotte di lune¬ 
di (subito dopo il sequestro 
disposto dal pretore Cappelli 
di tutte le ambulanze priva¬ 
te) e le sette di ieri mattina. 
A fare i conti, servendosi so¬ 
lo di criteri statistici, risulta 
che ogni auto ha compiuto 
un intervento ogni tre ore 
circa; dunque ordinaria am¬ 
ministrazione. In realtà però 
non è così: il servizio di 
pronto interv’ento sanitario è 
ancora organizzato secondo 
metodi vecchi, e certo irra¬ 
zionali. che non consentono 
la utilizzazione piena di tutti 
1 mezzi (Basti pensare che 
c'è ad Albano una ambulanza 
che comoie 25 interventi al 
mese; allTRASPS addirittura 
3 ambulanze per 25 interven¬ 
ti: a Monterotondo una am¬ 
bulanza 10 interventi, al Ge¬ 
melli una ambulanza 20 in¬ 
terventi. a Genzano una am¬ 
bulanza 15 interventi; per ci¬ 
tare solo alcuni esempi, por¬ 
tati ieri in Consiglio regiona¬ 
le dall’assessore Ranalli). Ec¬ 
co perché l’altro giorno, con 
, quasi 250 richieste di inter¬ 
vento. il servizio pubblico di 
ambulanza ha rischiato, in 
. diverse zone della città, di 
non farcela. 

Il provvedimento del giudi¬ 
ce di porre .sotto seouestro le 
18 auto f« taxi-sanitari » li ha 
definiti Ranalli) che fanno ca- 
po a 12 croci private ha avu¬ 
to dunoue un contraccolpo ab¬ 
bastanza pesante. Questo non 
vuoi dire — ha soggiunto ra.s- 
sessore — che giudichiamo 
inoDtmrtuna la decisione del 
magistrato. Al contrario, 
semmai ouò essere conside¬ 
rata tardiva. I.,e .società che 
gestiscono le ambulanze pri¬ 
vate si limitavano a compie¬ 
re operazioni di speculazione 
senza scrupoli sulla salute 


Nessuna aveva l'autorizzazio¬ 
ne del medico provinciale; 
nessuna aveva montato sulle 
auto le apparecchiature scien¬ 
tifiche e sanitarie necessarie. 

Ora si tratta di prendere 
tutte le misure necessarie per 
garantire un funzionamento 
pieno del servizio pubblico, 
e dunque assicurare tranquil¬ 
lità ai cittadini. Per l'emer¬ 
genza già la Croce rossa ha 
predisposto — da ieri è ope¬ 
rativo — un provvedimento 
straordinario; 30 uomini del 
corpo volontario militare del¬ 
la CRI sono stati distaccati 
all'autoparco per rendere uti¬ 
lizzabili 5 nuove auto. 

Quanto alle prospettive per 
il futuro. Ranalli ha ricorda¬ 
to ieri che esiste una delibe¬ 
ra. approvata un anno fa dal¬ 
la giunta, per la riorganizza¬ 
zione di tutto il servizio di 
pronto intervento. La delibe¬ 
ra — che prevede Tutilizzazlo- 
ne di 10 nuove auto e la ra¬ 
zionalizzazione nell'uso di tut¬ 
ti 1 mezzi era stata finora 
inooerante per una serie di 
ostacoli che — a giudizio dcl- 
ra.e,sessore — sarehb»ro ve¬ 
nuti prima dalla CRI e ool 
dai sindacati tche. oer ragio¬ 
ni e con motivazioni diversi 
hanno di fatto ritardato il 
passaggio del servizio alle 
amministrazioni osoedaliere». 
Secondo 1 sindacati la coloa 
.sarebbe invec* del P^n Isti¬ 
tuto. che non ha bandito per 
temoo i concorsi e non ha 
provveduto allo smistamento 
de] nersnnaie neres.sarl uer 
rendere operativa la delibera. 
Di chiunque s'a la coloa oer 
l ritardi, sembra comunque 
ora sicuro eh'» dornani sì a- 
vranno i risultati del concor¬ 
so. E della settimana nros- 
s’ma. quindi, la riorganizza- 
z’oTte dc'’^’'eb>'“ diventare oiy»- 
ratjva. Per d’sciUeme temol 
e forr»’* e Imoedire « mano, 
vre dilatorie ». 1 sindacati 
hanno rn^iinciafo per m"nc'>- 
ledl nrossimo una assemblea 
pubblica. 


CONFERENZA PUBBLICA 
AL TEATRO DELL'OPERA 
PER LA PRESENTAZIONE 
Di «TANCREDI» 

Alte ore 16,30 avr5 luogo si 
Teatro delt’Optra la conleranta 
stampa per la prescntatlone del¬ 
l'opera di Rossini TANCREDI con 
cui sari Inaugurata, Il 20 dicembre, 
la stagione 1377-78. La conferenza 
è aperta al pubblico che potrà in¬ 
tervenire ritirando al botteghino del 
teatro I biglietti d'invito che sa¬ 
ranno distribuiti lino ad esauri¬ 
mento dei posti disponibili. 

' CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa- 
. la di V<a dri Greci) 

Alle ore 18, per le maniiestario- 
ni culturali dell'Accademia avrà 
luogo la seconda conierenza con 
esempi musicali dedicata al te¬ 
ma: < Le torme classiche nella 
musica dell'ottocento > (da 
Brahms a Mahler). Nei corso 
della conferenca saranno esegui¬ 
te musiche di Brahms, Franck, 
Paure, dal clarinettista Vincenzo 
Mariozii e dal pianista Sergio 
Cataro. Ingresso libero. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via del Gre¬ 
ci. 10 • Tel. 689.S20) 

Alle ore 21, Opera Omnia di 
C. Frescobaldl. Palazzo della 
Cancelleria. Concentus Taurinen- 
• sis. Per iniormaziont telefonare 
622.30.26. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 - tele- 
iono 6SS9S2) 

Alle ore 17 e 21,15, concerto 
diretto da M. Tosato ed eseguito 
dai seguenti solisti: Tiziana Se- 
verini (violino). Angelo Persi- 
- chini (ilaulo). Augusto Loppi 
(oboe). Saranno eseguita musi¬ 
che di: W.A. Mozart, A. Salìerl, 

F. Schubert, Vivaldi. Cimarosa. 
AMICI 01 SAN TEODORO (Via 
S. Teodoro, 7 - Tel. 6786624) 
Alle ore 18, presso la Chiesa 
di S. Teodoro concerto dell'orga¬ 
nista Angelo Turriziani su orga¬ 
no positivo del 700. Musicne di 
Frescobaldi, Martini. Haydn, 
Bach, Heron, Sweclinck. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.579) 

Alle 17.15 lam.. il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccasi pres.: 
■ Lo zucchero in fondo al bic¬ 
chiere >. novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 

Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presenta: « Ri¬ 
cercarti a. 

ARGENTINA (L.go Argentina • Ta- 
lelono 6S4.46.02/3) 

Alle ore 16 fam.: « L'anitra 
selvatica a, ui H. Ibsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Taatro 
di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21 lam., la Coop. 
Gruppo Quattro Cantoni pres.: 
e Turandol principessa chinesa a, 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

CENTOCELLE (Via Carpinete. 27) 
Alle ore 17: a Uno di cam¬ 
pagna. l’altro di citta a, di Guer¬ 
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia- 
la, 35 • Viale Medaglia d’Oro 
. Tel. 359.86.36) 

Alle 17,15 e 21 la C.C.T. diret- 
da da Mario Badini con: « Il 
beliardo a, di Nino Berrinl. Re¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 . Ta- 
lelono 745. 85.98) 

Alle ore 17 lam.: « L’uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 • T. 6565351-6561311) 
Alle 17,30 fam.: c Dieci na- 
gretti andarono a, giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Te¬ 
lefono 863.948) 

Alle ore 21,30: « Dancing ri- 
. steranto alla Primula Ros¬ 
sa », di Maurizio Micheli. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61 - 812.70.63) 

Alle ore 21.15, il «Gruppo 
popolare a diretto da Giancarlo 
^ Trovato presenta Massimo De 
' Rossi in: « Bagno linato a, di 
Roberto Lerici. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - To- 
lelono 462.114) 

Alte ore 17 iam., la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo direi 
la da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV ». di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

E.T.Ì. - QUIRINO (Via Marce Min- 
ghatti. 1 - Tal. 679.45.85) 

Alle 17 fam. diurna il P. Teatro 
di Milano pres.: • Le case del 
vedovo a, di Bernard Sha>/. Re¬ 
gia di Carlo Battistoni. 

E.T.I.. VALLE (Via del Teatro 
Valla, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 iam.: ■ La ragione de¬ 
gli altri a, di Luigi r-uandeiio 
Regia di M. Francovich 
(Domenica ultima recita). 
ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacce, n. 16 • Tela- 
fono 688.569) 

Alle 17 fam. 2 atti unici; «11 Mae¬ 
stro Pip a, di N. Salto e 
« L’uomo col magnetofono a. di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 

Alle ore 17: « The onglish 

revue a, regia di Frances Rcilly. 
L’ALIBI (Vìa di Monte Testaccio, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22.30: ■ Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le- 
duc. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. ang. Via Genocchi - Ta- 
lelono 513 94.05) 

Alle ore 17. il Teatro d’Arte di 
Roma pres : ■ Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
POLITECNICO TEATRO (Vi* b. 
B. Ticpolo 13-A T. 360.75 SOl 
Alle ore 17.30: « Commedia 

gaia » da «Un uomo è un 
uomo », di 6. Brecht. Regia di 
G Sammartano. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- 
lelono 475.68 41) 

Alle ore 21. Garincì e Gìovan- 
nini pres.; ■ Aggiunsi un pesto 
a 'avola ». Scritto con lata Fia- 
stri. 

teatro in TRASTEVERE (Vicolo 
Morooi 9 - Tot. 5B9.57.82) 

- SALA «A » 

Alfe ore 17.30: « Ballala per 
Tommaso Campanella », di Mano 
Moretti e Cerio Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

SALA « B > 

Alle ore 21.15. Il Grup¬ 
po Popolare presenta: « Don 
Juan ». dì Dacia Maraini. Regia 
di Penando Vannozzi. 

SALA «C» 

Alle ore 21.45, la Cooperativa 
del Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: Beili. Belllseimo con e 
di Roberto Bonanni. Regìa di 
Riccardo 5esani. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393 969) 

Alle 17,30. Vittorio Gassman 
pres ; ■ AllabulaziOne », oi Pier 
Paolo Pasolini Regia di Vinone 
Gassman 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Tel. 839.57.67) 
Domenì alle 21.30 « Antepri¬ 
ma > di; « 3001 Rfci-cta-Bom », 
di Guido Fir\n. Regia di L. Pro¬ 
cacci. 
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TEATRO 




♦ e Bertran da Born > (Abaco) 

t Balli bellissimo» (Teatro in Trastevere) 
' ♦ « Le casa del vedovo > di Shaw (Quirino) 

♦ «Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) 


CINEMA 


♦ «Casotto» (Appio, Aventino, Rex) < 

♦ Rassegna del cinema sovietico (Giardino, CIVIS) 

♦ a Una giornata - particolare » (Capranlca, NIR) 

♦ eli prefetto di ferro» (Gioiello) 

♦ « La ballata di Stroszek » (Roxy, Trevi) 

♦ a Piccoli omicidi » (Alba) 

♦ • Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Avorio) 

♦ ■ Domenica maledetta domenica » (Boito) 

♦ « Roulette russa » (Clodio) 

♦ ■ Ma come si può uccidere un bambino? » (Colosseo) 

♦ « Frankenstein Junior » (Missouri, Novocine) 

♦ • Il deserto dei Tartari » (Verbano) 

♦ ■ A qualcuno place caldo » (Avita) 

♦ «I senza nome» (Clnefiorelll) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Sala S. Saturnino) 

♦ ■ La strana coppia » (Statuario) 

♦ ■ Il bosco di betulle» (L'Officina) 

♦ Rassegna del cinema cubano (Cineclub Rosa Lu- 
xemburg) 

♦ «Rocco e 1 suoi fratelli» (Montesacro Alto) 

♦ « La notte » (Circolo Quattro Venti) 

♦ Quattro ore di scene da film americani (L'Occhio, 
l'Orecchio e la Bocca) 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, Il Teatro Per¬ 
chè pres.: ■ Ouverture », su far¬ 
sa anonima contaminata e fran¬ 
cese. Regia di G. Marchesini. 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel, 654.71.37) 

Alle ore 20, il Gruppo T5D Tea¬ 
tro Studio De Tollis nella narra¬ 
zione del « Wladimir Majakov- 
skij ». 

Alle ore 21,15, l'Anonima G.R, 
presenta « U Addore > (L'Odo¬ 
re) 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45) 

Alle ore 21: « Se tu sei l'angelo 
azzurro », di Angiola Janigro. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 - Tel. 5SS605) 

Alle ore 21.15. l'Opera dei Bu¬ 
rattini • La Scatola * presenta: 

■ Pantomime iuturiste di Fran¬ 
cesco Cangiullo ». Regia e coreo- 
gralia di Alberto Testa. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 19, per sole donne. 
Alle ore 21,15 (per tutti): 
Monstre le esse matrem (L'As¬ 
soluto materno), di P. Matte! 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21 « Prima » de: ■ I Pa¬ 
droni assoluti », di M. Morosini. 
Tratto da < Il Piccolo principe », 
di Saint Exupery. 

Alle ore 21,15: « Interstizi », 

di G. Varetto da < Una notte con 
Amleto ». Regia di G. Varetto. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 322.445) 

5 rpove generali dì: « Paradiso 
perduto », di Caterina Merlino 
da Milton. Regia di Ugo Margio. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ei corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli strumenti 
Alle 16. Tield-Hollers ShoiiH, 
Work Songs. Con saggio dei 
partecipanti vocale e strumenta¬ 
le diretto da Luigi Toth. 

Alle ore 18, i classici del Jazz 
di New Orleans. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva. 5 - Tei. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Ore 15, coordinamento coopera- 
rative di servizi culturali e pro¬ 
grammazione per la mostra al 
congresso della lega regionale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spai» 
taco 13 - T. 6515387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 15, at¬ 
tività di animazione presso i 
corsi regionali della Comunità 
di Capodarco. Alle ore 19. riu¬ 
nione in preparazione del nuovo 
numero della rivista; « Nel quar¬ 
tiere ». 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
degli Aurunci 40 - San Lorenzo) 
Alle ore 17,30, seminario con 
audizione sulla ricerco della cul¬ 
tura popolare: « Ricerca e inter¬ 
vento in un quartiere popolare: 
San Lorenzo ». 

CINE CLUB 

CIRCOLO « FUORI SEDE » ARCI 
(Casa dello studente - Via C. 
De Lollis 20) 

Alle ore 21; « Aflrìca », di Mar¬ 
cello Sambati. Ingresso: L. 500. 

CINE CLUB VIA MtKCALLI (Vi* 
Mercalli • Tel. 878.479) 

Speli, ore 16. 22,30: « Le mar- 
cheaa Von.„ », di E. Rohmer. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: » Il bosco di betulle » 
(Polonia 1970). di A. Wajda. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 

■ Rocky horror », di J. Sharman. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19. 21. 23: «L’idolo 
di Acapulco », con E. Presley. 

CINE CLUB SADOUL - 581 63.79 
Alle ore 19. 21. 23: « La leg¬ 
genda deU’arciere di fuoco ». con 
B. Lancastcr. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 18. 21.30: « Mileslo- 
nes ». di R. Kramer (anteprima). 
STUDIO 2 

Alle ore 18,30. 20,45. 23; « Il 
j gabbiano », di M Bellocchio. 

CINE CIRCOLO ■ ROSA LUXEM- 
BURG > (Ostia Lido - Telefo¬ 
no 669.06.10) 

Dalle ore 20. ciclo del cinema 
cubano: « Hasta la victorìa sìem- 
pre • - Camillo Cienfuegos ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO \ 
Alte ore 18.30. 22.30- « Rocco 
c i suoi fratelli », dì L. Vi¬ 
sconti. 

CENTRO DI CULTURA « VENTI 
(Viale dei 4 Venti. 17) 

Alle ore 18. 21: «La notte», 
di M. Antonìoni. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L. 2.600 
L’isola del Dr. Moreau, con B 
Lancaster DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Il gatto con qli stivali In giro 
per il mondo - DA 

ALCYONE • 838 09.30 L. 1.000 
Il giorno deH'Assunla, con L. 
Trieste - SA 


ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) 
AMUASSADE . 5408901 L. 2.100 
Madame Claude, con F. Fabian 
OR (VM 18) 

AMERICA - S81.61.68 L. 1.800 
Criminal Intarnatlonal Agencyi 
Il Sezione Sterminio, con D. Bo- 
garde • OR 

ANiENE 890.817 L. 1.200 
Squadra antitrulla, con T. Mi- 
lian - SA 

ANiARES 890.947 L. 1.200 

Agente 007i la spia cha mi 
amava, con R. Moore • A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Un animale Irragionevole, con J. 
C. Brialy - SA 

ARIS10N 353.230 L. 2.500 

Al di là del bene e del male, 

con E. Josephson - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vanto, con C. Cabla 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14} 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 

Lutù la sposa erotica, con A. 
Casagrande • 5 (VM 18) 
ASTORIA S11.51.0S L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mestroiannl - DR 
ASTRA • 886.209 L. 1.500 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

ATLANTIC • 761.06.56 U 1.200 
Lutù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - 5 (VM 18) 

AUREO 880.606 L. 1.000 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

AUSONIA D’ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

Telò nella luna - C 
AVENTINO • 672.137 L. 1.500 
Casotto, con L. Proietti 
' SA (VM 14) 

BALDUINA • 347.592 ' L. 1,100 

Torna a casa Lasiia, con S.-Hol- 
loway - 5 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Rotlercoaster, con G. Segai - A 
BELSITO 340.887 • L. 1.300 
La prima notte di nozze, con A. 
Ciulirc • C (VM 18) 

BOLOGNA 426.700 L. 2 000 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caon - 5 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2.100 

Air Sabolage 78 (prima) 

DEL VASCELLO • S8B.4S4 

L 1.500 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

DIANA • 780.146 L. 1 000 

11 prossime uomo, con S. Con- 
nery - DR 

DUE ALLURI - 273.207 L I 000 
La figliastra, con 5. jeanine 
SA (VM 18) 

EDEN 380 ib8 L. 1.500 

Agente 007; la spia che mi 
amava, con R, Moore • A 
EMBAS5Y - 870.245 L. 2.500 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - 5 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano • C 
ETOILE - 679.75.56 L. 2.S0O 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 U 2.100 
Le grande avventura, con R. Lo- 
gan A 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Squadra aniiiruifa, con T. Mi- 
han - SA 

GIARDINO 894.946 L I 000 

Rassegna sovietica: Lettere altrui 
GIOIELLO 864.149 L. I 000 

Il prefetto di ferro, con G Gem¬ 
ma - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

Moglìamante. con L. Anionelli 
DR (VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Mogliamante. con L. Antonelli 
OR (VM 18) 

HOLIOAY - 858.326 L. 2.000 

Al di là del bene c del molo, con 

E. losephson - OR (VM 18) 
KING • 831.95.41 L. 2.100 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
OR 

INOUNO - 582.495 l_ 1.600 

Il gatto con gli stirali in giro 
per il mondo • DA 
LE GINESTRE • 609^6.38 

L. 1.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dormi - C (VM 14) 
MAESTOS'. 786.086 L. 2.100 
Il nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 


, MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
- Tomboy (I misteri del sesso) 
i ' DO (VM 18) 

I MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
KZ-9: lager di sterminio 
METRO DRIVE IN 
. Vamos a melar compafleros, con 

F. Nero - A , 

METROPOLITAN • 686.400 ' 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - OR 

MIGNON D'ESSAI ■ 869.493 

L. 900 

Il ritorna di Don Camillo, con 

G. Cervi - SA 
MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.S00 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 L 2.S00 
Catterbox il sesso parlante 

(prima) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano ■ C 
N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

La vera gola proionda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
. Squadra anIltruHa, con T. Ml- 
lian - SA 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.S00 
New York, New York, con R. 
Da Niro - S 

PARIS - 754.368 ^ L. 2.000 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - OR (VM 18) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Network («Quinto potere»), 
con P. Finch - SA 
PRENE5TE 290.177 

L. t 000 - 1.200 
Che dottoresse ragazzi, con F. 
Benussi • S (VM 18) 
QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.000 

Il gatto con gli stivati In giro 
per il mondo • DA 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Kleinholi Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.SOO 

(Chiuso) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Pane, burro a marmellata, con 
E. Montesano • C 
REX 864.165 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
RIVOLI ■ 460.883 L 2.500 

L'altra iaccia di mezzanotte 

(prima) 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Calilornla, con G. Gemma • A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La ballala di Stroszek, con Bru¬ 
no S. • DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerra stellari, di G Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 

La lunga notte di Eniebbt, con 

H. Berger - OR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Wagena Lite con omicidi, con 
C. Wllder - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L 2.500 

Air Sabolage 78 (prima) 
TREVI - 689.619 l. 2.000 
La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Kleinoll Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Tutta femmina, con O. Georges- 
Picot - 5 (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 1.000 

La ligliastra, con 5. Jeanina 
SA (VM 18) 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L’isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster > DR 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L’isola del Or. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

Secondina di un carcere femminile 
ADAM 

(Riposo) 

APRILA 838 07 18 L. 700-800 

L'Italia In pigiama 
DO (VM 18) 

ALASKA 2211 122 L 600*100 

L’ultima orgia del terzo Rcich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 

ALBA S7(i 8S& L SOO 

Piccoli omicidi, con E. Couid 
SA (VM 14) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-60D 
Rapina; mittente sconosciuto, con 
C. Shepard - G 

APOLLO 731 33.00 L. 400 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

aquila 7S4.9S1 L. 600 

Storia segreta di un lager lem- 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

ARALDO 2S4 005 L. 500 

Il bianco, il giallo e il nero, 
con G. Gemma - A 
ARIEL - 530 251 L. 700 

(Non pervenuto) 

AUCUSTUS GS5.4SS L. 800 
L’urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 
AURORA 393 269 L 700 

Gii scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

AVORIO D'ESSAI 779 812 

L. 700 

Il fratello più furbo dì Sherlock 
Holmes, con G. V/iIdcr - SA 
BOI tu 831 01 98 t. •„» 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson • DR (VM 18) 
BRISTOL 761.54.24 i. 6UU 
Tre adorabili viziose, con W. Van 
Ammeirooy - 5 (VM 18) 
BROAUWAV 241 9/ 4L (. 700 

Quelli dell’anllrapina, con A. Sa¬ 
bato - OR 

CALIFORNIA 261 80.12 L. 7S0 
Il ritorno di Gorgo, con Y. Uenv- 
blcy - DR 
CASSIO 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora. con B. Lee - A 
Ctonio 3S9 SO.S7 L. 700 
Reutctie russa, con G. Segai 
DR 

COLURAOO 627 96 06 L. 600 
Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fray - S (VM 18) 

COLOSSEO 736 3ss 600 

Ma come si pub uccidere un bam¬ 
bino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

corallo 2>4 574 I 500 

La cuginetta ingleac, dì M. Pe- 
cas - 5 (VM 18) 

CRISTALLO 4SI 336 L. 500 
Panico nello stadie, con 5. He- 
slon - DR 

DELLk MIMOSE 366.47.12 

L- 200 

La padrona è servila, con S. 
Berger • 5 (VM 18) 


• V ... - , 

DELLE RONDINI . 360.153 

L. 600 

■ Pinocchio • DA • 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

Il libro della giungla • DA 
OORIA . 317 400 L. 700 

L’ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

EDELWEISS 334.905 ^ L. 600 , 

■ L'urlo di Chan tarrorlua ancho 

' l’occidtnle, con B, Lee - A 4 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 
Laurenlino) L. 800 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A , . 

ESPERIA ‘ 582.884 ' L. 1.100 
, . Agente 007: la spia cha mi 
amava, con R. Moore - A 
ESPERO 863 906 L. I 000 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

FARNESE D'ESSAI 6S6.43.95 

L. 6S0 

Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

HARLEM 691 OS 44 L 400 
Sfida a White Builalo, con C. 
Bronson - A 

HOLLYWOOD 290.851 L 600 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

JOLLY 422.498 L 700 

Supervixeni, con C. Nalper 
SA (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 622.S8.25 

L 500 

Cobra Force; squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 
MADISON 512 69.30 L 800 
Poliziotto sprint, con M. Marii 
A 

MISSOURI (ex Lablon) ■ 552.334 

L. 600 

Frankenstein Junior, con Q. 
Wilder - SA 

MONDIALCINb (ex Faro! L. 700 
Autostop rosso sangue, con P. 
Nero - DR (VM 18) 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 

552.350 

La vergine il toro e II Capri¬ 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

NEVADA 4JU 268 L 600 

Sabato riapertura 

NIACARA 627 32 47 L. 250 
Le apprendile, con G. Dorn 
SA (VM 18) 

NUOVO 544 116 L. 600 

Squadra speciale dell'lspetlora 
Winninger 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na. 16 Colonna) 

Yessongs - M 
NOVOCINE 

Frankenstein Junior, con G. Wll¬ 
der - SA 

ODFON 464 760 L SOO 

Emanuelle In America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

PALLAoiUM L 750 

Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Harem, con C. Beker 
DR (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALIO 6/9U<63 L 700 

Il pianeta proibito, con W. Pld- 
geon - A 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L SOO 

Cuore di cane, con C. Ronzoni 
DR 

SALA UMBERTO ■ 679.47.53 

L. SOO 600 
Femmine In gabbia, con J. Brown 
DR (VM 18) 

SPLENOID • 620.205 L. 700 
KZ-9; lager di sterminio 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Gli ultimi iuochi, con R. De Ni¬ 
ro - DR (VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Il deserto del tartari, con J. 
Pcrrin - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestro gallo maldestro • DA 

SALE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroc - C 
BELLE ARTI 

I ragazzi d{ Camp Stddons, con 
F. McMurray - 5 
CASALETTO - 523.03.28 
’ La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
CINE FlORELLI . 757.66.95 

I senza nome, con A. Dalon r 
■DR • , i 

COLOMBO • 540.07.05 
, Una malia matta corsa In Russia, 
con N. Davoli - SA - 
DELLE PROVINCE 

Conga, con Y. Conrad • A 
DON BOSCO - 740.158 

Un duro per la legge, con J. 
Don Baker - DR 
EUCLIDE - 802.511 

Latitudine zero, con J. Cottan 
A 

FARNESINA 

Yogi, Cindy e Bubu - DA 
GIOVANE flCASItVERE 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 
GUADALUPE 

Tarzan, e il figlio della giungla, 
con M. Henry - A 

LIBIA 

Aitila, con A. Quinn - SM 
MONTE OPPIO 

Whiskey e fantasmi, con T. 
Scott - SA 

MONTE ZEBIO • 312.677 

L'ultimo dei Vichinghi, con E. 
Purdom - SM 
NOMENTANO 844.15.94 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 
PANFILO 804 210 

L’awenlura è l'avventura, con L. 
Ventura • SA 
RIPOSO - 622.32.22 

I viaggi di Gulliver, con K. Ma- 
thev/s - A 

sala clemson 

UFO contatto radar, con Ed Bl- 
shop - A 

SALA S. SATURNINO 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 
SESSORIANA 

E vissero tulli felici e contenti 
DO 

STATUARIO - 799.00.86 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon • SA 
TIBUR - 495.77.62 

II giorno del grande massacro, 
con T. Laughiin - DR (VM 14) 

TIZIANO • 392.777 

Ouo Vadis? con R. Taylor - SM 
TRASPONTINA 

Tokio ordina: distruggere Pearl 
Harbour 
TRASTEVERE 

I due assi del guantone, eon 
Franchi-Ingrassia - C 
TRIONFALE - 353.198 

Anche gli angeli tirane di do- 
Siro, con G. Gemma - A 

ACillA 

DEL MARE - 60S.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tepepa, con T. Milian - A 

SUPERGA (Viale della Manne, 9S 
Tel. 669 62.80) 

La peitzìa è aconlilta, con M. 
Bozzulii - DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIt. 
ARCI. ACLI. ENDALS: Aleyona. 
Apollo, Avorio, Beilo, Crislatia, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olìmpia. 
Planeta ri o, Rialto. Prima Porla, 

Solo Umberto, Traitne di Fladil 
cine, Ulisse. 


TESSUTI E CONFEZIÓNI 

per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

SCAMPOLI-SCAMPOLn 

PER UOMO E SIGNORA 


m m ■ W ■ ■ ■ ■ ■ W ■ ■ ■ 1 

CAPI IN PELLE 

■ Im 

OCCASIONI IN OGNI 

BIANCHERIA PER LA CASA 

via Nazionale n. 26 - ang. via De Pretis 

REPARTO 
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Lo svodese fa il bis a Madonna di Campiglio vincendo anche*il « gigante » 


i ■' 






Stenmàrk é diventato imbattibile 

f * * • ’ ^ / S 

Thoeni in crisi da quasi due aiihi 

L’ultimo successo di Gustav (ieri ottavo è ancora il migliore degli italiani) risale ad Adelboden, nel gennaio ’76 


Sconfitto ieri al « Renato Curi » il Partizan di Belgrado per 2-1 ^ 

Per il Perugia un passo 
avanti 


, Dal nostro inviato . 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— He Pancugolo >. bellissi¬ 
ma pista di slalom gigante, 
è un disegno in chiaroscuro. 
Su quelle pozze di ombra e di 
luce il piccolo Ileini Hemmi, 
nascosto in una barba scura 
o annidato .su .sci immensi, 
ha tentato disperatamente di 
battere il re scandinavo. Ma 
Tngemar Stenmàrk non è bat- 
tibile. Da nessuno. E meno 
che meno dalla gente di Ma¬ 
rio Cotelli, che arranca per 
piazzare uno o due atleti tra 
i primi dieci. Il massimo che 
possono fare Gu.stavo Thoeni 
e i suoi problematici eredi 
t' di battersi con lo jugoslavo 
Bojan Krizaj. con il liberista 
austriaco Lconhard Stock e 
con Tamcricano Phil Malire. 
Gli altri. .Andreas Wenzel del 
Lichtenstein e Io svizzero 
Jean Lue Fournier. per non 
dire Taustriaco Klaus Heideg¬ 
ger. sono già fuori tiro. 

Mario Cotelli diceva ieri 
che i ragazzi erano già sulla 
neve alle sette. Pare pro¬ 
prio che per esorcizzare la 
.sconfitta .sia nece.ssario bacia¬ 
re la neve del mattino. Ma 
Ingomar Stenmàrk è facile in¬ 
contrarlo al tramonto che cor¬ 
re per le .strade di Madonna 
di Campiglio e il bulgaro Pe¬ 
ter Popangelov va in giro 
per il mondo col padre, che 
gli fa da allenatore, da mae- 
.stro, da uomo delle pubbliche 
relazioni e da medico. I no- 
.stn è possibile incontrarli al¬ 
la presentazione deU’uUimo 
maglione miracoloso con pan- 
cera incorporata. Per esor¬ 
cizzare il « nemico » non c’è 
niente di meglio che credere 
negli acce.ssori. 

Ma chi ha visto la TV non 


Fantino USA 
ha vinto 
in un solo anno 
oltre 5 miliardi 

NEW YORK — ateve Cau- 
then. il prirno fantino che 
In un solo anno abbia fatto 
guadagnare sei milioni di dol¬ 
lari. circa cinque miliardi e 
mezzo di lire, ai proprietari 
dei cavalli che ha montato, 
è lo « sportivo dell’anno 1977» 
In base alla classifica stilata 
dal settimanale specializzato 
americano « Sport Illustra- 
ted ». 

Cauthen. che ha soltanto 
17 anni, è 11 secondo perso¬ 
naggio del mondo intemazio¬ 
nale deirippica. ad avere 
Tambito riconoscmento. Pri¬ 
ma di lui toccò, nel 1973. ad 
un cavallo, il purosangue 
Secrctariat. 

Il giovanissimo virtuoso del 
frustino ha raggiunto e su- 
superato quota sei milioni di 
dollari, vincendo sabato in 
sella a « Little Happiness ». 
una puledra di tre anni, la 
« Gold Seeker » di Aqueduct 
dotata di un montepremi di 
25.000 dollari. Per Cauthen è 
stata la 475.ma vittoria del¬ 
l'anno. 


può non aver notato Bruno 
Noekler nella seconda « man¬ 
che *. II ragazzo pareva ca¬ 
pitato sulla pista per caso. 
Forse lui pensava die la ga¬ 
ra non fosse una vicenda scia¬ 


toria ma, poniamo, una scapi¬ 
collata col bob o con lo slit¬ 
tino. Peter Mally, uno dei gio¬ 
vani più promettenti, addirit¬ 
tura ha fatto a cazzotti coi 
paletti. Pareva che ce l’aves- 


Bearzot teme 
sbalzi di clima 



La delegazione della Federcalcio, guidata da Enzo Bearzot 
e dal dott. Borgogna, è .'rientrata. Ieri dall'c ispezione » alle 
sedi dei « mondiali » in Argehtina.^ Bearzot, a Fiumicino, ha 
confermato le notizie suirottlma accoglienza ricevuta e sul 
« tifo » che gli italiani colò residenti si preparano a fare a 
favore della nazionale azzurra. Il c.t. si è poi augurato che 
in caso di qualificazione al turno successivo, l'Italia, cam¬ 
biando sede, non debba subire un repentino sbalzo di clima. 
Nella foto: BEARZOT. 


Una squadra di basket americana 
distrutta in un incidente aereo 


EVANSVILLE — La squadra 
di pallacanestro dell'univer¬ 
sità dell’Indiana è stata di¬ 
strutta in una sciagura ae¬ 
rea all'aeroporto di Evan- 
sville In Usa. Il DC-3 char¬ 
ter della National Jat Char¬ 
ter co. con 31 persone a bar¬ 
do l'intera squadra, i tecni¬ 
ci. gli accompagnatori e cin¬ 
que uomini di equipaggio) 
decollato dairaeroporto di 
Evansville in condizioni me¬ 
teorologiche avverse, è preci¬ 
pitato incendiandosi subito 
dopo essersi staccato da ter¬ 
ra. La prime notizie davano 


tre superstiti tra gli occu¬ 
panti dell'aereo, ma successi¬ 
vamente il numero si è ri¬ 
dotto a uno. 

Le cause del disastro non 
sono note e sono ora oggetto 
di una duplice inchiesta, da 
parte della magistratura e da 
parte dell'aviazione civile. 

Gli € Evansville Aces », co¬ 
si erano chiamati i cestisti 
della università, erano diret¬ 
ti a Nashville per un incon¬ 
tro. con l'università statale 
del medio Tennessee a Mur- 
freesboro. 


se col tracciatore della pista. 
Anche lui esorcizzava qualco¬ 
sa o qualcuno. Ma con Sten 
mark e con Hemmi. che fan¬ 
no correre gli sci. che dise¬ 
gnano la neve col pennello, 
c'è poco da fare a pugni coi 
paletti, c’è poco da esorcizza¬ 
re. Gu.stavo Thoeni nella pri¬ 
ma discesa ha perfino otte¬ 
nuto il miglior intermedio, 
che si è poi tradotto nel ter¬ 
zo posto parziale e nell'otta¬ 
vo della classifica finale. E* 
perfino bello dire che i vec¬ 
chi campioni non muoiono 
mai. In realtà muoiono anche 
loro, perchè per il campione 
di Trafoi la seconda parte 
delle singole « manches » è 
una gara in salita. Evidente 
mente non c’ò nemmeno la 
condizione atletica. E pensare 
che questa estate lianno li 
quidato i! buon Alfons Tho 
ma. responsabile degli sialo 
misti, perchè pareva die 
strizzasse troppo gli atleti! Se 
essere « strizzati » significa 
non riuscire a sopportare un 
cliilometro e mezzo di « gi¬ 
gante » voi dire che Stenmàrk 
è matto a correre per le stra¬ 
de di Madonna di Campiglio in 
solitari « footing ». .Abbiamo 
perduto la Coppa Davis di 
tennis per carenze — addi¬ 
rittura a livello semplicemen 
te informativo — sul piano 
atletico: per la stessa ragio 
ne subiamo, da due anni a 
questa parte, terribili disfat¬ 
te in Coppa del Mondo di sci. 

Mauro Bernardi, sceso col 
pettorale numero 51 nella pri¬ 
ma « manche » si è difeso co¬ 
raggiosamente. ma nella se¬ 
conda. dopo un buon inter- 
tempo (50"60: Stenmàrk ave¬ 
va 50"22) è uscito da una 
pozza d’ombra e il sole lo ha 
tradito. Non andava di foga, 
eppure è saltato. Piero Gros 
vivacchia con la mente abba¬ 
cinata dal bellissimo ricordo 
dell’oro olimpico di slalom spe¬ 
ciale a Innsbruck. Ervvin Stri- 
cker fa un po’ di folklore. 
Ma la simpatia non fa clas¬ 
sifica. Il responso del « gi¬ 
gante » campigliese è crude¬ 
le: ottavo Gustavo Thoeni. 
undicesimo Piero Gros. Tlioe 
ni è dal gennaio 1976 — sla¬ 
lom gigante di Aldeboden — 
che non vince più. E son pas¬ 
sate quaranta gare! L’inter¬ 
vallo (ma quando inizierà il 
secondo atto?) ha visto Ra¬ 
dici vincere uno slalom qui a 
Campiglio l’anno scorso, e ba¬ 
sta. Meglio i discesisti, me¬ 
glio Claudia Giordani. Intan¬ 
to « Ingo » ha raggiunto Gu¬ 
stavo nella graduatoria dei 
successi in Coppa del Mondo 
(ventiquattro). E Klammer si 
avvicina. Povera valanga, 
ade.sso non si può nemmeno 
parlare di disastro ma solo 
dire: « Niente di nuovo dalle 
nevi dello sci alpino ». Però 
che barba questo Stenmàrk! 

Remo Musumeci 
L'ordine d'arrivo 

1) Stenmarit (Sve) 2'49'91: 
2) Hemmi (Svi) 2'50"06; 3) 
Wenxel (Lic) 2'50''09: 4) Hei- 
degaer 2'51''13; S) Stock (Au) 
2'51'*56; 6) Fournier (Svizzera) 
2'51"67: 7) Mihre (Stali Uniti) 
2’S1"73; 8) Thoeni (Italia) 

2'51"85: 9) Krizaj (Jug) 2'51" e 
95; IO) Luescher (Svi) 2'52''; 
11) Gros (II) 2'52”23; 12) 

Jaeger (Au) 2'52"54; 13) Stei¬ 
ner (Au) 2'S3'’07; 14) Adgate 
(USA) 2'53"27; 15) Mally (It) 
2-54"22. 




STENMÀRK alza II trofeo dopo la vittoria 


Il disegno di legge approvato al Senato 


Abolita sul «Toto 
la tassa - Friuli 


» 


Il compagno sen. Lì Vigni invita il CONI a 
utilizzare le maggiori entrate per costruire 
impianti nelle zone più povere del Paese 


ROMA — La famosa tassa 
sul Totocalcio di 25 lire per 
ogni colonna giocata a fa¬ 
vore del Friuli è stata Ieri 
abrogata dalla Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato, 
che aveva approvato in sede 
deliberante il provvedimento 
che già aveva avuto il voto 
favorevole della Camera. Il 
diritto speciale, che era sta¬ 
to un atto di solidarietà ver¬ 
so le popolazioni colpite dal 
sisma, aveva anche provoca¬ 
to una riduzione delle gioca¬ 
te e. quindi, un decremento 
dei monte premi, nonché del¬ 
le quote spettanti all’erario e 
al CONI. Intervenuta ora 
una legge organica delle 
provvidenze a favore delle 
popolazioni terremotate, è 
parso giusto abolire la tassa 
in modo da permettere un 
maggior afflusso di mezzi fi¬ 
nanziari al CONI stesso. 

E' a partire da queste con¬ 
siderazioni che il compagno 
Li Vigni, nell'annunciare il 
voto favorevole del gruppo 


Sconfitto ai punti dopo quindici dure riprese lo sfidante Liscapade 

Vezzoli conserva il tìtolo europeo 


I 


La svolta decisiva del match si è avuta nelle ultime ri¬ 
prese, dopo essersi mantenuto su un piano di equilibrio 


TAURISANO — Natale Vez- 
zoli si è confermato nella 
terra di Salvatore Liscapade 
campione d'Europa dei pesi 
superpiuma al termine di un 
combatimento feroce che ha 
messo a dura prova la resi¬ 
stenza dello sfidante. Lisca¬ 
pade. comunque, può essere 
soddisfatto del verdetto per¬ 
chè. tra quanti hanno dato 
Tassalto alia corona europea 
di Vezzoli. è il primo a con¬ 
cludere il combattimento sul¬ 
la distanza delle quindici ri¬ 
prese. 

Liscapade ha, invece, resì¬ 
stito alia furia con cui il 
campione europeo ha difeso 
tl suo titolo attaccando dal¬ 
la prima airultima ripresa. 
Vezzoli ha utilizzato una 
scherma spesso disordinata, 
lanciandosi in corpo a corpo 


Seta-Sassanelli 

stasera a Bologiia 

,BOIX>GNA — Stasera nuo¬ 
va riunione con giovani pu- 
^11 al Palazzo dello Sport 
di Bologna (ore 21). Quat¬ 
tro sono gli Incontri firn pro- 
, fesslontstl. Sulla distanza del. 

le otto ripceae per i pesi wel- 
• ter saranno di fronte Ciro 
Seta e Nicola Sassanelll. Si 
^ tratu di una specie di semi¬ 
finale in quanto il vincitore 
4oiviahb e incontrare Melealni 
per il titola Oli altri incon¬ 
tri vedranno di fronte i pesi 
' hggnl ' Cosma-Ftlsl. Broili- 
Coniai e i pesi vrelter Stoc- 
glUiipCasaroonica. 


nei quali riusciva sempre a 
farla franca per la maggiore 
rapidità di colpi e per quel 
« mestiere » che qualche vol¬ 
ta gli fa usare la testa per 
dei colpi proibiti. 

L'arbitro ha richiamato uf¬ 
ficialmente il pugile brescia¬ 
no alia settima ripresa e 
quando con una testata ha 
provocato ' alla tredicesima 
una ferita al sopracciglio de¬ 
stro di Liscapade. Quest'ulti¬ 
mo all'inizio della quindicesi- 
ma presenta\’a anche un ta¬ 
glio alio zigomo sinistro per 
un colpo d'incontro ricevuto 
nel corso della quattordicesi¬ 
ma ed ha avuto vìa libera 
a proseguire il combatitmento 
dopo una visita del medico 
Liscapade. che disponeva di 
un migliore allungo ed è un 
( guardia destra » è caduto 
nella trappola tesagli dall'av- 
versario. Invece di boxare a 
media distanza, ha finito con 
l'accettare i duelli disordinati 
del corpo a corpo, avendone 
peggio. 

- L’incontro si è . disputato 
sotto un tendone da circo, 
installato alla periferia del 
paese, con una organizzazione 
approssimativa e certamente 
non in line* con le esigenze 
di un combatimento per un 
titolo europea Vi hanno as¬ 
sistito circa 1.500 spettatori, 
che dall'Inizio alla fine hanno 
fatto un baccano d’inferno 
per sostenere 11 loro concitta¬ 
dino (Liscapade infatti è na¬ 
to a Taurisano ed è l’ultimo 
di dodici figli) ed hanno so¬ 
noramente fischiato , il ver- 
detta - <r- ' - - , 

La prima svolta al combat¬ 


timento si è avuta alia quinta 
ripresa, quando, dopo quattro 
round condotti con un certo 
equilibrio. Vezzoli è partito 
all'attacco demolendo la resi¬ 
stenza deirawersario con una j 
serie di colpi ai fianchi. 

Una reazione di Liscapade 
dettata daH’orgoglto si è avu¬ 
ta alla dodicesima npresa. 
quando due ganci dello sfi¬ 
dante hanno messo in diffi¬ 
coltà Vezzoli. Questi ];rai ha 
preso li soprav\'ento in un 
convuLso finale: alla quattor¬ 
dicesima i due pugili sono 
caduti a terra avvinghiati 
l’uno all'altro nello slancio 
delle ultime energie che ave¬ 
vano da spendere. 


Prosegue la preparazione delle squadre romane 

Lazio: torna Martini 
Roma: De Sisti incerto 


Una giornata di 
squalifica a Bagni 
Bonetti e Repetto 

Romeo - Benettl. squalifica¬ 
to da Barbò per una giorna¬ 
ta per somma di ammonizio¬ 
ni. sarà costretto a diserta¬ 
re il match di domenica a 
San Siro con l’Inter. Squalifi¬ 
cati in serie A anche Mag- 
gìoni (Genoa). Repetto (Pe¬ 
scara) e Bagni (Perugia). 
Amenta e Cresci, espulsi do¬ 
menica scorsa, se la sono ca¬ 
vata con una ammenda. In 
serie B. fermato per due tur¬ 
ni Rossi (Catanzaro) e per 
uno Albanese e Bonafè (Mo¬ 
dena), Gannito (Lecce). Lip- 

e CSampdoria) e VuUo (Pm- 
rmo). 


ROMA — Gigi Martini, as 
sente domenica scorsa con 
tro il Napoli a causa di una 
banale, quanto noiosa contu¬ 
sione, subita nel corso del- 
rallenamento di venerdì, tor¬ 
nerà domenica prossima iii 
squadra neirinconlro che ve¬ 
drà i bianco-azzurri impegna¬ 
ti contro la Fiorentina. 

Ieri il mediano laziale si 
è allenato molto intensamen¬ 
te. dimostrando di aver pie¬ 
namente recuperato la condi¬ 
zione fisica. Per un Martini 
che riprende il suo posto, 
molto probabilmente ci sarà 
un Boccolinl. che dovrà ce¬ 
derglielo, nonostante la buo¬ 
na prova fornita dal centro¬ 
campista contro 1 parteno¬ 
pei domenica. 

Vinicio infatti intende con 
fermare m formazione Pi- 
ghin, e non ha intenzione, 
trattandosi di una partita 
esterna di tirar fuori Ghe- 
din, anche se questo è ap¬ 
parso nelle ultime uscite me¬ 
no brillante del solito, il tec¬ 
nico brasiliano è infatti chia¬ 
ramente intenzionato a pre¬ 
sentare contro i viola una 
squadra assai ben coperta 
in difesa e a centrocampo. 
Comunque si tratta soltanto 
di prime Indicazioni, che pe¬ 
rò. conosendo a fondo l’in- 
stabUità decisionale del tec¬ 
nico brasilUno, potrebbero 
essere capovolte nel corso 
della settimana. 


Di certo c’e la conferma di l 
Garlaschelii nel ruolo di ala 
destra sin dall'inizio e il mo 
mentaneo accantonamento di 
Giordano, che andrà in pan¬ 
china. 

AH'ailenamento di ieri han¬ 
no partecipato anche D’Ami¬ 
co, che ormai sta forzando 
ì tempi per recuperare la 
miglior condizione e Ammo¬ 
niaci che ha provato a for¬ 
zare senza accusare dolori 
1 l'operazione al menisco 
esterno è ormai certa) men¬ 
tre ha riposato Badìani. 

' • • • 

Questo piomeriggio nella 
consueta partitella del gio¬ 
vedì Gustavo Giagnoni sot¬ 
toporrà Giancarlo De Slstl 
assente nella partita con il 
Bologna ad un test decisivo, 
prima di decidere se farlo 
rientrare in squadra do^ne- 
nica contro il Genoa, n gio¬ 
catore negli ultimi tempi ha 
fatto notevoli miglioramen¬ 
ti. ma occorre dire che pero 
negli ultimi giorni la gamba 
infortunata non è stata mai 
messa sotto sforzo. E pro¬ 
prio questo si cercherà di 
capire oggi pomeriggia cioè 
se la gamba saprà reagire o 
meno senza problemi una 
volta messa sotto sforza Se 
De Slsti dovesse dimostrare 
di essere guarito, il suo rien¬ 
tro in squadra è certa con 
sicuro sacrificio di PiacentL 


comunista, lia affermato che 
con l’approvazione del prov¬ 
vedimento si intende anche 
rivolgere un particolare in¬ 
vito al Comitato Olimpico af¬ 
finchè uliliz7.i i maggiori fon¬ 
di che affluiranno nelle sue 
casse per la realizzazione di 
impianti e di attività sporti¬ 
ve nelle zone più povere del 
paese e là dove gli impianti 
stessi possono più estesamen¬ 
te essere utilizzati e affin¬ 
chè inoltre sia dato maggio¬ 
re spazio ai cosiddetti sport 
minori. 

Nei giorni scorsi vivaci era¬ 
no state le polemiche, .so¬ 
prattutto da parte di alcuni 
quotidiani sportivi, a propo¬ 
sito dell’atteggiamento dei 
«politici» nel confronti del¬ 
lo sport. Si era preso lo spun¬ 
to propno dalle vicende del¬ 
la tassa per il Friuli per ac¬ 
cusare i partiti di una certa 
doppiezza: da una parte il lo¬ 
ro interesse per lo sport ma¬ 
nifestatosi attraverso la pre¬ 
sentazione di proposte di leg¬ 
ge e l’organizzazione dì con¬ 
ferenze e convegni e. daH’al- 
tra. un aiuto concreto pro¬ 
pno per li ritardo col qua¬ 
le si procedeva alla approva¬ 
zione del disegno di legge sul¬ 
la sopratassa. 

Il compagno Li Vigni ha ri¬ 
cordato. a questo proposito, 
la viva attenzione con la qua¬ 
le il nostro partito segue i 
problemi dello sport, per il 
suo valore sociale e nell’in¬ 
tento di rendere praticabile 
l’attività sportiva a tutta 
quella parte della popolazio¬ 
ne che lo desidera. 

La Commissione ha anche 
approvato un interessante or¬ 
dine del giorno nel quale, 
premessa l’opportunità di .sot¬ 
trarre Io sport e le condizio¬ 
ni del suo sviluppo alla alca¬ 
torietà delle entrate del con¬ 
corso pronostici e conside 
rando che l'approvEizione del 
provvedimento evita una pos 
sibile brusca contrazione del¬ 
le attività sportive, invita il 
governo « a riesaminare il 
problema del finanziamento 
pubblico delle attività spor¬ 
tive motorie nel quadro di 
una organica normativa in 
materia ed inoltre a vigi¬ 
lare affinchè le entrate che 
derivano al CONI dalla leg¬ 
ge siano utilizzate nril’orga- 
nizzare delle attività sporti¬ 
ve. per la creazione di at¬ 
trezzature ed impianti neces¬ 
sari agli sport minori, non¬ 
ché per una più equilibrata 
ripartizione delie risorse tra 
le forze dell'associazionismo 
sportivo che si ncono.sce nel¬ 
le Federazioni e negli enti 
di promozione ». 

11. C. 
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PERUGIA: Gratsl, Nappi, ' 
Ceccarint. Matteonl, Zecchi* 
ni. Dal Fiume. Bagni. Amen¬ 
ta (dal 16' della ripresa Bion¬ 
di). Novellino, Vannini, Speg- 
glorln. 

PARTIZAN: Borota, Peyovic, 
Olurovic, Trifunovic, Stoyko- 
vie, Hatunic, Zavusic, Klin- 
karski, Vukotic, Prezaki, 
Dyordevic. 

ARBITRO: Wenkl (Cecoslo¬ 
vacchia). 

MARCATORI: nel 1. tempo 
al 3' Speggiorin, al 14' Speg- 
giorin, al 19' Stoykovlc. 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — Assente Froslo 
per una contusione riportata 
neU’incontro con 11 Milan per 
gli altri dieci undicesimi Ca- 
stagner ha schierato la for¬ 
mazione tipo contro il Parti¬ 
zan. Gli stessi atleti ad ec¬ 
cezione di Biondi, che negl! 
ultimi tre impegni di campio¬ 
nato hanno totalizzato quat¬ 
tro punti affrontando Inter, 
Torino e Milan. La squadra 
umbra è la formazione Jel 
momento, sa di esserlo e af¬ 
fronta l’impegno internazio¬ 
nale sotto i migliori auspici, 
li Partizan leader della clas¬ 
sifica slava, con quattro pun¬ 
ti di vantaggio sulla seconda, 
affronta così la terza poten¬ 
za del calcio italiano attua¬ 
le. Molti sono ovviamente l 
motivi interessanti dì que¬ 
sto confronto dì Mitropa, 
non ultimo il fatto che il 
Perugia insieme alla Juven¬ 
tus. nella Coppa dei Campio¬ 
ni rimane un ves.sillo del cal¬ 
cio italiano sulla ribalta euro- 
r>ea. La scelta non troppo 
felice delle ore 21 non con¬ 
tribuisce a far affluire al 
« Renato Curi » 11 pubblico 
delle grandi occasioni, ma 
il Perugia sembra sentirlo 
egualmente. La partenza, in¬ 
fatti. è tutta del Perugia, 
che al terzo minuto è già in 
goal. Il terzino fluidificante 
Nappi dopo aver dribblato 
due giocatori porge a Vanni¬ 
ni che di prima tocca a Speg¬ 
giorin: quest’ ultimo infila 
Borota. Non passano che die¬ 
ci minuti di rabbiosa reazio¬ 
ne slava che il Perugia rad¬ 
doppia In contropiede, ricor¬ 
dando 1 tempi felici del cal¬ 
cio italiano, rappresentato In 
campo Intemazionale dall’In- 
ter di Herrera. 

Dopo un batti e ribatti fa¬ 
vorevole Vannini tocca per 
il solito Speggiorin che ful¬ 
mina il portiere del Partizan. 
La partita sembra prendere 
così una sua indelebile linea. 
Quasi Inaspettatamente l gio¬ 
catori di Mladinlc accorcia¬ 
no le distanze. C’è una serie 
di rimpalli In area umbra, 
ne approfitta Stoykovlc che 
dimezza il vantaggio di Van¬ 
nini e compagni al 19’. 

La ripresa non è elettriz¬ 
zante come i primi 45 minuti. 

I contendenti in campo non 
mancano certo di determina¬ 
zione. Entra al 16’ Biondi al 
posto dì Amenta. La mossa 
non : appare scontata, dato 
che si prevedeva la sostitu¬ 
zione di Dal Fiume, a corto 
di preparazione. Ma è Amen¬ 
ta stesso a chiedere al pro¬ 
prio trainer, il cambio. Le 
azioni pericolose del secon¬ 
do tempo fanno rimanere 
inattive le nostre penne. La 
prima si verifica addirittura 
al 28’: c’è un cross in area 
slava di Novellino, ma Boro¬ 
ta esce e anticipa l’interven¬ 
to di testa dell’onnipresente 
Speggiorin. Il fatto più sa¬ 
liente della ripresa avviene 
al 39’. Nappi cros!>a lungo per 
Vannini, il mezzo sinistra pe¬ 
rugino anticipa l’intervento 
di Atunich. sta per battere | 
a rete in piena area ma vie¬ 
ne platealmente sgambetta¬ 
to dal libero slavo, l’arbitro 
fa sorvolare, senza concedere 
il rigore ai biancorossi di ca¬ 
sa. La partita cosi si conclu¬ 
de sul 2-1. 

Guglielmo Mazzetti 



Il 26 dicembre, sul ring de] Palazzello dello sport di Firenze, 
Sandro Mazzinghi affronterà Giovanni Mingardi, un peso 
medio di buona levatura, già avversario di Jacopucci, col 
quale disputò un ottimo match. Sarà la seconda uscita di 
Mazzinghi dopo la « rentrée » avvenuta, a quasi quarantanni, 
il 3 novembre a Milano nel vittorioso combattimento contro 
l'americano Avekins. Nella foto: MAZZINGHI. 
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^ Sportflash ^ 


• CALCIO — Jehan Neeskens, 
il canlrocampi*!* della nazionale 
elandeie, attualmente in forza al 
Barcellona, è sialo operato ad un 
ginocchio in seguito ad un inlor- 
tunio di gioco capitatogli domeni¬ 
ca. Dovrà restare lontano dall’aiti- 
vilà per sei seltimane. 

• pallacanestro — Nel pri¬ 
mo turno dei quarti di tinaie della 
coppa Korac l’Emerson ha battuto 
l’AEK Atene 87-62, la Scavolinl 
c stata battuta a Bratislava per 
111-92, la Xerox ha ceduto ad 
Hagen per 109-90, il Cinzano ha 
vinto con Le Mans per 96-B5. 

• CALCIO — La Massose, che ha 
partecipato al campionato di serie 
C, girone B e che, attualmente, è 
ultima in classifica, ha stabilito 
un vero e proprio primato in fat¬ 
to di mutamenti dirigenziali. In 
un sol giorno sono stati cambiati 
il presidente, il vicepresidente e 
l’allenatore. Presiede ora la so¬ 
cietà Flavio Rinaldi, vice à Gian¬ 
carlo Tazzini mentre l'ex viola 
Castelletti ha preso in panchina il 
posto di Umberto Lembi. 

• CALCIO — La Presidenza del¬ 
l’Ale (Associazione italiana cal¬ 
ciatori) ha inviato una nota alle 
Leghe aHinchi venga raccomanda¬ 
to alle società di non organizzare 
incontri amichevoli, che richieda¬ 
no Impegnative trasferte, nel pe¬ 
riodo ceitKidente con la sosta in¬ 
vernale dei campionati. 

• CALCIO — Artemio Franchi, 
in una dichiarazione rilasciata a 
Firenze, ha confermalo che la ge¬ 


stione commissariale delle Lege 
celcie si protrarrà ancora, lascian¬ 
do cosi intendere di non avare 
alcun atnlenzlone di accettare la 
presidente della Lega atessa. 

• CALCIO — L’allenatore del 
Modena, Umberto Pinardi, è stalo 
esoneralo. La squadra è stata af- 
lldata per il momento all’allenato¬ 
re in seconda Cavazzuti in attesa 
che venga assunto un nuove tec¬ 
nico. 

• NUOTO — La nuotatrice dalla 
RDT Ulrike Richter, vincitriaa di 
Ire medaglie d’oro alle Olimpiadi 
di Montreal c detentrice del re¬ 
cord mondiale su! 100 m. dorso 
(I’01'’51), ha deciso di abban¬ 
donare l'attività. La Richter ha 
solo 18 anni. 

• AUTOMOBILISMO — Sono 
riprese sul circuito di Le Caslellet 
le prove delle vetture di Formu¬ 
la 1. Sono presenti le scuderie 
Tyrrel. Ligier, Lotus c McLaren. 

• TENNIS — Francia, Italia e Ar¬ 
gentina, le prime Ire leste di serie 
della • Sunshine Cup >, la compe¬ 
tizione mondiale lennislica a livel¬ 
le juniores, che si disputa a Mia- 
mi Beach ogni line d’anno, han¬ 
no lacìlmenle superalo il secondo 
turno. L’Italia ha battuto II Ve¬ 
nezuela par 2-0. 

• NUOTO — Le nuotatrici Cinzia 
Rampazzo, Giuditta Pandini a Cin¬ 
zia Savi Scarponi parteciperanno 
ai « meeting > di Providence e 
Nashville, nel mese di gennaio. 
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.Conferenza stampa 
deirArci-caccia 

Per domani, alle ore 10 nel 
Circolo (lei giomaliiitl spor¬ 
tivi a Roma, in preparazione 
del suo terzo (ingresso e per 
illustrare la situazione dopo 
l’approrazione al Senato del¬ 
la nuova normativa sulla cac¬ 
cia l'ARCI-caccia ha indet¬ 
to una conferemo stampa, 
che saMi introdotta dal pre¬ 
sidente senatore Carlo Fòr- 
mariello. 
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Dopo I anni idi guerra ;civiie; 

i , 

NèirUlster ormai 




un economia 
latino - americana 


/ .:ì e-’,/' ìt” 


La spirale violenza*repressione ha creato 
condizioni ottimali per lo sfruttamento 

, . f j. ; 


^ ! rial nn«lrn invìaln ’ scopo dimostrativo o intimida- 

uai noiiro invialo 

BELFAST — Se il problema questo tipo non chiamano in 

politico nord irlandese — co- causa il disposiliuo fallico ge¬ 
me scrive un giornale bri- aerale delle forze di sicurez- 

tannico — resta « ostinala- za, prevale la tendenza a con¬ 
mente irrisolto », il quadro siderarli come una serie iso¬ 
economico sociale non è da lata, un fenomeno inevitabi- 

megllo e si presenta olirei- le chiuso nell’ottica del « ri¬ 
tanto arido di indicazioni uti- schio accettabile ». 

li a ipotizzare il futuro del- Lo lieve distensione che sta¬ 
la tormentata regione nel se- rebbe cosi ' realizzandosi non 

gno di un’eventuale ripresa, riesce tuttavia a nascondere 

In effetti è difficile dire su ì dati strutturali che ribadi- 

cosa possa affidarsi l’improv- scono le profonde radici dell' 

viso ottimismo dei portavo- instabilità, la persistente ili¬ 
ce Tninisferiali, rinedila cor- iratfabilitò dei problemi so- 

rente di fiducia tacitamente ciati, l’ampiezza del fenomeno 

autorizzata sulla grande dell’emarginazione e il suo 

stampa, l'impressione favore- continuo rimaneggiamento e 

fole circa il realizzarsi di un' strumentalizzazione nell’ambi- 

intesa che, al contrario, con- gua trama dei gesti dispera- 

tinua a suscitare un notevo- u e delle imprese delittuose, 

le scetticismo in vari am- L’immagine tranquillizzante 
bienti del capoluogo ulsteria- attualmente diffusa contrasta 



Belfast ^ Luci natalizie nel centro della città 


culli casi, le autorità hanno 
dovuto pagare grosse somme 


instabilità, la persistente in- „ rfi risarcimento dan 


trattabilità dei problemi so¬ 
ciali, l’ampiezza del fenomeno 
dell’emarginazione e il suo 
continuo rimaneggiamento e 
strumentalizzazione nell’ambi¬ 
gua trama dei gesti dispera¬ 
ti e delle imprese delittuose. 


ni. L'esempio più recente so¬ 
no i venti milioni in lire ita¬ 
liane finalmente corrisposte a 
Tom McAlister per la frattu¬ 
ra di un braccio e altre feri¬ 
te riportate ad opera dei re¬ 
parti militari britannici nel 


no. Siamo di fronte all’enne¬ 
simo tentativo ufficiale di 
ispirare un barlume di spe¬ 
ranza a .scopo pacificatorio, 
ossia — come viene suggeri¬ 
to da più parti — si tratta 
sostanzialmente di un diversi¬ 
vo rassicurante soprattutto ri¬ 
volto a fini esterni (inve.sli- 
menti americani)? 

La popolazione interessata 
fa bene quanto pesi l'immo- 
bilità del quadro in cui è 
costretta a vivere da quando 
le circostanze .sono tornate a 
farne ostaggio c vittima di 
uno scontro che, fin dal ‘69, 
ha progre.ssivomente mobili- 
fato il pieno della forza e 
degli strumenti istifuzionali 
inglesi. A questo dispiego del¬ 
l’intervento dello stato in for¬ 
me che la situazione eccezio¬ 
nale ha reso praticamente il¬ 
limitate, ha fino ad oggi cor- 


L'immagine tranquillizzante corso dell’arresto a Anderson- 
tualmente diffusa contrasta (Belfast) ncll’ormai 

coi disagi e le sofferenze rea- [ontano 1971. 
li che sono tuttora il pane ji nicrA chiede da IO anni 
quotidiano dell’Ulster. Come l’adozione di una Carta dei 

parte della .sua campagna per (Brini del cittadino per Ur¬ 
la tutela delle libertà civili, janda del Nord: si tratta di 

« Amnesty International » in- revocare le famigerate * leg- 

tensi/ica gli sforzi per co- gi eccezionali » colle quali si 

stringere il governo inglese ^ governato lo staterello ul- 

a istituire una commissione steriano nei suoi primi cin- 

d' inchie.sta indipendente sui quant’anni di esistenza e le 

metodi di indagine, arresto e nuove draconiane disposizioni 

interrogatorio. Tre inviati di d’emergenza che in questi an- 

« Amnc.st)i » stanno ora com- jB hanno virtualmente con- 

piendo un .sopralluogo in VI- cesso il totale aroitrio poli- 


ghc più basse di tutto il Ue- 
giio Cnifo. Il vuoto politico 
si è aggiunto alla stasi pro¬ 
duttiva, ma l’aver tacitato la 
protc.sta non è servito a ri¬ 
solvere i problemi. L’anno 
scarso 75 aziende hanno chiu- 
so i battenti allargando ul¬ 
teriormente la macchia del 
disimpiego. Le previsioni uf 
fidali calcolano che di que¬ 
sto passo altri 25mila posti 
lavoro scompariranno entro il 
1980. L’Ulster, come si sa, è 
un approdo facile per le im¬ 
prese multinazionali che da 


mente, oggi l’Ulster presen¬ 
ta condizioni ottimali per la 
logica del capitale nella sua 
articolazione più estrema. 
Agitazioni e scioperi segnano 
il punto più basso, la produ¬ 
zione registra il livello più 
alto di tutta la Gran Bre¬ 
tagna. Il numero delle gior¬ 
nate perdute a seguito di ver¬ 
tenze sindacali si è ridotto 
a 45 mila nelTultimo anno con 
una diminuzione delV82 per 
cento rispetto ai precedenti 
dodici mesi. Il tasso di pro¬ 
duttività neU’industria mani- 


anni vi accorrono attratte da fatturiera è aumentato del 32 


ster. Il vasto impiego della 
tortura è .stato già in passa¬ 
to ripetutamente criticato. L’ 
ultimo atto di accusa contro 
gli agenti della polizia ulste- 
riana (RUC) è venuto qual¬ 
che settimana fa da un dram¬ 
matico documento televisivo 
per la rubrica t The Walh » 
(ITV) intitolato: «V'ita die¬ 
tro il filo spinato ». Ne è sor¬ 
ta una polemica. Ma le .smen- 


risposto l annullamento di ^te non bastano a soffocare 


zie.sco e legale (arre.sto a 
tempo indeterminato sulla ba¬ 
se del .solo sospetto, corti spe¬ 
ciali dove si impedisce all’ 
imputato di vedere in {accia 
il proprio accusatore e il giu¬ 
dice accoglie deposizioni ano¬ 
nime). 

L’Irlanda del Nord (un mi¬ 
lione e mezzo di abitanti) ha 
il livello di disocctwazione più 
altro (12 per cento) e le pa¬ 


nna generosa politica di faci¬ 
litazioni, incentivi, < vacanza 
fiscale », riesportazione libera 
dei profitti 

D’altro lato, la situazione 
d’emergenza ha creato un cli¬ 
ma da € economia d’assedio ». 
una oggettiva costrizione fisi¬ 
ca che. nella corposa milita¬ 
rizzazione delle forme di vi¬ 
ta civili, impone la discipli¬ 
na più severa e Vinteiusifi- 
cazione dello sforzo. La voce 
dei sindacati appare grave¬ 
mente indebolita. Nel ’74, e 
di nuovo quest’anno, governo 


per centro fra il 1970 e il 
1976. 

A que.sti dati che la pubbli¬ 
cità governativa rivolta ad 
attrarre il capitale multina¬ 
zionale non si stanca di de¬ 
cantare. il governo di Londra 
spera adc.s.so di aggiungere 
— come si è detto — l’ele¬ 
mento della pacificazione e 
una veste democratica per il 
« ritorno alla normalità » ne- 
cc.ssari a promuovere il deci¬ 
sivo apporto delle imprese 
americane e riparare cosi al¬ 
la disastro.sa .situazione econo- 
mico-sociale dell’Ul.ster dieci 


ed esercito britanniéo hanno anni dopo l’inizio della < guer- 

sconfitto lo sciopero genera- ra civile ». 


le indetto dalle organizzazio¬ 
ni protestanti. Paradossai- 


Antonio Bronda 


ogni processo politico e la 
ritorsione della violenza con¬ 
tro se stessa in una .sconvol- 
gente .spirale di tensione. 

Il relativo miglioramento 


la verità. Le te.stimonianze 
.sui maltrattamenti si molti¬ 
plicano nei dossiers prepara¬ 
ti da gruppi di pre.ssione pro¬ 
testanti e cattolici: il Con- 


delTatmosfera viene ora at- sultorio per le libertà civili 


tribuito alla più recente di¬ 
minuzione degli scambi a fuo¬ 
co, al contenimento del nume¬ 
ro dei morti, alla riduzione 
dei nuclei eversivi che i .ser¬ 
vizi segreti dell’esercito iden¬ 
tificano in circa duecento 
« guerriglieri » coperti dall’ 
etichetta dell’IRA e probabil¬ 
mente altrettanti terroristi sul 
versante opposto. I danni ma¬ 
teriali sono assai più limita¬ 
ti, gli attacchi su larga sca¬ 
la non .si verificano più con 
la frequenza di un tempo, te 
bombe-strage sono .state per 
il momento mes.se da parte. 
Vanno aumentando invece le 
aggressioni con intento omi¬ 
cida contro « obiettivi selezio¬ 
nati ». i ferimenti alle gam¬ 
be di persone specifiche a 


in Ulster (UCLAC), l’Associa¬ 
zione per i diritti civili nel- 
Vlrlanda del Nord (NICRA), 
VAssociazione per la giusti¬ 
zia legale (ALJ). Altri venti 
casi di maltrattamento fisico 
e mentale .sono stati docu¬ 
mentati quest'anno. A suo 
tempo, come noto, la Com¬ 
missione europea per i diritti 
civili — su denuncia del go¬ 
verno delTEire e di altri or- 
panismi — aveva inchiodato 
la Gran Bretagna alle sue 
vistose re.sponsabilità per le 
sevizie, brutalità e torture 
largamente usate dall’eserci¬ 
to prima, e poi, come prati¬ 
ca normale, dal corpo di po¬ 
lizia locale RUC. Contro di 
questo .sono stati presentati 
oltre duecento reclami. In al- 




Per rispondere all^aumento della domanda 

la RDT importerà dalla RFT 
diecimila auto Volicsìvagen 

Espansione del mercato interno tedesco-democratico 
Quest’anno positivo bilancio dell’andamento economico 


Dal nostro corrispondente economici delia Germa- 

nia federale in quanto fareb- 
BERLINO — Diecimila au- be cadere una barriera che 

tomobili Volkswagen del tipo era stata fino ad ora consi- 

Golf saranno importate dalla derata insuperabile, «Il con- 

RDT a partire dalla primave- tratto è del tutto normale*, 

ra del prossimo anno. L’ac- sostengono invece gli am- 

cordo viene definito sensa- bienti ufficiali della RDT che 

zionale da parte degli opera- sottolineano come sul loro 


, ^1 parlamentari ^britannici hanno scelto ^uninominale 
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Il voto ai Comuni rinvia la data 
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" La "Molinari" ha fatto tris. 

‘ Alla Sambuca Extra si affiancano da oggi lo Scotch Whisky Inver House 

e la Vodka Stolichnaya. 

La Inver House Distillers è proprietaria della più grande distilleria del mondo di Scotch Whisky. 
La S'olichnaya è la più prestigiosa Vodka di Russia, l'unica esportata negli USA. 

Due classici dunque che grazie alla forza di penetrazione commerciale della Molinari 
e alla loro altissima qualità raggiungeranno in breve anche nel nostro paese 
' la vasta diffusione che oggi vantano nel mondo. 


delle elezioni dirette europee 
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Callaghan aveva insistito per la proporzionale > Conseguenze negative per Tequi- 
librio del governo laborista: i liberali potrebbero ritirare il loro appoggio 


mercato arrivino già da tem¬ 
po automobili di produzione 
svedc.se. della Fiat polacca e 
della Fiat jugoslava e anche 
seppure in Quantità molto 
limitata della Fiat italiana. 

La produzione automobili¬ 
stica della RDT che toccherà 
quest'anno il tetto delle 
180.000 unità è infatti insuffi¬ 
ciente a coprire la richiesta. 
Le diecimila Golf verranno 
pagate con il sistema della 
compensazione, cioè con la 
fornitura di materie prinie. 
semilavorati c acce.ssori. Il 
manager della Volkswagen. 
Schmuecker. ha commentato 
l’accordo dicendo che «noi 
dobbiamo lottare su ogni 
mercato perchè la concorren¬ 
za si sta facendo sempre più 
forte ». E il mercato della 
RDT pare in sviluppo: l’eco 
nomia del pac.se è in fase di 
espansione, e le linee dcH'ul 
timo piano quinquennale in¬ 
dicano che SI guarda con 
grande interesse a collabora¬ 
zioni con paesi occidentali 
I nel campo della tecnologia e 
deirimpiantistica, i ma anche 
alla fornitura dì prodotti fi¬ 
niti per un mercato sempre 
j più esigente e dai bisogni 
sempre più differenziati. 

Si diceva dello sviluppo 
costante deH’economia della 
RDT. In effetti Taumento sui 
mercati mondiali dei prezzi 
delle materie prime, dei 
macchinari, degli impianti ad 
alto contenuto tecnologico e 
alcune contrazioni delle pos¬ 
sibilità di esportazione ven¬ 
gono affrontati in modo posi¬ 
tivo. 

Lo nvela il fatto che gli 
obiettivi fissati dal piano eco¬ 
nomico per l'anno in corso 
potranno essere raggiunti in 
anticipo in tutti i settori 
chiave. E’ questo il senso 
della discussione s\ oliasi nel¬ 
le scorse settimane nella 
RDT in preparazione del pia¬ 
no economico per il 19T8. 

-Alcuni dati sono ritenuti 
particolarmente indicativi 
dello svnluppo; aumento della 
produzione del 4.9% nei pri¬ 
mi dieci mesi dell’anno, au¬ 
mento della produttività del 
5%. superamento degli obict 
tiri fissati per la produzione 
agricola, miglioramento della 
qualità delia produzione (an¬ 
che se questo aspetto non è 
traducibile in cifre), supera¬ 
mento degli obiettivi f'ssati 
per l'edilizia con la consegna 
di 82.000 nuovi appartamenti 
e di oltre 50.000 appartamenti 
completamente rinnovati. 

n balzo in avanti del red¬ 
dito nazionale ha permesso 
di aumentare di pari passo i 
redditi individuali c di mi¬ 
gliorare la qualità della vita, 
per esempio con l'introduzio¬ 
ne delle 40 ore .settimanali 
per molte categorìe. 

- Arturo Bartoli 


Dal nostro corriipondente 

LONDRA — L’appoggio ester¬ 
no dei liberali al governo di 
minoranza laborista è stato 
rimesso in discussione dopo 
il voto di martedì notte alla 
camera del Comuni sulle ele¬ 
zioni dirette europee. Si trat¬ 
tava di decidere, come è noto, 
sul metodo da seguire per la 
tanto discussa consultazione 
della CEE: l'adozione per la 
prima volta di un sistema di 
ripartizione proporzionale a li¬ 
ste regionali, oppure la con¬ 
ferma dello schema a collegio 
uninominale che è tradiziona¬ 
le in Gran Bretagna. Mal¬ 
grado la raccomandazione del 
governo a favore della pro¬ 
porzionale, i parlamentari in- 
glc.si (che in questa occasio 
ne erano stati lasciati liberi 
di esprimere le loro preferen¬ 
ze senza disciplina di grup¬ 
po) respingevano la proposta 
con 319 no e 222 sì. I liberali 
hanno interpretato tale deci¬ 
sione come lesiva della inte¬ 
grità del cosiddetto patto Lib- 
Lab che da nove mesi ga¬ 
rantisce la maggioranza par¬ 
lamentare dcH’amminislrazio- 
ne Callaghan. 

Una delle claasole dcU’in- 
tesa, infatti, prevedeva il 
massimo impegno del gover¬ 
no laborista verso l'approva- 
'zìone della proporzionale per 
le elezioni europee. Ma 122 
deputati laborìsti hanno igno¬ 
rato tale indicazione e si so¬ 
no uniti a 197 conservatori de¬ 
terminando così la conferma 
del metodo uninominale. I li¬ 
berali hanno allora denuncia¬ 


to il fatto come un deliberato 
tentativo, da parte di alcune 
correnti di sinistra laboriste. 
di mettere in crisi il patto 
Lib Lab e di ottenere insieme 
un ulteriore rinvio delle ele¬ 
zioni dirette europee. La data 
prefissata, del maggio '78, è 
ormai tramontata, mentre ci 
vorranno molti mesi prima 
che completi il suo lavoro 
la commissione incaricata di 
redigere una mappa delle 81 
circo.scrizioni dove verranno 
eventualmente eletti i rappre¬ 
sentanti britannici al Parla¬ 
mento europeo. 

Ieri il leader liberale Steel 
si è incontrato con il premier 
Callaglian per di.scutere il fu¬ 
turo della alleanza Lib Lab 
e ne ha poi riferito ai suoi 
colleglli tentando di recupera¬ 
re l'unità del gruppo. Steel 
è personalmente intenzionato 
a mantenere il « patto *, ma 
la maggioranza dei liberali, 
lenendo conto anche dei disa¬ 
strosi visultatf elettorali regi¬ 
strati dal partito in questi 
ultimi mesi, insistono per 
rompere con il governo e 
riacquistare quella libertà di 
movimento che essi conside¬ 
rano indispensabile per rilan¬ 
ciare presso l’opinione pubbli¬ 
ca una .so.stanziale immagine 
di autonomia per la « terza 
forza * della .scena politica 
inglese. 

Il controverso nodo delle e- 
lezioni dirette europee, come 
si vede, va ancora una volta 
al di là delle considerazioni 
specifiche |ier tradursi in un 
motivo di discussione e di 
dissenso sul piano interno. 
L’arco di manovra per i vari 


protagonisti, è d’altro lato as¬ 
sai vasto: i conservatori pre¬ 
feriscono il collegio uninomi¬ 
nale perché contano di assi¬ 
curarsi una posizione maggio¬ 
ritaria nella futura rappre¬ 
sentanza europea; Callaghan 
cerca di conciliare il liberale 
Steel additandogli il fallo che 
una maggioranza dei labori.sti 
(149) ha votato a favore del¬ 
la proporzionale, ma al tem¬ 
po .stesso il leader labori.sta 
è riuscito a non alienarsi le 
correnti di sinistra del suo 
partilo. 11 patto Lib Lab è 
entrato nella sua fase di ero 
sione, ma la sua fine non si¬ 
gnifica affatto l'automalica 
crisi per il governo laborista. 
Allo stato attuale delle co.se 
infatti non si vede come pos 
sa raccogliersi, nel necessa¬ 
rio voto di sfiducia, il coa¬ 
cervo di forze di opposizio¬ 
ne in Parlamento. 

Nella tarda serata di ieri, 
comunque, il gruppo liberale, 
dopo essere stato informato 
da Steel sui risultati del suo 
incontro con Callaghan, ha 
deciso di non rompere, per 
ade.sso. l’alelanza con i labu¬ 
risti. 

La posizione di Callaghan. 
nei prossimi mesi, non do¬ 
vrebbe dunque correre rischi 
eccessivi. Tuttavia è chiaro 
che la precarietà di fondo del 
governo di minoranza labori¬ 
sta è stata ancora una volta 
sottolineata e questo può solo 
significare un raccorcìamen- 
to prospettivo per le elezioni 
generali della Gran Breta¬ 
gna durante il 1978. 

a. b. 


Secondo la rivista americana Penthouse 

Bonn sperimenta missili 
a testata nucleare in Zaire 

L’affitto di 150 mila km di territorio e la messa a punto 
del poligono sarebbero avvenute con collaborazione USA 


WASHINGTON — Il grande 
poligono di 150 mila chilo¬ 
metri quadrati affittato da 
una società della RFT (O 
TRAG) nello Zaire non servi¬ 
rà per la messa in orbita, 
a fini commerciali, di satel¬ 
liti, ma alla sperimentazione 
di missili balistici interconti¬ 
nentali a testata atomica. Lo 
afferma, in un articolo che 
uscirà sul prossimo numero 
di marzo, la rivista america¬ 
na Penhtouse. Secondo la 
stessa rivista la sperimenta¬ 
zione segreta da parte della 
RFT avviene con l’autorizza¬ 
zione e l’appoggio degli Stali 
Uniti. Stando alle rivelazioni 
di Penthouse. firmate dall’ex 
corrispondente diplomatico del 
New York Times. Tad Szulc. 
sarebbero già quattro i ^el- 
tori. destinati ad c.sscre ar¬ 
mati con testate nucleari, spe¬ 
rimentati nel poligono zaire- 
.se. Szulc afferma anche che 
la OTRAG è finanziata con 
fondi del bilancio militare te- 
de,sco e che si è impegnata 
a \ersare alle autorità zai¬ 
resi un canone di affitto di 
50 milioni di dollari l’anno. 

Le rivelazioni di Penthouse 
sono .state immediatamente 
smentite da un portavoce del 
ministero della Difesa di 
Bonn che ha definito la 
OTRAG una società privata 
finanziata sul mercato dei ca¬ 
pitali. L'unico particolare for¬ 
nito dal portavoce è tuttavia 
de.stinato ad accrescere i so¬ 
spetti che da tempo circola¬ 
no sull’incredibile iniziativa. 
Egli ha detto infatti che il 
presidente Mobutu ha accet¬ 
tato di non esigere il cospi¬ 
cuo canone finché la OTR.ÀG 
non sarà divenuta redditizia. 
Francamente appare incredi¬ 
bile, a meno che la spiega¬ 
zione non sia di diversa na¬ 
tura. un così basso senso 
commerciale in un paese che 
ha un debito di 10 milioni di 
dollari solo con la multinazio¬ 
nale americana Continental 
Graia company per forniture 
di farina per panificazione e 
che con la riscossione di 50 
milioni di dollari l’anno po¬ 
trebbe risolvere alcuni dei 
suoi problemi. 

Penthou.se .sostiene altresì 
che la CI.A e i servizi segre¬ 
ti tefleschi hanno svolto un 
ruolo chiave nella realizzazio¬ 
ne dell’operazione Zaire. Sa¬ 
rebbero stati infatti gli agen¬ 
ti tedeschi e americani a con¬ 
tattare ed ingaggiare il per 
sonale tecnico e ad assicura¬ 
re il necessario coordinamen¬ 
to politico tra Kinshasa. Bonn 
e Washington. Qwsta opera¬ 
zione. scrive il giornale ame¬ 
ricano. dovrebbe consentire 
alla RFT di entrare in pos¬ 
sesso dei più sofisticati siste¬ 
mi di guida per i ‘ missili 
a testata nucleare convenzio¬ 
nale. in aperta violazione dei 
trattati del 1954. 


Bonn; chieste (e rifiutate) le dimissioni di Leber 

Accuse di Kohl a Schmidt 
per il caso di spionaggio 


BONN — Sempre più duro 
lo scontro fra socialdemro- 
cralici e democristiani a 
Bonn in seguito al caso di 
spionaggio rivelato pochi 
giorni fa da un giornale di 
Francoforte. (In realtà il ca¬ 
so è vecchio di quasi due 
anni, da quando tre ex di¬ 
pendenti del ministero della 
Difesa furono arrestali per 
spionaggio a favore della 
RDT. Lunedi scorso la 
«Frankfurter Allgcmeine» ha 
rivelato un rapporto segreto 
sul « caso », sostenendo che 
i tre avevano fatto passare 
aH'csl documenti importan¬ 
tissimi concernenti la Bun- 
dc.swehr e la N.ATO). 

I capi democn.stiani hanno 
anche ieri messo sotto ac¬ 
cusa il ministro della Dife- 


r sa. il socialdemocratico Le- 
I ber, e, in un dibattito in una 
commissione del Bundestag, 
ne hanno chiesto, per bocca 
di Helmut Kohl, le dimissio¬ 
ni. Kohl. inoltre, ha anche 
denunciato una ncorrespon- 
' sabllità » del cancelliere 
Schmidt. Agli attacchi del¬ 
l'opposizione hanno risposto 
esponenti della SPD denun¬ 
ciando la « strumentalizzazio¬ 
ne » e la « montatura » del¬ 
la vicenda da parte dei de¬ 
mocristiani interessati solo a 
colpire il governo. 

Socialdemocratici, liberali e 
democristiani si sono trovati 
d'accordo per affidare alia 
commissione difesa del Bun¬ 
destag le indagini suìi'affare 
spionistico (o «caso Lutze»). 


La questione del Cile 
al Consiglio d’Europa 


PARIGI — La commissione 
politica del Consiglio d’Euro¬ 
pa ha esaminato il progetto 
di un rapporto su « 1 diritti 
dell'uoTio nel mondo » che 
Sara discusso daU’assemblea 
del Consiglio nella sua sessio¬ 
ne di gennaio a Strasburgo 
in una seduta comune con il 
Parlamento della Cee. 

Intervenendo nel dibattito 
della commissione il compa¬ 
gno Franco Calamandrei ha 
sottolineato l'esigenza che il 
rapporto dia rilievo a quelli 
che possono essere definiti i 
« criteri di contestualità » nel 
cui quadro il problema dei 
diritti deH'uomo deve essere 
affrontato. Tali criteri — ha 
detto Calamandrei — sono 
e^nzialmente: l'inseparabi¬ 
lità reciproca della azione a 
difesa dei - diritti umani e 
deH'azione per la distensione 
e la cooperazione: l'indivisi¬ 
bilità dei diritti civili e poli¬ 
tici dai diritti economici e so¬ 
ciali. e perciò il collegamento 
necessario tra impegno rivol¬ 
to a promuovere la libertà 
nel mondo e impegno per 
un nuovo ordine economico 
mondiale; la globalità inter¬ 
nazionale delia tutela dei di¬ 


ritti umani per cui essi deb 
bono essere affermati e tute¬ 
lati in tutte le direzioni. 

In polemica con il democri- 
.stiano della RFT Mende. Ca 
lamandrei ha richiamato il 
fatto che. nella denuncia del¬ 
le violazioni a cui purtroppo 
da molte parti i diritti del¬ 
l'uomo sono oggi esposti nel 
mondo, non si può dimenti¬ 
care la portata « unica ». 
massiccia ed organica, dell'at¬ 
tacco che storicamente la li¬ 
bertà e la dignità dell'uomo 
hanno sofferto ad opera del 
nazismo e del fascismo, ne 
la persecuzione particolar¬ 
mente disumana a cui esse so¬ 
no tuttora sottoposte dai re¬ 
gimi fascisti nel Cile e al¬ 
trove. 

Successivamente all'esame 
compiuto nella commissione 
pxihtica. il Bureau e il Co¬ 
mitato permanente del Con¬ 
siglio d'Europa hanno deci¬ 
so che al rapporto generale 
sui diritti deH'uomo venga 
accompagnato, per essere di 
scusso nella stessa sessione 
di gennaio, un rapporto sup¬ 
plementare specifico appun¬ 
to sulla situazione dei prigio¬ 
nieri politici nel Cile. 


Condannato a 15 anni il 
criminale nazista Menten 


AMSTERDAM — II collezio¬ 
nista d'arte olandese Pleter 
Menten è stato condannato 
a 15 anni di reclusione da 
uno speciale tribunale per i 
crimini di guerra, ad Am¬ 
sterdam. La giurìa lo ha ri¬ 
tenuto colpevole del crimini 
commessi dsi nazisti a Pod- 
gorotdtsy il 7 luglio 1941, ma 
lo ha scagionato daU’accusa 


di aver massacrato ebrei po¬ 
lacchi a Urich il 27 agosto 
dello stesso anno. Sia Urich 
che Podeoroldtsy si trovano 
ora neU’Ucraina sovietica. 

Al termine del processo. 
Iniziato Io scorso maggio, il 
pubblico ministero Prans Ha- 
bermehl aveva ' chie.sto la 
condanna all’ergastolo. 


Un dirigente de, 
un sacerdote, 
un generale 
e un futurologo 
contro la bomba N 

ROMA —- « A die punto sla¬ 
mo con la liomba N? ». Un 
tema di scottante attualità. 

Se n’è discusso in una tavola 
rotonda, l’altra sera al Teatro 
Centrale a Roma, promo.ssa 
dal « Movimento Salvemini ». 
Protagonisti un esponente po 
litico, l’on Luigi Granelli, 
responsabile della sezione e 
sten della DC. un generale 
della riserva, il senatore NI 
no Pasti, della sinistra indi¬ 
pendente. esperto di proble 
mi nucleari, uno studioso, 
ring Roberto Vacca, autore 
del libro « Medio Evo pros 
slmo venturo », ed un religlo 
so. padre Dalmazio Monglllo 
O P. Ha prc.sieduto il senato 
re Luigi Anderlini. 

Unanime, sia pure da ango¬ 
lazioni diverse, il giudizio , 
sulla pericolosità e sulle gra 
vi conseguenze che l’adozione 
in Europa della bomba N 
potrebbe provocare. I paesi 
europei — lo ha rilevato Pasti 
“ sno riluttanti di fronte 
alla richiesta degli USA. Per 
chè tante perplessità in Italia 
di fronte a questa nuova 
bomba? Anche perchè le altre 
atomiche vi .sono state porta¬ 
te « clandestinamente ». senza 
che neppure 11 Parlamento ne 
fosse a conoscenza. 

Per padre Monglllo ' la 
tomba N — ed c questo se 
condo lui il motivo delle rea¬ 
zioni negative — è un’arnia 
« totalmente repellente, uno 
dei più grossi mali che in¬ 
combono suH'umanità con¬ 
temporanea ». E' più micidia¬ 
le delle altre bombe? E’ Im 
morale il suo uso? « E' una 
bomba non più disumana di 
quella all'idrogeno », ma il 
punto non è questo. Secondo 
Vacca, li fatto stesso che la 
sua introduzione in Europa 
« causerebbe nuove difficoltà 
al disarmo, e già sufficiente 
per opporsi ». Sotto il profilo 
morale e politico, bombe 
nucleari buone o liombe nu¬ 
cleari cattive, per Granelli, 
non esistono E' rarmamento , 
atomico in sé che ha una ca- . 
rica pericolosa per Tumanità , 
Ma il punto centrale 6 chic 
derci ' quali conseguenze a- • 
vrebbe l'introduzione • della ' 
bomba N sul rapporti est o 
vest, « Non è vero ~ dice 
Pasti — che la bomba N è 
"un mezzo per riequilibrare i 
rapporti di forza fra Patto di 
Varsavia e NATO in Euro 
pn” ». Questo equilibrio se¬ 
condo Pasti, esiste già oggi. 
L'introduzione di questa nuo 
va arma provocherebbe — 
aggiunge Granelli che giudica 
unilaterale il giudizio di Pasti 

— risposte analoghe da parte 
deU'URSS, che non considera 
la bomba N una semplice va¬ 
riante delle armi atomiche 
tattiche, bensì un mezzo che 
rimetta In discussione l’in¬ 
sieme deH’armamento atomi¬ 
co. 

Opporsi all'introduzione 
della bomba N in Europa — 
è stato detto dai relatori e 
nei diversi interventi — è 
dunque giusto e necessario. 
Sarebbe però un errore Iso 
lare que.sto problema. Per 
Vacca bisogna combattere 
contro il « terrorismo nuclea¬ 
re se si vuole impedire al- 
rumanita una catastrofe » 
Padre Mongillo aggiunge che 
occorre respingere l'idea, se 
condo cui « l’arriamento a- 
tomico, sempre più sofisticato -- 
e distruttivo, sarebbe inelut- ' 
labile ». Il no alla bomba N . 

— secondo Granelli — deve 
e.sscre accompagnato da un 
impegno per li disarmo gene¬ 
rale e seriamente controllalo, 
puntando contemporanea¬ 
mente sulla d.s*.enslone del 
rapporti c.st ovest c sul supe¬ 
ramento dei blocchi militari 
contrapposti. L'Italia — ha 
detto Granelli — non dovrà 
comunque prendere alcuna 
decisione sulla bomba N sen 
za consultare il Parlamento 

Secondo Pasti ciò non può 
bastare: il nostro governo 
deve assumere una posizione 
più ferma. 

Quello che occorre — Io ha 
rilevato Andrea Gaggero — c 
la mobilitazione dell'opinione 
pubblica, facendo leva non 
tanto sulla paura quanto sul - 
fatto che l’introduzione di 
questa arma micidiale in Eu . 
ropa contrasta con gli sforzi 
che si stanno compiendo per ■ 
la nduzione degli armamenti 
nuclean ed anche convenzio- . 
nall. - 

La bomba N — queste le 
conclusioni di Anderlini — cl 
ha svegliati dall'apatia e dal- " 
la indifferenza: può e deve 
essere motivo di larga moM- 
Iitazione per far avanzare un • 
processo concreto di disar¬ 
mo, di distensione e di pace. 

s. p. 


Rinvioto 
incontro tra 
Brandt e Breznev 

BONN — Il segretario gene¬ 
rale del PCUS. Leonid Brez¬ 
nev. ha oggi annullato il col¬ 
loquio previsto per venerdì 
prossimo a Mosca con il pre¬ 
sidente del partito socialde¬ 
mocratico Willy Brandt. L'In¬ 
contro potrà aver luogo tn 
un secondo tempo. 

Le ragioni deU'annullamen- 
to non sono state fomite dal- 
l'ambasciatorc sovietleo a 
Bonn, Valentin FalliL 
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Il capo dello Stato poftogheso Rolla RFT < < 


, Difficili^ i colloqui ; a 

• ri-"-!,’i «v ^ vt'i ->•■ ■■*• 

del presidente Eanes 
coi dirigenti di Bonn 


Pesantissime pressioni politiche del de 
Strauss - Più disteso l'incontro con Schmidt 
Iniziati a Lisbona i contatti PSP, PCP e CDS, 


' Dal nostro inviato ,. 

LISBONA — La crisi porto¬ 
ghese è giunta ieri a quella 
che un giornale del pomerig¬ 
gio definiva « una strettoia >, 
sull’onda di un duplice ordi¬ 
ne di avvenimenti: la visita 
del presidente Hamalho Ea¬ 
nes nella Germania federale, 
che sembra avere avuto nella 
sua terza giornata momenti 
tempestosi, e l’inizio delle con 
sultazioni tra i partiti, o per 
meglio dire tra i socia/isfi da 
una parte e i comHni.sfi e il 
CDS dall’altra, dal momento 
che il PSD PSP. il quale ha 
assunto nelle scorse settima¬ 
ne il ruolo di punta di lancia 
della reazione, non ha ancora 
rinunciato alla sua riserva. 

Il nesso tra l’aspetto inter¬ 
nazionale e quello interno ri¬ 
sulta con evidenza dai di¬ 
spacci degli inviati portoghesi 
al seguilo del presidente, che 
riempiono le prime pagine e 
gran parte delle pagine inter¬ 
ne dei giornali, e dalla crona¬ 
ca a tratti persino esplosiva 
che essi ‘ fanno dei colloqui 
tra questi ultimi e i dirigen¬ 
ti della RFT. 

Il quadro non à ' univoco, 
ma la sequenza degli avveni¬ 
menti è comunque chiara: 
c’è, da parte tedesco occiden¬ 
tale, un atteggiamento che va 
dalle aperte pretese di inge 
rema del leader de bavarese. 
Franz Josef Strauss. per il 
quale ogni forma di coopcra¬ 
zione e di sostegno all’econo¬ 
mia portoghese in crisi deve 
essere subordinata a precise 
condizioni politiche: alle ri 
serve più o meno accentuate 
dei rappresentanti dell’indu¬ 
stria: al po.ssibilismo, non pri¬ 
vo di reticenze, del Cancel¬ 
liere Schmidt. 

E’ stato lo stesso Strauss a 
rendere note, con invadenza 
addirittura elefantesca, le 
sue pressioni su Eanes. Par¬ 
lando con ì giornalisti, l’uomo 
politico bacarle ha indicato 
di avere enunciato nel collo¬ 
quio con Eanes due ordini di 
richieste: garanzia di libera 
rie.sportazìone dei profitti de¬ 
rivanti da eventuali investi 
menti tede.schi. limitazione dei 
poteri dei sindacati e mano 


• - ■: l'.’i 

Turchio: il 
premier Demirei 
non ha più 
moggioronza 

ANKARA — Il governo con¬ 
servatore del primo ministro 
Demirei non dispone più in 
Parlamento della maggioran¬ 
za: a compromettere il fu¬ 
turo del tripartito attual¬ 
mente al potere è stata la 
decisione di altri due depu¬ 
tati di uscire dalle file del 
Partito della giustizia, se¬ 
guendo Tesempio dato do¬ 
menica scorsa da altri tre 
colleghi. Il governo, cosi, di¬ 
spone ora di 223 seggi, su 
un totale di 450: non ha. 
perciò, neppure ia maggio¬ 
ranza relativa. 

Non è escluso che nei pros¬ 
simi giorni la defezione pos- 
■a ancora estendersi. In tal 
caso Demirei dovrebbe ras¬ 
segnare il mandato, spianan¬ 
do la strada ad un governo 
dei repubblicani di Bulent 
Ecevit. che oggi dispongono 
aU’Assemblea di 214 seggi e 
che pcftrebbero trovare allea¬ 
ti tra gli indipendenti. 

• Demirel. uscito ulterior¬ 
mente ridimensionato dalle 
elezioni amministrative di 
domenica, è a capo del go- 
verno dallo scorso agosto, 
grazie all'appoggio datogli 
dai nazionalisti di estrema 
destra e dal Partito di sal¬ 
vezza nazionale di ispirazio¬ 
ne musulmana. 


Uccisi 0 Tenerife 
due poliziotti 

SANTA CRUZ DE TENERI¬ 
FE — Due poliziotti sono sta¬ 
ti uccìsi e uno è rimasto gra¬ 
vemente ferito a Santa Cruz. 
L’attacco, secondo la polizia, 
è in relazione alla uccisione 
dello studente Javier Ricar¬ 
do Pemandez avvenuta lune¬ 
dì nel corso di scontri con 
la guardia civile all'universi- 
tà Laguna. La morte del gio¬ 
vane ha provocato tensione 
nelle università spagnole che 
ieri sono rimaste chiuse per 
tutta la giornata. Sempre ie¬ 
ri a Santa Cruz sono avve¬ 
nuti incidenti fra polizia e di¬ 
mostranti. 
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libera nei licenziamenti, da 
una parte; formazione di un 
governo di coalizione, che as¬ 
soci al Partito socialista i due 
gruppi di opposizione alla sua 
destra — il ' PSD-PSP e il 
CDS — e isoli i comunisti, 
dall’altra. 

Secondo Strauss, che ha ri¬ 
cordato non senza nostalgia 
i suoi incontri con Salazar e 
con Caetano, quando era mi¬ 
nistro della Difesa (il deposto 
regime portoghese non era, a 
suo dire, un a totalitarismo », 
ma un * autoritarismo » non 
abbastanza intelligente: .scia¬ 
guratamente, i capi non ascol¬ 
tarono i suoi consigli di a con¬ 
servatore moderno » e apri¬ 
rono così la via al 25 aprile),. 
« qualsiasi .soluzione è buona 
per .stabilizzare la .situazione 
portoghese, eccetto l'ingresso 
dei comunisti nel governo »; 
anzi, un « confronto » tra Ea¬ 
nes e il PC sarebbe, in pro¬ 
spettiva. inevitabile. 

Interrogato su queste affer¬ 
mazioni. un portavoce della 
presidenza portoghese ha com¬ 
mentato: a Chiedere è facile, 
ma se è in caiLsa il quadro 
costituzionale portoghese, non 
è neanche difficile risponde¬ 
re di no ». Lo .stesso Strauss, 
d’altra parte, aveva attribuito 
al presidente portoghese il 
giudizio .secondo cui la forma¬ 
zione di un governo PS-PSD- 
CDS è « molto problematica » 
e aveva aggiunto che la sua 
insistenza per sapere se ta¬ 
le giudizio implicasse la pro¬ 
spettiva di una partecipazio¬ 
ne comunista oppure quella di 
elezioni anticipate era rima- 
.sta senza risposta. Nei con¬ 
fronti di Soares. Strauss è 
.stato .sprezzante: lo ha defi¬ 
nito « un uomo senza forza 
politica personale, una sorta 
di Felipe Gonzales, ma più 
play boy socialista ». Ed è 
chiaro che l’apprezzamento va 
oltre Ta.spetto personale: come 
dire che il leader del partito 
portoghese di maggioranza re¬ 
lativa non conta nulla senza 
l’appoggio del PSD e del CDS. 

Più disteso è sfato l’incon¬ 
tro di Eanes con il Cancel¬ 
liere Schmidt. che • il primo 
ha definito « di alto valore po¬ 
litico ». Il presidente porto¬ 
ghese ha .sottolineato che se 
i pae.si europei più sviluppa¬ 
ti non ' affrontano positiva¬ 
mente i problemi che si pon¬ 
gono alla periferia del conti¬ 
nente, si profilerà « il rischio 
che l’Atlantico e il Mediter¬ 
raneo cessino di essere mari 
aperti e democratici ». Per l’ 
integrazione dei paesi più de¬ 
boli a c’è un prezzo da paga¬ 
re. minore comunque di quel¬ 
lo che l’Europa pagherebbe 
.se avesse sul suo fianco fat¬ 
tori di indebolimento e per¬ 
fino di eliminazione della de¬ 
mocrazia ». 

Schmidt ha dato il suo ap¬ 
poggio alla richiesta porto¬ 
ghese di adesione alla CEE. 
ha promesso di contribuire a 
una soluzione delle difficoltà 
economiche portoghesi (pur 
avvertendo che tale soluzione 
€ non potrà prescindere dagli 
sforzi, in primo luogo, dei 
portoghesi .stessi »), ha ascol¬ 
tato senza commenti l’esposi¬ 
zione sulla politica interna. 

Eanes si è recato quindi 
alla c Beethoven Halle » per 
incontrare gli emigrati porto¬ 
ghesi nella RFT ed è in que¬ 
sta occasione che ha dato una 
rispo.sta indiretta, ma dura¬ 
mente polemica, ai propositi 
di ingerenza ascoltati poche 
ore prima. Visibilmente com¬ 
mosso. dando a momenti l'im- 
rtTes.sionc di essere vicino alle 
lacrime, il capo dello Stato 
portoghese ha detto ai lavo¬ 
ratori. convenuti per ascoltar¬ 
lo da centinaia di chilometri, 
di essere arrivato in Germa¬ 
nia per chiedere a un aiuto 
che ]Kr noi è importante ». 
ma di essere consapevole del 
fatto che € quando la Germa¬ 
nia ci aiuta, aiuta innanzitut¬ 
to se stes.sa ». La crisi porto¬ 
ghese. ha .soggiunto, è reale: 
ma la .sua .soluzione nel qua¬ 
dro dei meccanismi democra¬ 
tici è possibile, a Dobbiamo 
lavorare laggiù, in Portogallo 
— Eanes ha aggiunto — come 
voi fate qui e accettare una 
forma di austerità. Ma credo 
che i portoghesi l'accetteran¬ 
no e parteciperanno a que¬ 
st'opera per far .sì che questo 
paese recebio di otto .secoli 
non divenga una colonia di 
nessuno ». 

La visita di Eanes si con¬ 
clude oggi pomeriggio. E' dif¬ 
ficile prevederne i risultati. 

L'altro avvenimento della 
giornata è l’inizio a Lisbona 
delle consultazioni fra i ire 
partiti, dopo la presentazione 
delle scarte di posizione* ri¬ 
chieste da Eanes sulla crisi e 
sul possìbile accordo j^ogram- 
matico. La delegazione del 
PCI. il quale ha risposto im¬ 
mediatamente all'invito socia¬ 
lista. è formata dai compa¬ 
gni Carlos Brito, Carlos Co¬ 
sta e Domingos Abrantes; 
quella ‘ socialista da Jorges 
Cantinos, Jaime Game e An¬ 
tonio Reis. Il € sì * del CDS 
rappresenta invece un virag¬ 
gio di 180 gradi ristato al 
rifiuto categorico dei giorni 
scorsi. 

Ennio PoIHo 




I collòqui per il Medio Oriènte giùnti ad una svolta 


Dalla prima 





' I capi delegazione egiziano e israeliano auspicano un « ac¬ 
cordo globale » - La conferenza riprende questa mattina 


Begin a Washington: 
cosa concede Israele? 

- t 
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Carter di fronte al dilemma se appoggiare la lìnea di 
Tel Aviv o far prevalere le preoccupazioni americane 



IL CAIRO — Un gruppo di operai al lavoro in una strada cairota saluta il passaggio di 
un autobus che trasporta israeliani alla conferenza 


IL CAIRO — Nonostante di¬ 
vergenze che rimangono sul 
problema di fondo — quello 
palestinese — Egittto e Israe¬ 
le si sono impegnati ad ope¬ 
rare per realizzare nel Me¬ 
dio Oriente una soluzione di 
pace globale e duratura. Lo 
hanno detto ieri i capi delle 
delegazioni dei due paesi che 
partecipano alla conferenza 
del Cairo, apertasi alle 10.30 
nel grande albergo Mena, di 
fronte alle piramidi. 

La seduta inaugurale della 
conferenza, che è durata un’ 
ora ed è stata ripresa in di¬ 
retta dalla televisione, è ini¬ 
ziata con una allocuzione di 
Esmat Abdel Meguid. che 
guida la delegazione egizia¬ 
na. Rispondendo implicita¬ 
mente alle critiche rivolte al¬ 
l’Egitto dagli altri paesi ara¬ 
bi di trattare unilateralmente 
con Israele. Meguid ha detto 
che 1 colloqui dovrebbero por¬ 
tare a una «soluzione globa¬ 
le », sulla base della risolu¬ 
zione 242 dell’ONU e dei « le¬ 
gittimi diritti del popolo pa¬ 
lestinese ». Il capo della de¬ 
legazione egiziana ha poi af¬ 
fermato che l’invito rivolto 
dal suo governo alle parti In¬ 
teressate. che sono assenti al¬ 


la conferenza. « è sempre va¬ 
lido » e si è detto fiducioso 
che « la Siria. la Giordania, 
il Libano. l’OLP e l’URSS'> 
ritornino sulla loro decisione 
di disertare la conferenza. 

« L’obiettivo del governo di 
Israele — lia detto il capo 
della delegazione israeliana. 
Eliahou Ben Elisar — è un 
accordo globale e non sepa¬ 
rato ». Per questo motivo, ha 
proseguito. « ci rammarichia¬ 
mo per l’assenza intorno a 
questa tavola di tutti coloro 
che avrebbero dovuto trovar¬ 
si con noi: i rappresentanti 
di Siria. Libano. Giordania 
e una delegazione degli ara¬ 
bi palestinesi ». 

Riferendosi ai palestinesi in 
questi termini. Ben Elisar 
ha sottolineato 11 disaccordo 
con l’Egitto sugli inviti alla 
conferenza del Cairo (Meguid 
aveva infatti parlato di 
OLP). La questione era già 
stata oggetto di discussioni 
nelle ore precedenti alla con¬ 
ferenza e si era risolta con 
la decisione di non mettere 
etichette sui cinque posti vuo¬ 
ti al tavolo rotondo della 
riunione per evitare di do¬ 
ver scegliere tra le due di¬ 
verse formulazioni. 


La questione ha anche pro¬ 
vocato un altro incidente in 
merito alle bandiere. La dele¬ 
gazione israeliana ha infatti 
elevato una protesta perché 
ieri mattina, di fronte aU’a!- 
bergo dove si svolge la riu¬ 
nione, sventolava la bandiera 
palestinese insieme ai vessilli 
degli altri paesi invitati. In 
seguito alla protesta, tutte 
le bandiere sono state riti¬ 
rate. 

Brevi discorsi sono anche 
stati pronunciati dal delegato 
americano. Alfred Atherton. 
e quello deH’ONU, il genera¬ 
le Siilasvuo. Atherton ha sot¬ 
tolineato più volte il valore 
Sella conferenza del Cairo 
come nreludio a quella di Gi¬ 
nevra e la necessità di la¬ 
sciare « la porta aperta a 
coloro che vorranno unirsi 
a noi ». Da parte sua. Siilas¬ 
vuo ha espresso la speranza 
che « eli sforzi qui compiuti 
pos.sano contribuire verso la 
conferenza di pace a Gine¬ 
vra e a una soluzione glo¬ 
bale del conflitto ». 

Successivamente, i parte¬ 
cipanti alla riunione hanno 
convenuto di proseguire i la¬ 
vori a porte chiuse nella mat¬ 
tinata di oggi. 


Mosca contro «intese separate» 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Le intese separa¬ 
te nel Medio Oriente non 
possono essere considerate a- 
zioni valide per giungere alla 
definizione dei conflitto, non 
possono portare all’accordo. 
Solo attraverso la conferenza 
di Ginevra — e con la piena 
partecipazione deU’Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina — si potrà giungere 
ad una pace giusta e stabi¬ 
le ». Cosi si esprime c Tempi 
Nuovi » — settimanale di po¬ 
litica estera — commentando 
rincontro del Cairo tra i 
rappresentanti dell’Egitto, di 
Israele e degli Stati Uniti. 

In un editoriale, dedicato 
al problema mediorientale, 
la rivista fa inoltre notare 
che il gruppo dirigente egi- 
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ziano si trova in una difficile 
situazione di isolamento dopo 
la rottura dei rapporti diplo¬ 
matici verificatasi in segui¬ 
to al vertice di Tripoli. Ne 
consegue che il mondo arabo 
ha individuato nella mossa di 
Sadat un grave pericolo per 
la pace e per il futuro gene¬ 
rale dei vari paesi, e. in par¬ 
ticolare, di quelli direttamen¬ 
te interessati al conflitto con 
Israele. 

Secondo « Tempi Nuovi ». i 
circoli dirigenti del Cairo, di 
Tel Aviv e di Washington non 
avevano previsto una reazio¬ 
ne, forte ed unitaria, del 
mondo arabo contro le azioni 
di Sadat. Ecco perché — so¬ 
stiene il settimanale sovietico 
— i tre paesi si sono impe¬ 
gnati in una vasta campagna 
propagandistica, parlando di 


< soluzione globale ». per co¬ 
prire la realtà di una < pace 
separata ». 

Si tratta — continua < Tem¬ 
pi Nuovi » — di una vera 
e propria «cortina fumoge¬ 
na» stesa per nascondere il 
vero disegno che è quello di 
« una pace sepeurata tra Egit¬ 
to e Israele con il patrocinio 
degli Stati Uniti ». 

I sovietici insistono quindi 
nel sostenere che rincontro 
del Cairo è una nuova ma¬ 
novra tendente a stabilire — 
come scrive la « Pravda » — 

< una pace sionista che ha 
come obiettivo quello di ga¬ 
rantire il dominio militare, 
politico ed economico di Israe¬ 
le e degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica nel Medio Oriente ». 

c. b. 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — E’ arrivato 
il momento delle scelte: per 
Israele, per l’Egitto, per gli 
Stati Uniti. L’improvviso 
viaggio di Begin a Washington 
lo conferma. E indica, al 
tempo stesso, che si tratta di 
scelte difficili. Tre avveni¬ 
menti si intrecciano: l’aper¬ 
tura della riunione del Cairo, 
la conclusione del viaggio di 
Vance, l’arrivo di Begin. Il 
tema è unico: le condizioni e 
i protagonisti della pace nel 
Medio Oriente. La riunione 
del Cairo ha suscitato in A- 
mcrica molti interrogativi, di 
cui i più accreditati articolisti 
dei maggiori giornali si son 
fatti portavoce. Il principale 
riguarda la piattaforma sulla 
quale Israele va al negoziato. 
Non c’è chiarezza a Tel Aviv. 
Lo lianno notato, quasi con¬ 
temporaneamente. Joseph 
Kraft sulla « Washington 
Post » e Anthony Lewis sul 
« New York Times ». E se 
non c’è chiarezza a Tel Aviv 
tutto diventa oscuro. 

11 quotidiano newyorkese, 
d’altra parte ha pubblicato 
una lunga intervista con il 
primo ministro israeliano. E’ 
rivelatrice per molti versi. 
M è negativa. Begin dice, in 
.sostanza, che i negoziati che 
si sono aperti al Cairo servi¬ 
ranno a confrontare due boz¬ 
ze di trattato di pace, una 
israeliana l’altra egiziana. Sì 
tratta, secondo il primo mi¬ 
nistro di Tel Aviv, di bozze 
di trattato di pace tra Egitto 
e Israele che potrebbero ser¬ 
vire di base per trattati di 
pace tra Israele e Siria e tra 
Israele e Giordania. La deci¬ 
sione toccherà ai ministri 
degli esteri dei due paesi che 
potrebbero incontrarsi nel gi¬ 
ro di alcuni mesi. 

Da questa parte della in¬ 
tervista emergono almeno 
due indicazioni. La prima è 
che la riunione del Cairo ri¬ 
guarderà fondamentalmente 
le condizioni della pace tra 
Israele ed Egitto. La sttionda 
è che essa avrà carattere in¬ 
terlocutorio in attesa di una 
riunione dei ministri degli 
esteri dei due paesi. Vi è una 
terza indicazione che emerge 
da un’altra parte dell’inter¬ 
vista. Begin afferma che I- 
sraele vuole risolvere la 
questione palestinese ma che 
la soluzione non può essere 
formalizzata in un trattato. 
Ciò significa, in pratica, che 
su questo punto nodale I- 
sraele non intende fare il 
minimo passo avanti rispetto 
alle posizioni tradizionali. 

Ma l’interesse deH’intervd- 
sta del primo ministro israe¬ 
liano sta anche in quel che 
essa implicitamente rivela a 
proposito del viaggio di Van¬ 
ce. La missione del segreta¬ 
rio di stato è in sostanza fal¬ 
lita. Egli aveva detto, prima 
di partire, che il suo compito 
era di ricucire la frattura che 
si è determinata tra i prota¬ 
gonisti diretti della vicenda 


mediorientale. Vale a dire 
convincere Siria e Giordania, 
e quindi anche i palestinesi, 
a non guardare con ostilità 
alla riunione del Cairo. Da 
questo punto di vista non ha 
ottenuto nulla. E la stessa 
tappa in Arabia Saudita non 
è riuscita a modificare l’at¬ 
teggiamento di attesa sospet¬ 
tosa assunto dai dirigenti di 
Riad. L’intervista di Begin 
spiega perclié Vance ha falli¬ 
to: perché il negoziato del 
Cairo è .stato impostato come 
un negoziato separato tra E- 
gitto e Israele. L’ostilità degli 
altri, dunque, trova una moti¬ 
vazione. 

Se si mettono insieme i 
due elementi — intervista del 
primo ministro israeliano e 
fallimento della missione 
Vance — si comprende il 
senso del viaggio di Begin a 
Washington. Quanto più. in¬ 
fatti. Egitto e Israele si i- 
noltrano nel meccanismo della 
pace separata, tanto più, nel¬ 
l’ottica americana, deve cre¬ 
scere la disponibilità di Tel 
Aviv a soddisfare la sostanza 
delle rivendicazioni arabe. In 
altri termini. Tel Aviv deve 
non .soltanto rispettare le e- 
sigenze egiziane ma coprire 
le spalle di Sadat nei con¬ 
fronti degli altri protagonisti 
della vicenda mediorientale. 
Il « Wall Street Journal » di 
ieri lo scrive molto chiara¬ 
mente: il problema è quello 
di non accentuare le divisioni 
tra gli arabi creando, così, 
un fronte « radicale » che 
potrebbe dare all’URSS possi¬ 
bilità assai maggiori di quan¬ 
te ne abbia attualmente. 

L’amministrazione Carter 
ha avvertito assai acutamen¬ 
te. fin daH’inizio. qiie.sto 
problema. Per questo ha ten¬ 
tato in tutti i modi di per¬ 
suadere i dirigenti di Tel Aviv 
a definire condizioni realisti¬ 
che per le trattative del 
Cairo. AH’Egitto, in effetti. 
Wasliington non può chiedere 
nulla. Sadat ha fatto quel 
che doveva fare. Con il .suo 
viaggio, cioè, ha dimostrato 
al mondo che il paese più 
, grande e più influente del 
Medio Oriente vuole e può 
vivere in pace con Israele. 

L’incognita 
che rimane 

Ma che cosa Israele è di¬ 
sposta a dare? Begin lo dirà 
a Carter. Di certo, però, è 
che fino ad ora nessuno lo 
sa. Dayan. qualche giorno fa. 
ha lanciato un’idea quando 
ha detto che è meglio la pace 
senza Sharm E1 Sceik che 
Sharm E1 Sceik senza pace. 
Ma Sharm E1 Sceik è terri¬ 
torio egiziano, non siriano nè 
palestinese. I! che vuol dire 
che neppure Dayan esce dalla 
strettoia della pace separata 
tra Egitto e Israele. In ques¬ 
ta situazione, il viaggio del 
primo ministro israeliano a 


Washington assume un gran¬ 
de valore. Si tratta, in effetti, 
di vedere se le esigenze i- 
sraeliane e quelle americane 
pos.sono coincidere. I due 
paesi non possono permetter¬ 
si divergenze insanabili. 
Hanno bisogno l’uno dell’al¬ 
tro. Ma all’interno di questo 
stato di necessità vi sono 
punti di acuta divergenza. 
Essi si riassumono, come s’è 
detto, nel bisogno americano 
di proteggere Sadat sia all’in- 
terno che all’esterno dell'Egit¬ 
to. Per questo il presidente 
egiziano iia salutato con en¬ 
tusiasmo la notizia del viag¬ 
gio di Begin. Egli sa molto 
bene che dopo aver forzato 
la mano agli americani con il 
suo viaggio a .sorpresa a Ge¬ 
rusalemme, gli americani 
sono diventati la sua unica 
garanzia. Valutato a tavolino, 
come si suol dire, il suo cal¬ 
colo può non essere sbaglia¬ 
to. II suo gesto, infatti, ha 
prodotto notevoli effetti nel¬ 
l’opinione americana creando 
sconcerto nelle stesse lobbies 
israeliane. Non a caso prima 
di raggiungere Washington 
Begin si ferma a New York, 
ossia nel centro più potente 
delle comunità di religione 
ebraica. 

Una scelta 
fondamentale 

E* evidente, al tempo stes¬ 
so, però, cnc se Begin fosse 
stato persuaso della necessità 
di tener conio delle esigenze 
americane, il suo viaggio a 
Washington non avrebbe sco¬ 
po. Il fatto che il primo mi¬ 
nistro israeliano abbia chie¬ 
sto di venire a parlare con 
Carter proprio mentre si a- 
pre la riunione del Cairo, in¬ 
dica. al contrario, che c’è bi¬ 
sogno di discutere e di sce¬ 
gliere. Begin deve scegliere 
se rimanere nell’ottica della 
pace separata o se uscirne. 
Carter se impegnare gli Stati 
Uniti ad appoggiare un even¬ 
tuale arroccamento di Israele 
sulla posizione secondo cui la 
pace separata con l’Egitto 
costringerà prima o poi Si¬ 
ria. Giordania e palestinesi a 
cedere oppure se esercitare 
tutte le pressioni necessarie 
per far prevalere la ragione 
americana. In quanto a Sadat 
— che fino ad ora si è pre¬ 
sentato come garante di una 
« giusta pace » per tutti gli 
arabi — egli dovrà per forza 
di cose tener conto di quel 
che emergerà a Washington. 
A meno che sia il presidente 
egiziano sia il primo ministro 
israeliano non vogliano con¬ 
tinuare il gioco, che con il 
\iaggio di Sadat a Gerusa¬ 
lemme è riuscito, di costrin¬ 
gere gli americani a seguirli 
sulla -strada dcU’intesa a due. 
Ma al punto in cui sono le 
cose, que.'^o può diventare 
un gioco pieno di grosse in¬ 
cognite. 

Alberto Jecoviello 


Chiedevano notìzie dei loro cari 


Secondo un portavoce del FPLE 


Ha aderito aH'appello degli intellettuali 


Arrestano in Argentina 
i parenti dei 
detenuti scomparsi 


BUENOS AIRES — Sabato 
scorso ima donna di sessanta 
anni. Azulema Villaflor de 
Vincenti è stata costretta a 
salire a viva forza su un’auto 
e di lei non si è saputo più 
nulla: faceva parte di un 
gruppo di donne che ogni 
gioiti si riuniscono davanti 
alla Casa Rosada (il palazzo 
presidenziale argentino) per 
chiedere notizie dei loro figli 
scomparsi. L'atroce episodio 
non è unico. Qualche giorno 
fa un intero gruppo di perso¬ 
ne — da undici a ventìcinque, 
non si sa — sono scomparse 
dopo il sequestro avvenuto 
davanti alla chiesa di Santa 
Croce, nel centro di Buenos 
Aires. Le persone portate via 
avevano firmato insieme ad 
altre 800 un’inserzione appar¬ 
sa sul quotidiano La Nacion 
di Buenos Aires nel quale si 
chiedeva alle autorità di far 
sapere se i loro parenti erano 
morti o vivi e dove si tro¬ 
vassero. 

Durante la visita del Se¬ 
gretario di Stato Vance in Ar¬ 
gentina la delegazione ameri¬ 
cana ha fatto avere alle auto¬ 
rità di Buenos Aires una lista 
contenente oltre settecento 
nomi di persone scomparse. 

La notte del 2 novembre sei 
sindacalisti — due dei quali 
insieme alle loro famiglie — 
sono stati prelevati dalle loro 
case da « grufai di sconosciu¬ 
ti armati ». Di loro non si sa 
più nulla. Tre giorni dofo la 
polizia ha fatto pubblicare sui 
principali giornali della città 
le fotografìe dei quattro bam¬ 
bini sequestrati con i genitori 
comunicando che erano sta¬ 
ti trovati a vagabondare. Ve¬ 
niva agglimto che 1 parenti 
potevano passare a ritirarli 
all’ospedale dei bambini. Ma 
i loro genitori (Oscar Dioni¬ 
sio Rios e Beatrlz Longhi il 
cui figlio Facundo ha sei an¬ 
ni; Jorge Oeorgleff e sua mo¬ 
glie Maria Teresa Oaleano 


i cui figli sono Dario di sette. 
Natalia di sei e Nicolas di tre 
anni) sono andati ad aumen¬ 
tare il numero degli «scom¬ 
parsi ». 

Tra i più recenti episodi di 
sequestri e sparizioni c’è il 
caso di due suore francesi, 
suor Alicia di 40 anni e suor 
Leonie di 61 anni che parte¬ 
cipavano airattìvità del Movi¬ 
mento ecumenico per i diritti 
dell’uomo. Il console francese 
a Buenos Aires Huegues Ho¬ 
mo ha detto che le due reli¬ 
giose sono state prelevate da 
uomini in borghese che si so¬ 
no qualificati come membri 
delle forze di sicurezza, Mi¬ 
chel Puechavy. un esponente 
di Amnesty International ha 
dichiarato a Parigi che esiste 
la speranza di ritrovare «sa¬ 
ne e salve » le due suore se¬ 
questrate. ma che ciò dipen¬ 
de in larga misura dalie pres¬ 
sioni che eserciterà il gover¬ 
no francese su quello argenti¬ 
no. E’ noto che il governo 
di Parigi ha inoltrato una for¬ 
male protesta ai governo del 
generale Videla. 


Concluso lo visita 
in Francia di 
uno delegozione 
del Kl 

PARIGI — Dal 10 al 14 di¬ 
cembre 1977 una delegazione 
del Partito comunista italia¬ 
no ha soggiornato in Fran¬ 
cia su invito del Partito co¬ 
munista francese, risponden¬ 
do cosi alla visita effettuata 
nel maggio scorso da una de¬ 
legazione del PCP a Roma. 
Esse haimo redatto un co¬ 
municato che sarà pubblicato 
ÓMH’Humanité e diSVDnità il 
18 dicembre. 


Massaua: gli eritrei 
conquistano un forte 
che domina la città 


ROMA — Prosegue a Mas¬ 
saua la battaglia, strada per 
strada, tra esercito etiopico 
e guerriglieri eritrei per il 
controllo della città. Lo ren¬ 
de noto un portavoce del 
Fronte Popolare di Liberazio¬ 
ne dell’Eritrea (FPLE) a Ro¬ 
ma. Secondo Io stesso por¬ 
tavoce i combattenti del 
FPLE hanno conquistato ieri 
il forte di Geshnek che do¬ 
mina l’intera città e intorno 
al quale si sono svolti in que¬ 
sti giorni duri combatti¬ 
menti. 

Un dirigente dello stesso 
Fronte Popolare. Andemicael 
Kassai. spiegando ieri in una 
intervista alla Repubblica, 
l’attuale fase della lotta di 
indipendenza ha • ribadito, 
mentre è in corso la siste¬ 
matica conquista d elle città, 
la disponibilità del FPLE ad 
una soluzione negoziata della 
guerra precisando i seguenti 
tre punti: 1) «che l'Etiopia 
riconosca il nostro diritto al¬ 
l’indipendenza ». 2) ■ che i 
negoziati si svolgano come 
una trattativa internaziona¬ 
le » e 3) « che al tavolo del¬ 
la pace sied ano entrambi 1 
movimenti, il FPLE e il PLE». 

Nella stessa intervista An¬ 
demicael Kassai dice di esse¬ 
re al corrente di una richie¬ 
sta etiopica di mediazione ri¬ 
volta a forze politiche Itali a- 
ne, mediazione che il FPLE 
vede di buon occhio: « Noi 
non siamo contrari — spiega 
infatti — In primo luogo per¬ 
ché la nostra gente dopo cin¬ 
que secoli di oppressione stra¬ 
niera vuole la pace più di 
ogni altra cosa. Non siamo 
contro un'lnIzìaUva italiana 
— aggiunge — visto che tut¬ 
te le forze della regione — 
la nostra «impresa — hanno 
buoni rapporti con il vostro 
paese ». Riferendosi poi in 
particolare al recente vlag- 
^o di Gian Carlo Pajetta In 
Etiopia e in Somalia, Ande- 
raioael Kaosal dice che «I 


nostri buoni rapporti col PCI 
non ci hanno impedito e non 
ci impediscono di dire ai com¬ 
pagni italiani che abbiamo 
opinioni profondamente di¬ 
verse sulla natura del regi¬ 
me etiopico e sulla sua po¬ 
litica. Detto questo, siamo 
grati al PCI di tutto quello 
che esso fa per il raggiun¬ 
gimento della pace ». 

Circa la possibilità di una 
mediazione del governo ita¬ 
liano non ci sono fino a que¬ 
sto momento conferme uffi¬ 
ciali anche se una intensa 
attività diplomatica è in cor¬ 
so. La posizione del nostro 
governo è stata piuttosto 
quella di auspicare una so¬ 
luzione pacifica per tutto il 
Como d’Africa e. per l'Eri¬ 
trea in particolare, la Far¬ 
nesina preferisce che una 
eventuale mediazione sia con¬ 
dotta da paesi africani. 

* * • 

WASHINGTON — Il porta 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
to americano. Ken Brown ha 
dichiarato di aver informa¬ 
zioni circa un ponte aereo 
messo in atto dall’Unione So¬ 
vietica da tre settimane, per 
accelerare i lifomimenti mi¬ 
litari allEtiopia. 

Da Addis Abeba si è in¬ 
tanto appreso che il presi¬ 
dente del Derg. Menghistù 
Hailè Mariam. ha ricevuto 
ieri due parlamentari ameri¬ 
cani, Paul Tsongas e Don 
Borker, latori di un messag¬ 
gio della Casa Bianca. Secon¬ 
do fonti ufficiali nel mes¬ 
saggio si precisa la posizio¬ 
ne americana in questi ter¬ 
mini: rallentamento delle 
consegne d’armi all’Etiopia 
e alla Somalia e rispetto del¬ 
l’integrità territoriale degli 
Stati ». Quest’ultimo punto, 
politicamente più rilevante, 
viene interpretato come un 
tentativo per recuperare cre¬ 
dito nel regime etiopico che 
appunto rivendica rinumgibi- 
lita delle frontiere 


Il sindacato nazionale 
degli scrittori per 
la libertà in Iran 


ROMA — L’appello di soli- | 
darietà con la lotta degli in¬ 
tellettuali iraniani che si bat¬ 
tono contro la tirannia dello 
Scià sottoscritto, su iniziativa 
dello scultore iraniano Reza 
Olla, da alcune decine di in¬ 
tellettuali italiani ha ricevuto 
ieri l’adesione del Sindacato 
Nazionale degli Scrittori Ita¬ 
liani (SNSI). 

Nell’esprimere la sua ade¬ 
sione il Sindacato Nazionale 
degli Scrittori ha espresso il 
«proprio sdegno per la fero¬ 
cia con cui il regime dello 
Scià reprime tutte le spinte , 
di democrazia emergenti in i 
Iran ». j 

«E’ di pochi giorni fa — j 
prosegue la dichiarazione — 
l’ennesimo spietato eccidio 
del governo iraniano: il mas¬ 
sacro di numerosi patrioti 
colpevoli soltanto di opporsi 
al fascismo che imperversa 
nel loro paese. La repressione 
in Iran colpisce anche le for¬ 
ze della cultura che lavorano 
per affermare nel loro paese 
il principio della libertà di 
espressione e il diritto di ma¬ 
nifestare le loro posizioni 
ideali, intellettuali e artisti¬ 
che senza l’oppressione della 
censura e la minaccia (attua¬ 
ta sempre più massicciamen¬ 
te» del carcere e dell’elimina¬ 
zione fìsica ». 

«A queste forze combatti¬ 
ve e generose, e a tutti i de¬ 
mocratici iraniani che, co¬ 
stretti aU’esilio. si battono 
fuon della loro patria, il Sin¬ 
dacato Nazionale Scrittori 
esprime la propria fraterna 
solidarietà e riafferma l’impe¬ 
gno di continuare ad agire 
coi suoi specifici mezzi a fa¬ 
vore della cultura iraniana 
non asservita al regime, nel¬ 
la certezza di rappresentare 
il sincero convincimento di 
tutti gli scrittori democratici 
italiani ». 

Proprio in questi giorni il 
regime iraniano ha scatena¬ 


to una nuova ondata di arre¬ 
sti negli ambienti della cul¬ 
tura non asservita arrestan¬ 
do. tra gli altri .il noto scrit¬ 
tore Beh Azin. 

Da parte sua il Comitato 
I Unitario pier la Democrazia in 
Iran (CUDI) ha reso noto che 
I è stato arrestato dalla Savak 

11 segretario della Confedera¬ 
zione degli studenti, Manu- 
chehr Hamedi e che si teme 
sia perito sotto le - torture. 
Un altro militante di ciU, 
non si hanno più notizie mal¬ 
grado abbia ^à scontato la 
pena inflittagli è Naser 
Kakhsaz. II CUDI smentisce 
anche la notizia diffusa dal 
re^me circa il rilascio di 164 
prigionieri politici precisando 
che tra questi solo 21 erano 
stati arrestati per motivi po¬ 
litici mentre gli altri 143 era¬ 
no detenuti comuni. 

Infine si è svolta ieri a Ro¬ 
ma nella sede dei gruppo par¬ 
lamentare di Democrazia 
Proletaria una conferenza 
stampa a proposito del 12 
iraniani arrestati in seguilo 
alla manifestazione di prote¬ 
sta nell’ambasciata dell’Iran 
e che da due giorni stanno 
facendo Io sciopero della fa¬ 
me. Alla conferenza stampa 
erano presenti tra gli altri 1 
deputati Castellina, Corvìsle- 
ri e Pinto di DP. i deputati 
Conte, Mannuzzu e Codri- 
gnani del PCI, gli indipen¬ 
denti di sinistra Melis, Terra¬ 
nova e Vinay, il socialista 
Froio e il democristiano Pra- 
canzani. Gii intervenuti han¬ 
no chiesto la liberazione dei 

12 antifascisti iraniani e co¬ 
munque. qualunque sla la 
conclusione del processo nei 
loro confronti, che essi non 
vengano consegnati al regime 
dello Scià e venga invece 
garantita la loro permanenza 
in Italia. Tre studenti irania¬ 
ni hanno spiegato le ragioni 
della manifestazione all’am- 
basciata. 


V Incontro : 

prenderà le mosse la discus¬ 
sione sui tagli e sulle ridu¬ 
zioni di spesa, sarà di 28.7(W 
miliardi (26 mila il deficit 
pubblico, 1600 la spesa neces¬ 
saria per il rinnovo, già dato 
per scontato, della fiscalizza¬ 
zione. 1000 miliardi per in¬ 
vestimenti). Il tetto del defi¬ 
cit dovrebbe arrestarsi a 24 
mila miliardi, j Quali investi¬ 
menti? Qui, appunto, le indi¬ 
cazioni restano molto generi¬ 
che perchè si parla di inter¬ 
venti diretti ad accelerare ia 
attuazione di programmi già 
pronti e di interventi nei set¬ 
tori nei quali si avranno au¬ 
menti tariffari. Tremila mi¬ 
liardi sono stati annunziati 
per le situazioni di maggiore 
crisi industriale (500 per i 
punti di crisi) ma di questi 
tremila solo 1600 sono repe¬ 
ribili neU’attuale bilancio: 
altri 1400 dovranno essere 
reperiti in qualche altro mo¬ 
do. Come? Non è detto. E 
come verranno utilizzati, e 
cioè finalizzati. que.sti tremila 
miliardi? Anche questo non è 
detto. Per la edilizia —attra¬ 
verso un pre.stito della Btl — 
è previ.sta una spesa di mille 
miliardi che dovrebbe ag¬ 
giungersi a quella già previ¬ 
sta nel piano decennale. E’ 
previsto anche un aumento 
dei fondi di dotazione delle 
Partecipazioni statali. Infine; 
la manovra fiscale e tariffa¬ 
ria. Per il momento viene ac¬ 
cantonata ripotcsi di rivedere 
le aliquote fiscali, mentre per 
le tariffe pubbliche si ipotiz¬ 
za un aumento complessivo 
del 16 per cento (telefoni e 
energia 16 per cento; ferrovie 
20 per cento). Un aumento vi 
sarà invece per la aliquota 
sugli interessi bancari. Per i 
tagli alla spesa sono confer¬ 
mati quelli già annunziati per 
la previdenza e per la sanità. 
Il blocco della scala mobile 
— che scadrà ad aprile — 
non verrà rinnovato e si di¬ 
scuterà oggi della semestra- 
lizzazione della contingenza 
solo se i sindacati saranno 
d’accordo (ma i sindacati 
hanno già detto di non essere 
d’accordo). 

Da queste anticipazioni, si 
ha la conferma che la ma¬ 
novra di politica economica 
del governo è appena un In¬ 
sieme di interventi congiun¬ 
turali. di misure tampone, 
che non avviano un risana¬ 
mento industriale su basi 
programmatone. Gli inter¬ 
venti per le aziende in crisi 
verrebbero infatti operati 
attraverso misure stralcio 
della legge di riconversione. 

Unidal 

piegati sostavano nella sala 
d’attesa, parlavano con i viag¬ 
giatori in partenza, mentre 
i dipendenti della SE.A, la so¬ 
cietà che gestisce i servizi 
aeroportuali, scendevano in 
sciopero per un quarto d’ora 
in segno di solidarietà. Alcu¬ 
ni voli hanno subito ritardi. 

Alla stazione centrale, la 
maggiore delia città, si re¬ 
cavano i lavoratori dello sta¬ 
bilimento dell’ex Motta di 
viale Corsica. Le entrate e 
ia biglietteria erano state in 
precedenza presidiate da in¬ 
genti forze di polizia. 

L’incidente di maggior ri¬ 
lievo, in un cbma di tensione 
che già, agli ingressi della 
stazione, aveva dato luogo ad 
accesi scontri verbali, è av¬ 
venuto all’entrata principale, 
davanti al posteggio dei tassì. 

Lo schieramento ma.ssiccio 
della polizia ha tentato di 
impedire l’ingresso in sta¬ 
zione ad un gruppo più con¬ 
sistente di lavoratori dcll’Uni- 
dal. che era sopraggiunto con 
lo striscione del consiglio di 
fabbrica. Mentre i delegati 
e gii stessi sindacalisti pre¬ 
senti discutevano con i re¬ 
sponsabili del sennzio, un ca¬ 
po drappello e un gruppo di 
agenti sferrava una breve, 
ma brutale carica, colpendo 
alcune decine di lavoratori 
con i manganelli e percuoten¬ 
do a calci chi era scivolato 
o era caduto a terra per le 
percos.se. 

Nella confusione e in una 
tensione sempre crescente, i 
sindacalisti cercavano di ri¬ 
portare la calma, riuscendoci 
poco dopo. Due lavoratori ve¬ 
nivano trasportati all'ospeda¬ 
le Fatebenefrateili e.dt^ le 
prime cure, dimessi. 

Gruppi di lavoratori, intan¬ 
to. avevano inva.so i binari e 
raggiunto la cabina da cui 
vengono comandati gli scam¬ 
bi. II traffico della stazione 
centrale rimaneva bloccato 
per circa un’ora e solo verso 
mezzogiorno veniva definiti¬ 
vamente ripristinato. 

In un comunicato della Fe¬ 
derazione unitaria milanese, 
della Filia provinciale e dei 
consigli di fabbrica deH’Uni- 
dal a proposito della gior¬ 
nata di lotta di ieri, si affer¬ 
ma che « nel corso di que¬ 
sta iniziati\*a agli ingres.si 
della stazione centrale d; Mi¬ 
lano si è verificato un inci¬ 
dente tra forze di polizia • 
dipendenti, nel quale due la¬ 
voratori sono rimasti contusi. 
Dopo gli accertamenti sani¬ 
tari i due feriti sono stati 
dimessi dall’ospedale, (^e- 
sto fatto denunda il grado 
di acuta tensione che. per 
responsabilità del governo, 
sta assumendo in maniera 
crescente la vertenza del- 
rUnidal, che i lavoratori non 
vogliono venga ridotta ad un 
fatto di ordine pubblico». 

In un documento firmato 
dalla DC. dal PCI e dal PSI 
milanese si chiede, tra Tal- 
tro. che « il governo non per¬ 
da altro tempo c dia risposte 
di merito già nel confronto 
di oggi con ì sindacali». 
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1 criteri formulati dopo un’ampia consultazione-* La discussione si sposta ora in commissione ed 
in aula - Altri provvedimenti adottati dal consiglio nell’ultima seduta - Contributi .per il turismo 


Le proposte di ripartizione 
' per il piano di edilizia scola¬ 
stica sono state varate dalla 
giunta regionale nel corso del¬ 
la riunione di ieri mattina. 
Oltre 51 miliardi andranno a 
i numerosi comuni della To¬ 
scana che hanno presentato 
- piani di sviluppo in questo 
importante settore. La ripar¬ 
tizione dei 51 miliardi avviene 
in riferimento alla Ijegge nu- 
■ mero 412 del 6 Agosto 1975 e 
secondo il programma trien¬ 
nale 78-80. Per permettere 
una sollecita realizzazione 
delle opere di edilizia scola- 
,stlca la Regione ha aggiun¬ 
to, al fondi provenienti dal 
Governo, circa tre miliardi 
di propri stanziamenti men¬ 
tre altri fondi saranno repe¬ 
riti tramite mutui.^ " ' ' 

Queste proposte, formulate 
dopo un’ampia consultazione 
con i sindacati e l rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni lo¬ 
cali, dovranno prossimamente 
essere discusse prima nella 
V Commissione (Pubblica 
Istruzione) e poi nel Consi¬ 
glio regionale. < - - 

I criteri adottati per la for¬ 
mulazione della graduatoria 
regionale hanno tenuto conto 
delle reali condizioni in cui 
*' versano le strutture scolasti¬ 
che della regione. Si è tenu¬ 
to conto, ad esemplo, della 
popolazione in età scolasti¬ 
ca: della percentuale di sco¬ 
larizzazione, della percentua¬ 
le degli alunni che sono an¬ 
cora costretti a fare i doppi 
turni; della percentuale degli 
alunni che sì trovano in aule 
precarie o in locali presi in 
affitto dagli Enti locali. Per 
le scuole materne si è tenu¬ 
to conto anche di altre parti¬ 
colari condizioni. 

Su questo provvedimento 


molto importante per garanti¬ 
re un effettivo diritto allo stu¬ 
dio si avrà, come già detto, 
un ampio confronto prima in 
Commissione e successiva¬ 
mente nell’aula del Consiglio 
regionale. ’ " - - 

Altri qualificati interventi 
finanziari erano stati defini¬ 
ti nella seduta del Consiglio 
regionale, di martedì scorso. 
Maggiore beneficiario sarà il 
settore turistico. 330 milioni 
sono stati assegnati come 
contributo per il migliora¬ 
mento, l’ammodernamento e 
l’incremento del patrimonio : 
ricettivo. I destinatari saran¬ 
no ovviamente quei proprie¬ 
tari di alberghi che hanno 
avanzato richiesta alla Regio¬ 
ne la quale ha ripartito poi i 
fondi tenendo presente delle 
indicazioni e dei pareri delia 
amministrazioni locali e dei 
piani di sviluppo di questo 
settore. Questo contributo sa¬ 
rà in conto interessi per i 
mutui contratti. 

Altri 68 milioni andranno 
al comuni, alle province, al¬ 
le comunità montane, alle 
Università e agli Enti turi¬ 
stici e serviranno a finanzia- ^ 
re la miriade di iniziative tu¬ 
ristiche presenti nel territo¬ 
rio regionale. .. 

Per incrementare il turismo 
sociale e giovanile sono infi¬ 
ne stati stanziati 65 milioni. 
’Tutti questi provvedimenti so¬ 
no stati presentati per il PCI . 
da Marco Majer, sono stati 
votati da tutti 1 gruppi con¬ 
siliari esclusi i repubblicani 
e i missini che si sono aste¬ 
nuti. 25 milioni sono stati as- . 
segnati a quelle biblioteche 
comunali che hanno in pro¬ 
gramma di sviluppare attivi¬ 
tà promozionali nel settore ci¬ 
nematografico. 


Motivata presa di posizione del consiglio comunale 

Perché Palazzo Giuntini 
deve restare un albergo 


L’amministrazione co¬ 
munale utilizzerà tutti 
gli strumenti urbanistici 
di cui può disporre in 
materia di vincolo, desti¬ 
nazione e salvaguardia 
ambientale perchè non 
venga modificata la desti¬ 
nazione alberghiera di pa¬ 
lazzo Giuntini (ex Grand 
Hotel): è questa la deci¬ 
sione assunta all’unani- 
mltà dal gruppi dell’arco 
democratico del consiglio 
comunale nella seduta di 
ieri. • 

Il dibattito che ha pre¬ 
parato il voto .«uirordine 
del giorno presentato dal 
PCI, ' PSI, Democrazia 
proletaria, DC, PRI e PLI, 
ha preso spunto da una 
interpellanza presentata 
dalla Democrazia Cristia¬ 
na in cui si accennava 
alla possibilità di una im¬ 
minente veildita dell’Im¬ 
mobile da parte della 
CIGA, la società proprie¬ 
taria, ad un istituto ban¬ 
cario a carattere regio¬ 
nale (si parla della Ban¬ 
ca Toscana). 

Di fronte a queste no¬ 
tizie (il consiglio di am¬ 
ministrazione della ban¬ 
ca si sarebbe riunito per 


discutere l’ipotesi di acqui¬ 
sto il 5 dicembre) l’asses- 
. sore all’urbanistica Mari¬ 
no Bianco aveva già pre¬ 
so posizione nei giorni 
scorsi riconfermando la 
volontà deU'amminlstra- 
zlone di mantenere inal¬ 
terata la sua decisione: 
palazzo Giuntini deve re¬ 
stare albergo. Se il TAR, 
che dovrebbe discutere la 
causa il 21-22 dicembre, 
accogiierà il ricorso pre¬ 
sentato dalla CIGA, e il 
vincolo alberghiero, posto 
dalla regione, dovesse es¬ 
sere rimosso, palazzo Vec¬ 
chio ■ utilizzerà tutte le 
norme urbanistiche in suo 
possesso per assicurare al¬ 
la struttura una destina¬ 
zione pubblica di servizio 
- Oltre che a sventare la 
possibilità di un cambio 
d'uso l'amministrazione si 
è - impegnata, = a predi¬ 
sporre entro breve ter¬ 
mine un piano comples¬ 
sivo di sviluppo delle 
strutture ricettive ■ al¬ 
berghiere ed extra-alber¬ 
ghiere in relazione all’in¬ 
cremento turistico. E’ un 
riferimento indiretto an¬ 
che alla grande attività 
espositiva prevista in 


città per il 1978, con 12 
mostre già programmate. 
L’ex Grand Hotel, con l 
suoi 10 mila metri qua¬ 
drati di superficie utile, 
è per unanime convinzio¬ 
ne una struttura indispen¬ 
sabile allo sviluppo econo¬ 
mico della città, in quan¬ 
to però ospitare il flusso 
turistico che ne deriva. 
Per questo l’ordine del 
giorno ha raccolto l’assen¬ 
so di tutti i gruppi consi¬ 
liari democratici, anche 
se la Democrazia Cristia¬ 
na. il partito repubblicano 
e liberale si sono dichia¬ 
rati solo parzialmente sod¬ 
disfatti della risposta del- 
l'assesosre Bianco. 

Intanto sono in corso, a 
cura dell’ufficio comunale 
per il risanamento del 
centro una serie di studi 
sulle caratteristiche del¬ 
l’immobile e sulla possi¬ 
bilità di una sua rapida 
riapertura. Il consiglio 
comunale - ha infine ap¬ 
provato una serie di rati¬ 
fiche riguardanti gli af¬ 
fari del personale. La 
prossima seduta, per do¬ 
mani. dovrebbe essere de¬ 
dicata al dibattito sui 
problemi del rimpasto 


Al processo per la lottizzazione « Calvane 


» 


Il teste chiave è «volato» in America 

L'avvocato Federigi ha mandato un biglietto; gli impegni professionali gli hanno impedito dì essere presente 
L'udienza di ieri pomeriggio era ^ dedicata » interamente a lui: ha molte cose da dire all'accusa e alla difesa 


Il teste-chiave è volato in 
America. Battuta di rallen¬ 
tamento al processo per la 
■ lottizzazione « Carrala-Calva- 
i ne » che nell’udienza di ieri 
' pomeriggio . prevedeva esclu¬ 
sivamente l’interrogatorio 
’ deH’avvocato Federico Fede¬ 
rici, l’uomo che ha dato il 
via all’intera inchiesta. Accu¬ 
sa e difesa avevano molte 
domande da rivolgergli, a- 
vrebbe dovuto puntuali^are 
molti aspetti delle dichiara- 
zionl rese in istruttoria; per 
questa ragione già dai giorni 
scorsi il suo interrogatorio e- 
ra stato concordato con av¬ 
vocati e giudici, per permet¬ 
tere a tutti i togati del pro- 
' cedimento di essere presenti. 

La Corte era a conoscenza 
degli impegni che il Federici 
aveva presso oltreoceano, ma 
' la sua presenza era ritenuta 
certa: Federici avrebbe dovu- 
. to ritardare il viaggio. Alle 
16,30 nell’aula del tribunale 
erano presenti tutti: giudici, 
pubblico ministero, imputati, 
avvocati, pubblico e gioma- 
. listi. Assente il « super-teste ». 
~ L’attesa è durata oltre un’o- 
’ ra, quando è finalmente giun¬ 
to un messaggio del Federici, 
scritto da Roma, in cui l’av¬ 
vocato si scusava con la Cor- 
te: gli impegni professionali 

- gli impedivano di essere pre- 

- sente all'udienza di ieri po¬ 
meriggio; quindi sarebbe par¬ 
tito per rAmerica. H ritorno, 

, probabilmente, si avrà solo 
alla fine del mese, ma nel 


biglietto non è stato precisa¬ 
to. • ‘■ 

L’avvocato Federici, legale 
di Nilo Nucci e da questo 
sciolto da ogni vincolo pro¬ 
fessionale, aveva riferito alla 
Procura della Repubblica che 
il suo cliente aveva ricevuto 
richieste di denaro dalla De¬ 
mocrazia Cristiana perché l’i¬ 
ter amministrativo delle pra¬ 
tiche per le lottizzazioni 
« Carraia-Calvane » - e « To¬ 
sco-Lombarda » <c procedesse 
ad esito sollecito e positivo» 
(com’è scritto nella sentenza 
istruttoria). L’avvocato Fede¬ 
rici. inoltre, consegnò olla 
procura la registrazione di 
una telefonata avuta con il 
notaio Allodoli, dalla quale 
risulterebbe che il notaio e- 
ra a conoscenza della richie¬ 
sta di denaro fatta al Nucci. 
L’avvocato Federico Federici 
è. in pratica, al fianco del 
Nucci durante l’intero «pat¬ 
teggiamento » per il lotto, ed 
è il principale accusatore. Un 
teste d’accusa che la difesa 
dei sette imputati nel proces¬ 
so ' (tutti uomini di primo 
piano a Firenze) intende 
contro-interrogare con atten¬ 
zione. 

Nella mattina di ieri era 
continuato l’ascolto dei testi. 
Fra gli altri è stato interro¬ 
gato Emilio Cremona, ail’e- 
poca dei fatti ingegnere capo 
deU’ASNU. e della commis¬ 
sione - per l’aggiudicazione 
dell’inceneritore. H Cremona 
ha confermato la deposizione 
resa in istruttoria in cui. fra 
l’altro, aveva dichiarato di 


essere stato convocato pochi 
giorni prima dell’aggiudica¬ 
zione da Guglielmo Serraval- 
li, allora assessore comunale 
del PSI (accusato di corru¬ 
zione). «Mi disse che se lo 
avessi esaminato con benevo¬ 
lenza rimpianto della De 
Bartolomeis ed avessi in so¬ 
stanza espresso parere favo¬ 
revole all’aggiudicazione — 
disse il Cremona durante 
l'istruttoria — .mi sarebbe 
stato riconosciuto qualcosa 
come omaggio. Il Serravalli 
apri la mano indicsmdo la 
cifra 5: capii che si trattava 
di soldi ». Il Serravalli ha 
sempre smentito decisamente 
questa circostanza; secondo 
la difesa si tratterebbe di u- 
n’impressione errata del 
Cremona." . 

La deposiziiHie di Alberto 
Parenti, dello studio di Ser¬ 
gio Giochetti (ex consulente 
amministrativo della DC. ac¬ 
cusato di concussione), l’uo¬ 
mo che si sarebbe recato in 
casa Cresti a ritirare i libret¬ 
ti al portatore da cui era sta¬ 
to « allontanato » il nome del 
Nucci. ha creato « suspense » 
fra imputati e difensorL Al 
suo « Non ricordo », infatti, il 
PM Vigna ha richiesto l’ar¬ 
resto del teste per reticenza. 
Il Parenti è stato nuovamen¬ 
te chiamato a deporre ed ha 
specificato che effettivamente 
ncHi è in grado di confermare 
l’episodiol in quanto sovente 
gli capitava di ritirare o con¬ 
segnare plichi per il Giachet- 
ti. senza informarsi del con¬ 
tenuto. 


In vendita il numero « zero » 


Giornale degli studenti 
precàri ad Architettura 


- « Il giornale nasce da ima 
esigenza reale che è quella 
di comimlcare e confrontarci 
con il mag^or numero di stu¬ 
denti e docenti sui temi più 
dibattuti aH’intemo e aire- 
sterno della facoltà »: E’ 
quanto si legge nella breve 
presentazione che apre la 
prima pagina di un nuovo 
mensile in circolazione da ie¬ 
ri nella facoltà di architettu¬ 
ra. Si chiama «Architettura 
•78» — bollettino del coordi¬ 
namento studenti precari dei- 
facoltà. R numero zero è sta¬ 
to presentato ieri mattina 
durante una affollata assem¬ 
blea degli studenti di Archi¬ 
tettura alla quale ha parte¬ 
cipato anche il presidente 
prof. Caldini. 

Cos'è, cosa significa e cosa 
si propone il nuovo periodi¬ 
co? «Già questo numero — 
ha detto un rappresentante 
del coordinamento — vuole 
essere un primo momento di 
aggregazione degli studenti e 
di unificazione intorno ai gra¬ 
vi problemi che da mesi or¬ 
mai investono la facoltà ».- 


La pubblicazione raccoglie nu¬ 
merosi contributi elaborati da 
diverse commissioni. 

L’editoriale della prima pa¬ 
glia, dopo aver ripercorso le 
mppe della lotta in facoltà 
degli anni passati e analiz¬ 
zato la situazione attuale, in¬ 
dividua i punti e le basi da 
cui partire per la creazione 
di im movimento degli stu¬ 
denti che a Ranco della clas¬ 
se operaia si impegni nella 
battaglia per la trasforma¬ 
tone della società e ponga 
solide basi per la riforma 
dell’università. 

Nelle pagine interne si af¬ 
frontano numerosi altri pro¬ 
blemi: questione della casa 
per gli studenti; lavoro e di¬ 
soccupazione giovanile; i pro¬ 
blemi della donna; la situa¬ 
zione degli studenti greci; la 
situazione nella facoltà di 
Architettura. Un insieme di 
materiali, di analisi e di pro¬ 
poste che costituiranno una 
base di lavoro e di discus¬ 
sione per la imminente con¬ 
ferenza di facoltà in program¬ 
ma per la fine di gennaio. 


, ) ‘ Grave sentenza in appello per. i fatti di via Nazionale 

ASSOLTO L’AGENTE BASlir 
RIDOTTA LA PENA A PANICHI 


.. « ^ 


Modificato ii giudizio di primo grado • Neila vicenda che costò la vita al compagno Boschi emer¬ 
ge la provocazione della squadra di agenti su cui si innestarono altre provocazioni e violenze 


‘ Grave sentenza della Cor¬ 
te d’Assise di appello che, mo¬ 
dificando in senso peggiora¬ 
tivo, la sentenza di - primo 
grado, ha assolto ieri sera il 
poliziotto che uccise il no¬ 
stro compagno Rodolfo ’ Bo¬ 
schi, la sera del 18 aprile 
1975. Secondo la sentenza lo 
agente agì in stato di legit¬ 
tima difesa. Assolto anche 
dall’imputazione di minaccia 
grave Francesco Panichl: an¬ 
che a lui è stata riconosciuta 
la ’ « legittima difesa ». 

La corte, che è rimasta riu¬ 
nita per oltre quattro ore, 
ha assolto Francesco Pani- 
chi — che quella sera scese 
dalla sua « 5(X) » con la pi¬ 
stola in pugno — anche dal¬ 
l’imputazione di furto d’ar¬ 
ma, per insufficienza di pro¬ 
ve. mentre lo ha condannato 
a 3 anni e 6 mesi per il por¬ 
to e la detenzione della pi¬ 
stola. 

La tesi del sostituto procu¬ 
ratore La Cava, che aveva 
chiesto 8 mesi per Basile (per 
eccesso colposo di legittima 
difesa) e nove anni per Pa- 
nlchi per tentato omicidio, 
non è stata accolta. In pri¬ 
mo grado Basile era stato 
condannato a 8 mesi e Pa- 
nichi a 4 anni. 

Quella sera un gruppo di 
individui col volto nascosto 
da fazzoletti e armati di 
spranghe e bastoni, picchia¬ 
vano un giovane dal casco 
rosso: a molti testimoni par¬ 
ve una squadraccia fascista, 
si trattava invece di un grup¬ 
po di agenti che aveva rice¬ 
vuto « ordini particolari ». 
Questo reparto innescò nuo¬ 
vamente le provocazioni in 
città quando ormai da di¬ 
verse ore era tornata la cal¬ 
ma dopo gli incidenti del po¬ 
meriggio. 

La sentenza, come abbiamo 
detto è al tempo stesso, scon¬ 
certante e grave: praticamen¬ 
te sono stati assolti sia il po¬ 
liziotto sia il Panichi. nono¬ 
stante entrambi abbiano pro¬ 
vocato direttamente e indi¬ 
rettamente l’assassinio di un 
cittadino inerme che non 
partecipava, agli incidenti di 
quella tragica giornata. Con 
la sua sentenza di assoluzio¬ 
ne per « legittima difesa » 
per il Panichi la Corte ha 
riconosciuto inoltre che le 
squadre fantasma della poli¬ 
zia quella sera agirono in 
maniera provocatoria e, que¬ 
sto loro comportamento, die¬ 
de vita ad altre provoca¬ 
zioni. 


Appena conosciuta la sen¬ 
tenza siamo riandati a quel¬ 
le ore terribili quando la no¬ 
tizia dei « fatti » di via Na¬ 
zionale giunse in redazione, 
sconvolgendoci. Sapemmo su¬ 
bito che un giovane comuni¬ 
sta era stato ucciso mentre 
rientrava a casa dopo aver 
partecipato ad una manife¬ 
stazione antifascista. 

Abbiamo ancora negli oc¬ 
chi la foto di un corpo river¬ 
so sul selciato mentre ■ un 
compagno che lo sostiene sta 
cercando disperatamente aiu¬ 
to. Nell’intrecciarsi convulso 
delle notizie in quelle ore un 
elemento emerse con estrema 
chiarezza fin dall’inizio: la 
provocazione di quella che 
successivamente fu indicata 
come una « squadra specia¬ 
le » della polizia, su cui si 
innestarono poi altri elemen¬ 
ti provocatori. Un gruppo di 
agenti in borghese stava mal¬ 
menando un giovane. Un al¬ 
tro scese da una « 500 » spia¬ 
nando una pistola: un agen¬ 
te sparò ripetutamente. Ci fu 
una vittima: Rodolfo Boschi. 
Oggi la sentenza assolve l’a¬ 
gente Basite per legittima di¬ 
fesa e condanna il Panichi 
solo per porto e detenzione 
abusiva d’armL Rimangono le 
provocazioni su cut si inne¬ 
stò la tragedia, rimane una 
vittima innocente, il nostro 
compagno Rodolfo Boschi per 
il quale non abbiamo mai 
chiesto vendetta, ma giusti¬ 
zia. 



Nuova circolazione alla stazione 


In piazza della Stazione sono entrati in 
vigore i provvedimenti relativi alla fase di 
completamento del nuovo assetto delle per¬ 
correnze, capolinea e fermate dell’Ataf. Tra 
il marciapiede dei Pini e la pensilina del 
lato ferrovia lo spazio è utilizzato dal mez¬ 
zi dell’Ataf. Lungo il tracciato sono state. 
sistemate le varie fermate. 

Sempre allo scopo di agevolare il transito 
dei mezzi di pubblico trasporto è stata an¬ 
che istituita una corsia lungo la grande 
aiuola tonda a verde. I veicoli jirivati pro¬ 
venienti da via Panzanl e piazza dell’Unità 
che da via Luigi Alemanni non possono più 


effettuare la circolazione attorno aU’aiuola 
mentre l mezzi provenienti da via Nazio¬ 
nale possono girare • attorno all’aiuola per 
poi Immettersi in piazza dell’Unità e per 
dirigersi verso via S. Caterina da Siena. A 
seguito delle nuove disposizioni per raggiun¬ 
gere il lato partenze della Stazione i vei¬ 
coli privati devono percorrere la carreggia¬ 
ta tra il palazzo deU’Ina ed il marciapiede 
del Pini e quello che fiancheggia il fabbri¬ 
cato della ferrovia e che passa sotto la pen- 
.«ilina lato arrivi. 

nella FOTO: traffico caotico ntila zona 
deila stazione 


Incontro a Polazzo Vecchio sulPedilizia universitaria 

Si discute la sistemazione 
di Architettura e Farmacia 

Dove andrà il biennio di piazza Brunelleschi - Proposte 
della Provincia per i laboratori della facoltà di Farmacia 


Rinviata 

la manifestazione 
regionale 
con Chiaromonte 

' ' La manifestazione regionale 
del PCI prevista per domani 
venerdì 16 dicembre a Firen¬ 
ze, è stata rinviata a causa 
degli impegni di lavoro a 
Roma del compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte. 

Sabato 17 a Cascina si svol¬ 
gerà invece la manifestazio¬ 
ne d’inaugurazione della scuo¬ 
la regionale di studi comuni¬ 
sti intitolata a Emilio Sere¬ 
ni. n compagno Chiaromon- 
te, come preannunciato ter¬ 
rà, alle 17 al cinema Apollo, 
di (fascina, una conferenza 
sulla vita e l’attività dell’in¬ 
tellettuale e del dirigente co¬ 
munista recentemente scom¬ 
parso. La manifestazione, al¬ 
la quale parteciperanno dirì¬ 
genti nazionali regionali e 
delle federazioni toscane, pre¬ 
vede anche, dalle 15,30 alle 
16,30 una visita ai locali del¬ 
la scuola. 


■ ' Il comitato federale su: 
« Iniziativa politica dei comu¬ 
nisti verso i giovani » è sta¬ 
to aggiornato a domani 16 
dicembre alle 21. 


UN NUOVO consulto sulla 
situazione edilizia dell’uni¬ 
versità si è tenuto ieri a 
Palazzo Vecchio. Chiusi 
neH’uffìcio del sindaco, il 
rettore Ferronl, i due pro¬ 
rettori. amministratori co¬ 
munali di Firenze. Sesto, 
della Provincia e della Re¬ 
gione hanno nuovamente 
confrontato richieste e ipo¬ 
tesi di soluzione. 

Abbottonatissimi, restii a 
parlare delle proposte sca¬ 
turite dalla riunione i par¬ 
tecipanti sono : usciti alla 
spicciolata dal palazzo co¬ 
munale. Non sono problemi 
semplici da risolvere, ma 
pare che ci si stia incam¬ 
minando su una buona 
strada. Questa almeno 1’ 
impressione che traspare 
dalle parole del rettore. Il 
professore Ferronl tiene a 
sottolineare la disponibili¬ 
tà dimostrata dall’ammini¬ 
strazione della città per i 
problemi dell’ateneo, e giu¬ 
dica positivamente le pro¬ 
poste avanzate. 

Si è ancora una volta 
parlato di Montedomini: 
in una parte dell’edificio 
potrebbe trovare posto il 
biennio di Architettura. 
Questa ipotesi contribuireb¬ 
be ad alleggerire la gravis¬ 
sima situazione della facol¬ 
tà. c a dare uno spazio 


maggiore alla già sacrifi¬ 
cata lettere, che ne condi¬ 
vide la ristretta sede di 
piazza Brunelleschi. 

Altro punto dolente in 
discussione è quello del la¬ 
boratori della facoltà di 
Farmacia (< con la situa¬ 
zione attuale — afferma il 
rettore — non si può ga¬ 
rantire a chi frequenta una 
preparazione qualificata»). 
L’intervento che potrebbe 
aprire uno spiraglio è ve¬ 
nuto dai rappresentanti 
deU’amministrazione . pro¬ 
vinciale. che hanno accen¬ 
nato ad alcuni locali che 
sarebbe possibile mettere a 
disposizione in breve tem¬ 
po. I riferimenti precisi 
non sono ancora stati for¬ 
niti, ma pare che nei pros¬ 
simi giorni tecnici della 
provincia effettueranno dei 
sopralluoghi per verificare 
concretamente tutte le pos¬ 
sibilità. E’ evidente che tut¬ 
to resta da verificare e che 
i provvedimenti che ver¬ 
ranno eventualmente pre¬ 
si potranno solo alleggeri¬ 
re la < tensione » che gra¬ 
va pesantemente sulle 
strutture edilizie dell’univer¬ 
sità. Positivo è senz’altro 
il metodo adottato, che 
coinvolge tutte le compo¬ 
nenti istituzionali della cit¬ 
tà e del comprensorio in 
uno sforzo co.tiune. 


Si Intensificano le indagini 


Gli studenti rapinatori 
avevano un covo in città? 


Avevano una « base » i due 
studenti arresUti per rapina 
alle Caldine e sospettati di 
avere collegamenti con i 
gruiqri clandestini? Il sospet¬ 
to è legittimo dal momento 
che Raffaele lemulo, già no- 
r to airufficlo politico della 
> quesTura torinese, ha mentito 
quando ha affermato di aver 
dormito in casa dell’amico 
* Giorgio Pernazza (anch'egli 
arrestato dopo il « colpo » in 
banca) in via del Prato 15. 
Temuto che è amico di un 
noto personaggio appartenen- 
te a « Prìma linea » attiva- ■ 
mente ricercato, subito dopo 
rarresto, dichiarò ai funziona¬ 
ri della squadra mobile di ; 
aver trascorso la notte in ' 
casa del Pernazza. Ma le sue 
dichiarazioni sono state smen¬ 
tite da due ragazze, amiche 
dei due giovani, le quali han¬ 
no escluso che lemulo abbia 
dormito la notte precedente 
la rapina in casa del laurean¬ 
do di architettura. 

Perchè lo studente di sto¬ 
ria e filosofia all’università 
di Torino, non vuol rivelare 
dove ha dormito? Secondo gli 
inquirenti il luogo dove il 
giovane ha trascorso la notte 
potrebbe essere molto proba¬ 
bilmente un nascondiglio. Le 
indagini proseguite anche nel¬ 
la giornata di ieri avrebbero 
peimeaso di accertare agli in- 
. vestlgatori .che il terao com¬ 
plice. Tuomo che è fuggito 
" oon le armi e il denaro (tren- 
' ip milioni), è già stato visto 


in almeno altre due rapine. 

Insomma il terzetto, secon¬ 
do quanto si dice in questu¬ 
ra. non sarebbe stato al suo 
primo colpo 

Come lo lemulo che la que¬ 
stura di Torino denunciò per 
adunata sediziosa e indica 
to come uno dei poirtecipantl 
airassalto alla sede del MSI, 
anche Pemazn sarebbe stato 
prougonista di un analogo e- 
pisodio. Egli sarebbe stato no¬ 
tato durante un aggressione 
davanti all’università o alla 
mensa. La figura di questi 
due studenti-rapinatori non è 
stata ancora messa a fuoco. 
Per il momento l due devono 
rispondere deH’assalto alla 
iMmca. 

lemulo. Figlio di un funzio- 
della dogana, insiste che par¬ 
tecipò alla rapina perché a- 
veva bisogno di soldi. Ma la 
sua versione è poco credibile. 
Tenuto conto delle amicizie 
e deU’ambiente in cui gravi¬ 
tava. gli inquirenti sospetta¬ 
no che «l’autofinanziamento» 
dovesse servire a qualche 
gruppo clandestino non esclu¬ 
so Azione rivotuzionaria che 
(^ome è emerso dopo il fal¬ 
lito sequestro di Tito Neri 
a Livorno aveva « boiai » in 
Toscana, una nella Lacche- 
sia e l’altra a Cecina a Ma¬ 
re. Dopo le dichiarazioni di 
lemulo che non ha voluto ri¬ 
velare dove ha traacorao la 
notte, è più che legittimo so¬ 
spettare che nella nootra città 
si trovi un « covo » 


Presenti sindacalisti e operatori del settore 

n caso del cinema Prìncipe 
discusso in Palazzo Vecchio 


La vicenda del cinema 
Principe — chiuso per non 
aver trovato sul mercato film 
di qualità — è stata discussa 
in Palazzo Vecchio in un in¬ 
contro al quale hanno parte¬ 
cipato l’assessore Camarlin- 
ghL esponenti della Provincia 
e della Regione, dirìgenti sin¬ 
dacali. 1 presidenti deU’AQIS 
e delI’ANEC toscana, del 
CTAC e del circuito Oennani- 
Foggi ed il gestore del cine¬ 
ma. Con chiarezza è emersa 
dal dibattito la difficoltà del 
rapporto fra le categorìe eco- 
. nomiche del cinema a causa 
dell’attuale assetto di merca- 
' to in Toscana, difficoltà delle 
quali il caso del cinema Prìn¬ 
cipe (che dovrebbe riaprire 
il 23 dicembre se non prima) 
è solo l’aspetto più evidente. 

Accogliendo le intenzioni 
manifestate da ogni parte 1’ 
assessore Camarlinghi ha sot¬ 
tolineato l’impegno degli enti 
pubblici per giungere rapida¬ 
mente alla formazione dM Co¬ 
mitato regionale per la rifor¬ 
ma delle attività cinemato¬ 
grafiche coordinato dalla Re¬ 
gione. L’assessore si è impe¬ 
gnato a premere sulle forse 
parlamentari per un rapido 
iter della riforma della legge 
sul cinema e per una inmie- 
diata assunzione di misure 
urgentL I rappresentanti delle 
categorie si sono impegnati 
ad incontrarsi per affrontare 
1 probleinl sul tappeto (di- 
stnbusione e prog ran u ns ri one 
delle sale), a rimuovere gli 


ostacolL a garantire la vita 
deH’esercizio minore. 

Di qui una scelta di rilan¬ 
cio dell'assetto diffuso e po¬ 
polare del cinema, al quale 
sono interessate le categorie 
economiche del noleggio indi- 
pmdente e del piccolo e me¬ 
dio esercizio, l’associazioni¬ 
smo culturale e le organizza- 
rioni sindacali dei lavmatorL 
la cotqierarione. Queste orga¬ 
nizzazioni reclamano una ri¬ 
forma profonda del settore, 
una legislazione nuova, più 
moderna e iriù giusta, l'inter¬ 
vento programmatorìo della 
mano pubblica. Esse consi¬ 
derano con «grande interes¬ 
se » l’attività promossa dalia 
Regione Toscana, congiunta¬ 
mente con gli enti locsdi in 
collaborazione con le associa¬ 
zioni di categoria e culturalL 
I firmatari del documento 
hanno chiesto di promuovere 
in sede regionale, nelle for¬ 
me ritenute più opportune, 
un’istanza pomanente di ap¬ 
profondimento. di dibattito e 
di iniziativa sui temi della 
politica cinematografica alia 
quale siano invitate a parte¬ 
cipare tutte le forze del set¬ 
tore. 

Intanto ai registra una pre¬ 
sa di posiriane dri Consocrio 
Toscano attività cinematogra¬ 
fiche, del comiUto regionale 
della FUB, del comitato inte- 
raasociatlvo Acli-Arci-Bndas 
e del coordinamento regiona¬ 
le programmazione drile sale 
fiorentine Principe, Fiamma, 


stadio. Arlecchino. Eolo. Co- . 
lumbia. Rorella, Flora sala. 
Flora salone in cui si prende 
in esame la crescente crisi 
delie strutture cinematografi- ‘ 
che. 

« I meccanismi economici 
hmestati dalla grande pro¬ 
prietà — afferma la nota — 
«tanno trasformando il carat¬ 
tere popolare e diffuso del 
dnema e ne minacciano II 
ruolo cultarale ». 

Ciò è dovuto agli alti costi 
di produziane. al privilegio 
delle sale di prìma vistone, 
alla qualità dell’offezta, al li¬ 
vello dei prezzi e ad altre 
cause con^unturali concomi¬ 
tanti che stanno depauperan¬ 
do il patrimonio materiale e 
culturale del cinema. 

La iegislaslone vigente ^ 
affcrmarw le forse del cine¬ 
ma — non solo rxm è riusci¬ 
ta ad impedire o quanto me¬ 
no ad arginaxe le cause della 
crisL tna al contrario rha 
agevolata. In Toscana si ri¬ 
flettano in modo acuto taluni 
tratti più vMenti drila crisi 
a tal punto che il mercato è 
controllato per una quota su¬ 
periore al SO per cento da 
un cartello delle sale mag- 
giorL che impediscono ogni 
possibilità di cono o t iem a. Fi¬ 
no al *75 — prosegue la no¬ 
ta — l’caercizto minore ha 
dimostrato una buona tenuta, ' 
andie per l’attività coope r a- 
ttva di due assoriaiioni di ca- - 
tcgoria, il CTAC e l’ACES- 
aTAa^.'- 


Assemblea di 
donne alla 
« Buonarroti » 


' E’ «rzanuzata per «««sta »«• 
r*. all* 21, presso la Casa Sci 
popolo ZooòafTOti — piasxa 
Sei Oofnpi — una rianimie Sì 
d ooa a otsanìxzate c non. Te- 
a>a della attaifcstaziaoe: « Ve¬ 
rifica della poasibilità dì dare 
il via a pieiiawii dì inixiatWc 
ce«ww»i a Fitemo sol preMema 
deU’aSortO; prcsonza alla «m- 
aifrnaaicwa che si s ro lft i S a 
Croaoeto, saSalo 17 alle 15, 
■aa lis po ata al lìcao- 
di Maria Pafosako >. 


CIniiso per alcune 
ore il sottOYia 
del Romito 



TerracM 
ai dicilo 
«la rampa» 


, aOa 21, oiuaM la 
« La raa^o » di Tavar- 
Val di SUsa. la nt r i car 
H IO. 



E' il tratto da S. Lucìa a via Montatoio 


Si Inaugura a Prato il primo 
tronco della tangenziale òvest 


Si inaugura oggi a Prato 
il primo tronco delia tan¬ 
genziale ovest, quello che da 
Santa Lucia porta a via Mon¬ 
talese, all’altezza del cimite¬ 
ro della Misericordia, e che 
il consiglio comunale ha de¬ 
ciso di intitolare viale fra¬ 
telli CervL Viale Nam Dinh 
si chiamerà invece il secondo 
segmento dell’opera che ap¬ 
punto da via Montalese con¬ 
durrà in via BecherìnL men¬ 
tre viale Salvatore Allende 
si chiamerà il restante trat¬ 
to fino a via Cava e a Ta¬ 
vola. Lo sviluppo complessi¬ 
vo dell’opera sarà di 7 chi¬ 
lometri e mezzo, due e mez¬ 
zo dei quali sono costituiti 
dal percorso che verrà aper¬ 
to donuuii al traffico. 

Le caratteristiche della tan¬ 
genziale sono: una carreggia¬ 
ta larga complessivamente 
14 metri e mezzo, suddivisa 
In quattro corsie (due per 
ogni senso di marcia), sarà 
attraversata solo In prossi¬ 
mità delle zone fortemente 
urbanizzate con incroci rego¬ 
lati da semafori Ai suoi due 
lati infatti sono state pre¬ 
viste altrettante strade se¬ 
condarie per servire Q traf- 
, fico locale, ridurre al mini¬ 
mo ^i sbocchi di quelle la¬ 
terali e per garantire pro¬ 
prio quelle caratteristiche di 
scorrevolezza che, oollegan- 
do le frazioni periferiche tra 
loro^ senza dover passare per 
‘la città, consentirà di rior¬ 


ganizzare tutto il bacino. di 
traffico pratese, con i van¬ 
taggi per gli utenti ed in 
particolare per quelli com¬ 
merciali che sono facilmente 
comprensibili. 

Inoltre c’è da dire che il 
tratto da via Becherini a via 
Cava è da ritenersi presso¬ 
ché ultimato, mancando solo 
la segnaletica e i semafori. 
Circa i costi quelli sostenuti 
fino ad oggi per il lavoro 
appaltato si possono valutare 
in un miliardo e mezzo di 
lire. A tre miliardi e mezzo 
si calcola, ammonterà l’one¬ 
re della intera opera una 
volta ultimata. Fra i lavori 
più importanti che devono 
essere ancora realizzati, in- 
fattL si possono ricordare 
l’attraversamento della fer¬ 
rovia Pirenze-Pistoia che 
comporterà un costo rilevan¬ 
te, nonché il collegamento con 
la statale 285 a nord di San¬ 
ta Lucia, che renderà neces¬ 
saria l'espropriazione e la de¬ 
molizione di alcuni edifici. 
L'opera completata con i suoi 
collegamenti, pone in comu¬ 
nicazione la parte nord e sud 
delia città e del comprenso¬ 
rio pratese, realizzando un 
complesso viario che circon¬ 
da Prato e che consente mag¬ 
giore scorrevolezza e rapi¬ 
dità per spostarsi da una 
piòte alTaltra della città. In 
pratica con l’entrata in fun¬ 
zione anche degli altri tratti 
della tangenziale si realizze- 


! rà il sistema di comunica' 
I zione diretta, che eviterà fl 
riprodursi nel centro della 
città dei tipici intasamenti 
soprattutto in alcune ore del 
giorno. La tangenziale rap¬ 
presenta indubbiamente 11 
completamento di un sistema 
di comunicazioni che, oltre 
a regolarizzare il traffleo cit¬ 
tadino, consente 0 c<Mega- 
mento con importanti arterie 
sia per Bologna che per Fi¬ 
renze e Pistoia. 
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Dai primi dati raccolti a livello regionale 




SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La maggioranza alle liste unitarie 
nei consigli scolastici provinciali 


A Firenze lente le operazioni di raccolta dei risultati - Gli eletti tra il personale amministrativo, i 
presidi delle ' inferiori e delle superiori e i direttori didattici > I dati di alcune province 


Mentre ancora si continua¬ 
no a raccogliere nella regio¬ 
ne i risultati delle elezioni per 

1 consigli distrettuali comin¬ 
ciano ad arrivare 1 primi dati 
riguardanti il consiglio sco¬ 
lastico provinciale. La CGIL 
regionale ha provveduto ad 
effettuare una campionatura 

' su metà dei quattordici di- 
ì stretti fiorentini relativamen¬ 

te al voto dei docenti e del 
i personale non docente. ' L’in- 

I dagine si riferisce ai distretti 

i 15. 17. 20. 21. 22. 27. 34. 

Nella materna per la lista 
numero 1 (CISL) hanno votato 
128 insegnanti, per la lista 

2 (CGIL e.UIL) 153. Nella 
elementare si è votato per 
tre liste: gli autonomi dello 
SNALS hanno raccolto 418 
voti, la lista della CGIL-UIL 
ne ha presi 614 e quella della 
CISL 850. Nella media infe¬ 
riore le liste presentate sono 

' state 5: sulla prima (Anint) 

sono confluite le preferenze 
di 137 professori, su quella 
deirUCIM 414. su quella dello 
' Snals 647. La CGIL ha avuto 

469 voti e la Cisl 204. 

Nelle superiori l’UCIM ha 
avuto 297 voti, la CGIL 470, 
la Cisl 153 e Io Snals 397. 

Tra i non docenti netta l’af- 
fermazione della lista della 
CGIL che ha ottenuto 974 voti ; 
alla Cisl sono andati 435 pre¬ 
ferenze e allo Snals 136. 

Per avere i dati definitivi 


per il consiglio provinciale 
bisognerà aspettare ancora. 
Forse oggi i sindacati potran¬ 
no fornire qualche elemento 
complessivo; il provveditora¬ 
to sarà in grado di offrire un 
quadro esauriente solo nella 
giornata di venerdì. Per ora 
gli uffici del provveditorato 
hanno raccolto dati solo per 
quel che riguarda il voto del 
personale amministrativo, dei 
presidi delle medie superiori 
e Inferiori e dei direttori di¬ 
dattici. Li hanno riuniti in 
quattro o cinque foglietti che 
sono stati attaccati aU’albo 
subito dopo l'ingresso tra le 
interminabili liste degli inca¬ 
richi e delle supplenze. Ci 
sono anche i nomi degli eletti: 
per il personale amministra¬ 
tivo è passato il rappresen¬ 
tante della lista dei sindacati, 
Giuseppe Spina: per i presidi 
di istituti di istruzione secon¬ 
daria è stato eletto Orazio 
Frilli, della lista 1 (Io schiera¬ 
mento 2, quello unitario dei 
sindacati ha ottenuto solo 3 
voti). Tra i direttori didattici 
sono risultati eletti Fulvio Ca¬ 
stelli della Cisl e Corrada Fa- 
lugi del sindacato autonomo. 
Nessun eletto della lista uni¬ 
taria anche tra i presidi del¬ 
la scuola media statale di 
primo grado: sono passati 
Pasquale Gulisano (autonomo) 
e Maria Luisa Costantini. 


Richiesti ulteriori chiarimenti 

Incontro Comune-quartieri 
per io «ristrutturazione» 


Anche dalla Toscana co¬ 
minciano ad arrivare i risul¬ 
tati dei consigli scolastici 
provinciali; per lo più però 
sono dati ancora parziali. 

A Siena, dati quasi defini¬ 
tivi. le liste unitarie hanno 
ottenuto 20.927 voti pari al 
63,83 per cento; le liste catto¬ 
liche 11.858 voti pari al 36,17 
per cento. Sono disponibili 
anche i risultati totali degli 
studenti per i distretti. La 
lista unitaria 2333 voti pari al 
56,05 per cento; la lista cat¬ 
tolica 1306 voti pari al 31,37 
per cento; i gruppi di sini¬ 
stra 187 voti pari al 4,5 per 
cento: • comunione e libera¬ 
zione 336 voti pari air8.07 per 
cento. 

Ad Arezzo nel consiglio sco¬ 
lastico provinciale alla lista 
unitaria sono andati 20.060 voti 
pari al 51.6 per cento; alla 
lista cattolica 18,786 voli pari 
al 48.4 per cento. 

A Pistoia i dati sono par¬ 
ziali. ma significativi. Alla 
lista unitaria 11.999 voti pari 
al 56,52 per cento; alla lista 
cattolica 9.228 voti pari al 
43,47 per cento. 

A Pisa sempre nelle elezioni 
del consiglio scolastico provin¬ 
ciale la lista di sitiistra iin 
ottenuto 29.024 voti pari al 
53,5 per cento mentre la lista 
moderata ha ottenuto ■ 24.802 
voti pari al 46.4 per cento. 


La consultazione sul pro¬ 
getto di ristrutturazione del¬ 
la macchina comunale ela¬ 
borato dalla commissione 
consiliare è incominciata. 
Alcuni consigli di quartiere 
avevano chiesto un incontro 
con ia commissione stessa, 
e all’appuntamento fissato a 
Palazzo Vecchio per ieri po¬ 
meriggio si sono presentati 
i membri di quasi tutti gii 
organismi del decentramen¬ 
to. Avevano in mano la do- 
cumentazlone del lavori del¬ 
la commissione, le osserva¬ 
zioni presentate dai gruppi 
repubblicano e democristia¬ 
no. ma hanno chiesto di più 
dimostrando chiaramente un 
certo disagio nell'affrontare 
probiemi che risultano com¬ 
plessi da valutare perfino da¬ 
gli addetti al lavori. Cosi la 
relazione introduttiva del¬ 
l'assessore Cocchi è stata ac¬ 
colta da un momento di si¬ 
lenzio e dalle successive ri¬ 
chieste di informazioni sul¬ 
l’attuale stato dell'apparato 
comunale, che la maggior 
parte del consiglieri di quar¬ 
tiere non conosce a fondo. 


Il > quadro di riferimento 
della discussione è stata co¬ 
munque la proposta della 
commissione per un riasset¬ 
to della struttura ammini¬ 
strativa sulla base degli ob¬ 
biettivi del governo comuna¬ 
le. attraverso la ricomposi¬ 
zione di settori che fino ad 
ora sono vissuti in un rigi¬ 
do isolamento, determinato 
dal criteri gerarchici tutto¬ 
ra vigenti. 

Ma — ha detto Cocchi, c’è 
di più: compili nuovi si ri¬ 
verseranno tra breve sulle 
amministrazioni locali con 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge 382. non va persa di vista 
l’importanza della esistenza 
stessa dei quartieri e del 
prossimo varo della riforma 
sanitaria e assistenziale. 

Cocchi ha illustrato il pia¬ 
no delle aree omogenee su 
cui si dovrebbe fondare la 
divisione in dipartimento: la 
prima concernente tutti gli 
interventi sul territorio, poi 
quelle relative al servizi so¬ 
ciali, alle attività di con¬ 
trollo e certificazione. 1 ser¬ 
vizi generali. 


Presentato un progetto della Provincia 


Solenni onoranze funebri 


Come disinquinare 
il fiume Bisenzio 

Prevista la costruzione di due Impianti di depurazione a nord 
di Prato — L'opera dovrebbe costare circa 7 miliardi di lire 


Tutta Livorno ha reso 

/ 

restremo omaggio 
al compagno Filippelli 

Presenti le autorità connunali e regio*, 
nali, dirigenti d i partiti della Toscana 


L’amministrazione provin¬ 
ciale ha un suo progetto per 
disinquinare il fiume Bisen¬ 
zio a monte di Prato e per 
regimentare le acque lungo il 
suo corso. Lo ha elaborato 
l’ingegner Rcge Gianas, che 
lo ha illustrato ieri mattina 
alla stampa insieme all'asses¬ 
sore provinciale Righi. 

La proposta della Provincia 
discende da una precisa esi¬ 
genza ed è questa: entro il 
1979, secondo la legge contro 
rinquinamento, tutte le a- 
ziende - dovranno rispettare 
rigide norme per quanto 
concerne gli scarichi liquidi 
provenienti dai loro cicli 
produttivi. Per rispettare 
queste norme le industrie 
devono dotarsi di efficienti 
imnianti di depurazione, al¬ 
trettanto devono fare gli enti 
locali per gli scarichi pubbli¬ 
ci. 

- «Abbiamo ritenuto più lo¬ 
gico — ha detto Righi — 
proporre una ‘ soluzione co¬ 
mune per il pubblico e per il 
privato In modo da evitare 
doppioni ' e sprechi >. Il «si¬ 
stema > di disinquinamento 
proposto dalla Provincia in¬ 
teressa le valli del Bisenzio e 
del Fiumenta. che sono divise 
fra i comuni di Vemio, Can- 
tagallo, Barberino e Vaiano 
nei quali sono insediate una 
trentina di industrie forte¬ 
mente inquinanti (filature, 
tessiture, carbonizzi) che at¬ 
tualmente prelevano gran 
parte dell'acqua di cui hanno 
bisogno dal Bisenzio c dopo 
averla usata riversano i li¬ 
quami nel fiume. Anche i 


centri urbani scaricano i loro 
rifiuti liquidi nel fiume, che 
progressivamente si è tra¬ 
sformato in una sorta di ca¬ 
nale malodorante ed in molti 
punti privo di vita. Questa è 
la situazione oggi a Monte di 
Prato. 

Il «progetto » della provin¬ 
cia di disinquinare il fiume 
attraverso la reah'zzazione di 
due impianti di depurazione 
(uno a nord, a Fabro, ed uno 
a sud. a Gamberone. ma en¬ 
trambi a monte ■ di Prato) 
che dovrebbero consentire il 
trattamento giornaliero di 
oltre 23 mila metri cubi di 
acqua (13.800 il primo e 9.250 
il secondo), che una volta 
« lavata » verrebbe reimmessa 
nel fiume. Il costo dell'im¬ 
pianto (18 chilometri di col¬ 
lettori e due centrali di de¬ 
purazione) dovrebbe aggirarsi 
sui 7 miliardi e per farlo 
funzionare occorreranno 400 
milioni ogni anno. Chi finan¬ 
zierà l’opera? < Le spese per 
la costruzione e la gestione 
dei depuratori — ha spiegato 
l’assessore Righi — a nostro 
avviso dovrà essere assunta 
congiuntamente dagli enti lo¬ 
cali interessati e dagli in¬ 
dustriali, che oltre tutto tro¬ 
veranno Un vantaggio dalla 
realizzazione di un impianto 
centralizzato ». 

La provincia accanto al 
progetto di disinquinamento 
(per ■ realizzarlo sono neces¬ 
sari 2 anni) ha previsto an¬ 
che la regimentazione e la 
regolazione del Bisenzio da 
attuarsi con la costruzione o 
di un grosso invaso sul Bi¬ 


senzio (a Praticello e racco¬ 
glierebbe 25 milioni di metri 
cubi d'acque) o di due invasi 
più piccoli lungo due suoi 
affluenti, il Carigiola ed il 
Rio della Trogola (raccoglie¬ 
rebbero complessivamente 9 
milioni di metri cubi d’equa). 
La prima ipotesi sarebbe rea¬ 
lizzabile con una diga alta 70 
metri (costo 17 miliardi) e la 
seconda invece prevede opere 
meno imponenti (costo 11 
miliardi). La Provincia pre¬ 
senterà il suo progetto nel 
corso di un convegno che or¬ 
ganizzerà a Prato insieme al¬ 
la locale unione industriali. 
Sarà quella — ha concluso 
l’assessore Righi — la sede 
più adatta per arricchire la 
proposta della giunta con le 
indicazioni ed i contributi di 
quanti. Regione, enti locali, 
privati, ' sono interessati al 
disinquinamento del Bisenzio. 

• CONVEGNO A PRATO 
SULL'INFORMAZIONE 

PRATO — Domani «I salone co¬ 
munale convegno su « Ricerca e 
informazione. Esperienza e pro¬ 
spettive e livello comprensoriale >, 
Organizzato dal consorzio centro 
studi circondariale per la program¬ 
mazione economica nel territorio 
pratese. ' Due sono le relazioni. 
Giuliano Bianchi e Paolo Baglioni, 
rispettivamente direttore dell'IR- 
PET a coordinatore dell'area in¬ 
formazione dello stesso istituto, 
tratteranno il tema: « Informazio¬ 
ne e programmazione a livello re¬ 
gionale e subregionele «. mentre 
Cleudio Caponi del centro studi 
del comprensorio p-atese parlerà 
sul tema « Il s'stema integrato di 
formazione e di ricerca al servizio 
dell'area pretese s. Il convegno 
sari concluso sabato dall'asscsso- 
re regionale elle finanze Renalo 
Pollini. 


LIVORNO ~ Una grande fol¬ 
la di compagni ed amici ha 
partecipato commossa ai fu¬ 
nerali del compagno Silvano 
Filippelli, deceduto improvvi¬ 
samente nella notte di lunedi 
all’età di 58 anni colpito da 
infarto. I funerali si sono 
svolti in un clima di grande 
commozione, con la parteci¬ 
pazione di migliaia di citta¬ 
dini, che fin dalla prima 
mattina hanno reso omaggio 
alla salma nella camera ar-. 
dente allestita nella sala del 
consiglio provinciale, dove :l 
compagno Filippelli ha svolto 
tanta parte della propria vita 
politica e amministrativa. 

Attorno ai familiari, affran¬ 
ti dal dolore, si sono stretti 
quanti in trent'anni di lotte 
politiche, sociali e culturali 
hanno condiviso con Silvano 
Filippelli i momenti più dif¬ 
ficili della vita livornese e 
Toscana. Con loro, delegazio¬ 
ni di consigli di fabbrica, del 
movimento sindacale, delle 
sezioni del PCI e irai i nu¬ 
merosi amici cui Filippelli e- 
ra legato dai comuni interes¬ 
si culturali e artistici. 

A rappresentare la Regione 
toscana, alla cui fase costi¬ 
tuente Filippelli. dette un 
grande contributo, sono in¬ 
tervenuti con il vicepresiden¬ 
te del consiglio Fidia Arata. 1 
compagni Lusvardi. Pucci, 
Tassinari. Raugi. Pollini. Fe- 
derigi. Malvezzi, mentre M 
compagno Pasouini. segreta¬ 
rio regionale del PCI. ha re¬ 
cato alla famiglia e ai comu¬ 
nisti livornesi la solidarietà 
j del comunisti toscani. Accan¬ 
to ai dirìgenti delia federa- - 
I zione comunista, il compagno 
Bassotti, il presidente dell'i- 
j stituto Gramsci. Badaloni. 

I numerosissimi sindaci dei 


comuni della provincia. Il 
sindaco di Livorno Nanniple- 
ri e per l’amministrazione 
provinciale il vicepresidente 
Cocchella. 

Nella mattinata numerosi 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche, delle 
associazioni culturali hanno 
reso omaggio alla salma. An¬ 
che 11 vescovo di Livorno, 
monsignor Allondi, ha reso 
omaggio alla salma di Silva¬ 
no Filippelli. per il quale 
nutriva una sincera amicizia. 
Per tutti ha dato l’estremo 
saluto al compagno Filippelli. 
il vicepresidente della pro¬ 
vincia Cocchella. mentre la 
grande folla di compagni, cit¬ 
tadini. di amici, si è stretta 
attorno al feretro nella piaz¬ 
za antistante rammìnìstra- 
zione provinciale. 

' Cocchella ha ricostruito le 
fasi salienti deH'impegno 
politico e amministrativo 
di Silvano Filippelli. )a 
grande energia profusa per¬ 
ché sempre più ampia cre¬ 
scesse la capacità dei la¬ 
voratori. della classe operaia 
di avanzare e di farsi stalo. 
Di Filippelli. impegnato fino 
afl’ultimo istante della vita in 
una intensissima e prezio.'^a 
attività. Cocchella ha voluo 
mettere in risalto la com¬ 
plessa figura di uomo politi¬ 
co e di uomo di cultura, di 
intellettuale comunista, rigo¬ 
roso, aperto, estremamente 
sensibile al nuovo. Una sen¬ 
sibilità ed un impegno che 
hanno fatto di Silvano Filip¬ 
pelli uno dei più • attivi e 
costruttivi artefici della ri¬ 
cerca costante di nuove pos¬ 
sibilità e di nuovi rapporti 
fra masse popolari, esperien¬ 
ze culturali, vita politica e 
democrazia partecipata. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Glnori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brezzi 282; interno stazione 
. S3I. Novella: via Stamina 
41; piazza Isolotto 3; viaie 
CalaUfimi 6; Borgognissanti 
. 40; piazza delle Cure 2; via 
Senese 208; via G.P. Orsini 
107; viale Guidoni 89; via 
- Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aperti con orario dal¬ 
le 22 alle 7.0a 1 seguenti dl- 
•, stributori: via Baccio da 
. Montelupo, IP; viale Euro¬ 
pa, ESSO; via Rocca Tedal- 
da, AGIP; via Senese, Amo- 
co. 

CHIUSURA TRAFFICO 

Dà oggi, in via Gabriele 
D'Annunzio nel tratto inte¬ 
ressato dai lavori di posa 
,< di una conduttura di gas. 
chiuso al traffico sarà ripri¬ 
stinata la circolazione a sen¬ 
so unico verso la città. 
RINGRAZIAMENTO 
Il figlio, il genero ed i ni- 
potL commossi dalla testimo¬ 
nianza di affetto tributata 
alla memoria del compagno 
Giuseppe Tozzi, ringraziano 
' tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato al loro dolore. 
QUARTIERE 7 
n consiglio di quartiere 7 
, è convocato per oggi, alle 
17.90 presso l’istituto tecnico 
' «Leonardo da Vinci» * via 
; del Terzone 91. Alcuni degli 
•rgomenti all'ordine del glor- 
. no saranno: il parere sulla 
i richiesta di concessione edi¬ 
lizia avanzata dalla socieu 
aèporting center residence 


s.a.s. »: pareri su richiesta di 
concessioni edilizie. 
DIBATTITO SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

E* previsto per questa se¬ 
ra. alle 213, presso la so¬ 
cietà di mutuo soccorso - via 
delle Mas.<;e 38 • a Serplolle. 
un pubblico dibattito sul te¬ 
ma: « Nodi essenziali della 
odierna situazione sociale e 
politica ». Parteciperanno i 
rappresentanti del PCI, PSI. 
PRI e DC. 

«DALLA PARTE 
DELLE BAMBINE» 

Questa sera, presso il cir¬ 
colo di Porta a Prato — via 
Porte Nuove, 33 — alle 21,30 
si svolgerà un dibattito sul 
libro: « Dalla parte delle 
bambine» di Elena Giannini 
Bellottl. Saranno presenti 
due rappresentanti del grup¬ 
po universitario studenti la¬ 
voratori aggiornamento spe¬ 
rimentazione della facoltà di 
Pedagogia. 

CIRCOLO «LA RAMPA» 

NeH’ambito del programma 
delle iniziative organizzate in 
occasione del decennale del¬ 
l'inaugurazione dei circolo ri¬ 
creativo culturale «La ram¬ 
pa» a Tavemelle, verrà pre¬ 
sentato oggi, alle 153 un 
film per ragazzi. 

CORSI or NUOTO 
PER TUTTI 

Questa settimana, presso la 
cassa delie piscine del Cam¬ 
po di Marte sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di nuoto 
che si svolgono sotto il pal¬ 
lone pressostatlco. Si ricor¬ 
da che la scuola di nuoto è 
organizzata in modo da in¬ 
segnare questo sport alle 


persone di qualsiasi età e 
che per seguire le lezioni si 
ha la possibilità di scegliere 
i giorni e gli orari deside¬ 
rati. Per ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi alla cassa 
delle piscine dalle 9 alle 20; 
telefono 675744. 

INDENNITÀ’ 

DI BUONUSCITA 

I pensionati dello Stato in¬ 
teressati alla rivalutazione 
della indennità di buonuscita 
sono pregati di presentarsi 
alla sede del sindacato pen¬ 
sionati italiani — borgo dei 
Greci 3 
DIBATTITO 
SUL NEOFASCISMO 

Domani, alle ore 17. in 
palazzo Medici Riccardi, sala 
delle quattro staglonL verrà 
effettuato un dibattito sul 
neofascismo seguito dalla 
presentazione del libro «Na¬ 
zionalismo e neofascismo 
nella lotta politica al confi¬ 
ne orientale» 1945-1975. pub¬ 
blicato dairistituto regionale 
per la storia del movimento 
di liberazione nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 
ASSEGNAZIONI 
DI FONDI 

L’istituto autonomo case 
popolari della provincia di 
Firenze assegnerà in locazio¬ 
ne undici fondi; dieci di me¬ 
tri quadrati 50 e uno di 228 
metri quadrati circa, in lo¬ 
calità «Le torri cintola» — 
via Arglngrosso 127 —. L'as¬ 
segnazione avverrà mediante 
la presentazione di offerte 
(in zumento) sugli Imporli 
base stabiliti dallo stesso 
istituto, che dovranno perve¬ 
nire entro le ore 14 dei 23 


dicembre 1977 tramite lette¬ 
ra raccomandata. Per ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi 
presso la sede deiristituto via 
Piesolana 5. 

CORSI DI NUOTO 
ARCI-UISP 

Sono aperte le iscrizioni 
per il corso di nuoto adulti 
trIsettimanalL La piscina do¬ 
ve verranno effettuati i corsi 
è quella del liceo scientifico 
« L. da Vinci » — via del Ma- 
rignolli —. Per ulteriori in¬ 
formazioni rivolgersi presso 
la sede dell’ARCI-UISP • via 
Ponte alle Mosse 61 - Tele¬ 
fono 333241. 

ORARIO UFFICI lACP 

L’istituto autonomo case 
popolari ha un nuovo orario 
di ricevimento del pubblico: 
per gli uffici amministrativi 
tutti giorni feriali escluso 
il lunedi e il sabato dalle 
1030 alle 123; per gli uffici 
tecnicL il martedì e il vener¬ 
dì dalle 9 alle 12.30. 

Fuori di tali orari ai potrà 
accedere agli uffici solo per 
invito o per appimtamento. 
MOSTRA FOTOGRAFICA 

n consiglio di quartiere 13 
ha deciso di prorogare i ter¬ 
mini di scadenza di presen¬ 
tazione dei lavori sul quar¬ 
tiere per la mostra fotografi¬ 
ca al 21-12-77. Inoltre ha pro¬ 
mosso una serie di dibattiti 
sugli aspetti .specifici deli’ 
emarginazione; il primo di 
questi si svolgerà il 22 di¬ 
cembre presso i locali del 
centro civico — via E. Oaspe- 
ri 18 — alle ore 17 sul tema: 
«La condizione degli anzia¬ 
ni; problemi e possibilità di 
Intervento. 


ESAMI PER 
MEDICI CHIRURGHI 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha prolungato la 
sessione degli esami di Sta¬ 
to per rabllttazione all’eser- 
cizio della professione di me¬ 
dico chirurgo al 16 gennaio 
1978. n termine per la pre¬ 
sentazione delle domande 
scade il 31 dicembre 1977. 
Possono partecipare alla ses¬ 
sione suddetta i laureati en¬ 
tro il corrente anno che ab¬ 
biano compiuto il tirocinio 
pratico semestrale. 
INCARICHI DISPONIBILI 

Si sono resi disponibili al¬ 
cuni incarichi di insegna¬ 
mento per l’anno accademico 
1977-78: alla facoltà di eco¬ 
nomia e commercio (mate¬ 
matica finanziaria — corso 
A —); alla facoltà di inge¬ 
gneria (tecnica ed economia 
dei trasporti); alla facoltà di 
Medicina e chirurgia (ana¬ 
tomia umana normale — cor¬ 
so F — annuale retribuito e 
terapia fisica — semestrale 
gratuito —). Per eventuali 
informazioni i relativi avvisi 
sono affissi aH'albo del ret¬ 
torato delle facoltà degli Isti¬ 
tuti interessati. 

CELLULA PCI 

ALLA BANCA TOSCANA 

Ieri alle 173 presso I lo¬ 
cali della sezione Occhi — 
via delle Porcellane 45 — 
si è costituita la cellula del 
PCI delia Banca toscana. Al 
termine del dibattito che ha 
affrontato temi generali e 
specifici delia cellula sono 
stati eletti responzablli del- 
l'organismo i compagni Gior¬ 
gio Maggio e Ernesto Sessa. 
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^^1., CINEMA 


ARISTON ■ ” = ' ^ 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 ’ 

(Ap. 15.30) 

Una valanga ò) risata con Enrico Montcsano 
in; Pana, burro a marmallata, • colori con 
Enrico Montasino. Rossana Podesti. Clau- 
dine Auger, Rita tushlngham, Adolfo Cali, 
(16, 18.15. 20,30, 22,45) 


ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Emanualle e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Cemser, Gabriele Tinti, 5'jsan 5colt. 
(Rigorosamente VM 18). 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 


CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212320 

Il film più importante dell'anno. Un turbine 
di evveninaenti sensazionali In una grandiosa 
realizzazione nelle miglior! tradizioni del fun- 
taspattecolo. Technicolor: HolociutI 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Belli, Simon Waid, 
Adotto Celi. Romolo Valli. 

(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.887 
(Ap. 16) ' 

Torna sullo schermo II più mtmorablle ipet- 
tacolo cinemetograflco di tutti I tempi... il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, VIvien Leigh, Lesile Howard Oli- 
via De Havilland. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 • Tei. 23 110 
Una storia vissuta nello scenario Incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Poi- 
lack A colori, con Al Pacino. Marthe Keller. 
(15.35, 17,55, 20.20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Vtn Ccrmianl. 4 ■ Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Una storia a c suspense > con omicidi miste¬ 
riosi, ma mostruosamente divertente: Il mostro 
di Luigi Zampa, a Colori con lohnny Dorelli, 
Sydney Rome. 

(16, 18,15, 20.30. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.117 

Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla raa.tb di oggit lo ho 
paura di Damiano Damiani A colorì con 
Gian Maria Volonté, Erland iosephson, Mario 
Adori. Angelica Ippolito (VM 14). 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Pipzza Reccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

il film che ha entusiasmato milioni di per- 
sone Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera le più fervida fantasia: L» 
grande avventura Colori con Robert F. Logan, 
Susan Diamante Shavy. Holley Holme». 

(16, 18.15, 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavnur Tel 275 954 

L’ultima sua grande interpretazione: Bruce Lee 

uomo. Bruca Lee amante, Bruce Lee campione 

nel film: lo... Bruca Lee. Eastmancolor. Per 

tutti! 

(15,30, 18, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del SassettI • Tel. 240 88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli II nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sanda. 
Erland Josepson, Robert Powell. Virna Lisi. 
(VM 18). 

(15,30, 18, 20,10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour lR4/f T*»! 575 80 i 
Rimane chiuso in attesa di poter assicurare 
una programmazione adeguata all’ordine di 
visione. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.47f 
li film più divertente dell'anno. Il film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima, Irresistibile avventura: Squadra 
antitruffa. a Colori con Tomas Milian, David 
Hemmings, Anna Cardini. Regìa di Bruno Cor- 
bucci. 

• (16. 18.15, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. ‘296.242 

Oggi: chiuso. 

Domani,^ ore 21,30, debutto della famosa 
compagnia di danza classica con Liiiana Cosi. 
Marine! Stefanescu ed il loro corpo di ballo, 
per la prima volta a Firenze. 

Oggi la vendita dei biglietti per i posti nume¬ 
rati sì effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle ore 10 alle 12 • dalle 15 alle 20. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222 388 
Ridendo con l'horrorcinema. Solo oggi, il di¬ 
vertente Drscula cercò sangue di vergine e mo¬ 
rì di sete. A colori. (VM 14). 

L. 800 (AGI L. 600) 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

Proposte per un cinema di qualità. I grandi 
film del terrore presentati de Dario Argento 
nella rubrica televisiva < Odeon >; Quel mo¬ 
tel vicino alla palude di Tobe Hoope. A colori, 
con Stuart Whitman, Mei Ferrer. (VM 18). 
Prezzo unico L. 1 500. sconto Agìs, Arci, 
Acli. Endas L. 1.000 
(15.45, 17.30, 19,15, 20,55, 22,45) 

ADRIANO 

Via Hnniaijnost Tel 183 607 • 

Una spirale di nebbia, a colori. (VM 14). 
ALBA (RifredI) 

V’a F Vezzanl 7'e| 152.29(1 
1 Futureworld: 2000 anni nel futuro. A colori. 
Per tutti. 

ALDEBARAN 

Via K Bar-irTR 151 Tel 110 007 
6 donne più maggiorate del mondo in un film 
che è un divertimento pazzo per soli maggio¬ 
renni: Supervixens (superstrega superdotata). A 
colori, con Shari Eubank, Charles Ncpier, Uschi 
D.gard. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M rtPl Pnrvrin 27 Tel 282.137 
Ventuno ore e Monaco, a colori. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
La compagnia del teatro comico di Firenze di¬ 
retta da Dori Cei con Mario Marotta, presenta 
la novità assoluta: Pensione tranquillità (se¬ 
condo episodio di Fiorentini a V.areggio) con 
Orlando Fusi. Marisa Mimati, Renato Moretti. 
Spettacolo ore 21.15. 

APOLLO 

Via Narionale Tel. 770 (M9 
(Locale di classe per tamìglie. Proseguimento 
prime visioni). 

Che notte quelle nette. A colori. (VM 14). 
(15,15, 17. 19, 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini 32 Tel 6810 550 
(Ap. 15.30) 

Il divertente film: Il linecologo della mutua, 
con Renzo Montegna.-ii, Isabella Biagini, Aldo 
Fabrizi. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

piazza 3 Simone 

Today in englìsh: Lady sings thè blues, by Sid¬ 
ney Furie, w.lh Diana Ross. B Dee Williams. 
(Show: 4.00, 6.10. 8.20, 10.30) 
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VI SEGNALIAMO 


' • lo ho paura (Gambrlnus) 

‘ • Al di là < dal bona a dal mal» 

(Odeon)'• ‘ 

' G lo a Annia (Cavour) - - > 

• Romanzo popolare (Eden) 

G Alice non abita più qui (il Por¬ 
tico) 

G Non batta più t pragara (Uni- ' 
' versale) • 

G Galileo (Castello) 

G II ponte sui fiume Kwalt (An- 
tella) 

G Satyricon (S. Andrea) 

G Questa terra ò la mia tarra 

(Impruneta) 

G Cera una volta il West (Spa¬ 
zio Uno) 


CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

(ap. 15.30) 

Quell’ultimo ponte, a colori. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15) 

(ap 15) 

Una ragazza di via Condotti, a colori. (VM 18). 
EDEN 

V^n della Fonderia Tel. 223 643 

Bluff storia di truffe a di Imbroglioni, con 

Adriano Celentano e Anthony Queen. 

EOLO 

Bnign S Frediano ■ Tel. 296.822 
(ap. 15.30) 

Giochi d'amore di una aristocralica, a colori. 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione. Tra fante 
donne e peccali il delitto è di casa: Madame 
Claude dì Just Jaeckìn. Technicolor con Fran- 
coise Fabian, Dayle Haddon, Murray Head. 
(VM 18). 

(16, 18,15. 20.30, 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 

L. 1.500 - 1.000 
(ap. 15,30) 

Sento che mi sta succedendo qualcosa, a colori. 
(U.sp.: 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un film western: Shalekò. Technicolor con Sean 
Connery, Brigitte Bardo!, Jack Haukins. E' un 
iilm per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Il film che ha divertito e scandalizzato nel 
mondo milioni di spettatori. In edizione asso- 
lutemente integrale arrivano le fantastiche < Pon 
Pon> con la loro prorompente carica di sesso e 
di erotismo: Le ragazze pon pon. Technicolor, 
con Jo Johnston, Susy Morgan. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M Flnlguerra Tel 270 117 
La morte dietro la porta, a colori. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Scorplo, a colori. 

ITALIA 

Via Nazionale Pel. 211.069 

(Ap ore IO sn’im ) 

Le prime esperienze sessuali di una giovane 
coppia: Facciamo l’amore purché rimanga Ira 
nel. A colori con Pierrt Dudry, Anna Oupont. 
(VM 18). 

MAN20NI 

Via Manti TeL 388.808 
(Ap. 15.30) 

Tre comici si atfrontino fino all’ultima risala: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En¬ 
rico Montesano. Paolo Villaggio, Dalila Di 
Lazzaro. Cochi Ponzoni e Anna Mazzarneuro. 
(16, 18,10. 20.20, 22,30) 

MARCONI 

Via Gunriotit lei. 680644 
(U.S.- 22.30) 

Creta, la donna bestia, a colori. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Ctmalnrt Tel 210 170 

(Locate di classe per famiglie. Proseguimento 

prime visioni). 

Un film di André Cavalle: Autopsia di un 
mostro. A colori. 

(15, 17. 18,45, 20.30, 22,45) 

NICCOLfNI 

Via Hu^cniJ . TeL 23.282 

(Ap. 15,30) 

Donne, bugie « molti peccati. Non grandi parò, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Certi piccoliislmt 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rocheiort, Claude Brasseur. Guy Bedos. Victor 
Lanoiix. Danielle De'prme Annie Ouperey. 
(16.05, 18.15, 20,30, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo le: 675 930 
(Ap 15.30) 

Rassegna dì film prestigiosi: Alice non abita 
più qui di Martin Scorzese, con Elien Burslyn. 
(U s. 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Pucxinl - TeL 962.067 
Bus 17 ’ 

Mariangela Melalo. Renato Pozzetto in. La po¬ 
liziotta, regia di Steno. Comico, a colon. Per 
tutti. 

STADIO 

Viale Manfreao Fanti - TeL 50 913 

IAo 13 30| 

(ap. 15.30) 

Hisloire d’O. a colori. (VM 18). 

UNIVERSALE 
Va Pi.sana. 17 - TeL 226.196 
(Ap 15.30) 

(Ap. 15.30) 

In collaborazione con il cons gtio di quartiare 
n. 4. solo oggi: Non basta più pregare 0975). 
A colori. 

L. 700 (AGIS L. 500) 

VITTORIA 

Via Paeninl - TeL 480.879 
(Ap. 15.30) 

Devo conoscere c rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso Ietto dove tu la ha provate: 
Mogliamanla di Marco Vicarìo, a Colori con 
Laura Antonelli, Marcello Mastroianni. (VM 
18 anni) 

(16, 18,15, 20.30. 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 
CapnlincA Bus 6 
(Spett. unico c-a 21.15) 

Il deserte dei tartari. Segue lettura a dibattito. 

ARTIGIANELLI 

Via dt*' SerradU im Tel 22.0 057 
La battaglia di Alamo. Technicolor. Per tutti. 
Solo oogi. 

(Us. 22) 


(• 


richiesti 
satirica: 
tulli. 

I ^ \ì: uj 


FLORIDA^' . 

Va Pisana. 109-TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Rassegna < Film 
commedia comica 
Ccientano. Per 
(U.s. 22,45) 

Rid. AGIS i 
CASA DEL POPOLO 
Via R Giuliani 774 • 

‘(Ore 20,30-22,30) 

Rassegna Liliana Cavani: Galileo. 
Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso. 

‘CINEMA UNIONE (Glront) 

Riposo. 


>. L'indimenticabile 
L’emigrante con A. 


DI CASTELLO 
TeL 451.480 


GIGLIO (Oalluuo) 

Tel. 289 493 
(Ore 20,30) 

G. Depardieu, Miou Miou In: I aanllsilml. A 
color. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villniiiaena. Ili 
(Iniz. soettacoli ore 21,15) L. 700-500 
1 Un film che vi terrà col fiato sospeso: 25 di¬ 
cembre 1975: Fiamme tu New York. Par tutti. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640 207 ' 

(Ore 21) L. 700-500 

Il ponte sul fiume Kwai di David Lem, con 
William Holden, Alee Guinnes. 

Rid AGIS 


ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea 'Rovezzanot Bus 34 
(Ore 20.30-22.30) 

Tendenze del cinema italiano: FellinI Satyrleon 
dì F. Fellinì. (VM 18). 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Bma. Via Chiantigiana. U7 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza delia Repubblica - Tel. 640.063 
Riposo. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • Bus 37 

Riposo. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 570 TeL 711.035 

(Ore 20.30) 

Amici miei. A co.ori con U. Tognazzi. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2(1 il 118 

Rassegna dei litm francesi: Questa terra è l« 
mia terra. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 492 203 - BUS 38 
Oggi chiuso. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Riposo. 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. -10 
(Speli, ore 20,30-22.30) 

Per il ciclo western: Cera una volta II Walt, 
con C. Bronson, C. Cardinale, H. Fonde. 

Rid. AGIS 

. ■ I - 

TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218 820 

Tutti i venerdì e I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta: Riccarda la gatloparda di Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wanda Pasqutni. 

TEATRO COMUNALE 

Ckirso Italia 12 Tel ?16’2.53 
STAGIONE LIRICA INVERNALE. ' 

Domenica 18 dicembre, ore 20; Il trovator* di 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muti. Regia di 
Luca Ronconi, scena a costumi di Piar Luigi 
Pizzi. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Prima rappresentazione. 

(Abbonamenti turno A) 

TEATRO ANDROMEDA 

Via ArPtlna R2/n bus 14.34 
La compagnia Dory Cei, con Mario Maretta, 
presenta: Pensione tranquilliti, secondo episo¬ 
dio di ( Fiorentini a Viareggio >. 3 atti 

comicissimi con Orlando Futi, Renato Moratti, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cai, scanc 
di Rodolfo Marma. Spettacolo; giovedì, ve¬ 
nerdì, sabato ore 21,15; domenica ore 16,30 
e 21,15. Prenotazioni lei. 663945. 

Lo spettacolo più comico del momento. No¬ 
vità assoluta. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Bnren Aibiz.t 0 

Concerto del gruppo di Musica Mediterranea 
Zeilh. ' 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanini. 164 

Sabato, ore 21,30. la coop. il Bargello con C 
Sammarco e F. Fontani presenta: Il l•sl•m«nlo 
di danni Schicchi di O. Petagarri, scene di R. 
Del Savio. Regia di G. Pratesi. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tei. 42 483 
Secondo mese di repliche di Ghigo Misino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra. Il dito 
nel... in ? tempi Feriali ore 21.30, testivi ore 
17 e 21.30. Prenotazione anche telefonica. 
Riposo- Lunedi, martedì, mercoledì 
(Riduzioni Enat, Arci Endas. Agìs) 

TEATRO RONDO' DI BACCO ' - 

'Palazzo Piti!) Tei. 210595 
Teatro Rigtonale Toscino - Spazio Teatro 5pe 
rimentale. Oggi riposo. La < prima s di Leo 
De Berardinis e Perla Peragallo é rinviata 
a data da definir». - , 

TEATRO DELL’OR lUOLO 

Via Oriuolo. 31 - TeL 21 05 55 
Chiuso per allestimento spettacolo teatrale La 
cupola di Augusto Novelli nel VI centenario 
della nascita del BruntlttKhì. La ■ prima « avrà 
luogo giovedì 22 dicembre aite ore 21.15. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 13 
Tel 762 4<)0 ■ 

Ore 21,15. I due gemelli veneziani di Carlo 
I Goldoni Teatro srabiie di Genova con A!- 
1 be-to Lione'io Recìa di Luigi Squarzin» 

(R'd ETI/21 e studenti) 

SIGNORINA ROSINA 

Via S. Ammirato. 99 
SPAZIO CULTURALE 

Per la rassegna < Poelry in performance >. 
domani alle 21,30 Maurizio Cucchi • Milo De 
Angel s interpretano, gettano, dilaniano la 
propr.a poesia. Prenotazioni libreria Fcitrineil . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Orsini 77 nel 68 12 101 • 

Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re¬ 
gionale Toscano. Ore 21.15 la Compagnia 
del Collettivo di Parma presenta: Il qaiiito 
atafo di Giancarlo Adreoli da Ferd'nando C» 
mon. Reg'a di Bogdan Jcrko-/ic. Scene a c»- 
. stumi di G'a.ncarlo Bigntrdi. Musicha di il.er 
Pataccini. 

(Abbonati turno B a pubb.ico normale) 


Rubrich* a cura dalla SPI (Soelatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • Talafoni: 2t7.171-ZIIA* 



IL /MESIIERE □ VIASGIARE 


vacanze crociere 

nei paesi dal ImImi relax 
cuore caldo cielomare 
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Per Taborto e contro la violenza delle ieggi fasciste 


’à 



SABATO DONNE IN COUnO 
PER LE Vìe Dì GROSSnO 

' . ' f' . i ^ \ ! irl ■ > f 

Da tutta la Toscana solidarietà con Maria Palombo - Manifestazione regionale per riven¬ 
dicare il diritto al lavoro ed alla vita - 3 giorni di iniziative in città e in tutta la Maremma 


Troppo spesso i carabinieri sottovalutano Je azioni squadristiche 


\ 



Gli episodi di teppismo contro le « case del popolo » e alcune cooperative - Una lettera anonima, spedita da 
Pisa, contiene minacce contro dirigenti del Pei - Collegamenti con i gruppi eversivi di Ordine nuovo e Ordine nero 


I lavoratori chiedono che le trattative non siano segrete 


Un assicuratore napoletano 
vuole acquistare l’Etrusca 

* ' X * . . 1 _ . 


PISA — Aumentano la ten¬ 
sione e la preoccupazione tra 
i lavoratori della società 
«Assicurazioni Etrusca SpA», 
mentre rimane impenetra¬ 
bile la cortina di silenzio 
che il presidente del consi¬ 
glio di Amministrazione Re¬ 
nato Boncristiani ha innalza¬ 
to sul futuro della società. 

Dopo ormai 20 giorni dalla 
lettera di richiesta di chiari¬ 
mento inviata dai lavoratori 
al consiglio di amministra¬ 
zione nessuna risposta è 
giunta e rimangono numerosi 
1 punti oscuri di una vicenda 
finanziaria che vede « l'E- 
trusca » al centro di insisten¬ 
ti voci allarmanti. 

Un finanziere napoletano 
tristemente noto negli am¬ 
bienti assicurativi, Grappane, 
starebbe trattando con degli 
inviati dell’avvocato ' Boncri 
stiani per acquistare la E- 
trusca. Scopo della manovra 
sarebbe — sempre secondo i 
lavoratori e le organizzazioni 


sindacali — quello di utiliz¬ 
zare il nome affermato e 
« pulito » della Etrusca ' per 
rientrare sul mercato con u- 
na di quelle società assicura¬ 
tive che entro la fine del¬ 
l'anno dovranno es.sere sciol¬ 
te per insolvenza 

Oltre ai clienti della società 
assicurativa farebbero le spe¬ 
se dell’intera operazione i la¬ 
voratori della sede centrale 
Pisana che verrebbero licen¬ 
ziati e la credibilità degli 
oltre 100 agenti assicurativi 
sparsi in tutta Italia. Gli a- 
genti dell’» Etrusca » hanno 
fatto sapere, perciò, con una 
lettera inviata al consiglio di 
amministrazione che se una 
tale ipotesi si venisse a con¬ 
cretizzare darebbero le di¬ 
missioni e chiederebbero 
rimmediata liquidazione del 
portafoglio. 

I lavoratori dell’agenzia 
centrale, intanto, hanno già 
effettuato due giornate di 
sciopero e minacciano nuove 


iniziative se non verrà chiari¬ 
to ogni spetto del passaggio 
di proprietà. « L'azienda — 
dicono i lavoratori — è sana; 
il deficit deriva esclusiva¬ 
mente dalle garanzie elevate 
die la giovane società assicu¬ 
rativa ha dovuto versare al 
ministero nei suoi primi cin¬ 
que anni di vita » 

' Gli azionisti — ribatte l’av¬ 
vocato Boncristiani — non 
possono sopportare il deficit 
per cui occorre cercare nuovi 
acquirenti. Ma perchè — si 
domandano i sindacati — il 
presidente del consiglio di 
amministrazione non vuole 
trattare con gli altri offerenti 
e si ostina a tenere contatti 
con un personaggio come 
Groppone? Un altro gruppo 
finanziario infatti conosciuta 
la vicenda della Etrusca ha 
avanzato le proprie offerte 
ed ha depositato presso il 
banco di Napoli 300 milioni 
come garanzia di una seria 
trattativa. 


Impedito lo sgombero dell’azienda 





PISTOIA — Ancora una im¬ 
portante giornata di mobili¬ 
tazione per r Ital-Bed. Ieri 
verso le 10 è giunto allo sta¬ 
bilimento l’ufficiale - giudizia¬ 
rio con la richiesta di sgom¬ 
bero dei lavoratori riuniti in 
assemblea permanente. - 
All’assemblea erano presen¬ 
ti tutti i lavoratori dell’Ital- 
-Bed, le autorità pubbliche 
locali (il sindaco di Pistoia, 
il vicepresidente alla provin¬ 
cia), le organizzazioni sinda¬ 
cali. i rappresentanti dei par¬ 
titi. delegazioni dei consigli 
di fabbrica (Breda, Fratelli 
Franchi. Permafle.\. ecc.). la¬ 
voratori di altre aziende 
Il compito del funzionario, 
a cui non è stato consentito 
di entrare nella fabbrica, si è 
limitato quindi - alla presa 
d'atto - deH’impossibilità di 
sgomberare l’azienda ' 

Martedì si era svolta nella 
sede romana della GEPI una 
fitta serie di incontri con i 
rappresentanti del Pofferi. 
per cercare di risolvere la 
vertenza Ital-Bed. Alle 17 ve¬ 
niva comunicato ai com;^- 
nenti del « Comitato Provin¬ 


ciale Pistoiese per la difesa 
dell’occupazione » clic rac¬ 
cordo era praticamente rag¬ 
giunto. Alte 19 seguiva l’in¬ 
formazione che GEPI e Pof¬ 
feri erano al tavolo della 
firma dell’accordo (acquisto 
deiritat-Bed per due miliardi 
e 100 milioni). Tutto si è pe¬ 
rò fermato quando il rappre¬ 
sentante del Pofferi ha chie¬ 
sto come condizione della 
firma che i materiali semi-la¬ 
vorati, fossero consegnati al 
titolare per la loro vendita. 

Questa richiesta è giunta i- 
naspettata anche per la GE- 
PI. Un elemento secondario è 
diventato quindi una nuova 
occasione di ricatto ’ per il 
Pofferi. Un ricatto inaccetta¬ 
bile se si considera che Io 
Stato ha concesso all’azienda 
pistoiese sovvenzioni per vari 
miliardi. 

La GEPI ha riaffermato al 
comitato per l’occupazione il 
proprio impegno a raggiun¬ 
gere sollecitamente l’accordo, 
ma è evidente che si ripre¬ 
senta ancora una volta la ne¬ 
cessità di una nuova mobili¬ 
tazione delle forze sindacali. 


politiche e amministrative 
per vigilare sull’attuazione di 
questo impegno oltre a quel¬ 
lo espresso alcuni giorni fa 
dal ministro deH’Industria, 
Domani mattina alle 10 vi 
sarà, intanto, un incontro al 
tribunale di Pistoia, davanti 
al giudice del lavoro, tra la 
GEPI e la Pofferi, per af¬ 
frontare l’aspetto Icgah.' della 
vertenza. 

Anche in questo caso sarà 
posto come punto qualifican¬ 
te della vertenza la necessità 
di rinvio dello sgombero. 

Appare evidente che la si¬ 
tuazione si sta facendo ogni 
giorno più difficile e coinvol¬ 
ge sempre più le forze politi¬ 
che. quelle sindacali, quelle 
amministrative, la magistra¬ 
tura e l’intera cittadinanza. - 
L’unico modo per uscire da 
questa situazione ' che si fa 
scottante è quindi quello di 
riassumere tutti i lavoratori 
deirital-Bed. riprendere l’at¬ 
tività produttiva, presentare 
e attuare un chiaro pro¬ 
gramma di sviluppo 

Giovanni Barbi 


GROS.SETO — Si estende a 
a Grosseto la protesta con¬ 
tro il licenziamento di Maria 
Palombo, ragazza madre con 
tre figli a carico, condanna¬ 
ta a cinque anni di interdi¬ 
zione dai pubblici uffici piT 
« tentato procurato aborto *. 

Una vicenda sconvolgente 
(il Comune In dovuto licen¬ 
ziarla per obbedire ad una 
legge del codice Rocco) che 
ha suscitato scalpore a livel¬ 
lo nazionale, determinando 
ferine prese di posizione del- 
rammini.strazinne comunale, 
delle forze fKilitiche democra¬ 
tiche e ilei movimento fem¬ 
minile in tutte le sue compo¬ 
nenti. che hanno sollecitato 
il superamento delle anacro 
nisticlie leggi fasciste del co¬ 
dice penale e il varo da par¬ 
te flel parlamento di una 
nuova legge suiraborto 

Manife.stazioni di solidarie 
tà con la donna licenziata, 
tese a ribadire una più ge¬ 
nerale richiesta di giustizia 
sociale, in grado di garanti¬ 
re il diritto al lavoro e il 
diritto alla vita, sono in pro¬ 
gramma per i prossimi gior¬ 
ni. Venerdi alle 21. promassa 
dalla ! federazione comunista 
di Grosseto, si solgerà una 
conferenza-dibattito con la 
compagna senatrice Ciglia 
Tedesco. 

Sabato alle 13, sempre a 
Grosseto, promossa dal comi¬ 
tato unitario delle donne per 
il consultorio — una organiz¬ 
zazione eterogenea, composta 
da donne diversamente collo¬ 
cate nei partiti democratici 
— si terrà una manifestazio¬ 
ne con corteo formato esclu¬ 
sivamente da donne che 
percorrerà le vie della città 
e si concluderà con un sit-in 
in piazza Dante. Alla mani¬ 
festazione parteciperanno le 
associazioni femminili di tut¬ 
te le città toscane. Delega¬ 
zioni saranno inviate dalle 
altre regioni. 

Forte e particolarmente im¬ 
pegnativa è la mobilitazione 
delle donne comuniste della 
Maremma. 

Anche a Follonica, il caso 
di Maria Palombo e dell’am- 
ministrazione comunale, vit¬ 
time entramlje di una iniqua 
legislazione, sarà al centro 
di un’interessante iniziativa: 
una conferenza pubblica che 
si terrà domenica mattina al¬ 
le 9 nella sala Florida. 

Se questo è lo stato del 
« movimento ». non meno si¬ 
gnificative sono le iniziative 
che vengono intraprese per 
fare giustizia nei confronti 
di Maria Palombo. Ieri mat¬ 
tina. il compagno Giovanni 
Finetti, sindaco di Grasseto, 
accompagnato dalla compa¬ 
gna senatrice Giglia Tede¬ 
sco. ha avuto - un incontro 
con il Ministro di Grazia e 
Giustizia. Bonifacio, per un 
esame della questione. 

Paolo Ziviani 


Promosso dal Monte dei Paschi 

Oggi a Siena convegno 
sui problemi agricoli 

SIENA — A conclusione delle manifestazioni celebrative 
del terzo centenario della nascita di Sallustio Bandin:, 
si tiene oggi e domani a Siena un convegno nazionale 
di studi sul rilancio deH’agricoltura italiana organizzato 
dal Monte dei Paschi di Siena. 

Il programma prevede alle 10 di oggi una conversa¬ 
zione deH’avvocato Danilo Verzill. presidente del Monte 
de: Paschi, che parlerà sul significato del convegno; 
Mauro Barni, rettore dell’università, porterà poi un sa¬ 
luto ai convenuti. Seguirà un discorso del professor Gino 
Barbieri, preside della facoltà di Economia c commercio 
di Verona, su « Il messaggio econoni.co agrario di Sallu¬ 
stio Bandini ». 

Alle 11,30 SI svolgerà la visita dell’archivio storico del 
Monte dei Paschi. Alle 17, infine, riprende il convegno 
con la relazione del professor Carlo Vanzetti, direttore 
dell’istituto di Economia e politica agraria della facoltà 
di economia di Verona su « L’agricoltura italiana nel 
nostro secolo ». 

Alle 18 sarà la volta delle relazioni dei professori 
Bano e Giacomin dell’istituto di storia economica del- 
l'università di Venezia, del professor Mosele professore 
di lingua e letteratura francese nella facoltà di economia 
e commercio di Verona, del professor Anseimi, docente di 
storia economica dell’università di Ancona, del professor 
Carosell'. docente di stona economica dell’università di 
Roma, del professor Basini, professore di storia econo¬ 
mica nell’università di Parma e dal professor Imbercia- 
dori docente di storia economica all’università di Parma. 


. Dal nostro inviato 

SANTA CROCE — Con la 
grande manifestazione di pro¬ 
testa svoltasi a Castelfranco 
e che ha visto la parteci¬ 
pazione di centinaia e cen¬ 
tinaia di lavoratori, studenti, 
donne, democratici — non si 
è certamente spenta l’eco 
delle violenze e minacce del 
fascisti che hanno allarma¬ 
to e segnato la popolazione 
del comprensorio del cuoio. 

Atti di teppismo, provoca¬ 
zioni. violenze e minacce che 
in questi ultimi tempi hanno 
avuto un escalation preoccu¬ 
pante. Non si vede come le 
autorità preposte all’ordine 
pubblico possono ignorare o 
fingere di ignorare quanto è 
accaduto alla Catena, frazio¬ 
ne di San Miniato e poi a 
Castelfranco. 

Alcuni fascisti dopo aver 
sfondato saracinesche e porte 
con auto rubate, sono entrati 
nella Casa del Popolo e nello 
spaccio cooperativo, compien¬ 
do atti vandalici e tracciando 
farneticanti scritte 
• Alla bravata i fasci.sti han¬ 
no fatto seguire, come è nel 
loro stile, una lettera ano¬ 
nima indirizzata a « tutti i 
compagni della Casa del Po¬ 
polo ». « Attenzione — scri¬ 
vono — per questa volta ci 
siamo limitati a sfondare sol¬ 
tanto le saracinPi^:he e le 
porte della vostra stramale¬ 


detta casa del Popolo ». Poi 
promettono « una lezione so¬ 
lenne al compagno dirigente 
locale », una lezione, sosten¬ 
gono, « che se ne ricorderà 
per tutta la vita, se doves 
se cavarsela ». 

La lettera battuta a mac 
china è stata imbucata a 
Pisa come risulta dal timbro 
postale. I due episodi sono 
stati denunciati, alla compa¬ 
gnia dei carabinieri di San 
Miniato. Ma le indagini, se 
sono state avviate, procedono 
lentamente senza giungere ad 
alcun risultato positivo. 

Non dovrebbe essere diffi¬ 
cile per i militari della sta¬ 
zione di Castelfranco indivi¬ 
duare gli autori deH’assalto 
alla casa del uonolo. 

Attorno al « covo » del MSI 
gravitano diversi personaggi 
che più volte hanno avuto a 
che fare con la giustizia e 
che si sono particolarmente 
distinti in azioni squadristi- 
che. Ma la « questione fa¬ 
scista » non viene affrontata 
con sufficiente fermezza dal 
le forze dell’ordine. 

Tanto è vero che i fascisti 
possono tranquillamente Im 
brattare i muri del Comune, 
l cartelli della segnaletica 
stradale e quelli pubblicitari 
lungo la via provinciale che 
collega Santa Maria a Monte 
a Castelfranco con scritte fir¬ 
mate MSI. Pronte della Gio¬ 
ventù e simboli di Ordine 


Poggibonsì: accolte dal Comune le proposte della Regione 


Il centro commerciale Salceto non sarà 
un monumento alla speculazione privata 


POGGIBONSl — La vicenda 
del centro commerciale del 
Salceto si è conclusa, per 
ora, con un compromesso, 
senza lacerazioni tra le forze 
politiche. Chi si aspettava un 
dibattito infuocato, la sera del 
9 dicembre, nella sala consi¬ 
liare, è rimasto deluso. Un 
accordo sulla volumetria e 
sulle altezze massime degli 
edifici è stato raggiunto, con 
sorpresa di tutti, piuttosto fa¬ 
cilmente: 1,8 metri cubi per 
metro quadro e venti metri 
di altezza, che è più o meno 
la media degli edifici nella 
vicina zona del Borgaccio. 

Si aspetta ora il parere de¬ 
finitivo della commissione re¬ 
gionale competente, che, co¬ 
me ' si ricorderà, aveva re¬ 
spinto il progetto presentato 
dalla società Poggibonsi No¬ 
va. costituita dai costruttori 
Lanfredini e Picciolìni. pro¬ 
prietari degli 80.000 metri 
quadrati del Salceto. Non rav¬ 
visando la necessità di una 
volumetria cosi consistente 
per - le esigenze del * centro 
commerciale, la Regione ave¬ 
va proposto 1.3 mc/mq. e una 
altezza di 10 metri, contro i 
2.5 mc/mq. e i 30 metri di 
aitezza iniziali. 


'' li ' consiglio comunale di 
Poggibonsi doveva deliberare 
le controdeduzioni alle propo¬ 
ste regionali, accettandole o 
avanzandone di nuove. La 
battuta di arresto causata dal 
provvedimento regionale ave¬ 
va indotto l comunisti locali, 
che hanno la maggioranza as¬ 
soluta in Consiglio comunale, 
ad un attento riesame di tut¬ 
ta la questione, coinvolgendo 
le organizzazioni economiche 
e sindacali in una vasta con¬ 
sultazione. •' 

La grande maggioranza del¬ 
le organizzazioni consultate 
hanno espresso parere favo¬ 
revole sul centro commercia¬ 
le pubblico o consorziale, 
mentre forti ' preoccupazioni 
sono state pro.spettate sulla 
parte delle strutture destinate 
all’uso privato (mostre, uffi¬ 
ci, negozi in genere). 

Particolarmente critiche le 
posizioni dei sindacati unitari 
e della federazione delle coo¬ 
perative, che hanno indicato 
chiaramente i rischi connes¬ 
si con la realizzazione di una 
struttura privata di questa 
imoortanza. 

All’inizio del dibattito consi¬ 
liare. il compagno Marchetti, 
assessore al decentramento. 


facendosi interprete delle idee 
maturate nel gruppo dirigen¬ 
te comunista di Poggibonsi, 
ha avanzato proposte assai 
vicine a quelle della Regione, 
dichiarando però contempora¬ 
neamente la disponibilità del 
gruppo comunista alla ricer¬ 
ca di un accordo che fosse 
approvato unitariamente da 
tutte le forze politiche rap¬ 
presentate in Consiglio. 

Dopo che qualche esponente 
democristiano e socialista 
aveva tentato vanamente di 
bloccare un possibile accor 
do. vi è stata una improvvi¬ 
sa riunione dei capigruppo 
che, in breve tempo, hanno 
raggiunto un’intesa, sulla ba¬ 
se di 1.8 mc/mq e di venti 
metri di altezza, oltre a un 
aumento della percentuale 
per l’edilizia residenziale. 

E’ .stato un finale a sor¬ 
presa. che ha lasciato tutti 
un po’ a bocca asciutta, ma 
che ha anche mostrato V. vuo¬ 
to e l’inconsistenza di certe 
posizioni arroganti. Quando è 
stato chiaro che le posizioni 
dei comunisti erano compat¬ 
te e coerenti con quelle 
espresse dalla Regione, si è 
I tirato immediatamente a sal- 
I vare il salvabile, buttando al¬ 


le ortiche gli sdegni e i cla¬ 
mori precedenti. 

Nonostante il ridimensiona¬ 
mento, il Salceto rimane un 
grosso affare per i suoi pro¬ 
prietari; 140.000 metri cubi 
edificabili nella immediata 
periferia della città; un valo¬ 
re fondiario di una quindici 
na di miliardi, su un terreno 
pagato, si dice. — appena 
150 milioni, pochi anni fa. 
Nonostante i lamenti, rima¬ 
ne. insomma, un margine di 
guadagno difficilmente calco 
labile, ma enorme. 

Ora che .sono siati definiti 
gli indici e i limiti massimi 
di edificabilità, c’è un po’ di 
calma nella piana del Salceto. 
ma. con ogni probabilità, la 
battaglia è soltanto agli inì¬ 
zi. I comunisti di Poggibonsi 
hanno lasciato chiaramente 
capire, anche attraverso un 
comunicato diramato dopo la 
seduta del Consiglio del 9 di¬ 
cembre. che il centro non do¬ 
vrà essere per nessun moti¬ 
vo snaturato a fini speculati¬ 
vi e che la .struttura com¬ 
merciale pubblica dovrà ave¬ 
re la precedenza su ogni al¬ 
tro intervento. 

Enrico Romano 


Nuovo. Una sfida e una pro¬ 
vocazione. ' 

I dirigenti del PCI segna¬ 
lano con una lettera al pre¬ 
fetto la situazione che si è 
venuta a creare nella zona 
del cuoio. 

« Questi fatti devono indur¬ 
re a riflettere — sostengono 
nel documento i nostri com¬ 
pagni ~ su quell’intreccio di 
teppismo criminalità comune 
ed iniziativa fascista di cui 
anche in altre occasioni ai 
sono avuti sintomi nella no¬ 
stra zona: intreccio i cui fili 
sembrano essere in mano so¬ 
prattutto nel comune di Ca¬ 
stelfranco di Sotto, a grup 
pi che gravitano attorno al 
MSI ». 

« Gli episodi — aggiungono 
— avvenuti nella nostra zo¬ 
na, possono essere rivelatori 
di una trama ben più va¬ 
sta, di rapporti politici e fi¬ 
nanziari che collega alcuni 
gruppi della nostra zona ai 
centri dell’eversione a livel¬ 
lo regionale e nazionale ». 

I precedenti non mancano 
Già negli anni caldi della 
strategia della tensione, fa¬ 
scisti come Lamberto Lam¬ 
berti. il capo di Ordine Nero 
(inquisito dal giudice di To¬ 
nno Violante) Mauro Men- 
nucci (il camerata che rive¬ 
lò li nascondiglio di Mario 
Tuti) e Florio Del Rosso ve 
ntvano ricevuti dai « padron¬ 
cini » della « zona de) cuoio ». 

E mentre questo modo in¬ 
coraggia la tracotanza degli 
aggressori (al Bar Nuovo un 
giovane è stato pestato dal 
fascisti, presente Carmine 
Ferrara attivista del MSI c 
amico di quel Fabio Mariot- 
ti arrestato perché trovato su 
^una BMW rubata e armato 
di pistola 7.65 con proiettile 
in canna e 40 cartucce nella 
tasca del giubbotto), insinua 
anche, in modo impalpabile. 

, nel cittadino la sensazione 
che non ci sia niente da fa¬ 
re. che il fascismo appar¬ 
tenga alla sfera deU’inelut 
labile, che la “ devastazione 
della Casa del popolo sia o 
pera di ladri. Come afferma 
nella lettera, inviata al com¬ 
pagno Diomelli, il marescial¬ 
lo Giovanni Mallozzi, coman¬ 
dante il nucleo operativo del¬ 
la compagnia di San Miniato. 

Per il maresciallo Mallozzi 
dunque, il saccheggio, il bi¬ 
vacco e le scritte dei fasci¬ 
sti si trasformano solo in un 
furto. Così come per il mare¬ 
sciallo Pieraccini che coman¬ 
da la stazione di Castelfranco 
sarebbero solo stati dei.« ra¬ 
gazzacci » a imbrattare i mu 
ri del paese. 

Sarà bene ricordare che 
per anni la provincia di Pisa 
ha vissuto su una polveriera 
come sarà accertato dai giu¬ 
dici di Torino e di Firenze 
che hanno indagato sulle cel¬ 
lule eversive di Ordine Nuovo 
e Ordine Nero. I protagoni¬ 
sti sono sempre gli stessi. 
Anche nel '72. 73. '74 gli 
autori dei pestaggi, delle ag¬ 
gressioni venivano considera¬ 
ti dei « ragazzacci » e invece 
erano quegli stessi individui 
che poi aiutarono il crimina¬ 
le Tuti a rimanere latitante 
per mesi e mesi dopo aver 
preso parte a diverse impre¬ 
se terroristiche. 

Giorgio Sgherri 


Lo ha stabilito con certezza l'esame chimico 


Appartiene ad un uomo il sangue 
trovato vicino all'auto incendiata 


Definitivamente accantonata l'ipotesi deH'incidente stradale - Gli inquirenti parlano ora di omicidio - Punti oscuri 


Casse 

vuote 


Convegno 
a Pietrasanta 


negli enti 
pubblici ^ 

_ di Volterra 

VOLTERRA — Sono pratica¬ 
mente al collasso gli enti 
pubblici di Volterra. Il gri¬ 
do d’allarme è stato lanciato, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dai rappresentanti 
dei consìgli dei delegati de¬ 
gli enti e dei consigli di zona. 

L'anuninisirazione comuna¬ 
le pagherà probabilmente ai 
propri diptendenti Io stipendio 
di novembre e la tredicesima. 
Gli istituti ospedalieri lo sti- 
- pendio di novembre, mentre il 
Consiglio interprovinciale del¬ 
l'ospedale psichiatrico (800 di¬ 
pendenti) naviga in cattive 
acque. . 

Occorrono un miliardo e 
400 mP’oni, per i mesi di no¬ 
vembre e dicembre, a fronte 
di 450 milioni di entrate, e 
questo soltanto per polare i 
dipendenti, sena* conUre i 
creditori, che hanno fornito 
merce per centinaia di milio¬ 
ni. 

Di qui le richieste delle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
ClSlrUIL perché il governo 
assuma le proprie responsabi¬ 
lità nei confronti della finan¬ 
za lo^e - , 


Lutto 

E* deceduto in questi gior¬ 
ni. dopo lunga malattia, a Pi¬ 
sa, il compagno Ausilio Bot¬ 
tai. Era nato U 20 luglio 
del 1015. • „ ; » 

Giungano alla famiglia le 
più sincere condoglianze dei 
- aompagnl della redazione del¬ 
l’Unità. 


sui rapporti 
tra le forze 
politiche 

Promosso dalla federazione 
versiliese del partito il • 16, 
17. e 18 si svolgerà a Pietra¬ 
santa, nei I(x:aU del teatro co¬ 
munale un convegno su 
«l'unità fra le forze politiche 
versigliesi per potenziare e 
rinnovare i comuni, per po¬ 
tenziare la democrazia, per 
cambiare la società e lo 
Stato. £■ prevista la par¬ 
tecipazione di consiglieri 
comunali, provinciali e re¬ 
gionali, dei membri delle co¬ 
munità montane e dei con¬ 
sorzi della zona, di parlamen¬ 
tari di consiglieri di quartie¬ 
re e di frazione, di compo¬ 
nenti degli onanisini delie 
aziende degli enti locali e de¬ 
gli ospedali, dei ccnsigU di 
fabbrica, dei consigli d'ente, 
degli organi di - democrazia 
scolastica, .-sf. -■ irs 

I lavori del convegno saran¬ 
no aperti venerdì 16 dicembre 
alle ore 17 da una relazione 
introduttiva del compagno 
Walter Ghlselli, responsabile 
delle commissioni autonomie 
locali della federazione versi¬ 
liese del PCI e proseguiran¬ 
no nei giorni successivi 
' Per sabato 17 sono previsti 
gli interventi (M segretario 
della federazione versiUeae 
compagno Mibrtartr Caprili e 
di Luciano Lssvnidi. UHUtbio 
della segreteria regionale del 
PCI. Domenica M, In matti- 
nata le conclusioni del lavori 
con l’intervento del compa¬ 
gno Piero Conti, presidente 
della lega per l poteri e le 
autonomie locali. 


Le tracce di sangue ri¬ 
trovale suU’asfalto delle 
Strette, dove è stato tro¬ 
vato carbonizzato nella sua 
auto il barista di Castiglio¬ 
ne della Pescaia, sono uma¬ 
ne. Lo ha stabilito senza 
possibilità di dubbio l’équi¬ 
pe di medici e tecnici del¬ 
l’istituto di Medicina Le¬ 
gale di Siena che ha ef¬ 
fettuato l’esame chimico. 

II gruppo sanguigno ha 
fatto decisamente esclude¬ 
re la possibilità che il san¬ 
gue appartenesse a qual¬ 
che animale. Dopo questo 
* colpo di scena > le inda¬ 
gini della magistratura si 
muovono ormai senza esi¬ 
tazioni verso l’ipotesi del- 
romicidio. Il * lavoro degli 
inquirenti non è per que¬ 
sto semplificato, anzi si 
complica ulteriormente. E- 
liminata l’ipotesi di un po.s- 
sibile incidente stradale, 
rimangonu tutta una serie 
di circostanze inspiegablli 
con cui Magistratura. Ca¬ 
rabinieri e Gruppo Investi¬ 
gativo della Polizia Giudi¬ 
ziaria si trovano a dover 
fare i conti. ' 

E' ritornato d’attualità 
per esempio lì « giallo * del- 
i'identità della vittima e 
sono venuti alla luce dub¬ 
bi sulla identificazione del 
corpo carbonizzato. 

Il sostituto procuratore, 
dottor VIvlani, che condu¬ 
ce le indagini.’ ha comun¬ 
que concesso il nullaosta 
per la sepoltura del corpa 
Un'altro interrogativo sa 
questo Intricato «caso» — 
che presenta numerose a- 
nalogie con il « giallo Mar- 
cucci ». l’uomo trovato car¬ 
bonizzato in un furgonci¬ 
no sulla superstrada Gros- 


setoSiena dopo essere sta¬ 
to freddato a colpi dì pi¬ 
stola da due killer — è 
quello riguardante il mo¬ 
vente. - ... 

Chi ha ucciso e per qua¬ 
le motivo? Un altro « mi¬ 
stero» su cui si sofferma¬ 
no. fino ad ora senza suc¬ 
cesso. gli inquirenti, è quel¬ 
lo riguardante i motivi che 
hanno indotto la vittima 
a scegliere il percorso più 
lungo -- molto più lungo — 
per andare da Follonica a 
Castiglione della Pescaia. 

I) Di Pasquale, all'una di 
sabato notte, dopo aver ac¬ 
compagnato la moglie dai 
suoceri, è rientrato percor¬ 
rendo una strada, l'Aure- 
lia. molto più lunga. 

Continuano intanto a rit¬ 
mo serrato gli interrogato¬ 
ri: sono già stati sentiti 
i familiari, gli amici e i 
parenti delia vittima, per 
riuscire a delineare un pro¬ 
filo 11 più esatto possibile 
delle abitudini, del modo 
di vita, delle amicizie e 
della . mentalità deH'eser- 
cente di Castiglione. 

p.2. 


• CONVEGNO 

A PONTEOERA SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

PONTEDERA - QuesU sera 
alle ore 21, nel salone del pa¬ 
lazzo Aurora, a Pontedera. 
promossa dal comitato comu¬ 
nale del PCI avrà luogo una 
assemMea-dlbattito sul tema 
« Il giudizio dei comunisti 
sull’attuale fase politica». 

Introdurrà il compagno 
Giuseppe De Felice del comi¬ 
tato centrale e della segrete¬ 
ria regionale dei partito. 


Oggi a Siena 
dibattito 
sui laboratori 
provinciali 

SIENA — Si -apre oggi aJ 
Complesso degii istituti biolo¬ 
gici. via Laterina 6 (via Gros¬ 
setana Porta San Marco), 
il convegno su « 1 laboratori 
provinciali d’igiene e profi¬ 
lassi » organizzato dall’unio¬ 
ne regionale delle province 
toscane. I lavori proseguiran¬ 
no domani. Questo il pro¬ 
gramma: 

Giovedì 15. AUe 9,15. salu¬ 
to di Franco Ravà, presiden¬ 
te deU’Unione delle province 
italiane e toscane. Alle 9.30, 
relazione introduttiva del pro¬ 
fessor Augusto Gerola. asses¬ 
sore alla sicurezza sociale del¬ 
la provincia di Siena. Alle 
10.15. discussione generale. Al¬ 
le 1Z45. verranno costituiti 
i gruppi di lavoro. 

Nel pomeriggio, i lavori ri¬ 
prenderanno alle 16. 

Il programma di venerdi 
prevede alle 9 le comunica¬ 
zioni dei gruppi di lavoro e 
la discussione generale. Alle 
12.30. conclusioni deH’onorevo- 
le Giorgio Vestii, assessore 
rionale alla sicurezza so¬ 
ciale. 

II convegno ha lo scopo di 
approfondire operativamente 
il ruolo dei laboratori di igie¬ 
ne e profilassi, tenuto con¬ 
to anche del quadro dei con¬ 
sorzi socio-sanitari in Tosca¬ 
na ed in relazione alle fun¬ 
zioni attribuite agli enti lo¬ 
cali dal decreto presidenzia¬ 
le 616. 

Il dibattito in assemblea e 
le comunicazioni di lavoro 
affronteranno, tra Faltro. la 
situazione attuale e i com¬ 
mittenti dei labOTatori pro¬ 
vinciali. la dimensione terri¬ 
toriale. ottimale e i servizi 
dei laboratori in rapporto al¬ 
la committenza (inquinamen¬ 
to. alimenti, igiene del lavo¬ 
ro. profilassi individuale e col¬ 
lettiva). coHegamento con gii 
enti locodi. pn^leml dell’as¬ 
setto normativo ed economi¬ 
co del personale dei labora¬ 
tori. 


Promossa dall'Amministrazione Provinciale 


Un’indagine ad Orbetello 
sul patrimonio abitativo 

Sarà costituita una commissione per studiare la situazione degli alloggi 
popolari - L'iniziativa nata dopo la recente assegnazione di 80 alloggi lACP 


)RBETELLO — Una indagi¬ 
ne sul problema della casa e 
leiredìlizia abitativa è stata 
promossa dal comune di Or- 
jetello. Su proposta della 
giunta, il Consiglio comunale 
ia approvato alTunanimità la 
::ostituzione di una commis- 
iionc consiliare che avrà il 
rompilo di studiare la « cri¬ 
si » degli alloggi popolari. 

La decisione ha preso il via 
lalla recente assegnazione, 
la parte dell’Istituto autono¬ 
mo delle case popolari, di 80 
illoggì nel capoluogo. Si è 
nfatti determinato nella po- 
rolazionc un diffuso malesse- 
•e e si è e.ste.so il disagio che 
leniva dalla forte carenza di 
illoggi. 

La giunta comunale di Or- 
jetcllo. in una nota, sottoli- 
lea che. pur essendo consa- 
rovole del fatto che il pro- 
)]ema deircdilìzia residenzia- 
e non si può ri.rolvere sola¬ 
mente con l'intervento pub- 
)lico. ritiene che una sana 
rolitica della casa e una re- 
risione dei criteri che guida¬ 
lo la costruzione • della se- 
ronda e terza casa potrebbe¬ 
ro portare un contributo de- 
erminante alla soluzione del 
rccchio problema della man¬ 
canza di appartamenti. 

Sempre più necessaria • è 
(uindi una verifica organica 
Ielle condizioni del patrimo- 
lio abitativo di proprietà 
lubblica. Una analisi preci.s.i 
? circostanziata di tali condi- 
!Ìoni potrebbe ^rimettere a 
riascuia amministrazione u- 
la gestione più equa di que- 
to ' patrimonio, rimuovendo 
rosi pririlegì c ingiustizie. 

■ Stato fatiscente di molti e- 
lifìci. anomala organizzazione 


questo è il quadro dramma¬ 
tico in cui SI collocano 1(J 
difficoltà delle famiglie di 
Orbetello ancora in attesa di 
una casa degna di quc.sto 
nome. 

Partendo da questo insieme 
di problematiche, dall’intrec- 
ciarsi elei problemi economi¬ 
ci. .sociali ed urbanistici, la 
giunta municipale ha dato 
mandato. alla commi.ssione 
consiliare, composta da rap- 
pre.scntanti delle forze politi¬ 
che di maggioranza e di mi¬ 
noranza. perché s\olga una 
scria c rigorosa indagine co¬ 
noscitiva. 

A breve .«cademza. inoltre, 
si strolgcrà una conferenza 
comunale .sul « problema ca¬ 
sa ». Con tale iniziativa, a cui 
.saranno invitate forze politi¬ 
che. .sociali ed economiche, la 
giunta di Orbetello si propo¬ 
ne non -solo di chiarire gli 
aspetti più gravi ddia que- 
.stione ai cittadini e ai lavo¬ 
ratori. ma anche di far ac¬ 
quisire loro la consapevolezza 
che il problema deH’abitazio- 
ne investe, per la sua solu¬ 
zione. una serie molteplice di 
fattori c richiede una ben più 
ampia mobilitazione e presa 
di coscienza, tese a determi¬ 
nare le condizioni perché 
venga varato in breve tempo 
il piano decennale per l'edili¬ 
zia. che attualmente è in di¬ 
scussione al Parlamento. 

C^me si vede, l’impegno e 
la volontà politica del Comu¬ 
ne appaiono ancora una volta 
il punto di riferimento per 
coagulare le sacrosante ri¬ 
vendicazioni dei cittadini, 
centrate sulla concezione del¬ 
la casa come servizio socia¬ 
le ». L’iniziativa dell’ammi¬ 


nistrazione democratica, su 
questo punto, non è mai ve¬ 
nuta meno. AI contrario, ha 
avuto anche modo di espli¬ 
carsi con le vicende giudizia¬ 
rie che hanno riguardato il 
sindaco, compagno Piero 
V'onger, che. per aver cercalo 
di dare una risposta, seppure 
parziale, alle esigenze di una 
cinquantina di famìglie abi¬ 
tanti nei locali dell’ex caser¬ 
ma Umberto I. dovTà compa¬ 
rire. li 23 gennaio prossimo, 
in tribunale, al processo di 
appello, per rispondere della 
requisizione di alcuni alloggi 
sfitti di « proprietà privata ». 
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COMUNE DI LASTRA A SIGNA 

ntOVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

VISTO l'art 7. 3* comma della Le 9 ge 2-2-1973, n. 14; 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, con la procedura di oli 
all'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14, i lavori di coalr.»- 
zione di Fognature nella (razione di Girrestra Fiorentina per un 
importo a base d'asta di L. 168 000 000. 

Le richieste per l'invito alia gara dovranno pervenire alla Segre¬ 
teria del Comune entro e non oltre il 15' giorno dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

(C lefMi) 


AVVISO 


Il Comune di Arezzo indirà a breve scadeiua una gara a lici¬ 
tazione per l'aggiudicazione, colle modalità di cui àU'art. 3 della 
L. 2-2-1973 n. 14, dei lavori di II ttrakie Mia rete fegnaete 
(cellanere faearala lane i iiel a ) dell'importo dì L. 290.M4.Ra0 
(duacaiitaiiarawtiieWiaeìaalwirteltaweeeHteeiHa) a base d'asta. 

Le Imprese cui interessi, e purché iscritte all'Albo^ Naziortale 
Costruttori — per categoria compente ed importo sufliciente —, 
possono Chiederà al Sindaco, c su carta legale, c non oltre 20 
giorni dalla pubblicazione dì uguale avviso sul Bollettino Uiiicialc 
della Regione Toscana, di essere invitate a tale gara. - 
Areale, li 30 wosanibf e 1977 

!.. IL SINDACO . 
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Una serie di interessanti proposte culturali 
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Maioliche, aràziì é disegni antichi: 
tre mostre per la Settimana dei musei 

Le esposizioni allestite aL museo dell'antica casa fiorentina di palazzo Davanzati, nella‘sala bianca di pa¬ 
lazzo Pitti e al gabinetto disegni e stampe degli Uffizi — Riuniti per la prima volta i disegni di G.B. Foggini 


Si’terrtf venerdì e sabato - 


Un lemmario 
dì linguìstica 

“ * '• i •’ I ‘ ' 

alla «Crusca» 


L’iniziativa è del Comune 


Via delle Sette Volte 
galleria permanente 
per gli artisti pisani 


E’ dedicato in gran parte aH’opera di Chomsky Potranno esporre ogni sabato e domenica 
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Un'opera di Giovan Battista Foggini e un arazzo eseguito su disegno dei Bronzino^ dai tit olo: c La Giustizia iibera l'innocenza > 


FIRENZE — In occasione del¬ 
la « Settimana F>er l beni 
culturali e ambientali », pro¬ 
massa dal Ministero, sono 
state inaugurate a Firenze 
tre esposizioni di contenuto 
assai vario. Interessanti sotto 
diversi punti di vista. Il mu¬ 
seo dell'antica casa fiorenti¬ 
na di palazzo Davanzali ha 
aperto i battenti a una mo¬ 
stra dedicata alla maiolica 
di Montelupo, già presenta¬ 
ta con grande successo pro¬ 
prio a Montelupo. 

La mostra comprende un 
prezioso gruppo di pezzi re¬ 
cuperati recentemente, in se¬ 
guito alla riscoperta sotto il 
castello di un pozzo antico, 
che abbandonata la sua fun¬ 
zione originale, è servito in 
epoche diverse per scaricare 
1 materiali di scarto delle 
vicine fornaci. Le operazioni 
di recupero e di restauro, 
che procedono dal 1973, han¬ 
no pìermesso, pur nell'ancóra 
incompleto sondaggio del poz¬ 
zo (profondo circa 10 metri), 
di riportare alla luce 300 pez¬ 
zi del secoli XV-XVIl, che, 
confermando l’esistenza a 
Montelupo di un grande cen¬ 
tro di produzione di maioli¬ 
che, documentano diffusamen¬ 
te le tipologie degli oggetti 
prodotti e il mercato cui era¬ 
no destinati. 

Si tratta di piatti, brocche, 
scodelle, scartate per un di¬ 
fetto di produzione, provvi¬ 
denziale per gli archeologi. 
Sono pezzi a smalto bianco 
brillante, sul quale blu in¬ 
tenso e arancio disegnano mo¬ 
tivi ornamentali secondo il 


gusto delle varie epoche: 
« palmette orientali ». « pen¬ 
ne di pavone ». nastri intrec¬ 
ciati In forme geometriche, 
animali o anche stemmi e si¬ 
gle di committenti. Tutti ele¬ 
menti che, unitamente aH'in- 
dagine qualitativa e numeri¬ 
ca del reperti, consentono 
agli studiosi una rigorosa in¬ 
terpretazione storica, Indi¬ 
spensabile per delineare lo 
sviluppo del centro e della 
produzione di Montelupo. 

I primi risultati di questo 
studio sono riportati con e- 
semplare ricchezza metodolo¬ 
gica nel catalogo curato da 
Guido Vannini. 

Un'altra occasione per ri¬ 
scoprire e valutare un setto¬ 
re finora piuttosto trascura¬ 
to, è offerta dalla mostra al¬ 
lestita nella Sala bianca di 
palazzo Pitti, intitolata agli 
« arazzi e tessuti antichi di 
palazzo Fitti »: ima piccola 
esposizione che, nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori, vuo¬ 
le essere un « campionario » 
di quanto esiste nelle colle¬ 
zioni pubbliche fiorentine di 
questi preziosissimi materiali, 
accumulati In gran parte dal 
Medici e accresciuti dalle di¬ 
nastie succedutesi in Firenze, 
nel progressivo aggiornamen¬ 
to degli arredi del palazzo 
prima granducale e poi reale. 

Fra i pezsd più prestigiosi 
esposti, oltre a una coperta 
di velluto rosso ricamata a 
motivi persiani tra il cinque 
e il seicento, sono im grup¬ 
po di arazzi che riproducono 
dipinti famosi delle collezio¬ 
ni medicee e alcune « por¬ 


tiere ». eseguite su disegno 
di Agnolo Bronzino (1503- 
1572), con soggetti allegorici. 
Gli arazzi sono fra i primi 
prodotti della manifattura 
fiorentina, fondata nel 1545 
da Cosimo I, che aveva chia¬ 
mato a Firenze due esperti 
arazzieri fiamminghi, dando 
cosi inizio a una attività pro¬ 
duttiva condotta con criteri 
Imprenditoriali moderni. 

Questi arazzi sono presen¬ 
tati dopo un lungo e pazien¬ 
te lavoro di restauro, anch'es- 
so documentato nella mostra, 
che ha restituito almeno par¬ 
zialmente al primitivo splen¬ 
dore i colori aciduli e prezio¬ 
si del Bronzino, le sue for¬ 
me terse e levigate, cangian¬ 
ti in uno spolverio dorato. 

Per l’occasione, è stato a- 
perto al visitatori, oltre al- 
i'appartamento degli arazzi, 
nuovamente sistemato, un 
piccolo corridoio adiacente al¬ 
la Cappella delle reliquie, do¬ 
ve hanno trovato posto pic¬ 
cole preziosissime miniature, 
dipinti su pietra, acquarelli, 
solitamente non esposti ai 
pubblico. 

Il gabinetto disegni e stam¬ 
pe degli Uffizi offre, infine, 
una delle sue mostre più in¬ 
teressanti e valide sotto il 
profilo scientifico, riunendo 
per la prima volta i dischi 
di Giovan Battista Foggini 
(1652-1725), Coinvolto nella 
crescente fortuna critica del 
Seicento e Settecento fioren¬ 
tino, Giovan Battista Foggl- 
ni è stato attentamente ri¬ 
valutato in questi ultimi an¬ 
ni, da critici specialisti (si 


ricordi la larga parte riser¬ 
vata airortista nella mostra 
« Gli ultimi Medici », tenuta 
a palazzo Pitti nel 1974), cui 
si aggiunge ora l’apporto fon¬ 
damentale di Lucia Monaci, 
la giovane studiosa che ha 
curato la mostra e il catalo¬ 
go relativo, enucleando un 
corpus organico dì disegni 
spesso .sottratti a una prece¬ 
dente errata attribuzione. 

Le opere presentate, appar¬ 
tenenti non solo al gabinetto 
degli Uffizi, ma anche alle 
biblioteche marucelliana e 
riccardiana, all’Archivio di 
Stato di Firenze e al gabi¬ 
netto delle stampe di Roma, 
comprendono tutto l’arco del¬ 
la produzione del Foggini, a 
partire dall’attività giovanile 
a Roma, nella quale egli di¬ 
mostra lo studio intenso sul 
grandi esempi del barocco ro¬ 
mano, e su Pietro da Corto¬ 
na in particolare. Del resto, 
l’artista era stato inviato a 
Roma da Cosimo II de’ Me¬ 
dici proprio allo scopo di ag¬ 
giornarsi, frequentando l’Ac¬ 
cademia fondata dallo stesso 
granduca. 

I disegni eseguiti dopo II 
ritorno a Firenze confermano 
che Foggini è ormai riusci¬ 
to ad innestare, sul ceppo 
della solida tradizione fioren¬ 
tina, una maniera più « gran¬ 
de » e moderna, e documen¬ 
tano insieme II procedere del¬ 
la sua brillante carriera co¬ 
me scultore, architetto di cor¬ 
te e direttore della « Galleria 
e Reai Cappella ». Sono stu¬ 
di preparatori per l’altaxe d* 
argento della Santissima An¬ 


nunziata. progetti per la Cap¬ 
pella Corsini al Carmine, e, 
accanto a questi, disegni di 
oggetti preziosi, reliquiari, 
candelabri, vasi, alla cui pro¬ 
duzione egli soprintendeva 
nelle botteghe granducali. 

In relazione ai disegni, (è 
una novità per il gabinetto 
degli Uffizi), sono esposti an¬ 
che alcuni tra questi oggetti 
realizzati, esempi di un raf¬ 
finatissimo stile decorativo in 
cui pietre dure, argento, bron¬ 
zo dorato, ebano, cera si fon¬ 
dono in modo armonico e 
monumentale, pur nelle pic¬ 
cole dimensioni, grazie al di¬ 
segno, largo di impianto, ma 
minuzioso nei particolari or¬ 
namentali, tipico del Foggini. 

Le stesse caratteristiche si 
ritrovano nel disegni di ar¬ 
chitettura (bellissimi quelli 
per il palazzo Vivianl della 
Robbia, per la chiesa di San 
Cresci in Vaicava): rimpian¬ 
to largo e rigoroso, ricco di 
ricordi classici e romani, ap¬ 
pare infatti animato dalla 
consueta proliferazione dì or¬ 
nati eseguiti con vibrante 
chiaroscuro e contorni snoda¬ 
ti. E, ancora, disegni per sce¬ 
nografie, monmnenti, portali, 
orologi, bronzetti, realizzati 
e non realizzati, precisano 
in modo assai convìncente, 
grazie anche alla ricca docu¬ 
mentazione offerta, il profilo 
di un artista che può consi¬ 
derarsi, ancor più a buon di¬ 
ritto dopo questa mostra, imo 
dei massimi esponenti del ba¬ 
rocco fiorentino. 

Caterina Caneva 


FIRENZE — In questi gior¬ 
ni la benemerita Accademia 
fiorentina della Crusca è al 
centro di interessi e perples¬ 
sità per 1 metodi e tempi di 
realizzazione del Dizionario 
italiano, ancora incompiuto 
nonostante l’assiduo lavoro 
di molti esperti ricercatori, 
che si servono di calcolatori 
elettronici. L’occasione di 
questo contingente interesse 
è stata l’uscita in edizione 
« economica » del dizionario 
di Niccolò Tommaseo, il solo 
che riuscì a compiere la gran¬ 
de impresa. 

Ma la compilazione del di¬ 
zionario non è certo il solo 
impegno dell’Accademia, che 
proprio in questi giorni vede 
riuniti a Firenze esperti di 
grammatica chiamati al se¬ 
minario organizzato dal Cen¬ 
tro studi sul tema: «Gli 
aspetti teorici dell’analisi 
generativa del linguaggio ». 
I lavori del seminario, che 
si terrà nella sede accademi¬ 
ca della villa medicea di Ca¬ 
stello si svolgeranno vener¬ 
dì e sabato. 

La serie degli interventi 
sarà aperta da Nicolas Ru- 
wet, che traccerà un bilancio 
teorico dell’esperienza di 
Chomsky. Gran parte del se¬ 
minarlo, del resto, è dedicata 
all’analisi dell’opera di que¬ 
sto studioso. Le relazioni 
successive saranno incentra¬ 
te. Infatti, sulla portata filo¬ 
sofica dell’opera di Chom'^ky 
(ne parlerà Armando De Pal¬ 
ma), su « Chomsky e la pro¬ 
blematicità del trascendenta¬ 
le » (Leonardo Amoroso) c 
sul «Ruolo di Chomsky nel 
rinnovamento delle scienze 
umane» (Domenico Parlsii. 

Ernesto Napoli indagherà 
sulla possibilità dì considera¬ 
re la linguistica una scien¬ 
za, mentre Ferenn Kiefcr si 
occuperà deU’analisi presun¬ 
tiva del • modello generativo. 
Paolo Leonardi e Marina Sbì- 
sà riorenderanno il tema del¬ 
le « Presupposizioni » mentre 
Gabriele U.sberti affronterà 
il tema « Linguistica, filoso¬ 
fia e teoria del significato ». 

La prima giornata del se¬ 
minario comprende poi gli 
Interventi di Alberto Peruzzl 
(«Logica e linguistica: alcu¬ 
ni luoghi comuni»), di En¬ 
rico Paradisi («Aspetti della 
competenza semantica nella 
teoria linguistica chomskia- 
na ») e di Massimo Moneglia 

I lavori SI concluderanno 
sabato, con II seguente pro¬ 
gramma: Francesco Antinuc- 
ci: «Chomsky e l’autonomia 
linguistica»; Sergio Scalise: 
«Chomsky nella sociolingui¬ 
stica contemporanea»; Pao¬ 
lo Parrini; « Linguistica ge¬ 
nerativa, comportamentismo, 
empirismo»; Giorgio Graf¬ 
fi: «Quali sono i problemi 
empirici della grammatica 
generativa? »; Luigi Rizzi: 
« Chomsky e la semantica ». 


Performances 
tedesche 
a palazzo 
Strozzi 

FIRENZE — Performances 
inaugurali a Palazzo Strozzi 
per la mostra su « / piate- 
Tiali del linguaggio », che si 
aprirà alle 18, con le due 
esibizioni di Ulrike Rosen- 
bach e Michael Buthe. 

La prima presenterà « De¬ 
pressione di Venere », il se¬ 
condo « La mia memoria è 
la mia anima » 

Il genere « performance » si 
è diffuso ormai anche in Ita¬ 
lia. dove però l’informazione 
resta limitata alle esperien¬ 
ze fatte nel nostro Paese o, 
al massimo, viene estesa a 
pochi campioni americani 
La mostra degli artisti te¬ 
deschi che lavorarono pres- 
.so la fondazione di Villa Ro¬ 
mana prevede anche, per le 
17,30 di domani, una tavola 
rotonda al Gabinetto Vies- 
seux, sul tema: « Ipotesi per 
la ricerca visiva ». 


PISA — Tutti i sabati e 
tutte le domeniche il vico¬ 
lo di via delle Sette Volte 
si riempirà di quadri per 
ospitare la mostra degli 
artisti della provincia di 
Pisa. Durante le esposizio¬ 
ni la via resterà chiusa al 
traffico. 

L’Iniziativa 6 stata orga¬ 
nizzata dall’amministrazio¬ 
ne comunale di Pisa per 
rispondere all’esigenza più 
volte manifestata dagli ar¬ 
tisti pisani, di uno spazio 
alternativo che consenta 
un Ubero incontro tra pro¬ 
posta e fruizione dell’opera 
d’arte. 

Con l’esposizione collet¬ 
tiva viene anche restitui¬ 
ta al godimento del pub¬ 
blico uno degli angoli più 
antichi e caratteristici del¬ 
la Pisa medievale. 

La prima esposizione che 
avrà luogo sabato prossi¬ 
mo avrà carattere speri¬ 
mentale soprattutto per 
quanto riguarda la conces¬ 
sione degli spazi assegna¬ 
ti a ciascun artista. A que¬ 


sto proposito Tammlnlstra- 
zione comunale ha fatto 
conoscere 1 criteri con cui 
si è organizzata la mostra 
collettiva. 

1 • E’ vietata la vendita 
del lavori esposti. 2 - Chiun¬ 
que senza limite di età, re¬ 
sidente o attivo per pro¬ 
fessione in provincia di Pi¬ 
sa sia interessato all’espo¬ 
sizione di opero da lui pro¬ 
dotte deve presentare do¬ 
manda in carta Ubera al 
sindaco. 3 - I due lati del¬ 
la via delle Sette Volte so¬ 
no stati numerati per de¬ 
limitare esattamente il po¬ 
sto di ogni artista. 4 - Qua¬ 
lora particolari condizioni 
atmosferiche impediscano 
di esporre, gli artisti sa¬ 
ranno inseriti d’ufficio nel¬ 
la lista della settimana suc- 
cc.ssiva. Nei progetti del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le le mostre collettive do¬ 
vrebbero tenersi tutti 1 sa¬ 
bati (dalle 14 alle 21) e 
le domeniche e i giorni fe¬ 
stivi infrasettimanali, con 
orario continuato 9-21. 



CENTRO ADDESTRAMENTO ALLO SCI 

Nella palestra della scuola Boccaccio (Vicolo 
del Ciompo, 1) è iniziato 11 corso di ginnastica 
presciistica per ragazzi e adulti. Le lezioni si svol¬ 
gono il martedì e il giovedì, dalle 18 alle 20. Il 
corso è organizzato dallo Sci Club < Il Valico >, 
aderente all’UISP. 

CORSO PER ISTRUTTORI UlSP A COVERCIANO 

E’ iniziato, al Centro Tecnico Federale di Co- 
verclano, un corso di preparazione per istruttori 
di calcio UlSP, promosso dalla lega provinciale 
calcio dell’UISP. Vi partecipano 50 giovani che 
operano nelle società sportive come atleti o di¬ 
rigenti. 

FESTEGGIATE A MONTECATINI 
« LARCIANESE » E ■ CIPRIANI E CESTRI » 

Allb Pznteraie di Montecatini sono state fe¬ 
steggiate l'Unione Ciclistica Larcianese, che ogni 
Ermo organizza il circuito per professionisti di 
Lardano, e l'Unione Sportiva c Ciprien! e Ge¬ 
stri > di Prato, giunta al tuo ventesimo anno 
di attività. 

Durante la manifestazione, è stata consegnata 
una scultura al s’jidaco di Lardano, Mazzino Moac- 
ci, al presidente della federazione ciclistica ita¬ 
liana Adriano Rodon! e «I commissario tecnico 
Alfredo Martini. 

Premiati anche il presidente dell’UCIP, avvo¬ 
cato Maisto, il conslglie-e nazionale Omini, il 
segretario detl’UCIP Di Rocco, Pacciarelli, Pro- 
romo, Stinchetti, il presidente del comitato To¬ 
scano, Ferrini, il cctislgliere Nìsta, Rigoli, l’ex 
corridore Rino Benedetti e Fabrizio Fabbri. 

Hanno fatto gli onori di casa Nello Bon- 
ionti presidente della « Larclanese > c Mario 
Bollini della < Cipriani e Cestri >, la società che, 
per merito de! dilettante junior Viviano Vannucci, 
ha conquistato Io maglia di campione itarano. 
Presenti anche i ragazzi delle squadre Ed.lvibran- 


ti, Edilmaccio e della Polisportiva P eve a Nievcle. 
PREMIAZIONE TROFEO B. SASI 

Oggi alle 21,30, nella Casa del Popolo di 
Grossina, avrà luogo la premiazione del < Tro¬ 
feo B. Sosi >, al quale hanno preso porte rap¬ 
presentanze di una trentina di società della pro¬ 
vincia di Firenze atliliate all’Arcipesca. 

La competizione, che si è realizzata durante 
circo sette mesi, con lo svolgimento di diversi 
rallies di pesca, organizzati dalle varie società con 
la collaborazione del comitato provinciale dell'Ar- 
cipesca, ha visto in testa alla classifica di com¬ 
binata Io « Lenza Lastrensc >. Il trofeo sarà per¬ 
ciò suo, ma non sarà il solo p.-emio. Infatti, sono 
più di venti te coppe che verranno assegnate ad 
altrettante rappresentanze di società e, a queste, 
si debbono aggiungere i premi ind.v.duali. 
RIUNIONE A CAPALLE 

Nella Casa del Popo'o di Capallc (Campi Bi- 
senzio), olle 21 di ma.-tedì prossimo, si svolgerà 
la riunione dei presidenti delle società di pesca 
sportiva, che discuteranno la relazione della se¬ 
greteria della sezione pesca sull'attività sportiva, 
ricreativa c politica svolta durante il 1977. Sa 
ranno inoltre presoiti i preventivi 
TROFEO FISHING BROWNING 

Nelle acque deH’Arno Ilorentino, si è svolta la 
prima semifinale per la disputa del « Trofeo 
F.shing Browning », organizzato dalla sezione pro¬ 
vinciale F.I.P.S. di Firenze. Vi hanno aderito uia 
ventina dì società. 

Ecco i risultati della prova; U.C. Caracciolo 
Triple Fish batte Lenza pratese per 19 penalità 
a 35; A.P.D. Firenze Ràpala batte Postelegra¬ 
fonici per 17 a 37; Cannisti Prate*i battono A.P.O. 
Rondinella Fly per 21 a 33. 

La prossima semifinale vedrà In gara l'U.C. 
Caracciolo contro Club Sportivo Firenze; U.S. Af¬ 
frico contro A.P.D. Firenze Rapala e Traslochi La 
Querce contro A.P.O. Rondinella Fly. 
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Sono novanta le aziende che lavorano per conto del centro siderurgico ^ ^ 

Decine di piccole imprese rischiano 
di chiudere per In crisi Itnlsider 

Una preoccupante nota delFUnione industriali - Oggi la fabbrica si fermerà ancora per due ore - Pesanti riper¬ 
cussioni su tutto Tapparato produttivo napoletano - Un documento della federazione regionale CGIL-CISL-UIL 


Il PCI 
sollecita 
la Regione 
per le zone 
interne 


Il gruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione Cam¬ 
pania, tenendo conto che 
la giunta regionale anco¬ 
ra non ha predisposto al¬ 
cun documento program¬ 
matico e di sceite operati¬ 
ve in merito ai progetti 
speciali per ie zone inter¬ 
ne delia Campania e per 
l'area metropolitana di 
Napoii, denuncia con for¬ 
za tale atteggiamento di 
inattività assoiutamente 
contraddittorio con l'impe¬ 
gno della Regione, delle 
forze politiche e sindacali 
di predisporre una piat¬ 
taforma di intervento per 
Napoli e la Campania da 
presentare al governo nel¬ 
l'incontro di mercoledì 21 
dicembre. 

La commissione speciale 
del consiglio regionale, per 
gli interventi straordinari 
in Campania convocata per 
discutere i contenuti della 
proposta predisposta dal 
comitato delle Regioni me¬ 
ridionali in merito ai pro¬ 
getti speciali per le zone 
interne, ha dovuto infatti 
aggiornare ancora una 
volta la propria riunione 
per l'inerzia della giunta. 

In merito alle questioni 
più complessive dell'inter¬ 
vento straordinario in 
Campania il gruppo con¬ 
siliare comunista ribadi¬ 
sce la propria richiesta 
da tempo avanzata, di un 
incontro urgente della com¬ 
missione speciale con il mi¬ 
nistro per gli Interventi 
straordinari e II presiden¬ 
te della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per verificare il 
programma dei finanzia¬ 
menti e lo stato di attua¬ 
zione dell'attività straordi¬ 
naria nella Regione. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 dicembre 
1977. Onomastico Achille (do¬ 
mani Adelaide). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 49. Richieste di 
pubblicazione 33. Matrimoni 
religiosi 14. Matrimoni civili 
1. Deceduti 51. 

LUTTI 

E' morto il compagno Ro¬ 
sario Ruoppolo. Alla moglie, 
Anna ai figli, in particolare 
a Salvatore dirigente del no¬ 
stro partito le più sentite 
condoglianze della federazio¬ 
ne napoletana del PCI, della 
sezione di Puorigrotta e del¬ 
la redazione de lUnità. 

V * • 

E’ morto Giuseppe Viscon¬ 
ti. padre della compagna Pa¬ 
trizia. A lei e ai familiari le 
condoglianze dei compagni 
della FOCI provinciale. 
CITO PRESIDENTE 
ENASCO 

Presso l’Ascom si è riunita 
la giunta provinciale ENA¬ 
SCO (Ente Nazionale Assi¬ 
stenza Commercianti) per 
eleggere il suo presidente per 
11 triennio 77-79. Dopo la re¬ 
lazione svolta dal presidente 
uscente, Vincenzo Cito, sull’ 
attività dell’ultimo triennio, 
si è proceduto alla votazione. 
1.0 stesso presidente è stato 
confermato nella sua carica. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma 348; Montacalvarlo 
p.zza Dante 71; Ghiaia; via 
Carducci 21; Riviera di Ghia¬ 
ia 77; via Mergellina 148. 
Marcato-Pendino: p.zza Gari¬ 
baldi 11- S- Lorenzo-Vicana: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S. C. Arena: via Porla 
201; via Materdel 72; corso 
Garibaldi 213. Colli Amine!: 
Colli Amine! 249. Vom. Are- 
nella: via M. Piscicelll 133; 
p.zza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merllani 
33; via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Foorigrot- 
ta: p.zza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21. Seccavo: via Epo- 
meo 154. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: v.le Margherita- Pog¬ 
gioreale: via Nuova Poggio¬ 
reale 152. Peaiilipo: via Pe¬ 
trarca 105. Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano: via 
Napoli 25. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna. festi\*a, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi, 
orarlo 8-20, tei. 441.314. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanltarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo- 
m 314.935, 


La crisi che ha investilo l 
grandi gruppi industriali na¬ 
poletani (a partire daU’Italsi- 
der di Bagnoli) ha avuto un 
effetto disastroso sulle picco¬ 
le e medie industrie. Il dan¬ 
no per la già dissestata eco¬ 
nomia napoletana è incalco¬ 
labile. 

Una preoccupata analisi 
della situazione è stata .svolta 
all’Unione industriali, in una 
riunione dei rappre-sentanti 
delle aziende del comparti 
metalmeccanico, impiantisti- 
co e delle riparazioni navali. 
Il blococ pressocché totale dei 
pagamenti delle forniture da 
parte tanto delle grandi a- 
ziende pubbliche, che da 
quelle private si somma a un 
calo, quasi verticale, degli in¬ 
vestimenti di tutta la connes- 
.sa attività costruttiva e di 
montaggio di impianti. 

Il .sen.so della delicatezza 
della situazione lo si può 
condensare in un unico dato: 
intorno al centro siderurgico 
di Bagnoli ruotano, solamen¬ 
te a livello deU'impreditoria 
locale, lien novanta aziende, 
sia manifatturiere che edili 
che fornitrici di .servizi ausi¬ 
liari e tutte queste aziende 
ri.schiano il colla.sso. Per il 
comparto della metalmecca¬ 
nica gli industriali interessati 
hanno ricevuto nel corso del¬ 
ia .stessa riunione all’Unione 
degli industriali, la comuni¬ 
cazione che proprio ieri è 
.stata sottoposta alle autorità 
centrali, con il parere favo¬ 
revole di quelle locali, la ri¬ 
chiesta di .dichiarazione di 
« crisi del settore » per la 
carpenteria metallica. 

Nelle relazioni, svolte dai- 
l'ing. Paliotto e dal doti. Fa¬ 
biani, è stato confermato che 
il blocco dei pagamenti delle 
forniture è pressocché totale 
e minaccia la vita di oltre 
trecento aziende che ruotano 
intorno ai grandi e medi 
complessi industriali di Na¬ 
poli e del Mezzogiorno. 

Altri punti specifici solleva¬ 
ti sono stati l’Alfa Sud di 
Pomigliano e la Montefibre. 
L’attenzione maggiore, co¬ 
munque, è stata rivolta all’I- 
talsider, che più direttamente 
interessa gli industriali napo¬ 
letani per la tradizionale cor¬ 
rente di forniture che la 
fabbrica ha creato. Sugli a- 
spetti urbanistici connessi al¬ 
l'ampliamento dello stabili¬ 
mento. recentemente sollevati 
nello scambio di lettere tra il 
presidente dell’IRI e il sin¬ 
daco Valenzi, l’Unione in- 
dusrtiali ha preso atto della 
chiarezza e dell’impegno del¬ 
l’amministrazione comunale. 

Circa i problemi dell’im- 
pianlislica, gli elementi e- 
mersi hanno fornito l’ulterio¬ 
re conferma di quanto essi 
siano connessi a quelli del 
comparto metalmeccanico ed 
edile, tutti legati ad un’effet¬ 
tiva possibilità di ripresa 
degli investimenti. Per il set¬ 
tore delle riparazioni navali, 
la riconfermata assgnazione a 
Napoli dei lavori della moto¬ 
nave « Marconi » rappresenta 
l’unica « boccata d’o.ssigeno » 
nel contesto di una situazio¬ 
ne che si appesantisce ogni 
giorno di più e che è collega¬ 
ta alla continua degradazione 
del porto. 

In sostanza — hanno con¬ 
cluso gli industriali — se 
entro brevissimo tempo non 
riprenderà il flusso dei pa¬ 
gamenti a favore delle azien¬ 
de fornitrici da parte delle 
grandi aziende committenti e 
non si avrà una pur modesta 
ripresa degli investimenti, vi 
è il timore che molte aziende 
saranno costrette a porsi in 
liquidazione. 

Intanto ieri i lavoratori 
deiritalsider hanno effettuato 
due ore di sciopero per ogni 
turno e altre due ore sono 
state proclamate per oggi. 
Domani, inoltre, si riunirà il 
consiglio di fabbrica per e- 
saminare l’esito degli incontri 
del governo tra i partiti e 1 
sindacati e decidere eventuali 
nuove azioni di lotta 

In proposito la federazione 
CGIDCISL-UIL della Campa¬ 
nia ha affermato, in un do¬ 
cumento. che « la gravità del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale della Campania richiede 
un grande sforzo da parte 
delle istituzioni, delle forze 
politiche e sociali per realiz¬ 
zare le più ampie convergen¬ 
ze sulle iniziative e sugli e- 
terventi anche eccezionali ». 

« Questo dato non può però 
Uadursi — sostengono 1 sin¬ 
dacati — in un’attitudine ad 
un continuo intreccio se non 
addirittura confusione tra i 
ruoli dì diversi agenti politici 
e sociali ». 

La nota prosegue ancora 
ricordando che oggi final- 
! mente si terrà rincontro tra 
1 il governo e le confederazio¬ 
ni. in cui verrà presentato un 
« capitolo Campania » all'in- 
temo delle proposte delle 
confederazioni. In questo 
quadro il confronto con la 
giunta regionale della Cam¬ 
pania. come con gli enti loca¬ 
li. secondo i sindacati, ha 
significati precisi: da una 
parte verificare l’emergenza 
rispetto ad alcuni interventi 
ritenuti necessari a livello 
nazionale; daH’altra verificare 
la responsabilità politica e 
l’imoegno amminLstrativo del¬ 
la Regione. 

• INCONTRO CDF • LE¬ 
GHE DEI DISOCCUPATI 

Si svolga quatta mattina 
alla ora 10 praaao la sala 
Santa Barbara al Maschio 
Angioino (a non alla sala 
Santa Chiara, coma praca- 
dantamanta comunicato, par 
indisponibilità dalla staaM) 
un incontro tra i contigli di 
fabbrica dalla città a iMla 
provincia a la lagha dai gio¬ 
vani disoccupati, organista- 
to dalla cVoca dalla Cam¬ 
pania ». 



Sui tram 
lavora 
anche una 
biglìettaia 


Da alcuni giorni i cittadini che prendono il tram della 
linea 1 si son visti davanti, con sorpresa, una biglìettaia. 
Era dai cupi tempi bellici che non si vedeva più una donna 
in divisa su una vettura tranviaria. La nostra biglìettaia 
si chiama Anna Durante, ha 31 anni e abita in via Proven- 
ziale 6. E' stata assunta dall'ATAN nel '70 come pulitrice. 
Era orfana di entrambi i genitori e ii padre era un dipen¬ 
dente della stessa azienda. Munita dei diplomi di segretaria 
d'azienda, di perforatrice, di stenodattilografa, s'era dovuta 
contentare del posto di pulitrice. Recentemente sono stati 
indetti dei concorsi interni e lei vi ha preso parte. Voleva 
diventare conduttrice, ma un leggero difetto alla vista non 
le ha consentito di realizzare il suo sogno d'infanzia:: guidare 
il tram. Ha dovuto ripiegare sul concorso per bigliettai e 
lo ha vinto. Ha preso servizio domenica scorsa e almeno in 
questi giorni nessuno s'è mostralo scortese con lei, anche 
se con voce ferma pronuncia la classica frase: avanti, c'è 
posto. 

Nella foto: la neo-biglieltaia al lavoro. 


Operai 
della Lìrsa 
occupano 
il Comune 
di Ottaviano 

L’aula con,siliare di Ot¬ 
taviano è stata occupata 
ieri dai lavoratori della 
Lirsa. un’azienda chimica 
che ha licenziato tutti gli 
ottanta dipendenti. La pro¬ 
testa è stata messa in at¬ 
to al termine di un’assem¬ 
blea svoltasi in fabbrica 
per sollecitare lo sblocco 
della loro vertenza. 

In un recente incontro 
svoltosi alla Regione Cam¬ 
pania i proprietari della 
Lirsa. che produce resine 
sititetiche. hanno presen¬ 
tato un documento con il 
quale .si chiede un finan¬ 
ziamento di oltre due mi¬ 
liardi per riprendere l’at¬ 
tività. Secondo i rappre¬ 
sentanti della FULC si 
tratta di un vero e pr(^rio 
ricatto e come tale va ri¬ 
gettato. 

« Ancora una volta, so 
stiene il sindacato, si vuo¬ 
le utilizzare il danaro pub¬ 
blico, al solo fine di ri¬ 
pristinane i propri pro¬ 
fitti >. 


Uaccusa è di ricostituzione del gruppo di Avanguardia Nazionale 

Arrestato per le trame nere 
il principe Antonio Morelli 

E' il terzo arresto effettuato a Napoli nel corso delle indagini sugli ambienti di estrema de¬ 
stra - I legami del « principe » con Stefano delie Chiaie e con ì « Giustizieri d'Italia » 


Erano a bordo dì una nave battente bandiera greca 

Sequestrate 3500 casse dì sigarette 

Un miliardo il valore della merce *11 arresti - Scippo da 12 milioni al porto 


Grossa operazione della 
Guardia di Finanza al largo 
delle acque del golfo di Na¬ 
poli: sono state sequestrate 
sigarette per un miliardo, 
oltre ad una nave greca e ad 
un motoscafo; arrestati 11 
contrabbandieri. 

L’operazione ha avuto ini¬ 
zio l’altro pomeriggio quando 
un guardiacoste della Finan¬ 
za. il G 31 « Di Sessa ». ha 
av\'istato al di fuori delle ac¬ 
que territoriali alcuni moto- 
.scafi che caricavano sigarette 
da una nave greca, la « Ria ». 
Non potendo intervenire — 
perchè roporazione era in 
cor.so al di fuori delle acque 
territoriali —il comandante 
del guardiaco.ste Ila atteso 
che i motoscafi rientrassero 
nelle acque territoriali avver¬ 
tendo, intanto, altre due uni¬ 
tà della Finanza. 

Dopo qualche tempo i mo¬ 
toscafi si sono allontanati 


dalla nave e solo a questo 
punto uno di essi veniva in¬ 
seguito e bloccato da uno dei 
guardiacoste. .A bordo, tre 
uomini d'equipaggio — Salva¬ 
tore D'Alessio, Vincenzo Mar¬ 
ra e Antonio Parisi, arrestati 
— e una tonnellata di siga¬ 
rette. Dopo il sequestro delle 
sigarette la Guardia di Fi¬ 
nanza interveniva per blocca- 


ATTIVO FGCI 
SULLE ELEZIONI 
SCOLASTICHE 

cOopo le e:ezioni scolastiche 
l'impegno dei giovani comunisti 
per estendere e consolidare il 
movimento di massa dei gio¬ 
vani e per affermare una più 
avanzata direzione politica del 
Paese*, è il tema dell'attivo 
provinciale dei giovani comu¬ 
nisti che si svolgeri oggi alle 
17 in federar one. 


re anche la nave greca. Il 
€ Di Sessa » la avvicinava e la 
costringeva ad entrare nel 
porto di Napoli. A bordo del¬ 
la nave 3500 casse di sigaret¬ 
te per un valore di oltre un 
miliardo di lire. 

La nave e il suo carico so¬ 
no stati seque.strati e gli otto 
uomini di equipaggio — tutti 
greci —^sono stati arrestati. 

Intanto ieri mattina un au¬ 
dace scippo è stato messo a 
segno nel porto di Napoli da 
due giovani a bordo di una 
potente moto. Vittima, il co¬ 
mandante della nave < Punto 
bianco » che stava portando a 
bordo gli stipendi per pagare 
le tredicesime agli uomini 
dell’equipaggio. 

Nella borsa scippata dai 
due malriventi vi erano 12 
milioni. Dei due mahiventi 
— che si sono dati alla fuga 
a bordo della potente moto 
—nessuna traccia. 


Non ancora riprasa la produzione 


Latita ancóra il governo 
sulla vicenda ex Merrell 



Oggi 


IN FEDERAZIONE 

Afe 17 riuncTìe de: Comiteto 
cittad no. A.le ore 17 riun;onc del 
gruppo se.-viz: della Comm'ss'one 
femminile sugli asili-nido, con O'- 
pello. 

RIUNIONI 

A Fuorig-ott» alle 18,30 riu- 
n'one del Comitato dirett'rvo su bi¬ 
lancio sezionale e tesserame-ito con 
Belzarin. A Port'cì nelle sezione 
«Gramsci* alle 19 riunione della 
segreteria, A Cicciano alle 18 riu¬ 
nione del Com'tato direttivo della 
zona Alto Nolano. 


Domani 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17 riunione del Comitato 
federale e delta Commissione fede¬ 
rale di controllo. 


Per l’ex MerrelU la fab¬ 
brica farmaceutica di via 
Pietro Castellino, al Vome¬ 
re. ferma da tre anni in se¬ 
guito alla smobilitazione im¬ 
posta da una multinaziona¬ 
le. siamo di nuovo ad un 
nulla di fatto. 

Nonostante le assicurazio¬ 
ni del sottosegretario al Bi¬ 
lancio. Scotti, date in una 
conferenza stampa svoltasi 
in prefettura il 31 ottobre 
scorso, l'azienda non ha an¬ 
cora ripreso la produzione. 
Il piano governativo, che 
prevedeva l'inizio delLaltlvi- 
tà entro il 1. dicembre, si 
è dimostrato del tutto incon¬ 
sistente: nessuna delle assi¬ 
curazioni date da Scotti è 
stata mantenuta e, inoltre. 1 
357 lavoratori non ricevono 
più Io stipendio da agosto. 

« Sulla proposta Scotti — 
afferma un documento del 
consiglio di fabbrica e del¬ 
la FULC provinciale — le 
organizzazioni sindacali ed i 
lavoratori avevano dato il 
richiesto assenso di massi¬ 
ma, così come avevano fatto 
tutte le forze politiche lo¬ 
cali, insistendo stilla necessi¬ 


tà di confronti a tempi rapi¬ 
di per entrare nel merito 
della proposta ». 

Contro ogni logica, a que¬ 
sto punto, subentra la lati¬ 
tanza del governo ed inizia 
da parte dell’azienda una se¬ 
rie di provocazioni. Viene in¬ 
fatti presentato il piano di 
produzione che non tiene 
conto di circa 50 lavoratori 
e basato su commesse del 
consorzio degli ospedali cam¬ 
pani il cui presidente. Gae¬ 
tano Russo, ha peraltro di¬ 
chiarato di non essere stato 
consultato in merito al pia¬ 
no stesso. 

Nel contempo, dall’agcsvo 
scorso non vengono pagati 
gli stipendi ai lavoratori, 
nonostante le assicurazioni 
fatte in sede governativa dal 
sig. Guelfo Marcucci, prin¬ 
cipale azionista della costi¬ 
tuenda società, 

« I lavoratori e le OOSS„ 
— conclude il documento — 
richiamano il governo al 
mantenimento dei suoi impe¬ 
gni e invitano le forze poli¬ 
tiche locali ad un incontro 
urgente con il consiglio di 
fàbbrica ». 


Nel corso delle indagini 
che il giudice istruttore 
Franco Schettini sta portan¬ 
do avanti negli ambienti del¬ 
l’estrema destra napoletana, 
è stato arrestato ieri nella 
tarda mattinata Antonio Mo¬ 
relli. 52 anni, figlio della de¬ 
funta principessa Maria Ca¬ 
racciolo di Forino. 

II mandato di cattura è per 
€ ricostituzione e riorganizza¬ 
zione del disciolto movimento 
Avanguardia Nazionale ». Il 
« principe » Antonio Morelli è 
stato arrestato nella sua abi¬ 
tazione di via Andrea d’Iser- 


Nel corso delle indagini 
per le trame nere sono state 
effettuate numerose perquisi¬ 
zioni, tanto in casa del Mo¬ 
relli che di altri personaggi 
di destra della Napoli c be¬ 
ne »: proprio nel corso di 
queste perquisizioni sarebbe 
stata ritrovata una serie di 
carte e di documenti che 
provano l'appartenenza di 
Antonio Morelli a gruppi di 
c-strema de.stra autori di una 
serie di attentati effettuati a 
Napoli e collegati a cellule 
nere operanti in altre città 
d'Italia. 

Secondo quanto trapelato 

—le indagini sono infatti av¬ 
volte dal segreto istruttorio 
— il € principe » napoletano 
sarebbe uno dei più stretti 
collaboratori di Stefano Delle 
Chiaie, capo della disciolta 
« .Avanguardia Nazionale » e 
tutl’ora latitante. Sarebbe il 
Morelli, in poche parole, a 
portare avanti a Napoli il 
tentativo di ricostituire il 
gruppo so\'versivo di estrema 
destra. 

E’ approdata, dunque, ad 
un nuovo risultato la lunga 
inchiesta del giudice istrutto¬ 
re Schettini, nel corso della 
quale sono già stati arrestati 
tra Napoli e provincia Fran¬ 
cesco Franz Primicino (ri¬ 
messo in libertà provvisoria 
proprio qualche giorno fa) e 
Angelo Barone, due noti e- 
sponentì dell’estrema destra 
napoletana. 

Antonio Morelli — sempre 
secondo alcune indiscrezioni 

—sarebbe strettamente col¬ 
legato al famigerato gruppo 
dei < Giustizieri d’Italia » au¬ 
tore nella nostra città di due 
attentati alla sede di \ia 
Roma del Banco di Napoli 
ed ai magazzini « Standa ». 
L’indagine del giudice Franco 
Schettini proseguono ancora 
per accertare ulteriori legami 
e responsabilità del c princi¬ 
pe» napoletano Antonio Mo¬ 
relli. 


Per uno sciopero 
dei sindacali 

Oggi 
sportelli 
chiusi 
al Banco 
di Napoli 


Sciopero di cinque ore e un 
quarto dei lavorotori del 
Banco di Napoli oggi in tut¬ 
te le filiali della Campania 
e domani in tutte le altre 
dell'istituto. In sostanza, le 
agenzie resteranno chiuse 
per l’intera mattinata anche 
se 1 sindacati si sono impe¬ 
gnati a garantire per oggi 
l’apertura di un’unico spor¬ 
tello per il pagamento del 
cantieristi. 

In una conferenza stampa 
Ieri pomeriggio i rappresen¬ 
tanti dell’intersindacale na¬ 
zionale aziendale — alla 
quale aderiscono le FABI, la 
FIB CISL. PIDAC CGIL e 
UIB-UIIi — hanno spiegato 
i motivi dello sciopero. Sot¬ 
to accusa è la politica eco¬ 
nomica e ge.stionale del Ban¬ 
co. I sindacati sono Impe¬ 
gnati. innanzitutto, per ri¬ 
vendicare una nuova politi¬ 
ca ge.stlonalc deU’aziencIa che 
recuperi 11 Banco di Napoli 
ad una dimensione Impren¬ 
ditoriale nazionale e. innan¬ 
zitutto. Imperniata ad una 
coerente linea meridionali¬ 
sta: l’opposto, sostengono j 
.sindacati, dell’attuale gestlo- 
ne del banco. 

L’altra .sera per ottenere 
finalmente di e.s.sere ricevu¬ 
ti, 1 rappre.sentanti deU’inter 
sindacale sono stati costret¬ 
ti a far irruzione nella sala 
dove era riunito il comitato 
direttivo del consiglio di am¬ 
ministrazione. Tuttavia la 
risposta dei dirigenti è sta¬ 
ta. come al .solito, sfuggente 
e nella sostanza di netta 
cliiusura ad ogni confronto. 
In particolare i sindacati 
chiedono di poter discutere 
delle promozioni, dei passag¬ 
gi di categoria, nuove assun¬ 
zioni, contratto del funzio¬ 
nari e i problemi connessi al¬ 
l’apertura del credito. 

Ma i sindacati sono parti¬ 
colarmente preoccupati per 
la ristrutturazione striscian¬ 
te messa in opera dall’azien¬ 
da: un’operazione unilatera¬ 
le. alla quale non corrispon¬ 
de un programma di ammo¬ 
dernamento e di sano svi¬ 
luppo del Banco. E’ stata già 
decisa la chiusura di sei fi¬ 
liali. tutte locate nelle regio¬ 
ni meridionali. 

« Il Banco di Napoli — de¬ 
nuncia l’Intersindacale — ha 
rinunciato alla sua funzione 
meridionalista. Nonostante 
sia prevalentemente presen¬ 
te nel Mezzogiorno, dove ra¬ 
strella la maggior parte di 
risparmi, preferisce investire 
al Nord ». 

Alcuni dati, relativi al '76. 
danno il senso delle scelte 
dell’attuale dirigenza del 
maggiore istituto dì credito 
meridionale. Su 1805 miliardi 
incassati in Campania, ne 
sono stati spesi solo 832. In 
Basilicata sono stati spesi 
64 miliardi su 201 depositati 
dai risparmiatori di quella 
regione. Invece la situazione 
si inverte in Lombardia: lì 
Il banco investe 388 miliardi 
a fronte di appena 154 in¬ 
cassati. 

Per i sindacati, dunque, la 
battaglia da fare consiste nel 
recuperare ad un ruolo di¬ 
verso, socialmente utile, il 
banco dì Napoli. E’ in pre¬ 
parazione per questo scopo 
la conferenza di produzio¬ 
ne di tutti i lavoratori. 
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CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


t Consigli di quartiere » la rubrica che il nostro gior¬ 
nale pubblica ogni giovedì, è a disposizione dei 20 consigli 
circoscrizionali e dei singoli consiglieri, t L'Unità » ospiterà 
inoltre, interventi, segnalazioni, esperienze di cittadini che 
Intendono rafforzare l'efficacia di questi importanti organi¬ 
smi. Gli scritti vanno indirizzali alla rubrica c Consigli di 
quartiere » presso • l'Unità », via Cervantes SS • Napoli. 

POGGIOREALE 

PROPOSTA DI VARIANTE 
PER LA FERROVIA ALIFANA 


Prendendo spunto dalla re¬ 
lazione tenuta dall’assessore 
alla Programmazione. .Andrea 
Geremieca, al consiglio co 
munale del 1. dicembre scor¬ 
so, vorrei riprendere una 
proposta del consiglio di 
quartiere di Poggioleale a 
vanzata già sei mesi fa all’as- 
seinblea di Secondigliano da 
tutti i con.sigli di circoscri¬ 
zione interessati al progetto 
di ristrutturazione dell’e.x-fer- 
rovia Alifana. 

Tale jnoposta consiste nel- 
ralhinganiento del tratto for 
roviario urbano fino allo 
scambiatolo ferroviario di 
Botteghellc, con con.seguente 
attraversamento delle due 
zone di verde attrezzato della 
Stadera c rimmissione sui 
binari della costruenda linea 
della metropolitana (.se do 
ve.s.se essere accettata la prò 
Iiosta di realizzazione a .scar 
tamento ordinario) o (.se in¬ 
vece si optasse |)er lo scar¬ 
tamento ridotto) sulla linea 
Noia-Napoli della SFSM cosi 
come risulta dal progetto 
Pane. 

Se si realizzasse il grande 
scambiatolo ferroviario di 
Bottcghelle in effetti si allcg- 
gerlreblie il traffico di Piazza 
Garibaldi, facilitando la pen¬ 
dolarità dal Casertano al Sa¬ 
lernitano e al Beneventano. 

La ex-ferrovia Alifana in¬ 
sieme alla Circumvesuviana 
potrebbe costituire il primo 
pa.sso per la realizzazione di 
una ferrovia regionale, con 
due grossi vantaggi. 

Il primo sarebbe quello di 
porre il problema dei tra- 
siJorti in una visione com- 
prensoriale e regionale più 


corretta, rompendo la barrie 
ra che esiste tra la città e 
l’entroterra 

L’altro vantaggio sarebbe il 
collegamento di tutti i quar 
ticri della fa.scia periferica 
nord-orientale. Noi cre<liamo 
infatti che una delle tante 
ragioni di degradaniento del¬ 
la periferia urbana sia, ap¬ 
punto, ri.solamcnto nel quale 
sono stati abbandonati questi 
quartieri. Questa grossa fa 
.scia jicrifcrica. invece, deve 
diventare un filtro attrarerso 
il quale passa la deconge¬ 
stione dell’area metropolita 
na. una cerniera cioè tra la 
città e il territorio provincia 
le. 

I cittadini del luxstro quar¬ 
tiere sono favorevoli a questa 
proposta anche |x?rch6 con¬ 
sentirebbe di alleviare il 
problema della (lendolarità 
urbana ed ctraurbana, che 
oggi si concentra soprattutto 
sul trasporto su gomma. Ma 
crediamo die intorno a que¬ 
sto problema può focalizzar.si 
Tiniziativa c la lotta di lutti i 
lavoratori e i cittadini dei 
quartieri urbani e dei centri 
della provincia interessati al- 
rammodcrnanicnto della fer¬ 
rovia Alifana. 

In questo senso intendiamo 
raccogliere l’invito deU’asse.s- 
sore Geremieca sollecitando i 
consigli di quartiere e i co¬ 
muni intcre.ssati ad indire 
as.semblce pubbliche e con¬ 
vegni per vagliare le varie 
propo.ste c trarre soluzione a 
tutti i problemi. 

Raffaele Raiola 

(C.d.Q. di Poggioreale) 


Consiglio regionale 


Piano sanitario: 
oggi il dibattito 


La seduta del consiglio re¬ 
gionale non s'è potuta svol¬ 
gere per la mancanza di un 
adegualo servizio d'ordine. 
Il presidente dell'assemblea, 
compagno Mario Gomez, co¬ 
municava ai consiglieri di non 
essere in grado di assicura¬ 
re il normale svolgimento dei 
lavori e, quindi, rinviava la 
seduta a questa mattina per 
l'avvio della discussione sul 
piano socio-sanitario. 

Indubbiamente quanto acca¬ 
duto è molto grave e davve¬ 
ro appare inspìegabile (e il 
caso dovrebbe essere appro¬ 
fondito, per le sue responsa- 


I bilità, da parte di chi sevrin- 
tende ai servizi di ordine 
pubblico) il fatto che ieri mat¬ 
tina non ci fosse un adegua¬ 
to servìzio d'ordine r che si 
sia consentito che decine e 
decine di persone giungessero 
nell'Antisala dei Baroni, se¬ 
parala daH'aula dell'assem¬ 
blea da una fragile porta a 
vetri. 

Intanto una folta delega¬ 
zione della Lega per i pro¬ 
blemi degli handicappati si è 
incontrata con l'assessore re¬ 
gionale alla Sanità, Silvio 
Pavia, e con i capigruppo 
del PCI, del PSI e del PRI. 
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I primi Risultati delle elezioni scolastiche 


i ^; i \ 


Oltre il 50% degli 


Nei distretti di Napoli esse hanno ottenuto il 52,4% dei voti - Il successo è confermato anche nelle altre provin¬ 
ce - Buone affermazioni delle liste della CGIL per docenti e non docenti - Consensi dei genitori alle liste cattoliche 


Lottizzazione e costruzioni in via Vela a Barra 

Condmnoti due costruttori idiusivì 

Comminati dal pretore Fusco 16 mesi di-arresto e 5 milioni di ammenda 


Un anno e quattro mesi 
di arresto peù cinque miiio- 
ni di ammenda a cLscuno dei 
due costruttori — Giovanni 
Borrieilo e Samuei Giuglia¬ 
no — autori della Illegale lot¬ 
tizzazione su 40 mila metri 
quadri in via Vela a Barra, 
nonché appaltatori di tre pa¬ 
lazzi senza licenza. 

La sentenza è stata pro¬ 
nunciata dal pretore di Bar¬ 
ra dr. Giuseppe Fusco, che 
ha mandato * as-solto il p-o- 

f irletarlo del suolo, ^iirtuna- 
o Goscè, ritenendolo estra¬ 
neo sia alla lottlzzazlon», 
che alle costruzioni illegali. 

La vicenda processuale ini¬ 
ziò nel marzo del 75 con il 
sequestro dell’intero suolo, 
provvedimento che avrebbe 
potuto evitare il pesante 
danno alla collettività, che 
non può certo essere risar¬ 
cito con la condanna — pe¬ 
raltro appellata — al re¬ 
sponsabili. Inopinatamente 
la cassazione, con una pro¬ 
cedura eccezionalmente ra¬ 
pida. annullò la decisione 
del pretore e per giunta ri¬ 
mise — con un « errore » su 
cui è lecito sospettare — gli 
atti ad un pretore incompe¬ 
tente per territorio, quello di 
Portici. 


A questo punto, 1 due co¬ 
struttori (che formano la 
società per azioni «Edile me¬ 
ridionale». ed erano. difesi 
dall'ex magistrato Ivan Mon¬ 
toni ■ continuarono indistur¬ 
bati a costruire e lottizzare 
abusivamente, e potranno 
certo godere il frutto delle 
loro tllegalità perché, all* 
epoca, non c’era ancora la 
legge in vigore dal 28 gen¬ 
naio scorso che permette al 
Comuni di confiscare rapi¬ 
damente qualsiasi costruzio¬ 
ne abusiva, compreso il suo¬ 
lo su cui si trova. 

Fin dal marzo '75, infine, 
l’avvocatura comunale non 
ha risposto all’Invito del 
pretore perché il municipio 
si costituisse parte civile, re¬ 
clamando 1 danni — cioè 
le spese per le fognature e 
per le infrastrutture fonda- 
mentali. nonché per la man¬ 
cata realizzazione delle at¬ 
trezzature cui la zona ora 
detinata — che lottizzazione 
e costruzioni hanno provoca¬ 
to alla collettività. Una « di¬ 
menticanza » — se di questo 
si tratta — molto grave che 
permette ai responsabili di 
cavarsela con la sola con¬ 
danna penale. 


In Comune domani e sabato importanti questioni 

Vivo interesse a Benevento 
per le scelte del consiglio 

In diicustiont, oltre ad altri problemi, i piani particolareggiati, 
le tariffe dei trasporti pubblici e l'Insediamento universitario 


BENEVENTO — Un grande 
fermento si avverte nella 
città di Benevento in vista 
della riunione del consiglio 
comunale fissata per stase¬ 
ra. domani e • dopodomani 
alle ore 17: già ieri una fol¬ 
tissima delegazione di citta¬ 
dini. con in testa l consiglie¬ 
ri comunali comunisti, si è 
recata dal sindaco per pro¬ 
testare contro la pessima si¬ 
tuazione dei servizi di alcu¬ 
ne strade e contrade. Sem- 

f re nella mattinata di ieri 
stato distribuito un docu¬ 
mento a cura delle sezioni 
cittadine del PCI che invi¬ 
tava la popolazione ad inter¬ 
venire al consiglio comuna'e. 
durante il quale saranno 
discussi temi di grandissima 
importanza, come la istitu¬ 
zione della università a Be¬ 
nevento. la nomina di un ur¬ 
banista per i piani partico¬ 
lareggiati del centro storico, 
rione Ferrovia e Libertà; i- 
noltre ' saranno discusse le 
tariffe degli autobus urbani. 

Per quanto riguarda l tra¬ 
sporti urbani la giunta vor¬ 
rebbe triplicare il prezzo del 
biglietto (da 50 a 150 lire) 
e • degli abbonamenti (da 


1.200 a 3.600 lire): contro 
questa tesi si esprimono, ap¬ 
punto, 1 comunisti i quali ri¬ 
tengono che. se un aumento 
deve esserci, non è possibile 
che superi le 100 lire e che 
in ogni caso occorre la con¬ 
temporanea attuazione di 
una seria riorganizzazione 
del servizi, tale da garantire 
al cittadini un servizio più 
efficiente. - - 
Per le sezioni cittadine del 
PCI. infatti, è necessario as¬ 
sicurare « il rispetto degli o- 
rarl, l’aumento delle corse, 
il collegamento con le zone 
periferiche e le contrade non 
servite, la creazione di un' 
isola pedonale nel centro e 
corsie preferenziali 
11 consiglio comunale, inol¬ 
tre. discuterà anche a chi af¬ 
fidare la redazione dei plani 
particolareggiati, per i qua¬ 
li si sta lottando da due anni 
e che sono indispensabili per 
organizzare la vita e lo svi¬ 
luppo civile dei rioni, per 
determinare come e dove co¬ 
struire nuove abltazion». at¬ 
trezzature sportive e .servizi 
sociali, per dare una dimen- 
■sione sociale, umana e cul¬ 
turale al centro storico 


--- Si può già sicuramente par¬ 
lare. in tutta la regione, di 
Ta una grande vittoria delle H- 

_ ste di sinistra e delle liste 

unitarie degli studenti alle e- 
■ • • lezioni scolastiche di dome- 

ligi . nica e di lunedi scorsi. I mag- 

successi delle liste uni¬ 
tarie degli studenti si sono 

i di ammenda provincia di Na¬ 

poli. 

-A Napoli e in provincia le 

liste unitarie degli studenti 
hanno ottenuto il 51 per cen- 
r^lCdllclllI to dei voti; quelle cattoliche 

C arrcSlalO 18.1%; le liste dei rag- 

gruppamenti di estrema sini- 
lUsllt.CUpalli stra hanno ottenuto il 4,9%, 

nrnf Aein mentre irrilevanti sono i con- 

piuicsia sensi delle rimanenti liste che 

raggiungono complessivamen- 
Un increscioso quanto gra- te il 5%. 
ve incidente ha turbato lo Ancora più rilevante Taf- 

ma rUfMta7?nnl> nmtiita fermazione delle liste unita- 

manirestazlone di protesta , ._,, 

effettuata da un gruppo di degli studenti (ricordiamo 
disoccupati che in corteo at- che erano formate da giovani 

traversava piazza Trieste e comunisti, socialisti, del 

Trento, diretto al palazzo PDUP. indipendenti e catto- 

della Regione. Ilei di sinistra, e. in qualche 

Inopinatamente da un au- caso, repubblicani) se si con¬ 
tomezzo della polizia scende- siderano i dati della sola cit- 
vano un graduato e due guar- tà di Napoli. Considerando 
die che. in circostanze non .^tAlità dei «je^ei e 

del tutto chiare, provocava- .. /i-ì®,/!!,® dei seggi e 

no tafferugli nel corso del letterali (17.407 voti) la per- 

quall Antonio De Cicco di centuale dei consensi alle li- 

28 anni, abitante in via Stel- ste unitarie degli studenti è 

la 12. è stato tratto in arre- del 52,5% contro il 28% di 

sto e imputato di lesioni, ol- quelle cattoliche, il 13.4% dei 

traggio e resistenza. fascisti, il 4.3% delle liste e- 

Due guardie si son fatte stremiste e lo zero virgola 

medicare contusioni guaribili uno per cento delle altre, 

in dieci giorni presso l’ospe- « r.e nostre Uste — osser- 
dale Pellegrini. yg il compagno Pippo Schia- 

110. segretario regionale della 

--- FGCI — hanno praticamente 

superato largamente il cin- 
Quanta per cento dei voti, 
^UeSlIOni raggiungendo in alcune scuo- 

, ., . , — le anche il 70%. La parallela 

affermazione delle liste cat- 
foliche, che pure c’è stata, 
certo non ci meraviglia — 
aggiungeperché anche nel- 
, ^ le giovani generazioni sono 

indubbiamente presenti le 
stesse stratificazioni che sono 
" della nostra società. Se du¬ 

rante la campagna elettorale 
:olaraaaÌatÌ. abbiamo rifiutato ogni tipo di 
, ' integralismo chiamando tulli i 

inivarSltariO giovani ad aggregarsi sul¬ 

l’obiettivo della salvezza e del 
' __ rinnovamento della scuola, do¬ 

po queste elezioni esce raf- 
forzata la necessità di un mo- 
Natalo a Napoli vimento unitario degli studen- 

' ti dove trovino spazio tutti i 

giovani >. 

incorso intanto -— propongono gli 

i ltlfTI flSSn studenti candidati e promo- 

, tori di queste liste — pro- 

rtesiSi l> porremo a tutti gli studenti 

democratici eletti di organiz- 
z»**® conferenze di distretto. 
!ttinoL «Rolnr". il per definire le iniziative dei 

dnisnara la >com- giovani nella programmazio- 

!• 1977». ne scolastica 

li una della Iniziativa € Significativo è il successo 

11 Natii? orJ? “ P'Pf” Schìano — 

»iiS1ii “comitato, cm nelle scuole dove sono più 

napoletani potranno forti t nuclei delle associazio- 

Bminativi dalia com- „i unitarie degli studenti: il 

! pabriola. il Galiani. VUmber- 

ti il mamiof serbo a to, a Sorrento. Un fatto nuo- 

oncorso tono intaraa- vo che SÌ evince dai dati è 

ateo di tutti sU eaer- anche la domanda di parieci- 

■ pozione venuta dalle scuole 

jat? altctM il m'o*H private,’ il grande succes.so 

La preffliaxiena av- ottenuto al Liceo Linguistico 

■o delia carimonla di di Napoli, pCT esempio ». 
r I dati delTintera regione 

I 1u«ni‘ al Maiwo confermano il successo delle 

oannaio*. liste unitarie e di sinistra de- 


Concorso 
« Commessa 
Cortesia » 


Prenda il via ouul, con la pub- 
bllcaiiona del tasllandi sui quoti¬ 
diani all Mattino» a aRoma», Il 
coneorao par deaisnara la aConn 
maMa Certeela 1977». 

Si tratta di una della Inixiativo 
che ai evoluono nel quadro dalla 
manifestationi par il Natala, orso- 
nixtata dall'appoalto Comitato. Con 
i tagliandi i napolatani potranno 
aagnaro i nominativi dalla com- 
maace che, nel corao delle loro vi¬ 
sita ai negali per gli acquieti, li 
avranno colpiti il maggior garbo a 
corteala. Al concorso aono intaraa- 
aata la commeaao di tutti gli aaer- 
elei dal capoluogo. 

I tagliandi, oltre che oggi, aa- 
ranno pubblicati anche il 22 o il 
27 proaalmi. La premiaaiona av¬ 
varrà nel corao della carimonla di 
chiuaura delle manifaataxiooi dal 
«Natale a Napoli» che a) terrà 
nella aala dai Sareni, al Maachio 
Angioino, 1*8 gennaio. 


TACCUINO CULTURALE 


Così parlò 

William Shakespeare 

Se è vero che il teatro può 
essere specchio della storia 
e dei tempi non è altrettanto 
vero che la storia si muova 
provocata dal teatro. Da que¬ 
sta intuizione sembra essersi 
mosso Angelo Dallagiacoma 
nello scrivere la s;u<- comme¬ 
dia William Shakespeare, 
presentata al teatro Politea¬ 
ma dalla Comunità di Tea¬ 
tro. con Nando Gazzolo e Ila- 
lia Occhini e per la regia di 
Gabriele Lavia. 

I racconti ci tramandano, è 
vero, di popoli infiammati 
dai versi dei loro poeti e vin¬ 
citori di grandi battaglie, di 
mucche sublimi che hanno 
determinato sommosse, que¬ 
sto non fu li caso (ce ne par¬ 
la Taneddotica - shak espea- 
riana e ce Io presenta in tea¬ 
tro Dallagiacoma) del gran¬ 
de autore inglese che presen¬ 
tò il suo Riccardo It convin¬ 
to che il popolo si sarebbe poi 
sollevato 

II pubblico che applaudì 
con calore inusitato la scena 
della deposizione di Riccar¬ 
do non mosse un dito il gior¬ 
no successivo per deporre E- 
lisabetta e la rivolta falli. 
Shakespeare stesso fu co¬ 
stretto a fuggire e a rifugiar¬ 


si nel bordello della sua a- 
mante, la Dama Bruna. 

Da questi momenti tragici 
prende le mosse lo spettacolo, 
Shakespeare è presente in 
scena e la sua vita e la sua 
storia si intrecciano, con le 
idee ed i personaggi delle 
sue commedie e del suoi 
drammi. Il risultato è poco 
convincente però: sulla sce¬ 
na Shakespeare parla citan¬ 
dosi continuamente, i suoi a- 
mici e compagni parlano- 
gettando qua e là battute, 
smoEziconi di frasi che sla¬ 
mo stati abituati a sentire 
pronunciati da altri perso¬ 
naggi; non c'è storia e non 
c'è teatro, ed è un peccato 
perchè poi sappiamo bene 
come n^'opera di Shakespea¬ 
re ci siano tanto Tuna quan¬ 
to l'altro. 

Messo sulla scena il ' no¬ 
stro autore sbiadisce, nono¬ 
stante gli sforzi di Nando 
Oazzolo. e sbiadiscono gli al¬ 
tri che stenteremmo a rico¬ 
noscere nei loro panni tea¬ 
trali (quelli veri). Sulla sce¬ 
na scarseggia l'azione, ab¬ 
bonda la parola, ne' convin¬ 
cente, ne' emozionante; per 
il pubblico in sala, colpito da 
una vaga sensazione di noia 
applaude stancamente alla 
fatica degli attori. Si repiica. 


g. ba. 


Les Carabiniers 
al Centro Reich 

Pino a venerdì, al Centro 
Reich, il Teatro Mark df Sa¬ 
lerno replica « Les carabi¬ 
niers » dal dramma di Benia¬ 
mino Jappolo. curato dalla 
regia di Franco G. Forte. 

- Questo « poema fisico ». co¬ 
me viene definito nel sottoti¬ 
tolo. ci offre con estrema lu¬ 
cidità. diremmo geometrica¬ 
mente. sulla scena, due trac¬ 
ce. due corpi, due dimensio¬ 
ni di esistenza, e dunque due 
possibilità di analisi: da una 
parte, il rito e il mito, la 
meinoria e la sensorialità del¬ 
l'essere, la religiosità da ex- 
voto sfibrata in nevrosi ar¬ 
caica. ma anche in condan¬ 
na sociale. 

Dall’altra, c'è questo stes¬ 
so mondo con occhi spietati 
e consapevoli, capaci di dare 
nome e volto alle nevrosi e 
alle memorie deH'individuo: 
appiUono i segni della guer¬ 
ra. dello sfruttamento di 
classe, del dominio, e le brac¬ 
cia e le gambe e i cuori d’ar¬ 
gento degli ex-voto diventano 
le membra lacerate sui cam¬ 
pi di battaglia, e gli uomini 
del potere diventano figure 
grottesche, manichini mo¬ 
struosi ondeggianti e sobbal¬ 
zanti sul fluire di parole e ge¬ 


sti iterati. 

Una scena, dunque, sulla 
quale si erige un altare, che 
è scena nella scena, e dietro 
il quale si consuma un rito 
di morte che ha per sftmdo 
la nuda ruvidezza, segno di 
un’umanità scavata nella roc¬ 
cia, dei Sassi di Matera. o le 
immagini colorate di sangue 
delle grazie ricevute. 

Il linguaggio del Trade 
Mark è denso e violento, ade¬ 
rente alla dolorosa conflit¬ 
tualità che germina dal rap¬ 
porto tra individuo e storia, 
ricco di immagini e sugge¬ 
stioni. forse di spettri, evoca¬ 
ti spesso dal mondo delle ar¬ 
ti figurative: sembra traspa¬ 
rire ora il Picasso di « Guer- 
nica ». ora la morbida com¬ 
postezza delle quattrocente¬ 
sche figure del Mantegna. 

La regia di Franco Forte 
si allontana dal testo, lo sfi¬ 
bra, lo rende trasparente, ne 
assume solo gli umori più 
profondi e la lucidità del giu- 
dizia alla Godard Io scom¬ 
pone e Io roventa, ne ricac¬ 
cia tensioni e conflitti mai so¬ 
piti nelTinoividuo e nella so¬ 
cietà. Bravi gli attori Eiuo 
Cutolo. Nino D'Angelo. Gian¬ 
ni Pisciotta. Daria Scotto. 
Silvana Sorrentino. Ines Stel¬ 
la, Annamaria Volpe. 

C. f. 


...VI DIAMO... 


. AA ConcntonariB 

Ouroear^RENAULT 

DIREZIONE • VENDITA - SERVIZIO • RICAMBI 
CbIbU Ponte di Casanova. 4/t4 • 80143 Napoli • Tel. 267235/268727 



gli studenti. In provincia di 
Avellino, per esempio, a Cer- 
vinara, ' hanno - ottenuto il 
54.27% dei voti; i cattplici il 
45.73%. Nel distretto di Atri- 
palda la lista cattolica ha ot¬ 
tenuto il 33,09% dei voti. la 
lista di sinistra il 66.91% dei 
voti. Ad Ariano Irpino la li¬ 
sta cattolica ha ottenuto - il 
39% dei voti, quella di De¬ 
mocrazia Proletaria il 7.74% 
dei voti, quella di sinistra il 
52.51% dei voti. Anche nel 
distretto di Avellino la lista 
unitaria ha ottenuto il 48,26% 
dei voti, quella cattoUca il 
30.30%. I ■ • - . . 

- A Benevento, nel distretto 

numero sette, quello che com¬ 
prende il capoluogo, gli stu¬ 
denti cattolici hanno ottenuto 
il .39% dei voti, la lista c Uni¬ 
tà-studio-lavoro * il 38.8%. le 
liste fasciste il 12,3%, la lista 
di sinistra del movimento stu¬ 
dentesco il 9.5%. Buono il 
successo delle liste di sini¬ 
stra e unitarie in provincia di 
Caserta, dove però si registra 
un'affermazione, in qualche 
caso, di liste cattoliche inte- 
graliste e di Comunione e Li¬ 
berazione. ' ' 

« Per quanto riguarda i do¬ 
centi — afferma Aldo Pappa- 
lepere della CGIL-Scuola • — 
Si può parlare di una buona 
affermazione delle nostre li¬ 
ste per i consigli scolastici di¬ 
strettuali della provincia di 
Napoli, dove abbiamo raccol¬ 
to fino ad ora solo i dati ri¬ 
guardanti circa 12 distretti. 
Nella maggior parte di que¬ 
sti te liste CGIL otterranno 
due seggi per i docenti, e in 
ognuno sarà ossicurafa la 
presenza di personale non do¬ 
cente delle liste promosse dal¬ 
la CGIL-Scuola ». 

A Fuorigrotta la lista CGIL 
ha ottenuto il più alto nume¬ 
ro di voti nel distretto; a San 
Giovanni. Barra. ■ Ponticelli, 
la lista CGIL ha ottenuto il 
7.35% dei voti, lo SNALS il 
28,85%. il SAUS T8.5 del voti, 
la CISL il 25.74%. 

- La componente del genitori 
risulta in tutta la regione 
quella dove le liste cattoliche 
hanno ottenuto le maggiori af¬ 
fermazioni. 


■" La convocazione da par¬ 
te della Regione del con¬ 
vegno sui problemi della 
difesa dell’ordine democra- , 
fico e sulfa riforma del- 
;■ l’ordinamento giudiziario 
è una iniziativa che va al 
di là del fatto immediato, 
della opportunità, cioè, di 
. promuovere quella vasta 
mobilitazione del tessuto ■ 
' democratico, ■ necessaria 
per isolare e combattere 
efficacemente le inquie¬ 
tanti manifestazioni di 

■ criminalità. ' ' 

Essa si colloca net con¬ 
testo del processo genera¬ 
le di riforma dello Stato, 
di cui il ' rinnovamento 
delta giustizia costituisce 
un aspetto determinante. 
Non e pensabile che si 
possa iniziare la costru¬ 
zione di uno Stato nuovo, 
decentrato e democratico, 

. senza investirne tutte le - 
sue articolazioni e in pri- 
' mo luogo il settore della 

■ giustizia dove i vizi del 
vecchio ■ Stato assumono 

. aspetti ■ più patologici. 

■ La penetrazione del so¬ 
ciale nel « sacerdozio sa- 

■ orate » del giuridico, ac¬ 
curatamente tenuto sepa¬ 
rato dal blocco borghese 
dominante, ha suscitato 

■ una ventata critica libe¬ 
ratoria del ■ vecchio im¬ 
pianto facendo emergere 
la coscienza deita storicità 
del diritto: ha stimolato 
la riflessione sull'atto stes¬ 
so del rendere giustizia, 
sulla legittimità dell’uso 
dei secolari strumenti co¬ 
noscitivi e repressivi, sul¬ 
la funzione degli apparati 
preposti, mettendo m cri¬ 
si tutta una serie di va¬ 
lori. 

, Queste novità, introdot¬ 
te nel corpo stesso degli 
' operatori della giustizia, 
hanno aperto al suo in¬ 
terno fecondi dibattiti 
ideali, scontri di tenden¬ 
ze, determinando la for¬ 
mazione di un consistente 
movimento riformatore. 
Questo movimento è ve¬ 
nuto man mano crescen¬ 
do in ampiezza e profon- 


Partecipazione 
popolare é - 
ordine democratico 


dità, perché l’esigenza del¬ 
la riforma è diventata og¬ 
gettivamente sempre più 
acuta. 

I crescenti bisogni so- 
' dall che determinano 
l'aumento di conflitti e 
quindi del ricorso alla me¬ 
diazione giudiziaria, l'ina¬ 
sprimento di tensioni che 
chiamano il giudice a fun¬ 
zioni sempre più delicate 

■ e importanti, talvolta — 
per carenze e inerzie del 
potere politico — di sup¬ 
plenza, la domanda pres- 

■ sante di una giuttizia ra¬ 
pida e adeguata alla cre¬ 
scita della coscienza civi¬ 
le, hanno reso indilazio¬ 
nabili la democratizzazio¬ 
ne dell’ordinamento giu¬ 
diziario . 

' L’asse portante della 
azione riformatrice è l'ap- 
. plicazione del principio 
della sovranità popolare, 
che deve uscire dal lim¬ 
bo delle idee astratte per 
calarsi nel concreto e per¬ 
meare di sé tutte le ma¬ 
nifestazioni della vita so¬ 
ciale e politica. Le forme 
attraverso le quali si rea¬ 
lizza sono quelle della par¬ 
tecipazione — peculiarità 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia nel nostro paese — 
che riconduce allo stato 
di laicità il corpo della 
magistratura e determina 
un rapporto nuovo tra es¬ 
sa e la società civile. La 
presenza popolare si con¬ 
cretizza con la partecipa¬ 
zione alla funzione giuri¬ 
sdizionale, al controllo so¬ 
ciale sull'organizzazione e 
il funzionamento della giu¬ 
stizia, nel riconoscimento 


a gruppi sociali organiz¬ 
zati e a comunità locali 
non investite di poteri 
esecutivi (comitati di zo¬ 
na, consigli di quartiere 
ecc.) dell'esercizio di azio¬ 
ni collettive a tutela di 
interessi generali. ■ 

La socializzazione dei 
problemi della giustizia ri¬ 
definisce il ruolo e la re¬ 
sponsabilità del giudice, 
opera la rottura con la 
la separatezza e il siste¬ 
ma del segreto istruttorio 
introducendo quei criteri 
di pubblicità in ogni fase 
e ad ogni istanza del pro¬ 
cesso, necessari allo svi¬ 
luppo delle attività di in¬ 
formazione e di dibattito. 
I canali principali di col- 
legamento, non occasiona¬ 
li ■ ma istituzionalizzati, 
tra ■ organi giudicanti e 
cittadini, sono le assem¬ 
blee elettive locali e re¬ 
gionali. centri di organiz¬ 
zazione della partecipazio¬ 
ne e sedi opportune per 
promuovere le attività co¬ 
noscitive. di informazioni 
e i dibattiti politici sulle 
questioni che concernono 
l'attività giudiziaria. 

L'azione di riforma non 
è in contraddizione con la 
necessità di intervenire 
con iniziative e misure 
immediate nella lotta con¬ 
tro la recrudescenza del¬ 
la criminalità politica e 
comune. Anzi, queste mi¬ 
sure sono tanto più effi¬ 
caci quanto più sono coe¬ 
renti con le esigenze ri¬ 
formatrici. sollecitandone 
ed attivandone i processi. 
Se è vero che la crimina¬ 
lità ha le sue radici nel- 


. ri l 1> . vi H 

la drammaticità della cri¬ 
si che scuote la società, 
essa però non ne è neces¬ 
sariamente un prodotto 
spontaneo. Vi sono matti- 
> ci sociali e politiche ben 

f irecise che la suscitano o 
a strumentalizzano, pilo¬ 
tandola verso determinati 
obicttivi. E si tratta di 
' obiettivi che - tendono a 
colpire i processi di rin- 
, novamento che investono 
lo Stato per arrestarli o 
per ritardarli o per con- 
( dizionarli 

Queste forze tanto più 
saranno isolate e messe 
in condizioni di non nuo¬ 
cere, quanto più 1 proces¬ 
si di riforma avanzano di 
pari passo con la attua¬ 
zione immediata di misu¬ 
re e di lotta contro tutte 
le manifestazioni di cri¬ 
minalità. Sono questi 
compiti che non possono 
essere delegati agli ad¬ 
detti ai lavori, che richie¬ 
dono un grande impegno 
delle istituzioni, dei par¬ 
titi, dei sindacati, i qua¬ 
li, attraverso le loro ini¬ 
ziative, debbono coinvol¬ 
gere le grandi masse po¬ 
polari. Coinvolgimento che 
non si realizza con il ri¬ 
chiamo yénerito al soste¬ 
gno di proposte di rifor¬ 
me, ma collegando queste 
proposte ai bisogni di si- 
enrrezza, di moralizzazio¬ 
ne, di lotta all’ingiustizia 
c al privilegio, di rapidità 
ed efficienza della giusti¬ 
zia. 

L'iniziativa della Regio¬ 
ne va salutata, pertanto, 
come primo segno di as¬ 
sunzione di responsabilità 
da parte delle istituzioni 
per dare il proprio con¬ 
tributo autonomo nel rin¬ 
novamento della giustizia 
e per instaurare un rap¬ 
porto di collaborazione e 
di appoggio con gli ope¬ 
ratori nella giustizia nel¬ 
l'azione riformatricc c nel¬ 
la lotta contro la crimi¬ 
nalità. 

G. Perrotta 

Consigliere regionale 


Sulla difesa della democrazia 

Convegno regionale: 
importanti adesioni 

Continuano a pervenire importanti adesioni alla prima 
conferenza regionale sulTamminlstrazlone della giustizia e 
sulla difesa dell’ordine democratico, promossa dalla Regione 
Campania, che si aprirà sabato 17 dicembre alle ore 9,30 pres¬ 
so la Sala dei Baroni in Napoli. Questa mattina è stata 
confermata l’autorevole partecipazione del prof. Vittorio 
Bachc-let, vice presidente del consiglio superiore della magi¬ 
stratura. Il presidente della corte di appello, dott. Enrico 
Cortesani, ha informato che interverrà accompagnato da 
tutti i componenti il consiglio giudiziario della corte di 
appello. 

Nella giornata di ieri è pervenuto da parte della Federa¬ 
zione nazionale della stampa un telegramma in cui si sot¬ 
tolinea la « validità iniziativa assunta Regione Campania su 
amministrazione giustizia e difesa ordine democratico 

Per presentare questo convegno stamane alle 12 presso la 
presidenza delTassemblea si terrà una conferenza stampa. 


Fino alle 17 
sospesi 
i voli 
deir ATI 

Sciopero del personale viag¬ 
giante dellATI dalle 18 di ieri 
fino alle 17 di oggi, con la 
sospensione dei voli in par¬ 
tenza e in transito da Napoli 
e Roma. 

L’azione di lotta è stata 
indetta dalla FULAT in ri¬ 
sposta ad un grave atteggia¬ 
mento antisindacale verifica- 
tosi ai danni di un lavora¬ 
tore addetto ai servizi di vo¬ 
lo che, denuncia il sindaca¬ 
to, è stato letteralmente sca¬ 
raventato fuori dall’aereo in 
sosta a Capodichino da un 
capopllota dirigente. 

La FULAT, inoltre, si ri¬ 
serva ogni ulteriore azione 
a tutela della totale sicurez¬ 
za di volo 


Bimbo di 
8 anni 
torcia 
umana 

In circostanze ancora mi¬ 
steriose un bimbo di 8 an¬ 
ni, Mario Coslovlc, abitante 
in via Montagna Spaccalii 
120 , ha riportalo ustioni di 
I e II grado sul 40 per cento 
della superficie corporea. 

Le sue condizioni sono gra¬ 
vissime ed è ricoverato al- 
Tospedale Santobono. La ma¬ 
dre ha dichiarato che il pic¬ 
colo era in strada, nel pres¬ 
si di casa, a giocare con due 
fratelli. Questi sono tornati 
a casa, Mario no. Lo ha soc¬ 
corso un automobilista. I 
suoi abiti avevano il carat¬ 
teristico odore della benzina. 
La polizia sta svolgendo in¬ 
dagini. 


SCHERMI E RIBALTE 


: TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tot. 41S.288-415.029) 

Alle oro 18: « Polluto », di 

‘ Gictano Oonizotti. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Paaqualo, 49 - T. 405.000) 
Allo ore 17 TEnscmblc teatromu- 
sica a Paola Ossorio prasantane: 
« Litio fino » Brecht, Weill o 
Eisicr al Kabarett di Karl Vaìan- 
tin. L. 2000 

MARGHERITA (Tot. 417.428) 
Spettacolo di sirip-taaso. Apor> 
tura ora 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Per^ 
t'Alba, 30) 

il collettivo • Chino do la B» 
lanca » conduca il Laboratorio 
aparto ■ Teatro-leatranto-Attora 
anno toosnde • con una pvop» 
sta di masM ir tean* su Mala- 
' kowskl Giorni dìspari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.a 
Toatro San Fordinando « Taio- 
tano 444.S00) 

La compagnia « Il carchio » prò- 
Mnta alla ora 21,15: « La gatta 
Ccnaronlota » di Roberto Da Si- 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolar#. 

SANNAZZARO (Via Chiaio. 157 
Tol. 411.723) 

Alle ore 17, la Compagnia 
Stabile napoletana presenta una 
novità di N Klasiello: « A verità 
à zeppa o ooido so* clungho o 
o fortuna à cocata ». 


POLITEAMA (Via Monta di Die, 
n. 88 • Tel. 401.643) 

Alle Ore 21,30: ■ William Shakoa- 
poaro » di A. Dalla Giacoma. 
CILEA (Via San Demanice • Talo- 
fene 656.265) 

Alte ore 21,15: « Mia moglia 
‘ buonanima », di Meg Pezzullo. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 • T. 7695748) 
(Riposo) 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia, 1) 

Alla ora 20,30 il ' Laboratorio 
Tra (De) Ma (Rk) Teatro pre- 
' senta: « Le carabiniara o di un 
poema fisico » di Doppolo a 
Forte. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piai- 
aa 5. Luigi 4'A) 

Ogni lunedi e giovedì alle ora 18 
incontri diretti do Antonio Capo¬ 
danno per approfondire la cono¬ 
scenza dei problemi dello messa 
In scena dalia origini a! nostri 
giorni. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F. Do Mure, 19 
Tal. 377.00.46) 

Storia di un peccate 
MAXIMUM (Viale A. Cramad, 19 
Tol. 662.114) 

New York, New York, con R. 

De Niro - S 


Ideo/progetto, esecuzione 

Artigianato orafo, 
disegni e gioielli 

ROMOLO VETERE 

dal 16 dicembre 


Centro ricerche 
artigianato e design 
via Carducci, 32 • Napoli 






TUBA MIERNO PARU 
DEUO STREPITOSO SUCCESSO DEL 



NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Gramsci i giorni del carcere, 
di Lino Dal Fra 
(orario 17,30-20-22.30) 
NUOVO (Via Mentacalvarie, 16 
Te). 412.410) 

Una vita venduta, con E.M. Sa¬ 
lerno - DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Alle ore 21,15: Una giornata 
particolare, con M. Mastroian- 
ni - DR 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Voraoro) 

Il piccolo grande uomo 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Pesillipo 346} 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - To- 
lefene 370.871) 

Los Angeles squadra criminale 
ALCYONE (Via Lemonaco, 3 - Ta- 
lalono 418.660) 

Un altre uomo, un’altra donna, 
con J. Csan - 5 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23 
Tel. 683.126) 

La malavita attacca... la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Vto COI vooio. con C Gaoie OM 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41S.361) 

La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

CORSO (Corse MoridienalO • Tal^ 
(eoo 339.911) 

Squadra antitruffa, con T. Mi- 
lian - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Criminal International Agenc/ - 
Sezione Sterminio, con D. Bo- 
garde • DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vie M. Schipa • Tel. 681.900) 
Ride bene cni ride ottime, con 
G. Bramieri • C 

EXCELSIOR (Via Milane • Talo- 
feno 260.479) 

Los Angeles squadra criminale 
FIAMMA (Via C Peario. 46 • To- 
Mone 416.966) 

Tombey (i misteri dal sesao) • 
DO (VM 18) 

FILANGIERI (Vìa Filongiari 4 • To- 
lefoeo 417.437) 

Cerri pfecoCesiori piaceri 
FIORENTINI (Via IL Bracco. 0 
Tel. 310.483) 

Goerro stellari, con C. Lucas • 

A 

METROPOLITAN (Via CbMa • Te¬ 
lefono 418.880) 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
ARCOBALENO (Via C. Coretn, 1 
Tal. 377.583) 

La aeigatfiaa alto «isita militara, 
con E. Fenech • C (VM 14) 
ODEON (Piana P i a4igrotta, a. 12 
TaL 667.360) 

Via col vento, con C. Cable - DR 
ROXT (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Oocfl’olriaio ponte, di R. Attcn- 
iMrough - DR 

SANTA LUCIA (Vto S. Lacto, S9 
TcL 419.572) 

Los Angeles squadra crimiaeto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


NANDO e ANITA ORFEI 
PROROGANO LE LORO RAPPRESOTAZIOM 
a taRi dommica 18 tfcamlNf * Td. ( 089 ) 236334 

VMtaìo II frontfo bbtbb eboIobIoo. VonorBi o oafcoto por 
fll ahmnl Bolfo ocu olo opoUacoli a proazl Bpoclali. Pro- 
Bontamfe quooto annuficiB alla cmbb Boi CircB ti ha 
BIritte a uno aconto.. ■ 


ABADIR (Via Patotolla CtoaBa 

TeL S77.0S7) 

New Terfc, New Torfc, con R. 
De Niro • 5 
(orarie 17-22.30) 

ACANTO (Violo Aogaata. 90 • To- 
tofane 010.023) 

Eatonoolto a gli altiail caaa ib ati 
ADRIANO 
TeL 313.009) 

Meal l emea n . con L. AntonelII • 
DR (VM 18) 

ALLE GINRSTRE (Pta« Smi VI- 
tela • TaL S1S.303) 
Megllanianle, con L. Antenelll • 
DR (VM 1S) 


ARCOBALENO (Via Carelli, 7 - 
Tel. 377.583) 

Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Sequestro a mane armata 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelone 377.352) 

Criminali in pantofole 
AUSONIA (Via Coverà • Tele- 
lono 444.700) 

Korang la lerriiicanle bestia 
umana 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Zinna Bianca e il cacciatora so¬ 
litario 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Isole nella corrente, con G.C. 
Scott - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

DIANA (Vie Luca Giordane • Te¬ 
lefono 377.527) 

Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackirmn - A 
EDEN (Via C. Sanfetice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Immagini d'amore 

EUROPA (Vie Nicola Rocce. 49 | 
Tel. 293.423) 

E so tu non vieni 

GLORIA ■ A > (Via Arenacela 250 { 
Tel. 291.309) j 

Torino violenta, con G. Hilton 
OR (VM 14) 

GLORIA « 8 > 

Sedotti e bidonali, con Franchi- 
Ingrassia • C ! 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Grazie tanto arrivederci, con C. 
V.IIa.ni - C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbacr, 7 • Tele¬ 
fono 370.S19) 

Il gatto a neve cede, con I. 
Franciscus - G (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 3S3 - Tele- I 
fono 403.S98) 

Calde labbra, con C Beccarla 
OR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - To- 
lefeno 2B8.122) 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Martocti, 63 • Te- 
•efofw 660.266) 

(n.p.) 

AMERICA (Via Tito AnglinI, 21 
Tel. 248.902) 

Il principio del domino, con G. 
Hackmsn - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Porci con lo ali, di P. Pietran- 
geli • OR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
ToL 206.470) 

Cari mostri 4el more • DO 
AZALEA (Vie Camene. 23 - Tele¬ 
fono 619,230) 

New York Parigi air sebatege TI 
BELLINI (Vie Conte 41 Rmro. 16 
Tel. 341.222) 

La bestia in calore 


SANCARLUCCIO; 
SPEHACOLO 
PER BANCA 
COMMERCIALE 

Qu66ta ttra al Sancarluc- 
do, allo ora 20 , apottaoolo di 
CaBarot por il circolo del 
poroonolo dtfla Banca Com- 
mordalo, a Oli Ipocriti a pro- 
aontano a Liolo fino a, 


CAPITOL (Via Maraicane • Tele¬ 
fono 343.469) 

7 note in nero, con I. O’Neiit 
- DR 

CASANOVA (Corso Geribaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Autostop rosso sangue, con F. 
nero - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La legge del mitra, con C. 
Bronson - G 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 16,30: La regine delle 
nevi. Alte 19,30, 21. 22,30: 
Woodstock. 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

10 a Annie, con W. Alien • 9A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

DeirOrto - Tel. 310.062) 
Shalakò, con 5. Connery - A 
PIERROT (Via A. C. Da Meis, SS 
Tet. 756.78.02) 

Spettacolo taitrele: c A pagella » 
ore 16 e 21. . . 

POSILL1PO (Via Pofillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Dudìno il maggiolino, con 9. 
Borgese - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggeri 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Noi sism come le lucciole 
SPOT 

11 piccolo, grande uomo, con D. 

I Hotiman - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tolo- 
fono 760.17.10) 

Il lurido o l’amoricaoe 
VALENTINO (Via Riaorgimanto 
TeL 767.8S.S9) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscitalll, 8 
Tel. 377.937) 

Nevada Smith, con S. McQuia n 
A (VM 14) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminci. 21-M) 

Struttura a disposizione ogni ae- 
bato sera per spettacoli. Per hi- 
formaz.: tclcionare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vie U 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle oro 
18 olle 24 

CIRCOLO ARTI 90CCAVO (P.aH 
Attore Vitale) 

Ripose 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piae- 
za San Luigi. 4-a) 

Alle ore 18,30: « Cacilia dei 
Meseevitelli » di Adriana Carli. 
ARCI P. P. PASOLINI (Via do 
que Aprile - Pianura • Tat^ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi a il giovedì, ella ore 
9. presso il campo sportive 
« Astroni ». corsi di formaziona 
psicclisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Ciiiaeppo Voan- 
tiane) 

Venerdì 16, a'.ic ore 17,30 (por 
studenti) e sabato alle ore 21, 
il Gruppo teatro dei mutamenti 
presenta; « Le parole, la città: 
la poesia urbana di Ralfaale VI- 
viani ». Regia di Roberto Fer¬ 
rante. 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Paasina, 63) 

Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA > (Vto 
Rkcardi. 74 • Cercala) 

Aperto niit» le sere dette or* 
16 elle ore 21 oe> li tessera 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e OR- 
COLO ELIO VITTCmiNI • (Vto 
Pr i n ci pa l Ma ri —, 9) 

Riposo 


ARCI UlfP GIOVANNI VBBBA 
Aperto tutte le sera dalia oro 17 
allo oro 23 por attività cutufoll 
a, ricraativa a faroMBaa d pM 
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Domani lo sciopero generale marchigiano 


Per la manifestazione 
regionale migliaia di 
lavoratori ad Ancona 

Delegazioni di tutte le categorie produttive da ogni 
provincia ~ Mobilitazione dei giovani disoccupati 

ANCONA — Domani, vanerdi, I lavoratori marchigiani 
tconderanno In acioparo ganerala par 24 ora in rlapoata 
agli attacchi aampra più minaccloti al llvaili occupa- 
ilonall, par una politica di invaatimanti nai Paeaa a nella 
ragiona a par la qualificaziona dei eervizi eociali quali 
la aanità, i trasporti, la scuola. 

Nella mattinata una manifestazione regionale si svol* 
garà ad Ancona. Parlari Agostino Marianetti, sagratarlo 
aggiunto dalla CGIL. Intarverranno da tutta la prò* 
vinca marchigiane migliala e migliaia di operai, lavora¬ 
tori di tutta la categorie. Massiccia sarà anche la pre¬ 
senza dei giovani disoccupati, I quali si stanno mobili¬ 
tando In tutta la ragiona per < l'immediato avvio dei 
progetti presentati dalle amministrazioni locali e cen¬ 
trali dello Stato, privilegiando — dice la loro Lega ope¬ 
rante ad Ancona — quei progetti che diano la possibi¬ 
lità di occupare i giovani anche dopo il tarmine del be¬ 
nefici della legga >. 

La Lega dei giovani disoccupati di Ancona chiede 
inoltre la stipulazione del contratti di formazigne-lavoro 
a la trasformazione dai contratti a tempo determinato 
In contratti di formazione-lavoro; il rispetto del turn¬ 
over, la riduzione degli straordinari, l'assunzione di gio¬ 
vani là dove esistono occasioni di lavoro. 

Alla Federazione regionale CGIL, CISL, UIL stanno 
pervenendo adesioni da ogni parte. La giunta provinciale 
di Ancona ha emesso un comunicato con il quale espri¬ 
me tutta la propria solidarietà ai lavoratori marchigiani 
La Costituente contadina regionale condivide le ra¬ 
gioni dello sciopero, ritenendo indispensabile un muta¬ 
mento della politica economica governativa. 

Intanto in tutta la regione la mobilitazione sindacale 
sta raggiungendo notevoli risultati. Si sono susseguite 
centinaia e centinaia di assemblee aziendali e cittadina 
(circa 500) dal Montefeltro al Tronto; altre centinaia di 
incontri si sono avuti con gli studenti per dibattere I 
temi della piattaforma regionale. 

Forte è la mobilitazione dei dipendenti del pubblico 
Impiego (enti locali, ospedalieri e parastatali) a Mace¬ 
rata, Urbino, Fano e Pesaro. 

Cinquanta pullman sono annunciati dalle varia loca¬ 
lità della provincia di Ancona, 35 dalla provincia di Pe¬ 
saro (i lavoratori pesaresi si concentreranno alle ore 8 
in piazza Primo Maggio), 30 dalla provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno ed altrettanti da quella di Macerata. Tra le «zone» 
che si stanno prodigando nella mobilitazione sono da 
citare, fra le altre, Senigallia e Jesi nella provincia di 
Ancona, nonché Pesaro, Fano, Macerata, Civitanova, 
Fermo, S. Benedetto ed Ascoll Piceno. 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 1M41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEU ttSM) 
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I risultati dell# gImìoiiì scolastische provinciali 


Tra sinistra e cattolici 

’ . ■ - . 4 » 

sostanziale equilibrio 

le Hste che fanno capo a questi due schieramenti hanno la maggioranza dei voti - Buon risultato degli studenti 
delle liste unitarie nei distretti di Ancona, Pesaro e Macerata - Altissimo numero di schede nulle - Altri risultati 


ANCONA — Ha votato un ge¬ 
nitore su tre nel distretto di 
Ancona, ma uno su cinque si 
è visto annullare la scheda. 
La percentuale di schede nul¬ 
le si aggira infatti sul venti 
per cento. 

Nei cinque distretti della 
provincia di Ancona, le liste 
unitarie del genitori hanno 
totalizzato compie.ssivamente 
tredici seggi (tre al distretto 
di Ancona, due Osimo, 3 Fa¬ 
briano, 3 Senigallia, 2 Jesi), 
le Uste ispirate dalla DC 21 
seggi, altre Uste un solo seg¬ 
gio (nel distretto di Osimo). 

Un dato parziale ma signi¬ 
ficativo (manca solo la zona 
di Osimo) per il consiglio .sco- 
la.stico provinciale, as.segna 
due seggi alla Usta unitaria, 
due seggi a quella cattolica. 

Nel distretto di Ancona per 
gli insegnanti delle scuole 
statali prevale la lista catto 
ilca, segue quella dello 
SNALS, poi la CGIL con 430 
voti, infine la UIL. Decisa¬ 
mente favorevole alla Usta 
unitaria degli studenti il ri¬ 
sultato del distretto di Anco¬ 
na: 2072 voti (5(5.64''l ) pari a 
4 seggi alla Usta unitaria: 
1367 (37,37'^;) pari a 3 seggi 
alla Usta cattolica; 219 voti 
(ne.ssun seggio) alla lista 
« democrazia laica ». 

Nel distretto di Iesi la li¬ 
sta ur.**arla raccoglie tutti e 
sette 1 seggi, dato che era 
l'unica presentata dagli stu¬ 
denti. A Osimo, tre seggi alla 
Usta unitaria degli studenti, 

quattro alla Usta cattolica. 

• • • 

PESARO — Da una prima 
analisi del risultati finora 
pervenuti sulle elezioni sco¬ 
lastiche di domenica e lune¬ 


di si delinea a livello provin¬ 
ciale l'affermazione, anche se 
contenuta, delle Uste unitarie 
di sinistra. Una lieve preva¬ 
lenza emerge dal voto del ge¬ 
nitori per le sinistre, che han¬ 
no conseguito i migliori ri¬ 
sultati nel distretti di Pesaro 
(per il Consiglio provinciale, 
55,6't contro 44,4'l ) e Pano 
(51'contro 48,9', ) mentre in 
quelli di Urbino (48,7-51,3), 
Novafeltria (32,5-67,4) e Ca¬ 
gli-Pergola (46,8-53,3) hanno 
ottenuto più voti le Uste cat¬ 
toliche. 

Sul fronte degli ‘ studenti 
che. come è noto, hanno vota¬ 
to solo per i distretti, l'affer¬ 
mazione delle Uste unitarie di 
sinistra è più netta. Nel det¬ 
taglio vediamo che a Cagli- 
Pergola la U.sta dell'Associa¬ 
zione unitaria degli studenti 
ha conseguito il 55,12', i cat¬ 
tolici il 44.9',: a Fano la li¬ 
sta unitaria 54,52',, i catto¬ 
lici 45.47',; a Urbino (che 
comprende anclie Macerata 
Feltria) 47,98', le U.ste unita¬ 
rie, i cattolici il .52.02', ; a 
Novafeltria gli studenti han¬ 
no presentato una U.sta unica 
che ila dato la .seguente ri¬ 
partizione degli eletti: 4 alla 
sinistra (di cui 3 alla FGCI), 
1 alla DC. 1 a CL, 1 indipen¬ 
dente. 

Ci è da ultimo pervenuto 
il risultato del distretto di 
di Pesaro che non si discosta 
sostanzialmente per i genitori 
da quello per il consiglio pro¬ 
vinciale: le sinistre hanno ot¬ 
tenuto il 52,6';, 1 cattolici il 
44';. Per gli studenti le Uste 
unitarie di sinistra hanno 
con.segulto il 32,1'.;, i cattolici 
il 36,8'';, altri raggruppamenti 
di sinistra il 22A^e. 


MACERATA ~ Dati ancora 
parziali ed ufficiosi per i 
quattro distretti scolastici del¬ 
la provincia di Macerata. Le 
operazioni elettorali procedo¬ 
no con una certa lentezza 
presso il Provveditorato dove 
la conjinlssione elettorale 
sta prendendo visione dei va¬ 
ri verbali. Mentre si atten¬ 
dono i risultati dei consigli 
provinciali scolastici per un 
raffronto con i dati della con¬ 
sultazione di sei mesi fa, 
secondo le prime indicazioni 
accusano una certa flessione 
fra 1 docenti e gli stessi sin¬ 
dacati autonomi che hanno 
conquistato un seggio (su cin¬ 
que a disposizione) nel di¬ 
stretto di Potenza Picena, un 
altro in quello di San Gine- 
sio e solo a Macerata ne han¬ 
no ottenuti due. Questi i da¬ 
ti relativi comunque al di¬ 
stretto di Macerata. 

Personale docente. Lista 
numero l (UIL) voti 140, nes¬ 
sun seggio. Lista numero 2 
(CISL) 434, due seggi. Lista 
numero 3 (Sindacati autono¬ 
mi) .379, due .seggi. Lista nu¬ 
mero 4 (CGIL) 1^, un seggio. 

Non docenti. Lista numero 

1 (UIL) 175. un .seggio. Lista 
numero 2 (CISL) 116, un seg¬ 
gio. Li.sta numero 3 (CGIL) 
72, nessun seggio. 

' Studenti. Lista numero 1 
(Unitaria ' di sinistra) 750, 
quattro seggi. Lista numero 

2 (Ispirazione cattolica) 618, 
tre seggi. Per quanto riguar¬ 
da i genitori la li.sta di ispi¬ 
razione cattolica ha ottenuto 
7134 voti e quella unitaria di 
sinistra 5514. 

Nel distretto di San Gine- 
slo per il personale docente 
questa la divisione del seggi. 


Tre alla CISL-Federscuola, 
un seggio alla CGIL, un seg¬ 
gio ai sindacati autonomi. 
Nessun seggio per la UIL. 
Tra il personale non docente 
un seggio alla UIL e un altro 
alla CGIL. Nessun seggio al¬ 
la CISL. 

* * • 

ASCOLI — Ecco i risultati 
definitivi delle elezioni dei 
quattro consigli di distretto 
della provincia di Ascoll Pi¬ 
ceno. Mancano ancora quelli 
riguardanti il consiglio scola¬ 
stico provinciale. Da registra¬ 
re l'alta percentuale di sche¬ 
de nulle e bianche, fenome¬ 
no generalizzato 

Questi i risultati ottenuti 
dalle liste unitarie nei quat¬ 
tro distretti della provincia' 
a S. Benedetto del Tronto la 
li.sta dei genitori ha riporta¬ 
to il 31,6', dei voti, contro il 
68,4', della lista «cattolica», 
eleggendo solo due suol rap¬ 
presentanti, Nadia Pennesi e 
il compagno Ezio Becchi. Da 
registrare l'anomalo ri.sulta- 
to del distretto di S. Benedet¬ 
to che ha espresso per il con¬ 
siglio provinciale una percen¬ 
tuale a favore della lista 
unitaria pan al 52,6', dei voli, 
di molto superiore a quella 
espressa per il di.stretto. Tre 
eletti ha avuto la lista uni¬ 
taria degli studenti. 

Per il consiglio provinciale, 
nel distretto di Ascoli il 41,4', 
dei voti è andato a favore del¬ 
la li.sta unitaria dei genitori. 

Nel distretto di Fermo 1 
sette seggi a disposizione dei 
genitori sono cosi ripartiti: 
' 3 alla lista unitaria, 1 alla 
j lista « concentrazione laica » 
‘ e 3 a quella « cattolica ». 


Ai partiti democratici e ai rappresentanti della Regione | Inceneritore di Ancona - A colloquio con l'assessore Lucantoni 


Richieste in otto punti 
del movimento cooperativo 

Piena disponibilità per un impegno complessivo volto al superamento della crisi 
La « verifica » deve riguardare anche i rapporti da instaurare fra Regione e Coop 


Per la sicurezza degli impianti 
non si è lasciato niente al caso 

La questione ancora una volta alia ribaita per una sentenza del TAR che pun¬ 
ta a riaprire un'istruttoria per approfondire gii aspetti tecnici e scientifici 


ANCONA — Nel momento in 
cui è in corso la « verifica > 
sulla Regione Marche, il mo¬ 
vimento cooperatico intervie'- 
ne {)er far conoscere le pro¬ 
prie richieste e per dichia¬ 
rare la propria disponibili¬ 
tà piena in un impegno com¬ 
plessivo volto al superamento 
della crisi. Lo fa tutto il mo¬ 
vimento cooperatico e cioè le 
tre centrali (Lega, Confedera¬ 
zione, As.sociazione delle Coo¬ 
perative) con una pre.sa di po¬ 
sizione congiunta, diretta alle 
segreterie regionali dei par¬ 
tili democratici, ai presidenti 
del consiglio e della giunta 
regionale. 

Proprio perchè si è in mo¬ 
mento di « verifica > — dico¬ 
no le tre centrali — occorre 
puntualizzare concretamente i 
rapporti da instaurare fra Re¬ 
gione e movimento coopera¬ 
tivo. 

Lega. Confederazione ed As¬ 
sociazione delle Cooperative 
.si rifanno alle enunciazioni 
venute dalla Regione Mar¬ 
che — in verità, seguite da 
alcuni coerenti provvedimen¬ 
ti operativi —. dalla conferen¬ 
za nazionale della cooperazio¬ 
ne. dai sci partiti deU'inte- 
sa '--n- 

Ma ecco la indicazioni — 
sintetizzate in otto punti — 
per una c nuova dimensione 
della c(M)perazione » cosi co¬ 
me .sono state avanzate, ai 
partiti ed agli organi dirigen¬ 
ti della Regione, dalle tre 
centrali cooperative: 

1) riaffermazione del ruolo 
della cooperazione per la sua 
capacità di aggregare ener¬ 
gie collettive e come punto di 
riferimento culturale e poli¬ 
tico. oltre che economico e 
•ocialc; 

2) rafforzamento dell'azio- 
nc di decentramento attraver¬ 
so la piena attuazione della 
legge « 382 *. secondo le in¬ 
dicazioni già espresse dalle 
Regioni, con particolare rife¬ 
rimento ai poteri ed alle com¬ 
petenze in materia cooperati¬ 
va: 

3) appro\'azione sollecita 
come ribadito dall’ accordo 
programmatico tra i partiti, 
della riforma legislativa del¬ 
la cooperazione e delle Casse 
Rurali: 

4) attuazione delle indica¬ 
zioni emerse in .sede di Con¬ 
ferenza nazionale ed attiva¬ 
zione del gruppo di lavoro 
tra il nwvimento cooperatico. 


ministero del Lavoro e Re¬ 
gione; 

5) designazione del movi¬ 
mento cooperatico quale sog¬ 
getto attivo della program¬ 
mazione regionale e compren- 
soriali, professionali economi¬ 
che. sociali, pubbliche e pri¬ 
vate, e quale strumento at¬ 
tuati vo delle scelte operative; 

6) sviluppo della coopera¬ 
zione nei settori della produ¬ 
zione, agricola, piccola e me¬ 
dia industria, artigianato, pe¬ 
sca. turismo, ecc.. per la rea¬ 
lizzazione di un modello di 
svilupixi aKernativo della so¬ 
cietà regionale con il coin- 
volgimento soprattutto dei 
giovani; 

7) approvazione della pro- 
po.sta di legge rc^gionale n. 105 
per. il settore cooperativo del¬ 
ia « produzione e lavoro 
nonché della proposta di leg¬ 
ge regionale n. 104 che pre¬ 
vede la istituzione della com¬ 
missione consultiva della coo¬ 
perazione. dello schedario re¬ 
gionale delle imprese coope¬ 
rative e di idonei stnimcn- 
ti di di\'ulgazione e di in¬ 
formazione; 

8) impegno di attuare le 
indicazioni della conferenza 
regionale, .stabilendo in pro¬ 
posito concreti programmi 
operativi. 


Due provvedimenti 
del Comune 
di Pesaro 

PESARO — Due importanti 
prowp'edimenti sono stati ap¬ 
provati neirultlma seduta del 
consiglio comunale di Pesa¬ 
ro. li primo riguarda il pia¬ 
no dei pubblici esercizi, col 
quale — come è stato affer¬ 
mato — si è voluto equili¬ 
brare la consistenza degli 
esercizi e la potenziale do¬ 
manda della popolazione. Pe¬ 
saro è il primo tra i comuni 
capoluogo di provincia ad 
adottare il piano. 

Il consiglio comunale ha 
poi approvato, sempre con 
voto unanime, uno stanzia¬ 
mento di 300 milioni per la 
costruzione di scogliere fran- 
giflutto a difesa della spiag¬ 
gia di Baia Flaminia. Il pro¬ 
getto prevede la costrurione 
di 4 segmenti di scogliera in 
scogli naturali ciascuno del¬ 
la lunghezza di 70 metri. 


Soddisfazione 
a Fano per la 
soluzione della 
vertenza 
con ritalgas 

FANO — La cittadinanza ianete 
ha accolto con viva soddisfazione 
la notizia della positiva soluzione 
della vertenza fra amministrazione 
comunale e Italgas che impediva 
da oltre 15 anni la realizzazione 
dell'obbiettivo della gestione pub¬ 
blica da parte del Comune dì Fa¬ 
no del gas metano. Ora per gli 
amministratori fanesi sarà possibi¬ 
le dare attuazione ad una politica 
dì pianificazione territoriale su 
scala urbana e comprensorìale che 
ai lega alle aviluppo dei servizi 
pubblici del trasporto e delle fonti 
energetiche. 

Ma é ovvio che saranno i citta¬ 
dini a beneficiare direttamente e 
nel brove periodo dcircrogazìone 
del gas metano nelle abitazioni. 
Ora soltanto 3.500 famiglie su 
14 mila usufruiranno del servizio, 
però in base al programma pre¬ 
disposto lutto il centro storico e 
parte dei quartieri periierici uti¬ 
lizzeranno neirinverno del 1978 
il gas melano anziché il gas-aria 
che oggi viene loro distribuito. 

La risoluzione delta vertenza 
con ritatgas è un buon risultalo 
per l’impegno della amministrazio¬ 
ne comunale, che già dal 1974 
aveva predisposto un progetto di 
pubblicizzazione (redatto dall'ing. 
Bartarini) approvalo dalle forze 
democratiche presenti net consìglio 
coomaalc. 

La socictè Itatgas ha impedito 
per anni che si pungeste a questa 
svolta, ponendo soprattutto un 
ostacolo di natura finanziaria alla 
gestione pubblica dell'erogaziona 
del gas metano. Si pensi che le 
richieste per la cessione dei pro¬ 
pri impianti fino al luglio di que¬ 
st'anno ammontavano a 844 milio¬ 
ni di lire. Ora invece l'accordo 
raggiunto ha fatto scendere la 
somma a 400 milioni. 

Con il programma finanziario 
elaboralo dalla giunta e discusso 
con tutte le forze politiche sari 
possibile; rilevare gli impianti 
Itsigas; effettuare le opere ne¬ 
cessarie per immettere nell'attuale 
rete il metano (costo 70 milioni, 
le opere saranno eseguile diretta¬ 
mente dairitalgas); allacciare la 
rete al metanodotto fi lavori seno 
gii iniziati per uno stralcio dì 
120 milioni del 1. letto di com¬ 
plessivi 350). 

Questi sono I latti, latti che 
lasciano poco spazio alle divaga¬ 
zioni demagogiche di chicchessia. 
Anzi va rilevate cha la maggior 
parte delle forze potiticha demo- 
cratiebo ha dato un contributo 
costruttivo all’impegno della giun¬ 
ta su queste proMems. All'incon¬ 
tro decisivo con l’Italgas. svolto¬ 
si i giorni scorsi, assieme ai 
rappresentanti della giunta erano 
presenti quelli dei groppi consiliari. 


ANCONA — Ancora « bagarre » per il pro¬ 
blema della costruzione dell’impianto di in¬ 
cenerimento dei rifiuti solidi urbani? Di 
nuovo, infatti, sembrano scatenate le pole¬ 
miche e gli attacchi strumentali dell’ammi- 
ni.sirazlone comunale. Questa volta il motivo 
occa.sionale per riportare d’attualità li «ca¬ 
so» cittadino sembra essere stata una deci¬ 
sione del Tribunale Amministrativo Regio¬ 
nale. Decisione che punta a riaprire una 
istruttoria, per accertare tutti i risvolti tec¬ 
nici e scientìfici legati all'entrata in fun¬ 
zione deirimpianto. 

U.siamo la forma Ipotetica, perché tale 
semenza è stata depositata addirittura un 
mese fa, e solo in questi giorni invece ha 
trovato ampio spazio sulle pagine dei gior¬ 
nali locali, troppo spesso lanciati in una 
canipagna pregiudiziale che punta al cla¬ 
moroso. quando di clamoroso non c’è pro¬ 
prio nulla. 

Comunque le opere murarie iniziate più 
di un anno fa sono a buon punto; ora si 
tratterà di installare tutte le apparecchia¬ 
ture e macchinari. Si dovranno Inoltre vota¬ 
re in Consiglio tutte le modifiche al pro¬ 
getto originale che — come si sa — punta¬ 
no a raggiungere le massime garanzie pos¬ 
sibili sotto il profilo igienico sanitario. 

Cosa chiede in sostanza la sentenza del 
TAR? Il Tribunale Regionale ha richiesto 
al Comune di produrre tutta la documenta¬ 
zione inerente agli studi, decisioni e con¬ 
trolli relativi alio smaltimento. Alla Sovrain- 
tendenza una dichiarazione dalla quale ri¬ 
sulti se e quali vincoli gravino sulla zona 
di Bolignao dove è sorto l'impianto. Altre 
precisazioni vengono inoltre richieste al Ge¬ 
nio Civile e all'Istituto Superiore di Sanità. 

Come ha reagito l'amministrazione comu¬ 
nale che da oltre un anno si trova a gestire 
l'intera delicata vicenda con fermezza, ma 
sempre disposta al dialogo, al confronto (Io 
dimostrano la serie di tavole rotonde, di¬ 


battiti conferenze stampe sull’argomento)? 
« Per quanto riguarda l'approfondimento di 
carattere scientifico — ci dice l’assessore alle 
Municipalizzate, compagno Nino Lucantoni 

— raniministrazione anconetana e l’apposita 
Commissione consiliare si sono sempre mos¬ 
se con estrema serietà e rigorosità, tenendo 
conto di tutto quello che è stato detto e 
scritto sull'argomento da studiosi e scien¬ 
ziati, che pur tra loro hanno espresso giu¬ 
dizi a volte anche contrastanti ». 

Ma poi, nella pratica, che cosa è scatu¬ 
rito da questo confronto e piena disponibi¬ 
lità? -< Da questa serie di approfondimenti 

— ci risponde Lucantoni — sono emerse 
proposte che tendono nei fatti a rendere 
più funzionale e sicuro l’impianto (anche ri¬ 
spetto al primo progetto). Va detto inoltre 
che queste modifiche riguarderanno a tem¬ 
pi piu lunghi anche la messa in moto di 
forme di riciclaggio e recupero dei rifiuti, 
come a suo tempo venne richiesto 

Nelle parole dell’assessore si nota anche 
una punta di amarezza quando è costretto 
a rimarcare che a questo clima di buona 
volontà ha fatto riscontro in alcuni momen¬ 
ti un clima forzatamente di contrapposizio¬ 
ne, a volte quasi di rissa. 

Va detto, per chiarire meglio i termini 
della questione, che con la recente presa 
di posizione il TAR non ha accolto la ri¬ 
chiesta dei ricorrenti (i proprietari del ter¬ 
reno ove è sorto l’inceneritore), che tende¬ 
vano alla sospensione dei lavori e all'annul¬ 
lamento delle decisioni del consiglio comu¬ 
nale, decisioni — anche questo va precisa¬ 
to — tutte antecedenti alla formazione del¬ 
l'attuale Giunta. 

« Certo è molto significativo — ha con¬ 
cluso polemicamente il compagno Lucanto¬ 
ni — che gli ultimi paladini delie chiassate 
contro l'amministrazione in tema di ince¬ 
neritore siano i missini, come si è visto chia- 
ranii ntc nell'ultima seduta del consiglio ». 


ANCONA - Organizzati dai partiti democratici 

Collemarino: dibattiti 
sull’intesa nazionale 

Oggi interviene il segretario provinciale del PCI, compagno Guzzini 


.■\NCON.'\ — Una interessan¬ 
te iniziativa per far conosce¬ 
re alla gente i contenuti de¬ 
gli accordi di luglio, per or¬ 
ganizzare una pressione po¬ 
polare che rivendichi una lo¬ 
ro integrale applicazione, è 
stata presa da tutti i partiti 
democratici in un quartiere 
popolare di .Ancona. (^Ile- 
marino. 

Le sezioni della DC. del 
PCI. del PSI. FRI, PSDI e 
PLt hanno diffuso fra la 
gente un questionario, che è 
dii'entato subito lo strumento 
migliore per discutere aper¬ 
tamente sui più delicati pro¬ 
blemi politici ed economici 


del paese. La risposta popo¬ 
lare è stata positiva ed am¬ 
pia; la gente non ha soltan¬ 
to protestato per i mille di¬ 
sagi specifici in cui si trova 
(il lavoro, i servizi, l’infla- 
zione). ma è riuscita dovvero 
a ragionare sulle grandi pro¬ 
spettive, senza timore di di¬ 
re tranquillamente la pro¬ 
pria idea all’intervistatore. 

Adesso si stanno ritirando 
ì questionari e poi si potrà 
avere anche un * campione » 
forse significativo. 

Un gruppo iniziale di do¬ 
mande riguarda ne! questio¬ 
nario i punti delFaccordo, i 
tempi di attuazione. la sua 


validità politica. .Altri quesiti 
suonano così: «ritenete che i 
sei partiti fanno bene ad ap¬ 
poggiare il governo? ». « E’ 
opportuna una stabilità gover¬ 
nativa? »; si chiede poi se 
sia idoneo un governo che 
comprende tutti i partiti, op¬ 
pure l’altemarsi delle diver¬ 
se forze politiche. Il marte¬ 
dì. il giovedì ed il sabato, 
presso il Centro civico. ì rap¬ 
presentanti di tutti i partiti 
rispondono alle domande dei 
cittadini in una serie dì as¬ 
semblee popolari. Oggi inter¬ 
viene il segretario provincia¬ 
le comunista. Mariano <3uz- i 


^ • . * ■ * . • 1 * \ 

Proposte per un turismo diverso 



I posti-letto in 10 anni sono aumentati 
del 75% ma le presenze del solo 47% 


Nella Marche operano 1.167 azienda al¬ 
berghiere, 3.721 aziende del trasporto, 59 
strutture extra alberghiere (campeggi e 
alberghi dalla gioventù), 28.000 aziende 
commerciali, 7.000 pubblici esercizi tutti 
direttamente o indirettamente correlati 
al servizio turistico. A queste strutturo 
vanno aggiunti gli appartamenti in fitto 
turistico di cui non si hanno dati ufficia¬ 
li ma che, secondo stime, offrono un nu¬ 
mero di posti letto assai superiore a 
quelli alberghieri, almeno in alcune lo¬ 
calità centraii. 

Sulla base di apposite Indagini effet¬ 
tuate dalla Regione, il fatturato turistico, 
cioè la sommatoria del reddito speso dal¬ 
la clientela turistica che soggiorna nelle 
Marche, rappresenta circa il 7% del pro¬ 
dotto interno regionale. Se si considera. 
Invece, Il settore terziario che esprime 
meglio l'apporto economico del turismo, 
la percentuale sopra riferita sale al 40% 
del reddito prodotto nella regione. 

Considerate poi tutte le opportunità oc¬ 
cupazionali offerte dal turismo, al di là 
deìl.i sola Industria ricettiva e del risto¬ 
ro, non siamo lontani dal vero nell'af- 
feimare che oltre il 25% delle forze lavo¬ 
rative è impiegato nel settore. Se a ciò 
va aggiunta l'offerta degli appartamenti 
in affitto turistico, arriviamo alla conclu¬ 
sione che il turismo rappresenta gli in¬ 
teressi di una rilevante parta dalla col¬ 
lettività regionale. 

I posti-letto, pari a 54.428 negli alber¬ 
ghi, restano occupati nel corso dell'anno 
per il 18,7% (rispetto al 25% della me¬ 


dia nazionale). Dal 1960 al '70 ogni anno 
sono stati costruiti In media 30-35 alber¬ 
ghi. Con una punta massima, nel 1968, 
di 52. Nel periodo 1960-‘76 sono stati aper¬ 
ti ben 470 nuovi alberghi pari a 25.745 
posti-letto su 1.167 alberghi oggi esisten¬ 
ti. vale a dire il 47% degli attuali posti¬ 
letto. 

I ricavi unitari a posto-letto sono bassi 
e derivano da una profonda disarmonla 
fra gli aumenti verificatisi nell'offerta e 
quelli neH'afflusso di clientela; ad un 
incremento delle presenze (italiani e stra¬ 
nieri) dal 1966 al ‘76 pari al 47,6% in piu, 
sta un Incremento di posti-letto (per lo 
stesso periodo) del 75,2 per cento. . 

Per quanto riguarda la domanda turi¬ 
stica, si hanno i seguenti dati. Al livello 
nazionale, dai 1966 al ‘76, la componente 
degli italiani si ò Incrementata comples¬ 
sivamente del 57,2%. I turisti stranieri, 
di contro, hanno conosciuto un Incremen¬ 
to del 19,7 per cento. In media. Il tasso 
di incremento ò stato del 5,7% per ita¬ 
liani e del 2% degli stranieri. 

Netl'arco di tempo valutato, la regio¬ 
ne Marche ha conosciuto uno sviluppo 
superiore alla media; Marche più 68,55%; 
media nazionale, più 45,32 per cento. Nel 
1966 le Marche assorbivano il 3,2% del 
flusso complessivo italiano; nel 1976 que¬ 
sta quota è passata al 3,7%. I turisti 
stranieri che hanno icelto le Marche han¬ 
no avuto un incremento assai Inferiore 
al dato nazionale: nelle Marche più 4,75 
per cento contro il 19,68 per cento della 
media nazionale. 


n PCI: sfruttare 
tutte le risorse 


ANCONA — Negli ultuni 
10 anni — come si evince 
dalla « scheda » pubblica¬ 
ta qui sopra — nelle Mar¬ 
che ad un mcremento det 
posti-letto pari al 75^'7c è 
corrisposto un incremento 
delle presenze di turisti 
italiani e stranieri soltan¬ 
to del 47'7c. E' un dato ri¬ 
velatore: se non aumen¬ 
terà Vafflusso turistico, 
si imporrà la riconversio¬ 
ne di molti alberghi in 
abitazioni. 

« Sotto questo profilo — 
è stato detto al convegno 
regionale di settore, pro¬ 
mosso dal PCI — la "poli¬ 
tica delle mura" deve 
cambiare, puntando nel 
contempo ad un rialzo del¬ 
la domanda con una uti¬ 
lizzazione più adeguata e 
remunerativa dei posti let¬ 
to e degli impianti turi¬ 
stici nel loro complesso ». 

Le proposte comuniste 
scaturite dal convegno 
poggiano in modo prima¬ 
rio sulla realizzazione di 
un sistema turistico inte¬ 
grato « nel quale siano 
presenti in un giusto rap¬ 
porto la costa, Ventroter¬ 
ra collinare e la monta¬ 
gna ». Insomma. il « ser¬ 
pentone di cemento » lun¬ 
go la costa non paga più, 
ed occorre fame un per¬ 
no, non alternativo, di 
una politica complessiva 
d; sviluppo turistico con 
la « riscoperta » delle zo¬ 
ne montane e collinari, da 
rivitalizzare economica¬ 
mente e socialmente, tut¬ 
te molto ricche di attrat¬ 
tive paesaggistiche e ar¬ 
chitettoniche: basti pen¬ 
sare alVAppennino, alla 
dolce « onda verde » delle 
colline, ai centri storici di 
grande interesse. 


Rimangono in piedi ov¬ 
viamente tutti i problemi 
irrisolti, quali il disinqui¬ 
namento delle acque e 
del’ambiente, il recupero 
dei centri storici, il poten¬ 
ziamento dei servizi pub¬ 
blici (rifornimenti idrici, 
trasporti funzionali, cen¬ 
tri di ricreazione e per la 
pratica sportiva). 

Sempre in questo senso 
va posta attenzione allo 
sviluppo che stanno regi¬ 
strando, nelle zone turi¬ 
sticamente meno cono¬ 
sciute, VAgriturist e talu¬ 
ne iniziative cooperative 
nell’entroterra. Per quan¬ 
to riguarda la fascia co¬ 
stiera. un posto di rilievo 
va dato alla programma¬ 
zione di settore degli enti 
locali: un riferimento par¬ 
ticolare va fatto alla pro¬ 
gettazione del piano turi¬ 
stico della città e della zo¬ 
na. portata avanti dal¬ 
l’Amministrazione comu¬ 
nale di San Benedetto del 
Tronto. 

Indubbiamente, il pro¬ 
gramma — ecco una delle 
proposte comuniste — de¬ 
ve muovere da una visio¬ 
ne interregionale e nazio¬ 
nale, con tutto quello che 
ne consegue in termini di 
coordinamento e di inte¬ 
sa fra organismi e vario li¬ 
vello. 

Per quanto riguarda 
competenze ed iniziative 
legislative più specificata- 
mente regionali, il conve¬ 
gno comunista ha avanza¬ 
to il seguente « pacchet¬ 
to » di richieste: 

— approvazione da par¬ 
te del Consiglio regionale 
della legge di scioglimen¬ 
to degli EPT e delle Azien¬ 
de di Soggiorno e contem¬ 
poranea delega ai Comuni 


delle funzioni amministra¬ 
tive; 

— approvazione di una 
legge di nuova classifica¬ 
zione alberghiera e degli 
esercizi ricettivi sulla ba¬ 
se di quanto contenuto nel 
documento concordato re¬ 
centemente dalle Regioni 
nell’incontro di Milano; 

— approvazione di una 
legge d’incentivazione tu¬ 
ristica finalizzata all’at¬ 
tuazione della nuova clas- 
sificazione alberghiera e 
allo sviluppo delle attrez¬ 
zature campcggistiche e 
per il tempo libero; 

— attuazione, previa re¬ 
visione, del programma 
promozionale e iniziative 
incentivanti per lo svilup¬ 
po dell’associazionismo e 
della cooperazione; 

— convocazione, previa 
.scria preparazione, della 
conferenza regionale sul 
turismo. 

Il convegno ha chiesto 
anche una profonda tra¬ 
sformazione dell’Enit (lo 
organismo promozionale 
operante all’estero), basa 
ta sulla regionalizzazione 
dell’organismo. 

Circa il più accentuato 
impegno del PCI nel set¬ 
tore. al convegno è stato 
fra l’altro affermato: 
« Oltre costituire un fat¬ 
tore socio economico con¬ 
siderevole in regioni come 
le Marche, il turismo è un 
canale di redistribuzione 
dei redditi su scala mon¬ 
diale, sul piano europeo e 
nazionale, e anche all’in¬ 
terno della regione: per¬ 
tanto un grande partito di 
massa non può, nella sua 
politica complessiva, non 
avere l'occhio per questo 
fattore e per i riflessi po¬ 
sitivi che esso produce ». 
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Pur tra incertezze e contraddizioni positivi risultati nelle elezioni scolastiche 



Complessivamente le liste di sinistra degli studenti hanno ottenuto il'52% - Meno positivo il 


dato nel distretto di Perugia -1 provveditorati non hanno svolto un’adeguata opera' di infor¬ 
mazione • Caos in numerosi seggi per lo spoglio delle schede • Ecco i risultati nelle varie zone 


PERUGIA — Confermato, a 
spoglio praticamente ultima¬ 
to, il successo delle liste di 
sinistra tra gli studenti. « Uni¬ 
tà democratica per 11 rinno¬ 
vamento » ha ottenuto circa 11 
52% a livello regionale. L'uni¬ 
co dato che contraddica que¬ 
sta tendenza generalizzata h 
quello del distretto di Peru¬ 
gia, dove ia ilsta dei cattoii- 
cl sopravvnnza di 200 voti 
quella di sinistra, un voto 
moderato quindi nella città 
capoluogo su cui bisognerà 
riflettere. 

Sin da ora si po.ssono co¬ 
munque fare alcune conside¬ 
razioni: gli studenti degli isti¬ 
tuti medi di Perugia sono sta¬ 
ti la componente che meno ha 
partecipato a queste consul¬ 
tazioni elettorali, le ragioni 
sono molte e non vanno taciu¬ 
te quelle più squisitamente 
politiche che hanno determi¬ 
nato questo dato. Il dibatti¬ 
to su ciò è aperto nello schie¬ 
ramento di sinistra, va co¬ 
munque anche considerata la 
alta percentuale di pendolari 
fra gli studenti perugini Per 
quanto riguarda Invece gli al¬ 
tri distretti può consldc'arsi 




buona sla la partecipazione 
che 11 risultato. 

I risultati che riguardano 
il voto del genitori sono buo¬ 
ni sia per il Consiglio provin¬ 
ciale, sia per il distretto di 
Perugia. A livello provinciale 
la lista di sinistra ha otte¬ 
nuto 0560 voti contro 1 0478 
dei cattolici in pratica 4 seg¬ 
gi su sette. Alle distrettuali 
1 voti andati ad « Unità de¬ 
mocratica per il rinnovamen¬ 
to, .sono 8478 contro I 7221 del¬ 
la lista moderata. Non si co¬ 
nosce ancora la ripartizione 
del seggi. Presso gli inse¬ 
gnanti maggioritaria è risul¬ 
tata la Usta CISL, mentre fra 
1 non docenti buona l’affer- 
mazlone delle liste COIL-UIL. 
Confermata Infine al termine 
dello spoglio la percentuale 
delle schede bianche e nulle 
che si aggira intorno al 25%. 

Aldilà comunque delle pri¬ 
me riflessioni sui dati que¬ 
ste elezioni si prestano ad 
una serie di o.sservazloni im¬ 
mediate sulla natura della 
legge e sul metodo seguito 
neH'organlzzare queste elezio¬ 
ni Ad un meccanismo già di 
per sè farraginoso e difficol¬ 


toso, teso più a frenare la 
partecipazione e Tespressione 
della grande confusione e la 
colpevole assenza sul piano 
deli'lnformazlone da parte del 
Provveditorato. Il tutto, pur 
non annullando la portata de¬ 
mocratica di queste elezioni, 
ha quantomeno, ottenuto 11 
coinvolgimcnto e il pe.so reale 
della volontà dei genitori e 
degli studenti. 

In Umbria ad esempio su 
un numero di votanti, pari al 
50% del corpo elettorale, qua¬ 
si un terzo di questi hanno 
visto le loro schede annulla¬ 
te. Su questa questione sor¬ 
gono alcuni interrogativi va¬ 
lidi sia a livello nazionale che 
locale perchè la legge preve¬ 
de un meccanismo di annul¬ 
lamento delle schede mal ri- 
.scontrato in nessun altro tipo 
di elezioni? SI consideri infat¬ 
ti die bastava sbagliare una 
preferenza e 11 voto veniva 
dichiarato nullo. E ancora 
perchè 11 Provveditorato non 
ha voluto autorizzare la ri¬ 
produzione delle schede con 
.sopra stampate le liste? tutto 
CIÒ favorisce la democrazia e 
la partecipazione? 


Terni : 7 impiegati per 400 seggi 


TERNI —• Quando si potran¬ 
no avere 1 risultati definitivi 
delle votazioni? « Abbiamo 
appena iniziato — rispondono 
all'ufficio elettorale del Prov¬ 
veditorato agli studi — e cl 
vorrà una settimana, come 
minimo, per esaminare tutti i 
verbali che cl sono stati fatti 
pervenire dal seggi ». 

Tempi lunghi quindi per a- 
vere il quadro preciso dei ri¬ 
sultali. Prima non si potran¬ 
no avere che dati parziali, ot¬ 
tenuti con il sistema del 
campionamento. E' del resto 
comprensibile che le cose 
non possano precedere spedi¬ 
tamente. A vagliare 1 verbali 
ufficiali cl .sono soltanto sette 
Impiegati, che devono atten¬ 
tamente esaminare tutto il 
materiale. Tenendo conto che 
nella provincia I .seggi eletto¬ 
rali erano circa 400. si copl- 
scono facilmente le ragioni 
della lentezza. > ^ 

Questi che si hanno adesso 
sono perciò dati non ufficiali. 
Per quanto riguarda t distret¬ 
ti. la commissione più velo¬ 
ce è stata quella del distretto 
Narneac-Amerino. che ha 
completato Io spoglio marte¬ 
dì sera. Ad Amelia si è veri¬ 
ficato. tra l'altro, un fatto a 
dir poco paradossale. E' ac¬ 
caduto che per il consiglio di 
Istituto della scuola media 
sono state annullate circa 400 
schede, vale a dire il 70%. La 
lista unitaria. ' « Unità per 
rinnovare la scuola ». dei ge¬ 
nitori ha ottenuto 11 48.6% 
del voti, mentre la seconda 
lista ha ottenuto il 51.4/. Le 
liste degli insegnanti presen¬ 
tate dalle confederazioni sin¬ 
dacali hanno ottenuto un lar¬ 
ghissimo successo, mentre il 
sindacato autonomo ha rac¬ 
colto pochissimi voti. La lista 
unitaria del genitori ha otte¬ 


nuto delle alte percentuali di 
voti in alcune zone operaie, 
come Narnl Scalo. 

Nel distretto di Terni la 
lista unitaria del genitori, 
sempre in base al dati non 
ancora definitivi di cui si 
dispone, ha ottenuto il 55,8% 
delle preferenze, mentre la 
.seconda lista ha ottenuto 11 
44.2'''n. Per quanto riguarda il 
personale non Insegnante, 
anche in questo distretto gli 
insegnanti hanno scelto tra 1 
candidati presentati dalle 
confederazioni sindacali. Gli 
studenti hanno votato In lar¬ 
ga maggioranza per la lista 
unitaria presentata dal mo¬ 
vimento. 

Per la componente studen¬ 
tesca si ha quasi il quadro 
definitivo, con l'unica ecce¬ 
zione per l'Istituto per segre¬ 
tarie d'azienda, nel quale lo 
scrutinio è proceduto più a 
rilento del previsto in quanto 
alla fine ci si è accorti che 1 
conti non tornavano e man¬ 
cava una scheda. SI sono do¬ 
vute perciò ripetere tutte le 
operazioni. Manrano anche 1 
dati relativi aU'istituto tecni¬ 
co industriale, il più numero¬ 
so e quindi Duello che ha 
richiesto maggior temoo per 
lo .spoglio In tutti gli altri 
istituti la prima lista unita¬ 
ria. comolesslvamente. ha 
preso 1 .575 voti, pari al 
64.77% : la seconda lista, di 
Isplrarlone democristiana, ha 
pre.so 720 voti pari al 29 56''f. 
mentre la terza lista «Alterna¬ 
tiva laica » ha preso 139 voti, 
pari al 5.7%. 

Questo quadro non dovreb¬ 
be essere modificato dai dati 
relativi all'Istituto Tecnico 
Industriale, anche perché si 
conoscono le percentuali di 
consiglio di Istituto, che con¬ 
fermano rorientamento a si¬ 


nistra degli .studenti. Per il 
consiglio di istituto, infatti, il 
78% degli studenti deH'Itls ha 
espresso la propria preferen¬ 
za per la lista unitaria. 


ORVIETO — Dal dati defi¬ 
nitivi sulle elezioni ad Or¬ 
vieto emerge una netta af¬ 
fermazione delle Uste unita¬ 
rie di genitori e studenti per 
il consiglio distrettuale. La 
Usta COQIDA8 (la n. 1 per 
il consiglio distrettuale) ha 
ottenuto 2202 voti su 5 006 
votanti a differenza della 
Usta n. 2 di ispirazione mo¬ 
derata che ha ottenuto 1849 
su 5006 votanti. Per quanto 
riguarda il voto degli studen¬ 
ti anche ad Orvieto si regi¬ 
stra raffcrmazione delia li¬ 
sta unitaria di sinistra. La 
n. 2 per il consiglio distret¬ 
tuale ha ottenuto 331 voti su 
669 votanti, mentre la nu¬ 
mero 3 di ispirazione mode¬ 
rata e la n. 1 cattolica han¬ 
no ottenuto rispettivamente 
207 e 82 voti. 

La stessa cosa si può dire 
per il voto del genitori in 
alcuni circoli scolastici dove 
si è registrata una netta af¬ 
fermazione delle Uste COGI- 
DAS per il consiglio distret¬ 
tuale. che nel primo circolo 
(centro storico), nel secondo 
e terzo circolo, comprendenti 
il suburbio hanno ottenuto 
rispettivamente ■ le seguenti 
percentuali: 40 per cento, 75 
per cento 72 per cento. • 

Il voto del docenti Invece 
ha espresso una affermazio¬ 
ne della lista moderata (la 
n. 2 per li consiglio distret¬ 
tuale) che ha ottenuto 354 
voti su 517 votanti a diffe¬ 
renza della n. 1, contraddi¬ 
stinta dal motto « Scuola e 
territorio ». che ha ottenuto 
142 voti. 


Gubbio : i nomi degli eletti 


Gubbio — Percentuali ab¬ 
bastanza elevate (nettamente 
superiori alla media naziona¬ 
le) e sostanziale equilibrio 
Ira le formazioni con preva¬ 
lenza della lista cattolica per 
la prima votazione de! consi¬ 
glio distrettuale numero due. 
comprendenti i comuni di 
Gubbio, Gualdo Tadino. 
Scheggia, Sigillo, Costacciaro, 
Fossato di Vico. Questi 1 ri¬ 
sultati. le percentuali e gli 
eletti. 

Poraonalo dirottivo (una so¬ 
la lista presente) « Per una 
scuola centro di promozione 
umana e di partecipazione re¬ 
sponsabile » eletti: Costantini 
Carlo. lezzi Maria Teresa, 
Sollevanti Giancarlo. - 

Personal* docente scuole 
statali (847 elettori, votanti 
724. tl5,5'^r ), « Federscuola 

CISL» 399; 3 seggi; eletti Pa¬ 


scolini Giulio Cesare, Fioren¬ 
tini Maria Luisa, Angeli Fio¬ 
rella. «SNALS - Unità per 
rinnovare la scuola» CGIL- 
UIL: 120: seggi 1; eletta Ta- 
barrini Cecilia. 

Personale docente non sta¬ 
tale (elettori 55. votanti 51, 
92,7%) «Per una scuola au¬ 
tenticamente Ubera e cattoli¬ 
ca » (lista unica) eletto Mar- 
con Bruno Pietro. 

Genitori scuole statali * non 
statali (elettori 14 560 votan¬ 
ti 8862 ; 60,1%) « Per una scuo¬ 
la autenticamente Ubera e 
cattolica»: 1111 voti; 1 seg¬ 
gio; eletto Pasquarelli Fran¬ 
cesco. « Unità per rinnovare 
la scuola»: 2670; 2 seggi; elet¬ 
ti Naflssl Ubaldo e Fofl Ma¬ 
rio. « Per una scuola impe¬ 
gnata alla promozione uma¬ 
na, sociale e culturale»' 3814; 
4 seggi; eletti Clementi Fran¬ 


cesco, Matteini-Chlari Sergio, 
Ascari Fernando, Benedetti 
Bruno. 

Alunni scuole secondarla 
superiore ed artistica statale 
e non statai* (elettori 2321. 
votanti 1450. 62%). «Per una 
scuola democratica, rinnova¬ 
ta, autenticamente plurali¬ 
sta»: 717; 4 seggi: eletti Car- 
lotti Mariella, Brunetti Gian¬ 
na, Fiorucci Angelo, Giubilei 
Antonella. «Unità per rinno¬ 
vare la scuola»; 630; 3 seggi; 
eletti Rocchi Paolo. Bufalini 
Gianna. Sborzacchi Alvaro. 

Personale non docente scuo¬ 
le statali (elettori 237, votanti 
214; 88,8%) «Federscuola 

CISL»: 115; 1 seggio; eletto 
Omiccioli Paolo. « Unità per 
rinnovare la scuola» (CGIL- 
UIL): 72; 1 seggio; eletto Mi- 
nelli Mano. 


Città di Castello : troppi ritardi 


CITTA* DI CASTELLO - (gg) 
— Dopo le incertezze. la con¬ 
fusione che hanno caratteriz¬ 
zato l'iter delle elezioni per 
il distretto scolastico e che 
non sembrano essere stata 
prerogativa di Città di Ca¬ 
stello e deU'alta Valle del 
Tevere, si è giunti quindi al¬ 
la conclusione. 

La lista presentata dal ge¬ 
nitori cattolici ha ottenuto il 
maggior numero di voti e 
quattro seggi, contro i tre del¬ 
la lista contrassegnata dal 
motto «Unità per rinnovare 
la scuola > presentata dai ge¬ 
nitori aderenti al COGIDAS 
Per la componente alunni, tre 
seggi sono stati ottenuti dal¬ 
la lista unitaria di si:ii5tra, 
due da quella dichiaratamen¬ 
te democristiana, due da una 
terza lista di orientamento 
non meglio precisabile. 

Per i genitori hanno votato 


oltre diecimila elettori, intor¬ 
no ai cinquanta per cento. 
Per gli alunni la percentua¬ 
le è sensibilmente inferiore. 
Hanno votato 1401 giovani su 
3192 che ne avevano diritto. 
Per le altre componenti, quel¬ 
le interne, le percentuali dei 
votanti sono state molto alte, 
intorno al 90%. Sono stati 
eletti, per i docenti delle scuo¬ 
le statali, un rappresentante 
della lUU COIL-UIL. due del¬ 
la lista CISL, due degli auto¬ 
nomi. 

Per il personale non docen¬ 
te un seggio è andato alla li¬ 
sta CGTL-UIL e uno alla lista 
CISL. Per le non statali si 
presentavano liste uniche di 
orientamento cattolica Negli 
ambienti del Cogidas si da 
un giudizio articolato su que¬ 
sti nsultati SI valuta positi 
vamente il fatto di aver crea¬ 
to un punto di nfenmento 


unitario per i genitori demo¬ 
cratici, punto di nfenmento 
che ha permesso, intanto. la 
elezione di tre rappresentanti 
ma che. in particolare, ren¬ 
derà possibile una azione più 
incisiva di questa componen¬ 
te neirattività quotidiana del¬ 
la scuola. 

Ci si aspettava qualcosa di 
più dal punto di vista eletto¬ 
rale. Non viene nascosto quin¬ 
di il rammarico di essere en¬ 
trati in ritardo nel vivo del 
problema e di aver, forse, 
sottovalutato la capacità di 
incidere suH'orientamento del 
voto da parte di ambienti 
che, comunque, hanno il loro 
potere nelle scuole e che han¬ 
no svolto un'azione capillare 
e quotidiana di « pressione » 
personale che è arrn-ata fin 
sulla porta del seggio eletto¬ 
rale E non di rado vi è an¬ 
che entrata. 


Previste due riunioni per il 23 e 27 dicembre 


Pubblico impiego: incontri Regiono-sindocoti 


PERUGIA — CMtiaM eHInlwii* MI» a«ei«w » la 
acrìlica sai fawriaea n alg éaili offici a roMina- 
ciona ed p a raewal a . OeU’aaaatt* eaeli offici ra- 
ytondi, loirinooaeroMONte *•! ear»e«alo m l'orarìe 
ei lavoro, sulle stato Ri att o aaioea Rollo lasfi in 
malcrìa e la nuora pro p aat a Ralla elofita si * 
arelto inialti a Palano Concstaeilo ■« Incontro tra 
la Ciunia reeionda a i rappresentanti Ralla erea- 
ninazleni sindacali (i scsrclarì resienali Pronc^ 
aconi, Pemini a Spinelli per CGIL, CISL e la UIL 
e rappresentanti dei sindacati di categoria). 

Soirinouidramente del pcrsonala si svolaeranno 
Rua incentri rispctilvamenta il 3S a il 27 dicembre 
eienire — «uesla l'altra dacisiena presa nell'in- 
•ontre — il cotlcyaniento par rìfotvara i problemi 
fM urtanti conllnoarà nel pressimi liomi. 


La aitoadona Rai pub b lico Impioto airintome Ral¬ 
la Rationa deirUadrrìa — è alalo affermato noi 
corso Roinncontro —■ non è alata mai caratta- 
rinata Ra faeomani Ri taodana m a n ti a la lce«a eoi 
por a analo ai è amoltoriaaata par I 
tanRa m auto i eeaae tl aR avaueali. Naii'ii 
si sene n a itadi le Rìffkoilà ebo 
in «n m emae t e in coi ei comeio il procaaao Ri 
aRofoamanto Railo a ti et l ofo al wooe l camp it i eR 
alle 000*0 lonaioei cho Roi '73 oR oeei lo Rapiono 
si b trovala a Ro*or gaitlro. Allo loco Ri ooesti 
nuovi compiti — è d oto a llmasola — ai impone 
una riRafinldooa Rai ruote Rogll offici o Rol por- 
tena'a santa ebo to W oalo ao veneaee alterati i 
connolati lonRa ma ntoH. 






Da domani seminario a Terni sull'edilizia 


Quali soluzioni per 




il «problema-casa»? 


Come «non leggere» i risultati 


Chi ha vinto queste elezio¬ 
ni scolastiche? La domanda 
se la pongono in molti Qual¬ 
cuno, abbastanza rozzamen¬ 
te, Ja i conti in base ai voli 
che i diversi parliti prendono 
nelle consultazioni politiche 
e amministrative e ne dedu¬ 
ce una sconfitta delle sini¬ 
stre (n Umbria. In pratica, si 
commenta, comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani messi tut¬ 
ti insieme hanno preso pochi 
voti rispetto ai consensi che 
questi partili hanno ottenu¬ 
to, ad esempio, alle elezioni 
del 20 giugno. 

Il problema non si può cer¬ 


tamente impostare così sem¬ 
plicemente e non esiste infat¬ 
ti questo rapporto meccani¬ 
co fra scuola e società. La 
prima ha una sua specificità 
e se questa affermazione non 
è un flatus vocis, allora i 
risultati di questa consulta¬ 
zione vanno letti in modo di¬ 
verso, misurando gli orienta¬ 
menti che sul problema scuo¬ 
la si sono espressi. Scopria¬ 
mo allora che la maggioran¬ 
za degli studenti in Umbria è 
favorevole ad un radicate rin¬ 
novamento del sistema scola¬ 
stico e, che pur se in modo 
più contraddittorio, anche I 


genitori si sono espressi in 
questa direzione. 

Era pacifico e scontato"^ 
Sembra piuttosto il risultato 
di una crescila di consapevo 
lezzo da parte di studenti, 
genitoìi ed insegnanti. In 
questo panorama non tutto è 
certamente positivo. Si potè 
va fare di più c meglio, ma 
non va nemmeno sottovaluta¬ 
to il risultato raggiunto con 
queste elezioni, peraltro non 
vissute da nessuno come un 
sondaggio sullo stato attuale 
dei consensi di cui godono i 
partiti politici in Umbria. 


TKIINI — (Jiial è 1.1 pnriala 
IKilllira rc.ile di un 
di rir<iiiii.i del oelline ea«a- 
lerrilorio, ì mi cardini fon- 
duinenlali snnn le Ire leggi 
sul regime dei snidi, ei|nu-ea- 
imiie, priigramni.i deieniiale'/ 
(.Inali iioiii e^i<iti>iin Ira (|ne- 
ht.i c lo ulne qiieslidiii pnli- 
liilie reiilrnlì deìr.illnalr fa*!*, 
l'iir rignnrdnno l'affermarci di 
mi rntdii di gnxeiim dcll.i rl.i— 
H' (ipci.ii.i. di min stiinppn 
i|n)ilit.ili\.imenlo iiun\(i della 
im-lrn cnriet'i? Quali impliiM- 
rioni romple'-e ha i|nes|ii pio- 
re—o «ni poleri. sul molo e 
Md fnii/ioii.imenlo delle iin- 
lomimie loeuli, in mi moineii- 

10 in cui si pone a dixersi 
livelli la ipiedinm* dello .Sia¬ 
lo, della sua effieieii/a e d"l- 

1 1 sua ' ilemoeratirilù? Quali 
tompili, infine, di ini/iativ.i 
e di clnliorazimie poliliea -.i 
pongono per il pallilo nei 
ronfronli di ipiestiimi e ili le- 
malirlie, elle sono ceilameii- 
li* divcise c più eomple-so 
lispclto al passalo'/ 

Sono questi i lenti eetilrall 
del seminatili di lavoro che 
iniria doiiiaiii. alla sala Fari- 
ni, e elle provegnirà per liil- 
l.i la giiirnala di siihato. Non 
-i Iriilla i-erlameiile di ipie- 
slioni seiiipliei, per le quali 
e-isiono già mite le sdIu/ìihiì; 
<i traila infatti di eomple-si 
nodi piililiei e Icoiiei mm rl- 
-olvildli eoli mia logiea ‘-ri- 
loriale. roine in passato, (iam- 
hia infalli il peso e il 'igni- 
ricalo del governo del lerri¬ 
lorio c di .lime ipiesin si ii|. 
Iicrria rim le ipiestiimi del 
movimcniii di lolla, nel mo- 
mcnlo in mi la qucsiiimc di 


mi pruccisu di profonda ' ri¬ 
forma ' selloriale si romhina 
lini le ipiesliiini della crisi 
alUialc e iiu Irae, olire che 
slimulì, aiii'iie motiv.uiuni c 
ragioni più piiirtiiide. 

In ipioslo senso l’eslgeii/a 
di progi animare roti finalità 
roltellive mi selline eiiniomi- 
co rosi lilevaiite o decisivo, 
quale redilirin, appare oggi 
ima neies'ilà impt in ogaldle. 
M.i aiuola di più app.iie foii- 
damentale r.irfeim.ii'ì di mi 
melodo demoi r.itii o e quali- 
laiivameiile limiovaio dì pio- 
grainniaxione del lorrilotio nel 
momento in ini la progiain- 
mnrionc democraliea è mia 
dello einidi/.iind inilispensald- 
li per superare pnsiiiv nineiilc 
rnitnalo fase polilira ed eco¬ 
nomica del paese. 

Non sono ipieslioid nuove, 
nei loro diversi nspelll ' Ice- 
nìei, rnllnrali e pidiliei: l'iiii- 
rialiva del movimenlo di lol¬ 
la e ra/iime delle anlonoinìe 
lornli è siala miri determi- 
nanic por il realizzarsi di nuo¬ 
ve eimdiziiniì, in mi esse si 
(nnigono oggi. In pailìeidnre 
nella iiiislra leallà le inizìa- 
live della emirerenza provin¬ 
ciale deiredili/i.i a Tei ni e 
della nniferenza regiinialc sul¬ 
la e.isii e «Ili reiilri simiri, 
haiiiiii iiniiliiso itperalivamm- 
le mi lavoro di analisi, di 
elahoraziinie c di proposla po¬ 
liliea ilio ha impegnalo l'in- 
ler.i einminilà locale. In lai 
srii'O aUniie esperienze già 
avviale nella nosira rillà, co¬ 


me la parlci'ipa/iuiie popolale 
siigli siimneiili iirhaiilsliei at- 
lii.ilivi, la forma/ioiie della 
SI A II* (Siicìi'là a capitale iiil- 
sio per la gesiiinie degli in- 
seiliainenli prodiinivi), la for- 
maxiinie dei eomorzi iirhani- 
siiei, ruslìiiiisciniu un quadro 
di premesse iiidispeiitalnli ’ al 
salto di ipialilà tieccfsario |>cr 
adeguale I ronlemill della pia- 
nifii azione del lerrilorio, * 
i suoi mimi »lrtmieiili (pla¬ 
no mh.mtsiìrii Ieriiloi late e 
pìanii pidieimalo di altiiazin- 
ne). ■ 

Si traila iiifallì di pa-«aro 
da mia pìnnifirazìniie, preva- 
lenleineiile spaziale, del ler¬ 
rilorio. alla programmazione 
del suo liso; di pass.ire rioè 
da una logica difensiva, di 
s ilviigiinidia dai meeraid*ml 
ini inilriilhihili deiriiso rnpìla- 
listiio del lerrilorio, aU'affer- 
marsi di mi metodo prograiii- 
m.iliro, della mi iiidìvidiiazin- 
degli ohiellivi qiiaiililall- 
' qii.-ililativi, siniin pre- 
niess.i, einidizioiic e risiilialo. 

(.,indila, in -ostanzii. la fi¬ 
losofia dell.i piiitiifirazionr iir- 
haiii'lii a, eniiihia, in defiiil- 
liva. li lappili lo iho la ilas- 
-e ope Mia ha eini il lei rito- 
no ove, in mia logica di prn- 
gi ammaziiiiie deiniieratien del¬ 
lo SI I lupi HI, deve rogliere la 
lompless'nà dei nodi o delle 
I iitilraddiziimi da risolvere |ier 
affermare mi suo molo di go- 
veiMO nel paese. 

Aldo Tarquìni 


IK 


\ i 


Lo ha decìso la giunta dopo il negativo incontro con il gruppo 


Lo vicenda IBP in consìglio regionale 


Parallelamente l'esecutivo avvierà una verifica con i’sindacati - Si parla soltanto del nuovo impianto di precu- 
cìnatì. Giudizio negativo della giunta regionale - « Gli impegni erano ben altri per lo stabilimento di S. Sisto » 


PERUGIA — Dell'IBP si di¬ 
scuterà al consiglio regionale, 
parallelamente l'esecutivo re¬ 
gionale avvierà, sempre sul 
problemi della IBP, (in par¬ 
ticolare dello stabilimento di 
S. Sisto), una verifica con le 
organizzazioni sindacali. 

Questo quanto deciso nel¬ 
l'ultima seduta delia giunta 
dopo l'incontro con l rappre¬ 
sentanti del gruppo multina¬ 
zionale. Un incontro 11 cui e- 
sito acuisce le preoccupazioni 
sugli intendimenti che il 
gruppo sembra portare avan¬ 
ti. In sostanza infatti l'azien¬ 
da ha riaffermato quanto già 
aveva proposto: la costruzio¬ 
ne a S. Sisto di un impianto 
pilota per la produzione di 
surgelati e prodotti sterilizza¬ 
ti per la collettività (100-200 
kg al giorno da usare come 
test di mercato) con una 
spesa di 500 milioni in due 
anni. 

L'impianto verrebbe istalla¬ 
to entro 8 mesi mentre il pe¬ 
riodo di produzione speri¬ 
mentale — prima di passare 
cioè alla produzione indu¬ 
striale vera e propria — do¬ 
vrebbe essere di due anni. 
Qui in pratica sembra con¬ 
cludersi la politica di inve¬ 
stimento del gruppo multina¬ 
zionale in una situazione di 
mercato e di prospettive e- 
conomiche che di converso — 
come affermano le organizza¬ 
zioni dei lavoratori — solo 
grazie a un forte impegno 
per nuove produzioni potreb¬ 
be essere risolta. 

Sulla pochezza e i lìmiti 
della proposta il giudizio del¬ 
la giunta regionale è netto; 

« Si tratta — ha affermato 
l'assessore all'industria Al¬ 
berto FTovantini — di un 
programma le cui dimensioni 
(in base alle quali il 10 no¬ 
vembre affermammo che a- 
vremmo formulato 11 nostro 
giudizio) sono pressoché Irri¬ 
levanti oggi, e generiche per 
il futuro. Su questo punto 
non solo negli anni passati, 
ma anche in questi ultimi 
mesi, la IBP aveva assunto 
impegni che per dimensioni e 
tempi lasciavano intendere 
con chiarezza un progetto del 
tutto diverso ». 

Ciò di cui Invece l’IBP è 
stata prodiga durante l'In¬ 
contro sono stati i dati nega¬ 
tivi suH’andamento della 
produzione dolciaria del 
gruppo; il mercato non è fa¬ 
vorevole e le prospettive per 
il futuro — è stato affermato 
— non sono positive per 1 
prodotti dolciari. Non a caso 
proprio in virtù di simili 
previsioni è da tempo che 11 
consiglio di fabbrica. la Pilla 
e le stesse istituzioni regiona¬ 
li si sono mosse per richie¬ 
dere una riconversione all'in- 
temo drilTBP indirizzata 
verso produzioni più alimen-' 
tari e in via di svilupt». Non 
a caso tra queste era stato 
individuato il .settor- del pre- 
cucinatl sul cui l'IBP stessa 
.sembrava disposta a precisi 
imoegnl. 

Fd è ancora questa la sol¬ 
lecitazione che viene rivolta 
alla multinarionale. mentre le 
difficoltà nel vendere «cioc¬ 
colato » sono semore più 
concrete. Ipotesi realistiche e 
n“mmeno al difuori di una 
sana politica aziendale. Ma 
ITBP non si Impegna. 

Frattanto a S. Sisto le as- 
.semblee continuano ed 1 la¬ 
voratori stanno organizzando 
iniziative aperte oer fare del¬ 
la questione IBP uno del no¬ 
di centra’l su cui avviene una 
seria politica di riconversione 
industriale. 



SPOLETO - Documento comune 


Critiche PCI PSI sul 
ritiro democristiano 


L’Umbria 
avrà il suo 
aeroporto 


SPOLETO (g.t.) — Mentre I cor di più il ruolo e la fun- 


SPETTACOLO PER IL CILE dT 


cambre elle or* 17, presso il locale del Dopolavoro Farrovia- 
rto di Foligno, si effettuerà una tradizionale < Pena cilena ». 
Parteciperanno numerosi artisti cileni, tra i quali li com- 
plasso musical* « Icalma > (musiche andine), Marta Contre¬ 
ra*, il gruppo di danze folkloristicha < Victor Jara », il duo 
« Canta Cile ». la cantante spagnola Teresa Arias e diverse 
altre sorprese musicali. Questa manifestazione si realizza 
per esprimere la solidarietà della cittadinanza di Foligno con 
la lotta del popolo cileno e per dare a conoscere diverse 
espressioni musicali tradizionali cilene. 

NELLA FOTO: La cantante Marta Contrsras. 


• LUNEDI’ 

IL C.F. DI TERNI 
TERNI — Lunedi prossimo allo 
ero 1S, prosso la Sala Gramsci è 
convocato il comitato lederale a 
la commistione iedcrala di con¬ 
trollo. All'erdino dot sieme la ti- 
tuaiiona politica « i problomi del 
partilo. Relatore sarà il compagno 
Mario Cicloni della ■egreterìa pro¬ 
vinciale. 


r' v''- c'.' .. 

• OGGI ATTIVO PEI 
LAVORATORI DEL PCI 
TERNI — Ogsi pomeriggio alle 
ore IR ti svolgerà alla Sala XX 
Settembre l’altivo provinciale dei 
Isvoralori comunisti. La relazione 


PCI e PSI stanno elaboran- , 
do a Spoleto una piattafor¬ 
ma comune per gli enti lo¬ 
cali da portare al confronto 
con le altre forze democra¬ 
tiche per una intesa unita¬ 
ria. la DC. che pure a tale 
confronto si era dichiarata 
disponibile, ha improvvisa¬ 
mente adottato la grave de¬ 
cisione di ritirare i propri 
rappresentanti nelle Commis¬ 
sioni consiliari al Comune di 
Spoleto. 

Sulla questione i Comitati 
comprensonali dei PCI c del 
PSI hanno diffuso il seguen¬ 
te documento comune: 

« Le delegazioni del PCI e 
del PSI presa in esame la 
situazione venutasi a deter¬ 
minare a seguito delle di- 
i missioni del rappresentanti 
della DC dalle Commissioni 
consiliari senza che la stes¬ 
sa abbia saputo dare una 
motivazione politica chiara 
di dette dimissioni, ribadisco¬ 
no la validità politica della 
scelta che il Comune di Spo¬ 
leto adottò e cioè quella di 
organizzare i lavori del pro¬ 
prio Consiglio comunale at¬ 
traverso la istituzione delle 
Commissioni consiliari come 
momento di decentramento 
dell'attività amminustrativa e 
di confronto serio e costrut¬ 
tivo fra le forze politiche e 
democratiche. 

« n PCI ed il PSI. come 
già affermato dai loro rap¬ 
presentanti in Consiglio co 
munale. rinnovano anche in 
questa sede l'impegno a far 
SI che l'attuazione del pro¬ 
gramma che Stanno verifi¬ 
cando e che quanto prima 


introduttiv» sari ivoll» Rai com¬ 
pagno Robvrio picrmatti. ««grct»- i possibile verrà sottoposto al 
rio Ralla acziena Ri labbrica R«i- | confronto delle forze politi¬ 
la ■ Temi a. • che di minoranza, esalti an- 


zionc delle Commis.sÌoni 
In questo frattempo 1 2 
partili, nel sottolineare che 
comunque quello di Spoleto 
non c un caso isolato, ma 
che a livello di Comprenso- ' 
rio nella DC stanno preva¬ 
lendo le forze fautrici dello 
scontro e della contrapposi¬ 
zione, mentre ratinale situa¬ 
zione economica e politica na¬ 
zionale e locale, con parti¬ 
colare riferimento alla situa¬ 
zione occupazionale, richiede¬ 
rebbe l'unità delle forze de¬ 
mocratiche. auspicano che 
nella DC prevalgano quelle 
forze unitane che possano 
consentire la ripresa dei la¬ 
vori delle Commissioni 
« Si vuole comunque sot¬ 
tolineare l'urgenza obbiettiva 
per gli impegni che tutte le 
forze politiche (DC compre¬ 
sa) hanno assunto di fron¬ 
te alla popolazione, di porta¬ 
re a termine i lavori rela¬ 
tivi alla Variante generale 
al Piano Regolatore, lavori 
che sono ormai giunti alla 
fase conclusiva, rappresentan¬ 
do li frutto di quasi 2 anni 
di impegno comune e la sin¬ 
tesi delle vane posizioni di 
tutti i partiti. Tralasciare og¬ 
gi questo importante lavoro 
senza giungere alle conclu¬ 
sioni che tutti i cittadini a- 
spcttano è per il PCI e per 
il PSI un grave atto di ir¬ 
responsabilità politica- - 
« II PCI ed il PSI confi¬ 
dano pertanto che la DC tor¬ 
ni a riassumersi quelle re¬ 
sponsabilità politiche alle qua¬ 
li oltretutto SI ritiene che 
ormai non possa sfuggire, m 
considerazione dello stato dei 
lavori cui è arrivala la Va¬ 
riante del Piano Regolatore 
Generale ». 


PERUGIA — L’Umbria 
sarà colicgata a breve ter¬ 
mine con principali scali 
aersi nazionali. E' staio 
infatti siglato ieri atta sa¬ 
la rossa di Palazzo dei 
Priori l’atto di costituzlo 
ne della società che an¬ 
drà a gestire l'aeroporto 
di S. Egidio. SAS è il no¬ 
me della società cui par¬ 
tecipano; ramministrazio- 
ne provinciale di Peru¬ 
gia, l'amministrazione co¬ 
munale di Assiti, quella 
di Bastia, di Battona, di 
Cordano, di Daruta, di 
Torglano, di Perugia, la 
associazione Industriala, 
la Sviluppumbria. la Ca¬ 
mera di Commercio di Pe¬ 
rugia. l'azienda di turismo 
di Perugia e qusDs di As¬ 
sisi. l'Aeroclu di Perugia 
e l'IBP. 


Direttivo regionaie 
c CF di Perugia 


PERUGIA — Par venerdì 
dicembre all* ore 15 è di 
nuovo convocato il comi¬ 
tato direttivo ragionala dal 
PCI per proseguire la di¬ 
scussione cominciata mar¬ 
tedì mattina. 

Sempre nei locali dalla 
federazione di Perugia si 
terrà sabato 17 con inizio 
alle ora 15,30 una riunione 
del comitato federale sul¬ 
la situazione politica. 


Eletto il Comitato 
per il controllo sulle 
evasioni fiscali 


TERNI — Il Consiglio co¬ 
munale nella seduta di 
martedì pomeriggio ha 
eletto i membri del consi¬ 
glio tributario, cioè del 
nuovo organismo che do¬ 
vrà collaborare con gli al¬ 
tri istituti preposti al con¬ 
trollo delle evasioni fiaca- 
li. Di questo nuovo organi¬ 
smo faranno parts: Mario 
Massarelli. Remo Righetti. 
Carlo Delogu, Filippo Li¬ 
berti. Franco Galeazzi. 
Vincenzo Semi. Bruno 
Lucchesi. Alessandro Do¬ 
minici, Giuseppe Porciat¬ 
ti. Giuseppe Mancini. Vit¬ 
torio Cherubini, Giampie¬ 
tro Colasantl Ivo Santo- 
relli, Claudio Moretti, Mar¬ 
cello Pazzaglia. 


Dalla conferenza sul turismo un dato importante: sono raddoppiate le presenze 


80 mila turisti hanno scoperto Falta valle del Tevere 


g. r. 


UMBERTIDE — L'annata tu¬ 
ristica si chiude per l’Alta 
Valle del Tevere con un bi¬ 
lancio senz'altro positivo. Con 
le ottantamila presenze e i 
quindicimila arrivi si raddop¬ 
pia il movimento turistico ri¬ 
spetto a tre anni fa. L'in¬ 
cremento sul 1976 risulta co¬ 
si del 30 per cento nelle pre¬ 
senze e del 35 per cento ne¬ 
gli arrivi. Un incremento al 
di sopra della media regio¬ 
nale e naz.onaIe. 

Questi alcuni dei dati emer¬ 
si nel corso della prima 
« Conferenza ccmprensoriale 
sul turismo » svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi ad Umbertide per 
iniziativa delFAsienda sog¬ 
giorno e turismo. La relazione 
introduttiva, esauriente e det¬ 
tagliata, è stata svolta dal 
presidente Elio Pannacci. 

« Questo nostro Incentro con 
gli Enti locali, con le forse 
sociali ed econixnlche della 
zona, e quelli che necessaria¬ 
mente seguiranno, devono 
servire — ha detto Pannacci 
— a delineare un piano d'In- 
tervenU turisUci In grado di 


coordinare gli sforzi comu- | stretto collegamento, in pn- | 


ni ». 

Si tratta di programmare 
in modo coerente — ha pro¬ 
seguito — un'azione promozio¬ 
nale turistica che sembra es¬ 
sere ancora affidata alla 
” fioritura spontanea ” delle 
iniziallve di singoli e delle 
istituzioni ». 

Il fatto sta che l'Alla Val¬ 
le del Tevere ha « scoperto » 
solo da poco il turismo come 
fonte di reddita Come attivi¬ 
tà non certo preminente ma 
comunque positiva e comple¬ 
mentare a quella agricola e 
artigianale soprattutto. Si è 
quindi ai primi approcci con 
l'atUvità programmatoria nel 
settore. Ed è questo che spie¬ 
ga, forse. le scarse presenze 
alla « conferenza ». 

Anche il turismo, si diceva, 
potrà divenire una vera e pro¬ 
pria risorsa per l’Alta Valle 
del Tevere che ne è ri¬ 
masta finora sostanzialmente 

CSClUSA. 

Molti sono i fattori positi¬ 
vi che sembrano concorrere 
in questa direzione. Un più 


mo luogo, con i flussi turisti- * 
ci che interessano tradizional¬ 
mente altri centri dell'Um- 
bna le località della nviera 
adnatica romagnola. Ci so¬ 
no in questo senso esperienze 
positive, nuove possibilità col¬ 
legate al completamento di 
vie di comunicazione celen 

Ma ciò che potrà dare una 
svolta, una occasione insieme 
culturale e turistica sarà la 
apertura di un museo con il 
meglio di tutte le opere del 
pittore Alberto Burri. Gioca 
inoltre a favore dell’Alta Val¬ 
le del Tevere la riscoperta 
dell'ambiente naturale, a mi¬ 
sura d'uomo 

II tipo di turismo che si va 
dehneando. e per il quale si 
intende promuovere nel me¬ 
dio periodo la creazione e il 
completamento di appos;te 
strutture, si adatta, non stra¬ 
volge. alle caratteristiche eco¬ 
nomiche. sociali e culturali 
delle singole località mante¬ 
nendone requilibrio. 

Giuliano Giombini 


□icniEMii 


TERNI 

POLITEAMA; Teitro « Alfibul»- 
zione > 

VERDI: Per «more 
FIAMMA: P.u fs.-te ragazzi 
MODERNISSIMO: Tulli in b s •et¬ 
ti di p.ecolo t» 3 l.o 
LUX: A-ncr c« 29 sterminate.! ss-v 
za p ctb 

PIEMONTE: Savana v.olcn'a 


PERUGIA 

TURRENO: Roliccoaster 
LILLI: Herbit al rally di Mpnte- 
car'o 

MIGNON: Taxi love servizio per 
Signora 

MODERNISSIMO; La marchesa Von 
PAVONE: La Bandcra (marcia o 
muori) 

LUX; Pelle calda (VM 18) 
■ARNUM: Salvatora Giuliano 


TODI 

COMUNALE: Irene Irene 

SPOLETO 

MODERNO: Una donna che 
chiama apache 


MARSCIANO 

CONCORDIA: Ragazzi de ta Rome 

vio'e''ta t _ . - 

GUALDO TADINO 

TALIA (Chiuso) 

FOLIGNO 

ASTRA: K e noli hotel 
VITTORIA: Squadra antitniffe 

GUBBIO 

ITALIA; Sfò e le 120 giornate 
di Sodoma (VM 18) 


PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: Pronto ad 


ue- 


cide.-e 


DERUTA 


DERUTA: Vizi privati 
virtù (VM 18) 


pubbliche 


ORVIETO 

SUPERCINEMAt Cerri AngcI, corri 
CORSO: Il suo nome è queiiiuee 
PALAUO: La svastica nei fenm 
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Aperto in Sicilia il IV congresso regionale 


C'è un Di 


per far fronte alla crisi 

Realismo e impegno del movimento cooperativo - Cinque 
settori di intervento nel programma triennale (475 mi¬ 
liardi) - Relazione di Faiila - Il rapporto con la Regione 


, Dalla nostra redazione 

PALERMO — « DI fronte al¬ 
le gravissime difficoltà econo¬ 
miche della Sicilia », ha af¬ 
fermato In un passaggio del- 
la sua relazione 11 presidente 
regionale della Lega delle coo¬ 
perative. Virgilio Fnllla, 11 mo¬ 
vimento cooperativo non ha 
« gettato la spugna ». I pe.san- 
tl risvolti della crisi nella re¬ 
gione. esigono Invece « rigore, 
sacrifici, lotta ». 

Non è dunque scnm signi¬ 
ficato che l'apertura del la¬ 
vori del quarto congre.s.so .'1- 
clliano della lega, avvenuta 
lori a Palermo, nel salone del¬ 
la Camera di commercio, al¬ 
la pre.sonza di centinaia di 
delegati, rappre.sentantl del 
partiti democratici (per li 
PCI una delegazione guidata 


Sospesa in Sicilia 
la chiusura nella 
settimana dei neuozì 

PALERMO — L’asMSSore 
regionale all'Industria e 
Commercio con proprio de- 
' creto ha disposto — in tut¬ 
to il territorio della re- 
• glone siciliana e limitata- 
monte al periodo 19 di¬ 
cembre 19T7-7 gennaio ‘78 
, — la sospensione della 
chiusura Infrasettimanale 
' del negozi e degli esercizi 
di vendita al dettaglio per 
tutti I settori merceologi¬ 
ci. 


dal segretario regionale, com¬ 
pagno Gianni Parisi), del sin¬ 
dacati. del vice sindaco di 
Palermo, Salvatore Guadagna 
sla .stata contrassegnata fin 
dalle prime battute, da due 
fondamentali aspetti; eonsa- 
pevolezza. In primo luogo, del¬ 
lo difficoltà della situazione, 
ma. nel contempo, real'.smo 
e forte Impegno per modifi¬ 
care. anche con investimenti 
finanziari e con una precisa 
piattaforma rivolta olla regio¬ 
ne. una situazione dalle tinte 
.scure. 

E’ per questo motivo che, 
nella prima giornata del la¬ 
vori (il congresso .si chiude 
rà domani sera, dopo due 
giorni di dibattilo, con un 
Intervento di Luciano Vigo 
ne. vice presidente nazionale 
della Lega, e l’elezione dei 
nuovi organismi e del dele¬ 
gati aH'assl.se nazionale di 
gennaio), il dibattito — libe¬ 
ro da fronzoli e da .sterili 
recriminazioni sullo st.iio ai 
larmante delle strutture pro¬ 
duttive — .s’è tuffato nel cuo¬ 
re del jirobleml del movi¬ 
mento associativo, con un re- 
sniro positivo, di proposte e 
di Imtiegnl. 

Lo stesso presidente Fall- 
la, nella relazione di Ieri mat¬ 
tina. ha offerto al congresso 
le linee concrete di un plano 
« triennale di sviluppo » del¬ 
la coopcrazione siciliana, ehc 
viene propo-sta come efficace 
contributo del movimento al¬ 
la battaglia |)er superare la 
crisi siciliana. E.sso rlguaid.a 
principalmente cinque .setto¬ 
ri di intervento: le grandi 
citta e 1 grossi agglomerati 
urbani, le aree di Insediamen- 


□ Sabato T congresso della Lega in Calabria 

CATANZARO — Primo consret^o restocale della Lega Cooperative e 
Mutue, sabato 17 dicembre a Catanzaro, con Inizio alle ore 9,30. ' 

Il congresso che sarà aperto dalla relazione del presidente regio¬ 
nale della Lega, Bruno Morgante, prevede anche un Intervento del presi¬ 
dente detta giunta regionale Aldo Ferrara e si articolerà in due giornale 
di Intenso dibattilo, al quale parteciperanno lorze politiche, democra¬ 
tiche e sindacali, associazioni di categoria, lorze professionali, espo¬ 
nenti delle organizzazioni di massa. Concluderà I lavori nella mattinata 
di domenica, Giulio Spallone della Presidenza della Lega. 

Ma che cos'è la Lega In Calabria? E‘ una organizzazione che nono¬ 
stante abbia soltanto un anno e mezzo di vita organizzata, à riuscita 
ad esprimere un potenziale di incisività (950 cooperative. 25.000 soci) 
capace di affondare le proprie radici nella realtà calabrese, promuovendo 
quella spinta Ideale culturale ed economica che à forse uno degti tmpe- 
gnt su cui puntare per aggredire la disgregazione economica e sodale 
• il bisogno di associazionismo presenti nella nostra regione. 


Forse saranno 
ritirati i 21 
licenziamenti 
alla Lialf 


PESCARA — Dopo quasi tre 
settimane di presidio allo sta¬ 
bilimento. da due giorni le 
lavoratrici della LIALF di 
Scafa sono tornate a lavora¬ 
re. La decisione, presa nel 
corso di una as.semblea alla 
quale hanno partecipato le 
forze politiche ' c sindacali 
della V'allata del Pe.scara, te¬ 
stimonia di una certa schia¬ 
rita nella vertenza. 

Proprio l'altro ieri, dopo 
precedenti rifiuti, il padrone 
della LIALF aveva parteci¬ 
pato ad un Incontro convo¬ 
cato alla Regione dalfasse-s- 
sore al Lavoro. Questa vol¬ 
ta era presente anche l’as¬ 
sessore airindustria Novello, 
che aveva offerto la sua me¬ 
diazione. I ventuno licenzia¬ 
menti aH'origine del lungo 
presidio - della fabbrica, do¬ 
vrebbero e.ssere ritirati. 

I licenziati .sarebbero po¬ 
sti in ca.s.sa integrazione, in 
vLsta di una ristrutturazione 
deH'azicnda. che lo stesso as- 
se.<>.sorc al Lavoro Bolino ha 
piu volte caldeggiata. La 
LIALF produce pantaloni, ha 
un mercato medio-alto, il de¬ 
centramento produttivo in 
corso, non estraneo ai licen¬ 
ziamenti. ha una causa og¬ 
gettiva nello squilibrio . tra 
« diretti » e « indiretti ». In¬ 
conveniente che si potrebbe 
eliminare andando ad una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro. Questo consentirebbe 11 
ritiro dei licenziamenti e 
maggiore sicurezza per il fu¬ 
turo. (n.tJ 


Per Natale 
serrata nei 
pastifici della 
Sardegna 


CAGLIARI — Il periodo na¬ 
talizio porterà per l lavora¬ 
tori dei pastifici sardi la cas¬ 
sa integrazione. Il grave 
provvedimento è stato deciso 
dalla Associazione industria¬ 
li. per protestare contro II 
mancato aumento del prezzo 
del prodotto, richiesto da al¬ 
cuni mesi. Secondo gli Indu¬ 
striali. la serrata si rende¬ 
rebbe necessaria « per 11 pro¬ 
gressivo aggravarsi della cri¬ 
si economico-finanziaria delle 
Imprese operanti nel setto¬ 
re ». La sospensione della 
produzione potrà es.sere evi¬ 
tata «solo se si porrà rime¬ 
dio con urgenza ». Vale a di¬ 
re: se i prezzi aumenteran¬ 
no. infliggendo al consuma¬ 
tore - sardo rimmancabiie 
stangata festiva. 

La protesta dei lavoratori 
non si è fatta attendere. A 
Sassari gli operai del pasti¬ 
ficio Pe.sce hanno dato vita 
ad una manifestazione per 
le vie della città, che si è 
conclusa con un incontro con 
le amministrazioni comuna¬ 
le e provinciale. Le mae¬ 
stranze del pastificio sas.sa- 
rese sono senza .stipendio da 
alcuni mesi. 

Fermento anche nelle altre 
industrie di pasta della Sar- 
de^a. Gli operai dei pasti¬ 
fici cagliaritani discutono le 
azioni di lotta da condurre 
a partire da lunedi 19 giorno 
prescelto dagli imprenditori 
per cominciare la serrata. 


to industriale; le zone agri¬ 
cole con colture ■ trasfoi ma 
te; la collina, la montagna 
e la Sicilia Interna; 'nf.ne 
11 mare, Que.sto programma 
costituisce il « filone cen*ta¬ 
le » del dibattito congrcisuu- 
le, che ha aperto un confron¬ 
to con 11 mondo del 'avoao, 
della produzione e con i par¬ 
titi democratici, per un Im 
pegno unitario teso al supe¬ 
ramento della difficile fase 
cui anche la cooperazione si 
è venuta a trovare. Virgilio 
Faina ha fatto riferimento 
a due dati che testimoniano 
il ruolo che la Lega siciliana 
svolge cd Intende sviluppare 
nella regione: 60 miliardi di 
Investimenti In corso, sopr.il- 
tutto neH’edillzla e nell’agri- 
coltura; la disponibilità a va¬ 
rare un articolato prouram- 
ma regionale di altri 100 mi¬ 
liardi di investimenti, che 
potrà assleurare — se si col- 
iegherà con una seria pro¬ 
grammazione regionale -- nel¬ 
la fase della sua realizzazio¬ 
ne una occupazione per due 
anni per 2 mila lavoratori. 

‘ I,e strutture della Lega .-il- 
clliana, ohe In proporzione 
sono .seconde — ha detto 
Palila — .solo alle potenti e 
collaudate organizzazioni lo¬ 
sco emiliane, con 1.700 coope¬ 
rative c più di 100 mila soci, 
pur bl.sogno.se di un ulterio¬ 
re rafforzamento. con.spntono 
.sin da ora di dare un tributo 
Importante allo sviluppo de’.- 
l’economla siciliana. Ma ciò 
non potrà avvenire se que.sto 
sforzo non .sarà adeguata- 
mente accompagnato dal so¬ 
stegno pubblico della Regio¬ 
ne che Invece — ha denun¬ 
ciato il presidente della l,cga 
— ha scelto fondamentalmen¬ 
te la linea del « non fare ■>, 
quando invece è quanto mai 
necessaria una politira che 
rilanci rimpegno produttivo, 
chiamando I .settori del lavo¬ 
ro c della produzione al con¬ 
trollo e alla gestione delle 
leggi. Una richiesta questa, 
che la lega ha rinnovato sen¬ 
za mezzi termini neH’autore- 
vole sede del suo congresso, 
sottolineando — In significa¬ 
tiva .sintonia con 1 nuovi e 
tormentati processi di questi 
giorni alla Regione — la ne- 
ce.ssltà che il fondamentale 
ruolo delia cooperazione nel- 
risola deve essere valorizzato 
proprio in un nuovo e demo¬ 
cratico rapporto con l'istitu- 
zionc regionale. 

Col programma triennale 
(la lega siciliana nel l'JTB 
ha sviluppato un volume di 
affari di 218 miliardi, inte¬ 
ressando almeno 50 mila per¬ 
sone) Toreanizzazione — ha 
aggiunto Pallia — ripropone 
concretamente 11 problema 
della coopcrazione come stru¬ 
mento tra l più efficaci e 
credibili di quella strategia 
autonomista sulla quale .si 
confrontano In questi giorni 
le forze politiche • democra¬ 
tiche. Dalla coopcrazione, In- 
somma. viene rivolto un ap¬ 
pello (ancor più significativo 
se si pensa alla recente deci¬ 
sione di costituire tra le gran¬ 
di centrali siciliane, un co¬ 
mitato regionale di coordina¬ 
mento) ni governo e alle for¬ 
ze politiche per dar vita ad 
un diverso rapporto, tanto 
più urgente In una situazio¬ 
ne di emergenza economica 
e sociale. 

La Lega lancia 11 suo pro¬ 
gramma di sviluppo anche 
come contributo aH’elabora- 
zione di una programmazio¬ 
ne regionale nel momento di 
più acuta crisi in quasi tutti 
1 settori produttivi (dairin- | 
dustria chimica, alla cantie- I 
ristica. al tessile, all’agricol¬ 
tura). Un programma anche 
ambizioso, che si propone di 
investire in tre anni 375 mi¬ 
liardi nei campi principali 
(agricoltura, produzione al la¬ 
voro. servizi, pesca, turismo, 
abitazioni) ed altri 100 in 
settori « indotti ». 

Alla sua realizzazione — ha | 
concluso Faiila — sono col- 1 
legate la sicurezza e il mi- ! 
glioramento delle condizioni | 
di lavoro di oltre 15 mila si- j 
ciliani. - ! 


lari si è svolto un vsrtlco alla Regiono . > : 


* . ' / 

Il 22 nuovo incontro o Roma 
sulle miniere sorde ex Egorn ^ 

i. V » -J-ì • - • ‘s ' ■ • ■ ‘ • 

CAGLIARI — Far II elan* mlnararto al à tvollo un ««rIU* alla Ragiona 
Sarda, con l'inlarvento dal preildanta dalla giunta on. Soddu, dall'attaa- : 
torà airindutlrla on. Chinami, dei sindacl di Carbonla (compagno , 
Pietro Cocco) e di Igictiaa (compagne ■aciatUta Valanll), dal prctldenll ' 
dal compreniorl dal Sulcla-lglaitenta a del Guipineee compagni Armando , 
Congtu a Rol, del reppreeenlanli della FULC e dalla Fedtradona CGIL- 
CISL-UIL. 

Il latto poiitivo — rilevane t sindacati — è cha II govarno sta ' 
stato costretto a lar rillrara il programma ENI. Per quanto riguarda le , 
miniere e le melallurgla, dunque, c'à qualche elemento di novità. Tutta- . 
via il problema non à solo di diiendere i livelli di occupatlone. Caran- 
lill I 5500 posti di lavoro occorre uscire dall'ambtio asslslenstale per ' 
perseguire il rilancio ellellivo deU'inlero comparto minerario. Qualche \ 
risullato sembra raggiunto circa la ripresa della produrlone del carbone , 
e rimpianti di deduslone delle acque di Monteponi. 

' Il programma del ministro BIsaglla (che corregge la Imposlatlone 
'negativa del plano ENI) prevede Inlatti slanitamenlt per olire 100 mt- 
llerdi. Allo slesso tempo nessuna novità si delinea per II londamentale 
Impianto di produtlono dolio lineo, sema il quale risulterebbe monco > 
Il disegno dì un polo integrato 

Su questi temi, di vitale Importenia per II destino dell'Industria 
mineraria sarda, si svilupperà II dibattito alla riunione del Coordina- - 
mento Regione-slndacatl-aileiide ex ECAM convocata per II 22 dicembre ' 
a Roma. Nella stessa giornata si riuniranno probabilmente, presso la i 
sede della Regione Sarda nella espilale, con rinlervento del presidente 
della giunta on. Soddu, I rappresentanil della CGIL, CISL, UIL e I 
parlsmenlari Isolani di tulli i parliti. 



■ . I . ' . . ■ - 

Ricatti della proprietà per aumentare il prezzo della pasta 

Chiuderà dieci giorni lo Buitoni a Foggia ? 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA -- Se non interven¬ 
gono tatti nuovi, un’altra 
gro.s.sa fabbrica cittadina, la 
RuitonI, dove lavorano 276 
dipendenti, ri.schia di chiu¬ 
dere per dieci giorni, a .se¬ 
guito dell'a.siira polemica Ma 
1 dirigenti dell'IBP e il CIP 
che non ha accolto la richlo- 
.sta di uuincnto della pasta 
a 11501 lire al chilogrammo 
avanzata pretostuo.samente 
daH'azicnda. Il CIP ha con¬ 
cesso .soltanto un ritocco nel¬ 
la misura di 30 lire. L'IBP, 
infatti, intende mettere ora 
1 dipendenti dello stalillimcn- 
to di Foggia In cas.sa Integra 
zlone u partire dalla prossi¬ 
ma .settimana. Le reazioni a 
que.sto atteggiamento sono 
stale immediate. Il consiglio 


di lahbrlca e la federazione 
della FILIA hanno detto con 
molta chiarezza che non ac¬ 
cetteranno un .slmile ricatto. 
Vediamo ora la situazione 
nelle altre aziende. 

FRIGODAUNIA — Il rc 
cente incontro tra il rappic- 
sentante deirazlcnda, Mar- 
cellinl e 1 dirigenti .sindacali 
del .settore ha avuto esito 
positivo. E' stata fatta. Infat¬ 
ti, una verifica circa l'e-secu- 
zionc del progetto di rl.strut- 
turazlonc. L'nzicnda ha co¬ 
municato che sono stati ap¬ 
paltati lavori murari mentre 
sono stati acquistati gli im¬ 
pianti necessari alla surge¬ 
lazione dei prodotti agricuii. 
Entro febbraio 1978, le parti 
torneranno ad incontrarsi 
per esaminare lo stato del 
lavori. La direzione della Frl- 


godaiinla si è Impegnata inol¬ 
tre ad affrontare quanto pri¬ 
ma la dl.scu.sslone .sull’approv- 
viglonamenlo delle materie 
prime. 

REALTUR — Finalmente 
questa società ha preso pos¬ 
sesso degli impianti della ex 
Aginomotn-ln.sud di Manfre¬ 
donia. Le maestranze (2J8) 
.sono ora In ea.ssa Integra¬ 
zione .speciale per .sei mesi, 
termine entro 11 quale la 
nuova .società del gruiipo 
« Generale Investimenti », 
dovrà procedei e alla ristrut¬ 
turazione della ex fabbrica 
che produceva glutammato 
-FIDUCIARI FARMACEU¬ 
TICI — Per la prima volta 
nella storia di questa cate- 


flci sconto farmacie chiedu 
no lina loro definitiva siste¬ 
mazione attraverso l'Inqua¬ 
dramento neiriNAM. Il prò 
blema è ora aH’e.same in par¬ 
ticolare del ministero del te¬ 
soro che dovrà dire l'ultima 
parola circa 11 loro a.s.sorhl- 
mento da parte deH’lNAM. 

STANDA — I dipendenti 
dei grandi magazzini Slun- 
da della provincia di Foggia 
( 100 unità, dei quali la mag¬ 
gior parte donne) continua¬ 
no lo stato di agitazione do¬ 
po aver effettuato due gior¬ 
nate di .sciopero, riuscitissi¬ 
me, nel corso delle quali 
hanno chiesto aH'azienda la 
gestione unitaria degli accor¬ 
di .sottoscritti a Roma il 21 


gorla a Foggia, lo .sciopero ' gennaio del corrente anno. ■ 
dell'altro Ieri è stato com 

patto. I dlpoidcntl degli uf- KODOrfO V»OnSigllO 
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CALABRIA - Necessario strìngere i tempi per la crisi alla Regione 

Trasferimento degli abitati e «285»: 
due nodi da sciogliere al più presto 

Continuano in questi giorni gli incontri tra i partiti — Una dichiarazione del compagno Pittante 


Dalla nostra redazione | 
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CATANX/\RO — Continueran¬ 
no in questi-giorni gli incontri 
tra i partiti per risolvere la 
cri.si regionale. dojK) ' la riu¬ 
nione di sabato .scorso a La¬ 
mezia Terme, in cui. come 


.sono, dalle alluvioni; accanto 
ad esso Tallro, quello ‘ della 
attuazione del piano per la 
occupazione giovanile votato 
a suo tcmira. ormai sono tre 
mesi, dal consiglio regionale. ■ 
Sulla prima questione, in or- 


è noto PSI e FRI. ma anche il dine alia quale, nei giorni scor- 


PSDI. Iianho ribadito alla De¬ 
mocrazia cristiana la loro ri- 
chie.sta di una giunta d’emer¬ 
genza clic comprenda anclie 
i comunisti. 

D’altra parte il Partito co¬ 
munista dinanzi anche alle 
|)osizioni diversificate espresse 
dalla Democrazia cri.stiana ha. 
ancora una volta, ribadito la 
propria dìs{K)nibilitn ad una 
•soluzione di emergenza, insi- 
.stendo sulla necessità dei tem¬ 
pi brevi, per far fronte ad 
una situazione gravi.ssima che 
richiede impegno comune e 
rapidità di interventi. 

Sul tappeto, infatti, oltre al¬ 
la impellenza di una seria a- 
zione programmatica, ci sono 
problemi per i quali non è 
più po.ssibile tollerare ritardi 
c rmvii. Uno di essi è quello 
relativo al trasferimento degli 


si il PCI Ila promosso un con¬ 
vegno a Nardodipace. si è te¬ 
nuto a Lamezia Terme l’an¬ 
nunciato incontro fra una de¬ 
legazione del PCI a livello 
regionale e sindaci dei comu¬ 
ni interes.sati al trasferimento 
degli abitanti colpiti dal di¬ 
sastro. Nel eor-so della riu¬ 
nione. alla quale |»r il PCI 
erano presenti i compagni 
Fittantc, Ciconte e Parabo- 
■schi e i sindaci di Nardodipa¬ 
ce, San Lorenzo. Cardeto. San 
Luca. Bova. Rogudi. Castro¬ 
vecchio. Bovalino (altri hanno 


bili, di centinaia di famiglie. 

Un comunicato emesso al 
termine della riunione affer¬ 
ma. tra l'altro che « la Giunta 
regionale è stata incapace di 
affrontare l'emergenza e non 
ha sviluppato quel massiccio 
impegno di tutte le strutture 
regionali die le circo.stanze, 
ricliieticvano per superare gli 
o.stacoIi e promuovere una 
azione volta alla definizione 
di quegli atti di com|)etenza 
propria o degli Enti Locali >. 

Vi è quindi la necessità die 
€ rapidamente la Giunta re¬ 
gionale pubblichi l’avviso |)cr 
la individuazione degli enti o 
cooperative a cui devono es¬ 
sere affidati i lavori di trasfe¬ 
rimento ». ma occorre anche 
inserire il provx'edimcnto. tut¬ 
ta l'opcrrizione di trasferimen¬ 
to. in un « contesto degli in¬ 


fatto pervenire la loro adesio- terventi per lo sviluppo delle 


ne) sono stati stigmatizzzati 
i ritardi con cui, anche dopo 


zone interne, da effettuarsi 
con il progetto della Cassa 


la modifica della legge sui tra- o con Tutilizzazione dei fondi 


sferimenti, operata dal Consi¬ 
glio regionale. la Giunta ha 
affrontato un problema che 
tocca le condizioni di vita e 


□ Nuovo arresto per l’omicidio Concaio 


Sergio Sergi 


per il processo di sviluppo re¬ 
gionale ». 

Un'ultima richiesta scaturi¬ 
ta dallo incontro: integrare i 
finanziamenti per la ricostru¬ 
zione con quote da assegnare 
ai comuni interessati .sui pro¬ 
grammi di intervento per la 
OLBIA — Un uomo accusata di essare il «basista» det ^uMtro del p(]i]jzja abitativa, scolastica 

g!ornatìst»*industriale Leone Concaio è stato arrestato len dai carabi- g.«„;o«ny^ 

nieri in esecutione di un mandalo di cattura emesso dal giudice istruì- h veniamo all attuazione 

loro di Nuoro doti. Garzilli. L'arrestalo è Salvatore Contini di 43 anni, dei piano giovani, 
di Artachana: è accusalo di concorso in sequestro di persona a scopo nnoetn nrnnncitn r-'ò Ha 

di estorsione e di omicidio. Leone Concaio, rapito net maggio scorso. questo proposito t C Oa 

non ha fatto più rìterno a casa nonostante i familiari abbiane pagato registrare Una dichiarazione 

un riscatto di B70 milioni di lire. ^ dcl compagno Costantìno Fil- 

Salvalorc Contini è stalo sorpreso nel sonno nella sua abitazii^ , , reeionale del 

a pochi chilometri da Cala di Volpe, la località della costa Smaralda ' ^lonsiglicrc regionale Gei 

in VSl «elmo rapilo Concaio. PCI. che sottolinea come a 

' ‘ Nel corso delle indagini i carabinieri hanno denuncialo anche in Quindici giorni dalla delibera 

stato di irreperibilità il pastore Giuseppe Mesina di 38 anni nativo di ^ r-iop i 

Otgosolo (Nuoro) che, seconde l'accusa, oltre a partecipare al seque- del LIrfc COn la quale ven- 

stro. sostenne un cenllilto a fuoco con i carabinieri nelle campane di gono ripartiti i fondi della 

OIxai (Nuoro) dove doveva avvenire on « abboccamento » Ira gii emis- IL- . a 

.ori drila famiglia e I malviventi. 28o. nessun atto concreto c 


Un documento della Fidac-Uspie CGIL fa luce sui meccanismi del credito in Basilicata 

Su 480 miliardi di depositi bancari, si investe meno del 45% 

Gran parte del risparmio viene utilizzato altrove • Il Banco di Napoli, unico istituto pubblico, investe appena il 30,7% 


Dal nostro corrispondente ; ««-f" parte del risparmio rac- 

j collo in Basilicata viene in 
POTEN’Z.\ — Se nella « ver- 1 vestito altrove. .Alla data del 
lenza Basilicata * le questioni j 31 dicembre '76 nelle banche 
al centro deH'iniziativa sinda- | regionali si raccoglievano ^ 
caie e dei partiti democratici • miliardi, di cui meno del -IS'r 
riguardano la difesa dei posti j è stato investito nella regione, 
di lavoro. Tapplicazione della mentre la media nazionale 

_ *1._ f «a.l vw«n «s^gnPA 


quanta miliardi di lire. ' 

.Altro punto centrale di ri¬ 
flessione che ci consente il 


liennale della Regione si prò 
pone lo scopo di uno sviluppo 
diverso e non assistenziale 


documento della FID.AC L’SPI E della nostra regione. In que- 


miliardi. di cui meno del -IS'r 
è stato investito nella regione. 


legge 285. lo sviluppo della 
agricoltura, il morimento sin¬ 
dacale lucano non sottovaluta 
certo i problemi del sistema 
creditizio nella regione. In un 
documento della FID.AC-USPIE 
CGIL di Basilicata \icne fatta 
piena luce sui meccanismi del 
credito in una regione tra le 
più povere dèi Mezzogiorno 
che vive ancora delle rimesse 
degli emigrati e dcirassisten* 
za pensionistica, offrendo una 
serie di proposte tese aH'in- 
scrimento dei flussi finanziari 
nei piani di stiluppo indicati 
bilancio poliennale della 
vegione Basilicata. 

Dal primo dato (il rapporto 
tra depositi cd impieghi) rì- 
■Bita subito evidente come 


si aggira sul 60*^, con punte 
massime in Lombardia con il 
74‘r e nel Lazio con oltre il 
lOO"^. Dairesame successivo 
del rapporto depositi-impie¬ 
ghi relativo alle singole azien 
de operanti nella regione emer¬ 
ge un dato rilevante che ri¬ 
guarda il Banco di Napoli: 
l’unico istituto pubbfico che 
opera in Basilicata investe 
pochissimo, appena il 30.7*^. 
(Questa situazione diviene an¬ 
cor più grave se si considera 
che almeno un terzo dei de¬ 
positi di - pubbliche ammini¬ 
strazioni ' sono ra(xx)tti dal 
Banco di Napoli c che solo 
la Regione Basilicata ha una 
giacenza media di disponibi¬ 
lità liquida intorno ai cin- 


CGIL, riguarda il credito nei 
settori deiragricoltura e della 
edilizia. Risjietto al primo set¬ 
tore. sempre al 31 dicembre 
'76. il credito agrario erogato 
ammontava a ben S2 miliardi e 
896 milioni pari al 43.5A'7 
del totale degli impieghi, di 
cui 88 miliardi sono stati ero 
gati come credito agevolato. 
Una prima considerazione da 
fare su questi dati è che se 
la nostra non fosse una agri¬ 
coltura di assistenza, dovrem¬ 
mo avere un settore economi¬ 
co altamente sviluppato vista 
la mole di investimenti che 
vengono compiuti. Da qui 
emerge l'urgenza di un inter¬ 
vento efficace dei sindacati, 
delle istituzioni democratiche 
e delle forze politiche, per 
imprimere una svolta alla ge¬ 
stione dH credito agrario nei 
momento in cui il bilancio po¬ 


sto senso si dovrà articolare 
anche il problema del credito 
rispetto all’edilizia ed alle pic¬ 
cole e medie imprese, in esse 
comprese quelle artigianali. 
Rispetto alTedilizia va sotto¬ 
lineata ona carenza di im¬ 
piego nel settore abitativo; 
infatti, mentre la media nazio¬ 
nale è il 2'1 't di tutto il credito 
speciale, in BasSicata scende 
allo0,6"'r. 

Tra le proposte contenute nel 
documento della FID.AC-US- 
PIE CGIL per superare le 
attuali disfunzioni del sistema 
creditizio, la convocazione di 
una conferenza regionale sul 
credito nella quale individuare 
i settori economici da privile¬ 
giare. le esigenze dei settari 
produttivi in chiave di pro¬ 
grammazione regionale ed ela¬ 
borare proposte suH’intcrven- 
to creditizio agevolato della 


regione. Per un coordinamen¬ 
to del lavoro va infine costi¬ 
tuita — secondo rorganisroo 
di categoria della CGn< — un 
comitato regionale per il cre¬ 
dito composto da rappresen¬ 
tanti dell'Ente regione, degli 
istituti di credito e della Ban¬ 
ca d'Italia, che abbia come 
compito oltre che la verifica 
delle linee di politica crediti¬ 
zia eseguita, anche funzioni di 
programmazione, in r stretto 
rai^rto di verifica con le 
forze sociali e sindacali. In 
prospettiva si dovrebbe ten¬ 
dere alla costituzione di una 
Finanziaria rt^ionale pubblica 
che riassorba i compiti di ve¬ 
rìfica e di programmazione 
dd Comitato regionale per il 
credito e provveda alla gestio¬ 
ne del credito agevolato a me- ■ 
dio termine, avvalendosi degli 
sportelli bancari solo per fun¬ 
zioni di tesoreria e sollevando 
le direzioni dalla discrezìona- 

Arturo GfgKò 


gono ripartiti i fondi della 
285. ■ ne.ssun atto concreto è 
ancora venuto dalla Giunta per 
l’attu.izione del piano. < Que¬ 
.sto tempo, ma anche i tre 
mesi precedenti — d;ce an¬ 
cora Pittante — potevano es¬ 
sere impiegati per affrontare 
gli strumenti per l'applicazio 
ne ' della « 285 >; viceversa 
< sono .stati di.sattesi tutti gli 
impegni che l'assessore Pa¬ 
lermo. per conto della Giunta, 
aveva assunto in sede di di¬ 
battito consiliare e che pre¬ 
vedevano la conv ocazione 
della commissione per la de¬ 
finizione di tutte le questioni 
inerenti ai corpi professiona¬ 
li. senza i quali, per altro, 
il piano per l'occupazione ' è 
inattuabile». . ‘ 

• Gravissimo è. infine, per 
il PCI che in ludo questo pe¬ 
riodo « nessuna consultazio¬ 
ne sìa ' stata avviata con le 
Comunità montane, i comuni. 
riBiiversità della Calabria, le 
camere di commercio, delegati 
dal consiglio aHa sUptda della 
convenzione e per la messa a 
punto dei piani ». Ora che il 
CIPE ha assonato alla Re¬ 
gione i finanziamenti, è ne¬ 
cessario che si svihippi una 
adeguata pressione nei con¬ 
fronti della giunta ' regionale 
perché passi alla attuazione 
concreta degli impegni. ' ’ 

' ■"‘II. III. 


Rinviato a giudizio 
il sindaco de 
di Barisciano 
per abusi edilizi ', 

L’AQUILA — Il lindaco di 
I Barisciano (AQ) Alessan* 
dro GalluccI, damocrlstia- 
' no, od altro tre persona ’ 
sono stati rinviati a giu* 
dizio per Interesse privato 
in atti di ufficio dal giu¬ 
dice istruttore presso il tri¬ 
bunale den’Aquila. Assie¬ 
me al sindaco (imputato 
anche di omissione in at¬ 
ti di ufficio) sono stati rin¬ 
viati a giudizio il geom, 
Loreto Paolino ed i co- 
' niugi Mario e Maria For¬ 
nello. . • - ■ • 

Tutti risultano coinvolti 
in una storia di licanza 
edilizia concassa ai coniu- 
' gi Fornella. In sostanza 
nella domanda per la li¬ 
cenza risultava che la nuo- 
' va costruzione sarebbe an¬ 
data ad insistere in un luo¬ 
go dove già esisteva un 
vecchio edlRcio. Al contra¬ 
rio in quella zona (che al- 
trimenti sarebbe stata ine- 
difieabila) non esistava al¬ 
cun vecchio fabbricato. Di 
qui il rinvio a giudizio. 

Due assicuratori 
a giudizio per 
truffa a Pescara: 
«vendevano» agenzie 

PESCARA — Il pretore di 
Pescara ha rinviato e giu¬ 
dizio per truffa e appro¬ 
priazione indebita la tito¬ 
lare - della - compagnia 
« Adriatica aaskzirazloni • 
di Peecara. Ornella De 
Amicis. tuo marito Luigi 
Caporale. Giancarlo Fa- 
vere e Andrea Vavafll. 

I rinvìi a giudizio tono 
la conclusiona di una com- 
pleeea indagine IstruttOTla 
che la magistratura ha 
condotto su una rato di 
agenti fantasma m e s t a eu 
da questa compagnia di as¬ 
sicurazione. 

Dinamite contrp 
la villa di 
un azionista 
SIRA a Palermo 

PALERMO — E’ stata 
quasi oomplatamento di¬ 
strutta da un attentato 
dinamitardo la villa di 
via Florio, nolia borgata 
ceetiara di Sferracavallo, 
raeidanza estiva dal dot¬ 
tor Giuseppe Maniacalce, 
az'onista della SIRA con- 
caeeienaria dalla FIAT, a 
Patermo. 

La daflagraaione, provo- 
' cata da un ordigno ad al¬ 
to potenzialo, è stata udi¬ 
ta noi raggio di tra chilo- 
metri. Oli abitanti dalla 
zona, svogliati di sopras¬ 
salto, seno fuggiti dalle 
abitazioni in proda al pa¬ 
nico. 

~ L ’ a e plo ei ona o lo spo¬ 
stamento d’aria hanno 
provo ca to il crollo di pi 
lastri o muri di aostogno. 
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, Denuncia della Federazione metalmeccanici 


Minaccia di i licenziamento 

■1 ‘ ' i ' ' ii-u. 

su oltre 12 mila operai 
degli appalti in Sardegna 




Quattromila potrebbero perdere il posto nei 
‘ prossimi 2 mesi • Le proposte del sindacato 


^ Dalla nostra redaxione 

CAGLIARI — Sono oltre 12 
mila 1 lavoratori sardi, di- 
{lendenti dalle aziende ester¬ 
ne al grandi complessi ope¬ 
ranti nel poli industriali del¬ 
l'Isola, minacciati di re.slare 
sul lastrico. Quattromila di 
questi lavoratori rLschlano di 
perdere il pasto nell'arco del 
prossimi due me.sl, gli altri 8 
mila potrebliero essere li¬ 
cenziati verso marzo aprile. 

La in(iuietante denuncia 
viene dalla FLM e dal dele¬ 
gati delle indiLstrie metal¬ 
meccaniche ritmiti in n.s.«em- 
blea nella .sala della Metallo- 
tecnica di Porlovesme. « Ap- 
paltl impiantLstica; quali prò- 
.spettlve? ». Quc.sto 11 tema 
del convegno, che ha visto 
la partecipazione di metal¬ 
meccanici. edili, minatori, 
esponenti dei .sindacati, di¬ 
rigenti del PCI e degli altri 
partiti democratici, amminl- 
.stnitori comunali e provin¬ 
ciali. 

I^a situazione negli appalti 
— zona |>er zona — ò dram¬ 
matica; sono previsti 2:KK) 
licenziamenti a Maeehiared- 
du nelle Imprese operanti 
))er la Rumianca. l.'ìOO a 
Sarroch nelle lmpre.se ester¬ 
ne alla SARAS Chimica e al¬ 
la SARAS: 2 mila a Porlove- 
sme. 4500 a Porto Torres n-l- 
le Imprese di appalto della 
SIR. 500 licenziamenti a Ol¬ 
tana ed altre centinaia a Gu- 
spini-Villacidro e net noli 
minori. Quanto .sta succeden¬ 
do nelle zone IndiLstriali del¬ 
la Sardegna 6 la conseguen¬ 
za della fallimentare politica 
Jegll investimenti finora por¬ 
tala avanti. 

Diverse decine di piccole e 


medie Industrie, In particola¬ 
re intorno alle citta di Ca¬ 
gliari e di 8a.<vsari, hanno 
chhLso 1 battenti, con una ri- , 
du/lonc di oltre 2 mila posti 
di lavoro. Proprio In questi 
giorni, anche In con.scgucn7A 
della Indagine ' giudiziaria 
che rlguartla la SIR. si han¬ 
no altro avvi.sngllo del preci¬ 
pitare della crisi: 400 lavora¬ 
tori e<llll della 3AR hanno 
trovato da lunedi l cancelli 
chiusi, mentre dal cantiere 
erano spariti 1 macchinari. 
liU .serrata ha accentuato lo 
stato di tensione a Porto Tor- 
rc.s. Non .solo tra 1 lavoratori 
della SAU. ma anche tra 
quelli della Grn.s.sclto, della 
Reliccchl e di altre lmpre.se, 
è in pericolo il i^ilarlo. 

Iji d resi Ica riduzione del- 
l’occupazione si ln.serl.sco In 
una realtà nella quale .solo 
Il 29'; della i) 0 |X)lazlonc re¬ 
sidente lavora. VI è Inqllpe 
da notare che nel .settore 
agricolo figurano im))egnatt 
apiiena 100 mila addetti, ed 
oltre II 60'; ha .superato 1 
50 anni di età. Nò si può ta¬ 
rerò della drnsllea riduzione 
tleiroccupazlone femminile: 
meno di 16 donne su 100 la¬ 
vorano. 

Il rontiniio re.slrlnglmento 
del mercato del lavoro spie¬ 
ga rimiiennala degli Lscrlltt 
alle liste di collocamento 
generali, od anche II gran nu¬ 
mero di giovani Iscritti nelle 
liste di collocamento specia¬ 
li. SI tratta di oltre 87 mila 
Iscrizioni: una cifra più che 
doppia rispetto olle 42 mila 
unità che pure .sollevarono 
un generale grido di allarme 
appena due anni or .sono. 

g- p- 


UnTVcolorRex 
subitocon 
L28XK)0 al mese. 


Con Ratacolor Rcx. 11 sistema 
di pagamento che mette la qualità 
dei TV Color Rex alla portata di 
tutti. Il 20% di deposito iniziale e 
12, 18 o 24 rate mensili. 

Informati presso il tuo rivenditore Rex. 

da S.I.R.M.E. 
di SERGIO LODDO 

Via Ctosta, 13/17 - Tel. 490346 
CAGLIARI 



A Capodanno puoi andare 
dove vuoi. Ma quando vuoi 
conoscere gente - cordiale e 
festeggiare in allegria la ri¬ 
correnza, ti proponiamo il 

Capodanno 
a Sofia 


Partenza 30 dicembre • In ae¬ 
reo • 5 giorni a pensione com¬ 
pleta - Veglione di S. Silve¬ 
stro - Escursione ai monasteri 
di Rila ed alla nota l(x»lità di 
sports invernali del monte Vi- 
toscha - Cene in locali carat¬ 
teristici. 

Tutto compreso Lire 230.000 


MILANO - Via Vittor Pisani, 16 - Tel. 655.051 


__ ROUA - Vi» IV Jton jtw». 114 

Tel. 689491 • BOLOGNA - PUm» 
d el àUn tri. 1 . Tel. 3874M • FI¬ 
RENZE . Vi» Por 8. Mula. 4 

E ' 360425 • GENOVA • Vi» CkS- 

VWWTBKMAIWnC roU, 6/2 - TeL 305JM • PAUOtMO 

Vi» Mariano SUMle, 3U . Ttle- 
tooo 348i>37 • TORINO - Corto Filippo Turati, Il . Telefono 
5M.143 • VENEZIA/MCSTRE . Via Flirt* àlaribcra. »7 - TH. m.m 
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SASSARI - Ma la situazione non è ancora tranquilla . 




In molti negozi pane 
a prezzo di calmiere 






•// 


Resta il fatto che il monopolio della farina è detenuto da pochi gros- 
•I . fornai che continuano la serrata — Assemblea al Teatro Civico 


' Noitro lenriiio 

[ SASSARI —^ Nella < guerra 

[ del pane > a Sassari si comin- 

i eia a intravedere .qualciie pos¬ 

sibilità di soluzioile. In tnedti 
negozi della città il prodotto 
è tornalo in vendita a prezzo 
di calmiere. 

Molti lianno visto nel gesto 
dei |>anificatori una ctiiara 
mossa polemica, in atlesa degli 
aumenti richiesti. Re.sta il fat¬ 
to die numerosi panificatori 
si opi>ongono alla serrata e 
alla richiesta di un nuovo li- 
[ .stino prezzi. La reazione i)osj- 

I tiva ha un significalo preciso. 

Il monopolio della farina è 
i detenuto da pochi grossi for¬ 

nai, die possono imporre le 
loro condizioni. I < Ijoss » della 
s|)eculazione vanno colpiti .su¬ 
bito, con provve<hmenli am¬ 
ministrativi. servendosi delle 
leggi vigenti. Ogni altro in¬ 
tervento (ad opera di chi 
mette le bombe nei forni) ot 
tiene un .solo risultato: fa il 
gioco dei padroni. 

Del pane si è di.sctisso a 
lungo in una assemblea ni 
Teatro Civico. Neirmcontro 
forze politiche, organizzazioni 
Rindacali e le amministrazioni 
comunale e provinciale di si¬ 
nistra hanno cercato una via 
comune per la risoluzione del 
drammatico problema. Sassa¬ 
ri — è stato dello — non può 
attendere ancora: se la .serrala 


non cesserà al più preso ai 
potrebbe giungere a requisire 
i forni. 

Il sindaco socialista, compa¬ 
gno Padda, ha ricordato che 
numerosi panettieri sono di¬ 
spoeti a far funzionare gli 
impianti e produrre pane in 
< autogestione >. 

Dalla assemblea è emersa la 
volontà di non cedere aMe 
pressioni dei grandi panifica¬ 
tori per l’aumento del prezzo 
del pane. So il listino sarà 
ritoccato in provincia — è 
stalo osservato — altri pani¬ 
ficatori sardi potrebbero dar 
vita ad una analoga prote.sta. 

Il pericolo, avvertito soprat¬ 
tutto dai sindacati, è eviden¬ 
temente grande. La corsa al 
rialzo dei prezzi contimia in 
questa vigilia di Natale. B* 
una corsa che non si ferma 
mai. I consumatori sardi, in 
specie i .sassaresi, ne pagano 
il maggior prezzo dalla scorsa 
estate. 

Alla « battaglia > per 11 con¬ 
tenimento del prezzo del pane 
è stata invitata l’intera popo¬ 
lazione. E all’assemblea al 
Teatro Civico è .stato lanciato 
un ap|)ello: < I cittadini, ogni 
volta che rileveranno infra¬ 
zioni. dovranno chiedere l’in¬ 
tervento delle autorità comu¬ 
nali >. ' 

Questo tipo di partecipazione 
Ita giù condotto a numerose 
denunce. Un primo processo 


contro un panificatore, reo di 
aver venduto il pane a prezzo 
non calmierato, è stato isti¬ 
tuito |»r martedì prossimo. 

Continua andie il tentativo 
di mediazione da paite del 
Prefetto dottor Marini. L’id- 
tima proposta di garantire la 
vendita per qualche giorno al 
prezzo di 515 lire il chilo, ha 
ricevirto il netto rifiuto dei 
panificatori. < A questo pun¬ 
to — ha affermato il Pre 
fello Marini — .se non .si rag¬ 
giungerà un accordo .soddisfa¬ 
cente al più presto, si dovrà 
procedere alla requisizione dei 
forni >. 

In questa situazione ancora 
tesa e intricata non mancano 
i tentativi di provocazione. C’è 
ctii pesca nel torbido, alimen¬ 
tando esasperazione e tensione 
tra la cittadinanza. Tale va 
definito un delirante comuni¬ 
cato dei sedicenti * proletari 
c-omiinisli organizzati ». Ri¬ 
vendicando la paternità dello 
attentato al presidente dei pa¬ 
nificatori sassaresi Nurchis. 
il grupix) di ultra attribuisce 
la responsabilità degli aumen¬ 
ti ni sindacati, alle forze de- 
mocratiche c aH’ammini.stra- 
zioMC di sinistra. « Alla violen¬ 
za si risiMiulc con la violen¬ 
za ». conclude il comunicato. 

Una frase che non ha bi- 
.sogno di commenti. 

Paolo Branca 



Le . bietole sono state consegnate 
ma Torlonia non ha ancora pagato 

AVEZZANO ~ Con un atteggiamento provocatorio nel con¬ 
fronti del contadini, Torlonia. 11 principe proprietario dello 
zuccherificio SAZA di Avezzano si rifiuta di pagare le bie¬ 
tole conferite dal produttori. Il contratto che regola 11 confe¬ 
rimento delle bietole stabilisce che 11 pagamento deve essere 
effettuato entro e non oltre 15 giorni dalla consegna e, se si 
considera che sono ormai quasi due mesi che la campagna 
bieticola è terminata, si comprenderà lo stato di disagio In 
cui si vengono a trovare l contadini. 

‘ ' Sono ormai parecchi giorni che numerosi produttori si 
raccolgono sotto la sede della SAZA di Avezzano In attesa 
di una risposta positiva. Ma il ritornello del funzionari è 
.sempre il medesimo: «soldi non ce ne sono». La protesta 
dei contadini, guidata dal CBP. Torganizzazlone democratica 
del bieticoltori del Fucino, è indirizzata anche verso l’Ente 
di sviluppo, proprietario dello zuccherificio di Celano, li quale 
non ha effettuato 1 previsti pagamenti. I contadini sono in 
difficoltà sla per le scadenze cambiarle dell'ultimo mese del¬ 
l'anno sla per l'approssimarsi del Natale, (g.d.s.) 


<, i ‘ Già finanziati 
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' dalla Ragione 


Troppi .ritardi 
d Messina per - 


gli;; asili-nido 
Protesto di‘ 


donne al Comune 


MESSINA — Per diverse ore, 
Ieri mattina, dinanzi al por¬ 
tone principale del munici¬ 
pio di Messina una massic¬ 
cia delegazione di donne ha 
manifestato per sollecitare la 
costruzione del 20 asili già 
finanziati dalla Regione Si¬ 
ciliana. 

La manifestazione, promos¬ 
sa da un comitato unitario 
a cui fanno parte le com¬ 
missioni femminili del par¬ 
titi democratici (DC. PCI. 
P6I. P3DI. PIU e PLD. la 
Unione donne Italiane. 11 
centro italiano femminile 
(CIF), le leghe del giovani 
disoccupati. I sindacati uni¬ 
tari del lavoratori delle ro¬ 
si ruz.ioni e del metalmecca¬ 
nici. s’è conclusa con un In¬ 
contro col sindaco 

La Regione siciliana In ba¬ 
se • alla legge nazionale del 
71 ha destinato alla città 
dello stretto fondi per co¬ 
struire 20 asili nido: 7 fi¬ 
nanziati per 11 1072, 6 per 
Il 1974 e gli altri per 11 197B 
A sei anni di distanza, dal¬ 
la legge non è sorto alcun 
asilo. 

• Per 1 primi n asili — ha 
comunque assicurato 11 sin¬ 
daco — .sono state già auto¬ 
rizzate le gare di appalto e 
effettuati gli e.sproprl del 
terreni. Per le altre 7 strut¬ 
ture. la cui co.struzlone è In 
pericolo perché 1 finanzia^ 
menti potrebbero venir stor¬ 
nati .se non .saranno prc.sto 
utilizzati. Il sindaco ha assi¬ 
curato. Infine, che la pro¬ 
gettazione verrà affidata al¬ 
l’ufficio tecnico del comune. 


■d” 




. l 
/1 % 


# s •*» L»1 k \ •i ' 


I 'o 


Manifestozione o Ciftanova in ricordo del compagno Vinci 



Oggi sciopero nelle scuole 
contro la violenza mafiosa 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — In 
tutte le scuole della plana 
di Gioia Tauro oggi si scio¬ 
pera contro la mafia In 
concomitanza con la mani¬ 
festazione Indetta dal PCI 
e dalla FOCI per ricordare 
France.sco Vinci, lo stu¬ 
dente liceale di Cittanova 
barbaramente ucciso la se¬ 
ra del 10 dicembre dello 
scorso anno. 

Non si tratta tanto di 
una manifestazione celebra¬ 
tiva quanto di una nuova 
riconferma del forte Impe¬ 
gno civile c sociale che, 
oggi, parte dalle nuove ge¬ 
nerazioni per stroncare la 
spirale della violenza ma¬ 
nosa. 

« Continua la lotta del co¬ 
munisti e del giovani con¬ 
tro la mafia; per il lavoro 
e lo sviluppo economico e 
sociale » è. infatti, 11 tema 
del convegno che sarà con- 
clu.so dal compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 


PCI e da Velnrdl, della 
direzione della FGCI. 

Stamane a Cittanova, ac¬ 
canto al compagni di .scuola 
od agli amici di France¬ 
sco vinci, cl saranno tutti 
gli studenti degli Istituti 
medi e .secondari di Citta- 
nova, lavoratori e piccoli e 
medi operatori, contadini: 
accanto ad e.ssl. In una .so¬ 
lidarietà attiva, ci saranno 
il sindaco di Gioiosa Jont- 
ca Francesco Modafferl cU 
una folla rappresentanza 
di amministratori, dirigen¬ 
ti politici e giovani di quel 
comune che nel muKn.a!o 
comunista Rocco Gatto ha 
avuto, per mano di una ma¬ 
fia spietata, la sua vittima. 

Ambedue, coraggiosamen¬ 
te, avevano sfidato la ma¬ 
fia, non avevano ubbidito 
site leggi deir« omertà ». 
credevano feirmamente In 
una società «pulita», libe¬ 
ra dalle pressioni malio¬ 
se, dalle protezioni e com¬ 
plicità clientelar! e per es¬ 
sa, coerentemente, lottava¬ 


no. Il loro sacrificio non è 
stato vano. Stamane, a Cl(- 
, Innova, sono-presentl le for¬ 
ze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche, lo rappresen¬ 
tanze di tutte le compo- 
. ncntl della scuola, 1 lilo- 
»vanl delle leghe per l'oc- 
cupnzionc che qui nella 
; plana di Gioia Tauro 
espromono una forte cari¬ 
ca combattiva e di rinno¬ 
vamento. gli ammlnlstrnto- 
' ri di numerosi comuni, par¬ 
lamentari c consiglieri re¬ 
gionali. 

' Al centro della Inlziatl- 
< va .sono Tultcrlore richiesta 
.di una adeguata politica 
economica verso la Cala¬ 
bria e il Mezzogiorno: una 
.rigorosa azione di riforme 
.sociali che spezzi per seni- 
' pre 1 vecchi meccanismi di 
foraggiamento alla mafia 

Enzo Lacaria 

Nella foto; Il compagno 
I Vinci. 


300 milioni 
della 
Regione 
Abruzzo ad 
associazioni 
culturali 


Nostro serrìzio 


L'AQUILA — Nel corso del¬ 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale sono stati approvati. 
Ieri mattina, alcuni Impor¬ 
tanti provvedimenti ammi¬ 
nistrativi e legislativi di In¬ 
dubbio significato sociale. 
Tra di essi la legge che asse¬ 
gna 300 milioni di lire In 
favore delle a.s.soclazloni di 
promozione culturale. L'attri¬ 
buzione del contributi regio¬ 
nali avviene nella misura 
del venti per cento degli im¬ 
pegni di bilancio delle singo¬ 
le associazioni quando questi 
siano di almeno dieci milioni 
e di non oltre duecento mi¬ 
lioni annui. La .somma di 
sessanta milioni è stata stan¬ 
ziata. Invece, a favore di enti 
e associazioni ■ che svolgono 
attività a favore di emigrati e 
loro famiglie e ciò in appli¬ 
cazione della .specifica dlspo- 
.slzlone contenuta nella leg¬ 
ge che regola l'attività della 
Consulta regionale per l'emi¬ 
grazione. Sempre in tema di 
emigrazione, il Consiglio ha 
espresso parere favorevole rl- 
rhiamandosi a quanto previ¬ 
sto dalla CEE per Tutilizza- 
zione del Fondo Sociale Eu¬ 
ropeo, alle richieste del- 
l'ENAIP per « interventi for¬ 
mativi di supporto alla mobi¬ 
lità geografica dei lavora¬ 
tori italiani della CEE » da 
attuarsi in Germania. Belgio. 
Gran Bretagna. Olanda e 
Francia. 

In tema di agricoltura, 
mentre il Consìglio ha appro¬ 
vato una legge per lntcr»cnti 
a favore di aziende del Fuci¬ 
no danneggiate negli anni 
scorsi da allagamenti e pro¬ 
lungati ristagni. l'apposita 
commissione consiliare, rite¬ 
nendo doveroso acquisire per 
rirrlgazione anche I progetti 
elaborati dalle Comunità 
montane — cosa che è stata 
fatta nella riunione di ieri 
— ha chiesto alla giunta re¬ 
gionale di rielaborare la sua 
proposta per il piano irriguo 
tenendo conto del progetti 
presentati dalle comunità 
montane e quindi di definire 
una proposta complessiva 
che contenga anche criteri di 
priorità della spesa finaliz- 
rata specificamente ad opere 
di inigazlone rispetto ad in¬ 
terventi per le strade inter- 
poderalL 

Nella stessa ^ commissione 
agricoltura sono tornati in 
discussione i problemi del- 
TESA. L'attenzione si è con¬ 
centrata. ancora una volta, 
sulle pesanti condizioni de¬ 
bitorie delie aziende e coo¬ 
perative promosse dall'ente di 
sviluppo. Sono stati invitati 
1 rappresentanti dcIl'ES.A a 
presentare una documenta¬ 
zione completa ed esauriente 
dello stato delle aziende in 
difficoltà e ad indicare possi¬ 
bili soluzioni per il supera¬ 
mento di tali diCficoUà. Ciò 
dovrà consentire agli organi 
della Regione di procedere ad 
una valutazione globale della 
situazione per cui. fino a 
quando ciò non sarà fatto, 
non si potrà procedere all’ap¬ 
provazione di nessun atto ine¬ 
rente tale situazione. 

Infine sulla base degli 
orientamenti si è svolto un 
incontro tra i rappresentanti 
sindacali e l'assessore regiona¬ 
le al trasporti. L'assessore 
Novello ha confermato l'im¬ 
pegno della Giunta a proce¬ 
dere rapidamente alla costi¬ 
tuzione dell’azienda regionale 
IM attuazione della legge n. 52. 

t 


Basilicata : 
domani 
si decide 
sulla mani¬ 
festazione 
a Roma 


Nostro tenrizio 

POTENZA — A conclusione 
dcH’ampio e approfondito di¬ 
battito sui problemi della cri¬ 
si industriale ed occupazio¬ 
nale in Basilicata, il Consi¬ 
glio regionale ha deciso di 
porre all'attenzione del gover¬ 
no e del Paese, in generale, 
la drammaticità e la crisi che 
sulla regione si abbatte con 
moltiplicata durezza. Nella se¬ 
duta di domani. 16 dicembre, 
sarà definita in dettaglio il 
programma deH'iniziativa. 

E’ molto probabile che essa 
consisterà in una grossa ma¬ 
nifestazione di massa a Ro¬ 
ma. Consiglio ‘ regionale in 
testa, con la partecipazione 
di lavoratori, di giovani, dei 
consigli comunali e delle co¬ 
munità montane, dei sindacati 
e dei partiti democratici. In 
questa direzione sta spingendo 
da tempo tutto il movimento 
di lotta. Data c modalità del¬ 
la manifestazione saranno, 
inppunto stabilite nella seduta 
di domani. 

L’a.sscssore regionale Vichi, 
clic aveva introdotto il dibat¬ 
tito in Consiglio regionale con 
un allarmato rapporto, ha ri¬ 
badito nelle conclusioni l'esi¬ 
genza die la Basilicata deve 
farsi opjxirtiinamcnte < .senti¬ 
re » sul piano nazionale. Sono 
intervenuti i rappresentanti di 
tutti i gruppi che nel rivo<- 
gere criticlie alla politica eco¬ 
nomica governativa, ancora 
lontana dallo .scegliere di in¬ 
tervenire adeguatamente per 
la soluzione dei problemi del 
Mezzogiorno e per il recupero 
e lo .sviluppo del Mezzogiorno 
interno come la Basilicata, han¬ 
no anche richiamato Io stesso 
governo regionale a sapersi 
porre all'altezza della gravità 
della situazione proprio rela¬ 
tivamente al peso da far as¬ 
sumere alla Basilicata nel con¬ 
testo delle scelte nazionali. 

E’ quanto ha fatto, per fl 
nostro gruppo, il compagno 
Vincenzo Montagna. Passan¬ 
do in rassegna i punti caldi 
delia crisi, egli è partito dal 
dato dranHnatico dei 45 imla 
disoccupati nella regione. La 
crisi resta grave alla Siderur¬ 
gica lucana, alla Chimica me- 
rid.onalc dj Tito, alla ex Poz¬ 
zi di Fcrrandina. air.\NlC di 
P..sticci. ;n altre piccole azien¬ 
de. neH’cdilizia. 

n compagno Montagna ha 
quindi puntualizzato la piat¬ 
taforma di lotta su cui deve 
muo\-ersi la Regione Basili¬ 
cata alla testa delle popolazio¬ 
ni per uscire dalla crisi. Oc¬ 
corre ottenere il mantenimen¬ 
to degli impegni di interx-en- 
to in Basilicata, assunti dal 
gox'emo. dalle Partecipazioni 
statali, dalla Cassa, dalla Li- 
quichimica e battersi per un 
cambiamento effettivo della 
politica economica governa¬ 
tiva per cui la Basflicata pos¬ 
sa avere posto centrale in una 
nuova strategia dello sviluppo. 

Francesco Turro 



La protesta dei cittadini della Fonsarda a Cagliari contro il progetto ASST 


Vogliono fare un edificio di 117 miia mq 


sui terreni da usare per servizi sociali 


Il quartiere non accetta di farsi « strappare » quei pochi spazi verdi rimasti • L’incontro con i con¬ 
siglieri comunali e i deputati comunisti • Alcune proposte alternative - Ancora latitante il Comune 

! 


Elmetti da nazista sui casermoni di cemento armato: è il 
dagli abitanti dalla Fonsarda dentro il reticolato che cinge 
altri grandi palazzoni 


significativo cartollone sistemato 
le areo dove dovrebbero sorgerà 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La cementi¬ 
ficazione deila città è sem¬ 
pre nel plani degli specula¬ 
tori edili. La periferia è an¬ 
cora presa d’assalto. Come al¬ 
la Fonsarda o al CEP; 1 pa¬ 
droni delle aree non si ra.s- 
segnano di fronte alla lot¬ 
ta del cittadini, organizzata 
dal comitato di quartiere, che 
punta verso una diversa uti¬ 
lizzazione degli ultimi «spa¬ 
zi verdi ». Non casermoni, ma 
servizi sociali: scuole, ambu¬ 
latori. parchi, ritrovi per il 
tempo Ubero degli adulti e 
del bambini. La qualità del¬ 
la vita deve cambiare. Il che 
impone non tanto un alleg- 


Due storie della Sardegna: una di miseria, Valtra di ingiustizia 


Non hanno più casa 
e così da giorni 
vivono nella « 127 » 


SASSARI — Le cronache 
sassaresi sono ghiotte di no¬ 
tizie strane. Cl Informa il 
quotidiano turrìtano che da 
otto giorni una famiglia com¬ 
posta da padre, madre e due 
bambini vive dentro l'auto¬ 
mobile. E’ ima di quelle sto¬ 
rie che andavano forte sul 
palcoscenici e nei cinema 
d’America ai tempi della 
grande depressione: lui 

(Gianfranco Addis) manova¬ 
le 21enne. lei (Rosalba) ca¬ 
salinga ISenne e i due bam¬ 
bini piccolissimi, dimorano 
in una « 127 » sistemata in 
un parcheggio, ma costretta 
a spostarsi di tanto in tanto 
dunnte il giorno per non re¬ 
stare imbottigliata in mezzo 
adle altre auto in sosta, na¬ 
turalmente vuote. 

Che fanno gli sposini con 
1 due marmocchi? « Ci cibia¬ 
mo di panini, ed ogni tanto 
andiamo nel bar più vicino 
per riscaldare la pappa dei 
bambini >. Tanto tempo fa 
ima storia del genere fece 
commuovere 1 benpen.'iantl. I 
due innamorati, senza prole. 


vivevano In una iriccoUssima 
soffitta, sopra 1 romantiid 
tetti di Parigi. « Cico, Diana. 
Paradiso ». diceva lo slogan 
pubblicitario del celeberrimo 
film « Settimo <delo ». Ed 
una volta nel buio del cine¬ 
ma. il pubblico domenicale si 
scioglieva in lacrime. 

NeU'anno di grazia 1977. vl- 
giUa di Natale. la giovane 
coppia sarda, più la figlio¬ 
lanza. è finita su una mac¬ 
china come nel teatro dell’as¬ 
surdo solo che non siamo 
al cinema nè sul palcosceni¬ 
co; questa famiglia è nella 
.strada. E* probabile che a 
certi dirìgenti della società 
isolana (quelli che hanno 
sulla coscienza la crisi degli 
alloggi ed altro, per 30 anni 
di raalgovemo) vivere sul¬ 
l'auto gli appaia come cosa 
non da finzione scenica, ma 
semplice e naturale. Con la 
moda dell’ecologia è bello 
« sopravvivere » airaperto. 
Insocuna. in nome della na¬ 
tura le mogli e i figli degli 
altri possono anche crepare 
di freddo, (g.p.) 


« Niente credito, se 
non hai contanti 
ci perdi rocchio... » 


CAGLIARI — La storia di 
Lorenzo Meloni, ISenne di 
Iglesias. è breve ma vale co¬ 
me simbolo: sembra il ritrai- 
>to di una realtà inconcepibi¬ 
le. Questa storia è comincia¬ 
ta durante una lezione nel- 
l'Istituto tecnico minerario 
« Giorgio Asproni » di Jgle- 
sias: Lorenzo lavorava in la¬ 
boratorio e gli si è spaccata 
una provetta di vetro tra le 
mani: alcune schegge gli so¬ 
no penetrate in un occhio. 

E’ cominciata così una 
odissea insensata. Il giovane 
studente si è recato alla cli¬ 
nica Maria Usiliatrice di Ca¬ 
gliari, e non lo hanno accet¬ 
tato. Perchè non aveva l'im¬ 
pegnativa delt'INAlL. Dopo 
li rifiuto, un medico si i giu¬ 
stificato cosi: « avremmo vo¬ 
luto ricoverarlo, ma non è 
stato possibile. Come casa di 
cura privata non sapremmo 
a chi rivolgerci per farci pa¬ 
gare ». 

Dimenticava, il mèdico, non 


Inaugurato ieri 
0 Compobasso 
la mostra sul 
centro storico 


CAMPOaaSSO — sì * W*rta i«ri 
aMMrifsio Mi locan UairtNAPLI 
Ut «la Sanl'Antonla Afcata, la ma¬ 
stra Uocama nta r i a sol cantra «to- 
rfe* ai C amao t i i io «rfaniizata 
Mia S mii l ii t aaUi iin alla Antichità 
a alla Balla arti O Camoohassa. 
Llahiathra r l o a lra MiU sattimaaa 
M bani catbnriM^amMantali pro- 

cal l ahara ri iaa caa H C ama M Ui 
La moaUra ImaaM ai vi- 
■Ha rHlMaiOM m aua 

• aMiaatcìi armila Ucl 

coi al è ancara iatarsanuti, a 

gaaHa 41 Saiiara Bava l'iatarsaata 



sappiamo se volontariamente 
o per ignoranza, che esiste 
una legge regionale la quale 
stabilisce che la Regione sar¬ 
da. anche in mancanza di 
convenzione, si fa carico del¬ 
la spesa agli assistiti IXAIL. 

La sfortuna dì Lorenzo con- 
sisle nell’aver avuto bisogno 
di « Madama Medicina » in 
un’isola in cui la signora in 
questione è riedita più alla 
accumulazione dei rapitali 
che alle opere pie. Mancano 
i posti letto, negli ospedali 
ci sono topi, ragni e blatte c 
tutti gli esponenti dell'annua¬ 
rio di zoologia. Una morale 
comunque c’è: chi vuole far¬ 
si curare è meglio che rada 
in giro con il libretto degli 
assegni in tasca. « Qui non 
si paga a credito, non si ac¬ 
cettano cambiali e se non 
hai i contanti, ci perdi l'oc- 
ch IO ». 

In Sardegna guai ad am¬ 
malarsi: solo i sani hanno 
speranze, rgp.f 


giamento fatalista (« istitu¬ 
zionalizziamo 11 precario, • e 
non pensiamoci più »), ma 11 
rilancio di un forte movi¬ 
mento di mas.sa che accetti 
la sfida di dimostrare la pie¬ 
na possibilità, con la lotta, 
di dare un volto umano al 
capoluogo regionale. 

« Anche nel quartieri deve , 
na.<>cere e crescere — ci dice j 
il compagno Carlo Salis. re¬ 
sponsabile del comitato cllla- 
dino del partito — un movi¬ 
mento non disarticolato e ge¬ 
nerico. non prolestatario e 
velleitario, ma politicamen¬ 
te orientato, che ’ abbia per 
protagonisti le donne e 1 gio¬ 
vani, gli operai e gli altri 
lavoratori, 1 ceti operosi. So¬ 
no essi gli artefici dello scon¬ 
tro sociale in atto, c da essi 
viene il progetto di rinno¬ 
vamento ». 

Non è esatto dire che « l’In¬ 
tesa comunale .si va vanifi¬ 
cando », e che « il program¬ 
ma unitario dei partiti au¬ 
tonomistici è rinchiuso in 
cassaforte ». Il problema ri¬ 
guarda. caso mai. resecutlvo: 
non ha stabilito un rappor¬ 
to di fiducia con gli ammi¬ 
nistrati In quanto non rap- 
pre.senta il « massimo schie¬ 
ramento unitario delle forze 
politiche ». 

In altre parole, sindaco e 
as-sessori sono « prigionieri 
del passato ». I gruppi legati 
al « ctjmpradores » cercano la 
rivincita, e .sono bene arroc¬ 
cati aU’interno deiramminl- 
strazione comunale. Se il 
« nuovo tarda ad arrivare ». 
vuol dire che « il vecchio è 
duro a morire». Certe for¬ 
ze interne alla DC. legale ai 
« compraaores » di ieri e di 
oggL si muovono, con caute¬ 
la ma con decisione, per po¬ 
ter compiere «il salto all’in- 
dietro». Quanto avviene alia i 
^®^sarda e al CEP dimostra ì 
che la « rivincita » vagheg- ' 
giata da certi settori demo- 
cristiani (e non solo» diven¬ 
ta sempre più difficile, se 
non Impassibile. 

L'ultimo eoisodio è signifi¬ 
cativo. Al CEP nella sezio¬ 
ne « Fratelli Cervi » assistia¬ 
mo ad un incontro fra i] co¬ 
mitato di quartiere 
Fonsarda, consiglieri tun 
nali e deputati comunisti. 

n segretario della sezione, 
compagno Antonio Sacceddu. 
informa che l’intero quartie¬ 
re rtópinge l'idea della co- 
stnuzione di un edificio di 
o.tre 117 mila metri cubi in 

“beri 

U'. t '■•conferma la vo¬ 
lontà di battersi contro l'ini- 

altimnt -'soluzioni 

^emative. La posizione del 

^comunale 
compagno 
Franco Casu: l’insediamento 
di un centro dell’ASST (azien¬ 
da servizi statali telefonici) 
deve avvenire senza pregiudi¬ 
zio per 11 quartiere 

Giorgio Mac- 
'-lustra i contenuti di 
una interrogazione, presenta¬ 
ta alia Camera con i com- 
pa^i Mario Pani e Baldas- 

* La decisione dell'ASST 

Cagliari uno 
«abile dalla eccessiva volu¬ 
metria suscitando le fonda¬ 
te proteste del cittadini, è 
damerò eccessiva. Perciò — 
afferma il deputato comuni- 
s«t — abbiamo chiesto al go¬ 
verno di aprire una sollecl- 
tratUitivd. con U Comune 
per individuare la possibile 
ubicazione. Inoltre sostenia¬ 
mo che l’azienda statale del 
servizi telefonici precisi un 
suo impegno attivo nel de¬ 
finire la localizzazione del- 


' *. I 
I 


della 

comu- 


redlficlo, senza entrare In 
conflitto con le esigenze di 
un corretto sviluppo urbani¬ 
stico del quartieri CEP e 
Fonsarda. valutando con at¬ 
tenzione le proposte alterna¬ 
tive ». 

« La stessa posizione — con¬ 
clude Macclotta — è stata 
lllu.strata al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni dal 
senatore comunista Daverlo 
Giovannettl e dal senatore 
sardista Mano Melis ». 

L’incontro del comitato di 
quartiere con 1 parlamenta¬ 
ri della sezione comunista è 
solo un aspetto dell’attività 
che da tempo si va svilup¬ 
pando. Il comitato di quar¬ 
tiere della Fonsarda. < com¬ 
posto da un arco unitario di 
forze dem(x:ratiche. si può 
dire aU’avanguardla (con la 
borgata S. Elia) del movi¬ 
mento di massa che si pro¬ 
pone robiettivo di far fun¬ 
zionare meglio la macchina 
comunale. 

« l>a prima aggregazione — 
spiega Rosa Sanna. del cir¬ 
colo giovanile comunista — 
avvenne un anno fa. in oc¬ 
casione di una ennesima lot¬ 
tizzazione del gruppo • Fon- 
sarda. 1 cittadini, stimolati 
dalle forze politiche, aderiro¬ 
no compatti alla lotta per 
impedire la • edificazione di 
decine di migliaia di metri 
cubi neU’area del mandorle¬ 
to. Quello spazio è stato fi¬ 
nora ri.sparmiato alla cemen¬ 
tificazione ». 

- Interviene i! compagno Da¬ 
vide Atzenl: «SI era tenta¬ 
to di creare un nastro di ce¬ 
mento continuo tra il quar¬ 
tiere Fon.sarda. il CEP c le 
prime propaggini della fra¬ 
zione di nni. La manovra 
venne sventata al termine 
di una mobilitazione dì ma.s- 
sa che ebbe momenti di par¬ 
ticolare rilievo. Ricordiamo 
l’assemblea sotto il tendone 
di un circo; migliaia di per¬ 


sone dissero basta al’a .spe¬ 
culazione e riuscirono a fer¬ 
marla ». 

Sventata quella minaccia. ; 
.se n’è ripropo.sla un’altra. La ' 
nuova centrale dei telefoni di 
Stato dovrebbe occupare una 
area che. a parere degli abi¬ 
tanti del quartiere, va Inve¬ 
ce destinata a .servizi comu¬ 
ni. «<^esta volta — afferma 
il segretario della • sezione . 
compagno Antonio Sacceddu 

— si sono mossi gli abitanti 
prima ancora del comitato di 
quartiere. Sono loro che cl 
hanno .sollecitato. E’ eviden¬ 
te che le Iniziative del pa.s- 
sato hanno dato dei frutti. 

Quali sono le proposte al¬ 
ternative degli abitanti del¬ 
la rona? « Suggeriscono di 
costruire — ri.sponde il com¬ 
pagno Sacceddu — il centro 
dei telefoni a qualche cen¬ 
tinaio di metri di distanza, 
e non nel cuore del quartiere. 
L'csigenra tecnica della vici¬ 
nanza alla centrale della SIP 
.sarebbe comunque salvaguar¬ 
data ». II Comune co.sa ha 
fatto? E’ Intervenuto per di¬ 
fendere gli intere&sl degli 
abitanti della , Fonsarda e 
del CEP? 

« Il Consiglio comunale di 
Cagliari — informa il com¬ 
pagno Franco Casu — ha vo¬ 
tato un ordine del giorno, 
raccogliendo le proposte del 
comitato . di quartiere. Il 
governo, nonostante sia sta¬ 
to sollecitato da molti mesi, 
non ha ancora risposto ». 

- « Siamo decisi a tener du¬ 
ro »: è la conclusione deH’ln- 
contro del comitato di quar¬ 
tiere con 1 parlamentari e 
1 consiglieri comunali comu¬ 
nisti nella sezione «Fratel¬ 
li Cervi ». Chi ha detto che 
a Cagliari « il > vecchio non 
muore»? ■ Noi ■ vediamo che 
il « nuovo comincia ad arri¬ 
vare 


Giuseppe Podda 


□ Bloccato ieri Taeroporto di Elmas 


CAGLIARI — L’Mroporto di Elmas i rimasto Moccato lari dalla 11,45 
alla 23,25 por lo sciopero dal personal# che al oppOM alla ridutiocM 
del traffico ATI. La azioni di prelasta verranno ioaoprito per rinlorn 
pcriedo natalizie. 

Il personale dello scalo caetìaritaiio si k riunito In assemblea nel 
pomerinie dì ieri per un esame della aituazioM, respingendo le Baci- 
sioni dei governo. Il prefetto di Cagliari dottor Forporo ho eo o va cat e 
d'urgenza i rappresentanti dei sindacati. Ragiona o fa d ar azi ona CfilL- 
CISL-UIL chiedono che l'intensità dei collegom cn ti aaaicorati dall’ATI 
non ve n go in alcun modo modificata. 


[ultima occasione] 
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